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Segni di ripresa 

ancora da confermare 

L'informatica in mostra al Cebit parla soprattutto orientale. 
E la Cina sta facendo timidamente capolino. 


Sto scrivendo questo editoriale dal 
Cebit, la più importante fiera del- 
l'informatica e dei prodotti It d'Eu¬ 
ropa. A ben guardare è forse an¬ 
che la più importante del mondo 
visto il declino, per fattori endoge¬ 
ni, della statunitense Comdex. Vi 
chiederete quali fattori endogeni? 
Uno soprattutto: dopo l'il settem¬ 
bre andare al Comdex è diventato 
un problema; controlli e file agli 
aeroporti, controlli e file in ogni 
padiglione, poliziotti grandi come 
armadi che vi controllano in ogni 
momento. L'eccesso come sempre 
scoraggia e in questo caso scorag¬ 
gia espositori e visitatori. A livello 
mondiale, oltre a Cebit si stanno 
affermando il Computex di Taipei, 
che si svolge in giugno, e il Cebit 
Asia di Shanghai in agosto. Due 
manifestazioni essenziali perché 
portano la domanda proprio dove 
è più fervida l'offerta. Ricordo che 
una decina di anni fa, il mio primo 
Computex fu una vera delusione: 
pochi stand di cinesi agguerriti 
che cercavano di vendere le copie 
a basso costo di quello che i colos¬ 
si statunitensi proponevano. Ve li 
ricordate i famosi cloni? Adesso è 
tutt’altra storia. Tutto viene pro¬ 
dotto in Asia (tra Cina, Corea, 
Taiwan e altri insediamenti molti 
dei quali proprio taiwanesi). E il 
Computex rappresenta proprio 
questo "tutto". 

Tra tutte queste manifestazioni in¬ 
ternazionali c'è da chiedersi che fi¬ 
ne abbia fatto Smau. Forse la no¬ 
strana fiera dell'informatica ha 
perso un treno importante, non ca¬ 
pendo che per crescere in questo 
periodo di crisi bisogna uscire da 
una connotazione locale (e un po' 
provinciale) per aprirsi all'Europa. 



Adesso vi spiego perché confron¬ 
tando Smau proprio con il Cebit. 
Non è un'operazione capziosa. 
Qualche anno fa vi erano tre fiere 
di pari importanza in Europa: la te¬ 
desca Cebit, l'italiana Smau e la 
francese Sicob. Col tempo la mani¬ 
festazione francese è morta, l’ita¬ 
liana è in via di estinzione (sempre 
che non cambi registro) e la tede¬ 
sca si è fatta sempre più forte. Dal 
punto di vista logistico Milano è un 
paradiso rispetto ad Hannover. 
Due aeroporti, una fiera a due pas¬ 
si dal centro cittadino, un'ottima 
capacità ricettiva. Hannover ha 
una scarsissima capacità ricettiva 
tanto che spesso se vuoi dormire in 
albergo devi adattarti ad andare in 
posti lontani dai 40 ai 150 chilome¬ 
tri dalla città. Oppure, come fac¬ 
ciamo noi, si affittano (a caro prez¬ 
zo) le camere che gli hannoveresi 
mettono a disposizione. Però i tra¬ 
sporti sono eccezionali: in città ci 
sono tre linee metropolitane che 
terminano proprio in fiera. Nelle 
città vicine ci sono i treni che ti 
portano in una stazione alLinterno 
della fiera: non occorre prendere 
nessun altro mezzo. Anche dall'ae¬ 
roporto si raggiunge la fiera solo 
con il treno. Il tempo poi fa vera¬ 
mente schifo: magari un giorno su¬ 
di perché sei a 22 gradi e il succes¬ 
sivo ti trovi con 20 centimetri di 
neve e un bel vento gelido che ar¬ 
riva direttamente dalla Siberia. 
Sotto questo punto di vista, pur se 
inquinata, Milano è un vero para¬ 
diso. 

Quello però che i dirigenti del Ce¬ 
bit hanno capito è che una fiera lo¬ 
cale non ha più senso e che dove¬ 
vano rendere la manifestazione te¬ 
desca un appuntamento interna¬ 


zionale, imperdibile pur mettendo 
nel conto il tempo, la scarsa ricet¬ 
tività, e i costi che solo per il pe¬ 
riodo della fiera lievitano in modo 
imbarazzante. Guardiamo i dati: 
degli oltre 6.400 espositori prove¬ 
nienti da 64 nazioni ben 700 sono 
aziende taiwanesi, 200 inglesi, 
190 americane e 190 cinesi. Met¬ 
tendo insieme Taiwan, Cina, Co¬ 
rea l'Asia diventa il gruppo più 
importante e arriva quasi a supe¬ 
rare il numero di espositori tede¬ 
schi. La sensazione di internazio¬ 
nalità si respira ovunque. Cammi¬ 
ni per i padiglioni e senti parlare 
decine di lingue diverse e non solo 
dagli espositori, ma anche dai visi¬ 
tatori. Vai in sala stampa e trovi 
giornalisti (tanti) provenienti da 
ogni dove. Vai alle conferenze 
stampa e ti accorgi con piacere 
che sono tutte in inglese. Saremo 
in Germania, ma al Cebit sono 
proibite le conferenze stampa in 
tedesco. Sono tollerate in lingua 
locale solo quelle specifiche per il 
mercato nazionale. Altro che 
ascoltare traduzioni simultanee 
spesso poco comprensibili. Ma 
non è tutto: esci dalle conferenze 
con tante “notizie", nuovi prodotti 
lanciati proprio a Cebit, come una 
volta avveniva a Smau. 

Insomma, adesso devo uscire e af¬ 
frontare una bufera di vento e 
pioggia, ho sulle spalle tre giorni 
di interminabili camminate nei pa¬ 
diglioni (330.000 metri quadrati di 
esposizione sono proprio tanti) e 
di chiacchierate con gli espositori, 
ma sono contento di essere venuto 
a questo Cebit, perché è un ap¬ 
puntamento a cui non si può man¬ 
care. Quando potremo dire la stes¬ 
sa cosa di Smau? 
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►►La rete domestica 
dalle fondamenta 


Networking domestico non significa solo 
condividere qualche file tra due Pc: ecco una 
panoramica sulle applicazioni di rete che 
possono migliorare la vostra vita in casa e 
sulle tecnologie di trasmissione per _ . _ 

implementarle. 



SOFTWARE 


►► Masterizzare, e non solo 

Le versioni più recenti dei programmi di 
masterizzazione vanno ben oltre la semplice 
scrittura di Cd e Dvd, offrendo funzioni 
di editing multimediale che spesso non fanno 
rimpiangere le applicazioni dedicate. Abbiamo 
valutato per voi i quattro migliori TO /I 


software in commercio. 


SOFTWARE 


►► La vostra prossima 
fotocamera digitale 


Saper scegliere tra le centinaia di macchine 
fotografiche digitali presenti sul mercato 
quella più adatta alle vostre necessità può 
essere una missione quasi impossibile. 
Abbiamo provato a fondo 21 modelli per le 
esigenze più disparate, con un O 

prezzo tra i 400 e i 2.100 euro. 


►► Sistemi operativi 
per le piccole aziende 

Scegliere il sistema operativo giusto per la 
rete locale di una piccola azienda è 
fondamentale per assicurarsi una crescita 
senza problemi. In questo articolo vi 
presentiamo tre opzioni di notevole interesse, 


valutandone a fondo pregi e difetti. 




V\ 




V 'V 
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Serif DrawPlus 4.0 ( www.serif.com ) 
è il programma completo e gratuito 
che trovate incluso nel Cd-Rom al¬ 
legato a questo numero di PC Pro¬ 
fessionale. Si tratta di un software 
di grafica vettoriale che, grazie alle 
sue procedure guidate, si rivela 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


ideale anche per coloro che deside¬ 
rano realizzare progetti grafici dal¬ 
l'aspetto professionale pur non di¬ 
sponendo di particolari conoscenze 
in materia di disegno. 

Decisamente interessanti anche le 
versioni dimostrative dei program¬ 
mi recensiti nella sezione First 
Looks: innanzitutto RoboDemo 5, il 
software Macromedia per la crea¬ 
zione di filmati in formato Flash 
ideali per tutte le necessità di trai¬ 
ning e presentazione, ma anche 
SONAR 3 Producer Edition, la terza 
release del celebre sequencer di 
Cakewalk. La comparativa softwa¬ 
re questo mese vede protagoniste 
le principali suite di masterizzazio¬ 
ne per Cd e Dvd. Nel Cd-Rom è di¬ 
sponibile la versione dimostrativa 
di Nero, l'ormai conosciutissimo 
pacchetto di Ahead che, nell'ultima 


versione, si presenta con un look 
rinnovato e un'interfaccia di con¬ 
trollo più amichevole chiamata 
StartSmart. 

Tutti da provare anche i password 
cracker selezionati per la rubrica 
Shareware così come le utility per 
palmari per Palm OS e Pocket PC. 
La sezione Musica ospita il driver 
Asio per la Sound Blaster Live! 
Segnaliamo, inoltre, gli approfondi¬ 
menti, (architettura delle applica¬ 
zioni .NET), e i numerosi tutorial, 
dedicati ad alcune applicazioni Of¬ 
fice 2003 (Access ed Excel) e ad 
Acrobat 6 Professional. 

Degni di nota, come sempre, la gui¬ 
da a Flash curata da FlTML.it, la 
quarta puntata del videocorso sulle 
applicazioni per dispositivi mobili e 
la sezione Essenziali con oltre 70 
utili programmi. 



> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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Serif DrawPlus 4.0 


Serif DrawPlus 4.0 è un valido 
software di grafica vettoriale che, 
grazie alle sue procedure guidate, 
si rivela ideale per chi vuole creare 
scritte, loghi e banner di qualità 
professionale anche senza partico¬ 
lari conoscenze in materia di dise¬ 
gno. La realizzazione dei progetti è 
ulteriormente agevolata dalla pre¬ 


senza di effetti pronti per l'uso, 
nonché dai menu intuitivi per la 
selezione di linee, font ed effetti 
colore. DrawPlus 4 supporta anche 
la trasparenza per ombreggiature, 
sfumatura, riflessi e profondità. 
Non mancano, infine, strumenti 
per creare animazioni da inserire 
in pagine Web. 


►► Alla scoperta di DrawPlus 4.0 


Wizard per tutte le stagioni 


DrawPlus 4.0 è un’applicazione che 
affianca procedure guidate a potenti 
strumenti da usare per creare 
autonomamente progetti anche di una 
certa complessità. Il modo più semplice 
per familiarizzare con il programma di 
Serif è attraverso i wizard. L'accesso alle 
procedure guidate può avvenire sia dallo 
Startup Wizard, che propone più 
soluzioni, sia dal riquadro Studio, un’area 
posta sulla parte sinistra della finestra 
principale di DrawPlus e che può essere 
visualizzata o nascosta con un clic 
sull’icona posizionata sulla barra di stato. 


Animazioni in un clic 



Quando non avete tempo, o siete 
semplicemente a corto di idee, 
appoggiarsi alle procedure guidate per 
creare animazioni può riservare delle 
inaspettate sorprese. Selezionate la 
categoria Animations dalla finestra di 
dialogo Startup Wizard. Le soluzioni per 
animare il testo disponibili spaziano da 
scritte che ruotano su se stesse o in 
senso antiorario, che scorrono o che 
avanzano sfruttando lo zoom, oppure 
che sembrano cercare la luce per farsi 
leggere meglio. 


Rotazioni a spirale 


Chi desidera, invece, realizzare 
un’animazione senza ricorrere a 
particolari aiuti, può iniziare con questo 
semplice esempio: una spirale che ruota 
in senso orario. Sempre dal Setup 
Wizard, selezionate questa volta la voce 
Create an Animation. Dalla successiva 
finestra, scegliete quindi il formato della 
pagina che conterrà l’animazione. Perii 
nostro esempio abbiamo creato una 
pagina quadrata da 200x200 pixel. A 
questo punto, dal menu QuickShape, 
scegliere la forma a spirale e disegnatela 
al centro del frame 1. 


Startup Wizard 


*J 
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DrawPlus offre una discreta varietà di 
possibilità creative, pronte per essere 
usate così come sono proposte oppure 
personalizzate con i numerosi effetti 
disponibili. Un clic sulla voce Use a Design 
Wizard, e quindi su Avanti, porta a una 
finestra di dialogo da cui scegliere il tipo 
di progetto da creare: animazioni o 
poster. La categoria "Animations” 
raccoglie varie soluzioni per animare il 
testo ma anche per muovere sfere o 
gocce di vernice. La sezione “Poster”, 
invece, propone una serie di originali 
manifesti pronti in pochi passaggi. 


Scelto il modello di animazione 
(Rotating Text per il nostro esempio), 
non resta che inserire la scritta 
nell’apposito box e fare clic sul 
pulsante Fine. DrawPlus genera un file 
con estensione .Dpa costituito da 27 
frame. A questo punto si possono 
apportare le eventuali modifiche. Per 
cambiare, per esempio il colore delle 
scritte, selezionate l’elemento e fate 
clic su uno dei colori o riempimenti 
mostrati nel menu Fili della barra 
laterale Studio. 


Applicate un colore o riempimento a 
scelta tra quelli disponibili nel menu Fili 
del riquadro Studio. Duplicate per sei 
volte il frame tramite il comando Clone 
Frame e ruotate di 30 gradi ogni frame 
duplicato (30°, 60°, 90°, 120° e 150°). Per 
ruotare la spirale, modificate il valore nel 
campo Rotation nella finestra di dialogo 
Status. Per visualizzare l’effetto fate clic 
su Preview Animation dalla barra 
Animations mentre per generare una Gif 
animata è sufficiente un clic sul 
comando Export Animation per salvare il 
progetto. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Studio d’artista 


Come accennato, il riquadro Studio 
offre accesso sia a vari wizard sia alle 
funzioni utili per modificare oggetti 
creati in DrawPlus. Il riquadro Studio 
si articola in più menu. Le procedure 
guidate sono accessibili da Wizards. 
Qui, un menu a tendina consente di 
selezionare la categoria di progetti da 
realizzare. Si parte dai Backdrops, 
ossia una sorta di sfondi costituiti da 
una serie di elementi e i personaggi. 
Basta scegliere uno dei temi proposti 
(Halloween, Medieval o Countryside) 
per generare l’immagine. 



Oltre ai Backdrops, il riquadro Studio 
propone anche procedimenti per creare 
tutta una serie di oggetti e testi dalle 
forme ed effetti più diversi. Per quanto 
riguarda il testo, DrawPlus offre vari 
modelli di Text Art. È possibile scegliere 
tra esempi di testo in rilievo e con 
ombreggiatura, con effetto neon o 
metallo. Dal menu Wizards è anche 
possibile generare banner semplicemente 
impostando la scritta e il colore dello 
sfondo. Un procedimento altrettanto 
immediato permette di realizzare, per 
esempio, dei pulsanti per siti Web. 


Forme ad effetto 


Oltre al menu Wizards, il riquadro 
Studio ospita anche altri strumenti che 
permettono di modificare oggetti già 
esistenti. Innanzitutto i colori e i 
riempimenti da applicare agli elementi. 
Creiamo un oggetto, per esempio uno 
“smile”, selezionando la forma dal 
menu QuickShape. Per applicare un 
colore alla forma appena realizzata, è 
sufficiente selezionarla e scegliere 
dalla palette uno dei colori proposti. 
Oltre ai colori, cosiddetti piatti, il menu 
Fili include varie sfumature (radiali, 
ellittiche o lineari) in grado di conferire 
agli oggetti un aspetto molto originale. 


Fusione a freddo 


Chi desidera realizzare degli effetti 
particolarmente originali, può 
sfruttare la funzione Blends che 
consente di fondere due oggetti per 
dare vita a delle forme davvero 
spettacolari. Per realizzare un effetto 
di blending dovete disporre di due 
oggetti. Per il nostro esempio 
abbiamo creato una forma a spirale e 
uno "smile”. Per disegnare i due 
oggetti portatevi su QuickShape e 
selezionate la forma desiderata tra 
quelle proposte nel menu. 




Oltre ai colori e alle sfumatura, il 
riquadro Studio offre anche altri 
strumenti come tool per creare linee di 
diverso spessore e tratteggio, anche 
munite di frecce di varie forme. Dal 
riquadro l’utente può accedere 
rapidamente a un font da applicare al 
testo selezionandolo direttamente 
dall’apposita area Text. Particolarmente 
utile si rivela il menu che ospita gli effetti 
di trasparenza. Da Transparencyè 
infatti possibile scegliere il tipo di 
trasparenza desiderata e applicarla agli 
oggetti con un semplice clic. 


A questo punto non vi resta che fondere 
le due forme appena create: spirale e 
smile. Per realizzare l’oggetto di blending 
esiste un'apposita icona posizionata sulla 
barra Drawning accessibile sulla sinistra 
della finestra di lavoro di DrawPlus. 

Fate clic sul comando Blend Tool e quindi 
sul primo oggetto, in questo caso la 
forma a spirale. Tenendo premuto il 
pulsante del mouse, spostate il puntatore 
sul secondo oggetto (smile). Ecco 
realizzato un effetto blending in maniera 
semplice e veloce. 
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PC Professionale 


FIRST LOOKS 


Nvidia GeForce 6800 Ultra: 
il nuovo riferimento della grafica 

Architettura parellala e superscalare, completamente programmabile. Olire 
prestazioni da primato: ben 222 milioni di transistor e oltre 100 watt di potenza. 


L'annuncio ufficiale è avvenuto il 14 
aprile scorso, e la soddisfazione della 
casa americana per il rilascio del pro¬ 
getto finora noto col nome in codice 
di NV40 era evidente. Grazie al nuo¬ 
vo chip infatti, Nvidia riacquista sal¬ 
damente quel primato nelle presta¬ 
zioni che aveva ceduto nei confronti 
dei prodotti della concorrente Ati. 
Quest'ultima risponde a poche setti¬ 
mane di distanza con il lancio del- 
l'X800, nome commerciale del pro¬ 
getto R420, e la lotta per l'accelerato¬ 
re grafico più veloce registra così una 
notevole impennata in questa prima 
metà dell'anno. 

Con questa nuova famiglia di chip 
Nvidia introduce una nuova numera¬ 
zione (6800) e mette da parte la sigla 
FX che aveva caratterizzato gli acce¬ 
leratori precedenti, nel tentativo di 
rinnovare del tutto l'immagine dei 
propri prodotti. 

Parte della competizione si sposta dal 
terreno delle prestazioni a quello del 
supporto da parte degli sviluppatori 
dei videogiochi, e non a caso le cifre 
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Per dare un'idea del netto salto 
razionale rispetto al precedente 
NV38 e della complessità del nuovo 
processore grafico sviluppato da Nvi¬ 
dia bastano i pochi e impressionanti 
dati di targa: 222 milioni di transi¬ 
stor prodotti con tecnologia IBM 
Soi (Silicon on Insulator) a 130 
nanometri e organizzati in un'ar¬ 
chitettura parallela e superscalare 
composta da 6 pipeline di elaborazio¬ 
ne dei vertici e da 16 effettive per i 
pixel. Oltre all'enorme potenza di cal¬ 
colo, l'NV40 offre nuovi set di funzio¬ 
ni e stabilisce un nuovo primato per 


investite direttamente dalle due 
aziende in questo settore sono del¬ 
l'ordine di parecchi milioni di dollari. 
Come abbiamo avuto modo di verifi¬ 
care dalle prove eseguite in questa 
occasione, i titoli più recenti sono in 
grado di sfruttare in buona parte la 
potenza grafica a disposizione grazie 
a scenari dal realismo impressionan¬ 
te. Chip grafici così sofisticati, oltre a 
garantire prestazioni 3D di classe su¬ 
periore, introducono una serie di fun¬ 
zionalità che ne consentono l'impiego 
per attività differenti da quelle tradi¬ 
zionali, come ad esempio l'elabora¬ 
zione video completa. Oltre a ciò, ci si 
può spingere a immaginare anche al¬ 
tri ruoli per queste unità di calcolo 
che hanno spinto la programmabilità 
a livelli tali da renderle funzional¬ 
mente comparabili alle Cpu. 


quanto riguarda la programmabilità 
in campo grafico: tutta l'architettura 
è infatti compatibile con le specifiche 
degli Shader 3.0 supportati dalle 
nuove librerie Microsoft DirectX 9.Oc; 
sul fronte della librerie OpenGL è 
supportata l'ultima versione 1.5. 

Per comprendere al meglio la com¬ 
plessa struttura del motore CineFX 
3.0, delle pipeime che lo compongo¬ 
no e le potenzialità offerte, sia in ter¬ 
mini di potenza di calcolo sia di fun¬ 
zionalità, analizziamo nel dettaglio 
ciascuna della unità presenti. 

Il primo stadio di elaborazione è 
composto da 6 pipeline per il vertex 
shading; ciascuna di esse contiene al 
suo interno un'unità di calcolo scala¬ 
re e una vettoriale che operano con 


> L’architettura dell’NV40 
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A fianco della sezione di alimentazione sono visibili i 
due connettori molex da collegate a due canali 
distinti dell'alimentatore. 


di ottenere una maggiore precisione 
nella generazione dei pixel; rimane 
comunque possibile utilizzare dati in 
virgola mobile a 16 bit (FP16), ma 
l'incremento di prestazioni non è 
sensibile come con i chip di genera¬ 
zione precedente. 

Combinando i due modi operativi lo 
stadio A può elaborare una texture e 
svolgere 4 operazioni per pixel, op¬ 
pure, se non si applicano effetti di 
texture, elaborare 8 operazioni per 
pixel per ciclo di clock. Anche in 
questo caso il supporto alla versione 
3.0 degli shader permette di esegui¬ 
re fino a 65.535 istruzioni per pixel e 
introduce il supporto al controllo di¬ 
namico del flusso di istruzioni con la 
gestione delle diramazioni del codice 
e con la possibilità di effettuare chia¬ 
mate a subroutine e il ritorno al pun¬ 
to di salto. 

L'intero complesso degli stadi A delle 
16 pipeline è un'architettura di tipo 
Simd (Single Instruction Multiple Da¬ 
ta), ovvero in grado di eseguire lo 
stesso codice su dati differenti. Come 
per le unità di vertex shading sono 
supportate le modalità co-issue e 
dual-issue per l'esecuzione delle 
istruzioni. 

Gli stadi B provvedono all'esecuzio¬ 
ne di algoritmi deputati alla raffina¬ 
zione delLimmagine finale. Ciascun 
elemento delle 16 pipeline contiene 
diverse unità di elaborazione: una 
multisample AA, che provvede all'e¬ 
secuzione degli algoritmi di antialia- 
sing raggruppati sotto la tecnologia 
Intellisample 3.0, e una struttura su¬ 
perscalare composta da due unità di 
compressione in tempo reale e due 
per l'elaborazione dei parametri Z e 
di colore (fare riferimento allo sche¬ 
ma logico del chip). Il primo dei due 
rami opera in modo unico sui valori Z 
dei pixel, mentre il secondo può ope- 


►► 


Il dissipatore a pompa di 
calore utilizza una 
ventola centrifuga per 
forzare l’aria all'interno 
dell’alettatura. 


precisione di 32 bit su dati in 
virgola mobile (FP32). Con la 
versione 3.0 degli shader, ol¬ 
tre al nuovo limite di 
65.535 istruzioni che 
possono essere ese¬ 
guite per ogni verti¬ 
ce, viene introdotto 
il pieno supporto al 
controllo dinamico 
del flusso di istru¬ 
zioni con la gestione 
delle diramazioni del 
:odice e con la possi¬ 
bilità di effettuare chia¬ 
mate a subroutine e il ri¬ 
torno al punto di salto. Per l'e¬ 
laborazione delle istruzioni sono 
supportate le modalità co-issue (pre¬ 
vista dalle DirectX 9), ovvero l'esecu¬ 
zione di due istruzioni indipendenti 
alLinterno della stessa unità di sha- 
ding, e dual-issue (solo NV40), ovve¬ 
ro l'esecuzione di due istruzioni in 
due distinte unità di shading nello 
stesso ciclo di clock. L'architettura è 
di tipo Mimd (Multiple Instruction 
Multiple Data), ovvero tale per cui 
ciascun elemento di calcolo è in gra¬ 
do di operare in modo svincolato da¬ 
gli altri con istruzioni e dati propri; 
questo permette una maggiore effi¬ 
cienza durante la gestione delle dira¬ 
mazioni del codice grazie all'indipen¬ 
denza nel controllo del flusso. Per ot¬ 
tenere questa libertà di esecuzione 
ciascuna unità di calcolo è dotata di 
una propria cache e di un proprio 
controller, con un conseguente au¬ 
mento di complessità del silicio. 

Le nuove unità di vertex shading 
possono inoltre attingere alla memo¬ 
ria delle texture per operare in moda¬ 
lità displacement mapping. Tale tec¬ 


nologia consiste nell ela¬ 
borare i vertici attraverso le 
informazioni presenti in una textu¬ 
re geometrica che, attraverso una 
scala di grigi, indica il parametro di 
scostamento del vertice dalla sua po¬ 
sizione originale lungo la normale lo¬ 
cale alla superficie; è così possibile, 
applicando diverse displacement 
map, generare strutture geometriche 
diverse a partire da un singolo mo¬ 
dello. Sempre a questo livello, il Ci- 
neFX 3.0 introduce la tecnologia Ver¬ 
tex Frequency Stream Divider, che 
permette di applicare uno stesso ef¬ 
fetto a diversi oggetti identici tra loro 
ottenendo oggetti finali che si com¬ 
portano in modo individuale. Pensan¬ 
do a un esercito in movimento sarà 
possibile applicare uno stesso effetto 
di animazione al modello di ciascun 
soldato, ottenendo però soggetti con 
caratteristiche di movimento indivi¬ 
duali. 


Le 16 pipeline programmabili che 
elaborano le informazioni dei pixel 
sono divise in due stadi: 16 unità di 
pixel shading, primo stadio (A), e 16 
unità Rop (Raster Operation per 
pixel), secondo stadio (B), divise da 
un fragment crossbar buffer. All'in¬ 
terno dello stadio A troviamo il primo 
esempio dell'architettura superscala¬ 
re dell'NV40: a fianco dell'elemento 
per l'elaborazione delle texture sono 
presenti due unità di shading, contro 
la singola dell'architettura tradiziona¬ 
le. La prima unità può lavorare in due 
modi: eseguire quattro operazioni 
per pixel per ciclo di clock, oppure 
elaborare una texture per pixel a pie¬ 
na velocità. La seconda può lavorare 
solo eseguendo operazioni sui pixel, 
anche in questo caso quattro per ciclo 
di clock. Le due unità di calcolo ope¬ 
rano in piena velocità con dati in vir¬ 
gola mobile a 32 bit; questo permette 
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Architettura del CineFX 3.0 del GeForce 6800 
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rare alternativamente sui valori di co¬ 
lore o su quelli Z. Nel complesso le 
16 unità Rop sono in grado di produr¬ 
re 16 pixel per ciclo di clock lavoran¬ 
do sulla coordinata Z e sui valori di 
colore, oppure 32 pixel per ciclo di 
clock quando operano solo sulle 
coordinate Z. A questo livello inter¬ 
viene anche la tecnologia di accele¬ 
razione delle ombre, denominata Ul- 
traShadow II. Con la nuova architet¬ 
tura è stato mosso un ulteriore passo 
avanti nelTawicinare la qualità del 
rendering in tempo reale a quella del 
rendering off-line impiegato nell'in- 


►► 
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dustria cinematografica. Nvidia ha 
introdotto la tecnologia Hpdr ( High 
Precision Dynamic Range ) che, basa¬ 
ta su quella OpenEXR sviluppata 
dalla Industriai Light & Magic, per¬ 
mette di ottenere una migliore niti¬ 
dezza dei dettagli nelle zone scure 
deU'immagine grazie all'impiego di 
una scala estesa per i valori di inten¬ 
sità della luce; questo tipo di tecnolo¬ 
gia è applicabile grazie al supporto 
delle funzioni di shading, filtering, 
texturing e blending con dati in vir¬ 
gola mobile a 32 bit. Come abbiamo 
accennato alcune delle funzioni sono 
identificate con nomi specifici come 
ad esempio Intellisample 3.0 e Ultra- 
Shadow II. L'Intellisample 3.0 intro¬ 
duce un algoritmo di antialiasing ba¬ 
sato su una griglia di campionamento 
ruotata che permette di ottenere una 
maggiore copertura a livello dei sub¬ 
pixel con un incremento significativo 
dell'accuratezza del colore. Prenden¬ 
do come riferimento l'antialiasing 
con quattro campioni per pixel il nuo¬ 
vo tipo di griglia permette di ottenere 
quattro punti sull'asse verticale e 
quattro su quello orizzontale contro i 
due ottenibili con una griglia nel si¬ 
stema di riferimento originale. 
L'UltraShadow II è un'evoluzione 
della tecnologia che permette di ac¬ 
celerare la gestione delle ombre; l'in¬ 
terazione dinamica tra più fonti lumi¬ 
nose comporta l'utilizzo di ingenti ri¬ 
sorse di calcolo e una gestione com¬ 
plessa che richiede più passaggi per 
la generazione dell'immagine finale. 
Questa tecnologia è stata sviluppata 
per velocizzare il processo attraverso 
la definizione di precise zone di cal¬ 
colo al fine di escludere quelle non 
interessate dalle fonti di luce e dalle 


Le specifiche degli shader nelle DirectX 9 


1 

DirectX 9.0 

DirectX 9.0c 1 

Specifiche Vertex Shader 

2.0 

3.0 

Istruzioni Vertex Shader 

256 

65535 

Displacement Mapping 

- 

Sì 

Vertex Texture Fetch 


Sì 

Geometry Instancing 

- 

Sì 

Controllo dinamico del flusso 


Sì 

Specifiche Pixel Shader 

2.0 

3.0 

Precisione degli shader 


FP32 

Istruzioni Pixel Shader 

96 

65535 

Subroutine 


Sì 

Loop e diramazioni 

- 

Sì 

Controllo dinamico del flusso 


Sì 


ombre proiettate con lo scopo di di¬ 
minuire il carico di lavoro necessario 
a portare a termine il calcolo. 

>Accelerazione video 
programmabile 

L'NV40 introduce un processore pro¬ 
grammabile anche per la gestione 
dei flussi video. Le funzioni offerte da 
tale architettura sono molteplici: in¬ 
verse telecine ( 3:2pulldown), motion 
adaptive deinterlacing, conversione 
dello spazio colore, correzione gam¬ 
ma, compensazione di moto e de- 
blocking per il formato Wmv9 (Win¬ 
dows Media Video 9), riduzione del 
rumore, codifica e decodifica dei for¬ 
mati Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 e Divx. 
Pur trattandosi di un'unità distinta 
dal motore CineFX 3.0, in caso di ne¬ 
cessità il processore video può avva¬ 
lersi del supporto delle 16 pipeline 
per l’applicazione di particolari effet¬ 
ti video. 

> La scheda GeForce 6800 Ultra 

La capacità di calcolo dell'NV40, che 
nel caso dell'esemplare in nostro pos¬ 
sesso opera a 400 MHz, necessita di 
un sistema di memoria locale che non 
costituisca un collo di bottiglia nelle 
fasi di lettura e scrittura dei diversi 
buffer. I 256 MByte di memoria GD- 
dr3 ( Graphics Doublé Data Rate 3) 
comunicano con il chip attraverso un 
canale ampio 256 bit gestito attraver¬ 
so un controller di tipo crossbar. La 
frequenza operativa di 1.100 MHz 
permette di ottenere un'ampiezza di 
banda massima teorica pari a 35,2 
GByte al secondo. Un particolare che 
colpisce è la presenza di due connet¬ 
tori molex necessari per alimentare in 
modo corretto i 222 milioni di transi¬ 
stor e i chip di memoria. Essi preleva¬ 
no energia da due canali distinti del¬ 
l'alimentatore, che deve quindi esse¬ 
re in grado di erogare una notevole 
corrente. Lo smaltimento del calore 
dissipato durante il funzionamento è 
affidato a un dissipatore a pompa di 
calore con un elevato sviluppo dell'a- 
lettatura e raffreddato da un flusso 
d'aria forzato. Durante i test il consu¬ 
mo di energia del Pc, misurato con un 
wattmetro in ingresso sull'alimenta¬ 
tore (Enermax EG815AX-VH da 
660W), ha oscillato tra i 190 W e 220 
W con punte di poco oltre i 250 W. 


Sulla staffa posteriore sono presenti 
le due uscite video in formato Dvi-I e 
una porta S-Video. I due Ramdac a 
400 MHz permettono di supportare 
due schermi Qxga con risoluzioni fi¬ 
no a 2.048 x 1.536 punti con una fre¬ 
quenza di refresh pari a 85 Hz, men¬ 
tre per le uscite digitali è presente il 
supporto a pannelli con risoluzione 
Quxga. Il modello in prova è dotato 
di interfaccia Agp 8X, ma la nuova 
famiglia di schede grafiche sarà di¬ 
sponibile anche in standard Pei Ex¬ 
press. 

> Gli strumenti di sviluppo 

Come affermato da David Kirk, re¬ 
sponsabile per lo sviluppo, anche il 
miglior hardware diventa inutile se 
non è supportato in modo adeguato 
dal software. Questo è il motivo dello 
sforzo profuso dalla casa californiana 
per fornire agli sviluppatori gli stru¬ 
menti necessari per scrivere e otti¬ 
mizzare le applicazioni in modo che 
siano eseguite con la massima effi¬ 
cienza. In quest'ottica deve essere 
letta anche la politica di estendere a 
tutta la nuova gamma di schede, dai 
modelli più alti a quelli entry level, le 
stesse funzionalità. Una coerenza a 
livello di hardware facilita infatti lo 
sviluppo e l'ottimizzazione del codi¬ 
ce. I principali strumenti forniti da 
Nvidia sono l'FX Composer e l’NV- 
perfHud. Il primo permette di proget¬ 
tare e testare gli shader in tempo rea¬ 
le così da poter correggere eventuali 
difetti di visualizzazione e ottimizzar¬ 
ne il codice. L'NVperfHud è un 
software che si interfaccia con le li¬ 
brerie DirectX e che sovrappone alla 
scena le statistiche di carico della 
Gpu e del sistema per fornire le infor¬ 
mazioni necessarie all'ottimizzazione 
dei carichi di lavoro. 

Dal sito http://developer.nvidia.com 
è possibile reperire le ultime novità 
sull'implementazione del codice e 
scaricare in modo gratuito gli stru¬ 
menti citati. 

Lo sviluppo dei driver è un altro pas¬ 
so importante in quanto gli shader 
devono essere compilati al volo ogni 
volta che vengono richiamati. La pos¬ 
sibilità di ottimizzare il compilatore 
presente nei driver permette di incre¬ 
mentarne l'efficienza e di correggere 
eventuali bug con il rilascio di nuove 
versioni. ►► 
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Due generazioni GeForce a confronto 


Mappa Antalus 


Mappa Asbestos 


GeForce 6800 Ultra 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

No Antialiasing / No Anisotropo 

278,27 

255,18 

198,91 

347,12 

336,75 

306,15 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
GeForceFX 5950 Ultra 

179,86 

125,07 

92,75 

283,25 

199,03 

148,08 

No Antialiasing / No Anisotropo 

234,1 

156,14 

109,56 

308,76 

219,81 

158,54 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

113,39 

74,08 

52,69 

152,89 

101,71 

74,63 



1 il 


1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

GeForce 6800 Ultra 







No Antialiasing / No Anisotropo 

89,03 

71 

60,96 

105,36 

103,98 

103,94 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

78,22 

61,14 

51,85 

104,93 

104,05 

103,52 

GeForceFX 5950 Ultra 







No Antialiasing / No Anisotropo 

36,24 

30,8 

26,38 

75,25 

67,27 

58,57 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

29,76 

25,28 

21,69 

70,54 

61,66 

52,56 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

72,94 

64,57 

51,05 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

48,6 

35,68 

13,94 

GeForceFX 5950 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

55,52 

38,34 

27,17 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

27,53 

19,52 

13,42 


GeForce 6800 Ultra 

GeForceFX 5950 Ultra 


No Antialiasing / No Anisotropo 

68,204 

52,61 


Standard (Anisotropo 4X) 

65,189 

44,81 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

52,241 

35 




1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

12.285 

9.700 

7.824 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

6.726 

5.024 

3.872 

GeForceFX 5950 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

6.740 

4.980 

3.814 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

3.011 

2.188 

1.647 


Confiaurazione 


Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 
875PBZ (i875p), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate 
Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). 
OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows 
Update al 9/04/2004 e DirectX 9.0b. Driver Nvidia 60.72. 

La GeForce FX 5950 Ultra è stata fornita da Bow.it ( www.bow.it ). 


> L’NV40 in azione 

Abbiamo messo a confronto il GeFor¬ 
ce 6800 Ultra con il 5950 Ultra per va¬ 
lutare l'ordine di grandezza con il 
quale il nuovo chip stacca quello di 
generazione precedente; rimane co¬ 
munque difficile dare un giudizio 
esaustivo sulle prestazioni di un'ar¬ 
chitettura che precede il software in 
grado di utilizzarla al pieno delle po¬ 
tenzialità. L'NV40 dimostra di essere 
in grado di offrire elevate prestazioni 
fino alla risoluzione di 1.600x1.200 
punti, a differenza dell'NV38 che con 
i titoli 3D di recente produzione mo¬ 
stra di andare in crisi già alla risolu¬ 
zione di 1.280x1.024 punti. Abilitan¬ 
do l'antialiasing si può osservare un 


incremento sostanziale della qualità 
offerta dall'NV40 grazie alla nuova 
tecnologia Intellisample 3.0 rispetto a 
quella 2.0 dell'NV38. Il Geforce 6800 
Ultra, come da pronostico, surclassa il 
GeForce FX 5950 Ultra su tutti i fron¬ 
ti e dimostra la propria forza soprat¬ 
tutto nei test in cui sono abilitati l’an- 
tialiasing e il filtro anisotropo. Nel 
complesso l'incremento di prestazio¬ 
ni varia tra il 20 e l'80% a seconda 
dei test e della complessità dei ben- 
chmark impiegati. Il test più impe¬ 
gnativo è sicuramente rappresentato 
dal gioco Far Cry, che con la patch 
1.1 abilita il supporto agli shader 3.0. 
L'elevato numero di poligoni e l'ela¬ 
borazione degli shader così come 


delle ombre mostrano come per poter 
giocare con i titoli di nuova genera¬ 
zione sia necessario disporre di sche¬ 
de grafiche come la nuova GeForce 
6800 Ultra; Splinter Celi, che utilizza 
tecniche di post processing dei pixel, 
è un altro esempio in cui il divario 
generazionale è più che evidente. 
Nel complesso possiamo affermare 
che Nvidia ha centrato l'obiettivo di 
fornire agli utenti una Gpu di classe 
superiore, che pur avendo requisiti 
energetici critici riesce a produrre ri¬ 
sultati eccezionali. Inoltre, è possibile 
intravedere come vi sia una riserva di 
potenza destinata a essere sfruttata 
solo con nuovi titoli sviluppati specifi¬ 
camente per essa. ■ 
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Vaio PCV-RZ504: il centro 
multimediale di casa si evolve 

Il nuovo desktop Sony racchiude in un telaio dal design ricercato un sistema 
multimediale in grado di soddisfare le esigenze di tutto il nucleo lamiliare. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 



Da tempo presente nel resto d'Eu¬ 
ropa con una linea di sistemi desk¬ 
top all'avanguardia, Sony ha da 
poco deciso di entrare con forza an¬ 
che nel mercato italiano. Maggior¬ 
mente conosciuta per i prodotti di 
elettronica di consumo, la casa nip¬ 
ponica si è ritagliata, nel corso de¬ 
gli ultimi anni, un ruolo di primo 
piano anche nel mondo informati¬ 
co. I suoi prodotti si distinguono 
spesso per il design e la ricchezza 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 


23,5 

2,93 

32,1 

7.340 

764 

161,66 

246 

31,27 

279,3 

181.9 

123.9 


di funzionalità di cui sono dotati e 
non fa eccezione il sistema in prova 
questo mese, un prodotto apparte¬ 
nente alla linea di sistemi Vaio de¬ 
cisamente votato alla multimedia¬ 
lità. La configurazione in prova si 
affida a un processore Intel Pen¬ 
tium 4 con frequenza di 3,4 GHz e 
core Northwood-C, cioè con Fsb a 
800 MHz e cache L2 di 512 KByte. 
Sebbene non si tratti di un core 
Prescott, questo modello è attual¬ 
mente il top di gamma, almeno in 
termini di frequenza, che la casa di 
Santa Clara offre per il segmento 
consumer. 

Per supportare al meglio la Cpu In¬ 
tel, Sony si è affidata a una scheda 


> 



*1 



madre in formato micro Atx pro¬ 
dotta da Asus appositamente per il 
colosso nipponico, realizzata sulla 
base del recente chipset Intel 
865PE in accoppiata al nuovo Ich5. 
Dobbiamo comunque sottolineare 
che la scheda Asus è priva dei con¬ 
nettori Serial Ata, standard suppor¬ 
tato in maniera nativa dal chipset 
Intel, fattore che, in un certo qual 
modo, ne limita le possibilità di 
espansione. La dotazione di memo¬ 
ria comprende due moduli da 512 
MByte ciascuno di Ddr PC3200 di 
produzione Infineon, perfetti per il 
lavoro in ambiente multitasking ol¬ 
tre che per l'utilizzo di software di 
editing video e fotoritocco a livello 
domestico. Il sottosistema disco si 
avvale di un prodotto Maxtor della 
linea Max Line Plus II con taglio da 
250 GByte, regime di rotazione di 
7.200 rpm, buffer interno da 8 
MByte e interfaccia Ata parallela. 
Anche in questo settore Sony non 
ha quindi lesinato sui dispositivi, 
offrendo all'acquirente una solu¬ 
zione capiente, veloce ed adatta 
per la gestione ed elaborazione di 
flussi multimediali. La possibilità di 
installare una seconda unità, sem¬ 
mai ve ne fosse bisogno, contribui¬ 
sce infine a aumentare ulterior¬ 
mente la longevità del sistema. 

La sezione grafica del Vaio PCV- 
RZ504 si affida a un prodotto Asus 
con Vpu ATI RV360, meglio cono¬ 
sciuta come Radeon 9600XT, con 
128 MByte di memoria Ddr. Come 
si vede dai risultati dei test di grafi¬ 
ca 3D le prestazioni fornite da que- 


►► 
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Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 20092 Ci- 
nisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, fax 02- 
6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Configurazione completa 

> Eccellente dotazione software 

> Buone prestazioni 


Contro 


Desktop ►► 


Lettore Dvd-Rom/ velocità max: LG GDR8162B /16X —48X 
Chip di rete: Intel Pro 100/VE 

Modem/standard: Lite-On 56K/ V.90 
Codec audio: Analog Devices AD1981B 

Porte: 2 Ps/2, 7 Usb 2.0, 2 Firewire,1 parallela, 1 Dvi-D, 1 Vga, 2 in¬ 
gressi S-video, 2 ingressi videocompositi, 1 uscita S-video, 1 uscita 
videocomposita, 1 microfono, 1 cuffie, 1 line in, 2 uscite ottiche 
S/Pdif, 1 Ri-11, 2 Rj-45,1 slot Pcmcia 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Software in dotazione: Adobe Acrobat Elements 6.0, Adobe Pho¬ 
toshop Elements 2.0, Adobe Photoshop Album 2.0 Starter Edition, 
Adobe Premiere 6 LE, Norton Internet Security Suite 2004, Micro¬ 
soft Works 7.0, Giga Pocket 5.5. 

Altri Accessori: Sintonizzatore Tv con encoder Mpeg-2, Vaio 
Network Media Receiver, Sony Pcwa-C300S scheda Pcmcia Wire¬ 
less Lan 802.11g, Sony Pcwa-DE30 Wireless Lan converter, 
Speaker Sony PCVA-SP4 

Garanzia: 1 anno estendibile a 3 con VAIO Plus Warranty Pack 
(opzionale) 


sto acceleratore grafico, conforme 
alle librerie Microsoft DirectX 9, 
sono di buon livello. Non si tratta 
certamente di un prodotto high end 
destinato ai videogiocatori più esi¬ 
genti, ma riesce comunque a difen¬ 
dersi anche alle risoluzioni più ele¬ 
vate, con il non discutibile vantag¬ 
gio di un prezzo finale decisamente 
più appetibile. Per rendere il Vaio 
PCV-RZ504 un sistema multime¬ 
diale a tutto tondo Sony include 
nella configurazione anche un sin¬ 
tonizzatore Tv di sua produzione 
dotato di un chip Conexant in gra¬ 
do di effettuare la codifica in stan¬ 
dard Mpeg-2 in reai time. Il chip 
Conexant supporta inoltre tracce 
audio in standard Dolby Digital 


AC-3 ed è già predisposto per la 
cattura di video in standard Hdtv. 
Per velocizzare le operazioni di co¬ 
difica il chip è inoltre dotato di un 
buffer di memoria Sdram dedicato 
ampio 8 MByte e con una frequen¬ 
za di clock di 143 MHz. In questo 
modo il desktop Sony può essere 
usato come un normale apparato 
televisivo con tanto di videoregi¬ 
stratore digitale incorporato. Per 
l'acquisizione dei filmati da una 
fonte esterna è invece possibile 
sfruttare i numerosi ingressi, sia in 
formato S-Video sia videocomposi¬ 
to presenti nel pannellino frontale 
e sul retro del telaio. Segnaliamo 
che tutti questi ingressi, per la co¬ 
difica del flusso video in standard 
Mpeg-2, si appoggiano sempre al 
chip Conexant integrato nella 
scheda Tv. 

Grazie alla presenza del masteriz- 
zatore DVR-107D di Pioneer, un 
prodotto di ultima generazione, è 
infine possibile riversare in meno 
di nove minuti tutti i filmati regi¬ 
strati, o quelli editati, su supporti 
fruibili anche su dispositivi stand 
alone. Completa la dotazione di 
unità ottiche un lettore Dvd-Rom di 
LG utile per realizzare copie al vo¬ 
lo e per scaricare del lavoro di let¬ 
tura l'unità Pioneer. Il sottosistema 
audio è affidato al codec evoluto 
integrato sulla scheda madre, un 
prodotto di Analog Devices 
(AD1981B), che, in accoppiata al 
software SoundMax permette di 
collegare sistemi di diffusori anche 
di tipo 5.1. Tale soluzione è quindi 
perfettamente adatta a gestire i 
due speaker compresi nella propo¬ 


sta di Sony. Per la connessione alla 
rete si può utilizzare il controller 
integrato sulla scheda madre, un 
prodotto Intel della serie 
ProlOO/VE conforme allo stan¬ 
dard Fast Ethernet, o, dove 
fosse disponibile un ac¬ 
cesso a banda larga, il modem 
-On su slot Cnr compreso 
nella configurazione. Per quanto 
riguarda invece le possibilità di 
connessione esterne, segnaliamo la 
presenza di un numero completo di 
porte di comunicazione a cui dob¬ 
biamo aggiungere il lettore di me¬ 
morie flash 4-in-l e lo slot di tipo 
Pc Card. Le varie porte di comuni¬ 
cazione sono equamente distribui¬ 
te sul retro e sulla parte frontale 
del telaio, dove trovano posto an¬ 
che il lettore di memorie e lo slot 
Pc Card, tutte nascoste da un ele¬ 
gante sportellino. L'eleganza e il 
design sono sicuramente due tra le 
linee guida maggiormente seguite 
da Sony nello sviluppare questo si¬ 
stema. In questo caso il design non 
è però fine a se stesso, ma racchiu¬ 
de un telaio perfettamente proget¬ 
tato e ingegnerizzato nei minimi 


►► 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,4 GHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte/ 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P4SD-VL / Intel 865PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus A9600XT/TVD /128 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor MaxLine Plus 11/250 
Masterizzatore Dvdt R/Rw / velocità max: Pioneer DVR-107D / 
Dvd+R 4X - Dvd-R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 24X - Cd- 
Rw 10X - Cd-Rom 32X - Dvd-Rom 12X 


> Mancanza di connettori Sata 


TTu Sony Vaio PCV-RZ504 

iilBlM Euro 2.699,00 va inclusa 
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Desktop ►► 


Sulla parte frontale del 
telaio sono integrate, oltre 
alle porte Usb e Firewire, 
anche le uscite video, un 
lettore di memorie 
(Compact Flash,Smart 
Media e Memory Stick 
Pro) e uno slot Pc card. 


L’ottimo lavoro di 
ingegnerizzazione 
sul telaio ha 
permesso di 
sfruttare al meglio 
lo spazio 
disponibile, 
consentendo di 
mantenere un 
fattore di forma 
particolarmente 
compatto. 


facilitata dall'apposito software 
Vaio Media installato sul Pc. 

Al termine dell'installazione è pos¬ 
sibile pilotare tutte le funzionalità 
del dispositivo tramite i due pratici 
telecomandi compresi nella dota¬ 
zione, senza alcuna necessità di 
abbandonare la propria poltrona 
per accedere al Pc. 

Anche il Vaio PCV-RZ504 è infatti 
dotato di un telecomando che, tra¬ 
mite il software Giga Pocket, per¬ 
mette di gestire al meglio tutti i file 
multimediali presenti sul sistema 
oltre che il sintonizzatore Tv e la ri- 
produzione dei Dvd video. 

L'unico inconveniente è che i tele¬ 
comandi da gestire diventano due; 
anche se quello della televisione, a 
meno che non si desiderino delle 
funzionalità particolari, può essere 
sostituito senza problemi da quello 
a corredo del desktop. 

Spendiamo infine qualche riga per 
la dotazione software a corredo del 
desktop Sony, la cui ricchezza per¬ 
mette, una volta acceso il sistema, 
di essere immediatamente operati¬ 
vi, sia per quanto riguarda la pro¬ 
duttività personale sia per la ge¬ 
stione ed elaborazione di file mul¬ 
timediali e immagini. ■ 


dettagli. Lo spazio interno risulta 
infatti accuratamente organizzato 
mentre lo studio del ricircolo d'aria 
interno ha permesso ai progettisti 
di avvalersi di una sola ventola a 
basso numero di giri con una con¬ 
seguente riduzione del rumore pro¬ 
dotto. La silenziosità del sistema, 
aspetto a cui oggi tutti i produttori 
pongono particolare attenzione, è 
inoltre esaltata dalle spesse paratie 
di materiale plastico, comodamen¬ 
te rimovibili a mani nude, che con¬ 
tribuiscono a isolare perfettamente 
il sistema. Grazie a queste soluzio¬ 
ni durante la visione di un film in 
Dvd o l'ascolto di brani musicali 
non si avverte il minimo brusio o 
rumore di fondo tipico dei sistemi 
Pc in funzione. Veniamo ora alla 
vera peculiarità della proposta di 
Sony, un kit wireless composto da 


una scheda Pcmcia \ 
conforme allo stan- \ 
dard 802.11 g, da un N. 
adattatore Wi-Fi e da un \ 
media receiver che permette di\ 
condividere tutti i file multime- \ 
diali presenti nel Pc sull'im¬ 
pianto stereofonico e televisivo 
di casa. La procedura di in- jt, 
stallazione è molto sempli¬ 
ce e bastano pochi passi per 
essere immediatamente operativi. 
Dopo aver collegato l'adattatore 
Wi-Fi alla porta Rj-45 del media re¬ 
ceiver basta infatti collegare que¬ 
st'ultimo alla televisione di casa, 
tramite l’uscita S-Video o quella vi¬ 
deocomposita, e il gioco è fatto, o 
quasi. 

L'ultimo passaggio riguarda infatti 
il collegamento del desktop al me¬ 
dia receiver, operazione comunque 
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Desktop » 


Da Computercity un sistema 
pronto per i 64 bit di domani 

Il Performance XT Athlon 64 3400+ si contraddistingue per la qualità globale 
dei componenti utilizzati e per l'elevato livello di prestazioni fornito. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



Computercity, azienda con sede a To¬ 
rino, ci ha inviato questo mese un si¬ 
stema dalle elevate prestazioni che si 
distingue principalmente per la qua¬ 
lità globale dei componenti. La confi¬ 
gurazione proposta, acquistabile an¬ 
che direttamente dal sito Internet del 
produttore, può essere ampliata o in¬ 
tegrata con i componenti più adatti 
alle proprie esigenze. Sempre sul sito 
di e-commerce della società è inoltre 


U j_j Computercity Performance XT 
Sm Athlon 64 3400+ 

Euro 1.999,00 Iva inclusa 

Produttore: Computercity, Corso Vittorio Emanuele II 216, 
10138 Torino; tei. 011-747373, fax 011-7742939. 

Pagina Web: www.computercityhw.it. 


> Configurazione aggiornata 

> Ottime prestazioni 

> Componenti di qualità 


> nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon64 3400+ (2,2 CHz) / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: Abit KV8-Max3 / VIA K8T800 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus A9800XT/TVD / 
256 


Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus9 / 200 
Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max: Nec ND-2500A/ Dvd+R 
8X - Dvd-R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 32X - Cd-Rw 16X - 
Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Plextor PX-116A / 16X — 48X 
Chip di rete: 3Com 940-MV00 Cigabit Lan 
Modem/ standard: Conexant56K/V.90 
Chip audio: Realtek ALC658 integrato 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Video out, 1 in¬ 
gresso S/Pdif ottico, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 microfono, 1 cuffie, 1 line 
in, 2 line out, 2 Rj-11,1 Rj-45 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 


possibile ordinare tutte le periferiche 
(monitor, diffusori audio e tastiere) 
per realizzare un sistema tagliato su 
misura per le vostre necessità. La 
configurazione in prova si avvale del 
nuovo processore di punta della linea 
x86-64 di AMD, l'Athlon64 3400+ con 
un frequenza reale di 2,2 GHz e bus 
HyperTransport a 800 MHz. Per dis¬ 
sipare al meglio il calore prodotto 
dalla Cpu è stato installato sulla sche¬ 
da madre un prodotto Zalman, realiz¬ 
zato quasi totalmente in rame, silen¬ 
zioso ed efficiente. Come unico neo 
di questa soluzione segnaliamo il pe¬ 
so del dissipatore, di circa 800 gram¬ 
mi, che comporta quindi un notevole 
stress sul sistema di fissaggio della 
scheda madre. Per supportare al me¬ 
glio la nuova Cpu AMD è stata scelta 
una scheda madre Abit, il modello 
KV8-Max3, realizzata sulla base del 
chipset VIA K8T800. Questo prodot¬ 


to rispetta fedelmente la tradizione 
Abit e permette, grazie a un Bios 
molto dettagliato di cui ricordiamo la 
sezione SoftMenu, di spremere al 
massimo il proprio sistema. Tutte le 
impostazioni di frequenza e tensione 
di alimentazione sono infatti regola¬ 
bili nei minimi dettagli e consentono, 
agli utenti più evoluti, di intrapren¬ 
dere con un certo successo la strada 
dell'overclock. Come da tempo av¬ 
viene per i modelli della linea Max, 
la scheda Abit è priva delle porte di 
comunicazione seriale e parallela, or¬ 
mai considerate obsolete, mentre so¬ 
no ancora presenti i connettori Ps/2. 
Il retro della scheda madre dispone 
di una ricca dotazione di interfacce 
veloci (Usb 2.0 e Firewire) e di una 
gamma completa di connettori audio, 
compresi un ingresso e un'uscita 
S/Pdif di tipo ottico, per il collega¬ 
mento di un sistema di diffusori di ti¬ 
po 5.1. La scheda è inoltre dotata di 
un controller Raid Silicon Image 
(SÌ13114CT176) dotato di quattro 
host Serial Ata e in grado di gesti¬ 
re configurazioni di tipo 0, 1 o 0+1. 



La scheda Abit presenta una ricca dotazione di 
interfacce veloci (Usb 2.0 e Firewire) e dispone di una 
gamma completa di connettori audio, compresi un 
ingresso e un’uscita S/Pdif di tipo ottico. Da 
segnalare inoltre la presenza di una ventola che, 
grazie a un tunnel in materiale plastico, estrae l'aria 
calda dai mosfet di regolazione di potenza e dai 
condensatori della scheda madre. 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Aquamark 3 (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 



30,5 

2,79 

33 

13.900 

1.420 

194,09 


L'utilizzo di questo integrato fa salire 
a 6 il numero totale di interfacce Se¬ 
rial Ata presenti sulla scheda madre 
e contribuisce ad aumentare la flessi¬ 
bilità del sistema e, soprattutto, le 
possibilità di espansione. La KV8- 
Max3 è inoltre dotata della tecnolo¬ 
gia proprietaria Abit microGuru che 
si occupa della gestione di tutte le 
funzionalità evolute di cui è dotata la 
scheda. Tra le più importanti ricordia¬ 
mo OC Guru, per l’overclock diretto 
da Windows, FanEQ, per la gestione 
delle ventole di sistema in funzione 
delle temperature rilevate, FlashMe- 
nu, per l'upgrade del Bios diretta- 
mente da sistema operativo e Au- 
dioEQ, per la gestione di tutte le fun¬ 
zionalità del codec audio integrato 
(Realtek ALC658). Per quanto riguar¬ 
da la memoria di sistema la ditta tori¬ 
nese si è avvalsa di due moduli da 
512 MByte ciascuno di Ddr PC3200 
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appartenenti alla linea Gol¬ 
den Dragon di GeiL, un prodotto 
molto ricercato e indubbiamente ap¬ 
prezzato da chi vuole il massimo del¬ 
le prestazioni. La particolarità più in¬ 
teressante di questi moduli risiede 
nella totale assenza di packaging per 
i chip di memoria. GeiL utilizza infat¬ 
ti una tecnologia denominata Wlcsp 
( Wafer Level Chip Scale Package) 
che prevede il montaggio diretto di 
ogni integrato, esattamente come è 
stato estratto dal wafer di silicio, di¬ 
rettamente sul Pcb del modulo di me¬ 
moria, senza alcun passaggio inter¬ 
medio. Questa tecnologia permette 
di ridurre in maniera sensibile le 
emissioni elettromagnetiche, aumen¬ 
tando quindi la stabilità e le possibi¬ 
lità di overclock, e garantisce anche 
una notevole diminuzione del calore 
dissipato dai chip durante il funzio¬ 
namento. Questo ultimo aspetto eli¬ 
mina la necessità di un dissipatore 
passivo sui chip e ha permesso di uti¬ 
lizzare una copertura in materiale 
plastico trasparente che permette di 
apprezzare a pieno la tecnologia 
adottata. Ovviamente queste soluzio¬ 
ni incidono in maniera sensibile sul 
prezzo finale dei moduli che è co¬ 
munque compensato dalla garanzia a 
vita fornita dal produttore. 

Il sottosistema disco si avvale di un 
prodotto Maxtor della linea Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 200 
GByte, buffer interno da 8 MByte, re¬ 
gime di rotazione di 7.200 rpm e in¬ 
terfaccia Serial Ata. Questa soluzione 
potrebbe apparire sottopotenziata, se 
confrontata al resto della configura¬ 
zione e forse, su un sistema di questo 
livello, ci saremmo aspettati una solu¬ 
zione di tipo Raid. Ciò non toglie co¬ 
munque che il prodotto Maxtor si sia 
comportato in maniera egregia e ri¬ 
cordiamo che un'eventuale espansio¬ 
ne di tale sottosistema è sempre pos¬ 
sibile in fase di acquisto. 

Per quanto concerne invece le unità 
ottiche, l'XT Athlon64 3400+ si avva¬ 


le di un lettore Dvd-Rom di Plextor 
(PX-116A) e di un masterizzatore 
Dvd multiformato di Nec (ND- 
2500A). Tra le caratteristiche più in¬ 
teressanti del prodotto Nec, un dispo¬ 
sitivo di ultima generazione, segna¬ 
liamo la capacità, non comune a tutte 
le unità multiformato, di incidere a 
8X sia i supporti Dvd-R sia quelli 
Dvd+R. 

Veniamo ora al sottosistema grafico 
del sistema in prova, affidato a un 
prodotto Asus, in versione retail, ap¬ 
partenente alla recente linea con 
Vpu ATI. Anche in questo caso il 
componente installato è il top al mo¬ 
mento offerto dal mercato, un Ra- 
deon 9800XT con 256 MByte di me¬ 
moria. Ancora una volta, come si può 
vedere dai risultati dei nostri test, 
non possiamo che rimarcare la po¬ 
tenza di questa Vpu, in grado di for¬ 
nire un frame rate elevato con tutti i 
giochi 3D di ultima generazione an¬ 
che alle risoluzioni più elevate. Per 
chi si accontenta di giocare a risolu¬ 
zioni medie (1.280 x 1.024 pixel) è 
pienamente garantita la possibilità di 
applicare il filtro anisotropo o algorit¬ 
mi di antialiasing a pieno schermo 
senza intaccare in maniera pesante il 
livello di prestazioni. 

Tutti questi componenti necessitano 
di un telaio, e del corrispettivo ali¬ 
mentatore, all'altezza della situazio¬ 
ne. A tal scopo Computercity ha op¬ 
tato per un valido midi tower Antec, 
dotato di ampio spazio interno e di 
apposite slitte per i dischi, corredato 
da un alimentatore, sempre Antec, 
con una potenza di 550 watt e Pfc 
(Power Factor Correction, correzione 
del fattore di potenza) attivo. Segna¬ 
liamo inoltre l'ottima pulizia dei ca¬ 
blaggi e la presenza di due ventole 
da 8 cm di diametro, installate sul re¬ 
tro, che si occupano di espellere il ca¬ 
lore prodotto dai vari componenti. 
Sulla parte frontale del telaio infine è 
installato anche un pratico pannello 
con quattro potenziometri, utile per 
regolare il regime di rotazione delle 
ventole e aumentare quindi la silen- 
ziosità del sistema, peraltro già entro 
livelli più che soddisfacenti. In con¬ 
clusione, valutando le prestazioni, la 
qualità dei componenti e il prezzo fi¬ 
nale, non possiamo che giudicare in 
maniera complessivamente positiva 
la proposta di Computercity. ■ 
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Acer Power FI, la semplicità 
al servizio dell’azienda 

Puntando su una configurazione hardware versatile e ben rodata, l'azienda 
taiwanese presenta la sua nuova linea professionale di sistemi entry level. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


I I 
I I 


I I 


I I 


LAB 


In Italia Acer è una realtà ben con¬ 
solidata grazie alla buona diffusio¬ 
ne della sua ampia gamma di pro¬ 
dotti, che spaziano dagli accessori 
per il Pc ai notebook, dai video¬ 
proiettori ai monitor, dai palmari ai 
server. L'offerta nel campo dei per¬ 
sonal computer si divide tra il mon¬ 
do consumer (con le linee Aspire) e 
quello professionale (con le linee 
Veriton e Power). Questo mese ab¬ 
biamo provato l'ultimo nato della 
gamma Power, l'Fl, che rappresen¬ 
ta l'offerta dell'azienda taiwanese 


"u Acer Power FI 

n 

Hi Euro 862,80 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para' 
celso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Ottima silenziosità 

> Design compatto 


> Quantità di Ram ridotta 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4,2,8 GHz/Fsb533 MHz 
Memoria installata/massima: 256 MByte/2 GByte 
Scheda madre/chipset: ECS 661FX-M /SiS 661FX 
Chip grafico/ memoria locale (MByte): SiS 661FX/fino a 128 MBy- 
te di memoria condivisa _ 

Disco rigido/capacità complessiva (GByte): Seagate Barracuda 
7200.7/80 _ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: BTC BDV316E / 16X - 48X _ 

Chip di rete: Realtek RTL8139 integrato _ 

Chip audio: Realtek ALC655 integrato _ 

Porte: 6 Usb 2.0, 2 Ps/2, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 line in, 1 line 
out, 1 cuffia, 2 microfoni, 1 Rj-45 _ 

Software in dotazione: Norton Antivirus 2004 _ 

Sistema operativo: Windows XP Professional SPI _ 

Garanzia: tre anni, di cui uno con intervento on-site 


per la Pmi (Piccola e Media Impre¬ 
sa). Si tratta di una piattaforma en¬ 
try level adatta per aziende e pro¬ 
fessionisti, che non ricercano pre¬ 
stazioni al top di gamma (che com¬ 
portano spesso elevati costi di ac¬ 
quisto) ma preferiscono un elevato 
rapporto prestazioni/prezzo. La li¬ 
nea Power FI è al momento costitui¬ 
ta da tre modelli che si differenzia¬ 
no principalmente per la frequenza 
della Cpu, che oscilla tra 2,4 e 2,8 
GHz, e per la capacità del disco fis¬ 
so, tra 40 e 80 GByte. Il modello pro¬ 
vato nei nostri laboratori è dotato di 
processore Intel Pentium 4 a 2,8 
GHz, con core Northwood-B (tecno¬ 
logia a 0,13 micron e bus a 533 
MHz) e 512 KByte di cache L2. La 
scheda madre ECS 661FX-M di Eli- 
teGroup è basata sul chipset SiS 



Alla destra del Southbridge è 
possibile notare i contatti per i 
connettori Serial Ata, standard in 
questo caso però non supportato. 


661FX con supporto per Fsb sino a 
800 MHz e tecnologia Hyper Threa- 
ding di Intel, non presente tuttavia 
nella Cpu installata. Il fattore di for¬ 
ma micro Atx della scheda madre 
comporta un'espandibilità ridotta ri¬ 
spetto alle schede Atx, ma è comun¬ 
que più che sufficiente per uso 
aziendale. Infatti, grazie anche al¬ 
l'alto livello di integrazione della 
scheda madre, nella configurazione 
proposta da Acer rimangono liberi 
tutti gli slot per schede di espansio¬ 
ne: il connettore Agp, tre Pei e un 
Cnr (Communication and 
Networking Riser). Per quanto ri¬ 
guarda la memoria di sistema la 
configurazione provata era dotata 


acer 

(SSSx 


k 
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Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 19,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 1,97 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 21,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 9.370 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 507 

Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 237,6 

> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.11.280 x 1.024 (fps) 29,0 


di un modulo da 256 MByte di me¬ 
moria Ddr400, quantitativo a nostro 
avviso limitato se si devono tenere 
aperti più applicativi simultanea¬ 
mente in Windows XP, come capita 
in ambiente di lavoro. Nulla vieta 
comunque di sfruttare lo zoccolo li¬ 
bero per inserire un secondo modu¬ 
lo, anche considerando che la sche¬ 
da madre supporta fino a un massi¬ 
mo teorico di 2 GByte di Ram. La 
scheda madre presente sul sistema 
Acer presenta il SouthBridge SiS 
964L, con supporto soltanto alle tra¬ 
dizionali porte Ata parallele, mentre 
ECS prevede anche una versione 
dotata di chip SiS 964, con supporto 
all'interfaccia Serial Ata (si può in¬ 
fatti notare lo spazio sulla scheda 
madre riservato ai due connettori 
Sata). La scelta di Acer di affidarsi 
ancora oggi a una soluzione paralle¬ 
la è comprensibile nell'ottica della 
riduzione dei costi e non comporta 
sensibili penalità dal punto di vista 
delle prestazioni. Il settore disco si 
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affida in questo caso a un'unità Bar¬ 
racuda 7200.7 da 80 GByte, con in¬ 
terfaccia Ultra Dma 100, regime di 
rotazione di 7200 rpm e 2 MByte di 
cache sul controller. Segnaliamo, 
dal punto di vista delle prestazioni, 
l'interessante comportamento di 
questa unità che ha fatto registrare 
buoni risultati nei test specifici del 
disco. Nonostante il formato ridotto 
il telaio offre discrete possibilità di 
espansione, grazie ai due vani libe¬ 
ri (uno da 3,5" e uno da 5,25"). Inol¬ 
tre l'assemblaggio ordinato e l'in¬ 
stallazione dell'unità disco su 
un'apposita slitta facilitano even¬ 
tuali interventi di manutenzione o 
aggiornamento hardware. La sezio¬ 
ne grafica è affidata al chip SiS 
661FX integrato che non dispone, 
come spesso in questi casi, di me¬ 
moria video propria ma usa una cer¬ 
ta quantità di Ram di sistema. Il 
quantitativo allocato di default (e 
che abbiamo utilizzato anche nei te¬ 
st) è di 32 MByte, ma è regolabile 
tra 16 e 128 MByte. La velocità ope¬ 
rativa di questa soluzione è inferio¬ 
re a quella di molte schede grafiche 
Agp, anche di classe economica, ma 
per l'uso di applicazioni business 
2D tradizionali risulta più che suffi¬ 
ciente. Qualora si desiderassero 
prestazioni superiori o si avesse la 
necessità di collegare un monitor 
con l'interfaccia Dvi, è possibile uti¬ 
lizzare il connettore Agp libero, 
compatibile 2X-8X, per installare 
una scheda grafica più adeguata al¬ 
le proprie esigenze. 

Anche la sezione audio è integrata 
direttamente sulla scheda madre e 
si affida al chip Realtek ALC655, 
che offre audio con codec a sei ca¬ 
nali compatibile con le specifiche 
Ac'97 2.3, più che sufficiente per le 
necessità multimediali in ambito 
aziendale. Apprezzabile in quest'ot¬ 
tica che i connettori per microfono e 
cuffia sono replicati sulla parte fron- 
I tale del telaio, insieme a due porte 
Usb 2.0 (altre quattro sono presenti 
sul retro). 

Per quanto riguarda le memorie ot¬ 
tiche, come consuetudine nei siste¬ 
mi entry level per uso professionale 
e aziendale, Acer ha optato per un 
lettore di Dvd-Rom, per la precisio¬ 
ne il modello BDV316E prodotto da 
BTC. Si tratta di una periferica di 


classe economica con caratteristi¬ 
che da considerarsi ormai standard: 
16X in lettura Dvd a strato singolo e 
10X per dischi dual layer (pari ri¬ 
spettivamente a trasfer rate di circa 
21 e 13 MByte/s) e 48X per i Cd- 
Rom (ovvero 7,2 MByte/s). Compa¬ 
tibile con tutti i principali formati 
Cd-Rom e Dvd-Rom, compresi 
Dvd±R/Rw, dispone di un buffer in¬ 
terno di 512 KByte e di tempo me¬ 
dio di accesso di circa 100 ms per 
Dvd e 85 ms per i Cd-Rom. Da se¬ 
gnalare comunque che Acer per¬ 
mette di scegliere unità ottiche di 
vario tipo, qualora si avessero esi¬ 
genze di masterizzazione, ad esem¬ 
pio per effettuare il backup dei pro¬ 
pri dati. La connettività di rete è ge¬ 
stita dal ben collaudato chip inte¬ 
grato Realtek RTL8139, con suppor¬ 
to per velocità di 10/100 Mbps: 
standard ancora largamente diffuso 
in ambito aziendale, anche se molte 
schede madri di ultima generazione 
dispongono di supporto a 
10/100/1000 Mbps. Riteniamo co¬ 
munque la scelta più che adeguata, 
anche se la diffusione delle reti Gi- 
gabit impongono di considerare la 
possibilità di un futuro upgrade, in 
questo caso acquistando una sche¬ 
da Pei. Tutti i modelli della serie 
Power FI includono il software 
LANDesk Client Manager, per la 
gestione e il controllo da remoto del 
sistema. Nell’uso pratico durante le 
prove di laboratorio siamo rimasti 
favorevolmente impressionati dalla 
notevole silenziosità operativa del 
Power FI, che non prevede ventole 
oltre a quella del trasformatore da 
200 watt e della Cpu: un fattore a 
volte trascurato ma importante per 
il comfort durante l'uso prolungato 
del Pc. Da segnalare infine le com¬ 
patibilità garantite del sistema, che 
oltre a essere standard PC2001e 
EnergyStar, è certificato per tutte le 
recenti versioni di Windows (Me, 
2000, XP), Linux Red Fiat 7.0 o suc¬ 
cessivi, SCO UnixWare e Novell 
Workstation Client. 

Certamente una buona protezione 
dell'investimento anche per azien¬ 
de dotate di ambienti operativi mi¬ 
sti e che prevedono di sfruttare l'e- 
spandibilità interna per aggiorna¬ 
menti hardware, a livello di Cpu e 
schede Pei. ■ 


36 

PC Professionale - maggio 2004 


































Notebook 


Tecnologia IBM Active 
Protection anche per gli R50 

IBM rinnova i Thinkpad di fascia media integrando anche 
sulla serie R la sua tecnologia di protezione del disco fisso. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


LAB 


Introdotta per prima sui Thinkpad se¬ 
rie T41, la tecnologia IBM Active Pro¬ 
tection arriva ora anche sui notebook 
di fascia media, come il Thinkpad 
R50 oggetto di questa prova. Rispetto 
alla precedente serie R40 ci sono di¬ 
verse novità e migliorie, che gli inge- 


iTy IBM Thinkpad R50 
Euro 2.076,00 Iva inclusa 



Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate 
(MI); tei. 800-016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-m a i I : pronto_ibm@it. ibm.com. 


> Dotazione completa 

> Elevata cura costruttiva 

> Buona autonomia 

> Nulla da segnalare 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Teac DW-225 / 24X-24X-24X-8X 
Disco fisso/capacità (GByte): IBM/Hitachi IC25N040ATMR04/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon 9000 / 32 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/1000 MT + PRO/Wireless 2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 

Modem /standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo III, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11 
1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 4 x27 
Peso (kg): 2,95 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi 


gneri IBM sono riusciti a integrare 
senza nessun impatto sul peso, che 
resta di 2,9 kg. Ad esempio, il chip 
grafico passa dall'ATI Mobility Ra¬ 
deon 7500 al più veloce Mobiltiy Ra¬ 
deon 9000; la connettività di rete è 
basata ora su un chip Intel PRO/1000 
MT di classe Gigabit anziché sul clas¬ 
sico PRO/100 VE, di tipo Fast Ether¬ 
net. Tutte le configurazioni di Think¬ 
Pad R50 sono basate su processore 
Pentium M; a listino rimangono sem¬ 
pre i Thinkpad R40 con processori 
Pentium M, Pentium 4-M e anche 
Celeron. Il ventaglio dell'offerta IBM 
per la fascia media è ora estrema- 
mente ampio. Al momento in cui scri¬ 
viamo è possibile acquistare un R40e 
con processore Celeron a 2,4 GHz a 
un prezzo davvero molto basso: 936 
euro Iva compresa. 

La configurazione del Thinkpad R50 
ricevuta in prova fa parte della serie 



Top Seller, è certificata Centrino ed 
è estremamente completa. Il proces¬ 
sore è un Pentium M 1,5 GHz affian¬ 
cato da 512 MByte di Ram, un bino¬ 
mio che garantisce ottime prestazio¬ 
ni senza incidere troppo sul costo fi¬ 
nale. La memoria, di tipo Ddr333, si 
trova su un unico modulo Sodimm e 
ne è disponibile un altro libero per 
future espansioni. Il chip di ATI, do¬ 
tato di 32 MByte di memoria Ddr de¬ 
dicata, consente ora di lavorare con 
gli applicativi di grafica più impe¬ 
gnativi e volendo anche con i giochi 
3D. Ottima la riproduzione dei filma¬ 
ti su Dvd-Video, grazie anche al¬ 
l'ampio display da 15 pollici con ri¬ 
soluzione nativa di 1.400 x 1.050 
punti. All'uscita Vga si può collegare 
un monitor esterno o un videoproiet¬ 
tore, e clonare l'area di lavoro del di¬ 
splay Lcd integrato oppure visualiz¬ 
zarne una diversa, anche a risoluzio¬ 
ni e profondità di colore differenti. 
Stesso discorso per l'uscita Tv in 
standard S-video, a cui può essere 
collegato un televisore o anche un 
videoregistratore. 

Il disco è un IBM/Hitachi della se¬ 
rie Travelstar 80GN, caratterizzato 
da una velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri al minuto, 
buffer da 2 MByte e capacità di 40 
GByte. E un componente affidabi¬ 
le e sufficientemente veloce, an¬ 
che se appartenente alla prece¬ 
dente generazione. 

La tecnologia IBM Hard 
Drive Protection System 
serve per la protezione del 
disco fisso da shock e vi¬ 
brazioni. E composta da una combi- 


►► 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad R50 
Pentium M/1,5 
512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 32 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 



Wi-Fi Finder: trovare in un 
attimo la copertura di rete 

Il Wi-Fi Finder di Kensington è un piccolo accesso¬ 
rio che permette di rilevare istantaneamente la co¬ 
pertura e l'intensità del segnale di una rete Wire¬ 
less 802.11b/g. Tramite esso si può lasciare il note¬ 
book spento e rilevare la posizione di utilizzo mi¬ 
gliore, evitando di muoversi in giro facendo esperi¬ 
menti con il Pc in mano. Diventa molto utile nel ca¬ 
so dei luoghi pubblici come aeroporti, hotel o mani¬ 
festazioni di vario tipo. Il suo utilizzo è banale: ba¬ 
sta premere il pulsante e una serie di tre Led indica 
la presenza e l'intensità della copertura della rete 
Wireless. Il peso è di 11 grammi ed è dotato di un 
gancio per l'utilizzo come portachiavi. Il Wi-Fi Fin¬ 
der è in grado di filtrare tutte le frequenze radio ol¬ 
tre i 2,4 GFIz per eliminare le interferenze di altri 
dispositivi, come telefoni cordless o apparati Blue- 
tooth. L'unico inconveniente è che non riesce a di¬ 
scriminare tra Access Point e schede di rete, quindi 
rileva anche i notebook accesi e con Wireless Lan 
attiva nelle immediate vicinanze. L'alimentazione 
avviene tramite due batterie al litio standard e la 
garanzia è di 5 anni. 


3h 55m 


TTu Kensington Wi-Fi Finder 
E uro 33,00 Iva inclusa 


• •• 


KafAtnfllOO 


Produttore: Kensington, USA. 

Pagina Web: www.kensingtonitalia.com. 



nazione di hardware e software: il 
primo consiste fondamentalmente in 
un accelerometro integrato sulla 
scheda madre, che monitorizza conti¬ 
nuamente la posizione del notebook 
e i suoi movimenti. La parte software 
elabora i segnali provenienti dal sen¬ 
sore, differenziando tra movimenti 
normali e quelli potenzialmente peri¬ 
colosi, e in quest'ultimo caso provve¬ 
de a spostare le testine del disco in 
posizione di parcheggio. In questo 
modo si evita il contatto accidentale 
tra testina e superficie dei piattelli, 
causa primaria dei guasti al disco. 
Inoltre, grazie a un algoritmo basato 
su un database storico dei movimenti 
del notebook, il sistema è in grado di 
prevedere il verificarsi di uno shock 
prima che questo si verifichi effetti¬ 
vamente, ovvero nella fase iniziale in 
cui viene soltanto rilevata un'accele¬ 
razione anomala. Il software è altresì 
in grado di filtrare le vibrazioni tipi¬ 
che di quando si viaggia in treno o in 
aereo e in ogni caso può essere disat¬ 
tivato in modo manuale dall'utente. 
L'unità ottica è contenuta nel vano 
multifunzione Ultrabay e può essere 
sostituita senza spegnere il notebook. 
In dotazione è fornito un drive Com- 
bo in grado di scrivere Cd-R e Cd-Rw 
a 24X, nonché leggere Dvd-Rom a 
8X. In ogni caso IBM mette a disposi¬ 
zione numerose altre unità alternati¬ 
ve, come semplici lettori di Cd-Rom, 
masterizzatori di Dvd o anche una se¬ 
conda batteria per raddoppiare l'au¬ 
tonomia. La connettività è ottima: ol¬ 
tre al già citato chip Gigabit Ethernet 
di Intel, vi è la scheda PRO/Wireless 
2100 su slot Mini-Pci interno. È pre- 
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sente anche la connettività Bluetooth 
integrata, utile per il collegamento di 
palmari, telefoni cellulari e diverse 
altre periferiche. Immancabile 
il modem analogico con sup¬ 
porto allo standard V.92; è di¬ 
sponibile infine la porta a infra¬ 
rossi. Per quanto riguarda l'espandi- 
bilità, segnaliamo con piacere la pre¬ 
senza di una porta Firewire, che va 
ad affiancarsi alle due porte Usb 2.0. 
Lo slot Pc Card è in grado di acco¬ 
gliere anche le schede tipo III ad al¬ 
tezza doppia. Manca soltanto la porta 
seriale e la porta Ps/2. L'autonomia 
misurata è stata soddisfacente: quasi 
quattro ore sono un buon valore per 
un portatile con display da 15 pollici. 
Il Thinkpad R50 è un portatile robu¬ 
sto, dotato della consueta cura dei 
dettagli di IBM. Il telaio, rigorosa¬ 
mente di colore nero, è costruito in 
plastica, senza parti in lega di carbo¬ 
nio e titanio (Titanium Composite 
Carbon Fibei Reinforced Plastic), 
prerogativa del più costoso T41. La 
tastiera ha il tipico feeling IBM e si 
tratta di una delle migliori disponibi¬ 
li sul mercato. Il sistema di punta¬ 
mento è composto da UltraNav, il 
classico touchpad con due pulsanti, e 
dal TrackPoint, il piccolo stick posto 
al centro della tastiera, in modo da 
soddisfare la totalità degli utenti. Sul¬ 
la parte superiore dello schermo c'è 
un piccolo led che illumina i tasti, uti¬ 
le in caso di scarsità della luce am¬ 
biente; il tasto invio è di colore blu 
anziché nero per una più rapida 
identificazione. 

Tutti i servizi a valore aggiunto che 
IBM offre sui suoi notebook sono ora 
racchiusi nella sigla Think Vantages. 
Una serie di funzionalità e applicativi 
software unica nel suo genere, che 
semplifica la vita di utenti finali e am¬ 
ministratori di sistema permettendo 
di configurare, gestire e mantenere il 
notebook da locale e da remoto. ■ 


L’offerta IBM 


> Modelli 
Categoria 
Schermi disponibili 
Peso tipico (kg) 


> Thinkpad serie G 

Dual Spindle economico 
14,1" o 15" 

3,8 

Economici, completi, 
con Cpu da desktop 


> Thinkpad Serie R 
Dual spindle 
14,1" o 15" 

2,7 


> Thinkpad Serie T 

Dual spindle 
14,1" 

2,2 


Fascia media, versatili, Fascia alta, potenti e leggeri, 
con vano multifunzione anche con Wlan e Bluetooth 


> Thinkpad Serie A 
All-in-one 
fino a 15" 
da 2,8 a 3,4 

Notebook completi di tutto e 
con varie fasce di prezzo. Per 
tutte le categorie di utenti 


> Thinkpad Serie X 

Ultrasottile 

12 , 1 " 

1,4 

Notebook superleggeri, 
Cd-Rom e floppy esterni 
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nx5000, il cavallo 
di battaglia di HP per le aziende 

Un notebook robusto e veloce basato su Centrino pensato per risolvere 
i problemi di chi lavora spesso fuori sede. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


Per il mercato aziendale di fascia me¬ 
dia HP ha introdotto la linea nx5000. 
Il notebook, caratterizzato dalla pre¬ 
valenza del colore nero con accosta¬ 
menti argentei, è pensato per la mo¬ 
bilità ma allo stesso tempo non sacri¬ 
fica troppo l'ergonomia d'utilizzo. 
Seppur il peso sia nettamente inferio¬ 
re ai 3 kg, l'HP nx5000 è equipaggia¬ 
to con un ampio display da 15 pollici. 
Questo, di tipo Tft, può raggiungere 


Ti HP nx5000 
m Euro 2.661,25 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 
20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Connettività ed espandibilità ottime 

> Buone prestazioni 

> Dotazione completa 




> Autonomia migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium M 1,6 GHz 
Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST Dvd+Rw GCA-4040N / 8X- 

2.4X-24X-16X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS548060M9AT00 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Brodcom 440X + Intel PROAVireless2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15/ Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.90 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pc Card tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfra¬ 
rossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Bluetooth, 1 Memory 
Card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,6 x 27,5 x 32,6 
Peso (kg): 2,85 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


la risoluzione massima di 1.024 x 
768 punti, è dotato di una buona lu¬ 
minosità e di un elevato contrasto. 
Anche la tastiera e il sistema di 
puntamento contribuiscono a man¬ 
tenere alta l'ergonomia. 

Come ormai d'obbligo per un note¬ 
book orientato alla produttività in 
movimento, l'nx5000 è basato sul¬ 
l'architettura Centrino di Intel. 
Questa, come più volte ricordato, 
composta da tre diversi elementi: 
il chipset Ì855, il pro¬ 
cessore Pentium 
M e la sche¬ 
da Wi-Fi 
PRO/Wire- 
less 2100. L'adozione 
di Centrino è cruciale soprattutto 
in ambito aziendale dove è più senti¬ 
ta l'esigenza di liberarsi dei ca- 
, vi di collegamento. Grazie al¬ 
la scheda Wi-Fi integrata è 
possibile collegarsi alle reti 
Wireless sempre più diffu¬ 
se in luoghi pubblici come 
aeroporti o alberghi non- 
i ché, se presente, alla re- 
l te aziendale. Grazie alle 
tecnologie di risparmio 
energetico del Pentium M è possibile 
trascorrere molto tempo lontani dalla 
presa elettrica. A livello prestazionale 
il Pentium M può dare molto e egua¬ 
glia le prestazioni di processori Pen¬ 
tium 4-M anche con frequenze di 
clock maggiori. La notevole efficien¬ 
za del Pentium M deriva da un'eleva¬ 
ta ottimizzazione dell'architettura in¬ 
terna e dalla presenza di un MByte di 
cache L2. 

Il chipset è LÌ855GM, con grafica in¬ 
tegrata, e Fsb (Front Side Bus) a 400 
MHz. Il chip grafico, integrato nel 
Northbridge, è l'Extreme Graphics 2 
di Intel, che fornisce buone prestazio¬ 
ni in ambito 2D, ma evidenzia i pro¬ 


pri limiti in ambito 3D. Una caratte¬ 
ristica peculiare dei chip grafici di 
Intel è l’allocazione dinamica della 
memoria video secondo necessità. 
La scelta di una soluzione integrata 
penalizza in ambito multimediale e 
in particolare per i giochi d'ultima 
generazione o nella modellazione 
3D. Ma se il principale utilizzo del 
notebook è con il software da ufficio 
o per la navigazione di Internet allo¬ 
ra la presenza di un chip integrato si 
traduce in un vantaggio in termini di 
autonomia. La dotazione di Ram è di 
512 MByte, suddivisa su due banchi 
Ddr da 256 MByte ciascuno. La 
quantità massima di memoria instal¬ 
labile è di un GByte, ma in questo 
caso è necessario sostituire i due 
banchi esistenti con altri da 512 
MByte. La configurazione di base è 
comunque più che sufficiente per 
tutti i normali utilizzi. 

L'HP nx5000 è dotato di un vano 
multifunzione MultiBay, sul modello 
ricevuto in prova è presente un ma- 
sterizzatore Dvd+Rw. La massima 
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L'offerta HP per le aziende 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Evo 

serie n610c 

Dual Spintile 

14,1" 

2,2 

Con Pentium 4-M, grafica ATI, 
vano multifunzione e Multiport 

Evo 

serie n620c 

Dual Spinelle 

14,1" 

2,2 

Con Pentium M, grafica ATI, 
vano multifunzione e Multiport 

Evo serie n800c 
e N800v 

Dual Spinelle 

14,1" o 15" 

n.d. 

Fascia alta, con Pentium 4-M, 

ATI 7500, per i professionisti 

Evo 

serie n800w 

Workstation 

portatile 

15" 

n.d. 

Per CAD e progettazione, con 
Pentium 4-M e ATI FireGL 9000 

Serie nc4000 

Ultrasottile 

12,1" 

1,6 

Leggero e veloce, Cpu Pentium M, 
unità ottica esterna 

Serie nx5000 

Dual Spindle 

15,1" 

2,8 

Fascia media, architettura 

Centrino, completo e veloce 

Serie nc6000 

Dual Spindle 

14,1" 

n.d. 

Con Pentium M, ATI 9600, 
potente ed espandibile 

Serie nc8000 

Dual Spindle 

15,1" 

n.d. 

Con Pentium M, ATI 9600 Pro, 
potente ed espandibile 

Serie nw8000 

Workstation 

portatile 

15,1" 


Per CAD e progettazione, con 
Pentium M e ATI FireGL T2 

Serie nx7000 

Dual spindle 

15,4" 

n.d. 

Display Widescreen, Cpu 

Pentium M, chip grafico di ATI 

Serie nx9000 

Dual spindle 

15,1" 

3 

Completi, Cpu Pentium 4-M, chip- 
set ATI e connettività avanzata 

Serie nx9005 

All in one 

14,1" o 15,1" 

3 

Entry level, Cpu AMD, chipset ATI, 
con floppy e unità ottica integrati 

Serie nx9010 

All in one 

14,1" o 15,1" 

3,5 

Sostituti del desktop, Cpu Pentium 
4, chipset ATI, veloci e completi 




velocità di scrittura è di 2,4X, sia per 
Dvd+R sia per Dvd+Rw, mentre la 
lettura avviene a 8X. Questa unità 
può scrivere anche su Cd-R e Cd-Rw, 
rispettivamente alla velocità massima 
di 16X e 8X. La scelta di una unità ot¬ 
tica in grado di masterizzare Dvd au¬ 
menta sicuramente la versatilità del 
prodotto. Chi non ha tale necessità 
può scegliere un normale drive Com- 
bo per contenere il prezzo finale; il 
listino HP prevede sei diverse con¬ 
figurazioni con vari tipi di pro¬ 
cessore, disco e unità ottica. 

Il disco fisso scelto da HP è 
un'ottima unità prodotta da 
Hitachi appartenente alla li¬ 
nea TravelStar 5K80, con ta¬ 
glio da 60 GByte. La capa¬ 
cità è sufficiente per un co- 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 
nx5000 
Pentium M /1,6 
512 

integrato /dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit- 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 21,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 19,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.670 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 520 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 3h 15m 


modo utilizzo e con¬ 
sente anche di conser¬ 
vare molti dati multi¬ 
mediali. Il disco ha una 
velocità di rotazione dei piatti di 
5.400 giri al minuto e utilizza un buf¬ 
fer di ben otto MByte. Le altre carat¬ 
teristiche del disco sono un tempo 
medio di ricerca di 12 ms, l'utlizzo 
della tecnologia Fdb (Fluid Dynamic 
Bearing) che migliora silenziosità e 
l’affidabilità del disco e infine l'ade¬ 
renza allo standard ATA-6. 

La connettività, come prevedibile, è 
molto completa. Oltre alla già citata 
scheda Wi-Fi, sono presenti una 
scheda di rete Fast Ethernet di 
Broadcom e un modem integrato 
compatibile con lo standard V.90. È 
infine presente un modulo Bluetooth 
che consente un rapido collegamen¬ 
to con molti dispositivi digitali come 
ad esempio i palmari della serie iPaq 
e i telefoni cellulari. L'HP nx5000 può 
quindi usufruire di tutti i tipi di rete, 
siano esse Wireless o cablate, nonché 
del tradizionale doppino telefonico. 
Segnaliamo che come opzione HP 
fornisce anche una soluzione Wire¬ 
less proprietaria denominata HP 
W500, più veloce di quella integrata 
in Centrino, con supporto a reti in 
standard 802.11 a/b/g e quindi con 
velocità massima di trasferimento da¬ 
ti di 54 Mbps. 

La dotazione di porte è molto com¬ 
pleta e prevede tutte le porte legacy. 
Sono presenti anche due slot Pc Card 
tipo II, un'uscita Tv e una Vga, essen¬ 
ziale per collegare il notebook a un 
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proiettore durante le presentazioni. 
Sempre utile in un contesto azienda¬ 
le la presenza di un connettore di 
docking station. Per quanto riguarda 
le interfacce di ultima generazione 
troviamo due porte Usb 2.0 e una 
FireWire. È presente infine un let¬ 
tore di memorie solide di tipo Se- 
cure Digital, un ottimo sostituto 
del floppy disk viste la mag¬ 
giore velocità e le minori di¬ 
mensioni. 

Il sottosistema audio è ba¬ 
sato su un chip integrato, 
compatibile con le speci¬ 
fiche AC'97, due alto- 
parlanti e un microfo¬ 
no. La batteria, della ca¬ 
pacità di 4.400 mAh, utiliz¬ 
za la tecnologia agli ioni di litio e con 
il nostro test BatteryMark 2004 ab¬ 
biamo registrato un'autonomia di tre 
ore e 15 minuti, valore appena sotto 
la media per i sistemi Centrino. Tale 
prestazione è da imputarsi alla pre¬ 
senza di un display da 15 pollici, che 
consuma molto di più di un tradizio¬ 
nale 14 pollici. 

I test effettuati in laboratorio hanno 
evidenziato la buona potenza com¬ 
plessiva del prodotto. La sezione di¬ 
sco ha fatto registrare un risultato ap¬ 
prezzabile, anche se ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa di più. Il si¬ 
stema operativo installato è Windows 
XP Professional Edition. Nella dota¬ 
zione segnaliamo il Cd-Rom di ripri¬ 
stino software, WinDVD Creator 2 e 
Norton Anti-virus 2003. La garanzia 
standard è di un anno valida in tutto 
il mondo e copre sia i componenti sia 
la manodopera; volendo può essere 
estesa secondo numerose formule. 
Tradizionalmente i prodotti di HP so¬ 
no molto diffusi in ambito aziendale 
per la quahtà costruttiva e per l'affi¬ 
dabilità, e questo è anche il target 
dell'nx5000. E un prodotto completo 
che combina in modo efficiente mo¬ 
bilità, versatilità ed ergonomia. La 
presenza di un display da 15 pollici 
consente di utilizzare il notebook tut¬ 
ti i giorni, per lunghi periodi di tempo 
senza mai affaticare la vista. L'utente 
consumer che necessita di velocità 
più spinte nella grafica 3D e un utiliz¬ 
zo più orientato alla multimedialità 
può invece trovare proposte più inte¬ 
ressanti nella gamma Presario. ■ 
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Il cinema diventa portatile 
con PAmilo D Widescreen 


Il notebook multimediale di Fujitsu Siemens è dotato di display panoramico 
da 15,4 pollici e del chip grafico ATI Mobility Radeon 9600 con 128 MByte. 




►► Anteprima di C'è una categoria di notebook che si 

Pasquale Bruno sta espandendo in maniera notevole, 
ed è quella dei Desktop replacement 
dotati di display widescreen con for¬ 
mato 16:9: tutti o quasi i produttori 
hanno a listino un prodotto del gene- 

. - re, che per sua natura è destinato al- 

yjij l'utenza consumer, attenta alle pre- 


I I 
U 
i-i 
i i 

j 


Contro 


stazioni e alla completezza delle fun¬ 
zioni. 11 Fujitsu Siemens Amilo D Wi- 
descreeen sembra costruito su misu¬ 
ra per gli amanti del cinema. Oltre al 
display panoramico con risoluzione 
di 1.280 x 800 punti, ha un chip grafi¬ 
co di ATI estremamente veloce, 
un'uscita audio digitale S/Pdif alla 
quale collegare un decoder Dolby 
Digital esterno e un masterizzatore 
di Dvd. Non manca un'uscita S-Vi- 
deo per collegare il televisore di ca¬ 
sa; all'uscita Vga invece si può colle¬ 
gare un videoproiettore, che è uscito 
dal confine dell’utilizzo aziendale 
per entrare nel mercato dell'Home 
Theater. 

L’Amilo D utilizza un processore 
Pentium 4 da desktop, con una 
frequenza di 2,6 GHz e con tec¬ 
nologia Hyper-Threading. Que- 
st'ultima simula la presenza a 
livello logico di due processori 
e permette un'esecuzione 
più efficiente del softwa¬ 
re ottimizzato per più proces¬ 
sori. Tale funzione può risultare 
utile con alcuni programmi di enco¬ 
ding audio/video o nella conversione 
tra diversi standard video. Non si 
tratta di un processore di classe mo¬ 
bile e quindi mancano le tecnologie 
di risparmio energetico di Intel. La 
scelta di un processore tradizionale 
permette di ottenere buone presta¬ 
zioni mantenendo basso il prezzo 
finale del prodotto, al costo di 
un'autonomia ridotta e di un 
peso maggiore. Il chipset è 
di SiS, caratterizzato an¬ 
che lui da un buon 
rapporto 
prezzo/presta¬ 
zioni. Si tratta 
precisamente del 
SiS 648FX, che supporta 
un bus a 800 MHz e offre una banda 


passante massima verso la memoria 
di 3,2 GByte/s nel caso di Ram 
Ddr400. Dispone di una connessio¬ 
ne Agp 8X e Linterfacciamento con 
il Southbridge SiS 963 avviene tra¬ 
mite la tecnologia proprietaria Mu- 
TIOL 1G, con velocità di 1 GByte/s. 
All'atto pratico è un chipset piutto¬ 
sto valido, anche se meno veloce ed 
efficiente rispetto a un corrispon¬ 
dente di Intel. 

La memoria è di 512 MByte, un va¬ 
lore che è oggi lo standard anche 
per i portatili consumer di fascia 
media. Il massimo quantitativo in¬ 
stallabile è di 1 GByte, distribuito su 
due zoccoli Sodimm. 

Il chip grafico ATI Mobility Radeon 
9600 è uno dei più veloci disponibi¬ 
li per i notebook. Utilizza 128 MBy¬ 
te di memoria dedicata e permette 
di utilizzare anche i giochi 3D più 
recenti. Ideale per la riproduzione 
dei Dvd-Video, porta con sé le più 
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> Peso e dimensioni elevate 

> Autonomia ridotta 

> Mancanza Bluetooth e Wi-Fi 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,6 GHz 
Chipset: SiS 648FX 
Memoria installata/massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica/velocità Max: Ricoh Dvd+Rw8160/2,4X-16X-8X- 
24X-8X 

Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHT2080AT/80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/128 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: SiS 900 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4/Tft /1.280 x 800 
Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, 1 S/Pdif, microfono e 
cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 35 x 3,5 x 27 

Peso (kg): 3,6 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 12 mesi 


Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Industrie 11,20090, Vimodrone 
(MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu-sie- 
mens.it E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> Sottosistema grafico di qualità 

> Dotazione completa 

> Funzioni multimediali avanzate 


ìj ù Fujitsu Siemens Amilo D Widescreen 

ìsIBm) Euro 1.499,00 Iva inclusa 
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Prestazioni 

un* Pire 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Fujitsu Siemens 


Amilo DWidescreen 
Intel Pentium 4/2,6 
512 

ATI Mobility Radeon 9600/128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 16,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) n.d. 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.900 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 566 

> Autonomia (1.024 x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 Ih 51m 


recenti tecnologie di ATI come 
SmaitShadei 2.0, Pixel & Vertex 
Shader 2.0 nonché la tecnologia Hy- 
draVision per visualizzazione del¬ 
l'output grafico su differenti supporti. 
Le funzionalità di risparmio energe¬ 
tico PowerPlay 2.0 implementano la 
nuova funzione Overdrive che varia 
dinamicamente l'assorbimento elet¬ 
trico anche in base alla temperatura 
e non solo in base al carico istanta¬ 
neo di lavoro. La massima risoluzio¬ 
ne impostabile su un monitor Crt 
esterno è di 1.600 x 1.200 punti con 
85 Hz di frequenza verticale. 

Il disco fisso è un Fujitsu di ultima 
generazione che ha fatto registrare 
ottime prestazioni, a dispetto della 
velocità di rotazione dei piattelli di 
soli 4.200 giri al minuto. La capacità 
è di 80 GByte, e quindi l'archiviazio¬ 
ne di file audio e video di grosse di¬ 
mensioni non è certo un problema. Il 
disco utilizza due piattelli con super¬ 
ficie in vetro GDT (Glass Direct Tex- 
ture ) che permette una densità di re¬ 
gistrazione dei dati di 69,3 Gigabit 
per pollice quadrato. È presente an¬ 
che la tecnologia FDB (Fluid Dyna- 
mic Bearing), nata proprio in casa 
Fujitsu, che permette di aumentare 
l'affidabilità e la silenziosità del disco 
attraverso l'utilizzo di un motore con 


bronzine in bagno d'olio. 

L'unità ottica è invece un masterizza- 
tore Dvd prodotto da Ricoh com¬ 
patibile con Dvd+R e Dvd+Rw. 

La velocità massima di scrittu¬ 
ra per entrambi i supporti è 
di 2,4X. È poi possibile re¬ 
gistrare Cd-R a 16X e 
Cd-Rw a 8X; la lettura 
dei Dvd-Rom avviene a 
8X. L'espandibilità del- 
l'Amilo D Widescreen 
può contare su 3 
porte Usb 2.0 e una Firewire, 
utile per collegare la propria video¬ 
camera digitale e riversare i filmati 
sul disco fisso. È presente inoltre uno 
slot per schede di memoria, compati¬ 
bile con MemoryStick, SecureDigital 
e MultiMediaCard. Tramite esso si 
possono scambiare dati al volo con 
computer palmari, fotocamere digi¬ 
tali o lettory Mp3 portatili; oppure si 
può utilizzare come sostituto del 
floppy disk per trasferire dati tra Pc e 
notebook. 

L'unica interfaccia di rete disponibile 
sul notebook è quella di tipo Fast 
Ethernet integrata nel chipset SiS; la 
connettività wireless è disponibile 
solo come opzione, mentre Bluetooth 
manca del tutto. Tramite la porta a 
infrarossi si può collegare un telefo¬ 
no cellulare per stabilire una connes¬ 
sione a Internet; è sempre presente 
anche un connettore Rj -11 per il mo¬ 
dem analogico interno, compatibile 
con lo standard V.92. Manca la porta 
seriale e la porta Ps/2. La batteria da 
4.400 milliampere/ora è riuscita a 
tenere in vita il notebook per quasi 
due ore. Un risultato piuttosto bas¬ 
so, da imputare al processore molto 
avido di corrente e privo di tecnolo¬ 
gie di risparmio energetico, e anche 
all'ampio display. È evidente che 
l'Amilo D Widescreen non è stato 
pensato per offrire la massima mo¬ 
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bilità, quanto piuttosto la potenza di 
elaborazione e una dotazione com¬ 
pleta. Il peso di 3,6 kg lascia pochi 
dubbi in proposito; si tratta di un 
vero sostituto del desktop, dotato di 
un'ottimo sottosistema grafico, da 
utilizzare soprattutto sulla scrivania 
e da trasportare più che altro saltua¬ 
riamente. 

La costruzione è curata, anche nel 
design che risulta molto gradevole. 
La tastiera è di buona qualità, am¬ 
pia e comoda da usare. Sulla parte 
superiore della tastiera sono collo¬ 
cati tre pulsanti per l’avvio rapido 
del browser Web, del Client Email e, 
se presente, dell'interfaccia di rete 
Wireless. Il sottosistema audio è ba¬ 
sato su due speaker integrati appe¬ 
na al di sotto del display; per otte¬ 
nere il massimo si può sfruttare l'u¬ 
scita digitale S/Pdif (concorrente al¬ 
l'uscita per le cuffie stereo) per col¬ 
legare un sistema di diffusori 5.1 di 
alta qualità. 

La dotazione software prevede 
Windows XP Home Edition e la sui¬ 
te Microsoft Works 2003, che inclu¬ 
de Word 2002, Works 7.0, l'enciclo¬ 
pedia Encarta 2003, Picturelt! 7.0, 
Autoroute 2003 e Money 2002. La 
garanzia base di 12 mesi può essere 
espansa secondo le diverse formule 
opzionali offerte da Fujitsu Sie¬ 
mens. ■ 


L'offerta Fujitsu Siemens 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

Amilo 

All-in-one 

da 12,1” a 15" 

3 

Notebook di fascia Consumer, con vari tipi di Cpu e unità ottiche. 

LifeBook Serie C 

All-in-one 

14,1” o 15,1” 

3 

Fascia media, completi di tutto, con diversi tipi di Cpu. 

LifeBook Serie S 

Dual Spinelle 

13,3" 

1,7 

Leggero, fascia media, con vano multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie E 

Dual Spinelle 

14,1” 

2,7 

Alte prestazioni, fascia media e alta, con vano multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie B 

Ultraportatile 

10,4" 

1,4 

Il più piccolo e leggero della gamma, con rete e modem integrati. 

Celsius Mobile 

Workstation portatile 

15” 

3,6 

Per la grafica OpenGL professionale, fino a 1 GByte di Ram, tastiera staccabile. 
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Con Asus diventa portatile 
anche il videoregistratore 

Il nuovo Asus W1 è un notebook multimediale con display Wide Screen e 
sintonizzatore Tv. Spicca per l'estetica e per la costruzione davvero curate. 



LAB 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


1 

1 

1 1 11 
1 1 1—i 
1-1 

mm 


L'ultimo nato in casa Asus è il model¬ 
lo W1, un dual-spindle orientato a un 
uso multimediale. L'estetica è innova¬ 
tiva e accattivante: la maggior parte 
della superficie esterna è metallica, 
compresa la parte superiore del di¬ 
splay e la zona attorno alla tastiera. 
La finitura è di colore argento, molto 
piacevole al tatto e alla vista. La chiu¬ 
sura del notebook è di tipo magneti¬ 
co, non esistono dungue ganci metal¬ 
lici soggetti a potenziale rottura. L'er¬ 
gonomia di utilizzo è sicuramente 
buona sia per quanto concerne la ta¬ 
stiera sia per quanto riguarda il siste¬ 
ma di puntamento. Il peso di 3,2 Kg e 
le dimensioni sono adeguate al target 
di utenza, che è quello degli utenti 
avanzati, alla ricerca di un notebook 
molto completo nelle funzioni e dota¬ 
to di ampio display. 

Il display Lcd è di tipo Wide Screen in 
formato 16:10. La diagonale del pan¬ 
nello è di 15,4 pollici e la massima ri¬ 
soluzione consentita è di 1.680 x 


1.050 punti, con una profondità di co¬ 
lore di 32 bit. È quindi possibile vede¬ 
re i film su Dvd-Video in modalità 
molto simile a quella cinematografi¬ 
ca. Il display è sicuramente un punto 
di forza dell’Asus W1 e produce im¬ 
magini molto nitide e visibili da ele¬ 
vate angolazioni. Il notebook è dotato 
di un telecomando che può essere ri¬ 
posto sul lato sinistro del telaio. La 
presenza di questo dispositivo è un 
fatto insolito in un computer portatile 
ma non è certo casuale. L'Asus W1 
infatti è una potente stazione multi¬ 
mediale che opzionalmente, e questo 
è il caso della configurazione in pro¬ 
va, può essere dotato di un sintoniz¬ 
zatore TV che permette di usare il 
notebook sia come televisore sia co¬ 
me videoregistratore. Non poteva 
mancare una sezione audio evoluta e 
l'Asus W1 oltre ai due classici 
speaker integra anche un Sub-woo¬ 
fer. 

L'Asus W1 è basato sulla tecnologia 
Centrino di Intel e il processore è un 
Pentium M con ima frequenza di 1,7 


GHz. Ricordiamo le principali carat¬ 
teristiche di questa Cpu ovvero la 
presenza di un MByte di cache L2 e 
l'elevata ottimizzazione interna sia 
in termini di risparmio energetico sia 
in termini di prestazioni. 

Il chipset Ì855 è in versione PM, ov¬ 
vero nella versione priva di grafica 
integrata. La scheda video è una ATI 
Mobility Radeon 9600 XT con una 
dotazione di 64 MByte di Ram di ti¬ 
po Ddr. LATI Mobility Radeon 9600 
XT assicura ottime prestazioni an¬ 
che in ambito 3D e con le applicazio¬ 
ni multimediali, in particolare nella 
manipolazione di filmati. Ricordiamo 
le principali tecnologie adottate: 
SmartShader che consente di utiliz¬ 
zare gli effetti programmabili delle 
DirectX, SmoothVision che tramite 
speciali funzioni di anti-alising assi¬ 
cura immagini più nitide e dettaglia¬ 
te e Hydra Vision per la visualizza¬ 
zione dell'output grafico su due sup¬ 
porti differenti con una risoluzione 
fino a 2.040 x 1.536 punti. Sono infi¬ 
ne presenti le funzionalità di rispar- 


L’offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

A2 

Dual spindle 

15” 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD 
fascia media, multimediali 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15” 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L5 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chipset SiS, 
completo e veloce 

L4 

Dual Spindle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, 
peso contenuto e buone prestazioni 

■Vi2N : 

Dual spindle 

14,1” | 

2,4 

Leggero, potente e completo, 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spindle 

14,1" 

2,6 

Fascia alta, completo, 
architettura Centrino 

M6N 

Dual spindle 

15,1" 

2,9 

Il top di gamma, completo, con 
Centrino e grafica ATI 

MS 

Ultra portati le 

12,1" 

1,7 

Leggero e sottile, architettura 
Centrino, unità ottica integrata 

S5 

Ultraportatile 

12,1” 

1,4 

Il più leggero della gamma, architet- 


tura Centrino, unità ottica esterna 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Asus 

W1 

Pentium M/1,7 
1.024 

ATI Mobility Radeon 9600 XT / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 24,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 23,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.360 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) n.d. 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 2h 15m 


fu AsusWI 
i n 

ini ^ uro 2.549,00 [va inclusa 

Produttore: Asus Italy, C.D. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. Email: italy_marketing@asus.com.tw. 


> Ottime prestazioni 


> Estetica curata 


> Schermo Wide Screen 

> Sintonizzatore Tv 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,7 GHz 
Chipset: Ì855PM 



Memoria installata / massima (MByte): 1.024 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6372 / 8X-24X-2X-4X- 

2.4X-16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600 XT/64 

Chip audio: Codec Ac’97 C-media 

Chip di rete: Marvell Gigabit Ethernet + Intel PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici/tecnologia / risoluzione): 15,4/ Tft /1.680 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Infrarossi, 1 FireWire, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 Memory card, 1 Tv-out, 1 Tv-in, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3x36x25 

Peso (kg): 3,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 2 anni con formula door-to-door 
Accessori: Telecomando, borsa per il trasporto 
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mio energetico PowerPlay e le tecno¬ 
logie FullStream e Video Immersion 
per ottimizzare la visione dei filmati. 
La dotazione di Ram è di ben un 
GByte, sufficiente per i più disparati 
utilizzi e garantisce anche un buon 
margine di sicurezza per il futuro. Il 
tipo di Ram utilizzata è di tipo Ddr e 
non è ulteriormente espandibile. La 
connettività è completa, è presente 



un chip di rete di classe Gigabit 
Ethernet prodotto da Marvell che 
permette di sfruttare appieno le reti 
aziendali di più recente generazione. 
Accanto a questa troviamo la nuova 
versione della scheda Wi-Fi di Cen¬ 
trino, denominata PRO/Wireless 
2200BG, che permette ora il collega¬ 
mento a reti Wireless 802. llb e g. 

Per la memorizzazione permanente 
delle informazioni è stata scelta un'u¬ 
nità disco prodotta da Hitachi, preci¬ 
samente il modello TravelStar 5K80 
con taglio da 80 GByte. La capacità 
del disco è sufficiente per i più diver¬ 
si impieghi, compresa l'archiviazione 
di grosse quantità di dati multimedia¬ 
li come filmati e file audio. Il disco ha 
una velocità di rotazione dei piattelli 
di 5.400 giri per minuto e sono pre¬ 
senti ben otto MByte di buffer. Le 
principali tecnologie utilizzate sono 
Fdb ( Fluid Dynamic Beaiing) che mi¬ 
gliora silenziosità e affidabilità del di¬ 
sco e Gmr (Giant Magnetoresistive 
Heads). Quest'ultima permette una 
maggiore sensibilità delle testine e 
assicura di non perdere qualità nella 
lettura e scrittura sui dischi con una 
sempre maggiore densità di registra¬ 
zione dei dati. Per aumentare la ver¬ 
satilità e permettere di riversare i 
contenuti multimediali direttamente 
su supporto ottico, Asus ha dotato il 
W1 di un masterizzatore Dvd prodot¬ 
to da Toshiba, esattamente il modello 
SD-R6372. La tecnologia utilizzata è 
di tipo multistandard e permette di 
scrivere Dvd-R/+R a 4X, Dvd-Rw a 
2X e Dvd+Rw a 2,4X; la lettura di 
Dvd-Rom avviene a 8X. 

L'Asus W1 ha una buona dotazione 
di interfacce di comunicazione ma ri¬ 
sulta privo delle porte legacy ad ec¬ 
cezione della porta a infrarossi. Tra le 
più sfruttabili troviamo tre porte Usb 
2.0 e una FireWire. Sono presenti 
un'uscita Vga, uno slot Pc Card di ti¬ 


po II e un lettore di memorie solide 
compatibile con schede di tipo Multi- 
MediaCard, Secure Digital e Me¬ 
mory Stick. 

La capacità della batteria è di 4.400 
mAh e la tecnologia utilizzata è agli 
ioni di litio. Oltre alle funzionalità di 
risparmio energetico previste dal 
processore Pentium M e dal sistema 
operativo, Asus aggiunge una utility 
di risparmio energetico proprietaria 
denominata Power 4 Gear, che per¬ 
mette di associare più profili a secon¬ 
da dello stato di carica della batteria. 
L'autonomia da noi rilevata è stata di 
due ore e 15 minuti; un valore non 
proprio entusiasmante, derivante 
dalla ricchezza della dotazione, dal 
processore veloce e dal display Wi- 
descreen. 

I test di prestazioni hanno fornito in¬ 
vece ottimi risultati. Sicuramente la 
presenza di 1 GByte di Ram ha gio¬ 
vato molto, permettendo di ridurre al 
minimo l'accesso al disco fisso per le 
operazioni di swap. Le prestazioni 
del disco sono state di livello molto 
elevato per il mondo mobile. A corre¬ 
do del notebook, oltre al già citato te¬ 
lecomando, vengono forniti una bor¬ 
sa per il trasporto e diversi titoli 
software tra cui Media Show, Power 
Direct, Nero 5 Express, Asus Dvd e 
un Cd con utility e driver. 

L'Asus W1 è un prodotto ideale per 
l'utente consumer evoluto: le spicca¬ 
te doti multimediali lo rendono in tut¬ 
to e per tutto un sostituto del desktop, 
anche per i compiti più impegnativi 
come il montaggio video o i giochi 
3D. La presenza di un display Wide 
Screen, di una sezione audio evoluta 
e del sintonizzatore Tv diventano es¬ 
senziali per la completa fruizione dei 
contenuti multimediali odierni. A li¬ 
stino esistono altre configurazioni più 
economiche, con prezzi a partire da 
1.899 euro Iva compresa. 
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Acer Aspire 1710, un desktop 
da portare nella valigia 




►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


m 


LAB 


Le prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 1710 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium 4/3 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce FX Go 5700 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

28,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

21,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.060 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

663 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 

1h4m 


L'Aspire 1710 punta sulle prestazioni e utilizza il nuovo core Prescott, 
un display da 17" e un disco fisso da 3,5 pollici. 


te, ma a questo può essere facilmente 
posto rimedio con l'utilizzo di mouse 
esterno, magari di tipo ottico. 

Il cuore del sistema è il processore 
Pentium 4 a 3 GHz con core Prescott. 
La principale differenza tra Prescott e 
il suo predecessore Northwood-C è 
l'utilizzo di un processo produttivo a 
90 nanometri, al posto di quello con¬ 
sueto a 130 nanometri. Ciò permette 
di ridurre i consumi energetici, dimi¬ 
nuire la produzione di 
calore e a migliorare 
la velocità d'ese¬ 
cuzione in virtù 
delle minori dimensioni 
degli elementi della Cpu 
Altre novità sono la 
di cache raddoppiata, 16 KByte di ca¬ 
che LI contro 8 KByte, e un MByte di 
cache L2 unificata al posto di 512 
KByte. Prescott ovviamente supporta 
tutti i set di istruzioni multimediali di 
Intel ovvero Mmx, Sse e Sse2; a que¬ 
ste sono state aggiunte 11 nuove 
istruzioni specifiche denominate 
Sse3. Il Fsb ( Front side bus) invece è 
stato mantenuto a 800 MHz ed è im¬ 
plementata la tecnologia Hyper-Th- 
reading, come in tutte le ultime Cpu 
di Intel per il mercato desktop. La 
tecnologia Hyper-Threading come 
noto simula a livello logico la presen¬ 
za di due Cpu permettendo una mi¬ 
gliore resa degli applicativi ottimizza¬ 
ti per più processori. 

Il chipset è l'Intel 865PE e utilizza il 
SouthBridge ICH5. Questo chipset 
supporta bus a 400/533/800 MHz, 
adotta un'interfaccia Agp 8X per la 
scheda video e utilizza memorie Ddr 
Dual-Channel. La dotazione di Ram 
nella nostra configurazione è di ben 
un GByte. Sono presenti due banchi 
da 512 MByte in formato Dimm stan¬ 
dard; la quantità massima di memo¬ 
ria, 2 GByte, può essere raggiunta a 


patto di sostituire 
banchi presenti. Riteniamo co¬ 
munque che la quantità installata sia 
più che sufficiente per i più dispara¬ 
ti utilizzi. Il sottosistema video utiliz¬ 
za il chip Nvidia GeForce FX Go 
5700 con 64 MByte di Ram dedicata. 
Questa è uno dei modelli di punta 
per la grafica 3D in ambiente mobile 
ed è costruito con un processo pro¬ 
duttivo a 0,13 micron. Nvidia ha im¬ 
plementato molte tecnologie pro¬ 
prietarie tra cui UltraShadow Tech¬ 
nology per una gestione più efficien¬ 
te delle ombre e Intellisample Tech¬ 
nology che migliora le operazioni di 
anti-alising e gli effetti di luce. Sono 
presenti poi varie soluzioni per ren¬ 
dere più confortevole la visione di 
filmati digitali. Così come ATI anche 
Nvidia integra la sua tecnologia per 
la visualizzazione dell'output su sup¬ 
porti differenti, denominata nView 
Multi-Display. Sono infine presenti 
le funzionalità di risparmio energeti¬ 
co PowerMizer che riducono quan¬ 
do necessario frequenza e tensione 
della Gpu. 


Acer per prima ci ha inviato in labo¬ 
ratorio un notebook che utilizza un 
processore Pentium 4 con il nuovo 
core Prescott. L'oggetto della prova è 
l'Acer Aspire 1710, un prodotto a 
metà strada tra un notebook tradizio¬ 
nale e un desktop portatile. La prima 
cosa che salta agli occhi sono infatti 
le dimensioni certamente fuori dal 
comune e il peso che supera i 6,5 kg; 
anche l'alimentatore ha dimensioni 
molto superiori alla media. Il target 
d'utenza a cui è destinato non fa dun¬ 
que della mobilità una questione fon¬ 
damentale. Il display è un ampio 17 
pollici di tipo Tft. La sua qualità è 
molto buona e permette un comodo 
utilizzo senza nessuna fatica per la 
vista. La risoluzione nativa è di 1.280 
per 1.024 punti con una profon¬ 
dità di colore di 32 bit. L'ergo¬ 
nomia generale è buona, in¬ 
fatti oltre all'ampio display 
è presente una comoda ta¬ 
stiera esterna, completa 
di tastierino numerico, 
simile a quella dei si¬ 
stemi desktop. Solo il 
sistema di punta¬ 
mento non è parti¬ 
colarmente brillan- 
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L’offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con 
grafica integrata 

Aspire 1400 

All-in-one 

15" 

3 

Cpu Amd, completo, con grafica 

ATI Mobility Radeon 9200 

Aspire 1500 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, 
con ATI Mobility Radeon 9600 

Aspire 1700 

All-in-one 

17” 

7,1 

A metà strada tra notebook e desk¬ 
top,“display da 17, grafica Nvidia” 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

Aspire 2000 

Desktop 

Replacement 

15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con 
Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

14,1" o 15" 

3 

Entry level aziendale, con 

Celeron, Pentium 4-M o Centrino 

Serie 300 

Ultraportatili 

12,1" 

1,7 

Il più leggero della gamma, unità 
ottica esterna, con Centrino 

Serie 600 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino o P4, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 

Serie 800 

Dual Spinelle 

15” 

2,5 

Architettura Centrino, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 


L'unità ottica presente sull'Aspire 
1710 è un masterizzatore Dvd di Pio¬ 
neer. La tecnologia utilizzata è di tipo 
multi standard e permette di scrivere 
Dvd-Rw a 2X e Dvd+Rw a 2 r 4X r 
mentre la scrittura di Dvd-R/+R av¬ 
viene a 4X. La lettura di Dvd avviene 
invece a 16X, e naturalmente è an¬ 
che possibile leggere Cd-Rom e scri¬ 
vere Cd-R e Cd-Rw. La presenza di 
un masterizzatore DVD è indicata 
perché permette di riversare diretta- 
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TTu AcerAspire 1710 

ilBuil Euro 2.160,00 va inclusa. Il prezzo è indicativo. 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 



> Potenza elevata 

> Dotazione completa 

> Display da 17" 


Contro 


> Peso e dimensioni elevate 

> Autonomia ridotta 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43 CHz 


Chipset: Intel 865PE 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 2.048 

Unità ottica/ velocità Max: Pioneer DVR-K12RA/8X-24X-2X-4X- 


2.4X-16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Seagate ST3120022A /120 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce FX 
Go5700/64 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: BroadCom NETxtreme + Wireless Lan802.11g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 / Tft /1.280 x 1.024 
Modem/standarchinteg rato/V.90 

Porte:4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo li, 1 Seriale, 1 Parallela, 2 FireWire, 1 

Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. + lettore SD + let¬ 
tore CF 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.660 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm):5,5 x 3,2 x 27,8 
Peso (kg):6,65 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


mente su Dvd i filmati appena realiz¬ 
zati; l'editing audio e video non è cer¬ 
to un problema per l'Aspire 1710 gra¬ 
zie alle sue notevoli doti di potenza e 
capacità di memorizzazione dei dati. 
Il disco fisso prodotto da Seagate ap¬ 
partiene alla linea Barracuda; si tratta 
di un componente desktop tradizio¬ 
nale da 3,5 pollici e non di un prodot¬ 
to da 2,5 pollici per notebook. Ciò 
permette di avere a disposizione una 
capacità di ben 120 GByte. Caratteri¬ 
stiche del disco sono una velocità di 
rotazione dei piattelli di 7.200 giri, un 
tempo medio di ricerca di 8,5 ms e 
l'aderenza allo standard ATA-100. Le 
performance del prodotto di Seagate 
sono state, come facilmente prevedi¬ 
bile, superiori a quelle dei dischi di ti¬ 
po mobile, anche se ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa in più. 

La dotazione di porte è completa e 
prevede tutte le porte legacy come 
seriale e parallela; è presente un solo 
slot Pcmcia tipo II e quindi non è pos¬ 
sibile utilizzare periferiche di tipo III. 
Sono disponibili ben 4 porte Usb 2.0 
e due FireWire per garantire la mas¬ 
sima versatilità con le periferiche di 
ultima generazione come ad esempio 
le videocamere digitali. Infine per la 
parte video sono presenti sia l'uscita 
Tv sia l'uscita Vga. 

Al posto del classico lettore floppy 
troviamo due lettori di memorie soli¬ 
de: uno per Compact Flash e l'altro 
per Secure Digital/MultiMediaCard. 


Molto completa anche la connettività 
che prevede un modem integrato, 
una scheda di rete di classe Gigabit e 
una scheda Wi-Fi su bus Mini-Pci 
compatibile con lo standard 802. llg. 
La batteria, della capacità di 6.600 
mAh, utilizza la tecnologia a ioni di 
litio e T autonomia registrata è stata di 
un'ora e 4 minuti. Un'autonomia ri¬ 
dotta era facilmente prevedibile; l'A- 
spire 1710 è stato pensato per offrire 
le massime prestazioni e la dotazione 
più completa, e va utilizzato più che 
altro alla propria scrivania e con l'ali¬ 
mentazione da rete. 

Il notebook da noi provato era un'u¬ 
nità di pre-produzione e mancava 
della dotazione software; il sistema 
operativo Windows XP Home Edition 
era presente in lingua inglese, ma 
naturalmente negli esemplari posti in 
commercio sarà in versione localizza¬ 
ta in italiano. 

I test di prestazioni effettuati hanno 
dato un esito soddisfacente e il siste¬ 
ma non evidenzia punti deboli. L'A- 
spire 1710 è un prodotto indicato per 
chi per qualsiasi motivo, ad esempio 
problemi di spazio, non vuole utiliz¬ 
zare un Pc desktop ma allo stesso 
tempo non vuole rinunciare a nulla in 
termini di potenza e ergonomia di 
utilizzo. I campi di applicazione del- 
l'Aspire 1710 sono infatti sovrapponi¬ 
bili a quelli di un Pc tradizionale. La 
garanzia base offerta da Acer è di un 
anno di tipo internazionale. ■ 
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Nokia 6820, così piccolo 
e così completo 

Un telefono dal design innovativo, con funzioni avanzate 
per la gestione della messaggistica e della comunicazione aziendale 



►► Anteprima di 

Michela Locateli! 


LAB 



I primi a dotare un cellulare di una 
vera tastiera furono gli svedesi di 
Ericsson con Chatboard, un acces¬ 
sorio utile, ma ingombrante e poco 
pratico; l'idea però era buona e ri¬ 
spondeva alle richieste del mercato 
che spingevano sempre più verso la 
messaggistica. A qualche anno di 
distanza, Nokia ha ripreso e rein¬ 
ventato il concetto e con il 6820 è 
riuscita a integrare perfettamen- 
te una tastiera Qwerty in un 
cellulare di ultima generazio¬ 
ne, ottenendo un prodotto 
completo e all'avanguardia 
sotto molti punti di vista. 

La tastiera compare aprendo 


il flip e si dispone attorno al display, 
che ruota automaticamente di 90 gra¬ 
di per permettere di utilizzare il te¬ 
lefono in orizzontale, con entrambe le 
mani. I tasti sono piccoli ma molto 
sensibili e precisi; bastano pochi mi¬ 
nuti di pratica per scrivere in maniera 
spedita. Premendo una lettera qual¬ 
siasi, il telefono entra automatica- 
mente nella modalità di scrittura note 
permettendo di prendere appunti al 
volo. L'apertura e la chiusura della ta¬ 
stiera mentre si è in conversazione 
determina anche l'avvio e lo spegni¬ 
mento del vivavoce. 

Per quanto riguarda la connettività, il 
Nokia 6820 è un telefono triband 


i-j Nokia 6820 
M Euro 449,00 [va inclusa 


La confezione comprende la batteria da 850 mAh, alimentatore ACP-12, auricolare 
a filo con tasto di risposta, manuale di istruzioni in italiano, Cd-Rom contenente il 
software Nokia PC Suite in italiano. 

Produttore: Nokia Italia, Viale Città d’Europa 679,00144 Roma; tei. 06-5262021, 
fax 06-52206627. Pagina Web: www.nokia.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


m Reti supportate: Gsm 900/1800/1900 
Connettività: Wap 2.2, Cprs classe 10, 
Edge, Bluetooth, IrDA. 

Dimensioni: 107 x47 x 20 mm 
Peso: 100 gr 
Volume: 79 cc 

Display: 128 x 128 punti, 4.096 colori 
Fotocamera: Cif 352 x 288 punti 
Memoria interna: 3,5 MByte 
Supporto Java: Sì 
Batteria: Ioni di litio 850 mAh 


> Tastiera Qwerty 

> Connettività avanzata 

> Dimensioni ridotte 


> Display di piccole dimensioni 

> Bassa risoluzione della fotocamera 


(Gsm 900, 1800 e 1900) e abilitato al¬ 
lo standard Gprs classe 10 e Wap 
2.2. Inoltre, è anche uno dei pochi 
telefoni in commercio in grado di 
supportare la tecnologia Edge 
(Enhanced Data Rates for Global 
Evolution), evoluzione della Gprs e 
con velocità di trasmissione dati 3-4 
volte superiore a essa. Per ora la rete 
mobile italiana non ne permette lo 
sfruttamento, ma già nei prossimi 
mesi i gestori saranno in grado di 
presentare le loro offerte al mercato. 
Tramite una connessione Gprs è 
possibile inviare e ricevere messaggi 
multimediali Mms, e-mail e naviga¬ 
re in Internet con l'apposito browser 
Xhtml. La gestione delle e-mail è 
molto semplice, è sufficiente impo¬ 
stare i parametri del proprio account 
- tipicamente Smtp, Pop3, user e 
password - e in pochi minuti si è 
pronti a scaricare la posta. 

Per poter inviare le e-mail è neces¬ 
sario usare un server di posta in 
uscita che può essere quello azien¬ 
dale oppure quello del proprio ge¬ 
store telefonico se si tratta di un ac¬ 
count privato. La connessione al ser¬ 
ver avviene tramite Gprs ad una ve¬ 
locità media di 40/50 Kbps per cui i 
tempi di ricezione della posta sono 
davvero minimi. In ogni caso, pur 
essendo in modalità Gprs always on, 
cioè sempre connesso alla rete, non 
si tratta ancora di un vero e proprio 
sistema push, come ad esempio per 
il Blackberry, in quanto non è possi¬ 
bile essere avvisati dall'arrivo di e- 
mail sul server. La navigazione in In¬ 
ternet con il browser interno è sem- 
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pre possibile ma nella pratica è poco 
sfruttabile, data la visualizzazione at¬ 
traverso il piccolo display con risolu¬ 
zione di 128 x 128 punti, seppur ad 
alta definizione e in grado di visualiz¬ 
zare 4.096 colori. Dalle nostre prove è 
invece risultata molto più efficace la 
navigazione in Internet con un pal¬ 
mare (un Palm Tungsten T) sfruttan¬ 
do la tecnologia Bluetooth: in pochi 
secondi cellulare e palmare hanno 
dialogato tra loro impostando la con¬ 
nessione e mantenendola stabile per 
tutta la durata della navigazione. 
Bluetooth e IrDA sono le due moda¬ 
lità wireless che permettono di colle¬ 
gare il 6820 con un Pc per attivare lo 
scambio dei dati. Tramite il software 
Nokia PC Suite presente nella dota¬ 
zione è possibile svolgere una serie 
di operazioni di manutenzione come 
il backup dei dati contenuti nella pro¬ 
pria Sim card e la sincronizzazione 
dell'agenda e della rubrica, oppure 
una vera e propria gestione da remo¬ 
to di alcune funzioni del cellulare co¬ 
me le impostazioni di connessione, i 
contenuti dell'agenda e della rubrica, 
la gestione di Sms e Mms e di tutti gli 
optional multimediali: immagini, foto, 
suonerie, sfondi. Dalle nostre prove 
non sono emersi problemi neH'utiliz- 


zo della porta a infrarossi, tecnologia 
già ampiamente ed efficacemente 
collaudata negli ultimi anni; segna¬ 
liamo una certa difficoltà nell'instau- 
rare il primo collegamento tramite 
Bluetooth, ma una volta stabilita la 
comunicazione questa risulta stabile 
e affidabile. 

La gestione dei contenuti del telefo¬ 
no è basata su una memoria dinami¬ 
ca della capacità di 3,5 MByte, non 
espandibile, che può essere condivi¬ 
sa tra le diverse applicazioni: rubrica, 
messaggi di testo e multimediali, e- 
mail, giochi, foto, agenda, note, im¬ 
pegni e altro ancora. L'autonomia 
della batteria dichiarata da Nokia è 
di 7 ore in conversazione e di 10 gior¬ 
ni in standby. Dal nostro test, con uti¬ 
lizzo di connessioni, e-mail, Gprs in 
modalità continua, fotocamera, traffi¬ 
co voce e Mms, ne è risultata un'otti¬ 
ma autonomia complessiva di 48 ore. 
La fotocamera integrata è di tipo Cif 
(Common Intermediate Format), uno 
standard per la visualizzazione di fo¬ 
to o grafica che permette una risolu¬ 
zione massima di 352 x 288 punti e 
dà la possibilità di creare brevi filma¬ 
ti con audio della durata massima di 
90 secondi. I filmati hanno una di¬ 
mensione di 128 x 96 punti. Le foto 
scattate possono essere inviate via 
Mms o come e-mail. 

La funzionalità mul¬ 
titasking dà la possi¬ 
bilità di utilizzare più 
applicazioni contem¬ 
poraneamente, come 
ad esempio accedere 
all'agenda, prendere 
note o scattare fotogra¬ 



Palmari ►► 


fie durante una chiamata. Il menu 
Nokia comprende un utile organizer 
in cui trovano posto sveglia, agenda, 
impegni, note e un provvidenziale 
"archivio pagamenti" che consente 
di memorizzare informazioni riserva¬ 
te quali ad esempio i codici banco¬ 
mat, protetti da una password. I nomi 
in rubrica sono altamente personaliz¬ 
zabili mediante l'associazione di no¬ 
mi vocali, immagini o l'appartenenza 
a gruppi chiamanti. AlLinterno del¬ 
l'area applicazioni troviamo cinque 
giochi, il registratore vocale, la calco¬ 
latrice e il cronometro. Si possono an¬ 
che scaricare utilità di servizio quali 
convertitore di valuta pesi e misure, 
portfolio azioni e fuso orario mondia¬ 
le; questi ultimi sono già presenti nel 
telefono. 

La navigazione nel menu avviene at¬ 
traverso un comodo joystick multi- 
funzione a 5 direzioni che serve an¬ 
che per l'accesso immediato a conte¬ 
nuti predefiniti. Esteticamente il te¬ 
lefono è molto gradevole, di un colo¬ 
re grigio metallico con inserti blu; 
con un peso di 100 grammi è molto 
leggero e compatto e nonostante la 
presenza della tastiera apribile, non 
mostra segni di fragilità o giochi ne¬ 
gli snodi. Per quanto riguarda gli ac¬ 
cessori, sono disponibili diverse ver¬ 
sioni di auricolari e kit veicolari Blue¬ 
tooth, il cavo dati Usb e il supporto da 
tavolo, ma la particolarità riguarda 
gli accessori "indossabili" : veri e pro¬ 
pri display a colori di 96 x 96 punti da 
portare al collo su cui scaricare im¬ 
magini attraverso la porta infrarossi 
del cellulare. 

Complessivamente ci sentiamo di da¬ 
re un ottimo giudizio a questo gioiel¬ 
lino di casa Nokia, le cui funzioni 
avanzate assieme all'autonomia del¬ 
la batteria e alle piccole dimensioni 
ne fanno un perfetto strumento di la¬ 
voro. La tastiera è senza dubbio 
un'utilissima funzione di cui difficil¬ 
mente si riuscirà a fare a meno una 
volta provata, considerato anche il 
minimo ingombro. L'unico vero pun¬ 
to a sfavore viene riservato al display, 
che risulta inevitabilmente troppo 
piccolo per un telefono con tutte que¬ 
ste caratteristiche e che con la retroil- 
luminazione spenta diventa presso¬ 
ché invisibile. ■ 
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Sitecom FingerPrint Scanner: 
l’accesso sulla punta delle dita 

Sostituire tutte le password utilizzate sul computer con un unico apparecchio per il 
riconoscimento delle impronte digitali. Ora è possibile con una semplice Pc Card. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I I I 
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LAB 


I sistemi di identificazione biometri¬ 
ca non sono una novità nel campo 
della sicurezza: tecniche per il rico¬ 
noscimento delle impronte digitali, 
vocali o dell'iride sono difatti cor¬ 
rentemente implementate in ambiti 
militari, industriali e istituzionali, 
come alternativa ai più classici me¬ 
todi basati su password o badge. 
Queste tecnologie sono meno diffu¬ 
se nel settore dei personal compu¬ 
ter, in parte a causa dei costi ancora 
elevati e in parte per la sostanziale 
inutilità nei sistemi "aperti" come 
nel caso, ad esempio, di un Pc do¬ 
mestico. Se però si considera l'evo¬ 
luzione del personal computer negli 
ultimi anni, valutando la progressi¬ 
va affermazione dei sistemi mobili, 
degli ambienti di networking (an¬ 
che a livello di piccoli uffici o di 


il i2 Sitecom Pc Card FingerPrint Scanner 
Mini Euro 249,99 Iva inclusa 


contesti domestici) e il costante au¬ 
mento di servizi riservati a cui acce¬ 
dere tramite una qualsivoglia forma 
di autenticazione, appare evidente 
come l'identificazione biometrica 
possa giocare un ruolo importante 
anche in questi ambiti. 

Il prodotto proposto da Sitecom rap¬ 
presenta una soluzione di identifi¬ 
cazione basata sulla scansione e il 
riconoscimento delle impronte digi¬ 
tali, indirizzata ai sistemi mobili, co¬ 
me notebook e palmari, e ideale per 
gli ambienti in cui si desideri intro¬ 
durre un metodo di autenticazione 
rapido e in sostituzione di una o più 
password di accesso. 

Nel caso di utilizzo privato il princi¬ 
pale vantaggio del FingerPrint 
Scanner è di poter definire dei pro¬ 
fili ai quali associare un numero illi¬ 
mitato di nomi utenti e password, 
relativi a servizi diversi. Grazie a 
queste identità, il riconoscimento 


Produttore: Sitecom, Viale P.L.Nervi, Torre 4 Magnolie B/19, 
04100 Latina (RO); tei. 0773 47 36 91, fax 0773 40 2718. 
Pagina Web: www.sitecom.com. 


> Cestisce con un unico profilo account multipli 

> Ottime prestazioni dei sensore 

> Garanzia decennale 


> Prezzo ancora impegnativo 



dell'impronta digitale può dare ac¬ 
cesso al sistema operativo, agli ac¬ 
count di posta elettronica o a qual¬ 
siasi pagina Web che richieda la 
compilazione di una maschera di 
autenticazione, il tutto senza dover 
ricordare o dover portare con sé al¬ 
cuna password. In un ambito 
aziendale a questi vantaggi si ag¬ 
giunge la migliore gestione delle 
politiche di account, e il rischio, ri¬ 
dotto praticamente a zero, di per¬ 
dita di password da parte dei di¬ 
pendenti. Possono poi essere in¬ 
corporate all'interno dell'identità 
biometrica gli account di accesso 
ai volumi di rete condivisi, sempli¬ 
ficando ulteriormente la fase di 
configurazione del Pc da parte de¬ 
gli amministratori e quella di uti¬ 
lizzo per quanto riguarda gli uten¬ 
ti finali. 

La scheda si basa sul sensore En- 
tréPad AES4000 prodotto dalla 
statunitense AuthenTec. Dotato 
k di una matrice di scansione di 
L 9,75 x 9,75 mm (con una riso- 
, luzione di 96 x 96 pixel, pari 
k a 250 pixel per pollice), il 
^ modulo è basato sulla tec- 
nologia Authentec True- 
- Print, che consente la scan¬ 
sione direttamente sullo strato vi¬ 
vo di pelle ove si generano i solchi 
dell'impronta. Il sensore attraversa 
e ignora invece lo strato più super¬ 
ficiale di epidermide, evitando così 
i disturbi alla scansione dovuti a 
impurità come polvere e sudore. 
L'accuratezza del sistema risulta in 


►► 
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Networking ►► 



La scansione procede in più passaggi durante i quali è 
necessario regolare la posizione del polpastrello sul 
sensore e la pressione del medesimo. 



questo modo accresciuta, con valori 
di Far e Ffr pari rispettivamente a 
0,00015 e 0,02 (il Far, False Accep- 
tance Rate, misura la probabilità di 
autenticare un'impronta estranea, 
mentre il Ffr, False Rejection Rate, 
quella di rifiutare l'accesso a un 
utente autorizzato). 

Ottima anche l'affidabilità e la ro¬ 
bustezza del sensore, che pur non 
essendo stato progettato per usi in¬ 
dustriali deve comunque sopportare 
un utilizzo intenso in ambiente mo¬ 
bile: la superficie di scansione è re¬ 
sistente alle abrasioni e ai graffi, al¬ 
la pressione (40.000 Psi, libbre al 
pollice quadro) e alle scariche elet¬ 
trostatiche (sopporta picchi di +/- 8 
KV). Buona anche la tolleranza alle 
escursioni termiche, soprattutto ver¬ 
so le alte temperature: il dispositivo 
è garantito per un funzionamento fi¬ 
no ai 70 gradi centigradi, mentre 
non può operare sotto gli 0°. 

Dal punto di vista hardware il 
prodotto Sitecom è proposto 
in formato Pc Card; il 
sensore è ospitato su 
di una sezione re¬ 
trattile, che può 
quindi essere ripo¬ 
sta all'interno della 
scheda per proteggere la 
matrice di acquisizione da 
danni e polvere durante i pe¬ 
riodi di inattività e per annullare 
gli ingombri (con il sensore retratto, 


la scheda segue esattamente il pro¬ 
filo del notebook senza sporgenze). 
L'installazione della scheda è sem¬ 
plice: una volta inserito il modulo in 
uno slot Pcmcia disponibile, il siste¬ 
ma operativo procede al carica¬ 
mento dei driver da Cd-Rom. Sono 
supportate le piattaforme Microsoft 
da Windows 98 in poi, mentre non 
è purtroppo previsto alcun driver 
per sistemi Apple o Linux. Al termi¬ 
ne di questa fase è necessario pro¬ 
cedere manualmente all'installazio¬ 
ne del software OmniPass di Softex, 
fornito a supporto per la gestione 
dell'intero sistema di autenticazio¬ 
ne e password. 

Una volta riavviato il sistema, il 
FingerPrint Scanner è pronto all'u¬ 
so; le schermate di configurazione 
possono esser raggiunte dall'icona 
OmniPass, situata sulla barra delle 
applicazioni. 

In primo luogo è necessario definire 
un'identità, ovvero un profilo di au¬ 
tenticazione univocamente legato 
all'impronta digitale. L'account può 
essere creato appositamente per 
OmniPass o importato (manual¬ 
mente) da uno degli utenti di Win¬ 
dows; quest'ultima opzione permet¬ 
te di utilizzare il sistema biometrico 
anche per l’accesso al sistema ope¬ 
rativo, ed è quindi consigliabile. Se 
il personal computer non è protetto 
da password, è invece necessario 
creare un'identità OmniPass speci¬ 
fica. Quale che sia la scelta, la fase 
successiva consiste nella memoriz¬ 
zazione dell'impronta digitale: do¬ 
po aver scelto il dito da registrare (è 
possibile far corrispondere più dita 
a un unico profilo), la scansione 
procede in più passaggi durante i 
quali è necessario regolare la posi¬ 
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zione del polpastrello sul sensore e 
la pressione del medesimo. Sono 
comunque sufficienti pochi secondi 
per completare la scansione del¬ 
l'impronta e la conseguente regi¬ 
strazione dell'identità OmniPass. 
L'intera procedura può essere ripe¬ 
tuta per l'eventuale registrazione di 
identità multiple, corrispondenti ad 
esempio a diversi utenti che lavora¬ 
no sullo stesso computer, o a due 
profili per la gestione del Pc duran¬ 
te l'attività lavorativa e quella do¬ 
mestica. Se una delle identità regi¬ 
strate è stata creata a partire da un 
utente Windows, al momento del¬ 
l'avvio del computer il pannello di 
riconoscimento dell'impronta digi¬ 
tale comparirà di fianco alla scher¬ 
mata di login, come metodo alter¬ 
nativo di autenticazione. In ogni 
istante è possibile attivare, disatti¬ 
vale e cambiare identità dal menu 
OmniPass accessibile dalla barra 
applicazioni. 

Come accennato, uno dei vantaggi 
principali del sistema OmniPass è 
la possibilità di associare ad ogni 
profilo (identità) un numero illimi¬ 
tato di nomi utenti e password. Se 
durante la navigazione tra risorse 
del computer, di rete o Internet è 
attiva un'identità OmniPass, ogni¬ 
qualvolta il sistema rivela una nuo¬ 
va maschera di inserimento pas¬ 
sword (sia essa relativa a un servi¬ 
zio Web, a un volume di rete locale 
o a un software specifico), viene 
mostrato un avviso che ricorda la 
possibilità di memorizzare lo sche¬ 
ma di login. Per completare tale 
operazione è sufficiente compilare 
la finestra con nome utente e pas¬ 
sword ma, prima di procedere al¬ 
l'autenticazione, attivare con il ta¬ 
sto destro l'opzione Memo¬ 
rizza password dal menu 
OmniPass; il cursore pren¬ 
de quindi la forma di una 
chiave, ed è sufficiente fare 
clic sulla finestra di login 
per memorizzare i valori 
compilati. Il software con¬ 
sente poi di scegliere tra 
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Gli utenti, ovvero i profili, possono essere 
aggiunti o rimossi, oltre che importati ed 
esportati su file di configurazione esterni. 
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diverse opzioni per l'autenticazione 
alla risorsa: è innanzitutto possibile 
impostare la procedura in modo del 
tutto automatico; in questo caso 
OmniPass identifica le maschere di 
login corrispondenti all'identità at¬ 
tiva e completa l'intera sequenza di 
accesso senza alcun intervento del¬ 
l'utente. Per una maggiore sicurez¬ 
za si può invece predisporre un ri¬ 
conoscimento biometrico ad ogni 
login: ancora una volta il software 
identifica la finestra di inserimento 
password (sempre che esista una 
corrispondenza già impostata con il 
profilo attivo) e richiede all'utente 
una scansione dell'impronta digita¬ 
le per verificare la sua identità. Se 
il controllo ha esito positivo Omni¬ 
Pass procede aH'inserimento auto¬ 
matico di nome utente e password 
nella maschera, procedendo o me¬ 
no all'accesso vero e proprio in ba¬ 
se alle impostazioni dell'utente. 
L'insieme di password assegnate a 
uno specifico profilo è raccolto nella 
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La teca raccoglie 
tutte le password 
relative a un singolo 
profilo, e permette 
inoltre di regolare le 
opzioni di 
compliazione dei 
form e accesso alle 
aree riservate. 


Networking ►► 


Il software è in 
grado di rilevare 
sul Web la 
presenza di 
maschere di login, 
avvertendo 
l'utente della 
possibilità di 
memorizzare la 
password 
all'interno del 
profilo attivo. 


Teca delle password alla quale si 
può accedere in qualsiasi momento 
dal pannello di controllo OmniPass. 
Da questa sezione è inoltre possibi¬ 
le rimuovere schemi di autentica¬ 
zione dalla teca, oltre a gestire i di¬ 
versi profili di identità impostati e 
le opzioni generali del programma. 
Durante le prove il Fingerprint 
Scanner si è rivelato affidabile e 
stabile: la prima scansione delle im¬ 
pronte digitali non richiede mai più 
di una manciata di secondi e, nono¬ 
stante la superficie della matrice sia 
relativamente ridotta, comporta so¬ 
lo qualche piccolo aggiustamento 
nella posizione del polpastrello. 
Stesso discorso vale per la fase di 
autenticazione dell'impronta, che 
non ha mai presentato problemi: 
solo in alcuni, sporadici casi abbia¬ 
mo dovuto variare lentamente la 
superficie di appoggio al sensore, 
senza però che questo impedisse 
l'accesso per più di un paio di se¬ 
condi. Anche in situazioni non ot¬ 
timali, come in presenza di pol¬ 
vere, macchie o umidità, le pre¬ 
stazioni non hanno subito al- I 
cun degrado. 

Per quanto riguarda la ge- I 
stione delle password da 
parte del software OmniPass, 
il software si è comportato in mo- 
do eccellente durante la fase di 
creazione e gestione dei profili, in¬ 
tegrandosi perfettamente con il si¬ 
stema hardware di prova (piat¬ 
taforma Windows XP). Anche la 
gestione delle password non ha 


presentato particolari problemi, se 
non una certa lentezza nel ricono¬ 
scimento di alcune maschere di lo¬ 
gin: questo si è tradotto da un lato 
in una sporadica, e tutto sommato 
trascurabile, mancanza degli avvisi 
di memorizzazione, e dall'altro nel¬ 
la più fastidiosa attesa (di qualche 
secondo) della finestra di scansio¬ 
ne biometrica al momento di dover 
compilare le maschere di accesso 
su Web. Quest'ultimo problema è 
invece del tutto assente nel caso si 
opti per la già citata opzione auto¬ 
matica che non richiede alcuna im¬ 
pronta se non all'avvio del perso¬ 
nal computer. 

Sempre per quanto concerne le 
maschere Web-based, non sempre 
il software è stato in grado di com¬ 
pletare autonomamente l'accesso, 
limitandosi in un buon numero di 
casi alla compilazione del form e 
lasciando all'utente il compito di 
procedere con il "clic finale". A 
ogni modo il tempo risparmiato è 
comunque considerevole. 

In conclusione, la soluzione Site- 
com rappresenta un'ottima alterna¬ 
tiva ai tradizionali sistemi di pas¬ 
sword e, abbinata con il software 
OmniPass, permette di gestire un 
complesso sistema di autenticazio¬ 
ni con un'unica impronta biometri¬ 
ca, con vantaggi sia dal punto di 
vista dell'utente sia da quello del¬ 
l'eventuale amministratore del par¬ 
co macchine. Ancora considerevo¬ 
le il prezzo, mentre merita una 
menzione particolare la garanzia 
che copre 10 anni. 
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Networking ►► 


Il nuovo Adsl router di Zyxel: 
semplicemente completo 

Con il Prestige 650H-E la casa taiwanese propone un prodotto facile da 
utilizzare ma senza alcun sacrificio in termini di funzionalità e sicurezza. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


La gamma di router Zyxel dedicati 
al Soho si rinnova con il Prestige 
650H-E, un dispositivo completo 
per l'accesso condiviso a Internet 
su linea Adsl e integrante le fun¬ 
zioni di firewall, switch e switch 
Fast Ethernet a quattro porte. 

Il telaio non presenta particolari 
novità rispetto ai precedenti mo¬ 
delli: nonostante i materiali plastici 
utilizzati la sensazione di compat¬ 
tezza è più che buona, mentre la 
predisposizioni di led, pulsanti e 
connettori segue uno schema ab¬ 
bastanza tradizionale. Da segnala¬ 
re in ogni caso la presenza del ta¬ 
sto di accensione e spegnimento 
del router, da non trascurare in ca¬ 
so di utilizzi domestici, e le funzio¬ 
ni Mdi/Mdi-X delle porte Ethernet 
che consentono di impiegare indif¬ 
ferentemente cavi twisted pair di¬ 
ritti o incrociati. Dal punto di vista 
della connessione Adsl sono sup¬ 
portati i consueti protocolli PPPoA 
e PPPoE (i più utilizzati per le con¬ 
nessioni private) oltre agli stan¬ 


TTu Zyxel Prestige 650H-E 

liffiiMij Euro 150,00 Iva inclusa 

Produttore: Zyxel. Numero verde: 800 992604. 
Sito Web www.zyxel.it. 


> Prodotto completo e ricco di funzionalità 
avanzate 

> Interfaccia utente immediata 

> Ottimo sistema di Log 


dard Rfcl483 per la distribuzione 
diretta IP over Atm. 

La configurazione dell'unità può 
essere portata a termine unica¬ 
mente tramite Tcp/Ip, dal momen¬ 
to che non è disponibile una porta 
seriale per la connessione di una 
console di comando. Il server Dhcp 
integrato assegna dinamicamente 
gli indirizzi Ip ai personal compu¬ 
ter collegati, semplificando estre¬ 
mamente la configurazione di que¬ 
sti ultimi; per poter accedere all'in¬ 
terfaccia grafica di configurazione 
è quindi sufficiente inserire l'indi¬ 
rizzo del dispositivo in una finestra 
del browser Internet e sfogliare le 
pagine come un normale sito. 

Il wizard offerto da Zyxel permette 
di impostare in pochi passi i para¬ 
metri del proprio accesso Adsl: do¬ 
po aver scelto il sistema di inca¬ 
psulamento e inserito i parametri 
relativi al multiplexing e al circuito 
virtuale di collegamento (i cui va¬ 
lori sono peraltro già impostati sui 
valori del mercato italiano), vengo¬ 
no richiesti i parametri dell'ac- 
count (password e userid nel caso 
di connessioni Ppp), il metodo di 
assegnamento degli Ip da parte del 
provider e la modalità Nat prescel¬ 
ta. Da notare che non è possibile 
impostare, in questa fase, gli indi¬ 
rizzi dei server Dns per la tra¬ 
duzione dei domini 


> Nulla da segnalare 



di rete: se questi vengono asse¬ 
gnati automaticamente dall’Isp il 
problema non si pone, ma in caso 
contrario è necessario configurare 
tali parametri dalla sezione Lan 
del menu principale. 

Esaustiva, come da tradizione dei 
prodotti Zyxel, la gestione della 
traduzione degli indirizzi Ip: per 
una configurazione più semplice è 
infatti possibile ricorrere all'op¬ 
zione Sua (Single User Account) 
che consente di impostare diretta- 
mente le regole di port-forwar- 
ding, mentre per esigenze più 
particolari è disponibile il Nat 
completo, che include servizi one- 
to-one, many-to-one, many-to- 
many e server, utili a creare delle 
precise corrispondenze tra gli in¬ 
dirizzi pubblici forniti dall'Isp e 
quelli locali. 

Altrettanto completo ed efficiente 
il firewall integrato che, oltre a fil¬ 
trare i pacchetti in transito in mo¬ 
do Spi dinamico, previene gli at¬ 
tacchi più diffusi, come il Denial 
Of Service, e permette di configu¬ 
rare un sistema di allarmi da in¬ 
viare al log di sistema e quindi 
agli amministratori, attraverso un 
servizio di posta elettronica o tra¬ 
mite lo standard Syslog. 

Il nuovo Prestige supporta inoltre 
lo standard Upnp per la gestione 
delle comunicazioni direttamente 
da sistemi operativi abilitati, come 
Microsoft XP. Il prodotto Zyxel ri¬ 
chiede in ogni caso che le 
funzioni Upnp siano abilita¬ 
te direttamente dall'inter¬ 
faccia Web: questo passo ci è 
sembrato una saggia precau¬ 
zione che, pur obbligando 
l'utente ad accedere almeno 
una volta alla configurazione del 
router, evita di utilizzare senza sa- 


►► 
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perlo un servizio che apre porte di 
comunicazione Tcp/Ip senza 
preavvisi. 

Per quanto concerne infine la pos¬ 
sibilità di gestione da postazioni 
remote, il router permette di abili¬ 


tare l'accesso di amministrazione 
dall'esterno tramite i protocolli 
Telnet, Ftp e Http, indicando un 
indirizzo remoto affidabile. 

Lo Zyxel Prestige 650H-E, un rou¬ 
ter Adsl facile da utilizzare ma al 


Upnp: un caso pratico 


Il gateway di accesso a 
Internet è riconosciuto dal 
sistema operativo come 
una qualsiasi periferica 
plug-n-play. 



L'architettura Universal Plug aNd 
Play (Upnp) è stata promossa da Mi¬ 
crosoft per estendere il concetto di 
Plug and Play ai dispositivi di rete di 
uso domestico, con lo scopo di sem¬ 
plificare le procedure di interconnes¬ 
sione e configurazione dei piccoli 
network locali. 

Per poter sfruttare la tecnologia 
Upnp, sono essenzialmente necessa¬ 
ri tre elementi: un sistema operativo 
che la supporti (presumibilmente 
Microsoft Windows XP, anche se lo 
standard è aperto), un'applicazione 
abilitata, come ad esempio Microsoft 
Messanger, e una serie di dispositivi 
di rete Upnp. Nel caso della prova in 
esame ci siamo serviti proprio del 
servizio Msn e del router Zyxel. 
Come prima cosa, per abibtare tutte 
le funzioni Upnp di Windows XP è 
indispensabile verificare che il rela¬ 
tivo servizio di rete sia installato. Per 
far ciò, recarsi nel pannello di con¬ 
trollo di Windows, accedere alla vo¬ 
ce Installazione Applicazioni, quindi 
alla sezione Componenti di Win¬ 
dows e infine ai Servizi di rete. Vi¬ 
sualizzando i dettagli, verificare che 
la voce Plug and Play universale sia 
selezionata, e in caso contrario pro¬ 
cedere all'installazione. Una volta 
terminata questa procedura è suffi¬ 
ciente aggancia¬ 
re il computer al 
Prestige 650H-E 
affinché il dispo¬ 
sitivo sia ricono¬ 
sciuto come una 
normale periferica di sistema. 

Il Gateway Internet, così lo chiama 
Windows XP, è visualizzato poi tra le 
connessioni di rete, al pari delle Lan 
o wireless Lan corrispondenti alle al¬ 
tre periferiche di networking presen¬ 
ti sul Pc. Accedendo alle proprietà 
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Avviando una sessione di Microsoft Messanger, 
le due relative porte di comunicazione vengono 
automaticamente aperte. 

del dispositivo, si può innanzitutto 
monitorare lo stato della connessio¬ 
ne, con velocità di accesso a Internet, 
durata della connessione e traffico 
instradato da Internet al gateway e 
da quest'ultimo verso il Pc locale. 

Le funzioni principali dello standard 
Upnp sono di identificare il gateway 
di rete e aprire o chiudere dinamica- 
mente le porte di comunicazione in 
base alle richieste del sistema opera¬ 
tivo. Il sistema di Nat Traversai per¬ 
mette di ottenere questo scopo an¬ 
che attraverso un dispositivo che 
operi una traduzione degli indirizzi 
di rete tra interfaccia locale ed ester¬ 
na. Sebbene questo approccio pre¬ 
senti non poche implicazioni dal 
punto di vista della sicurezza (si trat¬ 
ta essenzialmente di una prevarica¬ 
zione delle funzioni del firewall), è 
altrettanto innegabile il potenziale 
per gli utenti meno esperti che non 
vogliano addentrarsi nelle pagine di 
configurazione del router. 

La prova si è svolta senza particolari 
problemi: accedendo tramite Win¬ 
dows alle impostazioni avanzate del 
dispositivo, si ottiene un elenco dei 
servizi di rete abilitati: al momento 
dell'avvio della macchina nessun 


contempo ricco di funzioni avanza¬ 
te, conferma la casa taiwanese co¬ 
me una delle più affidabili nel pa¬ 
norama dei dispositivi di accesso 
Soho. Il rapporto qualità/prezzo si 
attesta poi su ottimi livelli. ■ 


servizio è attivo, ma è sufficiente av¬ 
viare una sessione di Microsoft Mes¬ 
sanger per osservare due porte loca¬ 
li aperte sul Pc e di conseguenza sul 
router. In qualsiasi momento è possi¬ 
bile aggiungere, eliminare o modifi¬ 
care i servizi elencati, mentre le por¬ 
te aperte su richiesta di un'applica¬ 
zione specifica (come nel caso di Mi¬ 
crosoft Messanger) sono automatica- 
mente richiuse quando l'applicazio¬ 
ne medesima viene terminata. 

Il test ha evidenziato gli indubbi 
vantaggi che lo standard Upnp è in 
grado di portare al networking do¬ 
mestico (non si pensi solo ai router di 
accesso come lo Zyxel, ma anche a 
elettrodomestici collegati in rete, o a 
dispositivi multimediali come conso¬ 
le e media receiver che vi si possono 
interfacciare). La semplicità di confi¬ 
gurazione sembra essere stata rag¬ 
giunta, anche se sono ancora troppo 
poche le applicazioni che utilizzano 
questa tecnologia; per un giudizio 
completo sull'Universal Plug and 
Play, e sulle sue potenziali proble¬ 
matiche di sicurezza, sarà perciò op¬ 
portuno attendere ancora qualche 
mese. ■ 
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In qualsiasi istante è possibile aggiungere, eliminare o 
modificare i servizi abilitati e le relative porte di 
comunicazione, modificando di fatto le impostazioni del 
firewall nel router. 
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Ddr PC4000 e PC4300: i nuovi 
moduli da Kingston e Kingmax 

Le linee HyperX e Hard-core sono destinati agli utenti più evoluti, pronti a 
mettere mano nel sistema e disposti a spendere di più non solo per le memorie. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Nel particolare si nota 
il chip TinyBgacon 
relativo numero di 
serie, da cui si deduce 
il tempo di accesso di 
41 nanosecondi. 


L'introduzione sul mercato delle Ddr 
2 è ormai prossima, anche se nel frat¬ 
tempo sempre più produttori cercano 
di differenziare la propria offerta pro¬ 
ponendo moduli Ddr ad alte presta¬ 
zioni anche se in standard non uffi¬ 
cialmente approvati dal Jedec. 

Si tratta di prodotti che per il loro 
prezzo non sono destinati al mercato 
di massa ma si rivolgono in particolar 
modo agli utenti più esigenti che non 
badano a spese pur di avere il massi¬ 
mo delle prestazioni dal loro sistema. 
Un discorso molto particolare riguar¬ 
da inoltre la possibilità di utilizzare al 
meglio questo tipo di memorie. Infat¬ 
ti non tutte le moderne schede madri 
permettono di svincolare la velocità 
delle memorie dal Fsb di sistema. Per 
raggiungere quindi la velocità massi¬ 
ma dei moduli si può anche essere 
costretti ad operare un pesante over- 
clock della Cpu. 

I conti sono molto rapidi e, per utiliz¬ 
zare un modulo di Ddr PC4300 {533 



MHz), se non si dispone di una sche¬ 
da madre in grado di variare solo i 
moltiplicatori delle memorie si è co¬ 
stretti a portare il Fsb a 266,5 MHz. 
Ben 66,5 MHz oltre le specifiche. Se 
poi consideriamo che i moderni pro¬ 
cessori Intel utilizzano un bus di tipo 
Quad Pump si capisce immediata¬ 
mente che questo tipo di overclock 
incide in maniera notevole sulla Cpu. 
Un recente processore Pentium 4 a 
3,2 GHz di frequenza, con questo 
overclock, arriverebbe infatti a supe¬ 
rare la soglia dei 4,26 GHz. Sotto 
questo punto di vista quindi il candi¬ 
dato ideale a sopportare questo tipo 
di overclock è un processore con fre¬ 
quenza inferiore, possibilmente già 
dotato di un Fsb a 800 MHz. Un re¬ 
cente Pentium 4 a 2,4 GHz con core 
North-wood-C sarebbe quindi perfet¬ 
to per queste operazioni. Sperando 
ovviamente che sia in grado di reg¬ 
gere un'overclock complessivo pros¬ 
simo agli 800 MHz. 

Nondimeno bisogna anche valutare il 

sistema di dissipazione del ca- <_| 

lore e l'alimentatore in dota¬ 
zione al proprio sistema. Per 
garantire la massima stabilità, 
considerando che l'aumento 
di frequenza richiede anche 
un'overvolt dei moduli di 
memoria, è infatti necessa¬ 
rio disporre di un alimentato- 


re all'altezza, in grado di gestire l'ac¬ 
cresciuta domanda di potenza. Infi¬ 
ne bisognerebbe anche saper valu¬ 
tare la sezione Vrm della propria 
scheda madre. Per questo ultimo 
aspetto possiamo solo consigliare 
l'acquisto di prodotti di brand noti e 
già predisposti per le pratiche di 
overclock. Solitamente infatti i pro¬ 
duttori che offrono queste opportu¬ 
nità hanno già studiato il problema e 
dotato la loro scheda madre di una 
sezione di regolazione della tensio¬ 
ne all'altezza della situazione. 

Prima di procedere all'acquisto di 
questo tipo di moduli è quindi calda¬ 
mente consigliato uno studio ap¬ 
profondito delle possibilità del pro¬ 
prio sistema, senza dimenticare che, 
come sempre ripetiamo sulle pagine 
del nostro giornale, la pratica dell'o- 
verclock è tutto fuorché una scienza 
esatta. 

Per i nostri test ci siamo avvalsi di un 
prodotto Asus, il modello P4C800 


►► 
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con chipset Intel 875P e di un engi¬ 
neering sample di un processore 
Pentium 4 con core Northwood-C e 
frequenza di 3,2 GHz. Il processore in 
nostro possesso non ha i moltiplicato- 


Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0 


> Kingmax Hard-core PC4000 

P4@3,2 CHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2,5-3-3-6) - 2,5 V 
P4@3,2 CHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-2-2-5) - 2,5 V 
P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-2-6) - 2,5 V 
P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 
P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2.S-3-3-7) - 2,5 V 
P4@3,198 GHz.Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,85 V 

> Kingston HyperX KHX4300K2/1G 

P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-3-3-8) - 2,5 V 
P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-3-3-6) - 2,5 V 
P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 
P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (3-4-4-8) - 2,5 V 
P4@3,198 GHz.Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,75 V 
P4@3,3 GHz.Fsb 1.100 Mhz, Ddr 550 (3-4-4-8) - 2,85 V 


29.1 
29,6 
29,9 

29.5 

29.9 
n.d. 

30.1 

30.3 

30.9 

31.1 

30.6 

31.4 


ri bloccati e ciò ci ha consentito di au¬ 
mentare la frequenza del Fsb sino a 
1.100 MHz mantenendo il clock del 
processore entro i 3,4 GHz. 

Per verificare 1'incremento di presta¬ 
zioni e la stabilità del sistema abbia¬ 
mo quindi eseguito tre tipi di test: il 
classico benchmark di Quake 3 Are¬ 
na, il Multimedia Content Creation 
2004 e Cinebench 2003 di Maxon. 

> Kingmax Hard-core Ddr 
PC4000 (500 Mhz) 

Destinata agli utenti più esigenti, la 
serie di memorie Kingmax Hard-core 
comprende moduli di Ddr a 466 e a 
500 MHz. Questo mese in laboratorio 
abbiamo potuto mettere alla prova 
due moduli, da 256 MByte ciascuno, 
della più veloce memoria Ddr prodot¬ 
ta dalla società asiatica. 


> Kingmax Hard-core PC4000 

P4@3,2 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2,5-3-3-6) - 2,5 V 

81,4 

68,6 


P4@3,2 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-2-2-5) - 2,5 V 

81,4 

68,9 


P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-2-6) - 2,5 V 

79,6 

67,2 


P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 

79,7 

67,1 


P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2,5-3-3-7) - 2,5 V 

79,9 

68,2 


P4@3,198 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,85 V 
> Kingston HyperX KHX4300K2/1G 

81,4 

68,6 


P4@3,2 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-3-3-8) - 2,5 V 

81,3 

68,7 


P4@3,2 GHz,Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-3-3-6) - 2,5 V 

81,3 

68,7 


P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 

79,7 

67,2 


P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (3-4-4-8) - 2,5 V 

79,8 

67,6 


P4@3,198 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,75 V 

81,1 

68,5 


P4@3,3 GHz,Fsb 1.100 Mhz, Ddr 550 (3-4-4-8) - 2,85 V 

78,4 

66,4 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare -fps) 

640x480 

800x600 

1.024x76 

> Kingmax Hard-core PC4000 

P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2,5-3-3-6) - 2,5 V 

403,1 

394,8 

379,9 

P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-2-2-S) - 2,5 V 

430,0 

422,9 

399,7 

P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (2,5-3-2-6) - 2,5 V 

426,3 

419,7 

398,2 

P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 

407,8 

401,3 

383,1 

P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (2,5-3-3-7) - 2,5 V 

428,1 

421,1 

398,6 

P4@3,198 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,85 V 
> Kingston HyperX KHX4300K2/1G 

429,8 

417,4 

395,9 

P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (3-3-3-8) - 2,5 V 

406,8 

399,9 

382,4 

P4@3,2 GHz.Fsb 800 Mhz, Ddr 400 (2-3-3-6) - 2,5 V 

408,9 

401,3 

384,8 

P4@3,26 GHz.Fsb 933 Mhz, Ddr 466 (3-4-4-8) - 2,5 V 

418,0 

409,9 

391,4 

P4@3,25 GHz.Fsb 1.000 Mhz, Ddr 500 (3-4-4-8) - 2,5 V 

422,7 

417,2 

398,3 

P4@3,198 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 533 (3-4-4-8) - 2,75 V 

430,7 

423,3 

400,0 

P4@3,3 GHz.Fsb 1.100 Mhz, Ddr 550 (3-4-4-8) - 2,85 V 

442,3 

433,7 

409,4 


> Configurazione: 

Scheda madre Asus P4C800, chipset Intel 875P e Bios 1016, disco rigido Maxtor DiamondMax Plus jS 
9 Sata da 120 GByte, alimentatore Enermax EG851-AX(VH), scheda grafica ATI Radeon 9800XT At,‘ 
256 MByte, Driver Catalyst 4.3, Driver Intel 5.1.1.1002, Windows XP Home Edition SPI 
e Windows Update al 27/03/04. 



Componenti ►► 


Come si nota a colpo d'occhio, i mo¬ 
duli Kingmax non sono dotati di dis¬ 
sipatori passivi, solitamente presenti 
sui moduli di pari frequenza di altri 
produttori. In effetti il prodotto King¬ 
max non richiede questi dissipatori. 
L'utilizzo infatti di chip di memoria di 
tipo micro Bga, o Tiny Bga come pre¬ 
ferisce definirli il produttore stesso, 
permette di raggiungere elevate fre¬ 
quenze senza la necessità di un siste¬ 
ma di dissipazione del calore, grazie 
alla vicinanza fisica con la basetta 
stessa. 

I moduli Bga (Ball Grid Array), diver¬ 
samente da quelli con packaging 
Tsop (Thin Small Outline Package) 
sono infatti collegati al Pcb tramite 
una matrice di contatti di forma sferi¬ 
ca. Questo permette di ridurre in ma¬ 
niera significativa la distanza di con¬ 
nessione tra il chip e il Pcb oltre che 
di aumentare la densità dei collega- 
menti rispetto al packaging Tsop. 
Tutto questo permette quindi di uti¬ 
lizzare delle piste molto più corte e 
sottili permettendo di limitare i disal¬ 
lineamenti del segnale e le inter¬ 
ferenze esterne. 

Anche i possessori di sistemi 
compatti quindi, dove il calore da 
dissipare è sempre un problema, 
potranno tranquillamente affidarsi al 
prodotto Kingmax per avere elevate 
prestazioni e una riduzione del calore 
interno al telaio. 

I chip utilizzati hanno un tempo di 
accesso di 4,1 nanosecondi con para¬ 
metri di latenza 3-4-4-8 a 500 MHz, 
notevolmente riducibili, come mo¬ 
strano i nostri test, se si opera a fre¬ 
quenze inferiori. 

La tensione di alimentazione non si 
discosta dalle specifiche delle memo- 
.e Ddr, 2,5 Volt, e anche questo per¬ 
ette di ridurre in maniera sensibile 
il calore prodotto dai chip. Dobbiamo 
dire che durante i test non abbiamo 
mai dovuto ricorrere a overvolt fin¬ 
tantoché ci siamo trovati ad operare 
entro le specifiche di costruzione dei 
moduli. Anche questa è indubbia¬ 
mente una caratteristica importante, 
in quanto non tutti i produttori, a 
queste frequenze, riescono a mante¬ 
nere inalterate le specifiche di ali¬ 
mentazione dei moduli Ddr. Ovvia¬ 
mente il principale vantaggio di non 
dover ricorrere all'overvolt risiede ►► 


66 

PC Professionale - maggio 2004 
























iì&kilMHM 



nella possibilità di mantenere basse 
le temperature di esercizio. 

Per quanto concerne le prestazioni, 
come è possibile vedere dai risultati 
dei test, non possiamo che sottolinea¬ 
re la bontà dei moduli Kingmax, alla 


luce anche della possibilità di ridurre 
in maniera drastica i timing di acces¬ 
so se li si utilizza a 400 MHz. 


> Kingston KHX4300K2/1G 
(HyperX Ddr PC4300,533 MHz) 


Chiuso da poco l'anno fiscale con un 
fatturato consolidato, a livello mon¬ 
diale, di 1,8 miliardi di dollari, con un 
incremento rispetto allo scorso anno 
di oltre dieci punti percentuali, King¬ 
ston si rilancia nel segmento delle 
memorie desktop ad alte prestazioni 
con i nuovi prodotti della linea Hy¬ 
perX. Il prodotto in prova è un kit 
comprendente due moduli da 512 
MByte ciascuno di Ddr PC4300, ov¬ 
vero con frequenza di 533 MHz. Di¬ 
ventati alquanto popolari con l'av¬ 
vento dei nuovi chipset con controller 
di memoria a doppio canale, i kit di 
moduli omologhi stanno riscuotendo 
un notevole successo. Chi desidera 
infatti ottenere il massimo delle pre¬ 
stazioni con questi chipset necessita 
di una coppia di moduli identici. I 
nuovi chipset sono infatti molto sen¬ 
sibili alla qualità dei moduli e, nel ca¬ 
so avessero parametri di latenza di¬ 
versi, utilizzerebbero quelli del mo¬ 
dulo meno veloce. 

I due moduli Kingston sfruttano dei 
chip con packaging Tsop racchiusi da 
vistosi dissipatori passivi in alluminio 
anodizzato di colore blu. I parametri 
di latenza indicati dal produttore so¬ 
no, rispettivamente, 3-4-4-8 (Cas, Ras 
to Cas, Ras Precharge, Tj^ as ). La ten¬ 
sione di alimentazione raccomandata 
a 533 Mhz è di 2,7 volt mentre a fre¬ 
quenze inferiori, sino a 466 MHz, è 
possibile utilizzare quella di default 
relativa alle specifiche redatte dal Je- 
dec: 2,5 V. Oltre i 533 MHz invece, 
per riuscire ad ottenere la stabilità 
del sistema, abbiamo dovuto spinger¬ 
ci sino a 2,85 volt. 

Rispetto al prodotto Kingmax, i mo¬ 
duli Kingston si sono però dimostrati 
molto più sensibili alla variazione dei 
parametri di latenza. Nei test a 400 
MHz infatti, effettuati come pietra di 
paragone per le prestazioni, come 
si può vedere dalla tabella, 
non siamo riusciti a rag¬ 
giungere gli stessi valori 
di latenza dei moduli 
Kingmax. Inoltre la va- 




il ù Kingmax Hard-core series 

Jlsj Ddr PC4000 (500 MHz) 256 MByte 

uro 82,80 Iva Inclusa 



Produttore: Kingmax Semiconductor, Taiwan. Pagina Web: 
www.kingmax.com. 

Distributore: Euro Trade Italia, Via S. Croce 245,47032, Bertinoro 
(FC); tei. 0543-448863, fax 0543-448957. Pagina Web: www.eu- 
rotradeitalia.com. E-mail: info@eurotradeitalia.com. 



il ù Kingston HyperX Ddr PC4300 

ìBihÌ (533 MHz) Kit di due moduli da 512 MByte ciascuno 
Euro 484,00 Iva Inclusa 



Produttore: Kingston Technology, Stati Uniti. Pagina Web: 
www.kingston.com. 

Distributori: Algol, Milano (MI); tei. 02-215691. Pagina Web: 
www.algol.it. / Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362-4961. Pagi¬ 
na Web: www.esprinet.com. / Elettronica Sillaro, Castel San Pietro 
Terme (BO); tei. 051-6955848. Pagina Web: www.sillaro.it. / Sil- 
verstar, Milano (MI); tei. 02-661791. Pagina Web: www.arroweu- 
rope.com/silverstar.htm. / Tech Data, S. Giuliano (MI); tei. 02- 
984951. Pagina Web: www.techdata.it/ Ingram Micro, Cassino 

De Pecchi (MI); tei. 02-957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


Componenti ►► 
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Nelle due schermate si possono trovare tutti i parametri 
di funzionamento del sistema quando abbiamo spinto i 
moduli Kingston a 550 MHz. Previo un lieve overvolt 
siamo riusciti a concludere con successo tutti i test. 


riazione dei timing, in particolare del 
Ras to Cas e del Ras Precharge, pro¬ 
vocava anche numerosi problemi di 
stabilità se impostata a 2. Per questo, 
come si può vedere dalla tabella dei 
risultati, in seguito ci siamo affidati 
alle impostazioni di fabbrica, già otti¬ 
mizzate per le varie frequenze di la¬ 
voro. La qualità dei chip utilizzati 
consente comunque di spingere ulte¬ 
riormente sulla frequenza dei modu¬ 
li, che si sono dimostrati perfettamen¬ 
te stabili, previo overvolt come sopra 
specificato, sino a 550 MHz. 

Per questo tipo di prodotti i termini di 
garanzia sono decisamente ottimi, 
anche per compensarne il costo mag¬ 
giore, e comprendono una copertura 
a vita, ovviamente se si rispettano i 
parametri di funzionamento imposta¬ 
ti in fabbrica. 

In conclusione non possiamo che 
spezzare una lancia in favore del pro¬ 
dotto Kingston, consigliato a chi pos¬ 
siede un hardware in grado di sfrut¬ 
tare a pieno tutta la velocità di cui so¬ 
no capaci. Come detto in precedenza 
infatti la riduzione dei parametri di 
latenza risulta infatti lievemente più 
critica. ■ 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 




Componenti ►► 


Da MSI un GeForce FX 5700 
per il 3D e il multimediale 

La doppia uscita Dvi-I permette di impiegare pannelli digitali con un 
significativo incremento della gualità dell'immagine. 


La FX5700 si propone a quella fascia 
di mercato in cui si cerca di spuntare 
il miglior rapporto prestazioni/prez¬ 
zo e di offrire un'ampia dotazione di 
accessori al fine di attirare il maggior 
numero di consumatori. Nell'allesti- 
mento VT2DR256 la scheda di MSI 
offre una doppia uscita digitale, fun¬ 
zioni base di acquisizione video e un 
telecomando per il controllo remoto 
dei software multimediali. 

Nei prossimi mesi l'azienda dovreb¬ 
be apportare cambiamenti sostan¬ 
ziali nel suo listino di prodotti a scaf¬ 
fale, allargando l'offerta con schede 
grafiche basate su soluzioni ATI; al 
momento MSI è infatti un produttore 
esclusivo di soluzioni Nvidia. L'o¬ 
biettivo è quello di incrementare in 
modo progressivo la produzione e la 
vendita di schede grafiche che al 
momento si attesta circa a 700.000 
pezzi al mese. Nel corso dellanno il 
settore della grafica sarà inoltre inte¬ 
ressato da numerose novità; il rila¬ 
scio delle prime schede grafiche 
adattate per operare sul bus Pei Ex¬ 
press e delle nuove Gpu con suppor¬ 
to nativo per lo standard che sop¬ 


ii] MSI FX5700 VT2DR256 
i n 

falli Euro 208,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BC). Pagina Web: www.brevi.it / CDC 
Point, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it /E-Group 
Italia, Torino (TO). Pagina Web: www.egroup.it /Silverstar, Milano 
(MI). Pagina Web: www.arroweurope.com/siiverstar.htm. 

> Doppia uscita video Dvi-I 


> Telecomando per pilotare i software di riproduzione video 

> Telecomando di qualità appena sufficiente 


Il GeForce FX 5700 di MSI 
dispone di una doppia 
usata video digitale e un 
telecomando per pilotare il 
software multimediale. 




pianterà l'attuale Agp" 

8X. Nvidia ha svilup¬ 
pato la Gpu GeForce 
FX 5700 per rinforzare la 
propria offerta nel settore 
intermedio del mercato, 
dove il precedente modello 5600 si è 
dimostrato poco appetibile rispetto ai 
modelli Radeon 9600 Pro del concor¬ 
rente ATI. L'architettura del processo¬ 
re grafico è derivata in modo diretto 
da quella del GeForce FX 5950 che 
equipaggia le schede più evolute. Il 
motore grafico CineFX 2.0 utilizza un 
insieme di unità di calcolo capaci di 
operare su dati in virgola mobile 
(Hoatingpoint) con precisione sia a 16 
bit (FP16) sia a 32 bit (FP32) lungo 
tutta la pipeime; poiché i parametri 
caratteristici di ciascun pixel sono 
quattro, i tre colori primari (rosso, ver¬ 
de e blu) più il valore alpha, ne con¬ 
segue che la massima precisione per 
ogni punto è pari a 128 bit. Tutto que¬ 
sto si traduce in una migliore corri¬ 
spondenza tra i dati in ingresso e i co¬ 
lori delLimmagine finita. La costru¬ 
zione delfimmagine 3D avviene at¬ 
traverso le diverse unità di elabora¬ 
zione che compongono le pipeline 
programmabili. I due elementi princi¬ 
pali corrispondono alle unità di Ver- 


tex e Pixel Shading 
deputate a manipolare le infor¬ 
mazioni geometriche e di colore se¬ 
condo le istruzioni presenti negli sha- 
der; questi, veri e propri programmi 
che implementano trasformazioni ed 
effetti grafici, offrono ai programma- 
tori uno strumento potente e flessibi¬ 
le per ottenere gli effetti visivi desi¬ 
derati attraverso l'interfaccia stan¬ 
dard definita dalle specifiche 2.0 del¬ 
le librerie Microsoft DirectX 9. Para¬ 
frasando una celebre pubblicità, la 
potenza necessita di essere ben con¬ 
trollata per poter ottenere tutti i be¬ 
nefici promessi sulla carta. La memo¬ 
ria locale è il punto di appoggio per 
la gestione dell'enorme mole di dati 
necessaria alla costruzione di un mo¬ 
derno scenario tridimensionale. 
Quella della scheda in prova comuni¬ 
ca con il processore grafico attraverso 
un bus ampio 128 bit gestito attraver¬ 
so un controller con architettura cros- 
sbar; la Gpu è collegata alla memoria 
da canali indipendenti, ma aggrega¬ 
teli attraverso una sorta di switch, 
che incrementano l'efficienza nel tra¬ 
sferimento dei dati. In questo caso 
specifico la memoria Ddr locale, am¬ 
pia 256 MByte, lavora alla frequenza 
di 550 MHz, offre un'ampiezza di 


►► 
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Componenti ►► 


Caratteristiche dei chip Nvidia GeForce FX 


1 Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia I 

Chip grafico 

GeForceFX 5200 

GeForceFX 5200 Ultra 

GeForceFX 5700 

GeForceFX 5700 Ultra 

GeForceFX 5900 

GeForceFX 5950 Ultra 

Nome in codice 

NV34 / 256 bit 

NV34/256 bit 

NV36/256 bit 

NV36/256 bit 

NV35/256bit 

NV38/256bit 

Frequenza Core / Memoria (MHz) 

250/200(400) 

325/325(650) 

425/550 

475/450(900) 

450/425(850) 

475/475(950) 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Pipeline 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

4 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

8 pixel per clock 

Array di calcolo/ 

8 pixel per clock 

Vertex Shader / versione 

1/2.0 

1/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr 2 /128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Ampiezza di banda 
per la memoria (GByte/s) 

6,4 

10,4 

8,8 

14,4 

27,2 

30,4 

Capacità massima di memoria (MByte) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,13 

0,13 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

Sì = 9 

CineFX/ Accuview/ 
nView 

CineFX / Accuview / 
nView 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT / 
UltraShadow 
Technology 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT/ 
UltraShadow 
Technology 

CineFX 2.0/nView/ 
Intellisample HCT/ 
UltraShadow 
Technology 

CineFX2.0/nView/ 
Intellisample HCT / 
UltraShadow 
Technology 


banda massima teorica pari a 8,8 
GByte al secondo. La frequenza ope¬ 
rativa del motore grafico è invece pa¬ 
ri a 425 MHz. 

fi GeForce FX 5700 beneficia inoltre 
di un set di tecnologie proprietarie, 
alcune comuni a tutta la famiglia FX 
e alcune prima esclusive dei modelli 
di punta. Le prime comprendono la 
compressione del colore, lo svuota¬ 
mento rapido del buffer dei colori, la 
correzione dinamica del gamma e il 
filtraggio adattativo delle texture. A 
questi si aggiungono gli algoritmi di 
compressione impiegati per trasferire 
con maggiore efficienza i dati tra la 
Gpu e la memoria locale, in partico- 
lar modo quelli relativi allo Z buffer; 
le informazioni ivi contenute vengo¬ 
no richiamate non solo per posiziona¬ 
re gli oggetti alla corretta distanza 
dall'osservatore, ma soprattutto per 
valutare se essi sono visibili o coperti 
da altri oggetti così da evitarne la fa¬ 
se di rendering. La prima delle tecno¬ 


logie evolute è l'Intellisample HCT 
( High-Resolution Compression Tech¬ 
nology) che, rispetto alla versione 
standard, offre migliori prestazione 
nell'applicazione degli algoritmi di 
antialiasing e dei filtri anisotropi, at¬ 
traverso una compressione dei dati. 
Gli algoritmi di compressione impat¬ 
tano in modo positivo e sensibile sul¬ 
le prestazioni poiché permettono di 
ridurre il peso del traffico dati tra la 
Gpu e la memoria locale. L'effetto 
"collo di bottiglia" si manifesta so¬ 
prattutto sui prodotti di fascia inter¬ 
media e bassa in quando dispongono 
di base di una minore ampiezza di 
banda che entra in crisi soprattutto 
con l'utilizzo di risoluzioni elevate e 
degli algoritmi di antialiasing. La tec¬ 
nologia UltraShadow, assente sui 
GeForce FX 5600, permette di rende¬ 
re più rapido il calcolo delle ombre e 
dell'interazione tra le sorgenti di luce 
statiche e dinamiche; l’esclusione se¬ 
lettiva dello spazio non interessato 


Prestazioni 3D 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 fi 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

291,2 

185,8 

129,7 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

282,5 

185,2 

130,3 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

17,79 

13,49 

10,28 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

22,79 

16,96 

12,47 

Aquamark 3 (filtro anisotropo 4X) 

> Configurazione 

23,28 



Intel Pentium 4 HT EE 3,2 GHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 


GByte. OS: Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/02/2004. Driver grafici Nvidia Forceware 53.03 


dalla sorgente di luce e dalle ombre 
da essa generate permette di rispar¬ 
miare cicli di elaborazione e di ridur¬ 
re il tempo necessario a generare la 
scena 3D. Come scritto poche righe 
sopra la VT2DR256 è dotata di una 
doppia uscita in standard Dvi-I che 
permette di realizzare configurazioni 
a doppio schermo con pannelli digi¬ 
tali che garantiscono una migliore 
qualità dell'immagine, con monitor 
Crt, oppure configurazioni miste. 
Nella confezione è presente un con¬ 
vertitore da Dvi-I a Vga che permette 
l’utilizzo di un monitor analogico, 
mentre il secondo è da acquistare a 
parte. La terza porta presente sulla 
staffa serve a collegare il box con gli 
ingressi e le uscite audio/video e il ri¬ 
cevitore ad infrarossi per il teleco¬ 
mando fornito in dotazione. Come da 
tradizione i prodotti MSI sono arric¬ 
chiti di alcuni accorgimenti costrutti¬ 
vi come il D.O.T. ( Dynamic Over- 
clocking Technology) e l'E3 Power 
Cube. La prima consente di ottenere 
un overclock della scheda tra il 2% e 
il 10% delle frequenze operative, 
mentre la seconda consiste neU'utiliz- 
zo di un induttore con corrente di sa¬ 
turazione compresa tra i 40 e i 60 am¬ 
pere, contro i 4 e gli 8 dei normali in¬ 
duttori adottati sulle altre schede. 

La FX5700 centra le aspettative of¬ 
frendo un buon rapporto prestazio¬ 
ni/prezzo, il valore aggiunto di una 
doppia uscita video digitale e un 
bundle di accessori e software. 
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Michele Braga 
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Abit allarga l’offerta con ATI: 
disponibile il Radeon 9800XT 

In attesa della disponibilità della nuova generazione di processori gralici, 
Abit presenta la propria scheda Radeon 9800XT per i giocatori più esigenti. 


Nei primi mesi di quest'anno alcu¬ 
ne delle alleanze tra i produttori di 
chip grafici e i costruttori di schede 
sia per il mercato d'integrazione sia 
per quello a scaffale, sono state og¬ 
getto di un riassetto; Abit è una 
delle aziende che ha allargato la 
propria offerta aggiungendo l'inte¬ 
ra gamma di schede grafiche svi¬ 
luppate su soluzione ATI Radeon. Il 
biglietto da visita con cui si presen¬ 
ta al mercato è la nuova ammira¬ 
glia Radeon 9800XT, basata sull'o- 
monima Gpu (Graphics Processing 
Unii] della casa canadese. 

ATI e Nvidia sono le due società 
dominatrici del mercato della grafi¬ 
ca 3D e lo scontro testa a testa sta 
per rinnovarsi ora che entrambe 
sono pronte per rilasciare sul mer¬ 
cato una nuova generazione di 
chip. Sarà di fatto l'ultima svilup¬ 
pata per l'interfaccia Agp 8X, in at¬ 
tesa che il Pei Express si affermi co¬ 
me nuovo standard non solo sulla 
carta, ma anche di fatto. 

Su queste stesse pagine abbiamo 


analizzato a più riprese i chip grafi¬ 
ci appartenenti alla famiglia Radeon 
9700 e 9800 che rappresentano l'e¬ 
voluzione di un'architettura che ha 
dimostrato nel tempo di essere un 
progetto azzeccato sotto ogni punto 
di vista. L’R360, che conta 117 milio¬ 
ni di transistor prodotti con tecnolo¬ 
gia a 150 nanometri, rappresenta 
l'ultimo stadio evolutivo dei motori 
grafici appartenenti alla fortunata 
famiglia R3xx. Le migliorie apporta¬ 
te a partire dall'R350 (Radeon 9700 
Pro), con il quale condivide l'archi¬ 
tettura, hanno implicato ottimizza¬ 
zioni delle maschere del chip e del 
processo di produzione che hanno 
permesso di lavorare sulle frequen¬ 
ze operative. Le specifiche tecniche 
prevedono 412 MHz per il motore 
grafico e 730 MHz per i chip di me¬ 
moria Ddr locale. 

Il fulcro dell'R360 è rappresentato 
dal motore grafico programmabile, 
lo Smartshader 2.1, che si occupa di 
elaborare e applicare agli oggetti e 


u Abit Radeon 9800XT 
{ Euro 495,00 Iva inclusa 


Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica, Lucca. Pagina Web: www.azinformati- 
ca.it / Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.es- 
sedi.it/ Elettrodata, Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.elettrodata.it/ RS, Funo di Argelato 
(BO). Pagina Web: www.rsitalia.com. 


> Uno dei prodotti più prestanti sul mercato 


> È un prodotto in fase di sostituzione con il ri- C 
lascio dei nuovi chip grafici ATI 



alla scena le routine scritte dagli 
sviluppatori per implementare ef¬ 
fetti personalizzati. Lo Smartshader, 
compatibile con le librerie DirectX 9 
di Microsoft e OpenGL 2.0, è com¬ 
posto da due sezioni principali: 
quella che elabora i Vertex Shader 
e quella dedicata ai Pixel Shader. I 
primi sono pezzi di codice (fino a 
65.280 istruzioni con controllo di 
flusso) dedicati alla manipolazione 
dei vertici degli oggetti per ottene¬ 
re effetti di trasformazione e defor¬ 
mazione della geometria di parten¬ 
za; i secondi (fino a 1.024 istruzioni) 
operano sui singoli pixel per ottene¬ 
re effetti visivi destinati in modo 
principale all'aumento del realismo 
della scena finale. 

Il motore grafico principale è coa¬ 
diuvato da unità di supporto dedi¬ 
cate sia all'applicazione di algoritmi 
specifici sia aH'ottimizzazione del¬ 
l'intero processo di generazione 
della scena. La tecnologia Smooth- 
vision 2.1 si occupa dell'applicazio¬ 
ne degli algoritmi di antialiasing, 
con tecniche di campionamento 
multiplo fino a 6 
valori per ogni 
pixel, e del filtro 
anisotropo, con un 
algoritmo adattati- 
vo che utilizza da 1 
a 16 campioni per 
pixel. Il pannello di 
controllo dei driver 
Catalyst consente di 
impostare l'applica¬ 
zione degli algoritmi 
al fine di ottimizzare 
le prestazioni o la 
qualità dell'immagi¬ 
ne. Il Truform 
2.0 può essere in¬ 
terpellato dal software del motore di 
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Il pannello Overdrive 
permette di abilitare 
l’omonima funzione 
che incrementa la 
frequenza della Cpu. 
Per modificare 
manualmente le 
frequenze del chip 
grafico e delle 
memorie è necessario 
usare software a 
parte. 
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rendering per eseguire in hardware, 
attraverso un processo denominato 
tassellazione, la costruzione di su¬ 
perimi complesse a partire da og¬ 
getti poligonali con basso livello di 
dettaglio. 

La costruzione di una scena preve¬ 
de l'esecuzione di fasi multiple in 
cui i dati relativi ai vertici e ai pixel 
vengono caricati, elaborati e quindi 
nuovamente archiviati in memoria 
pronti per utilizzi successivi. L'in¬ 
gente mole di dati che transita al¬ 
l'interno dei buffer e delle pipeline 
deve quindi essere gestita in modo 
intelligente per evitare che si creino 
colli di bottiglia dovuti alla satura¬ 
zione dei diversi bus per il trasferi¬ 


mento dati. Il chip comunica quindi 
con la memoria locale per mezzo di 
cinque controller indipendenti che 
interagiscono a mezzo di uno swit- 
ch: uno dedicato all'interfaccia Agp 
e quattro per la memoria locale. In 
questo modo viene ottimizzato l'uti¬ 
lizzo del bus ampio 256 bit in grado 
di fornire un'ampiezza di banda pa¬ 
ri a circa 24 GByte al secondo. La 
tecnologia HyperZ III+ permette di 
ottimizzare il traffico agendo sulle 
fasi di interrogazione e di scrittura 
dello Z Buffer. 

La tecnologia Videoshader permet¬ 
te di sfruttare la potenza di calcolo e 
la programmabilità delle unità di 
Pixel Shading per elaborare i flussi 


Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11- Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

Abit Radeon 9800XT (418 MHz in overdrive) 

440,3 

330,8 

237,4 

Abit Radeon 9800XT (411 MHz) 

Quake III Arena 1.11- Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

439,6 

328,1 

235,4 

Abit Radeon 9800XT (418 MHz in overdrive) 

444,7 

336,7 

244,5 

Abit Radeon 9800XT (411 MHz) 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

444,3 

333,8 

242 

Abit Radeon 9800XT (418 MHz in overdrive) 

32,15 

25,27 

19,94 

Abit Radeon 9800XT (411 MHz) 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

31,85 

25,7 

19,8 

Abit Radeon 9800XT (418 MHz in overdrive) 

41,38 

32,41 

25,6 

Abit Radeon 9800XT (411 MHz) 

Aquamark 3 (filtro anisotropo 4X) 

41 

32,12 

25,41 

Abit Radeon 9800XT (418 MHz in overdrive) 

48,06 



Abit Radeon 9800XT (411 MHz) 

47,62 




Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,2 GHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 GByte 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/03/2004, driver grafici ATI Catalyst 4.30 


Componenti ►► 


video; in questo modo è possibile 
applicare in tempo reale effetti per¬ 
sonalizzati ai singoli fotogrammi o 
ai singoli pixel del clip video. La 
tecnologia Fullstream, implementa¬ 
ta già all'interno dei driver, esegue 
un algoritmo di analisi dei singoli 
fotogrammi e applica un filtro per 
migliorare la resa deU'immagine (ri¬ 
mozione degli artefatti e eliminazio¬ 
ne del rumore). 

La scheda commercializzata da 
Abit ripropone, senza alcuna mo¬ 
difica, il disegno di riferimento for¬ 
nito da ATI; identico anche il dissi¬ 
patore composto da due parti: 
quella sul lato del chip grafico im¬ 
piega una ventola il cui diametro è 
quasi pari all'altezza della scheda 
stessa; sul lato posteriore è presen¬ 
te una placca metallica che favori¬ 
sce lo smaltimento del calore dai 
chip di memoria. 

La confezione è stata curata in mo¬ 
do particolare, mentre la dotazione 
fornita all'interno è quella base: un 
cavo a Y per collegare la scheda al¬ 
l'alimentatore del Pc; un cavo S-Vi- 
deo, uno videocomposito, un adat¬ 
tatore per convertire l'uscita della 
scheda in formato videocomposito e 
un adattatore da Dvi-I a Vga. Il cor¬ 
redo software prevede un Cd-Rom 
con i driver, il pacchetto PowerDvd 
5. Il software Hydravision permette 
di gestire configurazione a due mo¬ 
nitor combinando due uscite video 
tra quelle presenti: Vga, Dvi-I, S-Vi- 
deo o videocomposito. Ricordiamo 
la presenza del coupon che permet¬ 
terà di ottenere in modo gratuito 
una copia del gioco Half-Life 2, la 
cui data di uscita è però ancora in¬ 
certa. 

I risultati pubblicati sono relativi al¬ 
le impostazioni standard della sche¬ 
da e a quelle ottenute abilitando la 
funzione Overdrive presente nei 
driver Catalyst e deputata all'over- 
clock del motore grafico. 
L'incremento della frequenza, rela¬ 
tivo al solo chip grafico, è stato di 
pochi MHz così come è stato ridotto 
l'incremento delle prestazioni. L'uti¬ 
lizzo di software prodotti da terzi 
che permettono di selezionare ma¬ 
nualmente i valori di frequenza 
consente di ottenere incrementi su¬ 
periori. ■ 
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GPS 4460 Wireless: da Navman 
la soluzione Bluetooth per Palm 


Il produttore neozelandese presenta il suo primo ricevitore portatile per Pda 
dotati di tecnologia wireless Bluetooth e sistema operativo Palm OS 5. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


A listino del produttore neozelan¬ 
dese, attivo nel settore dei sistemi 
di navigazione da più di 15 anni, si 
possono trovare una vasta gamma 
di prodotti che comprendono solu¬ 
zioni per uso nautico, automobili¬ 
stico, piattaforme portatili e solu¬ 
zioni complete adatte ai Pda con 
sistema operativo Microsoft Pocket 
Pc o Palm OS. 

L'oggetto della nostra prova è pro¬ 
prio l’ultimo prodotto per piattafor¬ 
ma Palm OS 5, il GPS 4460 Wire¬ 
less, corredato dalla versione 1.3 
del software di navigazione Smart - 
ST Professional comprendente an¬ 
che le mappe di diciotto Paesi eu¬ 
ropei. La novità principale del pro¬ 
dotto della ditta neozelandese ri¬ 
siede nell'utilizzo della tecnologia 
Bluetooth per la trasmissione delle 
informazioni tra il ricevitore e il 
Pda. Per utilizzare quindi il Nav¬ 
man 4460 è necessario possedere 
un dispositivo PalmOne di ultima 


H Navman GPS 4460 Wireless 

n 

Èffl Euro 429,00 Iva inclusa 


generazione, o un equivalente Clié 
di Sony, dotati di sistema operativo 
in versione 5 o superiore e, ovvia¬ 
mente, di tecnologia Bluetooth. 

Per le nostre prove ci siamo quindi 
affidati a un recente Tungsten T3, 
un dispositivo robusto in grado di 
gestire in maniera corretta il flusso 
di informazioni provenienti dal ri¬ 
cevitore e dotato di sufficiente po¬ 
tenza di calcolo per l'elaborazione 
dei percorsi e la gestione delle 
mappe. 

Inoltre il T3, con il suo schermo 
estendibile, tramite l'installazione 
di una patch presente nel primo 
Cd-Rom, è anche in grado di utiliz¬ 
zare le mappe in modalità estesa, 
sia in verticale sia in modalità 
landscape. 

La dotazione inclusa nella confe¬ 
zione è molto ricca e comprende 
l'alimentatore da auto, tutto il ne¬ 
cessario per fissare sia il ricevitore 
sia il palmare, un lettore di memo¬ 
rie flash con interfaccia Usb 2.0, tre 
pile alcaline ti¬ 
po AAA per il 
ricevitore e 


Produttore: Navman, Nuova Zelanda. 

Pagina Web: www.navman.com. 

Distributore: Marangoni, Via Antonio Fratti 22,20128 Milano 
(MI); tei. 02-2590.5326. 

Pagina Web: www.marangonimarine.com. 

E-mail: navmangps@marangonimarine.com. 


> Soluzione completa e affidabile per Palm OS 5 

> Buona autonomia del ricevitore 


una salviettina imbevuta di alcol 
isopropilico per la pulizia della 
porzione di parabrezza in cui si in¬ 
tendono installare i supporti. Sono 
infine presenti i quattro Cd-Rom 
contenenti le mappe, il software di 
navigazione e il manuale d'uso in 
formato elettronico e una guida 
pratica di riferimento con le indi¬ 
cazioni di base per la corretta in¬ 
stallazione del software. 

I meccanismi di ritenzione forniti 
sfruttano una potente ventosa che 
ne permette il fissaggio sul para¬ 
brezza dell'auto o, tramite l'appo¬ 
sita base plastica fornita, anche 
sul cruscotto. Quest'ultimo è co¬ 
munque pensato solo per il sup¬ 
porto del palmare in quanto l'in¬ 
stallazione di quello del ricevito¬ 
re, date le ridotte dimensioni e il 
livello di interazione richiesto, 
non pone alcun tipo di problema. 
Installando il supporto per il pal¬ 
mare sul cruscotto si corre però il 
rischio di sporcarlo in quanto la 
base plastica per anco¬ 
rarsi sfrutta un ele¬ 
mento di nastro bia- 
m , desivo ad elevata 


tenuta. 


> Qualche errore di traduzione nel software 



►► 
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Le tre pile alcaline di 
tipo AAA fornite a 
corredo garantiscono 
fino a 30 ore di 
autonomia. Peri 
lunghi viaggi è 
comunque compreso 
nella dotazione 
anche un pratico 
alimentatore da 
auto. 


ékmum 


In merito alla realizzazione tecnica 
dei vari supporti segnaliamo la 
qualità globale delle plastiche uti¬ 
lizzate e, in particolare per quello 
dedicato al palmare, la presenza di 
due snodi articolati e di due bracci 
intercambiabili di diversa lunghez¬ 
za che permettono di adattare il 
supporto a diversi tipi di autovet¬ 
tura. Infine il meccanismo di riten¬ 
zione del palmare, sempre per au¬ 
mentare la versatilità di impiego, 
sfrutta un sistema di fissaggio a 
molle che permette di adattarlo a 
numerosi modelli oltre a garantire 
un'ottima presa sul dispositivo im¬ 
pedendone un'eventuale caduta. 
L'unico accessorio escluso, indi¬ 
spensabile se pensate di effettuare 
lunghi viaggi, è l'alimentatore da 
auto per il palmare. 

La procedura di installazione del 
software, totalmente guidata, è 
piuttosto semplice, tuttavia, se non 
possedete un Clié, sarete obbligati 
ad utilizzare il lettore di memorie 
flash incluso nella confezione. Do¬ 
po aver installato l'applicazione 
principale sul palmare, infatti, il 
software necessita di una procedu¬ 
ra di attivazione via Internet che 
esegue il download del file di li¬ 
cenza sulla scheda di memoria. È 
in questo passaggio che entra in 
gioco il lettore di memorie: se pos¬ 
sedete un palmare Sony vi basterà 
utilizzare la funzione MS Import o 
Data Import e potrete mantenere 
la scheda di memoria nel palmare, 


II ricevitore è facilmente 
posizionatile in auto tramite 
l'apposito supporto con ventosa 
compreso nella confezione. 


viceversa sarete 
obbligati a inserire 
la scheda nel lettore 
esterno. 

Terminata questa fa¬ 
se potrete iniziare 
l'installazione delle 
mappe. Allo scopo vi 
consigliamo caldamen 
te un supporto di me 
moria da almeno 128 
MByte, in quanto le indi¬ 
cazioni vocali e il file di licenza, 
entrambi installati sulla memory 
card, sottraggono alcuni MByte al¬ 
lo spazio disponibile, rendendo 
impossibile l'installazione di map¬ 
pe con dimensione superiore ai 58 
MByte. Per darvi un'idea più chia¬ 
ra la mappa del Nord Ovest Italia¬ 
no occupa quasi 59 MByte. 

Una volta terminata tutta la proce¬ 
dura, che nonostante sembri lunga 
richiede al massimo quindici mi¬ 
nuti, sarete immediatamente pron¬ 
ti ad utilizzare il ricevitore. 

A livello di hardware questo com¬ 
ponente è dotato di un chipset con 
supporto a 12 canali paralleli con 
selezione automatica dei segnali 
più forti, utilizza un protocollo di 
trasmissione conforme allo stan¬ 
dard Nmea 0183 ed è accreditato 
di un tempo massimo per la deter¬ 
minazione della posizione, con 
partenza a freddo, di circa 45 se¬ 
condi. Veniamo ora al lato softwa¬ 
re dove la novità di 
rilievo in¬ 
trodotta è la visua¬ 
lizzazione 3D 
delle mappe. 
Come nelle 
versioni 


Componenti ►► 


precedenti sono disponibi¬ 
li tutte le funzionalità di 
creazione del percorso, 
sia tramite l'immissio¬ 
ne dell'indirizzo esat¬ 
to sia attraverso l'in¬ 
dividuazione di un 
punto di interesse o 
di un'intersezione 
fra due strade. Se¬ 
gnaliamo inoltre la 
possibilità di im¬ 
postare tre desti¬ 
nazioni preferen¬ 
ziali da utilizzare 
per definire rapida¬ 
mente il percorso, oltre 
che di un numero a piacere di luo¬ 
ghi preferiti facilmente richiama¬ 
bili dall'apposito menu. Manca in¬ 
vece la possibilità di segnare sulla 
mappa dei punti di interesse per¬ 
sonali. 

Il software dispone inoltre di indi¬ 
cazioni vocali, fornite a distanza 
variabile dal punto di svolta in ba¬ 
se alla velocità, e di una funzione 
di ricalcolo automatico del percor¬ 
so, denominata Back-On-Track, 
utile in caso si devi dal percorso 
prestabilito, magari a causa di un 
incidente o più semplicemente per 
evitare un ingorgo. 

Durante la navigazione inoltre, an¬ 
che se non sono operazioni da 
compiere di frequente, è possibile 
visualizzare una serie di parametri 
differenti tra cui il tempo stimato 
per raggiungere la destinazione 
impostata, la distanza dalla meta, 
la velocità, o il chilometraggio ef- 
fettuato.Durante le nostre prove il 
GPS 4460 si è sempre dimostrato 
all'altezza della situazione, sia in 
città sia in percorsi extraurbani. 
Solo in un paio di casi, al verificar¬ 
si simultaneo di più condizioni 
(perdita del segnale satellitare du¬ 
rante una fase di reinstradamento 
del percorso) siamo stati costretti a 
riavviare l'applicazione. 
Considerando dunque la ricca do¬ 
tazione, la qualità globale delle 
mappe e le funzionalità di cui è 
dotato, il Navman 4460 è sicura¬ 
mente un prodotto interessante 
per tutti i possessori di Pda dotati 
di tecnologia Bluetooth e sistema 
Palm OS 5. ■ 
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Il Radeon 9100IGP alla base 
del Terminator 2-R di Asus 


Il colosso taiwanese rinnova la linea di compatti con un Pc semplice da assemblare, 
dotato di buone prestazioni, un discreto design e dal prezzo interessante. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Coniugare dimensioni compatte, de¬ 
sign, espandibilità, basso costo e 
buone prestazioni di base è sicura¬ 
mente un compito non facile, soprat¬ 
tutto in un mercato variegato come è 
quello informatico. I numerosi bare¬ 
bone presentati ormai con cadenza 
mensile dai produttori cercano di ri¬ 
spondere in vari modi a tutte queste 
esigenze, anche se molto spesso i 
costi di sviluppo delle nuove soluzio¬ 
ni e dei numerosi integrati incidono 
in maniera sensibile sul prezzo fina¬ 
le di commercializzazione. La conti¬ 
nua evoluzione dei componenti poi, 
se da un lato facilita il compito ai 
produttori, dall'altro induce un in¬ 
vecchiamento molto precoce delle 
componenti adottate. Inoltre le solu¬ 
zioni integrate molto spesso devono 


i T L3 Asus Terminator T2-R 

■ M 

wBlWlì Euro 259,00 va Inclusa 

Produttore: Asus Italy, C. D. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero Go¬ 
betti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


Pro 


> Buone prestazioni 

> Facilità di installazione 


Contro 


> Mancanza di un controller Serial Ata 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Scheda madre / chipset: Asus P4R8T / ATI Radeon 9100IGP 
(RS300+IXP200) 

Chip di rete: 3Com 3C920B 
Chip audio: Analog Devices AD1888 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj-45,1 uscita 
S/Pdif ottica, 2 microfono, 1 cuffie, 1 line in, 1 line out, 1 game/midi 
Garanzia: 3 anni on center 



rinunciare ad alcune delle funziona¬ 
lità più evolute e ormai consolidate 
per riuscire a mantenere i costi fina¬ 
li entro ben determinati margini. 
Asus, con la nuova serie della linea 
Terminator, cerca di rispondere a 
tutte queste esigenze, forte anche 
della collaborazione con la canadese 
ATI. Il Terminator 2-R si avvale in¬ 
fatti di una scheda madre Asus, in 
formato proprietario, realizzata in¬ 
torno al chipset ATI Radeon 9100 
IGP, noto col nome in codice di 
RS300, corredato dal Southbridge 
IXP200. Per il collegamento dei due 
componenti ATI si avvale di un bus 
proprietario, denominato A-Link, 
con una velocità massima di trasferi¬ 
mento pari a 266 MByte/s. Il chipset 
ATI supporta in maniera nativa lo 
standard Usb 2.0 ma non dispone di 
un controller Serial Ata, peraltro non 
integrato sulla scheda Asus nemme¬ 
no tramite prodotti di terze parti. Se 
questa può essere considerata una 
mancanza, si deve anche valutare il 
target a cui si rivolge il sistema e il 
prezzo di commercializzazione fina¬ 
le. Bisogna inoltre considerare che, 
date le ridotte dimensioni, non è 
possibile installare più di due dischi 
rigidi, il secondo dei quali inoltre do¬ 
vrebbe essere posizionato in uno dei 
due vani da 5,25". Se poi si conside¬ 
ra che al momento sul mercato è 
possibile reperire dischi con inter¬ 
faccia Ata parallela con taglio fino a 
300 GByte, si intuisce subito che la 
mancanza di un controller Serial Ata 
non è poi una pecca così grave. Per 
quanto invece concerne le interfacce 
per così dire secondarie, il chipset 
ATI, oltre al già citato supporto allo 
standard Usb 2.0, supporta anche 
controller di rete conformi allo stan¬ 
dard Fast Ethernet e codec audio 



aderenti alle specifiche Ac'97. 

Per quanto riguarda il Southbridge, 
quindi, il prodotto ATI non offre 
particolari innovazioni degne di no¬ 
ta, innovazioni che ritroviamo inve¬ 
ce nel Northbridge. Questo compo¬ 
nente del chipset racchiude infatti 
una Gpu di classe Radeon che deri¬ 
va direttamente dalla Gpu Radeon 
9100. Rispetto a questa il Radeon 
9100 IGP dispone di sue sole pipeli¬ 
ne per il pixel shading, contro quat¬ 
tro, conformi alle specifiche 1.4 del¬ 
le librerie Microsoft DirectX 8.1. Il 
prodotto di ATI è quindi il solo al 
momento sul mercato, nel settore 
della grafica integrata, a supporta¬ 
re una tra le più recenti versioni 
delle librerie Microsoft; l'nForce2 di 
Nvidia è infatti conforme solamen¬ 
te alle librerie DirectX 7. Tra le altre 
caratteristiche di rilievo dell'RS300 
meritano sicuramente una menzio¬ 
ne la tecnologia di ottimizzazione 
della memoria Hyper Z, con un fat¬ 
tore di compressione dei dati di 2 a 


►► 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 18,8 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 2,16 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 22,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 7.020 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 581 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 175,17 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 95,6 

Aquamark 3 (1.024 x 768 - 32 bit) 11,91 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 124,5 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 80,3 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 50,6 

> La configurazione di prova 

La configurazione di prova comprende un processore Intel Pentium 4 a 
3,2 GHz con core Prescott, due moduli da 256 MByte ciascuno di Ddr 
PC3200 di Kingmax e un disco rigido Hitachi Deskstar 180GXP (120 GBy¬ 
te, 7.200 rpm, 2 MByte di buffer). Per le prove abbiamo installato Win¬ 
dows XP Professional Edition con Service Pack 1 ed eseguito Windows 
Update al 24/03/2004.1 driver ATI utilizzati comprendono i Gart 1.007b, 
i Catalyst 4.3 e le ultime versioni disponibili di quelli per la rete e l’SM Bus. 


1, e il SorroundView. Quest'ultima 
caratteristica permette di utilizzare 
sino a tre distinti monitor qualora si 
installasse una scheda grafica, sem¬ 
pre di ATI, nello slot Agp pilotato dal 
chipset, conforme alle specifiche 3.0. 
In questa configurazione infatti è 
possibile mantenere attivo il motore 
grafico integrato e utilizzarlo per ge¬ 
stire un terzo monitor. Questa solu- 
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zione è comunque pensata esclusi¬ 
vamente per il 2D r infatti il chipset 
non supporta modalità analoghe al 
3D Sorround Gaming di Matrox. 

Per quanto riguarda le prestazioni, 
come è possibile vedere dai risultati 
dei nostri benchmark, il Radeon 
9100 IGP, oltre a supportare la mag¬ 
gior parte dei giochi in circolazione, 
contiene il sottosistema grafico inte¬ 
grato al momento più veloce. Il pro¬ 
duttore sottolinea anche le capacità 
del chip di applicare algoritmi di an- 
tialiasing a schermo intero (fino a 
4X) e filtro anisotropo (16X), opera¬ 
zioni che comunque consigliamo so¬ 
lo se si utilizza una risoluzione di 
640 x 480 punti. Tra le altre caratte¬ 
ristiche degne di nota del chipset 
ATI segnaliamo il supporto al Fsb a 
800 MHz e la presenza di un con¬ 
troller verso la memoria in grado di 
gestire un doppio canale ad aggre¬ 
gazione di banda con supporto a un 
massimo di 4 GByte di memorie Ddr, 
fino alle PC3200. Grazie a queste 
caratteristiche si è quindi in grado di 
installare tutte le più recenti Cpu In¬ 
tel, compresi i nuovi modelli con co- 
re Prescott. 

Passate quindi in rassegna le carat¬ 
teristiche della scheda madre utiliz¬ 
zata, veniamo ora alla realizzazione 
tecnica del Terminator 2-R. L'ottimo 
lavoro di ingegnerizzazione svolto 
dai tecnici Asus si nota immediata¬ 
mente quando si procede all'assem¬ 
blaggio del sistema. Basta infatti ri¬ 
muovere la copertura, fissata da tre 
viti, e successivamente liberare l'ali¬ 
mentatore dal telaio, rimuovendo 


L'ottima ingegnerizzazione del prodotto permette di 
installare tutti i componenti in meno di quindici minuti. 
Infatti, una volta rimosso l'alimentatore, si ha libero 
accesso a ogni parte del sistema. 


una vite e facendolo slittare verso 
l'alto, per essere immediatamente 
pronti a installare i vari componenti. 
Grazie a questo espediente inoltre lo 
spazio a disposizione per lavorare è 
decisamente ampio e consente di in¬ 
stallare tutti i componenti senza al¬ 
cuna fatica. Sempre a vantaggio 
della facilità di installazione segna¬ 
liamo il pratico meccanismo di fis¬ 
saggio del disco rigido, tramite una 
slitta posta nella parte frontale del 
telaio, per la cui rimozione è neces¬ 
sario allentare una sola vite. Ancora, 
sempre in termini di facilità di as¬ 
semblaggio, segnaliamo la presen¬ 
za, nella loro sede definitiva, di tutti 
i cablaggi necessari (alimentazione 
e dati), che permettono di collegare 
in pochi secondi, e in modo molto 
ordinato, tutti i vari componenti. Per 
quanto concerne invece il vano da 
3,5", segnaliamo che è già occupato 
dal lettore floppy, compreso nella 
dotazione, ma che può essere facil¬ 
mente rimosso per far posto a un più 
pratico lettore di memorie flash. 
Veniamo ora alla parte più scottante 
di questo tipo di sistemi: la dissipa¬ 
zione del calore. Le ridotte dimen¬ 
sioni di questi telai impongono infat¬ 
ti di prestare la massima attenzione 
affinché i vari componenti interni 
non si trovino ad operare in un am¬ 
biente eccessivamente caldo. Per 
quanto riguarda la Cpu i tecnici 
Asus si sono affidati a un dissipatore 
Thermaltake, efficiente anche se 
non molto silenzioso, mentre una 
ventola da 8 cm di diametro, posta 
sul retro del telaio, si occupa di 
espellere all'esterno il calore prodot¬ 
to dai vari componenti. Dobbiamo 
dire che, durante tutti i test, questa 
soluzione si è mostrata più che ade¬ 
guata a smaltire tutto il calore gene¬ 
rato dai vari sottosistemi. In conclu¬ 
sione, con un occhio alle prestazioni 
e uno alla facilità di installazione e 
alle possibilità di espansione, non 
possiamo che giudicare positiva- 
mente il barebone Asus. In termini 
di dimensioni il Terminator 2-R non 
è certamente il più compatto dei si¬ 
stemi sul mercato, ma risulta co¬ 
munque adatto, grazie anche al riu¬ 
scito design, a fare bella mostra di sé 
nel salotto di casa o sul bancone di 
un negozio. ■ 
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VIA Epia TC10000, la scheda 
mini-ltx ad alta integrazione 

In 289 cm quadrati sono presenti i componenti della polivalente piattaforma 
Epia, destinata ad impieghi multimediali, da ufficio e server appliance. 


Epia è una piattaforma mini-ltx ad 
alta integrazione sviluppata da VIA 
per sistemi compatti a bassa rumo¬ 
rosità e disponibile in diverse ver¬ 
sioni che si distinguono sia per la 
potenza del processore sia per le 
funzionalità di base; si tratta di pro¬ 
dotti sviluppati con il fine di creare 
piattaforme economiche, ma al tem¬ 
po stesso sufficientemente potenti 
per un impiego multimediale ad 
ampio spettro oppure per la realiz¬ 
zazione di piccoli server appliance. 
VIA ha avviato la commercializza¬ 
zione sul mercato del nuovo allesti¬ 
mento TC10000, pensato espressa- 
mente per il mercato Thin Client. Al 
pari dei modelli M10000 e CL10000 
la scheda madre a quattro strati è 
equipaggiata con un processore 
VIA C3 a 1 GHz con bus di sistema 
a 133 MHz e package di tipo Ebga 
(Enhanced Ball Grid Array ) che per¬ 
mette la saldatura direttamente sul 
Pcb. Il core Nehemiah possiede 128 
KByte di memoria cache di primo li¬ 
vello (LI) e 64 KByte di cache di se- 


iju VIA Epia TC10000 
Euro 230,00 Iva Inclusa 


Produttore: VIA, Taiwan. Pagina Web: www.viatech.com.tw. 

Distributori: ECC Elettronica, via Volta 54,20090 Cusago (MI); 
tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: 
www.eccabacus.it. E-mail: info@iec.it. 


> Piattaforma compatta 

> Circuito integrato di alimentazione 


> È possibile utilizzare un solo modulo aggiuntivo alla volta 



condo livello (L2). La 
Cpu, che è realizzata con 
tecnologia a 130 nano- 
metri e che consuma tra i 
10W e i 15W, necessita di 
un piccolo dissipatore at¬ 
tivo, a differenza dei pro¬ 
cessori Eden ESP con i 
quali è possibile svilup¬ 
pare una piattaforma 
completamente priva di 
ventole. 

Una delle caratteristiche 
chiave che differenzia 
questo modello dalle al¬ 
tre piattaforme Epia è di 
integrare sul Pcb un con¬ 
vertitore DC-DC che per¬ 
mette di utilizzare un ali¬ 
mentatore esterno di pic¬ 
cole dimensioni le cui specifiche di 
erogazione devono essere pari a 
12 V e 5A per una potenza massima 
pari a 60W. In uscita, il circuito di 
alimentazione integrato è in grado 
di fornire una corrente di 5A sulla 
tensione di 3,3V, di 5A su quella a 
5V e di 1,5A su quella a 12V; le ri¬ 
spettive potenze massime sono 
quindi pari a 16,5W, 25W e 18W. In 
fase di realizzazione del sistema è 
bene verificare le specifiche elettri¬ 
che degli altri componenti onde evi¬ 
tare un sovraccarico del circuito di 
alimentazione. 

Il vantaggio di questo accorgimento 
è di ridurre ulteriormente gli ingom¬ 
bri del sistema completo: le dimen¬ 
sioni di pianta del telaio potranno 
infatti essere pari a quelle della 
scheda che misura 17 x 17 cm. VIA 
non include l'alimentatore che do¬ 
vrà quindi essere acquistato a parte. 
Sempre nell’ottica di ridurre gli in¬ 
gombri, l'unico zoccolo per la me¬ 
moria di sistema è in formato So- 


dimm ed è posto sul lato posteriore 
della piastra. 

Il Northbridge del chipset VIA 
CLE266 integra al suo interno il 
motore grafico 2D e 3D UniChro- 
me dotato di una pipeline con sup¬ 
porto a due texture e dotato di fun¬ 
zioni aggiuntive come l'accelera¬ 
zione della decodifica Mpeg-2, la 
compensazione di moto, la Idct ( In¬ 
verse Discrete Cosine Transforma- 
tion, trasformata discreta inversa 
del coseno) e il supporto DuoView 
per due schermi video; il controller 
per la memoria supporta un canale 
Ddr con frequenza fino a 266 MHz. 
La potenza del motore grafico è li¬ 
mitata ad applicazioni standard da 
ufficio (videoscrittura e fogli di cal¬ 
colo) e alla riproduzione video. 

Il Southbridge VT8235, collegato 
al Northbridge per mezzo di un ca¬ 
nale V-Link a 266 MByte/s, sup¬ 
porta sei porte Usb 2,0 e due cana¬ 
li Ultra Ata-133 per i dischi. Le pe¬ 
riferiche come il disco e l'unità ot- 
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Nello schema (sopra) è 
illustrata l’architettura 
del chipset VIA CLE266 
che fornisce le 
funzionalità di base e 
che integra il core 
grafico UniChrome. 
Tutti i controller 
integrati sulla scheda 
sono prodotti da VIA. 


Il modulo CCM-01 
che aggiunge alla 
piattaforma Epia 
uno slotcardbus 
(tipo le II) e uno 
Compact Flash 
(tipo le II). 
Esistono moduli 
alternativi per 
ottenere uscite 
video in diversi 
formati. 
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tica possono essere alimentate di¬ 
rettamente attraverso la scheda 
madre attraverso il cavo fornito a 
corredo. 

La gestione del livello fisico dell'in¬ 
terfaccia di rete, di classe Fast 
Ethernet 10/100, è affidata al chip 
VIA VT6103 (Tahoe) con supporto 
al risveglio da remoto (Wol, Wake 



on lan ). Il sottosistema audio è pi¬ 
lotato dal codec AC'97 VIA 
VT1612A che supporta un 
massimo di due canali; 
il manuale prevede 
una versione 
equipaggiata 
con il chip * 

VT1616 che è 
in grado di gesti¬ 
re 6 canali e come ta 
le indicato per applicazioni 
multimediali. 

Sul pannello posteriore della sche¬ 
da trovano posto il connettore di 
alimentazione, le due porte Ps/2, 
un porta seriale, l'uscita video in 
standard Vga, due porte Usb 2.0 
sormontate dal connettore RJ45 e i 
tre mini-jack della scheda audio; 
mancano la porta parallela per la 
quale è presente un connettore a 
pettine per il collegamento di una 
staffa, così come sono presenti i 
pettini per la seconda porta seriale 
e per quattro porte Usb 2.0. 

Le possibilità di estendere le funzio¬ 
nalità della piattaforma Epia 
TC10000 sono limitate all'unico slot 
Pei disponibile o all'impiego dei 
connettori per l'aggiunta di quattro 
differenti moduli di espansione; 
CCM-01, che equipaggia il modello 
in prova, è il modulo con uno slot 
cardbus (tipo I e II) e uno compact 
flash (tipo I e II), gestito attraverso il 
controller Ricoh R5C476 II; LVDS- 
04, equipaggiato con il chip VIA 
VT1631, permette di collegare pan¬ 
nelli Lcd e supporta pannelli Lcd a 
18 e 24 bit con risoluzione nativa 
pari a 1.024 x 768 pixel; RGB-01 for¬ 
nisce il supporto per pannelli TTL a 
18 bit, mentre il modulo DVI-01 
permette, attraverso il chip VIA 
VT1632, di inviare il segnale a 
schermi digitali. 

In questo caso le prestazioni del si¬ 
stema non rappresentano un para¬ 
metro significativo per la caratteriz¬ 
zazione del prodotto che è indirizza¬ 
to a chi ricerca una piattaforma dal 
consumo e dagli ingombri estrema- 
mente ridotti. La scheda gode di 
una garanzia pari a 5 anni così ri¬ 
partiti: i primi 3 prevedono la sosti¬ 
tuzione diretta del prodotto, mentre 
per gli ultimi due anni viene carica¬ 
to il costo della riparazione. 



All'interno della confezione viene 
fornito il Cd-Rom con i driver VIA 
Hyperion 4inl, i singoli driver per i 
sottosistemi audio e di rete, il ma¬ 
nuale della scheda e il cavetto per 
l'alimentazione delle periferiche in¬ 
terne. 

Per coloro che ricercano questo tipo 
di prodotti ricordiamo che, durante 
il CeBit, VIA ha presentato il nuovo 
formato nano-Itx con dimensioni 
pari a 12 x 12 cm ed equipaggiata 
con il nuovo chipset VIA CN400 
sviluppato per impieghi multime¬ 
diali e dotato del core grafico Uni¬ 
Chrome Pro. Al momento non sono 
ancora stati definiti con certezza 
quali saranno i tempi entro i quali le 
nuove nano-Itx diverranno disponi¬ 
bili anche a scaffale. 

In passato, su queste stesse pagine, 
abbiamo scritto più volte come il 
mercato fosse alla ricerca di soluzio¬ 
ni in grado di offrire caratteristiche 
che i classici desktop non sono in 
grado di fornire: silenziosità, dimen¬ 
sioni estremamente ridotte e presta¬ 
zioni sufficienti allo svolgimento di 
carichi di lavoro di intensità medio¬ 
bassa. La piattaforma Epia è una 
delle soluzioni presenti sul mercato 
che fa della silenziosità, del consu¬ 
mo e delle dimensioni i suoi punti di 
forza. 

La piattaforma Epia è supportata 
sia dai sistemi operativi Microsoft 
sia dalle distribuzioni Linux; il sito 
web www.viaarena.com è un'im¬ 
portante risorsa per il reperimento 
dei driver, l'ottimizzazione delle 
prestazioni e la risoluzione di even¬ 
tuali problemi. ■ 
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Audio multicanale via leee 
1394 con Aureon 7.1 FireWire 

La nuova scheda audio esterna di Terratec offre facilità d'installazione, 
ottime prestazioni audio e output ad alta definizione fino a 7.1 canali. 


rw Anteprima di 

Nicola Martello 
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LAB 


Il panorama delle schede audio 
esterne di fascia consumer conta 
attualmente un discreto numero di 
proposte da parte dei principali 
produttori del settore. Creative 
Labs, Hercules, M-Audio, Philips e 
Terratec hanno tutte a catalogo 
uno o più modelli destinati a siste¬ 
mi portatili e desktop dotati di in¬ 
terfaccia Usb 1.1 o 2.0. La nuova 
Aureon 7.1 FireWire di Terratec si 
aggiunge al lotto distinguendosi 
sia per il supporto all'audio multi¬ 
canale 7.1 e per la capacità di ri¬ 
produrre audio a 24 bit/192 kHz 
sia per l'unicità dell'interfaccia 
adottata: non Usb ma leee 1394/Fi¬ 
reWire. Uno dei vantaggi offerti da 
questa soluzione riguarda l'ali¬ 
mentazione elettrica, fornita alla 
periferica direttamente dal sistema 
host quando si utilizza un cavo 


T3 Terratec Aureon 7.1 FireWire 

n 

MH Euro 299,99 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 30/2,20156 Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.it E-mail: info@terratec.it. 


> Elevata qualità audio. 


> Installazione semplice e veloce. 


> Ingresso Phono con stadio di preamplificazione 
ed equalizzazione Riaa. 


Contro 


> Connettori Midi e digitali coassiali assenti. 

> Manca un equalizzatore multibanda. 


leee 1394 a 6 contatti (quattro per i 
dati, due per l'alimentazione) ad 
ambo le estremità. Tramite i con¬ 
duttori di alimentazione, infatti, un 
cavo FireWire può fornire una po¬ 
tenza di 45 watt, ben superiore ai 
2,5 watt di una presa Usb 2.0 e 1 
watt di una porta Usb 1.1. Perciò, 
l'uso del trasformatore in dotazio¬ 
ne è indispensabile solo quando si 
collega la Aureon 7.1 FireWire a 
una porta leee 1394 a quattro poli 
(la sola linea dati). Il nuovo prodot¬ 
to di Terratec, grazie alle ottime 
caratteristiche tecniche e alle pre¬ 
stazioni elevate, è destinato a un 
pubblico di appassionati esigenti 
per applicazioni in campo ludico e 
musicale. 

L'apparecchio, dalla costruzione 
molto curata e dal design gradevo¬ 
le, ha forma di parallelepipedo a 
sviluppo orizzontale, in plastica 
nera e metallo argentato, con di¬ 
mensione di 170 x 120 x 55 milli¬ 
metri. Sul frontale, procedendo da 


sinistra, sono collocati il pulsante 
di accensione, la presa jack da 6,3 
millimetri per la cuffia e tre mano¬ 
pole a forma di reattore, dotate di 
una suggestiva retroilluminazione 
arancione, per la regolazione del 
livello di uscita cuffia, del volume 
master e del microfono, che dispo¬ 
ne di una seconda presa frontale 
da 6,3 mm. Sul lato posteriore so¬ 
no presenti due prese FireWire a 
sei poli e due coppie di jack Rea 
stereo (ingresso di linea e ingres¬ 
so Phono con stadio di preamplifi¬ 
cazione ed equalizzazione Riaa), 
affiancati da otto connettori Rea 
per l'output analogico fino a 7.1 
canali. Completano la dotazione 
due prese ottiche TosLink, per il 
transito in ingresso e in uscita di 
segnali digitali. Sul circuito stam¬ 
pato interno sono installati tre 
chip principali: il Dsp DM1000 di 
BridgeCo, il controller leee 1394 
Texas Instruments TSB41AB2 e 
infine il codec audio Wolfson 
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Aureon 7.1 Fire> 

.Vi re = 

RipWtóonel Altomari 


Volume 

Master Wave 

• 


ControlPanel è l’interfaccia dì comando diAureon 7.1 
FireWire. Qui troviamo non solo i cursori per stabilire i 
livelli degli ingressi e delle uscite, ma anche le opzioni 
per determinare la frequenza di campionamento e la 
latenza Asio. 

WM8770. Quest'ultimo include 
quattro convertitori stereo per la 
conversione Dac fino a 24 bit/192 
kHz e un convertitore Ade stereo 
(Analog to Digital Converter ) fino 
a 24 bit/96 kHz. Grazie a questo 
componente, perciò, le uscite ana¬ 
logiche sono alimentabili con se¬ 
gnali caratterizzati da un campio¬ 
namento a 192 kHz e quantizza- 
zione di 24 bit, mentre la conver¬ 
sione dei segnali in ingresso - Pho- 
no, microfono e linea - avviene al¬ 
la risoluzione massima di 24 bit/96 
kHz, la stessa gestita dalla sezione 
di I/O digitale ottica. 

La confezione include, oltre all'u¬ 
nità esterna e al trasformatore elet¬ 
trico, un cavo FireWire a sei poli 
(più un adattatore da 6 a 4 poli), 
due cavi stereo jack/minijack, un 
telecomando a raggi infrarossi, 
una custodia morbida nonché il 
Cd-Rom con driver e software. 
Questo comprende la consueta in¬ 
terfaccia ControlPanel, Algorith- 
mix SoundRescue 2.0 TerraTec 
Edition per il restauro di vecchie 
registrazioni analogiche e InterVi- 


*>» 



deo WinDvd 5, per la riproduzione 
di Dvd-Video con supporto audio 
fino a 7.1 canali. Questo è lo stru¬ 
mento necessario per la decodifica 
Dolby Digital e Dts, non supporta¬ 
ta direttamente dalla scheda (in al¬ 
ternativa, è comunque possibile 
utilizzare un decoder esterno). In 
compenso, l'unità supporta in 
hardware l'accelerazione di 64 ca¬ 
nali DirectSound e DirectSound 3D 
ed è compatibile con le routine di 
audio posizionale Aureal 3D 1.0, 
Eax 1.0 e 2.0; a ciò si aggiunge il 
supporto del protocollo Asio 2.0 su 
tutti gli ingressi e le uscite. 
L'analisi delle prestazioni elettri¬ 
che di Aureon 7.1 FireWire è stata 
compiuta con il programma Right- 
Mark Audio Analizer 5.1 (Rmaa), 
scaricabile gratuitamente dal sito 
http://audio.rightmark.org. I risul¬ 
tati che abbiamo ottenuto sono 
molto positivi, a conferma di un 
eccellente livello di progettazione 
circuitale. L'unico appunto che 
possiamo muovere è una lieve ri¬ 
duzione del livello sonoro all'estre¬ 
mo superiore dell'intervallo audio, 


WinDVDSdi 
InterVideo sfrutta 
appieno le 
caratteristiche di 
Aureon 7.1 FireWire 
grazie alla possibilità di 
selezionare il numero di 
canali audio di output, 
fino a 7.1. E' inclusa 
anche l’opzione per 
abilitare l’uscita digitale 
S/Pdif, necessaria 
quando si impiega un 
decoder esterno. 
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che comincia a 10 
kHz e che a 20 kHz 
raggiunge i - 0,33 
dB. Questa caratteri¬ 
stica fa sì che i suoni 
acuti siano solo leg¬ 
germente più dolci 
del dovuto. Per il re¬ 
sto c'è poco da ecce¬ 
pire: il livello del ru¬ 
more è un eccellente 
- 103,4 dBA, la dina¬ 
mica vale 93,5 dBA, 
mentre le distorsioni totale e di in¬ 
termodulazione si attestano rispet¬ 
tivamente allo 0,0066% e 0,0083%. 
Una diafonia di 98,2 dB rafforza il 
quadro generale. I risultati che ab¬ 
biamo citato sono relativi alla mo¬ 
dalità di test a 24 bit/96 kHz, ma 
anche con le altre combinazioni ab¬ 
biamo ottenuto risultati di ottimo li¬ 
vello. Va segnalato che l'interfaccia 
ControlPanel include i cursori per 
la regolazione dei livelli in ingresso 
e in uscita: i risultati migliori li ab¬ 
biamo ottenuti portando al massi¬ 
mo il volume dell'output e regolan¬ 
do di conseguenza l'amplificazione 
in input. Nel caso contrario il livello 
del rumore peggiora di circa 10 dB. 
Nell'ascolto soggettivo con il set di 
altoparlanti amplificati GigaWorks 
S750 di Creative Labs abbiamo 
sempre apprezzato, nel caso di 
semplici tracce stereofoniche, un 
suono corretto, ben bilanciato e 
piacevole. Anche le colonne sono¬ 
re multicanale dei film in Dvd so¬ 
no state riprodotte con cura. 

In conclusione, la Aureon 7.1 Fi¬ 
reWire rappresenta un'ottima scelta 
per chi desidera un prodotto audio 
di qualità elevata e dalle eccellenti 
prestazioni sonore. Il collegamento 
FireWire facilita notevolmente la 
procedura d'installazione a quanti 
non vogliano avventurarsi all'inter¬ 
no del Pc oppure desiderino utiliz¬ 
zare la periferica su più sistemi. Per 
quanto riguarda il parco connessio¬ 
ni, notiamo che non sono incluse né 
porte Midi né ingressi e uscite digi¬ 
tali coassiali: nel primo caso l'assen¬ 
za è accettabile se pensiamo che il 
prodotto non è destinato a musicisti 
professionisti, mentre la seconda 
mancanza ci sembra meno giustifi¬ 
cabile. ■ 
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Periferiche ►► 


Tally T9220, da laser personale 
a stampante per reti anche Wi-Fi 


Predisposta alla connessione a reti Ethernet cablate e wireless, questa nuova unità 
monocromatica da 20 ppm soddisfa anche le esigenze degli utenti mobili. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


i i i i 
i i i—i 
I—I 


LAB 


Nell'agosto dello scorso anno, la 
società tedesca Tally AG e l'ameri¬ 
cana Genicom LP hanno portato a 
termine il progetto di fusione dan¬ 
do vita al marchio TallyGenicom. 
Come affermato dal Chief Executi¬ 
ve Officer Arthur D. Gallo, la nuo¬ 
va multinazionale con quartier ge¬ 
nerale a Chantilly in Virginia (Usa), 
rappresenta una delle maggiori 
aziende al mondo a occuparsi 
esclusivamente di stampanti per 
computer, materiali di consumo e 
assistenza tecnica ai professionisti. 
Di fatto, anche il precedente accor¬ 
do stipulato da Genicom con CPG 
International per la distribuzione 
dei propri prodotti in alcuni Paesi è 
scaduto il 31 dicembre 2003 e dal 
gennaio di quest'anno TallyGeni¬ 
com ha assunto i diritti esclusivi di 
commercializzazione dei marchi 
Genicom, Tally e TallyGenicom a 
livello mondiale. 

La T9220, siglata ancora Tal¬ 
ly, è una stampante laser 


Tìu TallyT9220 

jjffigjf Euro 508,80 Iva inclusa. 


Tamburo fotosensibile con toner da 8.000 pagine (copertura 
5%), € 262,80; secondo cassetto da 500 fogli, € 292,80; in¬ 
terfaccia Ethernet LAN Wireless 802.11b,€ 394,80; interfac¬ 
cia Ethernet 10/100 Base/TX, € 229,20; emulazione Post¬ 
Script Livello 3 e Barcode, € 212,40.1 prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: TallyGenicom, via Borsini 6,20094 Corsico (MI); 
tei. 02-486081, fax 02-48601141. Pagina Web: www.tally- 
genicom.it. 


Pro 


> Ottima gestione della carta. 

> Modulo duplex di serie. 

> Possibilità di collegamento wireless. 


Contro 


> Mediocre qualità degli stampati contenenti elementi grafici. 



monocromatica di formato A4 indi¬ 
rizzata prevalentemente a uffici e 
gruppi di lavoro. 

Questa piccola e veloce periferica, 
basata su un processore Risc a 166 
MHz, offre una risoluzione di 1.200 
x 1.200 dpi ed è in grado di produr¬ 
re fino a 20 pagine al minuto con 
un tempo di uscita della prima pa¬ 
gina inferiore a 12 secondi. 

La memoria Ram preinstallata di 16 
MByte è espandibile fino a 80 
MByte. 

I linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina supportati comprendono le 
emulazioni Pel 6, Pel 5e, IBM Pro¬ 
printer ed Epson FX-850; in caso di 
necessità è possibile acquistare un 
modulo Simm con PostScript di li¬ 
vello 3 ed emulazione di Barcode 
JetCaps che, oltre a garantire la 
compatibilità con tutte le applica¬ 
zioni commerciali più diffuse, con¬ 
sentono anche di stampare 


38 tipi di codici a barre più il font 
Ocr-B. Uno dei punti di forza della 
T9220, oltre alla presenza del mo¬ 
dulo duplex di serie, è senza dub¬ 
bio rappresentato dall'elevata ca¬ 
pacità di gestione della carta: il 
cassetto standard accoglie fino a 
500 fogli A4 e il vassoio multifun- 
zione ne può contenere altri 100. 
Tra gli accessori opzionali è dispo¬ 
nibile un secondo cassetto di ali¬ 
mentazione che espande la capa¬ 
cità totale della periferica a 1.100 
fogli, quantitativo notevole per 
una laser appartenente al seg¬ 
mento da 16 a 20 ppm. 

Per ridurre al minimo i rischi di in¬ 
ceppamento, la T9220 dispone di 
due percorsi della carta separati. 
Quello standard segue un cammi¬ 
no più elaborato (che passa anche 


La T9220 dispone di serie 
dell'interfaccia parallela bidirezionale 
e Usb 2.0 ma è predisposta alta 
connessione in reti Ethernet, cablate o 
wireless, attraverso la scheda 
opzionale Air PortThru, conforme allo 
standard 802.l1b. 
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Test delle prestazioni: Tally T9220 


Velocità dichiarata: 


20 ppm 
laser monocromatica 



Bozza (300 dpi) 

Standard (600 dpi) 

Massima (1.200 dpi) 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

0:15-4 ppm 

0:14-4,3 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:48-14,7 ppm 

0:48 -14,7 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 

1:23-8,7 ppm 

1:23-8,7 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:13-4,6 ppm 

0:13-4,6 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

1:24-14,7 ppm 

0:50-14,4 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 

1:24-8,6 ppm 

1:25 - 8,5 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


0:16-7,5 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


0:31 -11,6 ppm 

1:41 -3,6 ppm 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

Corel Draw — 1 pagina 


0:13-4,6 ppm 

0:19-3,2 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 



0:28-2,1 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


0:28 - 8,6 ppm 



I risultati sono espressi in minuti: secondi - pagine al minuto 


attraverso il modulo duplex qualo¬ 
ra si stampi in modalità fronte/re¬ 
tro) e va a depositare i documenti 
su un vassoio di raccolta da 250 fo¬ 
gli; il secondo, invece, segue una 
traiettoria rettilinea, preferibile per 
la stampa su buste o supporti di 
grammatura elevata (quella massi¬ 
ma è di 163 g/m 2 ) e sfocia in un 
vassoio di raccolta retrattile che 
può contenere fino a 100 fogli. 

Per quanto riguarda la connettività, 
il modello base include le interfac¬ 
ce parallela bidirezionale e Usb 
2.0, ma è predisposto alla condivi¬ 
sione in reti cablate e wireless in¬ 
serendo una scheda di rete Ether¬ 
net 10/100 BaseTX e Wireless Lan 
802.llb. Quest'ultimo componente 
consente il trasferimento dati da di¬ 
spositivi posti fino a un centinaio di 
metri dalla periferica. 

Tale soluzione si può rivelare parti¬ 
colarmente utile in aziende in cui 
operano molti utenti mobili che ne¬ 
cessitino di accedere a risorse di 
stampa in modo pratico e veloce 
per produrre rapporti commerciali, 
relazioni e documenti nonché in uf¬ 
fici di smistamento o 
magazzini in cui gli 
operatori siano 
spesso costretti 
ad allontanar¬ 
si dalla prò 
pria po¬ 
stazio¬ 




ne di lavoro. L'aspetto della T9220 
non mostra particolari novità ri¬ 
spetto ad altri modelli del produtto¬ 
re. Le dimensioni contenute (386 x 
326 x 436 millimetri, L x A x P) e il 
peso di soli 13,5 Kg la rendono fa¬ 
cilmente collocabile sulla scrivania. 
Quanto ai driver di stampa, quelli 
forniti a corredo offrono il pieno 
supporto a tutti i sistemi operativi 
Microsoft da Windows 95 in poi, a 
Mac OS versione 8.6 o superiore, 
nonché a sistemi basati su Unix e a 
sette diverse distribuzioni Linux, 
tra cui Redhat, SuSE e Debian. 
Nelle prove di laboratorio non ab¬ 
biamo incontrato particolari pro¬ 
blemi a installare la T9220 in una 
sottorete wireless tramite la scheda 
Air PortThru. 

La modalità operativa che abbiamo 
scelto prende il nome di Infrastruc- 
ture e consente a computer cablati 
e wireless di comunicare con la 
stampante attraverso un comune 
punto d'accesso. E comunque pos¬ 
sibile utilizzare la scheda Wi-Fi an¬ 
che in modalità Ad-Hoc per far co¬ 
municare direttamente i dispositivi 
tra di loro, oppure la¬ 
sciare che la T9220 
decida automati¬ 
camente la 
modalità di 
funziona¬ 
mento in 
base 


Periferiche ►► 


al tipo di col- 
legamento 
rilevato 
dal server 
di stampa 
al momento 
dell'accensio¬ 
ne. 

L'interfaccia del dri¬ 
ver è strutturata in mo¬ 
do razionale e intuitivo e, 
sebbene non sia ricca di fun¬ 
zioni avanzate, garantisce una 
certa facilità d'uso anche agli uten¬ 
ti meno esperti. 

Durante i test di stampa, la T9220 
ha dimostrato di possedere buone 
doti velocistiche. I tempi registrati 
si sono rivelati in linea con quanto 
affermato dal produttore, mettendo 
in risalto anche l'elevata efficienza 
del modulo duplex. 

Purtroppo, la qualità generale de¬ 
gli stampati non ci ha del tutto con¬ 
vinto: nonostante il testo sia risul¬ 
tato indubbiamente di buona fattu¬ 
ra, la riproduzione di elementi gra¬ 
fici è apparsa spesso di qualità in¬ 
soddisfacente, soprattutto con file 
originale a colori. 

Le immagini riprodotte sono ap¬ 
parse poco contrastate e la resa dei 
mezzitoni è risultata piuttosto ap¬ 
prossimativa. Inoltre, stampando 
da applicazioni quali Microsoft 
Powerpoint, Corel Draw e Adobe 
Photoshop, si è verificato frequen¬ 
temente uno spiacevole effetto di 
banding che non è scomparso nep¬ 
pure alla massima risoluzione di 
stampa. 

Confidiamo che alcuni di questi 
problemi vengano risolti nel prossi¬ 
mo futuro con successive versioni 
del driver, ma la Tally T9220 resta 
a nostro giudizio una macchina 
adatta a chi stampa quasi esclusi¬ 
vamente documenti di testo. 

La grande versatilità nella gestio¬ 
ne della carta, il buon rapporto 
prezzo/prestazioni e l'ampia possi¬ 
bilità di scelta tra le varie interfac¬ 
ce di connessione sono comunque 
elementi che conferiscono compe¬ 
titività a questa stampante nel seg¬ 
mento di mercato delle unità laser 
monocromatiche da 16-20 pagine 
al minuto. ■ 
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Periferiche ►► 


Thomson Lyra PDP2860, 
il jukebox audio/video portatile 


Tra i primi esempi della nuova generazione di jukebox multimediali con hard disk, 
l'unità riproduce e registra sia audio Mp3, Mp3Pro e Wma sia video Mpeg-4. 



Il primo prodotto presentato da 
Thomson nella nascente categoria 
dei riproduttori audio/video portati¬ 
li non sferra, per usare una metafo¬ 
ra sportiva, un colpo da Ko alla con¬ 
correnza, ma è comunque una gio¬ 
cata che fa guadagnare punti alla 
squadra. Come tutte le novità, il Ly¬ 
ra PDP2860 offre prestazioni di se¬ 
gno alterno: buone in alcuni campi, 
perfettibili in altri. 

Basato su un hard disk da 20 GByte, 
questo nuovo jukebox multimediale 
può archiviare fi¬ 
no a 80 ore di 
sequenze fil¬ 
mate o 5.000 
tracce audio 
compresse 
e, grazie alla 
presenza di un 
display Lcd a 
colori, consente 


►► Anteprima di 

Daniel S. Evans 


UH 


U u Lyra PDP2860 

ijBinii Euro 690,00 va inclusa. 

La confezione del prodotto include jukebox, adattatore di rete, au¬ 
ricolari, cavo mini-Usb, kit per auto (alimentatore e adattatore a 
cassetta per autoradio), cavi audio/video per il collegamento in in¬ 
gresso e uscita ad apparecchi esterni, Cd-Rom con applicazioni. 

Produttore: Thomson Italia, via Leonardo da Vinci 43, 

20090 Trezzano sul Naviglio (MI); tei. 02-484141. 

Pagina Web: www.thomson.it. 


Pro 


> Interfaccia e controlli molto intuitivi. 

> Registra e riproduce audio (anche in formato Mp3Pro) 
e video Mpeg-4. 


Contro 


> Difetti di pixellazione nelle aree scure delle immagini. 

> Scarsa autonomia della batteria. 

> Riproduzione audio non fluida in caso di brusche sollecitazioni. 


di memorizzare e visualizzare sia sli- 
deshow di foto Jpeg sia clip video. La 
durata non eccezionale della batteria 
e diverse lacune del firmware, tutta¬ 
via, penalizzano la qualità comples¬ 
siva dell'apparecchio. 

L'unità si presenta con un elegante 
guscio in metallo argentato, dove sul 
frontale spicca un display Lcd da 3,5 
pollici con risoluzione di 320x240 
pixel. Sul retro, un pratico cavalletto 
consente il posizionamento dell'unità 
su un piano d'appoggio. 

Per navigare i menu si utilizzano due 
pulsanti con funzioni di joystick; sul 
lato superiore, un vano per schede di 
memoria CompactFlash consente di 
trasferire facilmente sul disco fisso 
interno le foto scattate da una fotoca¬ 
mera digitale. 

Nella riproduzione audio, il PDP2860 
si comporta in modo piuttosto tradi¬ 
zionale, anche se, almeno per il mo¬ 
mento, è sprovvisto della funziona¬ 
lità di creazione delle liste di riprodu¬ 
zione (che verrà implementata, se¬ 
condo il produttore, in una prossima 
versione del firmware). 

Utilizzando l'interfaccia Usb Hi- 
Speed, trasferire file video dal Pc al 
jukebox è un'operazione molto sem¬ 
plice e veloce. Il PDP2860 è dotato di 
un codec Mpeg-4 integrato che con¬ 
sente di registrare e riprodurre file 
Avi codificati in Mpeg-4 Simple Pro¬ 
file con risoluzione di 640x480 punti, 
bit rate massimo di 1 Mbps e audio 
Mp3 a 96 Kbps oppure con risoluzio¬ 
ne di 320x240 punti, bit rate massimo 
di 1,5 Mbps e audio Mp3 a 128 Kbps. 
La confezione del prodotto contiene 
due cavi audio/video Rca-minijack 
per interfacciarsi e registrare da una 
sorgente esterna. Durante la riprodu¬ 
zione video si possono impostare se- 
gnalibri per contrassegnare le scene 
preferite e accedervi rapidamente, 


per esempio, dopo un'interruzione. 
Il problema principale che abbiamo 
incontrato con il PDP2860 è stata la 
durata della batteria durante il play¬ 
back di filmati. Chi deve affrontare 
un lungo viaggio e spera di poter 
guardare più film senza effettuare 
ricariche rimarrà deluso. Thomson 
dichiara un'autonomia di riprodu¬ 
zione video di 4 ore, ma nelle nostre 
prove la carica si è quasi compieta- 
mente esaurita dopo circa 2 ore. An¬ 
che lo schermo ha mostrato qualche 
problema: nelle aree più scure delle 
immagini si potevano notare difetti 
di pixellazione. 

Sul fronte audio, il Lyra PDP2860 
offre una qualità musicale soddi¬ 
sfacente, ma in presenza di solleci¬ 
tazioni esterne di una certa inten¬ 
sità la riproduzione perde conti¬ 
nuità, segno che l'hard disk non è 
ottimizzato per l'uso in movimento 
(prova ne sia che, durante il play¬ 
back, è percepibile la rotazione co¬ 
stante del drive). 

Attualmente, sul mercato vi sono 
pochi concorrenti diretti di questo 
prodotto, anche se entro fine anno è 
prevista un’esplosione del mercato 
dei jukebox audio/video portatili. Il 
rivale più accreditato, per ora, resta 
TAV320 Video Recorder di Archos, 
una soluzione meno costosa (599,99 
euro, Iva inclusa) ma più ingom¬ 
brante e di fattura più economica. 
Nonostante i difetti di gioventù (che 
dovrebbero essere gradualmente ri¬ 
solti con il rilascio degli aggiorna¬ 
menti del firmware), il jukebox Lyra 
PDP2860 è un oggetto molto inte¬ 
ressante. Se siete alla ricerca di un 
player Mp3 con hard disk, non tra¬ 
scurate di prendere in considerazio¬ 
ne i vantaggi offerti dalle funziona¬ 
lità addizionali di questo modello. 

Copyright © 2004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 

Bubble Jet i990, fotografie dai 
colori vividi ad alta velocità 

Dotata di una testina di stampa di ultima generazione e di un settimo serbatoio 
d'inchiostro rosso, arriva l'ultima proposta di Canon per la stampa fotografica. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 


LAB 


Dopo la prova della Epson Stylus 
Photo R800 pubblicata nello scorso 
numero della rivista, ci occupiamo 
questo mese della Bubble Jet Ì990 
di Canon, la nuova unità di punta 
del produttore giapponese destina¬ 
ta agli appassionati di fotografia 
digitale. 

Tra le caratteristiche più interes¬ 
santi che contraddistinguono que¬ 
sta periferica a getto d'inchiostro 
vi è in primo luogo la testina di 
stampa, più grande e più densa di 
ugelli rispetto a qualsiasi altro mo¬ 
dello attualmente sul mercato: la 
testina, realizzata con tecniche fo¬ 
tolitografiche simili a quelle impie¬ 
gate per la produzione di semicon¬ 
duttori, conta ben 5.376 microugel¬ 
li in grado di espellere oltre 100 
milioni di gocce al secondo. Grazie 
a una frequenza di emissione così 


elevata, l'unità può permettersi di 
sfruttare al meglio la tecnologia 
proprietaria Advanced Microfine 
Droplet Technology con gocce dal 
volume fisso di 2 picolitri, portando 
la risoluzione massima a 4.800 x 
2.400 dpi senza pregiudicare la ve¬ 
locità di esecuzione. Canon dichia¬ 
ra 16 ppm in bianco e nero e 12 
ppm a colori in modalità bozza, e 
soli 37 secondi per una foto a colo¬ 
ri in formato A4 in modalità stan¬ 
dard. 

Un'altra novità fondamentale in¬ 
trodotta con questo modello ri¬ 
guarda il nuovo sistema di inchio¬ 
stri a sette serbatoi, denominato 
ChromaPlus. Per ampliare la gam¬ 
ma dei colori riproducibili, soprat¬ 
tutto nell'area compresa tra il gial¬ 
lo e il rosso, questa tecnologia ag¬ 
giunge il rosso come settimo colo¬ 
re alle sei tinte base della quadri- 
cromia estesa (ciano, magenta, 


iju Canon Bubble Jet i990 
Euro 419,00 Iva inclusa. 


Cartucce d’inchiostro BCI-6x, da 210 pagine formato A4 
con copertura al 5%, disponibili nei colori ciano, magenta, 
giallo, rosso, ciano fotografico, magenta fotografico e ne¬ 
ro, ciascuna 12,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6, 20089 Mila- 
nofiori, Rozzano (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. 
Pagina Web: www.canon.it. 


> Elevata velocità d’esecuzione e ottima qualità 
in modalità fotografica. 

> Dotazione software completa. 

> Tecnologia di stampa da 2 picolitri. 

> Serbatoi d’inchiostro separati. 


Contro 


> Qualità delle foto in bianco e nero migliorabile. 



giallo, ciano fotografico, magenta 
fotografico e nero). Inoltre, per 
esaltare le caratteristiche cromati¬ 
che delle stampe, la saturazione è 
stata aumentata del 60% rispetto 
alla precedente generazione d'in¬ 
chiostri. I profili Icc del driver 
consentono un'accurata traduzio¬ 
ne dei dati colore provenienti da 
monitor, scanner e altre periferi¬ 
che compatibili nello spazio colo¬ 
re nativo della Bubble Jet Ì990, 
garantendo una riproduzione del¬ 
le immagini precisa e indipenden¬ 
te dal dispositivo utilizzato come 
sorgente. Per chi invece predilige 
la stampa diretta da fotocamere o 
videocamere digitali senza l'uti¬ 
lizzo del Pc, l'unità offre pieno 
supporto agli standard PictBridge 
e Bubble Jet Direct. 

Dal punto di vista estetico, la 
stampante sfoggia una linea piut¬ 
tosto accattivante che non si di¬ 
scosta molto da quella delle Bub¬ 
ble Jet di generazione più recen¬ 
te. Le dimensioni di 455 x 306 x 
183 mm (L x P x A) non risultano 
particolarmente ingombranti e 
rendono la periferica facilmente 
collocabile sulla scrivania (il peso 
è di 6,2 kg). 

La parte superiore 
dello chàssis è occu¬ 
pato interamente 
dal coperchio 
centrale che dà 
accesso al vano 
interno; sul re¬ 
tro è presente 
l'alimentatore 
da 150 fogli for¬ 
mato A4 su cui 
può essere in¬ 
stallato anche il 
secondo vassoio 
per la carta foto- ^ 
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Periferiche ►► 



Test delle prestazioni: Canon Bubble Jet i990 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

16ppm 



a colori 

12 ppm 



Tecnologia di stampa: 

inkjet 




Bozza 

Standard 

Alta 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 


0:22-2,7 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

1:21-8,2 ppm 

3:16-3,7 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:22-2,7 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


3:44-3,2 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


0:51 -2,4 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


2:41 -2,2 ppm 


Corel Draw —1 pagina 



1:26-0,7 ppm 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 


1:33-2,6 ppm 


Adobe Photoshop — 1 pagina 



0:52-1,2 ppm 


I risultati sono espressi in minuti: secondi/pagine al minuto 


grafica 10 x 15 
cm fornito di serie. 
I supporti ammessi 
includono buste, lucidi, 
trasferibili per magliette e 
carta speciale con grammatu¬ 
ra compresa tra 64 e 270 g/m 2 . 
Sempre sul lato posteriore dell'u¬ 
nità si trova anche 1' interfaccia di 
connessione ad alta velocità Usb 
2.0 e la porta Direct Print per il col- 
legamento diretto con macchine di¬ 
gitali (non è presente, però, alcun 
alloggiamento per memory card). 
Infine, nell'angolo destro è colloca¬ 
to il piccolo pannello di controllo 
composto da tre pulsanti muniti di 
Led, che consente, oltre all'accen¬ 
sione e allo spegnimento della pe¬ 
riferica, l'annullamento istantaneo 
del job di stampa in corso. 

L'intera procedura di messa in ope¬ 
ra è molto veloce: all'apertura del 
coperchio centrale, il carrello si 
sposta automaticamente in posizio¬ 
ne di sostituzione delle cartucce 
per consentire l'installazione dei 
serbatoi d'inchiostro; non resta poi 
che proseguire con il caricamento 
della carta e con l'installazione del 
driver. 

Quest'ultimo mette a disposizione 
numerose opzioni avanzate di ri¬ 
tocco, tra cui citiamo Photo Noise 
Reduction, per ridurre il rumore di 
fondo presente nelle immagini 


scattate con fotocamere digitali, e 
Vivid Photo, che sfruttando un al¬ 
goritmo proprietario dona più bril¬ 
lantezza alle immagini lasciando 
inalterati i toni naturali degli incar¬ 
nati. Il pacchetto software fornito a 
corredo contiene anche alcuni utili 
applicativi: Easy-WebPrint adatta 
automaticamente le dimensioni di 
una pagina Web a quelle del sup¬ 
porto cartaceo scelto per la stampa; 
Easy-PhotoPrìnt utilizza le infor¬ 
mazioni registrate nei file d'imma¬ 
gine compatibili con lo standard 
Exit 2.2 per riprodurre foto più fe¬ 
deli agli scatti originali; PhotoRe- 
cord guida l'utente durante la crea¬ 
zione di album fotografici, alta¬ 
mente personalizzabili grazie a 
un'ampia scelta di temi e clip art. 
Nei test di laboratorio, la Bubble 
Jet Ì990 ci ha lasciato molto soddi¬ 
sfatti sia in termini di velocità sia di 
qualità di stampa. I 52 secondi ri¬ 
chiesti per la stampa della foto 
campione A4 alla massima risolu¬ 
zione collocano a tutti gli effetti 
questa unità al vertice della cate¬ 
goria. Eccellenti risultati sono stati 
conseguiti anche in termini stretta- 
mente qualitativi. Le foto prodotte 
appaiono brillanti, vivaci, dotate di 
un forte impatto visivo; i microsco¬ 
pici dot, in virtù della tecnologia da 
2 picolitri, sono assolutamente in¬ 
distinguibili a occhio nudo. L'ele¬ 


vata saturazione dei colori può tal¬ 
volta ridurre il dettaglio nelle aree 
più scure ma Limmagine comples¬ 
siva risulta in ogni caso di ottimo li¬ 
vello ed è sempre possibile interve¬ 
nire via software per ottimizzare il 
bilanciamento cromatico. Va co¬ 
munque segnalata una certa ten¬ 
denza da parte dell'unità, con le 
impostazioni predefinite, ad accen¬ 
tuare le tonalità tra il giallo e il ros¬ 
so, conferendo alle foto un aspetto, 
a nostro parere, un po' troppo cal¬ 
do. Risultati molto positivi sono sta¬ 
ti ottenuti anche nelle prove di 
stampa dagli applicativi della suite 
Office e Corel Draw. Ottima la 
qualità del testo, con font sia di 
corpo ridotto sia di grandi dimen¬ 
sioni e con formattazione in gras¬ 
setto, così come la precisione nel 
riprodurre elementi grafici anche 
di notevole complessità. L'unico 
elemento che non ci ha convinto 
del tutto riguarda la stampa di foto 
in bianco e nero: le immagini non 
sono risultate perfettamente neutre 
a causa di un'eccessiva quantità di 
magenta. 

Alla luce di tutto questo, la Canon 
Bubble Jet Ì990 ha dimostrato di 
possedere molti pregi e solo lievi 
difetti, proponendosi come una 
delle soluzioni di punta, per qualità 
e velocità, per gli appassionati di 
fotografia. ■ 
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Periferiche ►► 


Da HP una All-in-one inkjet 
per reti wireless e cablate 

La PSC 2510 Photosmart è una ottima soluzione integrata per reti domestiche 
e piccoli uffici in cui non è necessaria un'unità Mfp laser ad alta produttività. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


I I I 
I U 


LAB 


La PSC 2510 Photosmart di Hewlett- 
Packard è un'unità all-in-one (stam¬ 
pante, scanner, copiatrice, fax) a tec¬ 
nologia inkjet al vertice dell'attuale 
linea di prodotti destinata agli utenti 
domestici e ai piccoli uffici. Questo 
modello offre caratteristiche di buon 
livello in ognuna delle sue compo¬ 
nenti fondamentali, ma un valore 
complessivo superiore alla somma 
delle parti grazie all’elevata sinergia 
tra le diverse funzionalità hardware e 
il software. La peculiarità di guesta 
periferica è rappresentata dalla con¬ 
nettività Ethernet, fornita di serie in 
modalità sia cablata (a 10/100 Mbps) 
sia wireless (conformemente al pro¬ 
tocollo 802.llb da 11 Mbps), per ser¬ 
vire gruppi di lavoro composti al 
massimo da 5 utenti. Per il collega¬ 
mento a una singola stazione di lavo¬ 
ro è disponibile una porta Usb 2.0. 
Nel comparto di stampa, la PSC 2510 
è basata sullo stesso motore del mo¬ 
dello Deskjet 5850, con velocità di- 


! li HP PSC 2510 Photosmart All-ln-One 

j ri 

lilBlllllì Euro 486,00 va inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti HP n° 56,22,85 euro. 
Cartuccia inchiostri ciano, magneta e giallo HP n° 57,38,09 
euro. Cartuccia inchiostro fotografico HP n° 58,27,90 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Supporta reti Ethernet cablate e wireless. 

> Alta qualità di stampa fotografica. 

> Elevata facilità d'uso in modalità autonoma. 


> Buona integrazione hardware-software. 


Contro 


chiarata di 21 ppm in bianco e nero e 
15 ppm a colori; la risoluzione massi¬ 
ma è di 1.200 x 1.200 dpi in bianco e 
nero e 4.800 x 1.200 dpi su carta foto¬ 
grafica HP Premium Photo paper. Per 
la riproduzione di documenti office 
monocromatici e in quadricromia, l'u¬ 
nità utilizza due cartucce: quella di 
inchiostro nero pigmentato (HP n° 
56), ottimizzato per la riproduzione di 
testo su carta comune, e quella con 
gli inchiostri dye ciano, magenta e 
giallo (HP n° 57). Il serbatoio HP n° 56 
è sostituibile con quello degli inchio¬ 
stri fotografici HP n° 58 (ciano chiaro, 
magenta chiaro e nero a base di colo¬ 
ranti) per stampare foto alla massima 
qualità - anche senza bordi nei for¬ 
mati 10x15 e A4 - con tecnologia 
PhotoREt IV. 

La presenza di cinque alloggiamenti 
per memory card, compatibili con i 
formati CompactFlash I e II, IBM Mi- 
croDrive, SmartMedia, Secure Digi¬ 
tal, MultiMedia, Secure MultiMedia, 
xD e Sony Memory Stick, consente 
sia la stampa diretta anche a compu¬ 
ter spento sia il trasferimento degli 
scatti sul Pc. Le operazioni di antepri¬ 
ma, selezione, ritocco delle immagini 


> Velocità di stampa in modalità Normale inferiore alle aspettative 

> Procedura di setup molto lunga. 



e scelta del layout di stampa sono 
agevolate dalla presenza di un di¬ 
splay Lcd a colori da 2,5 pollici e del 
sottostante pannello di controllo, co¬ 
stituito da numerosi pulsanti orga¬ 
nizzati in modo razionale e di uso in¬ 
tuitivo. Per mezzo di questi, oltre al¬ 
la stampa fotografica, sono gestibili 
tutte le funzionalità autonome di 
scansione, copia e trasmissione fax. 
La PSC 2510, come altre tra le più 
recenti unità Mfp e Aio a getto d'in¬ 
chiostro di HP, offre anche l'interes¬ 
sante funzione di Anteprima (Proof 
Sheet) per stampare le miniature 
delle foto su uno o più fogli, selezio¬ 
nando poi le immagini e lo schema 
di impaginazione desiderato; la suc¬ 
cessiva scansione del foglio compila¬ 
to dà avvio automaticamente al pro¬ 
cesso di stampa. 

La sezione di scansione e copia (21 
ppm in bianco e nero, 14 ppm a co¬ 
lori) si basa su uno scanner piano A4 
a tecnologia Ccd, con risoluzione 
massima di 1.200 x 2.400 ppi e 
profondità colore di 48 bit per pixel. 
E possibile eseguire fino a 50 copie 
multiple dell'originale nonché ridu¬ 
zioni, ingrandimenti, adattamenti e 
altre elaborazioni, oltre alla ristampa 
di foto anche al vivo su carta foto¬ 
grafica. La PSC 2510 integra un 
fax/modem da 33,6 Kbps e, in mo¬ 
dalità autonoma, è in grado di archi¬ 
viare i fax ricevuti in memoria (fino 
a 50 pagine) per poterli stampare 
successivamente in caso di esauri¬ 
mento dei materiali di consumo. 

La messa in opera della periferica e 
l'installazione del software è sem¬ 
plice, ben documentata, ma richie¬ 
de un po' di tempo (15-20 minuti 
circa) anche se è quasi del tutto au¬ 
tomatizzata. I driver e le applicazioni 
sono disponibili per i sistemi operati¬ 
vi Windows 98, Me, 2000 e XP non- 


►► 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: HP PSC 2510 Photosmart 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

21 ppm 




a colori 

15 ppm 




Tecnologia di stampa: 

inkjet 





Bozza veloce 

Normale veloce 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

0:10/6,00 ppm 

0:19/3,16 ppm 

0:19/3,16 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

1:00/12,00 ppm 

1:48/6,67 ppm 

2:11/5,50 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0:11/5,45 ppm 

0:22/2,73 ppm 

0:27/2,22 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

1:24/8,57 ppm 

2:49/4,26 ppm 

4:11/2,87 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 

0:22/5,45 ppm 

0:46/2,61 ppm 

1:03/1,90 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


3:19/1,81 ppm 

4:22/1,37 ppm 


Corel Draw — 1 pagina 



0:48/1,25 ppm 

2:05/0,48 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:46/2,26 ppm 

2:19/1,73 ppm 


Adobe Photoshop — 1 pagina A4 (PhotoREt IV) 




4:26/0,23 ppm 

Adobe Photoshop — 1 paaina A4 al vivo (PhotoREt IV) 




6:01/0,17 ppm 



I risultati sono espressi in min:sec/pagine al minuto 


ché per Mac OS X. Il centro di con¬ 
trollo software della periferica è HP 
Director, un'interfaccia utente condi¬ 
visa da tutti i prodotti HP per il digitai 
imaging (stampanti, unità multifun- 
zione, scanner, fotocamere) e incen¬ 
trata più sulla funzione richiesta - 
scansione di foto e documenti, tra¬ 
smissione fax, copia, trasferimento ed 
elaborazione delle immagini, proget¬ 
ti creativi - che non sulle rispettive 
applicazioni. Gli utenti HP fidelizzati 
si ritroveranno quindi in un ambiente 
famigliare e dovranno dedicare un 
po' di tempo solo all'apprendimento 
delle caratteristiche specifiche del 
nuovo prodotto. 

Come detto, la PSC 2510 offre con¬ 
nessioni di rete sia di tipo cablato sia 
wireless, in modalità peer-to-peer (o 
Ad-hoc, quella predefinita) oppure 
attraverso un punto di accesso (modo 
Infrastruttura). In questo caso, la pro¬ 
cedura d'installazione richiede ini¬ 
zialmente il collegamento attraverso 
il cavo Ethernet in dotazione per con¬ 
figurare i parametri corretti di rete e 
di autenticazione, protezione e critto¬ 
grafia Wlan. L'utilità di setup rileva 
automaticamente l'unità multifunzio- 
ne sulla rete e richiede, in assenza di 
un server o router Dhcp, l'assegna¬ 
zione di un indirizzo Ip statico. La 
condivisione dell'unità in rete, segna¬ 
lata dall'accensione di un Led di co¬ 
lore blu posto al centro del pannello 
superiore, consente agli utenti del 
gruppo di lavoro di condividere risor¬ 
se quali le voci di selezione rapida 


per la trasmissione fax (al massimo 
60 numeri) oppure di inviare l'output 
di una scansione a uno dei computer 
della Lan. La periferica, inoltre, di¬ 
spone di un server Web integrato 
che, attraverso un comune browser, 
permette da una postazione remota 
sia il monitoraggio dello stato del- 
l'hardware e dei materiali di consu¬ 
mo sia la sua configurazione sia la 
scansione di immagini e documenti 
per l'inoltro via posta elettronica. 
Nelle prove di stampa, la PSC 2510 
ha dimostrato una buona qualità 
complessiva nella riproduzione di do¬ 
cumenti office monocromatici e in 
quadricromia, ma non si è dimostrata 
particolarmente veloce. Il documento 
Word di 12 pagine di testo e grafica 
ha richiesto 1 minuto e 24 secondi in 
modalità Bozza (8,57 ppm), 2 minuti 
e 49 secondi (4,26 ppm) e 4 minuti e 
11 secondi (2,87 ppm), rispettivamen¬ 
te, in qualità Normale veloce e No¬ 
male. La leggibilità dei caratteri è ri¬ 
sultata discreta anche con font di cor¬ 
po ridotto. Nella stampa di elementi 
grafici in quadricromia abbiamo no¬ 
tato un banding molto contenuto nel¬ 
le campiture di colore uniforme in 
modalità Normale e più pronunciato 
alle risoluzioni inferiori, dove peraltro 
la saturazione dei colori è apparsa un 
po' carente. Come tutte le unità HP 
con tecnologia PhotoREt IV, la PSC 
2510 Photosmart ha fornito risultati 
qualitativamente eccellenti nella 
stampa fotografica, producendo im¬ 
magini dai colori naturali e ricche di 


dettaglio in tempi ragionevoli: 4 mi¬ 
nuti e 26 secondi per l'immagine 
campione, 6 minuti e 1 secondo per 
una foto A4 senza bordi. In modalità 
autonoma, la stampa in quadricromia 
di una foto A4 da una scheda di me¬ 
moria Secure Digital ha richiesto 6 
minuti e 34 secondi. La velocità di 
scansione si è dimostrata soddisfa¬ 
cente: sono stati necessari 30 secondi 
per acquisire una pagina A4 a 24 
bit/300 ppi. Le immagini hanno esi¬ 
bito una resa cromatica generalmen¬ 
te buona ma con una perdita di det¬ 
taglio piuttosto evidente nelle basse 
e alte luci. Il processo di scansione e 
stampa al vivo in esacromia di una 
foto lOx 15 cm ha richiesto 2 minuti e 
30 secondi. Nelle prove di riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri, l'unità ha 
richiesto circa 60 secondi per digita¬ 
lizzare un documento A4, con una 
percentuale di accuratezza del 
99,08% in lingua italiana e del 
99,99% in inglese. 

Il software Ocr esporta direttamente 
l'output in Microsoft Word XP ma 
non in Word 2003. Le buone presta¬ 
zioni complessive (eccellenti nella 
stampa fotografica) abbinate all'ele¬ 
vata integrazione tra hardware e 
software, alla facilità d'uso in moda¬ 
lità autonoma e alla connettività 
Ethernet di serie sono elementi suffi¬ 
cienti per tenere questo prodotto in 
debita considerazione al momento di 
scegliere una periferica multifunzio- 
ne da condividere in una rete dome¬ 
stica o in un piccolo ufficio. ■ 
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Periferiche ►► 


HP LaserJet 3030, All-in-One 
laser per casa e piccoli uffici 


Basata su un motore di stampa laser in bianco e nero da 14 ppm, la periferica 
integra le funzionalità di scanner a colori, copiatrice e fax anche autonome. 


►► Anteprima di 

M. David Stone 


LAB 


Nella gamma di periferiche all-in- 
one a tecnologia laser destinate al- 
l'home office e al piccolo ufficio, la 
nuova HP Laserjet 3030 si posiziona 
al di sopra dei modelli più economi¬ 
ci siglati 3015 e 3020 e alle spalle 
della più costosa Laserjet 3380, di 
cui ci occuperemo in uno dei prossi¬ 
mi numeri della rivista. 

La Laserjet 3030 condivide buona 
parte delle caratteristiche del pro¬ 
dotto superiore, ma a un prezzo in¬ 
feriore di 260,00 euro (Iva inclusa) e 
con solo poche limitazioni in termi¬ 
ni di funzionalità di stampa, scan¬ 
sione, copia e fax. Capacità di ge¬ 
stione della carta, velocità e qualità 
degli elaborati, invece, sono legger¬ 
mente inferiori, come lo è il carico di 
lavoro mensile sostenuto (7.000 pa¬ 
gine per la Laserjet 3030, 10.000 per 
la Laserjet 3380). 

L'unità è basata su un motore di 
stampa A4 da 14 pagine al minuto 


iju HP Laserjet 3030 

Euro 559,00 Prezzo consigliato, Iva inclusa. 


Cartuccia di stampa HP Ultraprecise a capacità standard per 
Laserjet 3020 e 3030 Aio, 87,48 euro Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Qualità di stampa del testo tra buona ed eccellente. 

> Ottime capacità di scansione, copia e trasmissione fax. 

> Modulo Adf da 50 fogli per la scansione e l’invio di fax 
multi pagina. 


> La stampa grafica mostra una retinatura evidente. 

> Elevata posterizzazione nella stampa fotografica. 

> Gestione della carta un po’ limitata. 



ed è dotata di un vassoio di alimen¬ 
tazione della carta da 150 fogli (la 
Laserjet 3380, invece, ha una velo¬ 
cità di stampa dichiarata di 19 ppm 
e un vassoio da 250 fogli). Anche le 
sue dimensioni (497x399x378 milli¬ 
metri, peso di 12 kg) sono più com¬ 
patte rispetto al modello top di gam¬ 
ma, consentendone facilmente la 
collocazione sulla scrivania. 

Al di là di questo, l'aspetto esteriore 
è assai simile a quello della Laserjet 
3380, realizzata sovrapponendo a 
una stampante laser monocromatica 
uno scanner a letto piano dotato di 
un alimentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 pagine. Il pannello di 
controllo include un display Lcd per 
la navigazione dei menu, un tastieri- 
no numerico e una ricca serie di pul¬ 
santi, disposti razionalmente in grup¬ 
pi separati per le funzioni di scansio¬ 
ne, trasmissione fax e copia. La faci¬ 
lità di apprendimento e uso dei vari 
controlli è molto superiore a quanto 
si potrebbe supporre a prima vista. 
L'installazione fisica della periferica, 
che dispone delle interfacce di con¬ 


nessione Usb 2.0 e parallela bidire¬ 
zionale, è rapida e semplice; la pro¬ 
cedura di setup del software è com¬ 
pletamente automatica (l'unità 
opera anche come copiatrice e fax 
in modalità autonoma). 

Nelle prove di laboratorio, la velo¬ 
cità di stampa si è rivelata sorpren¬ 
dente. Nonostante il motore laser 
abbia un rendimento dichiarato in¬ 
feriore di 5 pagine al minuto rispet¬ 
to a quello della Laserjet 3380, i 
tempi di esecuzione dei test fatti 
registrare dalla Laserjet 3030 sono 
risultati solo di poco inferiori. L'uni¬ 
ca differenza che potremmo defini¬ 
re in qualche misura significativa 
ha riguardato il file Word di 12 pa¬ 
gine, completato in 56 secondi con 
la Laserjet 3030 e in 42 secondi con 
la 3380. 

Benché buona, la qualità di ripro¬ 
duzione del testo non è stata pari a 
quella offerta dal modello superio¬ 
re. La maggioranza delle font era 
facilmente leggibile a corpo 5 e in 
alcuni casi anche a corpo 4. Nono¬ 
stante una retinatura e una poste¬ 
rizzazione evidenti, la resa dei gra¬ 
fici è stata accettabile. L'intensità 
della posterizzazione, però, si è di¬ 
mostrata inaccettabile nella 
stampa di fotografie, ma que¬ 
sto campo d'impiego non è 
ovviamente quello per cui si 
ricorre a una periferica multi- 
funzione laser monocromatica. 
In conclusione, la Laserjet 3030 
ha molte caratteristiche positive. 
Pur essendo leggermente più 
lenta e imprecisa della 3380 e 
meno flessibile in termini di ali¬ 
mentazione della carta, rappre¬ 
senta una scelta più favorevole 
per il miglior rapporto prezzo 
/qualità/prestazioni. 

Copyright © 2004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


TX Pluto, un masterizzatore 
8x dual standard economico 


Il Dvd recorder di TX, basato su una meccanica Sanyo, ha brillato nei test di 
scrittura su Dvd+R 8x. Ci sono però alcuni problemi minori da risolvere. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


Il TX Pluto di TX Italia è un Dvd re¬ 
corder a doppio standard con velo¬ 
cità di scrittura 8x su Dvd+R, 4x su 
Dvd+Rw e Dvd-R, 2x su Dvd-Rw 
nonché 40x su Cd-R e 24x su Cd-Rw; 
la velocità di lettura è 12x con Dvd- 
Rom e 40x con Cd-Rom. 

Questa unità Eide/Atapi interna, ri¬ 
conosciuta dal sistema come Generic 
DVD RW 8xMax, è basata su una 
meccanica Optorite DD0401 (a sua 
volta una versione Oem del modello 
Sanyo CRD-DPDV3) con buffer di 2 
MByte e tecnologia Burn-Proof. Co¬ 
me i modelli da cui deriva, il TX Plu¬ 
to è compatibile con la modalità di 
registrazione su Cd ad alta densità 
HD-Burn, sviluppata da Sanyo per 
raddoppiare la capacità di archivia¬ 
zione di un tradizionale disco regi¬ 
strabile da 74 min/650 MByte e 80 
min/700 MByte. Ciò è ottenuto da un 
lato riducendo la lunghezza minima 
dei pit da 0,83 micron a 0,62 micron e 
dall'altro ottimizzando l'efficienza 
degli algoritmi di correzione d'errore 
e di modulazione Efm. Il Cd-R risul¬ 
tante è (dovrebbe essere) leggibile 
dall'unità stessa e dai lettori di Dvd 


i Tù TX Pluto 

■ M 

ìSmfi Euro 129,00 Iva inclusa 

Produttore: TX Italia, via Ponchielli 4, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92112092, fax 02-92112097. Pagina Web: www.txeu- 
rope.com/ita. E-mail: txeurope.it@txeurope.com. 


Pro 


> Unità dual standard di prezzo economico. 

> Eccellenti prestazioni in scrittura su Dvd+R a velocità 8x. 

> Buone prestazioni in lettura ed estrazione audio. 


Contro 


> Test HD-Burn falliti. 

> Prestazioni insoddisfacenti su Dvd riscrivibili con InCd. 

> Problemi di aggiornamento del firmware. 


compatibili con tale formato, ma non 
da un comune lettore di Cd-Rom. 

I test di laboratorio effettuati in tal 
senso sono stati costellati da insuc¬ 
cessi: nonostante più tentativi con 
Cd-R di marche differenti (tra cui gli 
stessi supporti TX da 80 minuti), in 
nessun caso siamo riusciti a produrre 
un disco HD-Burn leggibile almeno 
dallo stesso masterizzatore. Già in fa¬ 
se di verifica dei dati, Nero Burning 
Rom 5.5.10.54 non era in grado di ac¬ 
cedere al disco e in Esplora risorse 
quest'ultimo, sebbene inciso, risulta¬ 
va vuoto. Purtroppo, l'aggiornamento 
del firmware dell'unità è stato possi¬ 
bile solo dalla versione iniziale 110E 
alla successiva 120E, ma non alla più 
recente 130E a causa di un problema 
segnalato dall'utilità di upgrade a ca¬ 
rico del file binario da installare. 

II quadro emerso dai restanti test di 
laboratorio è stato complessivamente 
positivo, pur se non in modo unifor¬ 
me. Più in dettaglio, il TX Pluto ha 
fatto registrare il miglior tempo asso¬ 
luto tra tutte le unità finora provate 
nella scrittura a 8x su Dvd+R: solo 7 
minuti e 58 secondi per completare la 
registrazione del Dvd-Video campio¬ 
ne da 4.442 MByte, alla velocità me¬ 
dia di 9.511 KByte/sec (il record pre¬ 
cedente apparteneva al Philips DV- 
DRW824 con 8 minuti e 3 secondi). 
Le prove di scrittura e riscrittura a ve¬ 
locità 4x hanno fornito risultati leg¬ 
germente superiori alla media con di- 



1 
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schi Dvd+Rw e lievemente inferiori 
alla media con Dvd-R, dimostrando 
una predisposizione più accentuata 
del drive verso il formato Plus. Meno 
brillanti, invece, le prestazioni in ri¬ 
scrittura con InCd, in cui il TX Pluto 
ha ottenuto risultati ampiamente in¬ 
feriori alle aspettative sia con media 
Dvd+Rw sia con Dvd-Rw. Nei test di 
registrazione su Cd-R, la copia di 
700 MByte di dati alla massima ve¬ 
locità è stata completata alla media 
piuttosto modesta (per un’unità 40x) 
di 3.076 KByte/sec; al contrario, il 
comportamento nella prova di regi¬ 
strazione Tao su Cd-Rw 24x di 629 
MByte di dati è stato ottimo: ben 
2.889 KByte/sec il transfer rate misu¬ 
rato. Nel test di lettura Nero Cd-Dvd 
Speed, il TX Pluto ha fatto registrare 
una apprezzabile velocità media di 
8,71x. Buone le prestazioni misurate 
anche nel test di estrazione da Cd- 
Audio non protetto, completato sen¬ 
za errori alla media di 28,3x. Anche 
il Cd-Audio protetto "MTV Unplug- 
ged 2.0" di Lauryn Hill è stato cor¬ 
rettamente riprodotto con Windows 
Media Player ed estratto a velocità 
27,24x con Easy Cd-Da Extractor. 
L'unità è fornita in una confezione 
che comprende la guida rapida al¬ 
l'installazione, le viti per il fissaggio 
al telaio (ma non il cavo Ide) e tre 
Cd-Rom. Il primo include il software 
di masterizzazione Nero Burning 
ROM 5.5, InCD 4.0 per la scrittura 
tramite drag-and-drop su media 
riscrivibili e il player di Dvd-Video 
PowerDVD 5.0 di CyberLink (nel¬ 
la versione base con output audio 
f su 2 canali e S/Pdif pass-throu- 
gh). Il secondo Cd-Rom contiene 
le utilità software TX Ones 1.1 ; il 
terzo disco ospita il tool di video 
editing e Dvd authoring Sonic 
MyDVD 4.0. 
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Periferiche ►► 


Freecom: archivi dati portatili 
e dotati di funzioni di backup 

Un nuvo disco portatile da 80 GByte che oltre a un design compatto e leggero, 
offre funzioni di sincronizzazione dei dati. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Con i prodotti FHD-1 e il nuovo 
FHD-2 Pro l'olandese Freecom pro¬ 
pone soluzioni di archiviazione on-li- 
ne di tipo esterno destinate all’uso 
personale, adatte sia a postazioni fis¬ 
se sia mobili e dotate di un pulsante 
per pilotare la sincronizzazione dei 
dati. I vantaggi offerti da una solu¬ 
zione di archiviazione mobile sono 
innumerevoli, soprattutto alla luce 
del fatto che lo spazio di memorizza¬ 
zione disponibile è ormai identico a 
quello delle unità interne. 

Il primi elementi da sottolineare sono 
la facilità e la rapidità della procedu¬ 
ra d'installazione che nella maggior 
parte dei casi si risolve con il collega¬ 
mento dell'unità al computer; molti 
dei dischi in commercio sono dispo- 


ijy Freecom FHD-2 Pro da 80 GByte 
Euro 319,00 Iva inclusa 


Produttore: Freecom Divisione Italiana, Centro Latina Fiori Via P.L. 
Nervi Torre 4 Magnolie B/19,04100 Latina (LT); tei. 0773-474551, 
fax 0773-418549. Pagina Web: www.freecom.com. E-mail: 
info. it@freecom. com. 


> Ottimo design 

> Tasto di sincronizzazione 


> Costo sopra la media 



"y Freecom FHD-1 da 120 GByte 
Euro 235,00 Iva inclusa 


> Tasto di sincronizzazione 

> Accensione e spegnimento sincronizzati con il Pc 


> Poco stabile sulle superfici lisce 



nibili nelle versioni 
preformattate per 
sistemi Windows e 
Macintosh. 

In secondo luogo la 
quasi totalità del 
parco macchine in¬ 
stallato dispone di 
una porta Usb 2.0, 
alla quale si ag¬ 
giunge una di tipo 
Firewire nel caso 
dell'utenza profes¬ 
sionale relativa ai 
campi della grafica 
e dell'editing video. 

L'offerta di dischi ester¬ 
ni, come per altri dispo¬ 
sitivi informatici, è diffe¬ 
renziata per capacità, inter¬ 
facce di comunicazione e 
funzionalità aggiuntive in ba¬ 
se al tipo di utenza a cui il prodotto è 
destinato. Per l'utenza professionale 
o per piccoli ambiti aziendali, l'utiliz¬ 
zo di unità di archiviazione esterne è 
già un'abitudine consolidata, mentre 
l'utenza domestica è relativamente 
nuova a questo tipo di prodotto che 
oggi riscuote un largo successo in 
virtù della continua diminuzione del 
prezzo al GByte e della simultanea 
crescita dei contenuti multimediali 
da archiviare: fotografie, filmati, mu¬ 
sica ecc. 

Nello specifico la funzione di sincro¬ 
nizzazione automatica fa di questi 
prodotti Freecom una soluzione indi¬ 
cata agli utenti avanzati e ai profes¬ 
sionisti che per necessità o abitudine 
mantengono una copia di backup dei 
file e delle informazioni sensibili. 

> FHD-2 Pro 

La nuova versione "Pro" allarga la 
famiglia dei dispositivi portatili 



W, 


FHD-2, le cui caratteristiche princi¬ 
pali sono un design compatto, la di¬ 
sponibilità di un'ampia gamma di 
capacità e l'utilizzo di connessioni 
veloci per il trasferimento dei dati. 
L'FHD-2 Pro, che al suo interno 
contiene un disco con fattore di for¬ 
ma a 2,5 pollici, è ideale per gli 
utenti che utilizzano una postazio¬ 
ne di lavoro mobile o che comun¬ 
que si spostano con frequenza; in 
tali condizioni le dimensioni, il peso 
e il tipo di alimentazione sono ca¬ 
ratteristiche che rivestono un'im¬ 
portanza pari o superiore a quella 
della capacità di archiviazione. 

Il telaio è composto da due semigu¬ 
sci metallici e ha misure complessi¬ 
ve pari 80 x 130 x 20 millimetri, 
mentre la forma affusolata degli 
spigoli riduce il volume occupato. 
Nel complesso il rivestimento in 
metallo offre una buona protezione 
all'unità interna, ma abbiamo con- 


►► 
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Periferiche ►► 


Il telaio dell'FHD-2 Pro è 
uri involucro metallico 
con un ingombro di poco 
superiore a quello del 
disco da 2,5 pollici. 

Il coperchio è legato al 
disco per mezzo di strisce 
di nastro adesivo, la cui 
tenuta potrebbe non 
bastare in caso di urto. 


statato che i semigusci 
sono ancorati al disco e 
al telaio centrale solo da 
strisce di nastro biade- 
sivo. 

Il disco utilizzato appar¬ 
tiene alla famiglia Hi¬ 
tachi 80GN e ha capa¬ 
cità pari a 80 GByte; 
l'unità utilizza due 
piattelli con velocità 
di rotazione pari a 
4.200 rpm (rotazioni per 
minuto) e una memoria buffer pari a 
8 MByte. L’FHD-2 Pro è disponibile 
in quattro differenti tagli di capacità: 
20, 40, 60 e 80 GByte così da coprire 
nel modo più completo le esigenze 


Le prestazioni dei dischi 


Inizio Fine 


> Winbench 992.0- Transfer Rate (KByte/s) 

FreecomFHD-1 (Firewire 400) 36.400 33.000 

Freecom FHD-1 (Usb 2.0) 30.700 30.500 

> Winbench 992.0- Transfer Rate (KByte/s) 

Freecom FHD-2 Pro (Usb 2.0) 28.200 15.800 


Il telaio dell'FHD-1 è in materiale plastico 
sagomato per conferire un aspetto 
accattivante al prodotto. A causa della sua 
forma e alla mancanza di piedini antiscivolo la 
stabilità è tuttavia limitata. 

di diverse tipologie di utenti. 

La capacità di 80 GByte è in¬ 
dicata per chi porta con sé 
grossi archivi fotografici o vi¬ 
deo; capacità inferiori sono 
indicate per una normale 
estensione della capacità di 
archiviazione e per il normale 
backup. 

Questa nuova linea è disponibile so¬ 
lo con interfaccia di comunicazione 
Usb 2.0, realizzata con una porta 
Usb mini-B che richiede il cavo for¬ 
nito a corredo per essere collegata al 
Pc. L'unità può essere alimentata sia 
attraverso il collegamento Usb, se la 
porta è in grado di fornire i 498 mA 
richiesti, oppure attraverso un in¬ 
gresso di alimentazione secondario 
a 5V. Questo si rivela necessario per 
chi utilizza un controller Usb 2.0 su 
scheda Cardbus, in quanto la sola 
porta Usb non è in grado di aumen¬ 
tare in modo corretto la periferica. 

Il dispositivo è dotato di un pulsante 
che ha la funzione a richiamare il 
software di sincronizzazione fornito 
a corredo; si tratta di una funziona¬ 
lità generalmente riservata ai dischi 
esterni da 3,5". 

> FHD-1 

L'FHD-l identifica la linea di dischi 
esterni con fattore di forma di 
3,5 pollici e interfacce di co¬ 
municazione Usb 2.0 e Fi¬ 
rewire 400 (IEEE1394a). L'in¬ 
volucro dell'unità è realizzato 
da due parti: un telaio metalli¬ 
co alLinterno del quale trovano 
posto il disco rigido e l'elettroni¬ 
ca di controllo, e il guscio plasti¬ 
co esterno sagomato per conferire 


un design originale al dispositivo. 
Sul lato posteriore sono presenti due 
porte Firewire, una Usb 2.0, l’ingres¬ 
so per l'alimentazione e la feritoia 
per la ventola di raffreddamento. 

Su queste stesse pagine abbiamo 
sottolineato più volte l'importanza 
dell'interruttore di accensione e spe¬ 
gnimento. Nel caso dell'unità Free¬ 
com la sua assenza non può essere 
considerata grave come per altri di¬ 
spositivi: il disco rimane in stato non 
operativo se viene collegato il solo 
cavo di alimentazione e si accende e 
si spegne insieme al Pc. 

La famiglia di dispositivi FHD-1 
comprende modelli con capacità di 
40, 80 e 120 GByte; ques'ultimo, og¬ 
getto della prova, è disponibile sia 
in versione solo Usb 2.0 sia nella 
versione combo con Usb 2.0 e Fi¬ 
rewire 400. il disco presente nel mo¬ 
dello in prova, con capacità pari a 
120 GByte, ha una velocità di rota¬ 
zione pari a 7.200 rpm e una memo¬ 
ria buffer da 2 MByte. Le prestazioni 
offerte sono state di buon livello, an¬ 
che se il profilo di trasferimento dati 
mostra un tracciato non regolare. 
All'interno della confezione sono 
forniti un cavo Usb, uno Firewire e 
l'alimentatore; quest'ultimo permet¬ 
te di dotato di spina intercambiabile 
per essere velocemente adattato ai 
diversi standard nazionali. La ga¬ 
ranzia copre un arco di tempo di due 
anni. 
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> Il software a corredo 

Entrambi i prodotti sono accompa¬ 
gnati da due pacchetti software: 
uno, sviluppato da Freecom, dedica¬ 
to alla sincronizzazione dei file e 
uno, Acronis True Image, destinato 
alla creazione di immagini di ripristi¬ 
no di intere partizioni del disco. 

Nel caso dell'FHD-1 il software 


I software forniti a 
corredo 
permettono di 
impostare dei profili 
di backup e di 
sincronizzazione 
per singoli file e 
cartelle. La 
sincronizzazione è 
amata tramite il 
tasto sul disco. 


hi 


Periferiche ►► 



Sccure S» Compresi 

Cripta * comprime tutti i file contenuti In questa cartella 


Inserisci password 


f HD 61 « GBt*« |» X\ Swo «vene* 


J) ^£0 



Freecom Sync è fornito nelle versio¬ 
ni per Pc e Mac, mentre per l'FHD-2 
Pro è disponibile solo per sistemi 
Windows. L'istallazione è molto 
semplice: una volta lanciato e termi¬ 
nato il setup dal Cd-Rom autoav- 
viante basta riavviare la macchina 
con l'unità disco Freecom collegata 
affinché il software riconosca il di¬ 
spositivo e si prepari ad essere confi¬ 
gurato. 

Entrambi i software di sincronia per¬ 
mettono di configurare la gestione 
di più profili e cartelle: i file associa¬ 
ti ai profili e copiati nelle cartelle sa¬ 
ranno sincronizzati con quelli sor¬ 
gente ogni volta che verrà premuto 


I profili di trasferimento dati 
ottenuti utilizzando le diverse 
interfacce di collegamento: 
FHD-2 Pro con Usb 2.0 (sotto 
a destra), FHD-1 con Firewire 
400 (a sinistra) e con Usb 2.0 
(sotto a sinistra). 

È possibile osservare la 
differenza nel trasferimento 
tra un disco di classe 3,5’e 
2,5”; la differenza nei valori 
massimi e minini è netto. 


il tasto Sync presente sul disco. Pri¬ 
ma della sincronizzazione all'utente 
viene mostrato un messaggio rias¬ 
suntivo dei file che stanno per esse¬ 
re modificati e richiesta la conferma 
per concludere l'operazione di ag¬ 
giornamento. 

Acronis True Image permette di re¬ 
gistrare una fotografia del proprio 
disco così che, in caso di necessità, 
sia possibile ripristinare l'intera con¬ 
figurazione in pochi minuti, evitan¬ 
do la lunga procedura di reinstalla¬ 
zione. 

Il nostro consiglio è di separare si¬ 
stema operativo e applicativi dai da¬ 
ti personali (archivio documenti, file 
della posta ecc.); con questo tipo di 
approccio è possibile mantenere 
un'immagine della partizione 
software e una o più cartelle di 
backup dei dati. Le caratteristiche 
dei dischi esterni ne fanno uno stru¬ 
mento più flessibile per l'implemen- 
tazione delle strategie di backup. 
Mentre i supporti Cd-R, affiancati 
da quelli Dvd, rappresentano una 
delle soluzioni più diffuse per l'ar¬ 
chiviazione off-line, i dischi sono i 
migliori candidati per gli archivi di 
tipo on-line, soprattutto nel settore 
dell'archiviazione individuale. ■ 
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Periferiche » 


Terratec Producer Phase 88, 
ideale per hard disk recording 


La nuova scheda audio di Terratec si propone come un'interessante soluzione 
per la realizzazione di uno studio di registrazione a basso costo. 



LAB 


►► Anteprima di Dopo Phase 22, Phase 26 Usb e 

Michele Campanella Phase 28, Terratec propone Phase 
88, la scheda audio più completa 
della linea professionale Producer 
per realizzare, con un computer 
sufficientemente potente, un vero 
e proprio studio di registrazione. 
Phase 88, infatti, è un sistema au¬ 
dio espandibile e modulare, con 
un'interfaccia audio e Midi ideale 
per applicazioni di hard disk recor¬ 
ding. Con questo prodotto, Terra¬ 
tec si rivolge a un'utenza profes¬ 
sionale che utilizza software e stru¬ 
mentazioni adeguate, anche se 
l'interfaccia audio e i driver in do¬ 
tazione ne fanno un sistema com¬ 
pleto, utilizzabile anche senza un 
mixer esterno. 

Il prodotto è composto da una 
scheda Pei e da un box di I/O 
schermato da 5,25 pollici che può 
essere installato indifferentemente 
aU'interno del case del Pc oppure 
all'esterno. Sul lato frontale di 
questo modulo sono collocati gli 8 
ingressi e le 8 uscite analogiche 


u Terratec Producer Phase 88 

n 

IH Euro 399,99 Iva inclusa. 


(per un totale di 16 prese Rea) ca¬ 
paci di elaborare segnali audio con 
risoluzione fino a 24 bit/96 kHz; a 
questi si aggiungono l'ingresso e 
l'uscita Midi con connessione a 5 
pin. L'ingresso e l'uscita digitale 
coassiale per i formati S/Pdif, Ac3 
e Dts si trovano invece sul retro 
della scheda Pei. 

Sul lato posteriore del box di I/O è 
collocata la porta di connessione 
con la scheda stessa. Se il modulo 
è montato internamente, il collega¬ 
mento con l'unità Pei è garantito 
da un adattatore fornito nella con¬ 
fezione. Se lasciato all'esterno del 
Pc, la connessione è attuata con un 
cavo della lunghezza di ben 4 me¬ 
tri, anch'esso in dotazione: ciò per¬ 
mette di collocare l'unità di I/O 
lontano dal computer. Questa solu¬ 
zione si rivela particolarmente uti¬ 
le quando è necessario collegare 
sorgenti audio che si trovano in po¬ 
sizioni differenti nell'ambito dello 
studio di registrazione. 
L'elettronica della Phase 88 è di¬ 
stribuita in parte nel modulo da 
5,25 pollici, per quanto riguarda la 
gestione degli ingressi e delle usci¬ 


te, con i relativi chip di codifica 
del segnale, mentre il controller 
audio e i chip per la gestione dei 
segnali digitali si trovano sulla 
scheda Pei. 

Più precisamente, all'interno del 
modulo I/O vi sono 4 codec audio 
AKM AK4524VF, ognuno dei qua¬ 
li svolge la conversione analogi¬ 
co/digitale (Ade) e digitale/analo¬ 
gico (Dac) a due canali, fino alla 
risoluzione massima di 24 bit/96 
kHz. Ogni porta d'ingresso è do¬ 
tata di uno stadio analogico dedi¬ 
cato che può essere commutato da 
-10 dBv a +4dBu, oltre a un'ampli¬ 
ficazione variabile con incrementi 
di 0,5 dB fino a un guadagno mas¬ 
simo di 18 dB. 

Il circuito integrato della scheda 
Pei ospita l'integrato Via Envy 24 
(un controller audio in grado di 
gestire flussi audio a 24 bit/96 
kHz fino a un massimo di 20 cana¬ 
li simultanei), i due chip Cirrus 
CS8414 e CS8404A che svolgono 
rispettivamente il ruolo di deco¬ 
der ed encoder per il segnale di¬ 
gitale S/Pdif, la memoria Eeprom 
Microchip 24LC02B e i 3 genera- 


Contro 


Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Orioni 30/2, 
20156 Milano (MI); tei. 02-33494052, 
fax 02-33494052. Pagina Web: www.terratec.it. 
E-mail: info@terratec.it. 


> Qualità audio elevata. 

> Compatibile con Windows e Mac. 

> Compatibilità Asio 2.0. 


> Livello di registrazione basso. 

> Scarsa dotazione software. 

> Assenza dell’uscita per le cuffie. 


►► 
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Tramite il Phase 
ControlPanel è possibile 
regolare i livelli di 
guadagno degli ingressi 
e il volume di 
riproduzione dei driver 
di Windows, assegnare 
alle 8 uscite segnali 
differenti e selezionare 
le impostazioni dei 
buffer Dma e Asio. 
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tori di clock a 6.144, 22.5792 e 
24.576 MHz. 

Sempre sulla scheda Pei si trovano 
i due connettori Sync In (5 pin) e 
Sync Out (3 pin) che permettono di 
collegare in cascata altre unità au¬ 
dio: infatti, grazie alla tecnologia 
Ews, la Phase 88 può essere colle¬ 
gata e sincronizzata con unità Pei 
addizionali (Ews88 MT, Ews88 D, 
Ews Mic2, Ews Mic8, Phase 88), fi¬ 
no ad un massimo di 4 dispositivi 
contemporaneamente. In altre pa¬ 
role, è possibile espandere il siste¬ 
ma audio fino a un massimo di 32 
ingressi analogici, 4 ingressi Midi 
e 4 ingressi digitali S/Pdif. 

Per quanto riguarda l'installazione 
del software, il Cd fornito con la 
Phase 88 contiene i driver Wdm 
per Windows 98SE/Me/2000 e XP 
e i supporti per Asio 2.0, Gsif, 
Mme e DirectSound. Oltre ai dri¬ 
ver, il pacchetto software permette 
di installare il front-end Phase 
ControlPanel che, tramite una in¬ 
terfaccia molto semplice, consente 
di gestire tutte le funzionalità 
hardware. 

Il pannello di controllo è organiz¬ 
zato in quattro finestre distinte. 
Nella prima, indicata con Analog 
Input, è possibile regolare la sensi¬ 
bilità (il livello di guadagno) degli 
8 ingressi analogici; per ognuno di 
essi due pulsanti permettono di se¬ 
lezionare il livello con cui il segna¬ 
le entra nel sistema Phase 88, sce¬ 
gliendo tra i valori di -10 dBv o + 4 
dBu, a seconda dell'intensità con 
cui la sorgente (microfoni, Dat, 
strumenti elettronici e così via) for¬ 
nisce il segnale. In un home studio, 


in cui i dispositivi audio producono 
segnali relativamente bassi, si con¬ 
siglia di impostare l'ingresso sul 
valore di -lOdBv, in corrisponden¬ 
za del quale si ottiene una sensibi¬ 
lità maggiore. Avendo a disposi¬ 
zione sorgenti audio in grado di 
fornire un segnale sufficientemen¬ 
te potente - per esempio in uno 
studio professionale, in presenza 
di strumentazioni aggiuntive - il li¬ 
vello di guadagno è impostabile su 
+4 dBu, con una sensibilità inferio¬ 
re. 

Per una regolazione accurata del 
livello d'ingresso è possibile utiliz¬ 
zare i cursori di controllo che, con 
un incremento di 0,5 dB, permetto¬ 
no di alzare il valore del guadagno 
fino a un massimo di 18 dB. Un li¬ 
vello d'ingresso troppo alto genera 
un segnale distorto (clipping) in fa¬ 
se di registrazione: per evitare 
questo inconveniente, ognuno de¬ 
gli 8 ingressi è dotato di un Led 
che indica il superamento della so¬ 
glia di clipping. Quest'ultimo para¬ 
metro è peraltro regolabile tra i va¬ 
lori di -5, -3, -1 e 0 dB, affinché l'u¬ 
tente possa monitorare i livelli in 
ingresso secondo le proprie abitu¬ 
dini. 

In alternativa alla regolazione ma¬ 
nuale, Phase ControlPanel mette a 
disposizione la funzione AutoGain 
per regolare automaticamente il li¬ 
vello di guadagno. Il software ana¬ 
lizza il segnale in ingresso per un 
periodo compreso tra 3 e 10 secon¬ 
di (il valore è impostabile dal¬ 
l'utente) e seleziona il guada¬ 
gno ottimale per mantenere 
il livello del segnale a un 


Periferiche ►► 


valore il più possibile costante. 
Nella seconda scheda di Phase 
ControlPanel troviamo il Digital 
Mixer, grazie al quale è possibile 
miscelare tutti i segnali riprodotti 
dal driver, combinandoli con i se¬ 
gnali provenienti dagli ingressi 
audio. 

L'ultima finestra di Phase Control¬ 
Panel è dedicata alle impostazioni 
di utilizzo della scheda. Qui è pos¬ 
sibile selezionare l'impostazione di 
clock che regola la frequenza di 
campionamento dei segnali audio. 
Normalmente, utilizzando Phase 
88 senza altri dispositivi, la scheda 
provvede a generare un segnale di 
clock per sé stessa. Diversamente, 
in un sistema composto da più di¬ 
spositivi audio, la scheda può ge¬ 
nerare un segnale di clock per sé e 
per tutti i dispositivi ad essa colle¬ 
gati, oppure può ricevere un se¬ 
gnale di sincronizzazione dall'e¬ 
sterno. 

Particolarmente importante è poi 
la funzione Dma Buffer Latency, 
che fissa direttamente il tempo di 
latenza dei dati audio nel buffer 
Dma, stabilendo quanto rapida¬ 
mente un software può accedere ai 
driver Windows Wdm e Mme. 
Generalmente, l'utente è portato a 
pensare che la soluzione migliore 
sia utilizzare un basso valore di la¬ 
tenza: ciò è vero se si utilizza un 
computer sufficientemente potente 
e veloce, capace di gestire un rapi¬ 
do flusso di dati. Diversamente, 
utilizzando un sistema lento, un 
valore di latenza troppo basso de¬ 
termina delle irregolarità nella re¬ 
gistrazione e nella riproduzio¬ 
ne audio. Inoltre, la corretta 
regolazione della laten¬ 
za di Dma dipende 
anche dal softwa¬ 
re utilizzato, 
per cui si 
consiglia ►► 
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Nonostante il segnale in ingresso 
si sia rivelato basso (caratteristica 
già riscontrata in altri prodotti del¬ 
la linea Phase), bisogna sottolinea¬ 
re il buon rapporto segnale rumo¬ 
re della Terratec Producer Phase 
88. Abbiamo effettuato il test 
Rmaa 5.3 (Right Mark Audio 
Analyzer, scaricabile gratuitamen¬ 
te da http://audio.rightmark.org ) 
ottenendo risultati positivi: la ri¬ 
sposta in frequenza si estende tra 
20 a 20.000 Hz con oscillazioni 
contenute tra +0,06 e -0,09 dB, 
mentre tra 40 Hz e 15 kHz le oscil¬ 
lazioni sono ridotte tra +0,06 dB e 
-0,03 dB. Il livello di rumore rileva¬ 
to è di -95,0 dBA sia con il modulo 
I/O all'interno del case, sia all'e¬ 
sterno, a dimostrazione della vali¬ 
da schermatura del dispositivo. 

La distorsione armonica totale 
(Thd) misurata è dello 0,001% e 
quella di intermodulazione dello 
0,009%; infine, la diafonia si è at¬ 
testata sul valore di 95,5 dB. 

Il giudizio complessivo sulla Terra¬ 
tec Producer Phase 88 è sicura¬ 
mente favorevole. Gli 8 ingressi 
analogici ad alta definizione offro¬ 
no ampie possibilità di utilizzo del¬ 
la scheda per applicazioni profes¬ 
sionali di hard disk recording. Con 
un sistema sufficientemente po¬ 
tente (Terratec raccomanda alme¬ 
no un Pentium III a 1 GHz con 256 
Mb Ram), Phase 88 permette di 
realizzare un piccolo studio di re¬ 
gistrazione, anche senza l'utilizzo 
di apparecchiature aggiuntive. 
Tuttavia, il basso livello di regi¬ 
strazione riscontrato durante le 
prove effettuate suggerisce di uti¬ 
lizzare un mixer esterno o comun¬ 
que un dispositivo di preamplifica¬ 
zione che fornisca un segnale in 
ingresso sufficientemente alto. 

Il Phase ControlPanel offre una in¬ 
terfaccia essenziale ma efficace 
per la gestione delle diverse fun¬ 
zionalità della scheda. 

Terratec non fornisce altri applica¬ 
tivi nel pacchetto software in dota¬ 
zione, supponendo che un buon 
programma di registrazione ed 
elaborazione audio non manchi al¬ 
l'acquirente tipico di un prodotto 
di questa categoria. ■ 


di effettuare alcune prove di regi¬ 
strazione al fine di stabilire il valo¬ 
re ottimale. 

Le impostazioni del buffer Dma 
non alterano le prestazioni dei dri¬ 
ver Asio e Gsif, per i quali Phase 
ControlPanel prevede una finestra 
di controllo specifica. Phase 88 
supporta infatti lo standard Asio 
2.0 che permette di ottenere valori 
di latenza estremamente bassi 
quando si utilizzano software che 
supportano tale standard (Cubase 
SX, Sonar, Pro Tools e altri ancora). 
Phase ControlPanel permette di 
regolare la dimensione del buffer 
Asio con valori da 64 a 2.688 sam- 
ple/buffer; fissato tale valore il 
tempo di latenza dipende dalla 
frequenza di campionamento: per 
esempio, con 1.024 sample/buffer 
si ha un tempo di latenza di 10,7ms 
a 96 kHz, mentre si sale a 32,0ms 
con frequenza di 32 kHz. 

Come per le regolazione del buffer 
Dma, le dimensioni del buffer Asio 
devono essere proporzionate alle 
prestazioni del computer utilizza¬ 
to. Il manuale di istruzioni di Ter¬ 
ratec suggerisce di utilizzare un 
valore di 512 sample/buffer su un 
sistema a 1 GHz, che corrisponde a 
una latenza di 5 ms a 96 kHz. 

A tale proposito abbiamo 
effettuato alcune pro¬ 
ve di registrazio¬ 
ne e riprodu¬ 


zione tramite il 
software Stein- 
berg Cubase 
Sx, utiliz¬ 
zando un si¬ 
ma Amd Ath¬ 
lon XP 2700+ con 512 MByte di 
Ddr PC3200. Con una dimensione 
del buffer ASIO di 128 
sample/buffer abbiamo ottenuto 
un flusso audio regolare, con un 
tempo di latenza di l,3ms a 96 
kHz, risultato decisamente soddi¬ 
sfacente. 

Le registrazioni sono state effet¬ 
tuate utilizzando contemporanea¬ 
mente 5 ingressi analogici (2 in¬ 
gressi per un lettore Cd esterno e 3 
microfoni passivi) ognuno dei qua¬ 
li è stato indirizzato su una singola 
traccia audio di Cubase Sx. Trami¬ 
te le impostazioni del Phase Con¬ 
trolPanel abbiamo regolato il livel¬ 
lo di guadagno dei microfoni al 
massimo, ma nonostante ciò il se¬ 
gnale in ingresso si è rivelato an¬ 
cora troppo basso per registrare 
una sorgente acustica come una 
chitarra, un pianoforte o la stessa 
voce umana; solo utilizzando un 
mixer esterno abbiamo potuto re¬ 
golare opportunamente il livello di 
registrazione, ottenendo tracce au¬ 
dio dal volume sufficientemente 
elevato. 

A partire dalle 5 tracce ottenute 
con la prima ripresa audio abbia¬ 
mo effettuato successive registra¬ 
zioni fino a utilizzare 12 tracce 
contemporaneamente, verificando 
l'ottimo comportamento della 
scheda in fase di registra¬ 
zione, di riproduzio¬ 
ne e durante l'e¬ 
diting. 


La Phase 88 di Terratec Producer è basata 
sul controller audio ad alta definizione Envy 
24 di Via Technologies. 
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FinePix S20 Pro: quando 
il digitale imita la pellicola 


Per migliorare la gamma dinamica la nuova prosumer di Fujifilm punta su 
un sensore SuperCcd di quarta generazione da oltre sei milioni di fotodiodi. 





►► Anteprima di 

Roberto Mammì 




LAB 


Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 41, 
20100 Milano (MI); tei. 02-6695272. 

Pagina Web: www.fujifilm.it. 

E-mail: info@fujifilm.it. 


> Elevata qualità delle immagini catturate 

> Ricchezza di funzionalità 

> Buon rapporto qualità/prezzo 


Contro 


ilù Fujifilm FinePix S20 Pro 

nljjfaj Euro 849,00 va inclusa 


con una gamma dinamica più elevata 
rispetto a quelle generate dai sensori 
dotati di un singolo tipo di pixel. Dal¬ 
le stime diffuse dalla stessa 
casa giapponese il Su¬ 
perCcd SR raggiunge 
una gamma dinamica 
quadrupla rispetto al pre¬ 
cedente SuperCcd di ter¬ 
za generazione. 

Alla prova dei fatti gli scatti esegui¬ 
ti con la S20 Pro mostrano un livello 
qualitativo decisamente alto: le po¬ 
tenzialità del sensore si concretizzano 
in immagini ben dettagliate e dalla 
saturazione cromatica gradevole. La 
messa a fuoco è veloce e precisa, an¬ 
che in situazioni di scarsa luminosità, 
e nelle fotografie scattate con il flash 
pop-up integrato gli automatismi di 
esposizione si rivelano affidabili, mo¬ 
strando una buona copertura dell'il- 
luminatore. 

Il corpo compatto della S20 Pro è rea¬ 
lizzato in robusto materiale plastico 


nero e offre una buona sensazione di 
solidità. La parte destra del frontale 
è particolarmente allungata per fa¬ 
vorire l'impugnatura ergonomica; 
accorgimento che si rivela azzecca¬ 
to, in quanto la presa risulta solida e 
sicura anche con la sola mano de¬ 
stra. Per scattare con sicurezza, co¬ 
munque, è consigliabile adoperare 
entrambe le mani, come si fa con le 
classiche reflex. Infatti impugnare la 
S20 Pro con la sola destra può essere 
comodo se tutti i parametri di ripresa 
sono già stati impostati e rimane solo 
da inquadrare e scattare, altrimenti 
non è facile raggiungere con il polli¬ 
ce o l’indice la ghiera di selezione 
delle modalità di scatto, i pulsanti 
dello zoom, i selettori del mirino otti¬ 
co/display Lcd e le altre funzionalità. 
Pulsanti, ghiere e selettori sono ben 
distribuiti sul corpo della S20 Pro: il 
pulsante di scatto è incastonato nella 
ghiera di accensione/spegnimento 
da cui si accede anche alla 
funzione playback; sul¬ 
la parte superiore de¬ 
stra, a ridosso dei se¬ 
lettori della variazione 
focale, troviamo una 
ghiera circolare per 
impostare le modalità 
di esposizione e, ac¬ 
canto, un'altra che permet- 


> Mancanza di una luce di assistenza per la messa a fuoco 


A prima vista l'ultima nata in casa 
FujiFilm, la FinePix S20 Pro, potreb¬ 
be sembrare un semplice restyling 
della S7000 Z, ma a differenza della 
sorella minore sotto la scocca nascon¬ 
de un rivoluzionario sensore Su¬ 
perCcd SR di quarta generazione do¬ 
tato di 6,2 milioni di fotodiodi effetti¬ 
vi. La peculiarità di questo sensore, 
adottato per la prima volta lo scorso 
anno sulla FinePix F700, è la miglio¬ 
rata gamma dinamica, settore in cui il 
digitale ancora non è riuscito ad avvi¬ 
cinare le migliori pellicole fotografi¬ 
che. Nel SuperCcd SR ciascun pixel 
consiste di due diversi fotodiodi (per 
questo la risoluzione effettiva è di 
3,14 megapixel) chiamati rispettiva¬ 
mente S-pixel e R-pixel. 

I primi, di dimensioni superiori, sono 
dotati di una sensibilità alla luce più 
elevata rispetto ai secondi, di dimen¬ 
sioni inferiori ma che raggiungono la 
saturazione in un periodo quattro vol¬ 
te superiore. Il SuperCcd SR unisce 
quindi le informazioni 
ottenute dai due foto¬ 
diodi per produrre 
un'immagine unica 


►► 
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Le caratteristiche 


Sì=» N0=O 


Produttore 

FujiFilm 

Modello 

FinePix S20 Pro 

| Dati generali \ 

Prezzo di listino 

849,00 euro Iva inclusa 

Data di uscita 

aprile 2004 

Dimensioni (Lx Ax P) 

121 x 82x97 mm 

Peso con batteria 

597 g 

1 Specifiche tecniche I 

Risoluzione massima 

2.832 x 2.128 pixel (interpolata) 

Altre risoluzioni supportate 

2.016 x 1.512,1.600 x 1.200,1.280 x 960 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

6,7 milioni di fotodiodi 

Risoluzione effettiva 

3,14 Mpixel 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/1,7 “ FujiFilm SuperCcd IV SR 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

basic, normal,fine 

Lunghezza focale equivalente 

35-210 mm 

Zoom ottico / digitale 

6X / 2,2X (solo a basse risoluzioni) 

Sensibilità Iso relativa 

160,200,400 (più alta sotto i 3 Mpixel) 

Diaframma 

f 2,8 - f 3,1 / f 8 

Bilanciamento del bianco 

manuale, automatico, 7 modalità 
preimpostate 

Autofocus 

#, di tipo ibrido (Esterno + Ccd) 

Fuoco manuale 

• 


Minima distanza di messa a fuoco 

50 cm 

Minima distanza in mod. macro 

1 cm 

Velocità otturatore (s) 

da 15 a 1/1.000 

Flash integrato 

#, pop-up 

Flash esterno 

#, contatto caldo 


Modalità flash 


►► 


Compensazione dell’esposizione 

+/- 2,0 Ev in frazioni di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

64 segmenti, media centrale, spot, 
multipla 

Modalità di esposizione 

programmata, automatica a prioril 
di tempi/diaframmi, manuale 

Scatti in sequenza 

4,5 fps, 10 fotogrammi 

Video/Risoluzione 

640 x 480,30 fps, illimitata, audio 

Autoscatto 

#, 2 o 10 secondi 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg, Raw 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

Dimensioni Lcd 

1,8” 

Risoluzione Lcd 

118.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0, Firewire 

Memoria di massa 

xD Picture Card e Microdrive 

Scheda inclusa 

xD da 16 MByte 

Batteria 

4 batterie alcaline AA (incluse) 

Carica batteria 

O 



auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 


Lo scatto eseguito in 
interni mostra 
l'affidabilità del flash, in 
grado di coprire 
omogeneamente 
l'inquadratura a diversi 
metri di distanza. Colori 
brillanti e definizione 
elevata rivelano 
l'affidabilità della nuova 
compatta FinePix anche 
in situazioni di scarsa 
illuminazione. 


te di variare le impostazioni degli au¬ 
tomatismi (coppie tempo/diaframma, 
programmi di ripresa preimpostati e 
via dicendo). 

L'accesso ai menù elettronici di confi¬ 
gurazione, oltre che impostando set 
sulla ghiera circolare principale, av¬ 
viene attraverso i selettori posti alla 
destra del monitor Lcd (quello circo¬ 
lare con al centro il pulsante me- 
nu/ok e il classico tasto F ricorrente 
sulle fotocamere FujiFilm) e tramite il 
tasto shift presente lateralmente al¬ 
l'obiettivo. Questo gran numero di ta¬ 
sti e la possibilità di accedere alla 
stessa funzione in modi differenti po¬ 


trebbe inizialmente disorientare, ma 
basta un minimo tirocinio per pren¬ 
dere dimestichezza con le procedure 
di impostazione dei parametri e con i 
tasti funzione della fotocamera. 

Sulla parte laterale sinistra del corpo 
macchina sono integrati altri coman¬ 
di, fra cui l'impostazione della moda¬ 
lità di messa a fuoco (la ghiera di se¬ 
lezione singola, continua o manuale, 
con al centro un pulsante per la mes¬ 
sa a fuoco one-touch ), e un comando 
info che attiva la visualizzazione sul 
mirino o sul monitor delle informazio¬ 
ni principali sulle attuali impostazio¬ 
ni di ripresa. I menù elettronici visio¬ 


nabili sull'ampio e brillante display 
Lcd sono abbastanza intuitivi, anche 
se, ripetiamo, l'impostazione di para¬ 
metri personalizzati non è improntata 
alla massima immediatezza. Fra le 
altre caratteristiche interessanti della 
nuova fotocamera FujiFilm notiamo 
inoltre degli accorgimenti dedicati 
esplicitamente ad utenti esperti come 
la funzione macro con distanza mini¬ 
ma di 1 cm, una presa sincro per fla¬ 
sh esterni, porte Firewire e Usb 2.0 
integrate e un doppio slot di memo¬ 
ria per xD Picture Card e Compact 
Flash / Microdrive. 

Un appunto deve essere fatto sull'u- 


►► 




Ottima la qualità 
dell'immagine di paesaggio 
catturata affidandosi agli 
automatismi di esposizione 
e messa a fuoco della S20 
Pro. La resa dei dettagli è 
elevata ed omogenea fino 
ai bordi del fotogramma, e 
una gradevole saturazione 
cromatica restituisce 
vitalità all'immagine, 
rendendo più intenso 
l'azzurro del cielo e 
limitando la leggera foschia 
presente al momento dello 
scatto. 
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Cli automatismi della 
S20 Pro restituiscono in 
maniera ottimale le 
sfumature di luce 
dell'Immagine, 
caratterizzata dalla 
presenza di alte luci e 
ombre molto marcate. 
Anche in questo caso, la 
lettura dei dettagli è 
molto elevata, e non 
rileviamo particolari 
dominanti di colore 
nonostante la scena 
inquadrata. 


I commenti da fare allo 
scatto eseguito in 
modalità macro fotografia 
sono quasi superflui: la 
sorprendente distanza 
minima di messa a fuoco 
della S20 Pro (1 cm), unita 
alla capacità di registrare 
un'immagine ottimale a 
mano libera e senza usare 
il flash, sfruttando solo la 
(scarsa) luce ambiente, 
mostrano l'affidabilità 
della fotocamera per 
situazioni molto 
particolari. Ad esempio, 
come suggerisce Fuji Film, 
per fotografie in ambito 
medico/dentistico e 
scientifico. 


tilizzo di moduli Compact Flash in 
abbinamento alla S20 Pro in quanto 
Fujifilm segnala che alcune Compact 
Flash potrebbero non funzionare cor¬ 
rettamente. In questo caso il proble¬ 
ma potenzialmente riscontrabile nel- 
l'utilizzo della tecnologia CF è legato 
a problemi di scrittura (in particolare 
utilizzando file non compressi ad alta 
risoluzione o riprese video) dovuti al¬ 
le insufficienti prestazioni dei moduli 
impiegati. Purtroppo non esiste una 
lista di moduli CF certificate da Fuji¬ 
film, per cui consigliamo l’utilizzo 
della memoria xD o del Microdrive. 
Segnaliamo infine che la S20 Pro non 
è compatibile con il file System Fat32, 
e dunque con i nuovi moduli con ta¬ 


glio da 4 GByte e superiori. L'obietti¬ 
vo integrato sulla S20 Pro è uno zoom 
super Ebe Fujinon 6x, equivalente a 
un 35-210 mm nel formato 35 mm, 
cui si aggiunge lo zoom digitale 2,2x 
per un ingrandimento complessivo 
pari a 13,2x. Lo zoom può inoltre es¬ 
sere controllato manualmente dalla 
ghiera posizionata sulla lente frontale 
dell'obiettivo, riprendendo così an¬ 
che da questo punto di vista il con¬ 
cetto delle tradizionali reflex. 

Tra gli accessori opzionali segnalia¬ 
mo la possibilità di installare lenti ag¬ 
giuntive: un moltiplicatore 1,5X (che 
porta lo zoom a 315 mm) e uno 0,79X 
(che porta il grandangolare a 28 mm). 
Altre caratteristiche, in grado di testi¬ 


moniare la cura dell'azienda giappo¬ 
nese nella realizzazione di questo 
modello, possono invece essere rap¬ 
presentate dalla rondella per la cor¬ 
rezione diottrica alla sinistra del miri¬ 
no ottico, dalla possibilità di registra¬ 
re video (640 x 480 a 30 fps con sele¬ 
zione dello standard Ntsc o Pai) con 
audio, nonché dall'ampia gamma di 
controlli automatizzati per le diffe¬ 
renti situazioni (ed esigenze) di ripre¬ 
sa. L'ultima nostra considerazione ri¬ 
guarda il prezzo di listino che, pur 
non essendo alla portata di tutte le 
tasche, è sicuramente interessante, 
considerando l'elevata qualità dei ri¬ 
sultati ottenuti e la sua ricchezza di 
funzioni. ■ 



Migliorare la gamma dinamica 


La quarta generazione del Fujifilm SuperCcd SR funzio¬ 
na in maniera simile a un altoparlante, che per riprodur¬ 
re il suono utilizza sia un subwoofer sia un tweeter, cia¬ 
scuno ottimizzato per una specifica gamma di frequen¬ 
ze. Il SuperCcd SR utilizza due tipi di fotodiodi, ciascuno 
con una diversa sensibilità alla luce. Gli elementi più 
grandi individuano tonalità medie e i dettagli 
nelle zone scure (A), mentre gli elementi più pic¬ 
coli catturano le aree ad alta luminosità (B). 



Intensità della luce 
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Altee Lansing FX6021, bello da 
vedere, piacevole da ascoltare 


Il nuovo sistema 2.1 da 75 watt Rms oltre una resa 
musicale molto piacevole e un'ampia scena sonora. 


È facile capire perché il sistema di 
diffusori amplificati FX6021 di Altee 
Lansing sia il compagno ideale di un 
monitor a schermo piatto. Indipen¬ 
dentemente dal loro collocamento, 
sulla scrivania o a parete, i due satel¬ 
liti ultrasottili a sviluppo verticale 
rappresentano un complemento ar¬ 
monioso per un pannello Lcd o al pla¬ 
sma. La cosa più importante, però, è 
che questo sistema a 2.1 canali da 75 
watt Rms offre prestazioni musicali 
all'altezza del suo aspetto esteriore, 
garantendo una resa molto piacevole 
nella gamma media e un fronte sono¬ 
ro di ampiezza tale da far pensare di 
trovarsi di fronte a diffusori da libre¬ 
ria di ben altre dimensioni. 

Ciascun satellite ospita sei altopar¬ 
lanti al neodimio ad alta efficienza, 
disposti secondo una variazione del 
classico schema ad allineamento ver¬ 
ticale adottato da tempo nei sistemi 
Personal Audio e Pro Audio. Ottimiz¬ 
zando il progetto standard con una 
modifica al layout dei driver e con 
speciali tecniche di filtraggio delle 
frequenze, Altee ha limitato le inter- 

ij ù Altee Lansing FX6021 

iilSiimii Euro 299,00 va inclusa. 

Produttore: Altee Lansing, Usa. Pagina Web: www.alteclansing.com. 

Distributore: Albatros Multimedia, via Giulio Pastore 14/C, 40056 
Crespellano (BO); tei. 051969679, fax 051969671. Pagina Web: 
www.albatrosmultimedia.it. E-mail: maii@albatrosmultimedia.it. 


Pro 


> Suono spazioso e dettagliato. 

> Due telecomandi, uno via cavo e uno senza fili. 

> Possibilità di fissaggio a parete. 


Contro 


> Prezzo elevato. 

> Risposta in frequenza limitata sulla gamma più bassa e più alta. 

> Volume moderato. 


►► Anteprima di 

Don Labriola 


LAB 


ferenze tra gli altoparlanti. Inoltre, è 
stata diminuita l'ampiezza dell'ango¬ 
lo verticale di diffusione sonora, in 
modo da ridurre i fenomeni di river¬ 
bero generati da pavimenti e soffitti 
che tendono a impastare e a rendere 
innaturale il suono. Questo approccio 
produce anche un modello di irradia¬ 
mento acustico orizzontale estrema- 
mente ampio e che ricrea una scena 
sonora molto estesa. 

Ciascun satellite, di aspetto monoliti¬ 
co e con altezza di 365 millimetri, 
poggia su una solida base inclinabile 
e rimovibile, per consentire il fissag¬ 
gio a parete. L'unità subwoofer da 50 
watt Rms integra all'interno del cabi¬ 
net un cono da 165 millimetri di dia¬ 
metro e dispone di un ingresso analo¬ 
gico ausiliario per collegare un juke- 
box Mp3 o un lettore di Dvd-Video 
senza sconnettere il Pc. 

La confezione include anche due te¬ 
lecomandi, uno via cavo e uno senza 
fili, per la regolazione del volume e 
dell'intensità dei bassi e degli acuti. Il 
telecomando a filo include anche una 
presa cuffie per l'ascolto notturno. 
Pochi sistemi di altoparlanti per Pc 
possono eguagliare l'ampiezza e il 
realismo del fronte sonoro offerti da 
questo prodotto. La gamma vocale, 
però, è un po' debole e, se paragona¬ 
ta al sistema audio di riferimento di 
fascia alta, la voce di Joni Mitchell 
sembra quasi rauca. Al di là di que- 
st'unica colorazione, le tonalità medie 
e acute sono naturali, dettagliate e 
prive di asprezza. L'unità subwoofer 
non è di quelle che scuotono il pavi¬ 
mento, ma produce bassi controllati e 
incisivi in tutti i registri, a eccezione 
di quelli della gamma più estrema. 
Queste osservazioni sono state con¬ 
fermate dalle misure di laboratorio. 
Fatta eccezione per una caduta di 8 
dB a 700 FIz (che spiega la colorazio¬ 



ne vocale), il tracciato della risposta 
in frequenza si mantiene uniforme 
da 150 Hz a 12 kHz, per poi decre¬ 
scere rapidamente. Nella gamma 
bassa, nonostante un picco attorno a 
100 Hz, remissione del subwoofer è 
uniforme fino alle due ottave inferio¬ 
ri, senza vistose anomalie. Il sistema 
produce un output massimo di 104 
dB, superiore a quanto normalmente 
tollerato dalla maggioranza degli 
ascoltatori, ma la risposta sulla gam¬ 
ma bassa tra 40 Hz e 80 Hz è netta¬ 
mente inferiore a quella di sistemi 
più roboanti (ma meno precisi), co¬ 
me il GigaWorks 750S di Creative 
Labs. Il sistema FX6021 non è per 
tutti. Produce un suono solo modesto 
nei registri più alti e più bassi, non 
supporta l'audio multicanale e non 
genera quei bassi tonanti tanto ap¬ 
prezzati dagli appassionati di video¬ 
giochi e di Dvd-Video. In più, il suo 
prezzo di listino lo colloca tra i kit 
audio 2.1 per Pc più costosi del mer¬ 
cato. Tuttavia, nonostante il fatto che 
non sia in assoluto il sistema più ac¬ 
curato e più potente tra quelli che 
abbiamo provato, è uno dei pochi ad 
avvicinarsi alla vetta in ognuna di 
queste categorie. Si tratta, quindi, di 
una soluzione priva di lacune di ri¬ 
lievo e in grado di produrre sonorità 
tra le più piacevoli che abbiamo 
avuto modo di ascoltare da un po' di 
tempo a questa parte. 

Copyright ©2004 Ziri Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Infovi presenta il Fortuna 
Clip On Bluetooth Gps 


Grazie al recente chipset SiRF con firmware XTrac, la ditta taiwanese propone 
un Gps in grado di guidarvi anche nei boschi o nelle jungle metropolitane. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 




LAB 


Come è facile intuire dal nome, il 
dispositivo di Fortuna è di tipo por¬ 
tatile e con dimensioni così ridotte 
(74 x 41,5 x 30 mm) da poter essere 
tranquillamente agganciato alla 
cintura, tramite la custodia con clip 
fornita, o portato al collo grazie al 
cordoncino presente nella confe¬ 
zione. 

Con i suoi 95 grammi infatti il di¬ 
spositivo ha praticamente lo stesso 
peso di un moderno cellulare. E 
sempre dai moderni cellulari il Gps 
Fortuna mutua anche la batteria, 
di tipo ricaricabile ai polimeri di li¬ 
tio con una capacità di 1.200 mAh, 
che può anche essere sostituita 
una volta giunta a fine vita. 

La dotazione compresa nella con¬ 
fezione, oltre ai già citati sistemi di 
trasporto, comprende un carica 
batteria standard e uno da auto, 
entrambi dotati di una presa Usb a 
cui collegare il cavo di alimenta¬ 
zione fornito a corredo. In questo 
modo è quindi sempre possibile ri¬ 
caricare il ricevitore Gps sia in au¬ 
to sia da un normale portatile. Non 
che questa operazione sia da com¬ 


piere molto frequentemente, l'au¬ 
tonomia del dispositivo è infat¬ 
ti prossima alle nove ore, ma 
questo tipo di dotazione 
permette comunque di es¬ 
sere sempre in grado di effet¬ 
tuare la ricarica del ricevitore. 
Questa notevole autonomia 
deriva dal fatto che il chipset 
SiRF utilizzato, lo Star lle/LP 
con un assorbimento massimo 
di 60 mA, è un prodotto ap¬ 
positamente progettato per i 
dispositivi portatili alimentati a 
batteria. 11 prodotto SiRF dispone 
inoltre di un'antenna integrata, di 
12 canali di ricezione di una Cpu 
Arm dedicata per l'elaborazione 
dei segnali, accreditata di 40 Mips, 
ed è in grado di rilevare la posizio¬ 
ne sino a 10 volte al secondo. Il 
tempo di acquisizione dichiarato, 
alla prima accensione, è inferiore 
ai 45 secondi mentre quello di riac¬ 
quisizione è inferiore ai 100 milli¬ 
secondi. La qualità costruttiva del 
dispositivo è molto buona e, nono¬ 
stante le ridotte dimensioni, il rice¬ 
vitore ostenta una notevole soli¬ 





\ 



dità. Nella parte frontale sono 
presenti tre indicatori a led che 
segnalano lo stato della connes¬ 
sione Bluetooth, la carica della 
batteria (verde, rosso quando la 
carica si sta esaurendo e arancio¬ 
ne durante la ricarica) e lo stato 


ìJlj Fortuna Clip On Bluetooth GPS 

Euro 216,00 Iva inclusa. 


Produttore: Fortuna, Taiwan. 

Pagina Web: www.fortuna.com.tw. 

Distributore: Infovi, Viale Pecori Girali 62,36100 Vicenza 
(VI); tei. 0444-966955, fax 0444-966954. Pagina Web: 
www.infovi.it. E-mail: info@infovi.it. 


> Buona qualità costruttiva 


> Ottimo tempo di riacquisizione 

> Ricezione in modalità XTrac 


Contro 


> Lo switch tra le due modalità non è immediato 



Grazie alla tecnologia Bluetooth e 
alle ridotte dimensioni il prodotto 
Fortuna può essere tranquillamente 
appeso al collo o alla cintura. 
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Sì notano nella fotografia il 
connettore per l'alimentazione, 
quello Mcx per l'antenna e 
l'interruttore di accensione. Alla 
fine della linguetta plastica è 
inoltre visibile il foro dello switch 
che permette di passare dalla 
modalità standard a quella XTrack. 


del Gps. Quest'ultimo led, in posi¬ 
zione centrale, dispone di tre diffe¬ 
renti colori: rosso per la modalità 
ST in attesa di segnale dai satelliti, 
verde, sempre in modalità stan¬ 
dard, quando è stata determinata 
la posizione e arancione per la mo¬ 
dalità XTrac. 

Esternamente sono infine presenti 
la presa per il caricabatteria, il 
connettore per l'antenna, in forma¬ 
to Mcx standard, l'interruttore di 
accensione e lo switch per passare 
dalla modalità standard a quella 
XTrac. Dato che questa operazione 
è da compiere esclusivamente a 
Gps spento, tale switch è parzial¬ 
mente coperto da uno slide in ma¬ 
teriale plastico direttamente colle¬ 
gato aH'interruttore di accensione. 
Per passare quindi da un modalità 
all'altra è necessario munirsi di un 
oggetto piccolo e appuntito, uno 
spillo o un ago sono perfetti, e, fa¬ 
cendo leva su un piccolo foro, spo¬ 
stare lo switch. 

Come è noto per la determinazio¬ 
ne della posizione attraverso un ri¬ 
levatore Gps sono necessari quat¬ 
tro satelliti, tre per la triangolazio¬ 
ne e il quarto per la determinazio¬ 
ne accurata della posizione. Il nuo¬ 
vo firmware SiRF XTrac invece 
estende la sensibilità del ricevitore 
utilizzando i segnali provenienti 
da sei satelliti prima di fornire un 
output relativo alla posizione. Il 
chipset SiRF rileva, come tutti i 
normali ricevitori, i quattro segnali 
più forti, a cui, in modalità XTrac, 
aggiunge due segnali più deboli 
che gli permettono quindi di avere 
una maggiore sensibilità e accura¬ 
tezza. Queste caratteristiche gli 
permettono quindi di riuscire a de¬ 
terminare la posizione anche in 
condizioni di cielo coperto, sotto il 


fogliame di un bosco 
ad esempio, o in sce- 
b-EW nari urbani caratteriz¬ 
zati da alti palazzi, portici 
o parcheggi al coperto. 
Ovviamente il fatto di dover acqui¬ 
sire due segnali in più causa a vol¬ 
te un lieve ritardo nella determina¬ 
zione della posizione e, se utilizza¬ 
to a elevate velocità, operazione 
peraltro sconsigliata anche dal 
produttore, può anche causare de¬ 
gli inconvenienti. Per questo moti¬ 
vo il produttore consiglia l'utilizzo 
della modalità XTrac solo al di sot¬ 
to dei 60 Km orari, limite che non 
ne impedisce quindi l'uso in città 
affollate, e consiglia di utilizzare 
per tutte le altre situazioni la mo¬ 
dalità standard. 

Per la nostra prova su strada ci sia¬ 
mo affidati al software di cartogra¬ 
fia TomTom Navigator 2.4 e al 
nuovo palmare Asus, il MyPal 
A716, un prodotto robusto e com¬ 
pagno ideale per un sistema di na¬ 
vigazione di questo tipo. La pre¬ 
senza di un doppio slot di espan¬ 
sione permette infatti di memoriz¬ 
zare un elevato numero di mappe, 
mentre la presenza della tecnolo¬ 
gia Bluetooth integrata rende im¬ 
mediato il collegamento al Gps 
Fortuna. 

Dal manager Bluetooth del palma¬ 
re, durante il pairing, basta sele¬ 
zionare il dispositivo Fortuna e in 
seguito, dalla schermata del 
software di navigazione che ripor¬ 
ta lo stato del Gps è sufficiente se¬ 
lezionare il protocollo di trasmis¬ 
sione Nmea (National Marine 


Periferiche ►► 


Electronics Association } standard 
per essere immediatamente opera¬ 
tivi. 

Nelle nostre prove, effettuate pri¬ 
ma in modalità di funzionamento 
standard, sia in città sia in auto¬ 
strada, con punte massime di 130 
Km orari, il prodotto Fortuna si è 
dimostrato quasi sempre all'altez¬ 
za della situazione. Infatti solo in 
alcuni casi, e solo in città, abbiamo 
avuto qualche problema di riac¬ 
quisizione del segnale. 

La cosa che ci ha invece veramen¬ 
te impressionato è stata la moda¬ 
lità di funzionamento XTrac. Sia in 
città sia durante una passeggiata 
nei boschi in montagna infatti, am¬ 
bienti in cui molto spesso è diffici¬ 
le ottenere una chiara visione del 
cielo, siamo sempre stati in grado 
di determinare la nostra posizione. 
L'unico scotto da pagare, dato il 
maggior numero di dati che devo¬ 
no essere elaborati dal sistema di 
navigazione, è un lieve ritardo nel¬ 
lo scrolling delle mappe, percetti¬ 
bile durante la guida in città ma 
praticamente assente durante una 
normale passeggiata. 

Per verificare ancora più a fondo la 
sensibilità della modalità XTrac 
abbiamo infine provato ad utilizza¬ 
re il Gps sotto i portici in città e 
persino dentro casa, in entrambi i 
casi i risultati sono stati veramente 
soddisfacenti. 

Se siete quindi alla ricerca di un 
Gps di ridotte dimensioni e in gra¬ 
do di guidarvi anche nei boschi o 
nelle giungle metropolitane, il For¬ 
tuna Clip On Bluetooth Gps è in¬ 
dubbiamente un prodotto da pren¬ 
dere in considerazione. 

Anche il prezzo di commercializ¬ 
zazione lievemente superiore ai 
200 euro (Iva inclusa) è infatti mol¬ 
to appetibile. 



Ecco alcuni degli accessori opzionali acquistabili da infovi: l'antenna Gps e 
l'alimentatore da auto con sdoppiatore che permette di alimetare 
contemporaneamente anche il palmare. 
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Pinnacle Liquid Edition Pro, 
per il video editing professionale 

La versione Liquid di Pinnacle Edition Pro è un software potente ma dal costo 
abbordabile che si propone come alternativa naturale al diffuso Adobe Premiere. 



►► Anteprima di Liquid Edition è la nuova versione 

Nicola Martello del software Pinnacle di fascia alta 
per il montaggio video. Questo pro¬ 
gramma unisce la tradizione broad¬ 
cast della serie Liquid con la versati¬ 
lità e la potenza di Edition. I progetti 
della nuova release sono compatibili 
mmm con la famiglia Liquid, composta dai 

pacchetti Blue, Chrome e Silver. 
Liquid Edition è disponibile nelle 
versioni base e Pro (oggetto di questa 
prova); le due release si distinguono 


per la presenza in quest'ultimo di 
una scheda video certificata e di 
un'unità di connessione esterna. Gra¬ 
zie a questa scheda il software arriva 
a gestire fino a 10 flussi video in tem¬ 
po reale, con la potenza combinata 
dei processori del computer (Cpu) e 
dell'adattatore video (Gpu). 

Nella scatola, oltre alla scheda e al¬ 
l'unità esterna, sono inclusi un cavo 
FireWire a 4/6 poh e un set completo 
di Cd-Rom e di manuali; sia il softwa¬ 
re sia la documentazione sono in ita¬ 
liano. L'adattatore video in dotazione 
è sostanzialmente una versione al¬ 
leggerita di Ati All-In-Wonder Ra- 
deon 8500 DV, in cui è stato elimina¬ 
to il modulo di sintonizzazione Tv. Il 
processore centrale è un Radeon 
8500 con Dac a 350 MHz, mentre la 
memoria Ddr installata ammonta a 
64 MByte. Gli altri chip inseriti sulla 


scheda sono il controller FireWire 
Agere FW323-05, il Pei bridge Ati 
218B41ASA12 e il codec video Ati 
Rage Theater 213RT1ZUA43, che si 
occupa della trasformazione tra digi¬ 
tale e analogico dei filmati in ingres¬ 
so e in uscita. Sulla staffa posteriore 
troviamo un miniJack per l'uscita au¬ 
dio verso la scheda sonora, la porta 
Dvi, una presa proprietaria per il col- 
legamento con l'unità esterna e infi¬ 
ne una boccola Ieee 1394 a sei poli. 
La scatola di connessione esterna 
consente un comodo accesso alle 
prese audio e video; sul pannello 
frontale troviamo infatti due serie di 
boccole, per l'ingresso e per l'uscita 
dei segnali. Procedendo da sinistra, 
vediamo due miniDin per il S-Video 
e sei Rea per il video composito e per 
l'audio stereo. Chiude il gruppo una 
presa Ieee 1394 a sei poh. 

Le novità software di que¬ 
sta release di Liquid, che 
riporta il progressivo di 
versione 5.5, sono sostan¬ 
zialmente due: un modulo 
per la correzione selettiva 
dei colori e la funzione per 
variare la cadenza dei fo¬ 
togrammi in maniera con¬ 
tinua. Con il primo stru¬ 
mento Edition impiega 
un'interfaccia dedicata in 
cui appaiono di fianco al¬ 
l'anteprima diversi grafici, 
che rappresentano la di¬ 
stribuzione dei colori e 
deha luminosità neho spa¬ 
zio colore YCbCr. Nella 


L'interfaccia di Liquid Edition si distingue da quella dei concorrenti per i 
colori scuri e per l'assenza dei tradizionali menu e delle finestre flottanti. 
L’anteprima del progetto si trova in alto a destra, mentre la Timeline è 
situata in basso. 

Un'importante novità di Liquid Edition è la sezione di correzione 
selettiva dei colori. In un’interfaccia dedicata sono visibili diversi 
diagrammi, che mostrano la distribuzione dei colori all’interno della 
scena. Sotto sono presenti i cursori per regolare con precisione le tinte. 


►► 
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Un'altra novità molto 
interessante è Timewarp, 
un filtro che consente di 
variare in maniera 
continua la velocità dei 
fotogrammi. Grazie alla 
creazione di trame chiave 
si stabiliscono i punti di 
rallentamento, di 
accelerazione e di 
inversione della sequenza 
di fotogrammi. 


parte inferiore dello schermo sono di¬ 
sposti numerosi cursori, necessari per 
impostare la correzione sia di un co¬ 
lore principale che interessa l'intera 
scena, come nel caso di una domi¬ 
nante cromatica, sia di una o più tinte 
particolari. A questo scopo il software 
offre una ruota colore a sei settori, 
ciascuno dedicato alle tre tinte pri¬ 
marie e alle tre complementari, e un 
selettore per campionare i colori pre¬ 
feriti, utilizzabile per un massimo di 
15 tinte diverse. Una volta stabiliti i 
valori cromatici, si agisce sui numero- 


Pinnade Liquid Edition Pro 
m Euro 999,00 Iva inclusa 


Euro 799,00 Iva inclusa per la versione Liquid Edition, senza scheda 
di accelerazione video. 

Produttore: Pinnade Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, via C. Fugetta 58,00149 Roma; tei. 06- 
5285.833; pagina Web www.bds.it. CDC, via T. Romagnola 61/63, 
56012 Fornacette (Pi); tei. 0587-2882; pagina Web www.cdc- 
point.it. OpenCate, via Brodolini 30,21046 Malnate (Va); 
tei. 0332-803.111; pagina Web www.opengatespa.com. 

Domina Digital Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa 
(Bo); tei. 051-618.8711; pagina Web www.dominadm.com. 

Raphael Informatika, via Emilio Longoni 47/b, 00155 Ro¬ 
ma; tei. 06-228.791; pagina Web www.raphael.it. 


> Ottimi i moduli Timewarp e per la correzione cromatica 

> Anteprima in tempo reale degli effetti 


> Sezione di authoring Dvd integrata nel programma 


> Interfaccia poco intuitiva 

> Pulsanti e icone non sempre chiaramente identificabili 

> Eccessiva suddivisione della libreria degli effetti 


si cursori, al fine di ottenere le corre¬ 
zioni desiderate, che appaiono imme¬ 
diatamente sia nell'anteprima sia nei 
diagrammi adiacenti. Da notare che 
Edition dispone di una funzione per 
limitare l'espansione della gamma 
cromatica, affinché non oltrepassi i li¬ 
miti dello spazio colore Ccir-601, che 
definisce le tinte ammissibili nel set¬ 
tore televisivo. Un altro attrezzo mol¬ 
to utile consente di uniformare l'a¬ 
spetto cromatico di due clip, grazie 
alla trasformazione degù istogrammi 
oppure della saturazione e della to¬ 
nalità. 

La seconda novità importante si chia¬ 
ma Timewarp e dispone anch'essa di 
una palette dedicata. In questo caso 
l'anteprima si sposta a sinistra, men¬ 
tre sulla destra appaiono due grafici. 
Quello più in alto rappresenta la ve¬ 
locità dei fotogrammi, il secondo mo¬ 
stra la variazione di questa velocità in 
funzione del tempo, ovvero l'accele¬ 
razione applicata alla sequenza di 
frame del clip. Con questo sistema è 
possibile, aH'intemo dello stesso bra¬ 
no, impostare rallentamenti, accele¬ 
razioni, inversioni e fermi immagine, 
che si susseguono in maniera fluida 
oppure con bruschi passaggi. L'ela¬ 
borazione delle curve nei grafici av¬ 
viene con l'introduzione dei classici 
fotogrammi chiave ( keyfmme ), men¬ 
tre il calcolo dei frame interpolati è 
effettuato sui semiquadri oppure sui 
fotogrammi interi. Da notare però 
che durante l'impostazione delle cur¬ 
ve Timewarp non è consentita la vi¬ 
sione in tempo reale e inoltre l'effetto 
è applicato solo sulla parte video, non 
sull'audio collegato. 



Software ►► 


Infine, Liquid Edition supporta ora lo 
standard DVCPro 25 di Panasonic, 
consente il montaggio anche di clip 
contenuti in altri computer collegati 
in rete ed è capace di salvare il filma¬ 
to nel formato Flash Flv, basato sulla 
tecnologia Mpeg-4. Quest'ultima 
funzione richiede l'installazione di 
un'upgrade che gli utenti registrati 
possono scaricare gratuitamente dal 
sito di Pinnade. 

Se distogliamo l'attenzione dalle no¬ 
vità e osserviamo Edition più in ge¬ 
nerale, notiamo subito l'originalità 
dell'interfaccia, che modifica profon¬ 
damente le impostazioni base di 
Windows. Lo schermo è dominato da 
tinte grigio scuro e nell'area di lavoro 
mancano i classici menu di comando. 
Questi sono stati sostituiti da nume¬ 
rosi pulsanti, disposti un po' dapper¬ 
tutto e con simboli non sempre com¬ 
prensibili, e da menu a tendina che 
appaiono quando si preme il tasto 
destro sopra l'oggetto multimediale 
selezionato. In effetti, come abbiamo 
notato anche in occasione delle no¬ 
stre prove con le versioni precedenti, 
sono necessarie diverse ore di ap¬ 
prendimento per sentirsi a proprio 
agio con l'interfaccia di Edition. In 
particolare, coloro che sanno usare 
software di montaggio alternativi, 
primo tra tutti Adobe Premiere Pro, 
troveranno probabilmente grosse dif¬ 
ficoltà nell'afferrare la logica che go¬ 
verna l'area di lavoro dell'applicativo 
di Pinnade. Proprio per aiutare que¬ 
sti utenti, il produttore americano of¬ 
fre in bundle un Cd-Rom con un tu- 
torial di confronto tra i due modi di 
lavorare, in Edition e in Premiere. 

La modalità di editing prin¬ 
cipale impiega due antepri¬ 
me video in alto, una per il 
clip selezionato, l'altra per il 
montaggio già eseguito. In 
basso si trova invece la Ti- 
meline, che supporta un 
numero illimitato di tracce, ^ 


Per l'applicazione di effetti 3D si impiegano 
i pannelli visibili in alto a sinistra, dove sono 
raccolte tutte le regolazioni per 
trasformare il video, proprio come se fosse 
I proiettato su uno schermo in uno spazio a 
tre dimensioni. Il risultato delle 
deformazioni è immediatamente 
apprezzabile nell'anteprima a fianco. 
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7/t/e Deko UT è il modulo indipendente dedicato alla 
preparazione dei titoli animati. Qui troviamo 
numerosi preset grafici e gli strumenti per stabilire 
l'aspetto delle lettere. Le opzioni disponibili per 
l'animazione comprendono gli scorrimenti 
orizzontali e verticali. 

Edition include gli strumenti per l'authoring Dvd, 
totalmente integrati nella logica di montaggio video. I 
menu interattivi e i puntatori dei capitoli appaiono in 
una traccia dedicata della Timeline, mentre in alto 
vediamo i pannelli per la scelta e per la 
personalizzazione dei menu. 


contenenti indifferentemente audio, 
video oppure grafica. Sul lato sinistro 
della Timeline appaiono gli elenchi 
dei clip e degli effetti: qui troviamo 
diverse cartelle con i video, i suoni, i 
filtri e le transizioni caricate nel pro¬ 
gramma. 

Per ogni funzione principale, come 
l'acquisizione o l'applicazione di 
transizioni ed effetti, appare un'inter¬ 
faccia dedicata. Un primo montaggio 
di massima è possibile direttamente 
sul desktop di Windows, in cui si po¬ 
sizionano le miniature dei clip in or¬ 
dine sequenziale, da sinistra verso 
destra, e in seguito si istruisce il pro¬ 
gramma affinché carichi questo 
gruppo di animazioni nella Timeline, 
mantenendone la disposizione. Da 
notare che in caso di montaggi com¬ 
plessi, Edition offre la nidificazione, 
ovvero la creazione di blocchi chia¬ 
mati Contenitori, che includono i clip 
con i relativi effetti; il programma 
supporta fino a un massimo di 10 ni¬ 
dificazioni aU'intemo del progetto. 
Gli effetti - transizioni e filtri - sono 
suddivisi in tre categorie: Cpu, Gpu e 
Background. Nei primi due gruppi 


rientrano le elaborazioni in tempo 
reale, che richiedono l'intervento del 
processore centrale oppure dell'inte- 
grato della scheda video. Al terzo in¬ 
sieme appartengono gli effetti che 
necessitano comunque di rendering, 
che avviene a livello di subpixel e in 
background, anche mentre l'utente 
prosegue nel lavoro di montaggio. 
Nelle tre tipologie troviamo filtri assai 
simili tra loro, che vanno usati con 
criterio, per bilanciare il carico di la¬ 
voro tra Cpu e Gpu, al fine di massi¬ 
mizzare la capacità di calcolo del 
computer. 

È evidente che questa strategia ri¬ 
chiede una buona conoscenza del 
programma e un'attenzione costante 
alla complessità delle trasformazioni 
applicate al progetto. A questo pro¬ 
posito, Pinnacle raccomanda di sem¬ 
plificare al massimo il percorso del 
flusso di dati video, per non creare 
inutili loop quando si applicano più 
filtri allo stesso clip. In sostanza, la si¬ 
tuazione migliore si ha quando la 
stratificazione degli effetti rispetta la 
sequenza: Background, Cpu e Gpu. 
Da notare che tramite la scheda vi¬ 
deo fornita nella confezione Pro, è 
pure disponibile un'uscita Pai a piena 
risoluzione e in tempo reale, mentre 
per l'output Dv è sempre necessario 
attendere il rendering dei filtri. 

Le transizioni appaiono nella Timeli¬ 
ne come rettangoli situati sopra due 
clip adiacenti e parzialmente sovrap¬ 
posti. Le tendine disponibili sono pa¬ 
recchie decine, il cui numero aumen¬ 
ta ancora di più se consideriamo gli 
effetti aggiuntivi Hollywood FX. 


Queste transizioni sono sia 2D sia 3D 
e producono passaggi di ottima qua¬ 
lità; un doppio clic sopra il riquadro 
della tendina apre un'area nell'inter¬ 
faccia dove troviamo numerosi para¬ 
metri, necessari per stabilire l'anda¬ 
mento dell'effetto nel tempo. 

I filtri sono regolabili con due editor 
separati, uno per gli effetti 2D, l'altro 
per le trasformazioni 3D; nel caso de¬ 
gli effetti a tre dimensioni, oltre ai 
consueti parametri troviamo anche le 
opzioni per stabilire la rotazione su 
tre assi, la posizione della telecamera 
e la distorsione in due dimensioni. 
Non manca naturalmente il croma 
key, ovvero la sovrapposizione di un 
video sull'altro, con il primo reso se¬ 
mitrasparente per far sparire lo sfon¬ 
do di colore uniforme. Il software of¬ 
fre strumenti per ritagliare zone del¬ 
l’immagine, selezionare il colore e 
stabilire la tolleranza cromatica. Vi è 
anche un filtro per ridurre gli aloni 
colorati che spesso circondano il sog¬ 
getto in primo piano. 

La sezione titoli è affidata a Title- 
Deko RT, che possiede un'interfaccia 
totalmente autonoma e consente di 
scegliere l'aspetto grafico preferito 
con un dettaglio notevole. Per quanto 
riguarda l'audio, una palette apposita 
raccoglie numerosi cursori lineari, 
uno per ogni traccia attiva nella Ti¬ 
meline; la taratura del volume può 
avvenire anche in tempo reale, du¬ 
rante il montaggio video. 

Edition integra il processo di autho- 
ring Dvd direttamente nella Timeli¬ 
ne. E sufficiente trascinare in questa 
finestra il menu interattivo già pronto 
e il programma fa apparire una nuo¬ 
va traccia, posta sopra tutte le altre, 
dove giacciono il menu stesso e i 
puntatori dei capitoli. Un doppio clic 
sull'icona del menu apre immediata¬ 
mente il relativo editor, utile sia per 
impostare i collegamenti tra i pulsan¬ 
ti e i capitoli nella Timeline sia per re¬ 
golare lo stile grafico dello sfondo e 
dei tasti. Edition permette di genera¬ 
re menu e pulsanti animati e inoltre 
supporta la creazione di un first play, 
corrispondente al tratto di filmato che 
si trova a sinistra del primo menu nel¬ 
la Timeline. Il programma produce 
non solo Dvd ma anche Svcd e Vi- 
deoCD, masterizzabili direttamente 
allinterno di Edition. ■ 
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Software ►► 


Sonar 3 trasforma il Pc in 
uno studio di registrazione 

Il produttore del celebre Cakewalk Pro Audio presenta un software 
di livello prolessionale capace di competere con Logic e Cubase. 


►► Anteprima di 

Francesco Facconi 
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LAB 


Sonar 3 è il prodotto di punta di 
Cakewalk, azienda di Boston spe¬ 
cializzata nella produzione di 
software audio per la creazione di 
musica. Impostasi al pubblico grazie 
a Cakewalk Pro Audio, ben cono¬ 
sciuto anche dagli hobbisti, con So¬ 
nar ha compiuto un netto salto qua¬ 
litativo: questo software è infatti 
idoneo all'utilizzo in studi professio¬ 
nali, dove può fare concorrenza ad 
avversari già affermati quali Logic o 
Cubase. 

Le funzionalità coperte da Sonar so¬ 
no così numerose che inizialmente 
ci si può sentire spaesati: dall'edi¬ 
ting Midi alla registrazione audio 
multicanale e multitraccia, dal 
mixaggio alla generazione di nuovi 
suoni sfruttando i synth e i campio¬ 
natori inclusi, dalla scrittura di par¬ 
titure alla creazione di groove sfrut¬ 
tando la tecnica dei loop. 

Le diverse funzioni possono essere 


"u Cakewalk Sonar 3 Producer Edition 

n 

m Euro 729,00 Iva inclusa 


La versione Studio costa euro 369,00 Iva inclusa. 

Produttore: Cakewalk, Usa; pagina Web 
www.cakewalk.com. 

Distributori: Edirol Italia, viale delle Industrie 8,20020, 
Arese (Mi); tei. 02-937.783.44, fax 02-935.818.82; pa¬ 
gina Web www.edirol.it 


incluse tutte insieme in un solo pro¬ 
getto, in misura virtualmente infini¬ 
ta (dipendente cioè solo dalle risor¬ 
se hardware e non da limitazioni del 
programma). 

Gli strumenti disponibili sono rac¬ 
colti in una serie di viste, prima tra 
tutte la Track View. In questa 
schermata sono mostrate tutte le 
tracce, siano esse Midi, audio o di 
controllo, e i relativi controlli: volu¬ 
me, panning (il posizionamento 
spaziale del segnale), effetti sulla 
traccia, bus di input e bus di output, 
tipo di strumento e canale Midi as¬ 
sociato. I controlli, modificabili an¬ 
che in tempo reale, sono raggruppa¬ 
ti in schede. A ogni traccia è possi¬ 
bile aggiungere facilmente invilup¬ 
pi relativi a tutti i controlli, automa¬ 
tizzando così l'operazione di mixag¬ 
gio finale. Gli inviluppi possono es¬ 
sere disegnati a mano o registrati 
sfruttando i controlli virtuali o reali 
di un mixer esterno: Sonar si può in¬ 
fatti integrare facilmente con board 
esterne automatizzate, grazie a dei 
controlli chiamati StudioWare che 
simulano a schermo l'interfaccia 


> Funzionalità illimitate 

> Risposta real-time 

> Molti plug-in aggiuntivi 


> Richiede un Pc piuttosto potente 

> Ridotte capacità di importazione da software 
analoghi 



dell'hardware e ridirigono i control¬ 
li Midi nel modo opportuno. 
L'editing di tracce Midi avviene at¬ 
traverso due finestre, la vista Staff 
che mostra la partitura classica an¬ 
che di più tracce contemporanea¬ 
mente, e la vista Piano Roll, alla 
quale associa una timeline per ogni 
tasto di un pianoforte virtuale. Una 
caratteristica innovativa di Sonar è 
l'editing Midi non distruttivo, che 
preserva cioè le modifiche e con¬ 
sente un recupero completo di 
eventuali cancellazioni. Tutti i dati 
sono infatti mantenuti in memoria, 
pur non risultando visibili né udibili. 
L'editing non distruttivo è disponibi¬ 
le anche per l'audio campionato, 
grazie al fatto che i clip utilizzati so¬ 
no solo dei segnalibri per i veri file, 
che non vengono generalmente toc¬ 
cati da Sonar durante la lavorazione 
degli stessi. 

La gestione dei campionamenti, 
piccoli frammenti audio ripetuti a 
tempo, è gestita dalla finestra Loop 
Construction. Sonar si occupa auto¬ 
maticamente di assegnare i marca¬ 
tori a intervalli predefiniti, lasciando 
Ubero il musicista di spostar¬ 
li sulla forma d'onda per mi¬ 
gliorare l'accuratezza. Asse¬ 
gnando una tonalità base al 
campione è infine possibile 
intonarlo alla canzone, va¬ 
riando dinamicamente il pit¬ 
ch durante l'esecuzione del 
brano. Il pacchetto supporta 
i loop di Acid, uno dei for¬ 
mati più completi e diffusi 
nelle librerie di campioni. 


L’interfaccia di Sonar è a finestre multiple, 
ognuna delle quali dedicata a una 
particolare funzione. È possibile configurare 
un piano di lavoro personalizzato, secondo 
le specifiche esigenze. 
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Il plug-in ReValver SE fornisce gli strumenti tipicamente necessari a un 
chitarrista: la simulazione non è solo nel sonoro, ma anche nell'interfaccia. 


Le parti Midi possono essere visualizzate e stampate sotto forma di spartito, 
così da fornire ai musicisti gli arrangiamenti creati con il mouse. 
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Gli effetti sono forniti da plug-in 
esterni; la tecnologia usata nativa¬ 
mente è DirectX, ma l'utente può 
sfruttare anche VST e ReWire sfrut¬ 
tando un apposito tool di ponte, for¬ 
nito con il programma. 

La versione base del prodotto, de¬ 
nominata Studio, comprende i con¬ 
trolli più usati come riverbero, eco, 
delay e chorus. La versione Produ¬ 
cer, esaminata per questa prova, in¬ 
clude inoltre alcuni effetti avanzati 
tra cui Lexicon Pantheon Reverb 
LE, Ultrafunk Channel EQ (un otti¬ 
mo equalizzatore parametrico a 6 
bande), Sonitusifx Suite (una colle¬ 
zione di effetti avanzati, con il delay 
sincronizzato sul tempo del brano e 
un tool per gestire la spazialità 5.1 
dei suoni). 

Importante è la presenza di VSam- 
pler 3.0, un plug-in DXÌ2 che offre 
ai musicisti un campionatore digita¬ 
le con modalità avanzate di editing 
dei campioni; questi ultimi possono 
essere importati nei formati più co¬ 
muni, quali Akai, Sound Fonts, Gi- 
gasampler, Downloadable Sounds e 
altri ancora. Dei tre compact disc 
compresi nella confezione di Sonar 
Producer, ben due sono raccolte di 
campioni, tutti di elevata qualità. I 
più sorprendenti, in quanto a fe¬ 
deltà, ci sono sembrati quelli di pia¬ 
noforte. I controlli degli effetti più 
utilizzati possono essere assegnati 


Software ►► 


in una zona della Track View facil¬ 
mente gestibile, senza dover aprire 
necessariamente tutto il pannello 
dell'effetto. La personalizzazione 
dell'area di lavoro in effetti è uno 
dei punti forti di Sonar. 

Nella vista Console trovano spazio i 
controlli di volume e posizionamen¬ 
to spaziale di tutte le tracce, oltre a 
quelli relativi ai bus di mixaggio e ai 
canali master. La suddivisione è 
netta, ridimensionabile a piacere; 
tutte le tracce, reali o virtuali che 
siano, sono dotate di Vu-Meter con 
mantenimento del picco e segnala¬ 
zione del clipping, e permettono 
l'assegnamento e la gestione delle 
mandate a effetto. La risposta agli 
stimoli è praticamente in tempo rea¬ 
le, grazie anche agli algoritmi di 
controllo di latenza che ottimizzano 
la sincronia in fase di registrazione 
e ascolto. Sotto questo aspetto So- 


tì Sonitusifv Modulator f 5 : Conga] How We Do (Producer Demo) 


nar si rivela molto preciso, sia su 
macchine moderne e performanti 
sia su sistemi un po' più datati. 

Il salvataggio dei progetti avviene 
memorizzando i clip audio in una 
directory condivisa; per il trasporto 
o il backup è disponibile la modalità 
di salvataggio Bundled, che crea un 
unico file contenente le informazio¬ 
ni del progetto e il relativo materia¬ 
le audio. 

Il programma è accompagnato da 
un corposo manuale disponibile, co¬ 
me il software, in tre lingue; ingle¬ 
se, francese e tedesco. Le prime pa¬ 
gine sono dedicate a nove tutorial 
che, appoggiandosi ai file di esem¬ 
pio forniti con il programma, aiuta¬ 
no a esplorare le principali caratte¬ 
ristiche di Sonar, dalla registrazione 
al mixaggio, dalla gestione Midi al 
campionamento, dalla gestione del¬ 
le Drum Map all’utilizzo di sintetiz¬ 
zatori sonori software. 

La versione fornita nel pacchetto 
era la 3.0; per i test abbiamo usato 
l'aggiornamento alla 3.1.1, scarican¬ 
dolo dal sito di Cakewalk. L'upgra- 
de, di 12,6 MByte, corregge vari 
bug e introduce varie ottimizzazioni 
per i sistemi multiprocessore o con 
Cpu dotate di HyperThreading. 
Inoltre aggiunge supporto per tutte 
le frequenze di campionamento, co¬ 
me 88.2 kHz e 384 kHz. 


tìSonituj:tx Compressor [8: UassJ • llow We Do (Pr_ 
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Sonar Producer è corredato da un’ampia 
gamma di plug-in, in modo da venire 
incontro a tutte le principali esigenze di 
mixaggio. 
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Software ►► 


Tutorial e demo interattivi 
con Macromedia RoboDemo 


Un programma professionale che permette di creare 
dimostrazioni e simulazioni di pacchetti software. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 
Luca Marra 
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Pur essendo una novità per il catalo¬ 
go Macromedia, RoboDemo non è un 
pacchetto nuovo in assoluto. Questa 
infatti è la quinta versione di un pro¬ 
gramma in precedenza prodotto e 
commercializzato dalla società ca¬ 
liforniana eHelp, che Macromedia ha 
acquisito di recente. Si tratta di un 
tool (disponibile solo in lingua ingle¬ 
se) che permette di creare con facilità 
dimostrazioni interattive e simulazio¬ 
ni di pacchetti software. Come il di¬ 
retto concorrente ViewletBuilder di 
Qarbon (www.qarbon.com), di cui 
abbiamo recensito la versione 3 su 
PC Professionale di settembre 2002, 
anche RoboDemo non si limita a regi¬ 
strare il filmato di ciò che appare sul¬ 
lo schermo del Pc ma essenzialmente 
cattura una schermata ogni volta che 
si verifica un clic del mouse o viene 
premuto il tasto Stamp. Il programma 
memorizza anche il tipo di cursore (e 
la relativa posizione) al momento del 


ì T L3 RoboDemo 5 

■ n 

mB i m ì i Euro 586,80 va inclusa 

Llaggiornamento costa euro 286,80 iva inclusa. 

Produttore: Macromedia, Usa; pagina Web 
www.macromedia.it. 

Distributori: Esprinet, via G. Saragat, 4,20054 Nova Milanese 
(Mi); tei. 0362-4961. fax: 0362-496800; pagina Web 
www.esprinet.com. IT WAY, via L. Braille 15,48010 Ravenna; tei. 
0544-288711, fax: 0544-288788; pagina Web www.itway.it. Pi- 
co, via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; tei. 052-2512332, 
fax 052-2511061; pagine Web www.pico.it. 


Pro 


> Molto facile da utilizzare 

> Crea demo eseguibili per piattaforme Win, Mac e Linux 

> Commenti automatici 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Solo in lingua inglese 


clic nonché i tasti digitati. Ai termine 
usa tutti questi dati per produrre 
un'animazione che ricostruisce la ses¬ 
sione di lavoro appena svolta. L'ani¬ 
mazione, diversamente da un norma¬ 
le filmato, può essere facilmente mo¬ 
dificata e ottimizzata. Ad esempio, è 
possibile intervenire sui tempi di vi¬ 
sualizzazione delle schermate e sulla 
loro progressione, modificare il tipo di 
cursore e la sua posizione, ma anche 
inserire nuove schermate (catturan¬ 
dole se necessario al volo) oppure eli¬ 
minarne alcune. 

RoboDemo inserisce anche in auto¬ 
matico nelle schermate catturate dei 
"fumetti" che descrivono le azioni 
compiute, ad esempio: "selezionare 
Documenti Condivisi", "Verrà aperta 
la finestra di dialogo music", "fare 
clic sul pulsante btClose" e così via. 
L'ultimo esempio si riferisce al pul¬ 
sante di chiusura di una finestra di 
dialogo, e mostra come RoboDemo 
faccia del suo meglio nell'ottenere da 
Windows il nome corretto degli og¬ 
getti da inserire nelle descrizioni sen¬ 
za però riuscirci sempre. I commenti 
comunque sono modificabili con faci¬ 
lità, e correggere qualche errore è 
sempre meglio che inserire le descri¬ 
zioni a partire da zero. 

RoboDemo offre anche una modalità 
di cattura "tradizionale", in cui regi¬ 
stra un semplice filmato. Le due mo¬ 
dalità non sono esclusive ma possono 
essere alternate a piacere all'interno 
della stessa simulazione. Si pensi a 
un tutorial di un player multimediale: 
la funzione di cattura basata sulle sin¬ 
gole schermate sarebbe chiaramente 
poco efficace per dimostrarne le ca¬ 
pacità di riproduzione video. D'altro 
canto, catturare il filmato di tutta la 
sessione, oltre a rendere difficoltose 
se non impossibili le eventuali elabo¬ 
razioni che si dovessero rendere ne- 
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RoboDemo consente di creare tutorial interattivi 
registrando una sequenza di schermate (completa di 
eventi di tastiera e mouse) che può essere 
successivamente modificata ed elaborata. 

cessane (per correggere un clic erra¬ 
to, ad esempio), comporterebbe un 
file di dimensioni decisamente ele¬ 
vate. L'approccio di RoboDemo in¬ 
vece offre il meglio dei due mondi. Il 
programma permette di regolare la 
qualità del video catturato, privile¬ 
giando la qualità oppure la compat¬ 
tezza dell'animazione. 

RoboDemo consente anche di ag¬ 
giungere alle animazioni slide in for¬ 
mato .ppt (PowerPoint), filmati .avi e 
.swf (Flash), contributi audio in ,mp3 
o ,wav (eventualmente registrati in 
tempo reale durante la sessione di 
lavoro). Nell’animazione possono 
poi essere inseriti elementi quali 
pulsanti, aree sensibili al clic del 
mouse e caselle per l'inserimento di 
testo, ai quali l'utente può associare 
un'azione semplice (come "invia 
un'e-mail" o “vai a un altro frame") 
o sofisticata (un intero script in Java¬ 
Script) in modo da realizzare dimo¬ 
strazioni interattive anche sofistica¬ 
te. L'animazione definitiva può esse¬ 
re salvata in formato .swf (un plug-in 
opzionale consente di generare an¬ 
che un file ila modificabile poi con 
Flash) e come file eseguibile (per 
Windows, Linux o Macintosh). Il 
programma può generare anche 
versioni "statiche", adatte alla stam¬ 
pa, in formato ,doc. ■ 
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Software ►► 


Serif DrawPlus 7.0 per 
la grafica vettoriale e Web 

Un programma che offre a un prezzo contenuto un set completo di potenti 
tool con cui si possono creare agevolmente documenti vettoriali sofisticati. 


DrawPlus è un programma per il di¬ 
segno vettoriale che possiede un set 
di strumenti molto completo, tale da 
reggere il confronto con guanto offro¬ 
no i software professionali più blaso¬ 
nati. L'applicativo di Serif include an¬ 
che i tool per creare grafica Web e 
brevi animazioni salvabili nei formati 
Gif animato e Avi. 

Le novità di guesta settima edizione 
sono numerose e comprendono 
un'interfaccia unificata per l'acquisi¬ 
zione delle immagini bitmap da peri¬ 
feriche Twain e Usb, come scanner e 
fotocamere. Inoltre adesso è permes¬ 
so creare documenti composti da più 
pagine ed è disponibile un algoritmo 
per generare curve flessuose anche 
quando si traccia una semplice serie 
di punti, che il software provvede a 
unire in tempo reale. In più, nell'in¬ 
terfaccia è inclusa una libreria con 
decine di stili di linee calligrafiche, 
che imitano i tratti lasciati da una 
penna stilografica. 

Molto significativa è l'introduzione di 
nuovi effetti grafici 3D e 2D. I primi 
consentono di estrudere la sagoma e 


di stab ilir e la forma dello smusso, il ti¬ 
po di illuminazione e la finitura su¬ 
perficiale. Le trasformazioni 2D sono 
raccolte in un'unica comoda palette, 
dove troviamo le funzioni per gene¬ 
rare ombre e aloni, sia esterni sia in¬ 
terni. A questo si aggiunge la simula¬ 
zione di un rilievo, la generazione di 
una rugosità basata su bitmap e la 
trasparenza graduale dei bordi. Ogni 
regolazione è veloce e intuitiva ed è 
applicata in tempo reale nel disegno. 
Un'altra novità è la scrittura del testo 
aH'interno delle forme geometriche: 
le lettere scorrono in automatico man 
mano che sono digitate, in modo da 
occupare lo spazio 
disponibile all'inter¬ 
no della sagoma. 

Inoltre, la versione 7 
offre un set completo 
di opzioni per for¬ 
mattare il testo, come 
l'impostazione delle 
distanze tra i caratte¬ 
ri e le righe e l'incli¬ 
nazione delle lettere. 

Segnaliamo poi che 


adesso è disponibile sia il supporto 
dei colori Cmyk e Pantane, sia la se¬ 
parazione dei colori spot; inoltre è in¬ 
clusa la funzione di esportazione del 
documento nel formato Pdf. 

Per quanto riguarda le altre caratteri¬ 
stiche di DrawPlus, si apprezza subi¬ 
to l'interfaccia - disponibile solo in 
inglese - pulita e ordinata, assoluta- 
mente conforme allo standard grafico 
di Windows. L'area centrale di dise¬ 
gno è libera da finestre flottanti e i 
pulsanti di comando sono allineati sui 
lati sinistro e superiore della zona di 
lavoro; sulla destra è invece posta la 
palette con le diverse librerie grafi- 


►► 
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Produttore: Serif, Hampshire Drive 13, Suite 12, 

Hudson (Nh), Usa; tei. +1-603-889.8650; 

fax+1-603-889.1127; pagina Web www.serif.com. 


> Interfaccia ordinata e intuitiva 

> Comoda l’interfaccia degli effetti 2D 

> Strumenti completi e intuitivi 


Contro 


> Disponibile solo in inglese 


> La fusione tra due forme non permette elaborazioni 

> Linee di quotatura spartane 




Una caratteristica molto interessante di 
DrawPlus è la possibilità di modificare 
l’andamento delle campiture sfumate a 
bande non solo con la scelta dei colori, ma 
anche con l’impostazione delle curve che 
regolano il passaggio da una tinta all’altra. 


L’interfaccia di DrawPlus 7.0 è molto 
ordinata e rispetta pienamente i canoni 
grafici di Windows. I comandi sono raccolti 
ai lati dell’area di disegno e la libreria con i 
preset grafici disponibili è posta sulla destra. 
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La nuova palette Filter 
Effect raccoglie tutte le 
opzioni relative alla 
generazione di ombre e 
di aloni, esterni e interni. 
Ogni effetto è applicato 
in tempo reale, 
direttamente nell’area di 
disegno. 


che. Qui troviamo le raccolte con 
simboli e con documenti di ogni tipo, 
già pronti da impiegare, come dia¬ 
grammi, biglietti, etichette e banner. 
Il software fornisce anche tutta una 
serie di preset per il trattamento gra¬ 
fico degli oggetti, per imitare i mate¬ 
riali più disparati. 

Ogni progetto è organizzabile su li¬ 
velli, inoltre tutti gli strumenti di dise¬ 
gno e di elaborazione delle forme so¬ 
no interattivi e agiscono in tempo 
reale. Per rendere più spedito il dise¬ 
gno di base, sono disponibili numero¬ 
se forme geometriche elementari pa¬ 
rametriche, dotate di maniglie per re¬ 
golare i punti e le caratteristiche no¬ 
tevoli, come il numero di lati dei poli¬ 
goni e la forma della punta delle frec¬ 
ce. Purtroppo dopo l'inserimento di 
ogni sagoma è necessario seleziona¬ 
re di nuovo lo strumento, un'opera¬ 
zione assai noiosa guando è necessa¬ 
rio ripeterla parecchie volte. 

In compenso è molto comodo lo stru¬ 
mento Freehand Line, con il quale si 
tracciano linee curve a mano libera, 
che poi è possibile modificare sempli¬ 
cemente ripassando i tratti non sod¬ 
disfacenti. La scrittura del testo av¬ 
viene direttamente nel documento e 
le frasi sono modificabili anche dopo 
l'applicazione degli effetti grafici. 
Naturalmente è disponibile la funzio¬ 
ne per distribuire le lettere lungo un 
tracciato qualsiasi. 

Per quanto riguarda le campiture, 
DrawPlus offre una nutrita libreria di 
preset multicolori, che sono persona¬ 
lizzabili grazie alla regolazione non 
solo delle tinte ma anche della curva 


che definisce il passaggio da un colo¬ 
re all'altro. Le geometrie delle campi¬ 
ture sfumate coprono tutte le esigen¬ 
ze della composizione grafica, com¬ 
preso il caso di riempimenti comples¬ 
si con disposizioni personalizzate. 
Questo avviene grazie a una griglia 
di linee spline e di punti, a ciascuno 
dei quali è assegnabile una tinta di¬ 
versa. In più, il programma consente 
di regolare direttamente nel disegno 
la posizione e le proporzioni delle 
campiture assegnate. Ancora, le tra¬ 
sparenze sono basate su gradienti li¬ 
neari, conici, circolari o quadrati; in 
alternativa è permesso usare una bit- 
map come riferimento. Notiamo poi 
che sono disponibili diversi set cro¬ 
matici, da applicare agli oggetti a cui 
è stata assegnata in precedenza una 
tinta indicizzata. 

Le funzioni per modificare le forme 
già disegnate sono complete e tra 
queste si distingue lo strumento 
Perspective, molto intuitivo e che si 
regola direttamente nel documento. 
Questo avviene grazie a un'unica 
maniglia, che mossa con il mouse 
consente di determinare sia l'orien¬ 
tamento 3D sia la prospettiva. 
DrawPlus dispone poi dell'attrezzo 
per trasformare gradualmente un 
oggetto in un altro, ma in questo ca¬ 
so non è permesso aggiungere altre 
forme né stabilire arbitrariamente il 
percorso. 

Tra le funzioni accessorie troviamo 
gli strumenti per creare linee di 
quotatura e linee spezzate che col¬ 
legano le scatole, per creare dia¬ 
grammi a blocchi. In effetti, queste 


funzioni sono un po' primitive e la¬ 
sciano molto a desiderare rispetto 
alle possibilità offerte da altri 
software concorrenti. Molto sparta¬ 
no è anche il modulo PhotoWizard, 
un'interfaccia indipendente dedica¬ 
ta al fotoritocco delle immagini bit- 
map incluse nel documento. Sono 
disponibili un'anteprima e una serie 
di pulsanti per regolare i parametri 
di base della figura e per applicare 
alcuni semplici filtri. 

Più interessante è la possibilità di 
creare una breve animazione. In 
questo caso si copia su più pagine la 
composizione grafica e la si modifi¬ 
ca gradualmente foglio dopo foglio; 
purtroppo il software non esegue al¬ 
cuna interpolazione, quindi è ne¬ 
cessario sistemare ciascuna pagina. 
Man mano che il lavoro procede, si 
controlla l'effetto ottenuto tramite 
un'anteprima, che mostra i fogli in 
rapida sequenza, proprio come fos¬ 
sero fotogrammi. Quando tutto è a 
posto, si esporta la composizione nei 
formati Avi oppure Gif animato. 
Infine, DrawPlus consente di suddivi¬ 
dere il documento in settori, di creare 
zone sensibili al mouse (hotspot) e di 
preparare pulsanti rollover a quattro 
stati. Il software si incarica di genera¬ 
re in automatico il codice Html ne¬ 
cessario ed esporta il documento co¬ 
me serie di file Gif oppure Jpeg (non 
Png), una volta che l'utente ha stabi¬ 
lito gli indirizzi Uri. 

Per concludere, vi segnaliamo che sul 
Cd-Rom allegato alla rivista potete 
trovare la versione completa e gratui¬ 
ta di DrawPlus 4.0. 


L ’estrusione 3D è un ’altra 
novità di questa edizione 
del programma 7. La 
finestra dedicata 
permette di stabilire la 
direzione e l’entità 
dell'estrusione, il tipo di 
spigolo, la posizione della 
luce e l’aspetto 
superficiale della forma. 


r° 

pw 


_=jsj* 


e* b sni * o- - ^ ìk % a <?> * <?> □.o. <?. p. 

3] |128.8trt u / sì 


□I.1...1.r... ..i., .r... ..i*... p... i...i....... p....... ir.i....... r...... i...ii 



lm 3] fi* cì 

jinnna- 1 E 
HHH ' 

*1 = 


Depth |0Ù82»n vjd- 

Urier |U.UyUm EJ- 

Inrtet |u.WUn Efi - 

P Lock shopc 

_ 

IChueled 3 


nrk ifì/rliwi armivi nr i» xliriws in snulpl Ihe nhjwft erige Depih rieiermin ** hnw 
mucti tfteknett wfl be added to thè object't Evtrution The Outet terting addi a towet lip 
to (he edge; Irne* chnels away (he upper cornei. Check Lock chape' lo marvtan a 
constar* pioNc. The Typc fa» letsyou sclcct o prese» single or doublé frocr plus outer) 
beve! prolile 


111 

i-i m 77* w o isi a 


Help 


142 

PC Professionale - maggio 2004 


Lio'arv Portole 































































































Software ►► 


OmniPage Pro 14 Office, 
POcr che gestisce il workflow 


L'ultimo aggiornamento del software Ocr di Scansoft offre funzioni più 
flessibili e potenti per il lavoro in team e l'automazione dei processi. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


I I 
I I 


LAB 


La scena dei software professionali 
per il riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri (Ocr) da tempo è dominata da 
due produttori: Abby, con il suo Fine¬ 
Reader, e ScanSoft con OmniPage. 
Circa sei mesi fa Abby ha presentato 
la versione 7 di FineReader (la recen¬ 
sione è stata pubblicata su PC Profes¬ 
sionale di dicembre 2003; la potete 
trovare, in formato Pdf, sul Cd-Rom 
allegato a questo numero). Ora è 
ScanSoft a rinnovare la propria offer¬ 
ta, con la versione 14 di OmniPage 
(la release 13 è stata saltata a piè pa¬ 
ri, forse per motivi scaramantici). 

Le nuove funzionalità sono molte, e 
anche i requisiti minimi sono au¬ 
mentati di conseguenza: ora è espli¬ 
citamente richiesto un processore 
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Pentium 3 con 256 MByte di Ram, 
contro la Cpu Pentium e i 128 MBy¬ 
te consigliati in precedenza. È possi¬ 
bile installare OmniPage 14 sopra 
una versione precedente del softwa¬ 
re, conservando le impostazioni di 
lavoro. 

OmniPage 14 Office offre un ampio 
supporto al formato Adobe Pdf gra¬ 
zie all'integrazione del software 
ScanSoft Pdf Converter. Una volta 
installato il prodotto, ad esempio, si 
può usare il menu Apri/File di Word 
(versione 97 o successive) per edita¬ 
re i file Pdf all'interno del program¬ 
ma di videoscrittura Microsoft. Il 
convertitore Pdf rileva le parti di te¬ 
sto e le carica direttamente in Word 
per la modifica; nel caso in cui non 
trovi una porzione di testo riconosci¬ 
bile, offre la possibilità di trasferire 
l'elaborazione del file a OmniPage. 
OmniPage 14 aggiunge anche a 
Windows una stampante virtuale, 
senza opzioni di configurazione ma 
funzionale, che consente di produr¬ 
re file Pdf da qualunque applicativo 
che supporta la stampa. Inoltre i Pdf 
generati possono essere searchable 
(cioè indicizzati per consentire ricer- 
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L’interfaccia di OmniPage 14 è rimasta pressoché immutata 
rispetto alla precedente versione, con grandi pulsanti perii 
richiamo delle fasi principali di elaborazione. 


I flussi di lavoro permettono di automatizzare 
sequenze di operazioni anche piuttosto 
articolate. In questa versione è presente un 
Assistente che aiuta a impostarli rapidamente. 
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Ocr Proofreader è la finestra in cui si può verificare la 
correttezza delle parole incerte; il programma mostra un 
ingrandimento grafico dell'originale e presenta un 
elenco di termini alternativi. Nella versione Office è 
possibile lavorare anche usando comandi vocali. 


che) e protetti con firma digitale o 
cifratura. 

Un'altra novità di questa versione è 
la capacità di conversione guidata da 
dizionari in circa 115 lingue, anche 
in modalità mista sulla stessa pagina: 
una brochure con testi in italiano, in¬ 
glese e tedesco, quindi, ora può es¬ 
sere acquisita in un tempo inferiore 
rispetto a quello necessario con Om¬ 
niPage 12. In fase di salvataggio su 
disco sono disponibili una varietà di 
formati: dai tradizionali Doc e Rtf ai 
Pdf (con immagine su testo o sostitu¬ 
ti d'immagine), all'Html (3.2 e 4.0) e 
Xml, passando per formati eBook e 
Microsoft Reader sino ad arrivare al 
Wav. Quest'ultima è un'altra novità 
della versione 14: un convertitore 
consente infatti di creare un file in 
formato Wav col testo acquisito: si 
tratta di una prerogativa utile per 
creare documenti multimediali o per 
una rapida verifica della conversione 
eseguita. Grazie alla nuova tecnolo¬ 
gia ScanSoft RealSpeak, la conver- 


►► 
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ìj iJ ScanSoft OmniPage Pro 14 Office 

iiBniil Euro 598,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalla versione precedente costa Euro 248,40 
Iva esclusa. La versione OmniPage Pro 14 Standard costa 
Euro 178,80 Iva esclusa. 

Produttore: ScanSoft Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
Palazzo Sirio, Scala 2, Via Colleoni 9,20041, Agrate 
Brianza, (Mi); tei. 031-48.08.71; fax 031-48.33.83; 
pagina Web: http://italy.scansoft.com. 


> Elevata efficienza nel riconoscimento 

> Supporto evoluto al formato Pdf 

> Gestione dei flussi di lavoro 


> Interfaccia migliorabile 

> Documentazione scarsa e tradotta male 


OmniPage 14 riconosce testi in oltre 100 lingue e 
può elaborare anche pagine multilingua. Il 
programma offre nove dizionari professionali 
(legale, medico, finanziario) in varie lingue e 
permette di privilegiare la velocità di 
riconoscimento o la precisione. 
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I documenti riconosciuti 
possono essere salvati in 
un'ampia gamma di 
formati, tra cui Html, Xml, 
Pdf e Ut (per Microsoft 
Reader). È disponibile 
anche un sintetizzatore 
vocale perla conversione 
in un file audio. 


sione del testo acquisito fornisce un 
parlato di buona qualità. Il supporto 
vocale non si limita però a questo 
aspetto: è anche possibile controllare 
alcune funzioni di correzione e modi¬ 
fica a voce, grazie al software di rico¬ 
noscimento vocale ScanSoft ASR- 
1600 integrato (che supporta sino a 
sette lingue) e alla funzione di menu 
Assistente Vocale. Ad esempio, du¬ 
rante la correzione del testo acquisito 
è possibile indicare a voce il numero 
della parola proposta nella finestra di 
dialogo Ocr Proofreader per inserirla 
nel testo e " cliccare a voce " i pulsan¬ 
ti del pannello stesso. 

Per quanto riguarda la precisione 
(ScanSoft dichiara un miglioramento 
del 35% rispetto a OmniPage 12, 
grazie a un nuovo motore Ocr), ab- 
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biamo effettivamente riscontrato una 
maggior accuratezza. Usando i nostri 
usuali documenti campione abbiamo 
notato in particolare che OmniPage 
14 identifica gli stili meglio della re- 
lease precedente, riconoscendo ed 
inserendo anche i colori del testo e 
dei fondini in modo più affidabile. 
Un'altra novità è la possibilità di re¬ 
golare la velocità dell'Ocr, privile¬ 
giando la velocità oppure la precisio¬ 
ne. Nel primo caso la riduzione del 
tempo di elaborazione comporta il 
sacrificio di particolari come testi e 
sfondi colorati o il testo in negativo. 
OmniPage Pro 14 Office prevede 
una notevole estensione del sistema 
dei flussi di lavoro già presente in 
forma molto più rudimentale nella 
precedente versione 12.1 flussi di la¬ 
voro permettono di automatizzare 
l'elaborazione impostandone e defi¬ 
nendone i vari passi. Ad esempio, è 
possibile programmare il salvataggio 
su disco fisso di una copia del file ac¬ 
quisito da scanner, la successiva con¬ 
versione in Word e - per finire - rin¬ 
vio a un collega tramite posta elettro¬ 
nica: il tutto in seguito a un solo clic 
del mouse. In passato l'impostazione 
di un flusso di lavoro poteva essere 
complicata; ora invece è disponibile 
un Assistente che guida passo per 
passo l'utente. 

I flussi di lavoro possono essere sal¬ 
vati su disco o usati immediatamen¬ 
te e scartati (anche in questo caso 
l'Assistente può comunque semplifi- 


Software ►► 


carne la programmazione). Un flus¬ 
so di lavoro può anche essere attiva¬ 
to da un codice a barre. 

È sufficiente inserire un codice sul 
frontespizio della prima pagina di 
un documento perché subito 
dopo la scansione con OmniPa¬ 
ge venga avviato il flusso corri¬ 
spondente. A proposito di auto¬ 
mazione, OmniPage 14 è in 
grado di monitorare una cartel¬ 
la (anche condivisa in rete) ed 
elaborare automaticamente i 
documenti che vi vengono ag¬ 
giunti. Il Batch Manager inte¬ 
grato permette di memorizzare 
e organizzare le operazioni 
nonché eseguirle in momenti 
specifici, ad esempio quando 
non si sta usando il Pc. È anche 
prevista la notifica via e-mail quan¬ 
do vengono eseguiti processi. 
OmniPage 14 consente di creare più 
convertitori per effettuare salvataggi 
in più formati di file simultaneamen¬ 
te, ad esempio per memorizzare se¬ 
paratamente le immagini delle pagi¬ 
ne e le pagine riconosciute. Questa 
versione del programma può anche 
importare ed esportare file da e ver¬ 
so siti Ftp o Microsoft Sharepoint (il 
flessibile server Microsoft per la 
creazione di intranet). 

L'interfaccia di fatto è rimasta identi¬ 
ca a quella della versione 12. Come 
in passato, è previsto un unico pul¬ 
sante multifunzione per richiamare il 
tool di ridefinizione delle aree, il che 
obbliga a scegliere innanzitutto il ti¬ 
po di area (testo, grafica eccetera) fa¬ 
cendo clic sull'angolo del pulsante. 
Avremmo preferito un pulsante per 
ciascuna area (come in FineReader) 
o, almeno, la possibilità di commuta¬ 
re il tipo di area con una scorciatoia 
da tastiera. 

Oltre che nella versione Office da 
noi esaminata, OmniPage è disponi¬ 
bile anche in una release Standard - 
diretta agli utenti privati e dal prez¬ 
zo nettamente inferiore - che non 
contiene il modulo di creazione di 
Pdf da qualunque applicativo ed è 
priva di alcune funzioni utili soprat¬ 
tutto in ambito aziendale: la condivi¬ 
sione dei flussi di lavoro, il supporto 
diretto all'Ftp, il supporto vocale e 
l'esportazione in formato .lit (Micro¬ 
soft Reader). ■ 
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Software ►► 


Rendering non fotorealistici 
di qualità con Sketch and Toon 


Questo plug-in per CINEMA 4D è capace di produrre immagini a tinte piatte, 
simili ai cartoni animati, ma anche schizzi che simulano i disegni fatti a mano. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Il plug-in Sketch and Toon è un mo¬ 
tore di rendering non fotorealistico 
che si integra con il software di mo¬ 
dellazione e di animazione CINE¬ 
MA 4D R8.5 o versioni successive. 
L'intergrazione è ottima, infatti 
Sketch and Toon funziona anche 
con scene in cui sono sfruttati gli ef¬ 
fetti dinamici, i generatori di parti- 
celle, gli algoritmi radiosity e così 
via. Di più, il software non si limita 
a riprodurre lo stile grafico dei dise¬ 
gni animati, ma imita in maniera 
sorprendente anche gli schizzi a 
mano libera, in cui gli oggetti sono 
delineati da una serie di linee gros¬ 
solane, tracciate più volte in manie¬ 
ra approssimativa. Segnaliamo inol¬ 
tre che il motore del plug-in agisce 
a livello dei materiali, perciò è pos¬ 
sibile visualizzare nella stessa scena 
sia gli elementi fotorealistici sia le 
figure scontornate a tinte piatte. Ai- 
Tatto pratico, per attivare Sketch 
and Toon è necessario spuntare la 


casella relativa nella finestra di im¬ 
postazione del rendering e di segui¬ 
to assegnare alle entità 3D i mate¬ 
riali per il contorno e per le campi¬ 
ture. I parametri di regolazione di 
questi ultimi sono raccolti nella pa¬ 
lette dei materiali e sono suddivisi 
su tre livelli di complessità. Grazie a 
questa disposizione gli utenti meno 
esperti non rischiano di perdersi in 
un mare di variabili, mentre chi ha 
più pratica è libero di ottenere effet¬ 
ti grafici molto sofisticati. Natural¬ 
mente il software offre numerosi 
preset, pronti da impiegare e perso¬ 
nalizzabili a volontà. 

Più in dettaglio, tra le numerose va¬ 
riabili che definiscono l'aspetto del¬ 
le linee di contorno troviamo Over- 
shoot e 2D e 3D Transform, che con¬ 
sentono di ottenere le sbordature ti¬ 
piche di un disegno schizzato a ma¬ 
no. Gli altri parametri stabiliscono il 
colore, lo spessore e la trasparenza 
del tratto, che cambiano se le linee 
sono visibili oppure nascoste. In 



essere più sottili o tratteggiate, co¬ 
me avviene nei disegni tecnici. Da 
notare che il software consente an¬ 
che di eliminare i piccoli difetti che 
talvolta appaiono sulle superfici 
curve più complesse. In questi casi 
è sufficiente selezionare i bordi del¬ 
la mesh 3D nella zona critica ed 
escluderli dalla fase di rendering. 
Le campiture sono a colori piatti, a 
bande oppure mostrano texture che 
riproducono la rugosità e la tinta 
della carta. Un'altra alternativa inte¬ 
ressante permette di simulare i diffe¬ 
renti tipi di tratteggio fatto a mano, a 
china o a matita, anche quelli incro¬ 
ciati e irregolari. 

Tra le particolarità di Sketch and 
Toon troviamo la funzione che gene¬ 
ra alcune linee schematiche che rap¬ 
presentano la velocità di un oggetto 
in un'animazione, proprio come nei 
fumetti. Grazie a un algoritmo simile 
il software genera anche le scie cur¬ 
ve o diritte delle particelle in rapido 
movimento. In più, il programma è 
capace di tracciare un po' alla volta 
le linee di contorno, una caratteristi¬ 
ca che consente di creare facilmente 
un filmato in cui il disegno appare 
gradualmente, come se fosse trac¬ 
ciato da una penna invisibile. 
Segnaliamo infine che il programma 
comprende il modulo di esportazio¬ 
ne in formato vettoriale per Adobe 
Illustrator. Naturalmente questa fun¬ 
zione fornisce risultati validi soltanto 
con le linee di contorno e con le 
campiture più semplici, mentre pro¬ 
duce parecchi artefatti nel caso di 
scene graficamente molto comples¬ 
se. Stranamente, in un panorama di 
funzioni così ricco e completo man¬ 
ca la capacità di creare documenti 
vettoriali Flash, un formato che gra¬ 
zie a Internet ha raggiunto una dif¬ 
fusione molto elevata. 
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Tanta potenza in più 
per FileMaker Pro 7 


Software ►► 


FileMaker compie un salto di qualità notevole, ma fa anche un 
incomprensibile passo indietro nella visualizzazione del testo. 


i i 
i i 


►► Anteprima di FileMaker da lungo tempo è uno dei 

Maurizio Bergami prodotti più adatti per chi vuole svi- 
e John Clyman luppare, utilizzare e pubblicare data¬ 
base relazionali non troppo comples¬ 
si senza scontrarsi con le difficoltà ti¬ 
piche dei software Dbms tradizionali. 
Con la versione 7, appena rilasciata, 
liliUmifJII FileMaker compie un sensibile salto 

[Ri=1 di qualità dotandosi di capacità po- 

1 J tenziate per la gestione delle relazio¬ 

ni, di controlli di accesso più sofistica¬ 
ti e di tanti altri miglioramenti piccoli 
e grandi. A confronto di Access, File¬ 
Maker mantiene un netto margine di 
vantaggio per quanto riguarda l’usa- 
bilità. Access può essere il più indica¬ 
to per creare applicazioni sofisticate 
che richiedono un supporto notevole 
di codice, ma con questa release File¬ 
Maker estende notevolmente la sua 
portata entrando nello spazio dei da¬ 
tabase di fascia intermedia. 

Le precedenti versioni di FileMaker 
supportavano già le relazioni, anche 
se con un meccanismo che sembrava 
applicato a forza su un database es¬ 
senzialmente di tipo fiat-file (a singo- 


Ti FileMaker Pro 7 

n 

ÌBf Euro 418,80 Iva inclusa 


Laggiornamento da una versione precedente costa 
Euro 214,80; la versione Developer costa Euro 718,80. 

Produttore: FileMaker, Usa; pagina Web 
http://www2. filemaker. fr/italy/. 


Pro 


>Capacità relazionali potenziate 
>Ottime funzioni di pubblicazione Web 
>Un singolo file ora può ospitare più tabelle 


Contro 


>11 sistema di arrotondamento font peggiora la leggibilità 
e non può essere disabilitato, 
linguaggio di programmazione limitato 


la tabella). Ad esempio, ogni tabella 
richiedeva un file separato. Ora inve¬ 
ce un singolo file può incapsulare un 
insieme completo di tabelle e relazio¬ 
ni. Il formato dei file è cambiato, e gli 
archivi creati con le release prece¬ 
denti vengono convertiti automatica- 
mente all'apertura (previo salvatag¬ 
gio di un backup). Il nuovo formato 
prevede un limite praticamente infi¬ 
nito (8 Terabyte) per un singolo data¬ 
base e un massimo di 2 GByte per i 
singoli campi di testo. 

Le capacità relazionali di FileMaker 
7 sono state nettamente potenziate, e 
ora è presente un editor grafico che 
permette di creare e gestire in modo 
visuale le relazioni. 

La facilità d'uso rimane anche in 
questa versione un punto di forza di 
FileMaker: il software nasconde al¬ 
l'utente buona parte della comples¬ 
sità tipicamente legata alle attività di 
sviluppo di un database. 
Incomprensibilmente, FileMaker? 
comprende un meccanismo di arro¬ 
tondamento dei font (che ricorda 



quello di Mac OX 10 e non può esse¬ 
re disabilitato) che a nostro parere 
rende il testo dei moduli di leggibilità 
a volte davvero precaria. 


FileMaker/offre capacità relazionali potenziate e 
integra un efficace editor grafico di relazioni. 


Un nuovo modello di sicurezza sem¬ 
plifica l'assegnazione dei privilegi 
d'accesso a gruppi e utenti, fornendo 
un controllo estremamente granula¬ 
re. Ad esempio, è possibile indicare 
quali campi di una tabella possono 
essere modificati, letti o persino risul¬ 
tare visibili a gruppi o utenti specifici. 
Naturalmente le applicazioni di ge¬ 
stione dei dati non sono composte so¬ 
lo da moduli d'inserimento e da re- 
port, quindi FileMaker comprende 
una funzionalità di scripting che per¬ 
mette di definire comportamenti del 
database anche relativamente com¬ 
plessi. Per la creazione degli script è 
previsto il tool ScriptMaker, con cui si 
lavora selezionando da una lista le 
azioni desiderate e indicandone poi i 
parametri opportuni. Si tratta di un 
approccio semplice e alla portata an¬ 
che del principiante, che però non of¬ 
fre lo stesso livello di flessibilità del¬ 
l'ambiente Visual Basic integrato in 
Access. La condivisione dei database 
con altri utenti è molto facile. Fino a 
5 utenti possono condividere contem¬ 
poraneamente lo stesso file, ed è an¬ 
che possibile con pochi clic la pubbli¬ 
cazione sul Web (che mantiene un li¬ 
vello di fedeltà dei moduli davvero 
considerevole, anche se non tutti i co¬ 
mandi basati su script rimangono ac¬ 
cessibili). FileMaker integra un ser¬ 
ver Web, quindi non sono necessari 
componenti aggiuntivi. 

Il programma è disponibile per Win¬ 
dows (solo Xp e 2000) e per Mac OS 
X. La versione Developer offre fun¬ 
zioni aggiuntive quali un debugger 
per gli script. Quando leggerete que¬ 
ste righe entrambe saranno disponi¬ 
bili in italiano. Sono anche previste 
due versioni server e una per disposi¬ 
tivi palmari che verranno rilasciate 
più avanti nel corso dell'anno. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Software ►► 


Gestione completa dei file 
musicali con myMP3PRO 5 


Il software sviluppato da Steinberg ha un'interfaccia intuitiva, olire 
numerosi filtri Vst e integra un modulo per la masterizzazione di Dvd. 



Il programma possiede 
una libreria di 22 filtri Vst, 
la maggior parte dei quali 
impiega un'interfaccia 
proprietaria per le 
regolazioni. In figura 
vediamo tre di questi 
effetti, mentre in basso si 
trova il pannello con i 
quattro slot Vst 
disponibili. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Prodotto dalla divisione Steinberg 
di Pinnacle, myMP3PRO è un 
software "all-in-one" perla gestio¬ 
ne dei file musicali: permette di im¬ 
portare le canzoni direttamente dai 
Cd o da Internet, elaborarle e orga¬ 
nizzarle, riprodurle in locale e ma¬ 
sterizzarle su Cd o Dvd. 

Il programma gestisce i più diffusi 
algoritmi di compressione, tra cui 
Wma, RealAudio e Mp3; come sug¬ 
gerisce il nome, può trattare anche 
il formato Mp3 Pro - sviluppato 
congiuntamente da Fraunhofer IIS 
e da Thomson - che promette di¬ 
mensioni di file dimezzate rispetto 
a un file Mp3 di pari qualità. Sia il 
software sia la documentazione 


TTT3 myMP3PRO 5 

Baili Euro 39,99 Iva inclusa 


Il plug-in per la generazione di un numero illimitato di file in formato Mp3 
Pro costa Euro 10,00 Iva inclusa. 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web www.pinnaclesys.com. 
Distributori: BDS, via C. Fugetta 58,00149 Roma; tei. 06-5285.833, fax 
06-550.1524; pagina Web www.bds.it ; CDC, via T. Romagnola 61/63, 
56012 Fornacette (Pi); tei. 0587-2882, fax 0587-288.181; pagina Web 
www.cdcpoint.it, OpenCate, via Brodolini 30,21046 Malnate (Va); tei. 
0332-803.111, fax 0332-860.781; pagina Web www.opengatespa.com, 
Domina Digital Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa (Bo); 
tei. 051-618.8711, fax 051-616.6160; pagina Web www.domi- 
nadm.com, Raphael Informatika, via Emilio Longoni 47/b, 

00155 Roma; tei. 06-228.791, fax 06-2287.9250; pagina 
Web www.raphael.it. 


> Codifica con diversi algoritmi, tra cui Mp3 Pro 

> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Creazione di Dvd Video con le canzoni 


> L’encoder Mp3 Pro senza limiti va acquistato a parte 

> Pulsanti con icone non sempre comprensibili 


stampata sono in italiano e nel Cd- 
Rom di installazione sono inclusi il 
programma principale, LabelEditor 
per creare etichette e copertine per 
i Cd, e l'applicativo get it on CD, un 
software molto semplice per creare 
compilation da caricare su un Cd 
musicale. 

Le novità di questa quinta edizione 
riguardano unicamente myMP3PRO 
e non sono particolarmente rivolu¬ 
zionarie. Iniziamo notando che ora 
si può personalizzare a fondo l'inter¬ 
faccia, agendo sia sui colori sia sul 



posizionamento dei pulsanti e dei 
pannelli. Il programma è poi capa¬ 
ce di catalogare e di riprodurre i fi¬ 
le audio registrati su più computer 
collegati in rete e integra un brow- 
ser Web per la ricerca di musica, di 
testi e di copertine. Ancora, la ver¬ 
sione 5 è in grado di inviare clip so¬ 
nori via e-mail. 

Il programma comprende una buo¬ 
na gamma di effetti per l'elabora¬ 
zione dei file audio; la sezione filtri 
Vst comprende adesso il nuovo 
pannello DJTools, in cui sono rac¬ 
colti i cinque filtri Phaser, Flanger, 
Delay, Chopper e Reso, tutti appli¬ 
cabili in tempo reale, che permet¬ 
tono di introdurre distorsioni e riso¬ 
nanze tipiche della musica da di¬ 
scoteca. Il software è anche capace 
di applicare i filtri a ritmo di musi¬ 
ca, grazie al conteggio automatico 


Una novità di myMP3PR0 5 è il set di filtri Vst DJTools. 
Nel pannello visibile in primo piano sono raccolti i 
pulsanti e le manopole per ottenere le elaborazioni 
sonore tipiche della musica da discoteca. I filtri 
agiscono in tempo reale e sono sincronizzati con la 
musica, grazie al conteggio delle battute. 


» 
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Software ►► 




La finestra di 
esportazione di 
myMP3PR0 
consente di 
scegliere il formato 
di compressione 
tra i diversi 
disponibili, la 
qualità e 

naturalmente il bit 
rate, variabile o 
costante. Più sotto 
vediamo le opzioni 
per introdurre 
dissolvenze 
incrociate e per 
normalizzare il 
volume. 


Il nuovo modulo di 
authoring Dvd genera in 
automatico i menu 
interattivi, con i pulsanti 
per accedere alle canzoni. 
Il software offre molte 
varianti grafiche per i 
menu e consente un certo 
grado di 

personalizzazione. Da 
notare che i menu sono 
organizzati per autore 
musicale. 


del numero di battute al minuto 
(Bpm) del brano in esecuzione. Le 
numerose manopole disponibili in 
questo pannello consentono di stabi¬ 
lire con quale intensità e in quale in¬ 
tervallo di frequenza devono essere 
introdotte le modifiche. 

Questa release di myMP3PRO crea i 
tag in base ai nomi dei file e include 
un modulo dedicato all'authoring dei 
Dvd, capace di masterizzare diretta- 
mente un Dvd con i clip sonori sele¬ 
zionati e di generare in automatico i 
menu interattivi con i pulsanti neces¬ 
sari per selezionare i brani. Sono an¬ 
che disponibili alcune semplici opzio¬ 
ni per modificare l'aspetto dei menu; 
ad esempio, l'utente può selezionare 
l'immagine di sfondo e intervenire 
sia sulla disposizione dei tasti sia sul¬ 
le piccole figure inserite al loro inter¬ 
no. Il programma di Pinnacle, come 
accennato, può codificare le canzoni 
anche nel formato Mp3 Pro, che con¬ 
sente una compressione assai più 
elevata rispetto all'Mp3 tradizionale 
(con pari qualità sonora). Purtroppo il 
codec in dotazione può essere usato 
solo 20 volte, poi è necessario acqui¬ 
stare via Internet un plug-in per l'e¬ 
sportazione illimitata (che costa 10,00 
euro Iva inclusa). 

L'interfaccia di myMP3PRO è suddi¬ 
visa in quattro aree distinte. Nella 
parte superiore, sulla sinistra, trovia¬ 
mo i tasti e le indicazioni numeriche 
del lettore musicale, mentre più sotto 
sono posti i cursori dell'equalizzatore 
e dei filtri. Ancora più in basso vedia¬ 
mo la sezione playlist, dove è visibile 
l'elenco dei brani selezionati per l'e¬ 
laborazione e per la masterizzazione. 


Sulla destra domina invece la palette 
Pool, in cui il software elenca tutti i 
clip sonori individuati nel computer, 
suddivisi per genere. Al primo avvio 
il programma compie una scansione 
dei dischi del computer e carica in 
Pool i clip audio trovati; i formati 
compatibili comprendono tutti gli al¬ 
goritmi più diffusi, come Wave, Aiff, 
Ogg Vorbis, Wma9 e, naturalmente, 
Mp3. In più, il software è capace di 
estrarre le canzoni direttamente dai 
Cd musicale e dalle radio Web. 

Una volta catalogati, i brani sono mo¬ 
dificabili grazie a vari filtri che agi¬ 
scono in tempo reale; ad esempio 
quelli per generare dissolvenze in¬ 
crociate, ampliare l'effetto stereo, 
comprimere la dinamica e via di que¬ 
sto passo. È disponibile un equaliz¬ 
zatore a otto bande, che può agire 
nella gamma di frequenze comprese 
tra i 60 e i 15.000 Hz. Il programma è 
anche capace di regolare in automa¬ 
tico il volume di più brani, affinché il 
livello sonoro sia uniforme nell'intero 
gruppo selezionato, e supporta l'uso 
degli effetti in standard Vst (il corre¬ 
do di base ne comprende 22). 

Uno strumento interessante di 
myMP3PRO è il modulo Surround, 
che simula sonorità ambientali 3D 
tramite la generazione di due canali 
aggiuntivi posteriori. Queste due 
nuove tracce sono poi incluse nei due 
canali anteriori con un'operazione 
matriciale, al fine di mantenere la 
perfetta compatibilità con i normali 
lettori stereo. La sezione dedicata al¬ 
l'organizzazione delle canzoni è deci¬ 
samente versatile e mostra i dati sud¬ 
divisi in due finestrelle. In quella di 


sinistra sono elencate sia le cartelle 
con gli artisti, gli album e i generi, sia 
i gruppi corrispondenti alle playlist e 
alle stazioni radio Web. Ogni cartella 
consente l'accesso alle canzoni in es¬ 
sa raccolte, che appaiono nell'area a 
destra, in forma tabellare; le numero¬ 
se colonne contengono i dati associa¬ 
ti ai brani audio, come il titolo, l'auto¬ 
re e il genere. 

Il motore di ricerca consente l'estra¬ 
zione delle canzoni in base alLimpo- 
stazione di chiavi multiple, con un 
massimo di venti condizioni con cui si 
selezionano i valori preferiti all'inter¬ 
no delle undici colonne memorizzate 
nella base dati. L'interfaccia di sele¬ 
zione dei campi e delle condizioni 
per la ricerca è efficace e semplice da 
usare. Per quanto riguarda la codifi¬ 
ca nei vari formati, myMP3PRO in¬ 
clude i più diffusi algoritmi di com¬ 
pressione; Mp3 (Fraunhofer o Lame), 
Mp3 Pro, RealAudio, Ogg Vorbis e 
Wma8; a questi si aggiunge Flac, un 
codec lossless ottimizzato per la com¬ 
pressione audio. Con Mp3 si regola il 
bit rate tra i 40 e i 320 kbit al secondo 
e si seleziona la modalità costante 
oppure variabile; con la variante Pro 
è invece obbligatorio scegliere un bit 
rate costante, pari o inferiore a 96 
kbit al secondo. Chi già possiede la 
versione precedente di myMP3PRO 
probabilmente non sentirà il bisogno 
di acquistare questa nuova release. 
Ma il software di Pinnacle si fa co¬ 
munque notare per l'immediatezza 
dell'interfaccia, per la ricchezza di fil¬ 
tri Vst in dotazione e per la versatilità 
con cui permette di gestire un ampio 
archivio di brani musicali. ■ 
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►► Di 

Edmondo Orlotti 


Cebit 2004 a metà strada fra 
ripresa e tentazioni consumer 

Più visitatori e più elettronica di consumo all'appuntamento 
annuale di Hannover con l'iniormation & Communication Technology. 


La conta ufficiale della fiera It più 
importante al mondo registra per 
questa diciottesima edizione 
510.000 visitatori, che in sette gior¬ 
ni di manifestazione hanno percor¬ 
so gli oltre 330.000 metri quadri di 
padiglioni espositivi. Il numero 
complessivo conferma quindi la 
tendenza alla diminuzione, ma il 
giorno in meno di durata dell'even¬ 
to di quest'anno ha consentito co¬ 
munque di mantenere alto il nume¬ 
ro dei contatti su base quotidiana. 
Un aiuto è senz'altro arrivato dalle 
offerte speciali che l'ente organiz¬ 
zatore ha riservato alle comitive di 
studenti, che hanno ottenuto prezzi 
simbolici per il biglietto d'ingresso 
nel fine settimana. Gli umori dei 
6.411 espositori erano contrastanti: 
chi riteneva la manifestazione an¬ 
cora un importante successo com¬ 
merciale, chi invece si lamentava 
della riduzione dei visitatori profes¬ 
sionali. Sempre stando alle cifre uf¬ 
ficiali, però, almeno la metà dei vi¬ 
sitatori è arrivato in fiera alla ricer¬ 
ca di business, con una presenza 
particolarmente significativa degli 
stranieri (il 25% del totale, di cui 
30.000 dall'Asia). 

Ciò detto, il clima generale della 
fiera era senz'altro più favorevole 
rispetto al 2003. Nonostante gli an¬ 
nunci tecnologici non siano più l'at¬ 
trazione principale di questo tipo di 
eventi, girando per i padiglioni la 



sensazione era che ci fosse final¬ 
mente un'offerta interessante di 
nuovi prodotti, in grado di segnare 
un progresso sensibile rispetto alla 
generazione precedente. 

Ben 10 aree tematiche hanno con¬ 
sentito di fare il punto in ogni set¬ 
tore della tecnologia; ancora una 
volta le attenzioni principali sono 
andate al mondo dell'hardware 
informatico, dell'elettronica di con¬ 
sumo e delle telecomunicazioni. 
Nel primo caso, nonostante le as¬ 
senze di alcuni grossi produttori 


(HP in primo luogo), una massiccia 
presenza asiatica (Taiwan, Cina, 
Corea in prima fila), il successo di 
pubblico è stato significativo, an¬ 
che grazie al tema dominante della 
fiera: la casa digitale. Proprio il 
connubio tra tecnologie informati¬ 
che e mondo dell'elettronica di 
consumo rappresenta la tendenza 
più significativa del momento, con 
il settore dei display al primo po¬ 
sto. Samsung, Panasonic, Philips, 
LG, Sony hanno dedicato partico¬ 
lare enfasi ai display al plasma e 


►► 
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Trend ►► 



Lcd di grandi dimensioni (fino a 80 
pollici per un plasma di Samsung), 
ma anche i sistemi a retroproiezio- 
ne stanno diventano accessibili 
(come prezzo e come ingombro) a 
un'utenza più vasta. In guesto set¬ 
tore, più che dalla televisione digi¬ 
tale attuale, ci si aspetta molto dal- 
l'Hdtv, la televisione ad alta defini¬ 
zione (che prevede fotogrammi li¬ 
no a 1.920 x 1.080 pixel), terreno 
sul quale però l'Europa si trova pe¬ 
ricolosamente indietro. Secondo 
DisplaySearch, società di analisi di 
mercato specializzata nel settore 
degli schermi piatti, lo scorso anno 
il mercato degli Lcd è cresciuto del 
101%, con la parte del leone recita¬ 
ta proprio dai televisori Lcd, un 
tendenza destinata a rafforzarsi nel 
2004. Questo fattore di crescita 
manterrà i prezzi dei pannelli an¬ 
cora molto elevati (almeno due vol¬ 
te a parità di schermo rispetto a un 
display tradizionale), fino a che nel 
2006 e 2007 l'arrivo dei processi di 
produzione di nuova generazione 
consentirà di soddisfare meglio la 
domanda. 

Una tecnologia destinata ad essere 
rapidamente affiancata all'alta de¬ 
finizione è rappresentata dai sup¬ 
porti di memorizzazione ottici a la¬ 
ser blu (Blu-Ray Disc), in grado di 
memorizzare 27 GByte di dati per 
lato e per strato su dischi in forma¬ 
to identico a quello dei Cd/Dvd at¬ 
tuali. Questa capacità è raggiungi¬ 
bile grazie all'impiego di laser blu, 
la cui lunghezza d'onda (405 nano- 
metri) è decisamente inferiore ri¬ 


spetto a quella dei laser rossi im¬ 
piegati nei dispositivi odierni (650 
nanometri). I principali produttori 
facenti parte del consorzio di svi¬ 
luppo dello standard hanno pre¬ 
sentato i primi dispositivi speri¬ 
mentali, destinati a invadere il 
mercato nel giro di 2-3 anni. 

> L’It tradizionale 

La novità maggiore per il mondo 
informatico classico è stata rappre¬ 
sentata dall'assenza di novità. Do¬ 
po gli annunci tecnologici di feb¬ 
braio da parte di Intel su 64 bit, 
nuovi chipset, Pei Express, era 
possibile trovare campioni delle 


nuove schede madri in esposizione 
ovunque, insieme alla conferma 
delle voci secondo cui questi pro¬ 
dotti non arriveranno prima di giu¬ 
gno. Intel ha per la verità annun¬ 
ciato (a bassa voce) la prossima in¬ 
troduzione di un modello di nume¬ 
razione delle proprie Cpu basato 
su un sistema a tre cifre dal signifi¬ 
cato simbolico (e denominato pro¬ 
cessor number). Con esso sarà 
possibile identificare le varie ver¬ 
sioni di processore, differenziate 
non solo per frequenza di clock ma 
per famiglia, quantità di cache, ve¬ 
locità del bus di comunicazione, e 
via via altre funzionalità che si an¬ 
dranno ad aggiungere. Avremo ad 



La casa digitale era 
senz'altro uno dei 
temi più popolari di 
questa edizione della 
fiera, come si vede 
dalla ricostruzione a 
destra. A sinistra 
invece i nuovi display 
digitali ad alta 
definizione, in grado di 
cambiare 
radicalmente 
l'esperienza di visione: 
è possibile infatti 
rimanere molto vicini 
allo schermo senza 
notare le evidenti 
sgranature di oggi. 
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Il nuovo zoccolo per processori Pentium 4 arriverà a giugno. I contatti saranno 775, con 
un meccanismo di ritenzione più sofisticato che non prevede più i tradizionali piedini. 



Modding molto popolare nei padiglioni dei fornitori di telai, con accessori e prodotti 
dall'estetica particolare dedicati a un pubblico in espansione. 



Lo Zen Portable Media Player di Creative Labs costituiva una delle attrazioni di 
maggiore interesse. Arriverà in Italia probabilmente prima della fine dell'anno. 


esempio il processore Pentium M 
modello 730 che identificherà la 
versione Dothan del processore a 
1,6 GHz e bus a 400 MHz, mentre 
il Pentium M modello 735 identifi¬ 
cherà sempre Dothan a 1,6 GHz 
ma con bus a 533 MHz. Intel ci tie¬ 
ne a sottolineare come la frequen¬ 
za operativa sarà sempre chiara¬ 
mente indicata, e che l'introduzio¬ 
ne del processor number è dovuta 
ai molteplici fattori che contribui¬ 
scono a determinare le prestazioni 
di un processore. Non sfugge ov¬ 
viamente il fatto che AMD ha in¬ 
trodotto da tempo un model num¬ 
ber, basandosi in questo caso su 
una parametrizzazione delle pre¬ 
stazioni con benchmark indipen¬ 
denti. Dovremo abituarci quindi a 
considerare i nomi dei processori 
come quelli delle schede grafiche, 
dove questa pratica è sempre stata 
la norma, o, per chi lo preferisce, 
come i modelli di automobile (e 
qui le similitudini della numerazio¬ 
ne Intel con quella BMW, anche se 
non volute, sono evidenti: 7xx per 
la serie Pentium M, 5xx per quella 
Pentium 4 e 3xx per quella Cele¬ 
ron). 

Nel caso di AMD, sono arrivati se¬ 
gnali incoraggianti nell'utilizzo dei 
64 bit da parte del software. L'arri¬ 
vo del Service Pack 2 di Windows 
Xp abiliterà infatti una particolare 
forma di protezione dell'esecuzio¬ 
ne dei programmi (execution pio- 
tection), particolarmente utile co¬ 
me difesa supplementare nei casi 
di attacchi da virus e che rappre¬ 
senterà lo standard di esecuzione 
dei programmi in Longhorn. Tutti i 
processori Athlon 64 e Opteron, in¬ 
stallando questo Service Pack, po¬ 
tranno far uso di questa funziona¬ 
lità, che regola l'accesso alla me¬ 
moria da parte dei programmi gra¬ 
zie a un opportuno flag nei registri 
di indirizzamento. 

Segnali interessanti sono arrivati 
dai produttori di memorie, sia flash 
sia Ram. Si conferma l'ottimo mo¬ 
mento per le prime, agevolato dal¬ 
l'esplosione dei dispositivi digitali. 
Per le memorie Ram, invece, l'ag¬ 
giornamento tecnologico dei pro¬ 
cessi di produzione (con l'introdu¬ 


zione in grande scala dei 110 nano- 
metri), insieme al consolidamento 
del mercato, fanno ritenere che per 
la Ddr-2 la popolarità arriverà sol¬ 
tanto nel 2005, rimanendo relegata 
ad una ristretta cerchia di utenti 
per quest'anno, vista la scarsa di¬ 
sponibilità e il prezzo presumibil¬ 
mente pari a 1,5 volte quello delle 
Ddr standard. Oltre a ciò, a 533 
MHz gli incrementi di prestazione 
non sembrano particolarmente si¬ 
gnificativi, ed è lecito attendersi 
maggiore successo dai modelli a 
600 MHz. 

> Le telecomunicazioni 

La telefonia cellulare ha riscosso il 
tradizionale successo di pubblico 
(nella grande maggioranza utenti 
finali), ed è stata per Vodafone 
l'occasione per lanciare il servizio 
Umts anche in Germania (e succes¬ 
sivamente l'avvio dei servizi di roa- 
ming internazionale). 

Del Wi-Fi si sono apprezzate in 
particolare la maturazione delle so¬ 
luzioni di sicurezza e alcuni primi 
accordi strategici per la valutazio¬ 
ne dei servizi Wi-Max (il Wi-Fi 
esteso ai quartieri), mentre la con¬ 
vergenza rappresenta ormai un fe¬ 
nomeno ampiamente consolidato. 

> E adesso Computex 

La massiccia presenza di espositori 
(e visitatori) dall'Asia rilancia l'im¬ 
portanza di quella che è ormai la se¬ 
conda fiera It al mondo, caratteriz¬ 
zata da un'identità quasi esclusiva- 
mente professionale e avvantaggia¬ 
ta dallo svolgersi a Taipei, Taiwan, 
in casa cioè di chi effettivamente 
produce i componenti. In program¬ 
ma dall'l al 5 giugno, si articola in 
sette padiglioni su 57.000 metri 
quadri, e prevede quest'anno 1.329 
espositori. Sono attesi circa 80.000 
visitatori, di cui almeno 25.000 stra¬ 
nieri, e nonostante questi numeri 
siano di un ordine di grandezza in¬ 
feriori rispetto a quelli di Cebit, l'al¬ 
tissimo valore dei contatti presenti 
ne fa un appuntamento strategico 
per la definizione dei contratti d'ac¬ 
quisto. ■ 
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» A cura di 

Michele Braga 


Schede madri ►► 


Supermicro P4SCT+II: adatta 
a impieghi workstation e server 

Basata sulla combinazione dei chip Intel 875P, 6300ESB e Marvell 88SX5040, 
offre un ampio pacchetto di funzionalità evolute in tutti i comparti d'impiego. 


La P4SCT+II è una piattaforma 
indicata all'impiego per work¬ 
station di livello medio e server 
di fascia medio-bassa; i compo¬ 
nenti principali del chipset so¬ 
no il Northbridge Intel 875P e il 
chip Intel 6300ESB. Il primo è il 
punto di riferimento per le piat¬ 
taforme a singolo processore 
Pentium 4: supporta una singo¬ 
la Cpu su Socket a 478 piedini e 
con bus di sistema fino a 800 
MHz, un controller a doppio 
canale per memoria Ddr 400, 
una porta Agp 8X e la tecnolo¬ 
gia Csa ( Communications 
Streaming Architecture) per 
l'implementazione di un'inter¬ 
faccia di rete con accesso privi¬ 
legiato alla memoria di sistema. 

Al canale riservato a 8 bit e 226 
MHz dell'Intel Hub Architecture è 
collegato il chip 6300ESB (ESB: 
Embedded Southbridge) che è sta¬ 
to sviluppato dalla casa di Santa 
Clara per fornire ai produttori una 
soluzione integrata dotata di un 
ampio ventaglio di interfacce per il 
supporto di periferiche sia stan¬ 



ai Lj Supermicro P4SCT+II 

Eur ° 337,00 Iva inclusa 


> Produttore: Supermicro, USA. 

Pagina Web: www.supermicro.com. 

> Distributori: Athena Informatica, Vado Ligure (SV). Pagina'* 
Web: www.athena.it/ E4 Computer Engineering, Scandiano 
(RE). Pagina Web: www.e4company.com/ 

E-Group Italia, Torino (TO). Pagina Web: www.egroup.it/ CDC 
Point, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Next, 
Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ 

Oxyria Computers, Modena (MO). Pagina Web: www.oxyria.it. 



dard sia evolute. All'interno del 
package p,BGA (37,5 x 37,5 mm) 
con 689 contatti trova posto l'archi¬ 
tettura di base dell'Ich5 alla quale 
sono stati aggiunti il supporto alle 
specifiche Pei 2.2 e alle Pci-X 2.2, 
l'emulazione per la porta 60/64, 
due UART ( Universal Asynchro- 
nous Receiver Transmitter ) a 
16.550 e un Watchdog Timer a due 
stadi. Nel complesso il 6300ESB è 
in grado di pilotare fino a 4 slot Pei 
a 32 bit e 33 MHz, 2 a 64 bit e 66 
MHz e fino a 4 canali Pci-X a 64 bit 
e 66 MHz due dedicati agli slot e 
due per periferiche saldate sulla 
scheda madre. La P4SCT+II imple¬ 
menta 3 connettori Pci-X a 64 bit e 
66 MHz e due Pei a 32 bit e 33 
MHz. 

Il sottosistema di controllo dei di¬ 
schi supporta due canali Ultra Ata 
100 e due canali Sata 150; a questi 
si aggiungono altri 4 canali Sata 
150 gestiti dal controller aggiunti¬ 
vo Marvell 88SX5040 collegato al 


bus Pci-X. Questo, sebbene non 
faccia parte della famiglia di con¬ 
troller intelligenti e dotati di me¬ 
moria cache è un ottima soluzione 
di partenza per la creazione di ar- 
ray di dischi si per ottimizzare le 
prestazioni (Raid 0) sia per imple¬ 
mentare un minimo di sicurezza 
(Raid 1 e 10). La presenza degli slot 
Pci-X garantisce la possibilità di 
ampliare la configurazione con 
controller Serial Ata o Scsi intelli¬ 
genti. 

La P4SCT+II dispone inoltre di due 
interfacce di rete di classe Gigabit: 
la prima è gestita dal chip Ì82547GI 
con tecnologia Csa e quindi colle¬ 
gata al Northbridge per mezzo di 
un canale con ampiezza di banda 
pari a 266 MByte al secondo, men¬ 
tre la seconda dal chip Ì82541GI si 
appoggia al bus Pei. Sia se si pro¬ 
pende per utilizzo workstation sia 
per uno di tipo server, le due inter¬ 
facce garantiscono la possibilità di 
essere collegati a due network dif¬ 
ferenti oppure di aggregare la ban¬ 
da di trasferimento sulla stessa rete 
garantendo così alte prestazioni 
nei trasferimenti di grosse moli di 
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Schede madri 


dati. Proprio per la sua duplice na¬ 
tura server e workstation questa 
scheda Supermicro è fornita sia di 
un chip grafico ATI Rage XL inte- 


Prestazioni Supermicro P4SCT+II 

MCC Winstone 2004 vl.O g 32,8 


MainConcept Mpeg 
Encoderl.4 (secondi) 


151,69 


Maxon Cinebench 2003 


76.5 - 1 Cpu 

64.5 - 2 Cpu (HT) 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 


524.6 
506,8 

438.6 


grato e affiancato da 8 MByte di 
memoria video dedicata sia di un 
connettore Agp Pro 8X per Rag¬ 
giunta di una scheda 3D esterna. 
Per sopperire alle richieste di ali¬ 
mentazione in caso di una configu¬ 
razione costituita da un elevato 
numero di unità (dischi, unità otti¬ 
che e scheda grafica esterna) la 
piastra dispone di un connettore 
Atx a 24 poli (12x2) al quale può 
essere collegato anche un normale 
alimentatore Atx a 20 poli (10x2). 
L'ottimo manuale fornito a corredo 
è in grado di guidare l'utente 
esperto nell'impostazione del 
software Bios che a causa delle nu¬ 
merose funzioni evolute della 
scheda risulta essere particolar¬ 
mente complesso. La dotazione 


comprende inoltre un set di sei ca¬ 
vi Serial Ata e il Cd-Rom con i dri¬ 
ver e le utility di monitoraggio del 
sistema. 

La famiglia di piastre P4SCT è 
composta da tre modelli principali: 
P4SCT (Ì875P, Ì6300ESB), P4SCT+ 
(iE7210, Ì6300ESB) e P4SCT+II 
(Ì875P, Ì6300ESB e Marvell 
88SX5040); questi sono disponibili 
in diverse varianti al fine di soddi¬ 
sfare le specifiche esigenze dei di¬ 
versi ambiti d'impiego. 

I risultati delle prove sono stati ot¬ 
tenuti utilizzando un processore 
Pentium 4 HT Extreme Editino a 
3,4 GHz, 512 MByte di memoria 
Ddr 400, due dischi Hitachi 7K250 
collegati al controller Marvell e in 
modalità Raid 0. 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


Intel Pentium 4 3.20E GHz, 512 MByte Ddr 400 suddivisa in due moduli, Seagate Barracuda Sata V (120 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer), GeForce FX 5900 con 256 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 



Asus P4R800-V Deluxe 


Euro 135,00 Iva inclusa 


> Produttore: Asus, Taiwan. 
Web: www.asus.it. 


Pagina 


> Distributori: Brevi, Bergamo (BG). 
Pagina Web: www.brevi.it/ CDC 
Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ E-Group Italia, Tori¬ 
no (TO). Pagina Web: www.egroup.it/ 
Esprinet, Nova Milanese (MI). Pagina 
Web: www.esprinet.com/ Executive, 
Lecco (LC). Pagina Web: www.executi- 
ve.it/ Frael Italia, Bagno a Ripoli (FI). 
Pagina Web: www.fraei.it/ Microtek 
Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.microtek.it. 


Prestazioni Asus P4R800-V Deluxe 

MCC Winstone 2004 vl.O | 27,1 


MainConcept Mpeg 
Encoder 1.4 (secondi) 


I 172,2 


Quake Ili Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 


408,5 

404.3 

381.4 


La P4R800-V Deluxe è la proposta di Asus per 
le piattaforme Pentium 4, in formato Atx, con 
chipset ATI Radeon 9100 IGP; questo è compo¬ 
sto dal Northbridge RS300, che integra un mo¬ 
tore grafico derivato dal progetto Radeon 9100, 
e dal Southbridge IXP 150. LRS300 supporta il 
bus a 800 MHz per processore, la tecnologia 
Hyper-Threading e dispone di un'interfaccia 
Agp realizzata sulle specifiche 3.0. L'interfaccia 
verso la memoria è costituita da due canali am¬ 
pi 128 bit in grado di operare come moduli Ddr 
400, per un'ampiezza di banda agglomerata pari a circa 10,6 GByte al secondo. 
Il motore grafico integrato, compatibile con le librerie Miscrosoft DirectX 8.1, è 
equipaggiato con due unità di Pixel Shading (versione 1.4), mentre l'esecuzio¬ 
ne delle fasi di trasformazione e illuminamento (T&L) è demandata al proces¬ 
sore; 1 chipset permette di riservare per la grafica da 64 a 128 MByte della me¬ 
moria di sistema. Il core grafico opera a 350 MHz ed offre funzionalità aggiun¬ 
tive come il supporto a tre display qualora venga installata una scheda Agp 
della famiglia Radeon con supporto a due monitor. La possibilità di installare 
una scheda Agp 8X consente di ottenere prestazioni superiori per l'utilizzo lu¬ 
dico. Il Southbridge IXP 150 fornisce il supporto alle principali interfacce 
hardware tra le quali le Usb 2.0 e quella Fast Ethernet; i chip SiS 180 e il VIA 
6307 forniscono rispettivamente il supporto a due canali Sata 150 e all'inter¬ 
faccia Firewire 400, entrambi assenti nel chipset. 

La P4R800-V Deluxe si propone come piattaforma per la configurazione di si¬ 
stemi desktop di fascia intermedia con un rapporto vantaggioso tra prestazioni, 
funzionalità e prezzo. 
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Inside PC Labs ►► 


BTX: la nuova piattaforma Pc 
sarà compatta e silenziosa 

Le novità tecnologiche del 2004 comprendono anche profonde modifiche 
ai telai e all'organizzazione dei componenti alLinterno dei desktop. 


►► A cura di 

Michele Braga 


Un esempio di come 
saranno i futuri telai per 
le schede madri in 
formato Btx (nello 
specifico fattor di forma 
microBtx). Si può 
osservare il sistema di 
raffreddamento 
pososopra al processore. 


In ambito tecnico il termine stan¬ 
dard indica un insieme di specifi¬ 
che (meccaniche, elettriche, termi¬ 
che, di protocolli ecc.) che ha lo 
scopo di regolamentare la produ¬ 
zione industriale di un particolare 
prodotto, al fine di renderlo compa¬ 
tibile e interfacciabile con altri 
componenti. 

Da metà degli anni Novanta lo stan¬ 
dard per il fattore di forma dei Pc è 
sostanzialmente quello che cono¬ 
sciamo oggi. Le specifiche Atx (Ad¬ 
vanced Technology eXtended), che 
hanno portato importanti e numero¬ 
se migliorie al precedente standard 
AT, rappresentano uno standard 
maturo e consolidato nel tempo; 
sebbene sia stato più volte ritoccato 
nel corso degli anni, l'Atx ha dimo¬ 
strato di essersi ben adattato alle 
più svariate modalità d'impiego. 
Durante l'Idf (Intel Developer Fo¬ 
rum) tenutosi a San Jose lo scorso 
settembre 2003 è stata presentata 
la prima versione ufficiale delle 
specifiche del nuovo 
standard Btx 



(Balance Technology eX¬ 
tended). Intel, principale 
promotrice di questo 
cambiamento, ha lavora¬ 
to per quasi due anni con 

10 scopo di definire le 
specifiche di un fattore di 
forma che faciliti il raf¬ 
freddamento dei compo¬ 
nenti e la riduzione del¬ 
l'impatto acustico del Pc 
sull'ambiente esterno. Le 
prime notizie pubbliche 
riguardanti lo sviluppo del nuovo 
standard, indicato con il nome in 
codice Big Water, risalgono al Key- 
note tenuto da Louis Burns (vice- 
presidente Intel) durante l'edizione 
primaverile dell'Idf del 2002. 

11 nuovo standard Btx è stato svi¬ 
luppato sulla base delle tecnologie 
emergenti come il Pei Express, il 
Serial Ata e la definitiva sostituzio¬ 
ne delle interfacce di tipo legacy 
con quelle Usb 2.0. Per comprende¬ 
re a fondo le caratteristiche delle 
nuove specifiche è necessario però 
acquisire consapevolezza delle mo¬ 
tivazioni che hanno portato a svi¬ 
lupparle: con il passare degli anni i 

processori e le schede grafiche di¬ 
ventano sempre più poten¬ 
ti, ma, a fronte di ciò, cre¬ 
sce anche il calore da dis¬ 
sipare; al momento attua¬ 
le anche l'impiego di tec¬ 
nologie di produzione sem¬ 
pre più raffinate, pensiamo 
ai 90 nanometri, non sono in 
grado di contenere in modo 
sufficiente il consumo di energia. 
A questo si deve aggiungere la cre¬ 
scente domanda di piattaforme Pc 
compatte e al tempo stesso silenzio¬ 
se, come testimoniato dal prolifera¬ 
re delle soluzioni barebone Sff 



Le schede Btx possiedono una zona dove sono poste 
le componenti principali del sistema e una, estensibile, 
dove sono dislocatigli slot di espansione. In questo 
modo risulta semplice realizzare i diversi formati sulla 
base di un’unica piattaforma. 

(Small Form Factor), da utilizzare in 
ogni ambiente domestico. 

Uno standard nasce dalle esigenze 
tecniche, economiche e di mercato 
e come tale cerca di interpretarle 
con una proiezione temporale che 
abbraccia qualche anno. In queste 
affermazioni si nascondono tuttavia 
le limitazioni imposte dall'utilizzo 
stesso di uno standard: un cambia¬ 
mento, anche se necessario e auspi¬ 
cabile, dovrà vincere l'inerzia del 
mercato e della produzione su vasta 
scala prima di poter dare i suoi frut¬ 
ti. L'ostacolo maggiore è individua¬ 
bile non tanto negli utenti, ma pro¬ 
prio nelle aziende che devono am¬ 
mortizzare i costi di sviluppo e 
smaltire le scorte a magazzino. 
Addentriamoci quindi nei dettagli 
per analizzare cosa cambierà e co¬ 
me alLinterno dei prossimi Pc. 

Lo standard prevede delle zone vo¬ 
lumetriche che definiscono le speci¬ 
fiche meccaniche per ciascuna del¬ 
le aree in cui risiedono i componen¬ 
ti chiave del sistema. Queste distin¬ 
zioni permettono una progettazione 
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Inside PC Labs 


La scheda madre è suddivasa in zone, 



Nella figura sottostante 
sono mostrati, in scala, gli 
ingombri in pianta delle 
diverse versioni di schede 
derivate dalle specifiche 
AtxeBtx.La superficie ha 
subito cambiamenti 
limitati, mentre differisce 
il posizionamento dei 
componenti. 


indipendente delle singole parti 
senza che esse interferiscano tra lo¬ 
ro una volta assemblate. Alcune 
zone, ad esempio quelle relative al 
processore e alla placca per le in¬ 
terconnessioni esterne, prevedono 
due implementazioni differenti per 
la produzione di sistemi standard e 
a basso profilo. Una delle caratteri¬ 
stiche più evidenti del formato Btx 
è che gli slot di espansione sono 
collocati tutti su un lato della pia¬ 
stra; in questo modo viene facilitata 
la realizzazione dei tre formati de¬ 
stinati a soddisfare le diverse esi¬ 
genze dei segmenti di mercato: pi- 
coBtx, microBtx e Btx, destinati ri¬ 
spettivamente ai sistemi ultra com¬ 
patti, compatti e piattaforme desk¬ 
top. Il primo slot, quello più vicino 



al processore e l'unico presente nel 
formato picoBtx, è quello Pei Ex¬ 
press xl6 destinato all'installazione 
di una scheda grafica esterna; nel 
formato microBtx si aggiungono 
due slot Pei Express xl e uno Pei a 
32 bit; l'attuale formato Btx pieno 
prevede quindi l'aggiunta di altri 
tre slot Pei a 32 bit. 

La vicinanza dello slot Pei Express 
xl6 alla zona del processore è do¬ 
vuta a motivi di raffreddamento 
termico, in quanto nei sistemi com¬ 
patti è previsto che la scheda grafi¬ 
ca condivida lo stesso flusso d'aria 
che raffredda la Cpu. 

Uno dei punti chiave del nuovo for¬ 
mato risiede proprio nel modo in 
cui l'aria viene fatta circolare all'in¬ 
terno del telaio. L'aria viene aspira¬ 
ta all'interno del sistema attraverso 
un'unica e grande ventola con dia¬ 
metro di 12 cm e basso regime di 
rotazione. Proprio per la sua impor¬ 
tanza la ventola e il flusso d'aria 
sono stati oggetto di approfonditi 
studi fluidodinamici; questi hanno 
portato all'aggiunta di uno statore 
che ha lo scopo di riorganizzare e 
rendere coerente il flusso d'aria 
turbolento in uscita dalla ventola 
così da poterlo utilizzare in modo 
efficiente per raffreddare tutto l'in¬ 
terno del telaio. 

Al tempo stesso l'utilizzo dello sta¬ 
tore, che è una parte aerodinamica 
fissa, contribuisce ad abbattere il 
rumore generato dal funzionamen¬ 


to della ventola stessa. Per poter 
sfruttare appieno questo flusso d'a¬ 
ria "in linea", la disposizione dei 
componenti sulla scheda madre è 
stata modificata di conseguenza: 
per prima cosa l'aria raffredda il 
processore attraversando il dissipa¬ 
tore passivo con elevato sviluppo 
dell'alettatura; quest'ultimo è con¬ 
tenuto in un involucro sagomato 
che ha il compito di ridurre la tur¬ 
bolenza e restituire un flusso anco¬ 
ra coerente da poter impiegare nel¬ 
le successive stazioni di raffredda¬ 
mento. A valle del dissipatore del 
processore si trova la zona del chi- 
pset, delle memorie e del chip gra¬ 
fico; nelle configurazioni compatte 
è previsto che la scheda grafica sia 
installata parallelamente a quella 
madre per mezzo di un adattatore a 
pettine e sia equipaggiata con un 
dissipatore passivo per non pertur¬ 
bare il flusso d'aria. 

I produttori di schede grafiche han¬ 
no mosso qualche critica al nuovo 
standard perché sembra aver tenu¬ 
to poco in considerazione i proble¬ 
mi di dissipazione dei più moderni 
chip grafici in favore delle architet¬ 
ture integrate. Nei telai più spazio¬ 
si la scheda grafica potrà essere in¬ 
vece montata in entrambi i modi: 
ortogonale o parallela alla scheda 
madre. 

La riorganizzazione dei componen¬ 
ti sulla schede madre determina 
anche un cambiamento nel posizio¬ 
namento della stessa all'interno dei 
telai; quelli esistenti non saranno 
quindi compatibili con il nuovo for¬ 
mato. Unico punto di contatto par¬ 
ziale è l'impiego di alimentatori 
Atx, anche se le specifiche elettri¬ 
che prevedono che la scheda ma¬ 
dre sia equipaggiata con un con¬ 
nettore a 24 poli (2x12) anziché a 
20 poli (2x10). 

Tutti coloro che hanno investito in¬ 
genti somme di denaro per scheda 
madre, scheda grafica e telaio po¬ 
tranno comunque continuare a 
dormire sonni tranquilli ancora 
per parecchi mesi; il periodo di 
transizione non si risolverà entro 
la fine di questo 2004, nell'arco 
del quale dovrebbero comunque 
diventare disponibili le prime 
piattaforme Btx. ■ 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 
e 5.400 giri. Arriva il nuovo Athlon 64 FX-53 per AMD. 



Processori 


AMD 

Modello 

(CPUID) 

1 Frequenza Cpu 

1 (MHz) 

1 Frequenza di Bus 

1 (MHz) 

1 Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

■ Temperatura Max 1 

1 DieCQ 

1 Package 

8 

CD 

a_ 


> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbrede Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon XP model2700+ 1 

CpuID 681 2.170 333 13 1,65 68,3 85 OPGA 103 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thorton, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 09/2003) 

Athlon XP model2200+ 

Core Co 1.800 266 13,5 1,6 62,8 85 OPGA 66 

Athlon XP model2400+ 

Core Co 2.000 266 15 1,65 68,3 85 OPGA 71 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 


Athlon XP model2500+ 

Core CO 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

79 

Athlon XP model2600+ 

Core CO 

1.917 

333 

11,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

89 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

117 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

163 

Core CO 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

163 

Athlon XP model3200+ 

Core CO 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

213 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/01/2004) 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 n.d. n.d. OPGA 218 


> Athlon 64 - Socket 754 


AMD 


Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
Die OC) 

Package 

Prezzo (*) 

> Athlon MP 

- Socket A 






(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 

Athlon MP model2800+ \ 







co 

2.133 

333 

13 

1,6 

60 

90 OPGA 

174 

>Opteron 








(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 

Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 CuPGA 

733 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

178 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

218 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

278 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 CuPGA 

733 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

733 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

198 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 CuPGA 

851 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

316 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

455 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

690 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 CuPGA 

851 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

851 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

698 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 CuPGA 

1.514 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

873 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

1.165 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 CuPGA 

1.514 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 CuPGA 

1.514 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 18/03/2004 




Intel 


(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte 12, prima introduzione 23/09/2003) 


Athlon 64 3200+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

n.d. 

n.d. OPGA 

Athlon643400+ 

2.200 

800 

11 

1,5 

n.d. 

n.d. OPGA 


> Athlon 64 FX-53- Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 


Athlon 64 FX-53 


2.400 800 12 


1,5 


n.d. 


n.d. CuPGA 733 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 


CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

CpuID 681 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131» 


> Celeron - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

Celeron 2,20 GHz 

Celeron 2,30 GHz 

Celeron 2,40 GHz 

2.100 

2.200 

2.300 

2.400 

400 

400 

400 

400 

21 

22 

23 

24 

1,475/1,500 

/1.525 

1,475/1,500 

/1.525 

1,475/1,500 

/1.525 

1,475/1,500 

/1.525 

55,5 

57,1 

58,3 

59,8 

69 

70 

70 

71 

mPGA 478 

mPGA 478 

mPGA 478 

mPGA 478 

69 

69 

69 

69 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

/1.525 

61,0 

72 

mPGA 478 

79 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

/1.525 

62,6 

72 

mPGA 478 

89 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1.525 

66,8 

74 

mPGA 478 

103 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA 478 

117 
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Mercato ►► 


a- X a- X ^ 

Si ^ ^ -i 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduz. 05/05/2002) 


P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

163 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

163 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

218 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte L1,512 KByte L2, prima introduzione 14/04/2003) 


P4 2,60 GHz 

2.600 

800 

13 

1,55 

69 

75 

mPGA478 

P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA478 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA478 

P4 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA478 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 0,09micron, 125 milioni di transistor, 16KByteL1,1 MByte L2, prima introduzione il 01/02/2004) 


P4 2,8A GHz 2.800 

533 

21 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

163 

P4 2,8E GHz 2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

178 

P43,0EGHz 3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

218 

P43,2EGHz 3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA478 

278 

P43,4EGHz 3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA478 

417 


> Pentium 4 HT Extreme Edition - Socket 478 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4EE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA478 

P4EE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

67 

mPGA478 


►► 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 15/02/2004 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

234 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

294 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

433 


> Xeon-Socket604 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 
Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,66 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,06 GHz 
Xeon 3,06 GHz 
Cache 1 MByte 
Xeon 3,20 GHz 
Cache 1 MByte 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 


2.400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

2.600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

256 

2.800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

316 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

455 

3.060 

533 

23 

1,525 

87 

70 

mPGA 

690 

3.200 

533 

24 

1,45 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

851 


Xeon MP 1,50 GHz 

Cache iL31 Mbyte 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Xeon MP 1,90 GHz 

Cache il_31 Mbyte 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Xeon MP 2 GHz 

Cache il_31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

1.177 

Xeon MP 2,5 GHz 

Cache iL31 MByte 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Xeon MP 2 GHz 

Cache iL3 2 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

Xeon MP 2,8 GHz 

Cache il_3 2 MByte 

2.800 

400 

20 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPointV80 

SpinPoint VL40 SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

20/30/40 60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

1/1/1 1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

80 60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

1 2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9/10 

10 8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5,56 5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

70,25 

70,59 62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 5'55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30~36 

24'27 

28~30 29'31 

34'37 

34'37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

63G 63G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

350G 350G 

200 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

n.d. 680 

600 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

5 5 

2 

2 
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Mercato 


Dischi rigidi 

7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180GXP 

DiamondMax Plus 9 DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 / S ATA-150 

ATA-100/SATA-150 


ATA-100 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

400 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

60/80/120/160/200 

20/30/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

5 

1/1/2/2/3 


1/2/2/3 


1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 



60 


80 

80 

40 

Densità di registrazione 

62 

62 



45,5 


n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 










Buffer (MByte) 

8 

2/8 



2/8 


2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

10 

1/2/3/4/6 


2/3/476 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 


7.200 


7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

8,5/8,8 


8,5/8,8 


'9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 



4,17 


4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

94,625 

94,625 


87,375 


n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (MByte/s) 










Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 



n.d 


n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 



40 


50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 



5~55 


5~55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

31 

26'30 


26'30 


31'36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 G 



55 G 


60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 

350 G (1,2 piatti)/ 


300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 


300 G (3 piatti) 

300 G (3 piatti) 





Peso (g) 

700 

640 



640 


580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

2 

2 



2 


2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 









Digital 

Digital 









Modello 

Spin Point P80 

Spin Point PL40 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 / SATA-150 

Ata-133 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

40 

20/40/60/80 

80/120/160/200 

80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1-01-1900 

1/1/2/2 

1/1/2/2 


1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 


80 


60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


n.d. 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 


2/8 


2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 


7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

11 

8,9 


8,5 


9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 


4,16 


4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

91,25 

91 

69,63 

85,375 


71,25 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 










Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

500 


n.d. 


n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 


50 


50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5~90 


0'60 


0'60 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

25~29 

26'27 

31,5-33 

25 


25'33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 


63 G 


63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 


350 G 

200 

200 

half-sin di 2 ms) 










Peso (g) 

635 

n.d. 

635 


635 


544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

5 


2 


3 

3 

2 
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La Commissione europea condanna 
Microsoft a una multa da record 

Secondo l'Ue, il colosso di Redmond ha violato le norme europee in materia di 
concorrenza. Microsoft decisa a ricorrere presso la Corte europea di giustizia. 


►► A cura di 

Silvia Ponzio 


Si tratta della più alta sanzione mai 
inflitta dall'Antitrust europeo a una 
singola azienda. Dopo un'indagine 
durata cinque anni, la Commissione 
dell'Unione Europea ha condannato 
Microsoft al pagamento di una multa 
record da 497 milioni di euro per 
"abuso di posizione dominante" nei 
confronti della concorrenza. In un 
comunicato ufficiale diffuso il 24 
marzo scorso, Bruxelles spiega le 
motivazioni che hanno portato alla 
condanna del colosso di Redmond 
reo di aver deliberatamente limitato 
"l'interoperabilità tra Windows e i 
server non Microsoft" e veicolato "il 
suo programma Windows Media 
Player con il suo onnipresente siste¬ 
ma operativo Windows" indebolen¬ 


do significativamente "la concorren¬ 
za nel mercato dei media player". 
L'obiettivo dell'Antitrust europeo mi¬ 
ra a ristabilire delle condizioni eque- 
di concorrenza sui mercati dei server 
di fascia bassa e dei sistemi operativi 
dettando delle misure correttive che 
Microsoft è tenuto a rispettare. 

Per quanto riguarda l'interoperabi- 
lità, l'azienda di Bill gates deve ren¬ 
dere pubbliche, entro 120 giorni, 
informazioni complete e accurate 
sulle interfacce che consentano ai 
server per gruppi di lavoro non Mi¬ 
crosoft di raggiungere la completa 
interoperabilità con i Pc e i server 
che operano in Windows. Una misu¬ 
ra correttiva che consentirà ai con¬ 
correnti di sviluppare prodotti ^ 


Le tappe dell’inchiesta europea su Microsoft 



Mario Monti, commissario europeo per la Concorrenza 


Dicembre 1998: Sun 
denuncia Microsoft 

L’alloro commissario per la concorrenza 
Karel Van Mieti riceve una denuncia da 
parte di Sun Microsystems che accusa 
Microsoft di abusare della propria posi¬ 
zione dominante. La motivazione? Il co¬ 
losso di Redmond si rifiuterebbe di con¬ 
dividere informazioni che consentireb¬ 
bero di far comunicare il sistema opera¬ 
tivo Windows con i server concorrenti. 

Febbraio 2000: parte 
l’indagine dell’Unione Europea 

Mario Monti, nuovo commissario Ue 
per la concorrenza, apre ufficialmente 
un’indagine sul sistema Windows 2000 
per verificare se Microsoft abbia esteso 


la sua posizione anche al mercato del 
software per server di fascia bassa. 

Agosto 2000: primo atto d’accusa 

La Commissione europea invia al gigan¬ 
te di Redmond un atto formale in cui 
chiarisce le accuse contro Microsoft: 
abuso di posizione dominante nel mer¬ 
cato dei server di fascia bassa. 

Agosto 2001: l’indagine prosegue 

L’Antitrust europea comunica a Micro¬ 
soft di aver allargato l'indagine anche al 
mercato dei software per la riproduzio¬ 
ne di file multimediali. Il colosso di Red¬ 
mond è accusato di aver soffocato la 
concorrenza includendo Media Player 
nel sistema operativo Windows. 


Agosto 2003: ultimatum a Microsoft 

Bruxelles conferma le accuse e annuncia 
di aver raccolto nuove prove contro Mi¬ 
crosoft. Mario Monti comunica di aver 
individuato alcune possibili soluzioni per 
risolvere la questione. 

Viene formalmente chiesto a Bill Gates 
di pronunciarsi sulle misure indicate dal- 
l’Antitrust. 

Gennaio 2004: pronta la condanna 

La Commissione europea conferma 
l’esistenza di un verdetto provvisorio 
che condannerebbe Microsoft perabu¬ 
so di posizione dominante. È lo stesso 
Mario Monti ad annunciare che il tem¬ 
po per un possibile compromesso sta 
per scadere. 


Marzo 2004: verdetto finale 

Il 15 marzo, le authority nazionali ap¬ 
provano all’unanimità la proposta di 
verdetto del commissario Monti. Il gior¬ 
no seguente, l’amministratore delegato 
di Microsoft e numero due del gruppo, 
Steve Ballmer, incontra Mario Monti a 
Bruxelles. Il 18 marzo, dopo due giorni di 
intense trattative, Mario Monti annun¬ 
cia il fallimento del negoziato. 

Il 24 marzo la Commissione europea in¬ 
fligge a Microsoft una multa-record di 
497,2 milioni di euro oltre l'adozione di 
alcuni rimedi per porre fine all'abuso di 
posizione dominante. L’azienda di Red¬ 
mond annuncia di voler presentare ri¬ 
corso davanti alla Corte europea di giu¬ 
stizia. 


168 

PC Professionale - maggio 2004 





























che possano competere a pari condi¬ 
zioni sul mercato dei sistemi opera¬ 
tivi per server. Le informazioni rese 
pubbliche dovranno essere aggior¬ 
nate ogni qualvolta Microsoft rila- 
scerà sul mercato nuove versioni dei 
relativi prodotti. Sul versante multi¬ 
mediale, Microsoft deve invece offri¬ 
re ai produttori di Pc, entro 90 giorni, 
anche una versione di Windows 
senza Media Player. Si tratta di una 
misura correttiva che non significa 
la totale scomparsa del player Mi¬ 
crosoft dal sistema operativo quanto 
il divieto di praticare politiche com¬ 


merciali in grado di rendere "meno 
interessante o capace di prestazioni 
minori'' la versione di Windows sen¬ 
za di WMP. 

Microsoft ha già annunciato la sua 
intenzione di ricorrere alla Corte Eu¬ 
ropea di Giustizia di Lussemburgo 
chiedendo la sospensione dell'obbli- 
go, imposto da Bruxelles, di com¬ 
mercializzare una versione di Win¬ 
dows senza Media Player. A preoc¬ 
cupare il colosso di Redmond, più 
che la super multa (pari all’1,62% 
del suo fatturato globale), sono piut¬ 
tosto le misure correttive che obbli¬ 


gano l'azienda a rivedere le proprie 
strategie nel settore dell'intratteni¬ 
mento digitale. Contrastanti le rea¬ 
zioni sulla sanzione e le misure im¬ 
poste a Microsoft. Alcuni concorren¬ 
ti del colosso del software, come 
RealNetworks, hanno espresso otti¬ 
mismo per le nuove prospettive di 
sviluppo che si sono aperte all'indo¬ 
mani della condanna mentre il Di¬ 
partimento di Giustizia Usa non na¬ 
sconde invece una certa preoccupa¬ 
zione sulla decisione presa dall'Eu¬ 
ropa nei confronti dell'azienda di 
Bill Gates. Silvia Ponzio 


L’Adsl italica mette le ali 


Marzo 2004 sarà ricordato come il 
mese del raddoppio della banda Ad- 
sl. Chiamarlo effetto domino o rea¬ 
zione a catena poco importa, gli 
utenti Adsl dei principali provider 
Internet hanno assistito a un rad¬ 
doppio della banda a parità di cano¬ 
ne. Un incremento nelle velocità che 
passano da 256 a 640 Kbps, in 
downstream, e da 128 Kbps a 256 
Kbps, in upstream. 

La prima mossa è stata di Telecom 
Italia. E lo stesso Tronchetti Proverà, 
Presidente dell'ex monopolista delle 
telecomunicazioni italiane, ad an¬ 
nunciare sul finire dell'anno scorso 
la “rivoluzione" RossoAlice, il porta¬ 
le per gli abbonati a larga banda di 
Telecom Italia da cui scaricare musi¬ 
ca e video a pagamento. Una rivolu¬ 
zione che andava "incoraggiata" 
con un raddoppio gratuito della 
banda degli abbonamenti base, os¬ 
sia a 256 Kbps. 

Ma in un mercato competitivo come 
quello italiano, dove Telecom Italia è 
il fornitore dei propri concorrenti, 
ogni minimo cambiamento ha inevi¬ 


tabili ripercussioni su tutti gli altri 
operatori. A gennaio, Telecom an¬ 
nuncia ufficialmente una riduzione 
delle tariffe all'ingrosso per le Adsl a 
consumo e a febbraio modifica i pro¬ 
pri listini. 

I primi ad attivarsi sono Wind e Ti- 
scali. Il primo effetto del nuovo corso 
inizia dai nomi delle offerte Internet 
Adsl di Wind: non più Fast e Light, 
ma Libero Free (640/256 Kbps al co¬ 
sto orario di 1,9 euro Iva inclusa), 
Daily (640/256 Kbps con canone 
mensile di 24,95 euro Iva inclusa 
comprensivo di 20 minuti al giorno 
di navigazione), Fiat (640/256 Kbps 
al costo di 34,95 euro al mese Iva in¬ 
clusa). Tiscali risponde con le pro¬ 
prie offerte Adsl, a consumo e fiat, 
che passano a 640/256 Kbps, ai 
prezzi che erano delle Adsl a 256 
Kbps, ossia 1,5 euro all'ora e 36,95 
euro al mese (Iva inclusa). 

Anche il portafoglio di offerta di 
MC-link si rinnova, soprattutto nel 
campo dell'utenza Soho. ADSL 
Work@home 1280 (1.280/256 Kbps e 
48 Kbps di banda minima garantita) 
è una soluzione concepita per il pro¬ 
fessionista che utilizza la Rete per 
lavorare da casa (58,8 euro al mese 


Iva inclusa). Sale a 96 Kbps la velo¬ 
cità minima garantita per l'ADSL 
Office 1280 che include anche il no¬ 
leggio del router nel canone da 
100,80 euro (Iva inclusa). La soluzio¬ 
ne Company 1600 con velocità 
1.600/384 Kbps, di cui 256 Kbps di 
banda garantita, costa invece 165,60 
euro al mese (Iva inclusa), anche in 
questo caso con router a noleggio 
incluso. Per l'utenza residenziale, 
MC-link propone ADSL Family, con 
una velocità massima di 640/256 
Kbps al costo di 38,40 euro (Iva in¬ 
clusa). L'offerta destinata alle fami¬ 
glie, oltre a garantire una velocità 
minima di 20 Kbps, offre anche una 
serie di servizi aggiuntivi tra cui un 
dominio con 5 account personalizza¬ 
bili, 25 MByte di spazio Web, l'E- 
mailer e il servizio Antispam. Tele2, 
infine, ha scelto di diminuire del 
7,5% della tariffa Adsl fiat a 640 Kb¬ 
ps che passa da 39,95 a 36,95 euro al 
mese (Iva inclusa) a cui si aggiunge, 
in vigore dall'11 marzo, l’opzione 
free Tele2Internet Adsl che consente 
di navigare con velocità fino a 640 
Kbits in ricezione e 256 Kbps in tra¬ 
smissione pagando 1,79 euro all'ora 
(Iva inclusa). Silvia Ponzio 


HTML.it presenta WEBtool Premium 


WEBtool Premium è la piattaforma di 
servizi professionali che HTML.it ha 
ideato per i webmaster e per coloro 
che gestiscono un sito Web in proprio. 
Si tratta di un totale di otto servizi, tut¬ 
ti personalizzabili e integrabili con fa¬ 
cilità nelle pagine Web già esistenti 
attraverso una semplice riga di codi¬ 


ce. Non è prevista alcuna installazio¬ 
ne di software o configurazione di 
script così come non è necessaria al¬ 
cuna conoscenza tecnica, né di pro¬ 
grammazione, né di amministrazione 
di server. 

I servizi proposti, i cui prezzi sono di¬ 
sponibili aU'indirizzo www. webtool.it, 


vanno dalla possibilità di controllare il 
sito in ogni suo dettaglio (Web Alert, 
Utenti Connessi e Statistiche) a stru¬ 
menti che consentono di arricchire di 
interattività le pagine Web realizzate 
(Guestbook, Forum, Sondaggi) fino 
ad arrivare a tool che permettono di 
pubblicare articoli e pianificare cam¬ 
pagne pubblicitarie (AdBanner e Ge¬ 
stione News). 
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Il Dipartimento di Giustizia Usa 
interviene sul caso Oracle-PeopleSoft 


È del giugno 2003 la notizia dell'of¬ 
ferta pubblica di acquisto di People- 
Soft per 5,1 miliardi di dollari da 
parte di Oracle. Un'offerta conside¬ 
rata ostile perchè non sollecitata. 
Una proposta di acquisto avanzata 
all'indomani dell'annuncio della fu¬ 
sione (da 1,7 miliardi) tra PeopleSoft 
e J.D. Edwards. Non si è fatta atten¬ 
dere la risposta di PeopleSoft, il cui 
Consiglio di Amministrazione ha vo¬ 
tato all'unanimità la decisione di 
raccomandare agli azionisti di riget¬ 
tare l'Opa di Oracle decisa a racco¬ 
gliere l'intero pacchetto azionario di 
PeopleSoft al prezzo di 16.00 dollari 
per azione. 

A novembre, l'Antitrust della Com¬ 
missione europea avvia un'indagine 


sulPoperazioneOracle-PeopleSoft. 
Nel febbraio 2004, Oracle rilancia 
l'Opa proponendo agli azionisti un 
premio del 22% in più rispetto alla 
prima quotazione (26 dollari per 
azione, per un esborso totale di 9,4 
miliardi di dollari). Il Cda di People¬ 
Soft ribatte che l'entità della nuova 
offerta continua a non essere ade¬ 
guata e in linea con il reale valore 
dell'azienda. Nel frattempo, la Co¬ 
munità europea annuncia di aver ri¬ 
cevuto tutte le informazioni necessa¬ 
rie per completare la sua investiga¬ 
zione sull'offerta di Oracle. 

Agli inizi di marzo di quest'anno, in¬ 
terviene nella vicenda il Diparti¬ 
mento della Giustizia degli Stati 
Uniti che ingiunge a Oracle il blocco 


dell'offerta di acquisto di PeopleSoft. 
La causa avanzata dal Dipartimento 
di Giustizia Usa per bloccare un ma¬ 
trimonio ritenuto lesivo della concor¬ 
renza andrà a giudizio il prossimo 7 
giugno prossimo. Non è escluso che 
la Commissione europea rinvìi la 
propria decisione sul caso Oracle 
per consentire alle autorità Usa di 
decidere per prime sull'affare che ri¬ 
guarda le due società californiane. 
In tutta la vicenda, non sono da sot¬ 
tovalutare i timori della comunità di 
utenti business di PeopleSoft che te¬ 
mono ricadute negative sui propri 
investimenti software. Fin dall'ini¬ 
zio, infatti, Larry Eleison, ex Ceo di 
Oracle, non ha mai nascosto l'inten¬ 
zione di chiudere le attività di vendi¬ 
ta e di sviluppo della tecnologia di 
PeopleSoft, se la transazione fosse 
giunta a termine, con la conseguen¬ 
te migrazione al database e all'infra- 
struttura software di Oracle da parte 
dei clienti PeopleSoft. 

Silvia Ponzio 









Forte dei risultati ottenuti nel 2003, il 
Gruppo CDC ha presentato a Borsa 
Italiana la richiesta di ammissione a 
Techstar, settore del Nuovo Mercato 
dedicato ai titoli ad alti requisiti. Già 
e.Biscom era recentemente entrata a 
far parte di questo indice, segno di 
una lieve ma confermata ripresa del¬ 
la sintonia tra società high-tech e la 
Borsa. In controtendenza rispetto a 
un anno non certo positivo per 
l'Information Technology italiana, 
CDC ha segnato crescite superiori al¬ 
la media. La società di analisi e ricer¬ 
che di mercato Sirmi, infatti, stima 
che il mercato italiano della mi¬ 
croinformatica abbia chiuso il 2003 
con un calo complessivo di 5 punti 
percentuali, con un giro d'affari di 
circa nove miliardi di euro. Il seg¬ 
mento hardware, comprensivo di de¬ 
sktop, notebook e server, ha subito il 
calo maggiore con un -7%, chiuden¬ 
do a 2,9 miliardi di euro. 

I risultati del gruppo vedono oltre 
216.000 prodotti di personal compu¬ 
ting consegnati nel 2003, con ricavi 
per 594 milioni di euro, quasi il 22% 
in più rispetto al 2002. Positivo anche 
il margine operativo lordo che fa se¬ 
gnare un fatturato di 28,7 milioni in 
crescita del 50% sull'anno preceden¬ 
te. Poco sotto le aspettative l’utile 
netto consolidato dopo le imposte, a 
9,86 milioni anziché 10. Rappresenta 
comunque un risultato del +300% ri¬ 



spetto al 2002 che consentirà all'a¬ 
zienda la distribuzione di un dividen¬ 
do complessivo di 6 milioni di euro, 
pari a 0,49 centesimi per azione. 

A fronte di un calo del comparto del¬ 
la distribuzione IT tradizionale, e di 
una crescita invece del canale della 
consumer electronics e della Gdo, 
CDC ha reagito con nuove iniziative. 
Per il segmento consumer è stato 
creato il marchio CD Pixel, dedicato 
alla fotografia digitale, con circa 70 
punti vendita. Stesso numero di ne¬ 
gozi per il Business Specialist che si 
rivolge, invece, a un'utenza Soho e 
professionale. Entro il 2006, inoltre, 
CDC prevede di aumentare il nume¬ 
ro dei punti vendita con insegna 
Compy che passeranno da 121 a 200. 
L'azienda intende anche sviluppare 
la gamma di prodotti a marchio pro¬ 


prietario, tra cui anche una linea di 
notebook che si rivolgerà a nicchie di 
mercato, come gli all-in-one super¬ 
leggeri o i portatili per la casa, con 
schermo da 17 pollici. Sui risultati 
2003 ha influito in modo significativo 
l'attività della divisione CDC Busi¬ 
ness che si è aggiudicata alcune im¬ 
portanti gare Consip (Pubblica Am¬ 
ministrazione) . 

Anche se tali risultati saranno difficil¬ 
mente riproducibili, il gruppo ha co¬ 
munque obiettivi ambiziosi per gli 
anni a venire come chiudere il 2004 
con una crescita del 4,7%, a fronte di 
una stima Sirmi di un calo del merca¬ 
to (-1,2%). Per il 2005 la società di ri¬ 
cerche prevede un timido +1,3%, 
mentre CDC conta invece di segnare 
un +10,2% di crescita. 

Alberto D'Ottavi 


Mytech.it e ePrice.it insieme per business 


Mytech.it, sito Mondadori dedicato al 
mondo della tecnologia, ha siglato un 


■' m NOKIA 




CARRELLO CONTATTI 




) cene* ntooom 

I- □ 


«u» 

■N* 


Pick&Pa 


► < hilin.1 < hdim- sul silo 
i Scegli II Ck krtP.iv pài vfc ino 
» \lh<mll Li uuMT.1 i IiLiiiliI.i- 
l Rii ir.i (Un* i |*k I» km mi 


I EXIF MIINT CONI* . 


D?0 Kff (obbiettive 
Obb.1» 70) r... 

1 ««*••• 4ltM.I« .«(la. 



accordo con ePrice.it, il negozio vir¬ 
tuale specializzato nella vendita di 
prodotti per l'informatica e l'hi-tech. 
Con oltre 25.000 articoli a catalogo, 
ePrice diventa il sito ufficiale di Myte- 
ch per l'acquisto on-line di Pc e note¬ 
book, hardware e software, foto e vi¬ 
deocamere, prodotti attinenti la te¬ 
lefonia a cui si aggiungono elettrodo¬ 
mestici, climatizzatoli e orologi. 

Ai lettori di Mytech.it che acquista¬ 
no direttamente sul sito i prodotti 
commercializzati da ePrice.it sono ri¬ 
servate offerte particolarmente van¬ 


taggiose. L'accesso alle offerte può 
avvenire direttamente dalla pagine 
di MyTech ( www.mytech.it ) con un 
clic sul pulsante " Shopping ", oppu¬ 
re digitando l'indirizzo http://myte- 
ch.eprice.it. 

Ai prodotti a listino si affiancano quo¬ 
tidianamente offerte promozionali a 
prezzi molto competitivi. ePrice.it ga¬ 
rantisce, inoltre, una consegna della 
merce tramite corriere, con la possibi¬ 
lità di controllare on-line lo stato del¬ 
l'ordine effettuato tramite la funzione 
"tracking spedizione". 
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Skype e Plantronics s’incontrano sulla via del Web 


La comune visione sul progresso 
delle moderne soluzioni telefoniche 
è alla base del recente accordo di 
partnership siglato tra Plantronics, 
produttore di cuffie per telecomuni¬ 
cazioni di livello mondiale, e Skype, 
azienda specializzata nella telefonia 
P2P (peer-to-peer). 

Per Ken Kannappan, Presidente e 
Ceo di Plantronics, “Skype sta cam¬ 
biando il panorama della comunica¬ 
zione e sta spingendo un nuovo li¬ 
vello di connessione personale ", 
mentre Niklas Zennstròm, Ceo e Co¬ 
fondatore di Skype, dichiara invece 
che “la presenza a livello mondiale 


di Plantronics e la sua vasta gamma 
di cuffie lo rendono un partner im¬ 
portante. " 

La tecnologia messa in campo da 
Skype permette agli utenti di tutto il 
mondo di effettuare chiamate gratui¬ 
te, senza limiti di tempo e con una 
gualità del suono eccellente, su con¬ 
nessione Ip wireless Lan attraverso il 
suo innovativo software peer-to- 
peer. In guesto contesto, le tecnolo¬ 
gie vocali di Plantronics rappresen¬ 
tano un giusto complemento per gli 
utenti di Skype che desiderano otte¬ 
nere le migliori performance audio 
dalla tecnologia P2P. Le cuffie per Pc 


digitali Dsp e audio dell'azienda ca¬ 
liforniana, per esempio, si rivelano 
ideali per la telefonia su Internet e 
per le applicazioni Voice over IP così 
come la gamma di auricolari Blue- 
tooth progettati per adattarsi a qual¬ 
siasi periferica con accesso Ip, come 
Pc, Pda o cellulari. 

In base ai termini dell'accordo, Plan¬ 
tronics sarà il fornitore preferenziale 
di cuffie per Skype a livello globale, 
e in futuro, una gamma di cuffie 
Plantronics sarà disponibile unita¬ 
mente alla prova gratuita dei servizi 
premium di Skype. 

Silvia Ponzio 


PromoFirenze presenta il progetto Ship And Shop 


Un'idea semplice che mira da un 
lato a offrire nuove modalità di 
vendita a produttori e distributori 
di Firenze, e della provincia, e dal¬ 
l'altro a estendere i servizi dell'o¬ 
spitalità turistico-alberghiera della 
zona. 

Il progetto Ship And Shop - Take 
Florence Home - promosso da Pro¬ 
moFirenze, azienda speciale della 
Camera di Commercio del capoluo¬ 
go toscano, in collaborazione con 
l’APT di Firenze, la partnership 
tecnologica di Attinet e il supporto 




delle Associazioni di settore - na¬ 
sce per coinvolgere gli albergatori 
e per promuovere le specialità del 
territorio attraverso le nuove tecno¬ 
logie collegate al Web. 

Nelle camere degli ospiti degli al¬ 
berghi della città di Firenze che 
aderiscono all'iniziativa viene in¬ 
stallata una station personale, col¬ 
legata da un lato al telefono e dal¬ 
l'altro al televisore. L'accesso a In¬ 
ternet consentirà ai clienti innanzi¬ 
tutto di comunicare tramite una ca¬ 
sella di posta privata e riservata, 
ma anche di guardare la Web Tv, di 
fare home banking, di conoscere 
Firenze in tutti i suoi aspetti, di 
prenotare biglietti e di organizzare 
la propria permanenza in città tra 
visite e percorsi mirati. Attraverso 


un apposito portale, il turista che 
soggiorna nel capoluogo toscano 
può anche esplorare l’offerta mer¬ 
ceologica delle aziende fiorentine e 
selezionare quelle di suo interesse. 
A questo punto può recarsi presso 
il punto di vendita, verificare di 
persona i prodotti, ordinare even¬ 
tualmente la merce che gli verrà 
recapitata presso l’hotel o a casa 
propria e che pagherà al momento 
di saldare il conto dell'albergo. Si 
tratta di un sistema conosciuto co¬ 
me "remote shopping", già speri¬ 
mentato in alcune grandi città este¬ 
re, che supera i limiti dell'e-com- 
merce tradizionale consentendo al 
turista di "toccare con mano" i pro¬ 
dotti prima di acquistarli. 

Silvia Ponzio 
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Gli hotel “vanno in rete” con Cisco Systems 


La nuova soluzione business desti¬ 
nata al mercato dell'hospitality di 
Cisco Systems nasce dalla collabora¬ 
zione con le più importanti catene 
alberghiere. L'obiettivo è certamen¬ 
te quello di rendere più piacevole la 



permanenza dei clienti attraverso 
una nuova gamma di servizi ma an¬ 
che di generare nuove opportunità 
di business per l'hotel. 

“Fino ad oggi, il telefono sul como¬ 
dino accanto al letto permetteva agli 
ospiti solo di effettuare telefonate", 
ha dichiarato Josephine Burdon, Bu¬ 
siness Development Manager, Ho- 
spitality di Cisco Systems, ma “gra¬ 
zie alla telefonia Ip, il telefono si tra¬ 
sforma in un dispositivo intelligente 
che offre accesso a Internet ad alta 
velocità e permette alla struttura al¬ 
berghiera di proporre numerosi ser¬ 
vizi a valore aggiunto come la possi¬ 
bilità di prenotare un volo aereo con 
la compagnia preferita, accedere a 
funzionalità di video-conferenza e 


perfino di creare una directory per¬ 
sonalizzata con la funzione di chia¬ 
mata immediata". 

Se la maggior parte degli alberghi di 
grandi dimensioni offre già servizi 
video, l'adozione di un'unica infra¬ 
struttura per voce, dati e video basa¬ 
ta sullo standard aperto Ip ( Internet 
Protocol) consentirà agli hotel mana¬ 
ger di proporre nuove forme di in¬ 
trattenimento come film on demand, 
videogiochi interattivi, musica e por¬ 
tali studiati ad hoc per la propria 
clientela. L'Hotel Crowne Plaza a 
Dublino è il primo esempio irlande¬ 
se a offrire agli ospiti servizi di te¬ 
lefonia IP Cisco Systems, sviluppate 
e implementate da Nevotek Corpo¬ 
ration. Silvia Ponzio 


Le oasi del WWF nel mirino di Nokia 


Anche quest'anno torna l'atteso ap¬ 
puntamento con le Oasi organizza¬ 
to dal WWF. Il 2 maggio prossimo 
tutti gli amanti della natura potran¬ 
no rifugiarsi per un giorno intero in 
una delle 100 Oasi WWF dislocate 
su tutto il territorio nazionale e an¬ 
dare alla scoperta di una natura in¬ 
contaminata, di paesaggi selvaggi 
e di un'immensa varietà e ricchez¬ 
za di flora e fauna. 

La novità di quest'anno è la presen¬ 
za di Nokia al fianco del WWF in 
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occasione di questo tradizionale 
appuntamento con la natura. Il pro¬ 
duttore finlandese metterà a dispo¬ 
sizione la Nokia Observation Ca¬ 
mera in alcune oasi selezionate 
consentendo ai visitatori di realiz¬ 
zare e condividere immagini del¬ 
l'immenso patrimonio naturale con 
chi è rimasto a casa. 

Nokia Observation Camera (556,00 
euro Iva inclusa) è un esclusivo di¬ 
spositivo indipendente che permet¬ 
te di scattare delle fotografie a di¬ 
stanza semplicemente inviando un 
Sms all'apparecchio. Quando l'Ob- 
servation Camera riceve il messag¬ 
gio di richiesta, scatta una foto e la 
invia, sotto forma di messaggi mul¬ 
timediali (Mms) al numero di cellu¬ 
lare o all'indirizzo e-mail specifica¬ 
ti nell'Sms. L'invio di un'istantanea 
può anche avvenire in risposta a un 
movimento prodotto da un oggetto 
che emana calore. All'occorrenza, 
l'Observation Camera può anche 
trasformarsi in un microfono per il 
monitoraggio audio e in un rileva¬ 
tore di temperatura via Sms. Dal 
punto di vista tecnico, il dispositivo 
Nokia offre una risoluzione massi¬ 
ma di 640x480 pixel (Vga), immagi- 


V 


s 


lUg- 


ni in formato Jpeg, un angolo di vi¬ 
suale di 58 gradi, apertura e bilan¬ 
ciamento del bianco automatici. 
Manca la funzione di zoom ma è di¬ 
sponibile un grandangolo. La foto¬ 
camera, infine, è dotata di un siste¬ 
ma a infrarossi che consente di 
scattare fotografie anche in condi¬ 
zioni di scarsa illuminazione. 

Chi fosse interessato alla giornata 
dedicata alle Oasi WWF può telefo¬ 
nare al numero 899.222.858 (al co¬ 
sto di 1 euro più Iva al minuto da 
telefono fisso) oppure visitare il sito 
del WWF all'indirizzo www.wwf.it. 

S.P. 
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Il centralino Cisco aggiunge il video 


CallManager, il Pbx di tipo Ip che 
si propone come soluzione comple¬ 
ta di gestione di tutte le comunica¬ 
zioni aziendali su Volp, giunge alla 
versione 4.0 con l'estensione di 
funzioni aggiuntive per la gestione 
delle conferenze, della sicurezza e 



della migrazione dei dati. Allo 
stesso tempo, viene per la prima 
volta integrata la possibilità di ef¬ 
fettuare videochiamate via Ip gra¬ 
zie al debutto della soluzione Ci¬ 
sco Video Telephony (VT) Advan- 
tage 1.0. Oltre alla disponibilità di 
questa tecnologia per alcuni siste¬ 
mi di videoconferenza (Tandberg è 
partner preferenziale per la forni¬ 
tura dei terminali già predisposti, 
ma sono supportati anche i sistemi 
H.323 di altri fornitori), è possibile 
sfruttare il proprio personal com¬ 
puter agganciando una videoca¬ 
mera Usb specifica fornita sempre 
da Cisco. 

La videotelefonata assume così 
una dimensione personale che do¬ 
vrebbe assicurare una flessibilità 
di utilizzo del tutto simile a quella 


delle chiamate voce, in un contesto 
di comunicazione multimediale e 
interattiva sempre più sofisticata 
grazie all'incremento della velocità 
delle reti dedicate (una conversa¬ 
zione in video richiede almeno 128 
Kbps, contro i 9 circa di una chia¬ 
mata solo vocale). 

Sul fronte della sicurezza CallMa¬ 
nager 4.0 si integra con le soluzio¬ 
ni Cisco per l'autodifesa delle reti 
(in particolare il nuovo Cisco Secu- 
rity Agent), con nuovi certificati di¬ 
gitali standard per la garanzia del¬ 
l'identità dei dispositivi di rete, e 
con un nuovo sistema di cifratura 
per garantire la riservatezza delle 
telefonate. 

Infine, un notevole passo avanti 
verso l'interoperabilità è il suppor¬ 
to nativo dei protocolli Q.SIG e SIP, 
standard comuni che consentono 
l'integrazione di sistemi legacy e 
futuri anche di altri fornitori. 

Edmondo Orlotti 


Sony Ericsson punta sull’imaging 
e lancia due nuovi telefoni 



Il 9 marzo sono stati ufficialmente 
presentati in Italia i due nuovi te¬ 
lefoni cellulari di Sony Ericsson. 
Con essi l'azienda focalizza l'atten¬ 
zione sulla convergenza tra telefo¬ 
nia e imaging: il K700 e TS700 non 
si limitano a integrare una fotoca¬ 
mera di qualità superiore rispetto 
al consueto, ma dispongono di 
funzioni tali da rendere più im¬ 
mediata e più completa la frui¬ 
zione della proprie fotografie. 
Il Sony Ericsson K700 è un te¬ 
lefono tri-band con display 
Tft da 65.000 colori con riso¬ 
luzione di 176x220 punti; la 
fotocamera ha una risolu¬ 
zione Vga (640x480 pun¬ 
ti) e dispone di uno zoom 
digitale 4X. La memoria 
interna è di 32 MByte, 
che permette di archi¬ 
viare fino a 450 im¬ 
magini. Una piccola 
illuminazione deno¬ 
minata Photolight per¬ 
mette di scattare foto anche 


in ambienti con poca luce. 

La tecnologia QuickShare consente 
di inviare e condividere i propri 
scatti in maniera immediata, ap¬ 
poggiandosi sulla connettività 
Bluetooth, infrarossi o via cavo. Per 
quanto riguarda l’audio, il K700 ha 
una radio FM integrata e un player 
Mp3. Il peso è di 90 grammi. 

Il Sony Ericsson S700 è qualcosa di 
più: ha un design originale con 
apertura girevole e integra una fo¬ 
tocamera con tecnologia Sony da 
ben 1,3 megapixel, che permette di 
scattare foto di qualità molto eleva¬ 
ta. Dispone inoltre di uno zoom di¬ 
gitale 8X e di uno slot di memoria 
MemoryStick Duo. Ruotando la 
parte posteriore del telefono com¬ 
pare la tastiera; tale design ha per¬ 
messo l'utilizzo di un grande di¬ 
splay, con una diagonale da 2,3 
pollici e capace di 262.000 colori. 
La connettività Bluetooth e infra¬ 
rossi è integrata e sarà disponibile 
anche un cavo di collegamento 
Usb. Il peso è di 137 grammi. Al 



momento non sono noti i prezzi al 
pubblico. Insieme ai due telefoni è 
stata presentata anche tutta la 
gamma di auricolari e viva voce, la 
scheda PC Card GC82 per note¬ 
book compatibile con la tecnologia 
ad alta velocità Edge nonché il 
Bluetooth Media Viewer MVV-100, 
un piccolo dispositivo che si collega 
direttamente al televisore o a un vi¬ 
deoproiettore e permette di vedere 
le proprie foto o ascoltare i file au¬ 
dio tramite la connessione senza fi¬ 
li Bluetooth. 

Pasquale Bruno 
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TDK presenta le nuove soluzioni 

per il mercato consumer e per quello professionale 


In una conferenza stampa tenutasi a 
Milano nel marzo scorso, TDK ha 
presentato numerosi prodotti per 
l'archiviazione dei dati, dai supporti 
Dvd per il mercato consumer alle 
cartucce magneto-ottiche e ai nastri 
Ultrium di nuova generazione per 
quello professionale. 

L'incontro è stato anche l'occasione 
per presentare i risultati finanziari e 
i nuovi prodotti delle linee di diffu¬ 
sori acustici e di custodie per sup¬ 
porti ottici con speaker integrati. 
Nel corso della conferenza, i re¬ 
sponsabili TDK presenti hanno an¬ 
che illustrato i futuri piani di espan¬ 
sione dell'azienda per quanto ri¬ 
guarda l'Europa. Lo stabilimento 
lussemburghese dell'azienda è in¬ 


fatti oggetto di imponenti investi¬ 
menti mirati ad aumentare la capa¬ 
cità produttiva sino a 5 milioni di 
Dvd-R al mese, rendendo di fatto 
TDK il maggior produttore di sup¬ 
porti ottici presente in Europa. 

Nel corso della conferenza, inoltre, 
sono state illustrate le varie tecnolo¬ 
gie proprietarie introdotte da TDK 
nei supporti ottici consumer. Tra le 
più importanti ricordiamo la Scrat- 
chProof, un particolare rivestimento 
in grado di proteggere la zona regi¬ 
strabile del disco garantendone, 
quindi, una maggior durata. 

In ambito professionale, TDK ha in¬ 
vece presentato le nuove cartucce 
Dat da 72 GByte e i nastri LTO ( Li¬ 
near Tape Open ) Ultrium di secon¬ 


da generazione. Grazie a un fattore 
di compressione di 2 a 1 i nuovi na¬ 
stri sono in grado di immagazzinare 
400 GByte di dati e raggiungono 
una velocità di trasferimento pari a 
60 MByte/s. 

Per quanto riguarda invece le nuo¬ 
ve cartucce Dat 72, TDK ha pensato 
principalmente alle piccole e medie 
imprese, offrendo un prodotto con 
maggiore capacità e un drive total¬ 
mente compatibile con i supporti 
Dds esistenti. In questo modo viene 
salvaguardato l'investimento inizia¬ 
le della società garantendo la totale 
accessibilità dei dati già archiviati 
sui supporti di generazione prece¬ 
dente. 

Vittorio Margoni 


PRES mette gli hacker alla porta 


Nel corso degli ultimi anni, le im¬ 
prese degli hacker, i danni provo¬ 
cati dai virus informatici e le vulne¬ 
rabilità di questo o quel software 
hanno superato i confini della 
stampa specializzata conquistando 
le prime pagine dei quotidiani e le 
vetrine dei telegiornali nazionali. 
Dietro a facili allarmismi, sono co¬ 
munque i dati forniti da fonti auto¬ 
revoli, come il CERT e Symantec, a 
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parlare. Il numero degli attacchi al¬ 
le reti informatiche dal 1999 au¬ 
menta del 65% ogni anno. Nei pri¬ 
mi sei mesi del 2003 le aziende 
hanno subito mediamente 38 attac¬ 
chi alla settimana, contro una me¬ 
dia di 32 attacchi nello stesso perio¬ 
do del 2002. Le nuove vulnerabilità 
scoperte nella prima metà del 2003 
sono state 1.432, con un incremento 
del 12% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno prece¬ 
dente. 

La soluzione pro¬ 
posta da PRES 
( www.pres.it ), 
azienda attiva nei 
settori del net¬ 
working e System 
integration, parte 
da una di Vulne- 
rability Asses- 
sment che consi¬ 
ste nel fotografare 
la rete e i sistemi 
informatici pre¬ 
senti, analizzarli, 




EUROPRIX.ORG 


identificarne i punti deboli e classifi¬ 
cando le criticità attraverso un siste¬ 
ma di Vulnerability Rating. Solo do¬ 
po questa analisi preliminare è possi¬ 
bile passare all'attuazione delle tec¬ 
niche di adeguamento dei sistemi e 
delle infrastrutture e alla gestione dei 
firewall. 

L'obiettivo è di porre condizioni e 
controlli affinché il network azien¬ 
dale non sia vulnerabile agli attac¬ 
chi portati da hacker o da persone 
non autorizzate, che i dati presenti 
sulla rete non siano compromissibi- 
li, che gli apparati per la sicurezza 
perimetrale risultino adeguatamen¬ 
te configurati, che i sistemi residen¬ 
ti sul network siano opportunamen¬ 
te aggiornati ed infine che l'infra- 
struttura non presenti anomalie 
gravi dal punto di vista architettu¬ 
rale e sia correttamente gestita. 
Oltre a soluzioni mirate a garantire 
la sicurezza di un network, negli 
ultimi anni PRES ha allargato la 
propria offerta anche al training in 
materia di sicurezza in partnership 
con Microsoft, Cisco, Stonesoft, 
Check Point senza trascurare il 
comparto Linux. 

Silvia Ponzio 
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Intel acquisisce Envara: ulteriore consolidamento del mercato Wlan? 


Durante gli ultimi 15 mesi i mag¬ 
giori produttori di chip come Infi¬ 
neon Technologies, STMicroelec- 
tronics e Texas Instruments (TI) 
hanno tutti acquisito fornitori di so¬ 


luzioni per il mercato Wlan. Secon¬ 
do un articolo del 25 di marzo di 
TheMarker.com Intel ha acquisito 
Envara, una società israeliana che 
progetta chip Wi-Fi. 


Movimenti recenti nel mondo Wlan 


1 Data 

Società 

Società acquisita 

Marzo-04 

Intel 

Envara 

Gennaio-04 

Infineon 

ADMtek 

Dicembre-03 

STMicroelectronics 

Synad 

Luglio-03 

Texas Instruments (TI) 

Radia Communications 

Luglio-03 

GlobespanVirata 
(acquisita da Conexant) 

Intersil 

(Wireless Networking 
Product Group) 

Dicembre-02 

Philips 

Systemonic 

Dicembre-02 

RF Micro Devices (RFMD) 

Resonext 


Technoloqie 


802.11a/b/g 

WLAN, home gateways, Ethernet 

802.11a/b/g 

802.11 


802.11b/g 

MAC/baseband 

MAC/baseband 


Fonti: varie, dati elaborati da DigiTimes, Marzo 2004. 


Envara è una società di semicondut¬ 
tori senza fabbriche proprie che svi¬ 
luppa soluzioni per chipset Wlan 
802.11a/b/g. Intel intende introdur¬ 
re l'802.1 la/b/g a banda doppia 
nella piattaforma per notebook 
Centrino durante il corso dell'anno. 
Parecchi articoli giornalistici hanno 
ipotizzato che il design Envara sarà 
la scelta di Intel. 

Secondo un articolo del 25 di marzo 
di Wi-Fi Planet, il manager del 
gruppo comunicazioni di Intel, Wil¬ 
liam Giles, si è rifiutato di commen¬ 
tare l'ipotesi. Il mercato Wlan era 
precedentemente dominato da so¬ 
cietà come Intersil e Atmel. Solo 
Atheros rimane ancora indipenden¬ 
te e si è costruita un giro d'affari ta¬ 
le da permetterle, a febbraio, l'in¬ 
gresso nel listino Nasdaq. 


CCID: nel 2004 il mercato cinese richiederà 16,95 milioni di drive ottici 


Quest'anno, secondo il China Cen¬ 
ter of Information Industry Deve- 
lopment (Centro cinese dello svi¬ 
luppo dell'industria informatica, 
Ccid), una società finanziata dal 
governo, il mercato cinese avrà bi¬ 
sogno di 16,95 milioni di drive otti¬ 
ci di tutti tipi. 

Ccid ha indicato che la domanda per 
il 2004 genererà una vendita totale 
valutata in 5,35 miliardi di yuan. 
Ccid prevede inoltre che il mercato 
continuerà a crescere fino a rag¬ 
giungere nel 2008 i 26,95 milioni di 
drive, per un controvalore stimato di 


7,41 miliardi di yuan, con un prezzo 
medio per unità in calo del 13% dai 
316 yuan nel 2004 ai 275 yuan nel 
2008. Ccid ha inoltre aggiunto che 
nel 2003 la domanda è stata valutata 
in 12-13 milioni di drive. In Cina 
però i fornitori di drive ottici ritengo¬ 
no che la previsione del Ccid per il 
2004 sia troppo ottimistica. BenQ in¬ 
fatti stima la domanda a circa 14 mi¬ 
lioni di drive. BenQ sostiene inoltre 
che la vendita di unità Dvd inizierà a 
crescere in maniera sostanziale solo 
verso la fine delFanno. 

La società stima che quest'anno le 


01 

BenQ 
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sue vendite di drive ottici in Cina au¬ 
menteranno del 15%. Samsung pre¬ 
vede quest'anno di commercializza¬ 
re 15 milioni di drive in Cina, un au¬ 
mento del 50% delle sue vendite di 
questo tipo di prodotti. 


La Cina quest’anno assorbirà oltre 4 milioni di lettori Mp3 


Secondo China Center of Information 
Industry Development (Ccid), una 
società finanziata dal governo, que¬ 
st'anno la domanda cinese per lettori 
Mp3 aumenterà fino a raggiungere 
un numero di unità stimato in 4 milio- 
ni.Ccid ha indicato che l'anno scorso 


Beijing Huaqi Information & Digital 
Technology possedevano la più gran¬ 
de quota del mercato dei lettori Mp3, 
corrispondente al 21,3%. Ccid preve¬ 
de che la domanda continuerà a cre¬ 
scere velocemente fino a raggiungere 
nel 2007 i 10 milioni di lettori Mp3 per 


un controvalore totale di 5 miliardi di 
yuan. Oltre ai brand locali, giappone¬ 
si e sud coreani, i vendor come BenQ 
e Micro-Star International (MSI), 
sfruttando la loro esperienza 
Oem/Odm, sono pronti ad entrare 
nel mercato. 
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I produttori di notebook di Taiwan spingono per i nuovi telai modulari 


Secondo fonti interne, i produttori 
taiwanesi di notebook e telai in le¬ 
ga di magnesio stanno aumentando 
i loro sforzi per sviluppare telai mo¬ 
dulari come mezzo per migliorare 
la loro efficienza e i margini opera¬ 
tivi. 

Secondo uno schema di produzione 
emergente, più produttori di note¬ 
book stanno delegando l'assem¬ 
blaggio del telaio, dei componenti 
plastici e le parti stampate in allu¬ 
minio ai produttori di telai. In pre¬ 
cedenza i produttori di notebook 
compravano il telaio dai fornitori e 
in seguito vi integravano autono¬ 
mamente le parti meccaniche e i 
componenti. Utilizzando i telai mo¬ 
dulari i principali produttori di no¬ 
tebook, che si sono specializzati 
nella produzione in volumi per or¬ 
dini di grandi quantità, saranno in 
grado di accettare anche ordini di 
volumi ridotti e adattare prima del¬ 
la consegna i loro prodotti secondo 
le specifiche dei vari clienti. 
Secondo le stesse fonti, il nuovo 
metodo di produzione permetterà 
anche ai produttori di notebook di 
ridurre il numero di fornitori di par¬ 


ti e componenti a un numero com¬ 
preso tra 5 e 10 contro i 50-60 che 
sono obbligati ad utilizzare al mo¬ 
mento. 

Sempre secondo le nostre fonti, ci si 
aspetta che Asustek Computer e 
Wistron ottimizzeranno tale metodo 
di produzione per meglio compete¬ 
re con i giganti dell'industria come 
Quanta Computer e Compai Elec¬ 
tronics. 

Traendo beneficio dall'evidente 
trend a favore dei telai modulari, al¬ 
cuni produttori taiwanesi di telai, ti¬ 
po Catcher Technology, Everskill 
Technology e Chenming Mold In¬ 
dustriai (che utilizza anche il mar¬ 
chio registrato Uneec) stanno 
espandendo la loro capacità produt¬ 
tiva in Cina per sfruttare l'opportu¬ 


nità. Le fonti sostengono anche che 
Catcher intende costruire una nuo¬ 
va fabbrica in Cina per lo stampag¬ 
gio a iniezione di plastica e quello 
di parti in alluminio oltre a occu¬ 
parsi dell'assemblaggio dei telai 
modulari. 

Chenming sta ampliando la sua 
cooperazione con Toshiba. Al mo¬ 
mento infatti la fabbrica di Chen¬ 
ming situata a Hangzhou nella pro¬ 
vincia di Zhejiang (Cina) consegna 
telai modulari direttamente alla fab¬ 
brica di notebook di Toshiba, anche 
essa collocata a Hangzhou. 

Fonti della società dicono che Ever¬ 
skill prevede di iniziare la consegna 
di telai modulari ai produttori 
taiwanesi di notebook nella secon¬ 
da metà di quest'anno. 


Fatturati di febbraio 2004 dei più grandi produttori 
taiwanesi di telai per notebook (milioni di NTD) 


1 Società 

Vendite 

Mese/Mese 

Anno/Anno 

Da gennaio 

Anno/Anno | 

Catcher 

105 

-13,7% 

-32,9% 

227 

-21,2% 

Uneec 

376 

-1,9% 

6,3% 

760 

3,3% 

Everskill 

514 

13,0% 

54,6% 

969 

41,5% 


Fonte: TSE, dati elaborati da DigiTimes, marzo 2004. 


Produttori di schede madri di prima fascia: 
consegne di gennaio-marzo (milioni di unità) 


1 Società 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

(stima) 

10 I 

(stima) 1 

Asustek 

3,3 

3,3 

3,3 

9,9 

ECS 

1,26 

1,5 

1,5 

4,26 

Gigabyte 

0,95 

1,28 

1,28 

3,51 

MSI 

1,1 

1,1 

1,1 

3,3 

Totale 

6,61 

7,18 

7,18 

20,97 


Fonte: le società, dati elaborati da DigiTimes, marzo 2004. 


Produttori di schede madri di prima fascia: 
fatturati del febbraio 2004 (milioni di NTD) 


1 Società 

Vendite 

Mese/Mese 

Anno/Anno 

Ad oggi Anno/Anno| 

ECS 

1.484 

0,6% 

-72,8% 

2.960 

-73,2% 

Asustek 

6.483 

1,7% 

47,7% 

12.859 

19,3% 

Gigabyte 

3.142 

21,1% 

32,6% 

5.737 

7,9% 

MSI 

5.612 

0,7% 

4,5% 

11.184 

-0,0% 


Fonte: TSE, dati elaborati da DigiTimes, marzo 2004. 


Produttori di schede madri di prima 
fascia: le consegne di marzo rimangono 
invariate rispetto a febbraio 


Secondo fonti interne alle società, in 
un clima d'incertezza politica, i pro¬ 
duttori taiwanesi di schede madri di 
prima fascia stimano che le consegne 
di marzo rimarranno le stesse del me¬ 
se scorso a causa della diminuzione 
degli ordini Oem e della stagnazione 
delle vendite attraverso la rete di di¬ 
stribuzione domestica. 

Asustek e Micro-Star International 
(MSI) non hanno raggiunto le conse¬ 
gne stimate a metà febbraio da so¬ 
cietà d'investimento straniere. Elite- 
group Computer Systems (Ecs) e Gi¬ 
gabyte Technology hanno invece ot¬ 
tenuto risultati migliori rispetto alle 
stime precedentemente fatte. Le 


quattro società prevedono che le con¬ 
segne totali potrebbero diminuire 
persino del 10% nel mese di aprile 
nonostante le riduzioni di prezzo re¬ 
centemente introdotte dopo che Intel, 
il 28 di marzo, ha tagliato i prezzi dei 
chipset. 
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DRAMeXchange: il forte incemento della domanda 
continua a far lievitare i prezzi dei moduli Dram 


A fine marzo i prezzi per le unità di 
memoria Ddr a 256 Mbit (32 Mbit x 
8) sono leggermente aumentati in 
Asia e, secondo DrameXchange, il 
trend dovrebbe continuare data 
l'attuale e favorevole situazione di 
mercato. 

Dal 24 al 30 di marzo i prezzi per le 
unità di Ddr 266/333/400 a 256 
Mbit (32 Mbit x 8) hanno registrato 
dei livelli massimi che non si vede¬ 
vano dalla metà del 2003, nono¬ 
stante una diminuzione del 2% du¬ 
rante le prime due giornate della 
settimana. Inoltre, data la forte do¬ 
manda, i prezzi dei moduli di Ddr 
333 hanno sorpassato quelli delle 
Ddr 400. 

Chip non testati sono stati scambia¬ 
ti a 5,17-5,23 Usd, in aumento dai 
5,0 Usd della settimana preceden¬ 
te, e i moduli di Elixir e Nanya Te¬ 
chnology sono stati scambiati a 
42,5-43,5 Usd dopo essere stati 
scambiati a 43 Usd la settimana 
precedente. 

I volumi di scambio sono invece di¬ 
minuiti, ad indicare una certa an¬ 
sietà riguardante il secondo trime¬ 
stre, considerato bassa stagione. I 
compratori cinesi hanno venduto 
Dram realizzando profitti e i pro¬ 
duttori di moduli di memoria hanno 


fermato la fornitura per osservare il 
movimento dei prezzi. Il rally dei 
prezzi della Dram delle ultime due 
settimane ha sollevato preoccupa¬ 
zioni riguardo la possibilità di so¬ 
stenere questi prezzi oltre a susci¬ 
tare qualche perplessità sulla pos¬ 
sibilità di giustificare questo au¬ 
mento dei prezzi. DrameXchange 
suggerisce che diversi fattori han¬ 
no preparato la strada a questa for¬ 
te domanda per le Dram. I produt¬ 
tori di Dram hanno indirizzato più 
capacità ai servizi offerti dalle fon¬ 
derie e ad altri tipi di memoria, tipo 
le Sdram a bassa densità e i chip 
flash, causando una riduzione del¬ 
la quantità di Dram prodotta. Inol¬ 
tre, i rapporti sui problemi dei co¬ 
struttori riguardanti la produzione 
a 110 nanometri suggeriscono che 
la crescita rimarrà lenta nel primo 
semestre di quest'anno. DrameX¬ 
change prevede che la quantità di 
Ddr prodotta aumenterà di solo il 
5% nel primo trimestre al confronto 
con la crescita dell'11% di un tri¬ 
mestre fa. 

Sulla base della prossima introdu¬ 
zione di Grantsdale, attesa da Intel 
per il prossimo trimestre, e basan¬ 
dosi sul fatto che nel mercato con¬ 
sumer i desktop di alto livello ini¬ 


ziano ad adottare 1 GByte di me¬ 
moria, DrameXchange prevede che 
la quantità di memoria installata in 
ogni Pc aumenterà, entro la fine 
dell'anno, del 33% fino a raggiun¬ 
gere i 500 MByte. 

Gartner Dataquest, una società che 
si occupa di ricerche di mercato, 
prevede che quest'anno le conse¬ 
gne mondiali di Pc aumenteranno 
del 14%. DrameXchange fa notare 
che questo dovrebbe rafforzare ul¬ 
teriormente la domanda per la me¬ 
moria Dram. 

Dato che si prevede che le società 
Oem produttrici di Pc richiederan¬ 
no più Dram nel secondo trimestre, 
i prezzi dovrebbero aumentare nel¬ 
la prima metà di aprile. 

Guardando più avanti, il volume 
acquistato dalle società Oem pro¬ 
duttrici di Pc sarà un indice chiave 
da osservare. Se le società sono di¬ 
sposte ad acquistare in volumi ele¬ 
vati quando i prezzi dei moduli di 
memoria arrivano a 38 Usd per 
unità, allora DrameXchange è del¬ 
l'opinione che, o le società preve¬ 
dono un terzo trimestre veramente 
buono, oppure stanno aumentando 
le proprie scorte anticipando una 
mancanza di Dram nel secondo se¬ 
mestre. 


ITIS: le vendite di chip per PHDTV aumenteranno del 53% entro il 2007 


Secondo la taiwanese Industriai Te¬ 
chnology Intelligence Service (Itis), 
le vendite globali di chip per l'Hdtv 
(High-Definition Television, televi¬ 
sione ad alta definizione) registre¬ 
ranno un aumento del Cagr ( Com¬ 
pound annual growth rate, tasso di 
crescita annuale composito) del 
53%, dagli 861 milioni di Usd del 
2004 ai 3,07 miliardi di Usd del 
2007. L'istituto prevede che questo 
tipo di prodotto diventerà l'integra¬ 
to più popolare durante i prossimi 


tre anni, con una crescita annua del 
74% nel 2005 (pari a un valore di 
1,50 miliardi di Usd), seguita da 
una crescita ulteriore del 56% nel 
2006 (pari a un valore di 2,34 mi¬ 
liardi di Usd) per crescere infine del 
31% nel 2007 fino a raggiungere un 
valore pari a 3,07 miliardi di Usd. 
Gli integrati collegati all'Hdtv com¬ 
prendono i chip Dvi (interfaccia vi¬ 
siva digitale), i chip IEEE 1394, gli 
scaler, i deinterlacer e i video deco¬ 
der. Itis prevede inoltre che la quo¬ 


ta di Tv Crt sulle vendite totali di 
Tv scenderà al 76% nel 2007, ri¬ 
spetto al 93% del 2003, mentre le 
vendite di Tv Lcd, Tv Pdp e Rptv 
(televisioni a retroproiezione) au¬ 
menteranno fino a costituire il 24% 
del mercato globale Tv nel 2007 
contro il 7% del 2003. 


> USD: dollaro americano 

> NTD: nuovo dollaro taiwanese 

> 1 EURO = 40,66 NTD (03/03/20 
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Ergotron 

Neo-Flex 

Euro 154,80 Iva inclusa 



Neo-Flex è l'ultimo nato in ca¬ 
sa Ergotron, azienda specializ¬ 
zata in soluzioni ergonomiche 
di montaggio per monitor. Si 
tratta di un braccio per display 
Lcd, da fissare alla scrivania, 
progettato per rendere più 
confortevole la postazione di 
lavoro e aumentare lo spazio 
disponibile sulla scrivania. 
Neo-Flex consente di orienta¬ 
re il monitor a piacere, in sen¬ 
so verticale od orizzontale e 
nelle posizioni portrait/land- 
scape, per ottenere il miglior 
angolo visivo. La registrazione 
verticale di 203 mm lo rende 
inoltre adattabile alle esigenze 
di un'utenza sia maschile sia 
femminile. 

Dal punto di vista tecnico, il 
braccio ergonomico di Ergo¬ 
tron si caratterizza per una li¬ 
nea snella e un colore metal¬ 
lizzato, un morsetto per l'at¬ 
tacco alla scrivania sino a 51 
mm di spessore e un sistema 
di sospensione in grado di so¬ 
stenere monitor sino a un peso 
di 8,2 kg. L'adesione allo stan¬ 
dard Vesa Fpmpmi rende i 
bracci Ergotron compatibili 
con la maggior parte dei mo¬ 
nitor Lcd attualmente in com¬ 
mercio. 

Ergotron è distribuito in Italia 
da Memory Line (www.me- 
moryline.it, tei. 02/9803091) e 
Quartex Informatica (www. 
bracciportamonitor.it, tei. 
02/4984998) 


HP - Designjet 
serie 30 e 130 

HP Designjet 30 954,00 euro 

HP Designjet 130 2.040,00 euro 
Prezzi Iva inclusa 



HP ( www.italy.hp.com , tei. 
02/92607330) aggiunge alla 
gamma di stampanti per gran¬ 
di formati i modelli HP Desi¬ 
gnjet 30 e HP Designjet 130, 
soluzioni destinate alla foto¬ 
grafia professionale, grafica e 
pre-stampa. Entrambi i mo¬ 
delli offrono una risoluzione 
fotografica a 2.400 dpi e inclu¬ 
dono un driver ottimizzato con 
capacità di gestione del colore 
che comprende i profili Rgb 
Icc per prove a monitor. 

La Designjet 30 supporta 
grandi formati dall'A6 all'A3+, 
mentre la 130 opera nel range 
dall'A6 aU'Al+. La velocità di 
stampa può arrivare fino a 
quattro minuti per pagina per 
il formato A3 in modalità nor¬ 
male su carta HP Premium 
Plus Photo. Con sei testine di 
stampa e sei cartucce d'in¬ 
chiostro separate, sono le pri¬ 
me Designjet a utilizzare la 
nuova tecnologia HP Cmyk 
Plus per migliorare il work- 
flow in quadricromia. Sono di¬ 
sponibili in varie versioni. La 
Designjet 30 può essere ac¬ 
quista anche con scheda Lan 
HP Jetdirect 615n integrata e 
Eye One Display di Gretag- 
Macbeth con sistema di cali¬ 
brazione monitor. La serie 
130, invece, prevede tra gli 
optional un alimentatore auto¬ 
matico a rotolo con taglierina 
automatica, scheda LAN HP 
Jetdirect 615n integrata e il si¬ 
stema GretagMacbeth. 


InFocus 

Engine 

Prezzo da definire 



InFocus Corporation (www. 
infocus.com) presenta InFocus 
Engine, una nuova soluzione 
tecnologica per creare scher¬ 
mi a proiezione sottili e legge¬ 
ri, con l'obiettivo di fare con¬ 
correnza agli schermi plasma 
o Lcd. La nuova tecnologia 
sviluppata da InFocus utilizza 
la tecnologia Dlp di Texas In- 
strument e offrirà la possibilità 
di proiettare immagini di 
grandi dimensioni, fino a 70 
pollici e oltre. Il primo esem¬ 
pio di retroproiettore ultrasot¬ 
tile a usare questa tecnologia 
è stato presentato in antepri¬ 
ma al Consumer Electronics 
Show di Las Vegas. Si tratta di 
un modello di Rptv da 61 pol¬ 
lici. Il sistema InFocus Engine 
promette colori contrastati e 
un'immagine compressa ad 
alta definizione e abbastanza 
luminosa da risultare adatta 
anche agli ambienti con luce 
artificiale, come le case, i di¬ 
splay per sale conferenze, gli 
schermi promozionali, i tabel¬ 
loni da trasporto e per sale 
controllo. I televisori basati su 
questa tecnologia si chiame¬ 
ranno InFocus ScreenPlay e 
ne sarà prodotta anche una 
gamma adatta alle applicazio¬ 
ni business. Entrambe le solu¬ 
zioni saranno disponibili entro 
la fine del 2004. 

InFocus è distribuito in Italia 
da Audiogamma, www.audio- 
gamma.it, tei. 02/55181610. 


Maxdata M-book 
serie 1200 

Euro 1.123,00 Iva inclusa 



Maxdata presenta una nuova 
serie di computer portatili ba¬ 
sati su processore Athlon XP 
Mobile 2000+ o 2400+. La 
configurazione di base si ca¬ 
ratterizza per la presenza di 
una Cpu AMD Athlon XP 
2000+ Mobile, un display da 
15 pollici (M-book 1200X) o 
da 14,1 (M-book 1200T), 256 
MByte di memoria, un disco 
rigido da 20 GByte e un letto¬ 
re Dvd 8x integrato. Le opzio¬ 
ni di upgrade prevedono un 
disco da 40 Gbyte, un proces¬ 
sore Athlon XP 2400+, 512 
MByte di memoria e batteria 
agli ioni di litio. Quella stan¬ 
dard ha una durata limitata a 
un'ora e mezzo. Il resto della 
dotazione si completa con un 
connettore FireWire (Ieee 
1394), quattro porte Usb 2.0, 
un lettore di scheda 3-in-l per 
schede di memoria Sd/Ms/ 
Mmc, un modem da 56k e una 
porta Ethernet 10/100. La li¬ 
nea M-book utilizza chipset 
VIA ProSavage KN400 e 
scheda grafica S3-G Uni Ch- 
rome. Il sistema operativo in 
dotazione è Microsoft Win¬ 
dows XP Home Edition. Signi¬ 
ficativo il peso: 3,5 kg. Max¬ 
data opera in modalità " built- 
to-order", potendo quindi 
configurare i prodotti sulle 
specifiche esigenze. La garan¬ 
zia è di due anni: il primo an¬ 
no in modalità "pick-up & re¬ 
turn" e il secondo "carry-in". 
Maxdata, www.maxdata.it, tei. 
02/577791. 


183 

PC Professionale - maggio 2004 















SanDisk Serie 
Ultra II 

Ultra II Compact Flash 
2 GByte 656,00 euro 

Ultra II Memory Stick Pro 
1GByte 523,00 euro 

Ultra II Secure Digital 
512 Mbyte 226,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 



SanDisk (www.sandisk.com) 
presenta la nuova linea di sup¬ 
porti di memoria Ultra II. Ca¬ 
ratterizzata da performance 
elevate, fino a 9 MByte per se¬ 
condo in scrittura e 10 MByte 
per secondo, la linea Ultra II 
comprende supporti di memo¬ 
ria in formato Memory Stick, 
Compact Flash e Secure Digi¬ 
tal. La famiglia di schede di 
memoria è costituita dal mo¬ 
dello di punta Compact Flash 
da due Gbyte a cui si aggiun¬ 
gono la Memory Stick Pro Ul¬ 
tra II con capacità di un Gbyte 
e la Secure Digital da 512 
Mbyte. All'interno della confe¬ 
zione è presente il software 
RescuePro per il recupero dei 
dati che permette di rientrare 
in possesso delle informazioni 
quando i file sono stati cancel¬ 
lati, il supporto risulta danneg¬ 
giato oppure è stato formatta¬ 
to. RescuePro è anche in grado 
di recuperare dati Mpeg audio 
e Mpeg video (1/2/3) e di ope¬ 
rare su media inseriti in adat¬ 
tatori collegati alle porte Usb e 
FireWire recuperando dati da 
palmari, fotocamere digitali, 
videocamere digitali e lettori 
mp3. Tutte le schede di memo¬ 
ria della serie Ultra II sono ga¬ 
rantite 10 anni, e l'assistenza è 
gestita direttamente dal distri¬ 
butore italiano SofTeam trami¬ 
te il supporto on-line sul sito 
www.softeamitalia.com. 
SanDisk è distribuito in Italia 
da SofTeam, www.soiteamita- 
lia.com, tei. 039/2012366. 


NEC 

LT10 

Euro 2 . 520,00 Iva Inclusa 



Il nuovo videoproiettore 
LT10 proposto da NEC pesa 
0,950 grammi e misura 
15x20x6 cm. È quindi gran¬ 
de circa come un libro. No¬ 
nostante le sue dimensioni 
ridotte offre risoluzione Xga, 
ma trattandosi di un Multi- 
sync supporta anche quella 
Sxga pari a 1.280x1.024, 
contrasto molto elevato pari 
a 2.000:1 e luminosità di 
1.100 Ansi Lumen. Alla luce 
delle sue dimensioni e della 
relativa necessità di raffred¬ 
damento, i 34 dB di rumoro¬ 
sità possono forse essere tol¬ 
lerabili, anche se in termini 
generali non sono pochi. 

Tra le altre funzioni offerte vi 
sono lo zoom ottico manuale, 
la tecnologia Keystone Cor- 
rection per la correzione geo¬ 
metrica dell'immagine di -/+ 
16° in verticale, e il Picture in 
Picture, che permette di ave¬ 
re video e dati sulla stessa 
proiezione. La distanza di 
proiezione è compresa tra 1,2 
fino alO metri con una varia¬ 
zione del formato dell'imma- 
gine da 30 a 240 pollici. Le 
connessioni offerte compren¬ 
dono un ingresso Super Vi¬ 
deo, uno Video Composito, 
uno Rgb. Come accessorio è 
prevista una lampada di ri¬ 
cambio mentre il kit di instal¬ 
lazione al soffitto è opziona¬ 
le. La garanzia è di tre anni. 
NEC, www.nec.it, tei. 800- 
010267. 


Asus A2D Milan 
Edition 

Euro 1 . 919,00 Iva inclusa 



Per celebrare la parternship 
con la società sportiva A.C. 
Milan, Asus ha presentato, 
durante una conferenza 
stampa tenutasi a Milanello, 
una serie di notebook dedica¬ 
ti ai tifosi del club rossonero 
appassionati anche di tecno¬ 
logia. Per quanto riguarda le 
caratteristiche tecniche, 
l'A2D Milan Edition racchiu¬ 
de alcuni dei componenti di 
più alto livello attualmente 
disponibili sul mercato. Il chi- 
pset utilizzato è il SiS 
M746FX mentre la Cpu ap¬ 
partiene alla linea Mobile 
Athlon XP di AMD, già part¬ 
ner dell’A.C. Milan. Il sottosi¬ 
stema grafico è affidato alla 
soluzione al momento più 
performante: un ATI Mobility 
Radeon 9600 dotato di 64 
MByte di memoria dedicata. 
La dotazione standard com¬ 
prende poi 512 MByte di me¬ 
moria Ddr, un display Xga da 
15 pollici e un disco fisso da 
60 GByte. L'unità ottica forni¬ 
ta con la configurazione di 
base è di tipo combo e all'in¬ 
terno del telaio, naturalmente 
di colore rossonero e con be¬ 
ne in vista lo stemma del club 
milanista, è integrato anche 
un lettore di memorie flash di 
tipo Sd/Mmc/Ms. La garan¬ 
zia è di due anni con la classi¬ 
ca formula door-to-door. 
Asus, www.asus.it, tei. 
02/20231030. 


3Com 

OffìceConnect 
ADSL Wireless 11g 


Firewall Router 

Euro 212,00 Iva inclusa 



3Com presenta una nuova so¬ 
luzione per la connettività ri¬ 
volta alle Pmi: OffìceConnect 
ADSL Wireless llg Firewall 
Router, un dispositivo che 
combina modem Adsl, router, 
wireless access point 802.llg 
(54 Mbps), firewall e switch 
con quattro porte Ethernet 
10/100. Progettato con l'obiet¬ 
tivo di essere semplice da in¬ 
stallare, utilizzare e gestire, il 
nuovo OffìceConnect consen¬ 
te agli utenti, fino a un massi¬ 
mo di 253 cablati o di 128 in 
configurazione wireless, di 
condividere la connessione a 
un'unica linea Adsl. Come 
standard di sicurezza wireless, 
il prodotto supporta la critto¬ 
grafia avanzata Wpa a 256 bit 
per le reti .llg e Wep a 40/46 
e a 128 bit per i Client legacy 
wireless (. 1 lb, a UMbps). Il fi¬ 
rewall esegue l'URL filtering 
ed è in grado di gestire parole 
chiave per il controllo degli 
accessi ai siti Web non appro¬ 
priati e liste di controllo per 
autorizzare o negare l'accesso. 
OffìceConnect offre, inoltre, le 
funzioni di Ssid Broadcast Di- 
sable e Mac filtering, oltre al 
filtering dinamico dei pac¬ 
chetti, firewall Spi per l'indivi¬ 
duazione delle modalità di in¬ 
trusione e il supporto Vpn 
pass-through. 

Il prodotto è fornito di un si¬ 
stema di setup a interfaccia 
Web, ed è corredato dalla ga¬ 
ranzia 3Com Limited Lifetime 
Warranty. 3Com Italia, 
www.3com.it, tei. 02/253011. ►► 
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Auralog TeLL me 
More Arabo 

Euro 150,00 Iva inclusa 



Dopo le principali lingue euro¬ 
pee, e più di recente il cinese e 
il giapponese, Auralog presen¬ 
ta un corso multimediale per 
l'apprendimento dell'arabo e 
dei suoi principali dialetti loca¬ 
li tra cui il marocchino, l'alge¬ 
rino o l'egiziano. TeLL me Mo¬ 
re Arabo è una soluzione che 
si basa interamente sulla tec¬ 
nologia del riconoscimento vo¬ 
cale che permette di dialogare 
in maniera interattiva con il 
computer al fine di valutare ed 
esercitarsi con la pronuncia 
correggendo eventuali errori. 
Per questo corso, Auralog ha 
sviluppato un approccio didat¬ 
tico specifico che si articola in 
due diversi livelli: uno per 
principianti assoluti e uno 
"personalizzabile". Quest'ulti- 
ma opzione prevede, a sua 
volta, due differenti modalità 
di apprendimento: "libera" 
(percorso didattico prestabili¬ 
to) o "guidata" (percorso per¬ 
sonalizzato in base agli obiet¬ 
tivi da raggiungere). 

TeLL me More Arabo offre un 
totale di 800 ore di apprendi¬ 
mento con oltre 5.000 esercizi 
distribuiti in due soluzioni (per 
principianti e per utenti con 
una conoscenza intermedia e 
avanzata della lingua). Oltre ai 
Cd e ai manuali, ogni pacchet¬ 
to include una cuffia con mi¬ 
crofono in omaggio. Auralog è 
distribuito in Italia da DLI 
Multimedia, www.dli-multime- 
dia.it, tei. 02/39257337. 


Fujitsu Siemens 

Computers 

Myrica 

MyricaV17-1 799,00 euro 

Myrica V23-1 1.699,00 euro 

Myrica V30-1 2.899,00 euro 

Prezzi Iva inclusa 



Schermi piatti a cristalli liqui¬ 
di adatti al computer o come 
uso televisivo e home cinema. 
È la nuova serie Myrica di 
Fujitsu Siemens Computers. I 
prodotti sono in formato 16:9, 
raggiungono la risoluzione di 
1.280 x 768 pixel e sono dispo¬ 
nibili in tre dimensioni: 17" 
(43 cm), 23" (58 cm) e 30" (75 
cm). La dotazione è costituita 
da un sintonizzatore Tv inte¬ 
grato, connettori Rgb e Scart, 
e un telecomando. 

Per l'home cinema di più alto 
livello, Fujitsu Siemens Com¬ 
puters propone il modello a 30 
polhci, Myrica V30-1 che offre 
un angolo di visione di 170 
gradi sia in verticale sia in 
orizzontale, così come il mo¬ 
dello da 23 ", mentre lo scher¬ 
mo da 17" offre un angolo da 
160 gradi. Il contrasto dei mo¬ 
delli da 17 e 23" è 400:1, men¬ 
tre il V30-1 giunge a 500:1. La 
luminosità del modello di 
punta è pari a 500 cd/m2, 
mentre gli altri due compo¬ 
nenti della famiglia scendono 
a 450 e 400. Gli altoparlanti 
integrati sono da 3,5 watt per 
il modello più piccolo e da 5W 
Rms per gli altri. Il Myrica 
V30-1 presenta inoltre il con¬ 
nettore DVI-D a 24 pin, ed è 
in grado di memorizzare fino 
a 100 pagine di tele video. 
Fujitsu Siemens Computers, 
www.fujitsu-siemens.it, tei. 
800-466820. 


Microsoft Xbox 
Crystal Limited 
Edition 

Euro 199,99 Iva inclusa 



Microsoft annuncia Xbox 
Crystal Limited Edition, ver¬ 
sione trasparente della con¬ 
sole per videogiochi. Come il 
precedente modello color 
verde trasparente, anche 
questa console sarà commer¬ 
cializzata con uno speciale 
packaging "effetto cristallo" 
in edizione limitata. Per 
Xbox, le cui vendite in Euro¬ 
pa hanno superato al 31 di¬ 
cembre 2003 i 3,7 milioni di 
unità (stando ai risultati fi¬ 
nanziari recentemente an¬ 
nunciati da Microsoft), sono 
disponibili diversi giochi qua¬ 
li Project Gotham Racing 2, 
Top Spin, Crimson Skies, 
Counter-Strike, Need for 
Speed: Underground, Rain- 
bow Six 3 e Star Wars: Kni- 
ghts of thè Old Republic. Nel 
2004 sono attesi Flalo 2, Ralli- 
Sport Challenge 2, Fable e 
BC, Ninja Gaiden, Break- 
down, Full Spectrum Warrior, 
Deus Ex: Invisible War, DOA: 
Ultimate e Tom Clancy's 
Sprinter Celi: Pandora To- 
morrow. 

Per Xbox è anche disponibile 
il sistema multiplayer Xbox 
Live per utenti con connes¬ 
sione broadband, grazie alla 
porta Ethernet. E inoltre pos¬ 
sibile conversare con gli av¬ 
versari durante le partite me¬ 
diante il dispositivo Xbox 
Communicator. Microsoft Ita¬ 
lia, www.micwsoft.com/italy, 
tei. 02/70398398. 


TX Italia 
Universe 

Euro 149,00 Iva inclusa 



TX Italia presenta Universe, 
un nuovo lettore Dvd con ca¬ 
pacità di lettura dei formati 
DivX, Xvid, Vcd e Svcd che 
amplia la gamma di prodotti 
audio/video della casa, come 
TX Hollywood e TvBox. 
L'ultimo nato in casa TX Ita¬ 
lia supporta i dischi Dvd+R, 
Dvd+Rw, Dvd-R, Dvd-Rw, 
Cd Audio, Cd-R, Cd-Rw e, 
oltre a quelli video, legge 
anche i formati Mp3 audio e 
le immagini Jpeg. 

Dvd Universe dispone di 
una connessione Vga per il 
collegamento diretto a un 
monitor per Pc o a un video 
proiettore, ed è dotato anche 
di uscite Scart, S-Video e 
Rgb. Il lettore è predisposto 
per diverse possibilità di col- 
legamento audio 5.1: sono 
presenti sia il connettore 
coassiale sia quello ottico per 
collegare il lettore a un de¬ 
coder Surround e per gli ef¬ 
fetti Dolby Digital o Dts. Al¬ 
tre uscite audio permettono 
di collegare un decoder Sur¬ 
round a più ingressi o il sem¬ 
plice amplificatore stereo. 
Totalmente in metallo, è di 
colore grigio chiaro. Il 
firmware è aggiornabile e la 
confezione comprende il te¬ 
lecomando. TX Italia, 
www.txeurope.com, tei. 
02/92112092. 
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Dopo diversi mesi di attenta lettu¬ 
ra e ricerca ho deciso di aggiorna¬ 
re il mio computer. Finora ho uti¬ 
lizzato un sistema biprocessore 
Pentium III a 800 MFIz e, avendo 
come hobby i montaggi video, ho 
deciso di creare una configurazio¬ 
ne adatta a questo scopo. La scelta 
è caduta sui seguenti componenti: 
scheda madre Abit IC7 Max3, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,6 GHz (800 
MHz Fsb) con Hyper-Threading, 
dissipatore Spark 7+ di Thermal- 
Take, alimentatore Dual Gold da 
400 watt, scheda di acquisizione 
Pinnacle Pro-One, scheda grafica 
Point-of-view GeForce3 TI200 con 
128 MByte di memoria video, il 
tutto montato in un case Supermi- 
cro 760A. Per le memorie ho opta¬ 
to per una coppia di moduli 
TwinX XMS4000 di Corsair, per 
un totale di 1 GByte. Intendo pra¬ 
ticare l'overclocking del processo¬ 
re, possibilmente fino a raggiun¬ 
gere i 3,2 GHz, e alcuni dei com¬ 
ponenti sono stati acquistati pro¬ 
prio per questo scopo. Tra questi, 
le memorie TwinX XMS4000 do¬ 
vrebbero supportare senza pro¬ 
blemi una frequenza operativa fi¬ 
no a 500 MHz. Completato l'as¬ 
semblaggio del Pc, prima di pas¬ 
sare alToverclocking ho eseguito 
una serie di test per accertarmi 
del corretto funzionamento e della 
piena compatibilità tra le varie 
componenti ma, dai benchmark 
(in particolare Cpu-Z), i moduli di 
memoria risultano essere PC3700 
e le temporizzazioni sono impo¬ 
state a 3-7-4-4 e non a 3-8-4-4 co¬ 
me riportato nella documentazio¬ 
ne tecnica. La confezione in cui 
sono arrivate le memorie indica 
chiaramente la dicitura 


TwinX1024-4000 e anche sullo 
stesso modulo è riportata la scritta 
PC4000. A questo punto non sono 
più sicuro che mi siano state con¬ 
segnate le memorie richieste. 

Giovanni Ciiola, via Internet 

Gli standard PC1600, PC2100, 
PC2700 e PC3200 sono stati forma- 
lizzati dal comitato Jedec (Joint 
electron device engineering coun- 
cil) che raggruppa i principali pro¬ 
duttori di memorie. I moduli etichet¬ 
tati con queste sigle devono quindi 
conformarsi precisamente alle spe¬ 
cifiche. Molti produttori, però, han¬ 
no immesso sul mercato memorie in 
grado di operare a velocità superio¬ 
ri rispetto a quanto richiesto dagli 
standard convenuti e, per rendere 
chiara questa possibilità all'utente, 
hanno iniziato ad apporre etichette 
con sigle quali PC3500, PC3700 e, 
più recentemente, PC4400. Sebbe¬ 
ne rispettino il significato e lo spirito 
dei precedenti, queste tipologie di 
memorie non sono state formalizza¬ 
te dal comitato Jedec ed è quindi 
impossibile garantire che, per 
esempio, Ddr PC3700 di due pro¬ 
duttori diversi condividano le stesse 
caratteristiche e ancor meno le stes¬ 
se prestazioni. Questi moduli ven¬ 
gono prodotti con un procedimento 
definito hand picking, ovvero a 
scelta individuale degli integrati: il 
produttore acquista grandi quantità 
di chip di memoria e li esamina sin¬ 
golarmente per verificare quali sia¬ 
no in grado di raggiungere velocità 
più elevate rispetto a quelle previ¬ 
ste. Gli integrati che superano i test 
sono utilizzati per costruire i moduli 
PC3700 (o superiori), mentre gli al¬ 
tri sono impiegati per soluzioni di 


fascia più economica. 

Per i motivi appena esposti, gli inte¬ 
grati di memoria presenti in un mo¬ 
dulo PC4400, PC4000 o PC3700 so¬ 
no identici a quelli utilizzati per la 
produzione dei moduli PC3200: la 
differenza è che questi ultimi tolle¬ 
rano in modo affidabile frequenze 
fino a 400 MHz, mentre i PC3700 
sono testati fino a 467 MHz e i 
PC4000 fino a 500 MHz. Il lettore 
potrà quindi ottenere le prestazioni 
attese innalzando la frequenza ope¬ 
rativa della memoria (applicando 
appunto l'overclocking). 

Per conseguire i migliori risultati è 
consigliabile eseguire questa opera¬ 
zione mantenendo il collegamento 
tra il Fsb e il bus della memoria in 
un rapporto 1:1, ovvero sincrono. 
Questa scelta consente di minimiz¬ 
zare i tempi morti negli accessi tra 
processore e memorie. Le temporiz¬ 
zazioni per gli accessi alla memoria 
sono uno dei fattori che influenzano 
maggiormente le prestazioni di un 
personal computer: abbiamo più 
volte spiegato che un modulo capa¬ 
ce di operare con un'alta velocità di 
clock può risultare nella pratica me¬ 
no efficiente di un altro che, pur non 
raggiungendo le stesse frequenze, 
impone tempi di latenza inferiori. Le 
temporizzazioni vengono spesso ri¬ 
portate, per brevità, come una serie 
di quattro numeri. 

Usando questa convenzione, però, è 
importante rispettare l'ordine dei 
parametri, altrimenti si rischia di im¬ 
postare valori errati e produrre mal¬ 
funzionamenti del computer. I quat¬ 
tro numeri che indicano le temporiz¬ 
zazioni della memoria sono, nell'or¬ 
dine: Cas latency, Ras to Cas delay, 
Row Precharge e Active to Prechar- 
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ge. Può accadere che questo ordine 
non venga rispettato anche all'inter¬ 
no dei menu del Bios. Nel caso del 
lettore, le temporizzazioni riportate 
(3-7-4-4J non rispettano la conven¬ 
zione: infatti, un intervallo Ras to 
Cas di 7 non è applicabile, ancor 
meno un ritardo Active to Prechar- 
ge pari a 4 (tanto meno se l'interval¬ 
lo Ras to Cas fosse realmente impo¬ 
stato a 7). Corsair, produttore dei 
moduli TwmX1024-4000, garantisce 
il funzionamento delle memorie alla 
frequenza di 500 MHz (PC4000) con 
temporizzazioni 3-4-4-8. Applican¬ 
do una frequenza inferiore sarà pro¬ 
babilmente possibile operare con 
tempi di latenza più contenuti (an¬ 
che se il produttore non offre alcuna 
garanzia al riguardo). 

Ricordiamo, inoltre, che le tempo¬ 
rizzazioni indicate nel chip Spd pos¬ 
sono essere modificate dalle funzio¬ 
ni diagnostiche del Bios se viene 
constatata l'impossibilità di applica¬ 
re i valori previsti con le componen¬ 
ti della configurazione hardware a 
disposizione. La serie di parametri 

3- 4-4-7 riportata dal lettore risulta 
comunque più efficiente della 3-4- 

4- 8 prevista dal produttore e non 
dovrebbe, in condizioni normali, 
avere effetti negativi sull'affidabi¬ 
lità, specialmente se le memorie 
non sono utilizzate alla massima fre¬ 
quenza prevista. Infine, per evitare 
gravi anomalie, consigliamo di veri¬ 
ficare con attenzione che a ogni pa¬ 
rametro impostato nel Bios corri¬ 
sponda il corretto valore nell'ordine 



Il procedimento di stampa dei 
processori awiene mediante la 
proiezione di apposite maschere 
che descrivono la disposizione dei 
transistor. La precisione nella 
messa a fuoco è un fattore 
fondamentale per ridurre gli scarti 
di produzione. In questo senso, la 
forma circolare del wafer agevola 
l'azione dei gruppi ottici. 


specificato e che nessuno di essi sia 
scambiato. Se si dovessero riscon¬ 
trare differenze nei valori del Bios, è 
preferibile disabilitare la funzione 
di rilevazione automatica dei para¬ 
metri e procedere manualmente al¬ 
l'impostazione: questa operazione si 
rivela spesso necessaria con moduli 
di memoria che sono in grado di 
operare a velocità superiori agli 
standard. 

> Forma e dimensioni 
dei wafer di silicio 

Nel numero di PC Professionale di 
Marzo 2004 alle pagine 216-217 è 
riportata l'immagine di un wafer 
di silicio dove si possono vedere i 
core dei processori. Ho la curio¬ 
sità di sapere come mai queste sa¬ 
gome sono rotonde e che fine fan¬ 
no i core presenti sul margine che, 
apparentemente, sembrano inuti¬ 
lizzabili. Non sarebbe meglio una 
sagoma rettangolare? 

Giovanni Cosentino, via Internet 

Il procedimento di produzione dei 
processori avviene mediante la so¬ 
vrapposizione di una serie di strati 
di materiali diversi che vanno a for¬ 
mare i transistor. Per questo scopo si 
utilizzano resine fotosensibili che 


induriscono quando sono esposte 
alla radiazione luminosa. I transistor 
sono creati esponendo solo alcune 
zone alla luce e rimuovendo succes¬ 
sivamente il materiale in eccesso. 
La loro disposizione è definita me¬ 
diante apposite maschere che sono 
proiettate sul silicio. Date le dimen¬ 
sioni infinitesimali raggiunte dai 
transistor di ultima generazione, 
uno dei fattori critici che influenza 
la percentuale di integrati funzio¬ 
nanti ottenibile è la precisione con 
cui è proiettata la maschera. L'evo¬ 
luzione nei sistemi ottici utilizzati 
per questo processo negli ultimi an¬ 
ni è stata considerevole, consenten¬ 
do di ampliare l'area di messa a fuo¬ 
co: ciò ha consentito il passaggio 
dai wafer di silicio di 20 centimetri 
di diametro a quelli di 30 centimetri 
attualmente utilizzati. Bisogna con¬ 
siderare, però, alcune limitazioni 
peculiari della tecnologia utilizzata, 
in particolare, la difficoltà di mette¬ 
re a fuoco le aree più distanti dal 
centro della maschera. Il problema 
è analogo a quello della proiezione 
cinematografica, in cui Limmagine 
risulta sullo schermo è sempre più 
nitida al centro che non ai bordi. Al¬ 
lo stesso modo, se si utilizzasse un 
wafer quadrato la percentuale otte¬ 
nibile di processori funzionanti in 
modo corretto in prossi¬ 
mità degli angoli sareb¬ 
be molto bassa, vanifi¬ 
cando l'aumento della 
superficie utile. 
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> Recupero dei dati 
da un hard disk bruciato 

Vi chiedo un consiglio su un pro¬ 
blema che, nonostante sia già stato 
affrontato, prende a tutt'oggi alla 
sprovvista molti utenti: un fulmine 
ha bruciato il computer di un'ami¬ 
ca, compreso il disco fisso che 
conteneva dati importanti per la 
sua professione (senza che ne fos¬ 
se stato fatto il backup). Purtroppo 
le società di recupero dati richie¬ 
dono pagamenti troppo elevati per 
le sue disponibilità. Il rivenditore 
le ha consigliato di cercare un 
hard disk identico per tentare di 
sostituire alcuni chip danneggiati 
con quelli nuovi. Il modello, pro¬ 
dotto da Fujitsu, è siglato MPE 
3136AT-EL. Riuscendo a trovarlo, 
c'è veramente qualche chance di 
recuperare i dati in questo modo? 

Davide Chiarello, via Internet 

Il procedimento proposto è valido 
anche se è necessario fare alcune 
precisazioni. Un disco rigido è costi¬ 
tuito da componenti meccaniche ed 
elettroniche. La meccanica è conte¬ 
nuta nello chassis metallico chiuso 
in atmosfera controllata (priva di 
pulviscolo, polveri e altri agenti 
contaminanti) ed è composta dai 
piatti magnetici, dalle testine, dal 
motore di rotazione e dai sistemi di 
scorrimento. La seconda parte è un 
circuito stampato, solitamente ap¬ 
plicato sulla faccia inferiore del- 
l'hard disk, che contiene gli integra¬ 
ti incaricati di ricevere gli impulsi 
elettrici dalla testina magnetica, de¬ 
codificarli e trasmetterli al computer 
attraverso l'interfaccia esterna (Ata, 
Serial-Ata o Scsi). La rottura anche 
di una sola delle due parti è suffi¬ 
ciente a rendere inutilizzabile l'hard 
disk. Nel caso di un problema a ca¬ 
rico della meccanica, l'unica solu¬ 
zione consiste nelLaffidarsi alle so¬ 
cietà specializzate in operazioni di 
recupero dati, che possono aprire lo 
chassis metallico e accedere diretta- 
mente alle informazioni mediante 
sofisticati macchinari. Se il malfun¬ 
zionamento fosse dovuto solo a un 
guasto dell'elettronica, si potrebbe 


tentare la sostituzione del circuito 
stampato danneggiato con quello di 
un hard disk identico. Dopo l'opera¬ 
zione, sarebbe nuovamente possibi¬ 
le accedere ai dati memorizzati sul 
disco. Per trovare un hard disk dello 
stesso modello è possibile fare rife¬ 
rimento ai negozi di computer che 
trattano materiale usato: molti di es¬ 
si, infatti, ritirano a prezzo simboli¬ 
co anche hard disk non più funzio¬ 
nanti proprio allo scopo di recupera¬ 
re le parti elettroniche. Nel caso 
specifico del lettore non è possibile 
garantire che con la sostituzione 
dell’elettronica i dati saranno nuo¬ 
vamente accessibili: la sovratensio¬ 
ne a cui è stato sottoposto il disco ri¬ 
gido a causa dell'azione del fulmine 
potrebbe aver danneggiato anche la 
parte meccanica. In tal caso, la so¬ 
stituzione del solo circuito stampato 
non sortirebbe l'effetto sperato. Pur¬ 
troppo, anche in questo caso, il no¬ 
stro consiglio consiste nel prevenire 
questo tipo di situazioni eseguendo 
con regolarità copie di sicurezza dei 
dati critici. Le operazioni di backup 
non vanno mai trascurate perché 
anche i migliori hard disk sono ap¬ 
parecchiature soggette a usura e 
quindi, presto o tardi, raggiungono 
il termine della loro vita operativa. 
Anche i più avanzati sistemi di dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T. ( Self-monito- 
ring, analysis and reporting techno- 
logy) incorporati nei modelli più re¬ 
centi possono non bastare a preve¬ 
nire la perdita di dati. 


> Chipset Sis 748 o Sis 746? 

Circa un mese fa ho acquistato una 
scheda madre PcChips M848A v2.1 
(AMD) per l'assemblaggio di un 
secondo computer. La mother- 
board, secondo il manuale incluso 
nella confezione e secondo il sito 
di PcChips, sarebbe basata sul chi¬ 
pset Sis 748 e dovrebbe gestire il 
Fsb a 400 MHz (in grado quindi di 
supportare un processore AMD 
Athlon XP 3200+) e le memorie 
Ddr PC3200 (400 MHz). Uso il con¬ 
dizionale perché nella schermata 
della diagnostica in fase di avvio, 
il Bios segnala che il chipset è un 
Sis 746, caratteristica confermata 


anche dal software Sisoft Sandra. 
Perciò, ho inviato una e-mail al 
supporto tecnico di PcChips per 
segnalare la questione, ma a di¬ 
stanza di quasi quattro settimane 
non ho avuto risposta. Tra l'altro, 
in diversi forum di discussione ho 
notato messaggi di utenti nella 
mia stessa situazione. Vorrei sape¬ 
re se il chipset Sis 746 (pur essen¬ 
do stato rilasciato prima del Sis 
748 ed essendo meno performan- 
te) ha il supporto per il bus a 400 
MHz. Inoltre, vorrei sapere a cosa 
sia dovuta questa differenza, si 
tratta di un errore o di un modo 
per ingannare gli acquirenti? 

Lettera firmata, via Internet 

PcChips è un produttore impegnato 
principalmente nel mercato Oem, 
ovvero dei prodotti dedicati agli as¬ 
semblatori di computer. In questo 
mercato non è raro che, dovendo 
acquistare grandi quantità di un 
componente, vengano richieste mo¬ 
difiche alle configurazioni hardwa¬ 
re previste come standard. Rientra¬ 
no in questo tipo di richieste l'inse¬ 
rimento degli slot Amr/Cnr ( Audio 
modem riser e Communication and 
networking riser), spesso non pre¬ 
senti nei prodotti per la vendita al 
dettaglio, oppure l'adozione o rimo¬ 
zione di componenti hardware per 
le funzioni audio o di networking. 
Per il motivo appena esposto, anche 
se sul circuito stampato della sche¬ 
da madre fosse stampigliata la sigla 
del modello, la dotazione hardware 
potrebbe aver subito variazioni co¬ 
munque considerevoli. Nel catalogo 
dei prodotti di PcChips sono pre¬ 
senti due schede madri molto simili: 
la prima, che fa riferimento al mo¬ 
dello M848LU, utilizza il North 
Bridge Sis 746 e il South Bridge Sis 
963L. La seconda scheda madre, 
M848A, è quasi identica, a eccezio¬ 
ne dell'adozione del North Bridge 
Sis 748. Anche dai numeri di revi¬ 
sione del circuito stampato (vi.2 nel 
primo caso, v2.1 nel secondo), sem¬ 
brerebbe che il modello M848A sia 
un'evoluzione del precedente. La 
differenza principale tra le due 
schede madri consiste nelle fre¬ 
quenze dei bus di collegamento con 


190 

PC Professionale - maggio 2004 












Tecnica & Hardware ►► 



le varie componenti: nel modello 
M848LU sono supportati i processo¬ 
ri AMD Athlon XP con Fsb a 266 e 
333 MHz, con la più recente M848A 
è possibile utilizzare anche i nuovi 
processori con bus a 400 MHz. Per 
quanto riguarda il supporto ai vari 
tipi di memorie, entrambe le 
motherboard possono utilizzare mo¬ 
duli PC2100, PC2700 e PC3200. Nel 
caso del modello M848A, il suppor¬ 
to alle memorie PC3200 (400 MHz 
Ddr) è ufficiale, mentre per la sche¬ 
da madre M848LU la velocità di 400 
MHz è ottenuta tramite over- 
clocking. Un'altra differenza consi¬ 
ste nel numero di moduli di memo¬ 
ria installabili: sulla scheda madre 
M848A sono presenti tre slot, men¬ 
tre nel modello M848LU ne sono 
previsti solo due. Per tutte le altre 
caratteristiche rimandiamo agli in¬ 
dirizzi www.pcchips.com.tw/pro- 
duct/M848 Av21.html e www.pcchi- 
ps. com. tw/product/M848L U.html. Il 
Bios per le due schede madri in 
questione è reperibile alla pagina 
www.pcchips. com. tw/bios/bios. asp 
?module_id=4, ma consigliamo di 
identificare con precisione il compo¬ 
nente prima di eseguire l'aggiorna- 
mento: l'installazione di un Bios er¬ 
rato potrebbe rendere inutilizzabile 
la scheda madre. 


> Hardware monitor 
ha rilevato un errore 

In qualità di tecnico assemblatore 
hardware ho avuto modo di mon¬ 
tare schede madri Asus modello 
A7V600-X constatando la seguente 
anomalia: una volta su tre, o sem¬ 


pre a freddo, al momento dell'ac¬ 
censione il Bios visualizza il se¬ 
guente messaggio: "Hardware 
Monitor found an error". Tuttavia, 
entrando nel Bios e controllando 
la sezione relativa all'Hardware 
Monitor i valori sono tutti nelle 
tolleranze. Uscendo dal Bios senza 
effettuare alcuna modifica e riav¬ 
viando il computer il messaggio di 
errore non si ripresenta. Avendo 
però assemblato il Pc per un clien¬ 
te, quest'ultimo trova ovviamente 
inaccettabile che ogni volta che 
accende il computer venga visua¬ 
lizzato questo avvertimento. Ho 
aggiornato il Bios all'ultima ver¬ 
sione (1002) e il processore instal¬ 
lato è un AMD Athlon XP 2600+; il 
resto del sistema è costituito da 
512 MByte di memoria Ddr 
PC3200, scheda Terratec Cy- 
nergy600 Pei e scheda grafica Ati 
Radeon 9200, il tutto in ambiente 
Windows XP Professional aggior¬ 
nato con WindowsUpdate. Anche 
un altro computer montato con la 
stessa scheda madre (le altre com¬ 
ponenti hardware sono diverse) 
presenta un problema analogo. In 
entrambi i casi, il telaio monta un 
alimentatore certificato AMD da 
400 watt. L'unico modo per evitare 
il messaggio d'errore è stato quel¬ 
lo di disabilitare/ignorare nel- 
l'Hardware Monitor tutti i control¬ 
li sulle tensioni di alimentazione. 
Vorrei sapere se si debba imposta¬ 
re qualche parametro particolare 
nel Bios o se sia meglio attendere 
un futuro aggiornamento. 

Michele, via Internet 

L’Hardware Monitor è una parte del 
sistema di diagnostica in fase di av¬ 
vio del Bios ed è uno strumento pre¬ 
zioso per prevenire eventuali danni 
alle componenti del computer. Que¬ 
sta sezione del Bios, infatti, è incari¬ 
cata di spegnere il computer in caso 
di surriscaldamento della Cpu, di 
mancato funzionamento delle ven¬ 
tole o di tensioni inadeguate prove¬ 
nienti dall'alimentatore. Tutte que¬ 
ste condizioni possono portare alla ^ 


191 

PC Professionale - maggio 2004 











Tecnica & Hardware ►► 



La funzione Hardware 
Monitor del Bios è 
fondamentale per 
prevenire i danni dovuti ai 
surriscaldamento del 
processore o all'utilizzo di 
tensioni inadeguate per 
l'alimentazione delle 
componenti. 


visualizzazione di un messaggio 
d'errore. Nel caso del lettore però, il 
problema si manifesta solo per po¬ 
chi secondi alla prima accensione 
del Pc e ciò fornisce ulteriori infor¬ 
mazioni sulla probabile origine del 
malfunzionamento: una prima cau¬ 
sa potrebbe essere il maggior assor¬ 
bimento di corrente elettrica al mo¬ 
mento dell'accensione. Un alimen¬ 
tatore sottodimensionato non sareb¬ 
be in grado di far fronte a questa 
condizione e, almeno per un breve 
periodo di tempo, fornirebbe tensio¬ 
ni inferiori al previsto per il corretto 
funzionamento del computer. Que¬ 
sta anomalia è puntualmente rileva¬ 
ta dall'Hardware Monitor e segna¬ 
lata all'utente. 

Tenderemmo, comunque, a esclu¬ 
dere questa possibilità, in quanto 
l'alimentatore da 400 watt dovrebbe 
essere in grado di fare fronte alle 
necessità di tutte le componenti 
presenti alTinterno dei Pc, anche i 
più affollati. Inoltre, come riportato, 
si tratta di un alimentatore certifica¬ 
to da AMD e quindi ha superato te¬ 
st di qualità tali da garantire il suo 
corretto funzionamento in tutte le 
condizioni. È più probabile che il 
messaggio d'errore possa essere ri¬ 
condotto alle ventole: sempre più 
spesso, per garantire un buon 
confort di utilizzo, all'interno dei 
personal computer si adottano tec¬ 
nologie per la riduzione del rumore. 
Gli accorgimenti più comuni consi¬ 


stono nel controllare in maniera di¬ 
namica la rotazione delle ventole: 
se la temperatura è elevata, bisogna 
spostare una grande quantità d'aria 
per dissipare il calore in eccesso; se 
la temperatura rientra nei parametri 
previsti, si può ridurre la velocità di 
rotazione delle ventole e quindi la 
rumorosità. 

Spesso, la temperatura è rilevata da 
un sensore posto al centro del moto¬ 
re della ventola e, nei mesi più fred¬ 
di dell'anno, questo componente 
potrebbe limitare in modo eccessivo 
la velocità di rotazione, talvolta a un 
livello tale che il computer non sa¬ 
rebbe più in grado di rilevarla. 
L'Hardware Monitor può quindi ri¬ 
portare un errore anche a ventola 
funzionante. Il problema si risolve 
generalmente in pochi secondi, in 
quanto il calore prodotto dalla rota¬ 
zione della ventola, sia per l'attrito 
sia per il passaggio di corrente elet¬ 
trica, è anch'esso rilevato dal senso¬ 
re e ciò porta subito ad aumentare 
la velocità di rotazione quel tanto 
che basta per essere correttamente 
rilevata dai sistemi di diagnostica. 
Inoltre, nel caso dei sistemi di scor¬ 
rimento a bronzine solitamente uti¬ 
lizzati nelle ventole più silenziose, 
la viscosità iniziale del lubrificante 
può portare a regimi di rotazione 
particolarmente ridotti. Anche in 
questo caso, appena la temperatura 
si innalza di pochi gradi centigradi, 
il lubrificante riacquista la sua nor¬ 
male viscosità e la rotazione si ade¬ 
gua rapidamente. È possibile elimi¬ 
nare il messaggio di errore median¬ 
te l'utilizzo di ventole e sistemi di 
raffreddamento che non presentino 
il comportamento descritto ed even¬ 
tualmente adottando ventole diver¬ 
se per la stagione invernale e per 
quella estiva. Una volta accertato 
che l'origine del messaggio d'errore 
sia quella appena descritta sarà 
possibile ignorare il problema, sicu¬ 
ri del fatto che il sistema non subirà 
danni. È sconsigliabile impostare il 
Bios in modo che ignori in modo 
permanente le tensioni, le tempera¬ 
ture e le velocità di rotazione, in 
quanto si rinuncia al rilevamento di 
malfunzionamenti reali. 

Piuttosto, è consigliabile ignorare 
manualmente, di volta in volta, l'av¬ 


vertimento che si presenta al primo 
avvio del computer a freddo. Un'al¬ 
tra impostazione del Bios che è be¬ 
ne tenere in considerazione è la 
funzionalità Q-Fan di Asus. Questa 
prerogativa consente alla scheda 
madre di controllare la velocità di 
rotazione mediante la variazione 
della tensione di alimentazione del¬ 
le ventole. Alcune di queste, però, 
non sono in grado di funzionare 
quando la riduzione della tensione 
di alimentazione supera una certa 
percentuale e possono quindi arre¬ 
starsi del tutto. Quindi, prima di uti¬ 
lizzare la funzionalità Q-Fan di 
Asus ci si dovrebbe accertare che 
tutte le ventole installate nel com¬ 
puter siano in grado di operare cor¬ 
rettamente alle tensioni previste. È 
sconsigliabile attivare questo siste¬ 
ma se le ventole presenti nel case 
del computer sono già termocon¬ 
trollate (cioè, come spiegato in pre¬ 
cedenza, dotate di un proprio sen¬ 
sore che controlla la velocità di rota¬ 
zione). Infatti, la riduzione della 
tensione di alimentazione può por¬ 
tare al malfunzionamento del sen¬ 
sore (o anche alla sua rottura per¬ 
manente) con il conseguente blocco 
della ventola. 


> Aggiornamento del firmware 
per masterizzatore 
TeacCD-W512E 


Recentemente ho aggiornato il 
firmware del masterizzatore Teac 
CD-W512E alla versione 1.0L in 
quanto l'unità, pur supportando la 
scrittura su Cd-Rw High Speed, 
non li riconosceva come supporti 
validi. L'operazione è stata portata 
a termine con successo, ma ora il 
Cd recorder non riesce più a scri¬ 
vere correttamente su nessun Cd 
(a 2x e a 4x la masterizzazione fal¬ 
lisce per un "errore in scrittura" 
mentre alle altre velocità ciò che 
viene scritto risulta pieno di errori 
o illeggibile). Ho aggiornato il 
programma di masterizzazione 
Nero Burning Rom all'ultima ver¬ 
sione disponibile (6.3.0.3), senza 
alcun miglioramento. Ho anche 
tentato di installare una versione 
precedente del firmware, ma l'uti- 
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lità di aggiornamento lo ha impe¬ 
dito, rilevando la presenza di un 
codice più recente di quello che 
avrei voluto utilizzare. Ho scritto 
più volte al supporto tecnico di 
Teac ma ogni volta i messaggi so¬ 
no stati respinti e in seguito ho in¬ 
dirizzato i miei messaggi agli im¬ 
portatori italiani, anche in questo 
caso senza successo. Visto dunque 
il disinteresse che questo produt¬ 
tore dimostra per i suoi clienti, al¬ 
meno per quanto mi riguarda, po¬ 
treste darmi un suggerimento su 
come posso risolvere questo pro¬ 
blema? C'è un modo per installare 
una versione del firmware prece¬ 
dente alla 1.0L? Non vorrei veder¬ 
mi costretto a dover buttare un 
masterizzatore a causa di un 
firmware messo a disposizione dal 
produttore stesso. 

Demetrio Valboa, via Internet 


I problemi riscontrati dal lettore po¬ 
trebbero dipendere da un errato ag¬ 
giornamento del firmware. Esistono, 
infatti, due versioni diverse del mo¬ 
dello Teac CD-W512, riconoscibili 
dal suffisso E o EB che segue la si¬ 
gla riportata sull'etichetta nella fac¬ 
cia superiore del drive. Per prima 
cosa, consigliamo di identificare 
correttamente il prodotto e procede¬ 
re poi all'eventuale aggiornamento 
con il firmware adeguato. 

Gli aggiornamenti per il CD-W512E 
sono disponibili all'indirizzo 
www. teac. co.jp/dspd/download/firm 
ware/cdw512e/explain.html, mentre 
quelli per il modello CD-W512EB si 
trovano alla pagina Web 



www. teac.co.jp/dspd/download 
/firmware/cd-w5 12eb/ 
explain.html. Agli indirizzi riportati 
sopra sono pubblicate tutte le istru¬ 
zioni relative all'esecuzione dell'ope¬ 
razione. Anche nel caso in cui il 
firmware utilizzato dal lettore fosse 
già quello corretto, consigliamo di ri¬ 
petere l'operazione di scrittura della 
Flash eprom, previa disattivazione 
della modalità Ultra Dma del con¬ 
troller Ide. Molti produttori di perife¬ 
riche Ide pongono questo requisito 
come parte della procedura di ag¬ 
giornamento. In alcuni casi, infatti, 
l'alta velocità di trasferimento può 
avere effetti avversi sull'integrità dei 
dati e, in operazioni critiche quali 
l'aggiornamento del firmware, ciò 
può portare al malfunzionamento 
della periferica. Poiché il masterizza¬ 
tore è ancora correttamente identifi¬ 
cato dal sistema, dovrebbe essere 
possibile ripetere l'operazione di 
scrittura della Flash eprom dopo 
aver preso gli opportuni accorgimen¬ 
ti. Ricordiamo infine che il masteriz¬ 
zatore in questione non è in grado di 
utilizzare tutti i tipi di supporti riscri¬ 
vibili. I Cd-Rw per i quali l'unità è 
stata progettata sono esclusivamente 
quelli dichiarati per velocità lx-4x 
oppure i 4x-10x. I supporti riscrivibi¬ 
li per velocità superiori a lOx posso¬ 
no solo essere letti. Uno degli aggior¬ 
namenti incluso nelle ultime revisio¬ 
ni del firmware consiste proprio nel 
miglioramento della compatibilità, 
esclusivamente in lettura, con questo 
tipo di supporti. 


> Configurazioni 
di memoria e compatibilità 

Qualche mese fa ho acquistato la 
scheda madre Intel D875PBZ, pro¬ 
vata anche sulla vostra rivista. In 
termini di qualità costruttiva e ve¬ 
locità si tratta sicuramente di un 
valido componente hardware. L'u¬ 
nico problema che sto incontrando 
si è verificato con Tinstallazione 
del software di masterizzazione 
Nero Burning Rom: mandando in 
esecuzione questo programma si 
verifica un grave errore che porta 
il computer a riavviarsi senza ulte¬ 
riori avvertimenti. Inoltre, il pro¬ 
gramma RegCleaner non può es- 
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sere utilizzato senza imbattersi in 
problemi di aifidabilità. Un altro 
comportamento strano è che, con 
tutti e quattro i moduli di memoria 
installati, non emette il segnale 
acustico della diagnostica hardwa¬ 
re. Questo avviene, a volte, anche 
con un numero interiore di modu¬ 
li. Il processore è un Pentium 4 a 3 
GHz con Fsb a 800 MHz, le Ddr 
sono marcate Trascend 333 MHz (4 
banchi double-side) in configura- 
zione Dual-channel (di tipo nor¬ 
male, senza correzione dell'erro¬ 
re). Le memorie sono perfettamen¬ 
te riconosciute nel Bios. Sostituen¬ 
do la scheda madre con una Gi¬ 
gabyte 8KNXP (basata sul chipset 
i875) non si hanno problemi e la 
diagnostica iniziale è conclusa re¬ 
golarmente. Siete in grado di for¬ 
nirmi qualche indicazione su come 
risolvere il problema in questione? 
Non è facile descrivere tutte le 
prove che ho fatto e i conseguenti 
risultati, ma spero di avervi fornito 
informazioni sufficienti per identi¬ 
ficare l’origine del problema. 

Antonio Elia, via Internet 

Le schermate d'errore e gli improv¬ 
visi riavvii del computer sembrereb¬ 
bero indicare un problema relativo 
alla memoria. Consigliamo quindi 
di eseguire alcuni test diagnostici 
per questo componente, per esem¬ 
pio utilizzando il programma di uti¬ 
lità MemTest86 (scaricabile gratui¬ 


tamente all'indirizzo www.memte- 
st86.com). 

Una volta creato l'apposito floppy 
disk (o il Cd-Rom) da cui eseguire il 
boot, sarà sufficiente accendere il 
computer con questo supporto nel 
drive e lasciare che il test venga 
eseguito per almeno un paio d'ore. 
Se in tale intervallo di tempo fossero 
segnalati errori, la memoria potreb¬ 
be non essere affidabile oppure i 
suoi parametri operativi errati. I 
computer equipaggiati con proces¬ 
sori con Fsb a 800 MHz richiedono 
generalmente l'utilizzo di memorie 
PC3200 (400 MHz). Con memorie 
PC2700 (333 MHz) è necessario ac¬ 
certarsi che il rapporto tra la velo¬ 
cità del Fsb ed il bus della memoria 
sia impostato in modo corretto per 
evitare involontarie operazioni di 
overclocking. Inoltre, l’utilizzo di 
tutti e quattro gli slot disponibili con 
memorie a doppio banco può aver 
acuito eventuali problemi di compa¬ 
tibilità. Consigliamo di eseguire il 
test sia con tutti e quattro gli slot po¬ 
polati sia con due soli moduli di me¬ 
moria in configurazione dual-chan- 
nel. Le differenze di prestazioni rile¬ 
vate tra la scheda madre Gigabyte 
8KNXP e la Intel D875PBZ farebbe¬ 
ro pensare a qualche impostazione 
errata nel Bios dell'uno o dell'altro 
componente hardware. In linea di 
massima, le prestazioni delle sche¬ 
de madri basate sullo stesso chipset, 
a meno di casi particolari, presenta¬ 



no differenze nell'ordine di pochi 
punti percentuali. All’indirizzo 
www.intel.com/design/motherbd/b 
z/bz_mem.htm si possono consulta¬ 
re tutte le caratteristiche e le limita¬ 
zioni per le configurazioni di memo¬ 
ria della scheda madre Intel 
D875PBZ. 


> Supporto tecnico per scheda 
madre Azza 845D-AV 

Circa un anno fa ho acquistato un 
desktop con scheda madre Azza 
845D-AV. Recentemente ho for¬ 
mattato il Pc e reinstallato il siste¬ 
ma operativo Windows 98SE. Pur¬ 
troppo, la scheda audio integrata 
non è riconosciuta e i driver della 
stessa non sono presenti nel Cd- 
Rom fornito a corredo della 
motherboard. Sul sito Web del 
produttore, il file scaricabile ha 
estensione .bl2 e non so come uti¬ 
lizzarlo. Come potrei risolvere la 
situazione? 

Federico Sibilio, via Internet 


Il sito Web del supporto tecnico 
delle schede madri Azza è rag¬ 
giungibile all'indirizzo www.az- 
za.com.tw/down- 
load.html#intelchip. Secondo le 
convenzioni applicate dal produt¬ 
tore, i file con estensione ,bl2, 
,bl3, ,bl4 e così via contengono i 
dati necessari all'aggiornamento 
della Flash eprom del Bios. Per il 
modello 845D-AV sono disponibili 
due aggiornamenti: 845d-av.bl8, 
dedicato alle schede madri con revi¬ 
sione del circuito stampato 3.0 e su¬ 
periori, e 845d-av.bl4, per la stessa 
scheda madre con circuito stampato 
versione 2.3 e inferiori. Purtroppo, 
gli unici file disponibili sono quelli 
appena indicati per l'aggiornamen¬ 
to della Flash eprom e non si fa al¬ 
cuna menzione delle periferiche in¬ 
tegrate. Per completare l'installazio¬ 
ne del sistema operativo è quindi 
necessario aprire il computer ed 
esaminare la scheda madre per co¬ 
noscere, mediante le sigle presenti 
sui vari integrati, di quali driver si 
abbia bisogno e procedere al down¬ 
load direttamente dal sito del pro¬ 
duttore della periferica. 
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> Windows XP e hard disk 
di grandi dimensioni 

Ho un hard disk IBM da 180 GBy¬ 
te. Il Bios riconosce l'effettiva ca¬ 
pacità del disco ma Windows XP, 
una volta completato l'avvio, rie¬ 
sce a utilizzare solo i primi 127 
GByte. Come devo fare per poter 
configurare l’intero spazio? Il mio 
sistema è basato su un processore 
AMD Athlon XP 3000+, scheda 
madre Asus A7N8X, 512 MByte di 
memoria PC3200, scheda grafica 
ATI Radeon 9800 Pro con 128 
MByte di memoria video. 

Lettera firmata, via Internet 

La limitazione descritta è tipica del¬ 
la versione originale di Windows 
XP. I Cd-Rom d’installazione pro¬ 
dotti prima del mese di agosto 2002 
contengono i driver per gestire di¬ 
schi Ide con capacità massima di 
137 GByte. La soluzione del proble¬ 
ma ha due requisiti: il Bios della 
scheda madre deve essere in grado 
di supportare la modalità di indiriz¬ 
zamento Lba a 48 bit e il sistema 
operativo deve essere aggiornato al 
Service Pack 1. Ciò premesso, 
quando nel Pc è presente un hard 
disk di dimensione superiore a 137 
GByte è necessario impostare 
un'apposita chiave nel Registro di 
configurazione per attivare la mo¬ 
dalità Lba a 48 bit. Lanciato dal me¬ 
nu Avvio l’editor del Registro (Rege- 
dit.exe o Regedt32.exe), portarsi al¬ 
la chiave Hkey_Local_Machìne\Sy- 
stem\Currentcontrolset\Services\At 
api\Parameters\ , creare un nuovo 
valore Dword definito EnableBigL- 
ba e impostarlo a 1. 

Questa operazione non deve essere 
eseguita prima di aver installato il 
Service Pack 1, altrimenti potrebbe¬ 
ro verificarsi perdite di dati. Dal me¬ 
se di gennaio 2003, le nuove copie 
di Windows XP incorporano diretta- 
mente il nuovo sistema di indirizza¬ 
mento a 48 bit per gli hard disk Ide. 
Per sapere quale copia di Windows 
XP sia installata sul Pc, è sufficiente 
verificare se l’etichetta del Cd-Rom 
originale riporta che l’installazione 
include già il Service Pack 1 oppure 
fare clic col tasto destro del mouse 


sull’icona Risorse del computer, se¬ 
lezionare la voce Proprietà nel me¬ 
nu contestuale e poi la scheda Ge¬ 
nerale. Inoltre, per verificare se nel 
sistema sia presente la versione più 
recente del driver Atapi occorre 
portarsi nella cartella C:\Win- 
dows\System32\drivers e selezio¬ 
nare il file Atapi.sys-, nelle pro¬ 
prietà del file, al segnalibro Versio¬ 
ne, se il numero riportato fosse 
5.1.2600.1135 o successivo non do¬ 
vrebbero presentarsi problemi di 
compatibilità. Per ulteriori informa¬ 
zioni si può fare riferimento all’arti¬ 
colo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?sci 
d=kb;en-us;303013. 

> WinFax Pro non rileva 
il segnale di centrale 

La ditta cui mi rivolgo per l'assi¬ 
stenza tecnica ha installato sul 
computer il programma WinFax 
Pro. È stato ripetutamente provato 
in laboratorio con il mio modem e 
tutto ha sempre funzionato in modo 
regolare. A casa, invece, funziona 
solo in ricezione, ma non c'è verso 
di farlo funzionare in trasmissione. 
Dopo aver dato il comando di in¬ 
vio, appare la segnalazione “Nes¬ 
sun segnale di centrale" e il mo¬ 
dem disconnette. Il tecnico del la¬ 
boratorio suppone, anche se con 
poca convinzione, che l'anomalia 
possa derivare dalla linea telefoni¬ 
ca, nonostante il fatto che la posta 
elettronica con Outlook Express e 
Internet Explorer funzionano cor¬ 
rettamente. Questo, fra l'altro, por¬ 
ta a escludere che l’inconveniente 
sia attribuibile al computer un po’ 
datato. Mi potreste dare qualche 
suggerimento? 

Giuliano Sartori, via Internet. 

Il messaggio "Nessun segnale di 
centrale" è con ogni probabilità una 
traduzione dall’inglese "no diai fa¬ 
né" . Le linee telefoniche che opera¬ 
no secondo lo standard americano 
prevedono infatti che il telefono ri¬ 
ceva un tono equivalente al nostro 
segnale di libero prima di passare 
alla fase di composizione del nume¬ 
ro del destinatario. In Italia, nella ►► 
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maggior parte dei casi, questo se¬ 
gnale non è fornito ma ciò non im¬ 
pedisce di chiamare ugualmente il 
numero desiderato. Per eliminare il 
problema è sufficiente impostare il 
modem in modo che non attenda il 
segnale di centrale prima della 
composizione del numero: se nelle 
opzioni di configurazione non fosse 
presente una voce specifica per di¬ 
sattivare l'attesa del segnale di libe¬ 
ro, bisognerebbe aggiungere alla 
stringa di inizializzazione della pe¬ 
riferica di comunicazione il coman¬ 
do ATX3. Così facendo, WinFax Pro 
dovrebbe essere in grado di inviare 
regolarmente messaggi fax. Il fatto 
che il modem sia in grado di colle¬ 
garsi a Internet senza problemi è 
dovuto al fatto che per questa ope¬ 
razione sono utilizzate le imposta¬ 
zioni presenti nei file delle Connes¬ 
sioni nella cartella di Accesso Re¬ 
moto. Evidentemente, nella creazio¬ 
ne di questo file si è provveduto a 
disabilitare l'attesa del segnale di li¬ 
bero, mentre la stessa operazione 
non è stata eseguita nelle imposta¬ 
zioni dedicate a WinFax Pro. 


> Malware Bridge.dll 

Giorni fa ho eseguito la scansione 
dell'hard disk con Norton AntiVi- 
rus 2004. Durante l'operazione è 
stato rilevato il malware 
Bridge.dll. Poiché questo file non 
appartiene a nessuna delle appli¬ 
cazioni che utilizzo, ho selezionato 
nel menu la scelta di cancellarlo. 
Da quel momento, all'avvio di 
Windows appare un messaggio 
d'errore che comunica l’impossibi¬ 
lità di caricare in memoria questo 
file, senza che sia riuscito a capire 
da dove provenga la richiesta: non 
è presente in alcuna chiave del Re¬ 
gistro né all’interno dei servizi, ri¬ 
ga di comando o Esecuzione auto¬ 
matica. L'unica traccia che ho tro¬ 
vato nel Pc dopo la sua rimozione 
è nel file 291.sud, presente nella 
cartella C:\Programmi\File comu- 
nl\Symantec Shared\UndoData. 
Aprendolo, ho notato che al suo 
interno è indicata una posizione 
del Registro in cui si trova la chia¬ 
ve contenente il valore in questio¬ 



ne. Potreste dirmi a quale applica¬ 
zione appartiene questo file? 

Federico Trinca, via Internet 

La libreria Bridge.dll è una delle 
componenti di un diffuso software 
pirata per la distribuzione illegale 
di annunci pubblicitari via Web. 
Può introdursi nel sistema con l'in¬ 
cauta esecuzione di file eseguibili 
oppure attraverso vari espedienti 
legati alla posta elettronica o ad al¬ 
cune vulnerabilità del sistema ope¬ 
rativo. Ne esistono purtroppo mol¬ 
te varianti e questo complica in mi¬ 
sura notevole il compito dei pro¬ 
grammi di rimozione. 

In alcuni casi, come quello del let¬ 
tore, la cancellazione avviene solo 
in modo parziale e provoca la vi¬ 
sualizzazione di fastidiosi messag¬ 
gi d’errore. Diversi programmi so¬ 
no in grado di rimuovere in modo 
automatico tutte le varianti note, 
tra cui citiamo PestPatrol (www.pe- 
stpatrol.com/downloads/eval/down 
load.asp) e SpyBot Search & De- 
stroy, scaricabile all'indirizzo 
www.safer-networking. org/in- 
dex.php?page=download. Purtrop¬ 
po, se la cancellazione è stata solo 
parziale, l'unico modo efficace per 
eliminare i messaggi di errore con¬ 
siste nel completare manualmente 
l'operazione. 

La procedura è la seguente: 
Verificare dal Task Manager se il 
file C: i Windows\System\A. exea.ex 
e sia in esecuzione tra i processi at¬ 
tivi e, se così, arrestarlo. Con l'uti¬ 
lità di sistema Regsvr32.exe elimi¬ 
nare la registrazione delle librerie 


La libreria Bridge.dll è uno dei 
componenti di un software pirata 
perla diffusione di pubblicità sul 
Web. Esistono diverse varianti di 
questo malware e ciò contribuisce 
a rendere più complessa la sua 
rimozione. 


a collegamento dinamico Bc- 
miivbj.dll, Bridge.dll e Rntx.dll pre¬ 
senti nella cartella C:\Windows\ 
Downloaded program files. 
Procedere in modo analogo per la 
libreria Bridge.dll nelle cartelle 
C:\Windows\System32 e C:\Win- 
dows\System. Con l'editor del Re¬ 
gistro di configurazione (Re- 
gedit.exe ) eliminare le chiavi 
HKEY_CLASSES_ROOT\cIsid\j9c6 
91a33-7dda-4c2f-be4c- 
cl76083f35cf} ; HKEY_CLASSES_ 
ROOT\software\microsoft\win- 
dows\currentversion \explorer\bro 
wser helper objects\f9c691a33- 
7dda-4c2f-be4c-cl 76083f35cfj-, 
HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\clsid\l9c691a33-7dda- 
4c2f-be4c-cl 76083f35cfj\ 
HKE Y_L OCAL_MA CHINE\softwa 
re\classes\clsid\l9c691a33-7dda- 
4c2f-be4c-cl 76083f35cfj. 
Rimuovere manualmente i seguen¬ 
ti file: Bcmiivbj.dll, Bcmiivbj.inf, 
Bridge.dll, Bridge.inf e Fasetu- 
pstart.inf presenti nella cartella 
C:\Windows\Downloaded program 
files. Questo dovrebbe ripulire com¬ 
pletamente il sistema. 


> Eliminazione del virus NetSky 

Un amico ha installato Norton An- 
tiVirus 2004 e ogni volta che ese¬ 
gue la scansione gli viene propo¬ 
sto di eliminare tre file: 
Asnl[l].exe, Aswnk-unistall.exe e 
Aswnk.exe. Il programma, benché 
aggiornato con i più recenti file di 
definizione dei virus, non riesce a 
rimuoverli e suggerisce solamente 
di escluderli da future scansioni. 
Premetto che per risolvere il pro¬ 
blema abbiamo provato a scaricare 
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II worm NetSky è molto diffuso in Europa. Anche in 
questo caso, alcune nuove varianti ne hanno reso più 
complessa l'individuazione e l'eliminazione. 

anche il programma proposto sul si¬ 
to di Symantec, ossia NetSky Remo- 
vai Tool, ma anche questo si è rive¬ 
lato inefficace. Come possiamo fa¬ 
re? 

Gabriele Giannotti, via Internet 




L'impossibilità di eliminare il virus 
NetSky dal sistema può essere dovu¬ 
ta in primo luogo a una nuova varian¬ 
te che l’utilità di rimozione non è an¬ 
cora in grado di gestire. Il tool specifi¬ 
co rilasciato da Symantec è stato re¬ 
centemente aggiornato proprio per 
consentirne l'utilizzo con le nuove 
varianti E, K, P e Q del worm che sta 
conoscendo una grande diffusione in 
Europa. Consigliamo quindi di scari¬ 
care la nuova versione del NetSky 
Removai Tool aU'indirizzo http://se- 
curityresponsel.Symantec, com/sarc/s 
arc.nsf/html/w32.netsky@mm.remo- 
val.tool.htm e tentare nuovamente la 
scansione del sistema. Per facilitare 
l'eliminazione dei file indesiderati 
suggeriamo di eseguire la scansione 
dopo aver avviato il computer in mo¬ 
dalità provvisoria, per evitare il cari¬ 
camento della maggior parte dei dri¬ 
ver e rendere più difficile l'accesso in 
memoria del virus. Ricordiamo inoltre 
che il codice virale può essere copia¬ 
to in un'area dell'hard disk che Win¬ 
dows Millennium Edition e XP riser¬ 
vano alla funzione di Ripristino di si¬ 
stema. I programmi antivirus sono in 
grado di accedervi esclusivamente in 
lettura e segnalare la presenza di file 
infetti, ma non possono rimuoverli. 
Nel caso specifico, se i file si trovas¬ 
sero in quest'area, per procedere alla 
loro eliminazione si dovrebbe agire 
sul sistema che gestisce i punti di ri¬ 


pristino e chiedere la cancellazione 
dei dati riservati a questa funzione. 
Così facendo, saranno eliminati an¬ 
che i file infetti. A tale riguardo è pos¬ 
sibile fare riferimento all'articolo del¬ 
la Microsoft Knowledge Base acces¬ 
sibile aU'indirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/def ault.aspx?scid=kb;en- 
us/263455, dove è descritta una tecni¬ 
ca che consente di limitare al minimo 
indispensabile la perdita dei dati del¬ 
la funzione di Ripristino di sistema. 


> Modalità Ms-Dos in ambiente 
operativo Windows XP 

Ho acquistato recentemente un 
computer da scrivania Sony Vaio 
PCV-RSM31 basato sul processore 
Pentium 4 a 3 GHz e scheda madre 
con chipset Intel Ì865G. Il sistema 
operativo è Windows XP Home 
Edition. Sono soddisfatto di questa 
configurazione che, pur non essen¬ 
do al top, per il mio uso è più che 
sufficiente: non utilizzo infatti né 
applicativi particolarmente pesanti 
né giochi di ultima generazione e 
anche nella navigazione Internet 
l’efficienza è buona. Le cose non 
vanno bene, invece, in ambiente 
Dos. Sono nato con questo sistema 
operativo e con il mio primo Olivet¬ 
ti M24 SP e successivi ho creato un 
buon numero di programmi in GW- 
Basic che hanno sempre funzionato 
perfettamente sia in modo interpre¬ 
tato sia compilato. Con la finestra 
Ms-Dos di Windows XP qualcosa è 
cambiato: è molto diversa da quella 
che avevo sotto Windows Millen¬ 
nium Edition, che non faceva senti¬ 
re la differenza da un avvio in Ms- 
Dos puro. Ora mancano anche co¬ 
mandi come Doskey. I miei pro¬ 
grammi di test in GWBasic sono ora 
molto più lenti e apportare modifi¬ 
che è più difficile perché anche l'e¬ 
diting è più laborioso. Concluden¬ 
do, vorrei reinstallare Windows 
Millennium Edition o Ms-Dos 6.2 in 
una delle altre partizioni dell'hard 
disk. Come posso eseguire questa 


operazione visto che tutte le parti¬ 
zioni sono Ntfs e non Fat32? Nel ca¬ 
so ciò fosse possibile, Windows XP 
riuscirà a leggere e operare sui file 
Fat32 o tra i due mondi ci sarà sem¬ 
pre una divisione e incomunicabi¬ 
lità assoluta? 

Claudio Tommasi, via Internet 

La differenza tra l'ambiente Ms-Dos 
messo a disposizione da Windows 
Millennium Edition e XP dipende dal 
fatto che quest'ultimo è un sistema 
operativo a microkemel. Tutti gli ac¬ 
cessi alle risorse hardware sono me¬ 
diate dal sistema, anche quando si 
esegue una applicazione tramite li¬ 
nea di comando. Ciò non avveniva 
con i sistemi operativi di Microsoft 
più datati. In questi, le operazioni 
eseguite a livello Dos avevano acces¬ 
so diretto all'hardware del computer. 
Proprio per questo motivo molti dri¬ 
ver e utilità messe a punto per rende¬ 
re più confortevole l'ambiente a linea 
di comando non sono più in grado di 
funzionare: tra questi, le funzioni di 
emulazione terminale o programmi 
quali Doskey che consentivano di 
modificare ciò che si digitava sulla 
tastiera. Il calo di efficienza riscontra¬ 
to dal lettore nell'esecuzione dei pro¬ 
grammi tramite linea di comando è 
dovuta al fatto che tutte le operazioni 
relative a Ms-Dos, di fatto, sono emu¬ 
late via software. Per risolvere il pro¬ 
blema l'unica soluzione consiste nel- 
l'utilizzare un compilatore per il lin¬ 
guaggio Basic che sia in grado di 
funzionare con l'interfaccia a finestre 
di Windows e procedere a una par¬ 
ziale riscrittura dei programmi, alme¬ 
no nella parte riguardante le funzioni 
d'interfaccia utente. Solo in questo 
modo sarà possibile trarre beneficio 
della maggiore efficienza messa a di¬ 
sposizione dalle configurazioni 
hardware attuali. E comunque possi¬ 
bile installare Windows Millennium 
Edition (o Ms-Dos) in una partizione 
separata: Windows XP mette a dispo¬ 
sizione, di serie, tutte le funzioni ne¬ 
cessarie per il multibooting. I sistemi ^ 
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operativi più datati di Microsoft non 
sono in grado di accedere alle parti¬ 
zioni in formato Ntfs, perciò sarà ne¬ 
cessario convertirne almeno una in 
Fat32. Questa operazione può essere 
eseguita, senza distruggere i dati in 
essa contenuti, mediante il program¬ 
ma di utilità Partition Magic. I sistemi 
operativi Windows 2000 e XP, pur 
avendo come configurazione prefe¬ 
renziale l'utilizzo del filesystem Ntfs, 
sono invece in grado di accedere sia 
in lettura sia in scrittura ai dati conte¬ 
nuti in partizioni Fat32. Non vi saran¬ 
no quindi limitazioni nell'accesso ai 
dati da parte del sistema operativo 
principale. Windows Millennium 
Edition (o Ms-Dos), non potendo ge¬ 
stire il formato Ntfs, saranno invece 
limitati alla sola partizione dedicata. 


> Gestione delle firme 
in Outlook 2002 

Sto incontrando diverse difficoltà 
nelfimpostare una firma predefi¬ 
nita in Microsoft Outlook 2002. Ho 
sempre eseguito questa operazio¬ 
ne senza problemi con Outlook 
2000, ma dopo l'aggiornamento 
questa funzione è stata compro¬ 
messa. Il sistema operativo Win¬ 
dows XP e la suite Office sono stati 
appena reinstallati, quindi escludo 
malfunzionamenti dovuti a proble¬ 
mi col software. Siete a conoscen¬ 
za di eventuali soluzioni? 

Lettera iirmata, via Internet 

L'impossibilità di impostare la firma 
predefinita in Outlook 2002 è stata 
pubblicata anche nella Microsoft 
Knowledge Base e può verificarsi se 
nel sistema è presente anche Micro¬ 
soft Word 2002 e si procede per la 
prima volta alla creazione di una fir¬ 
ma dopo l'installazione del word 
processor. Esistono due soluzioni: la 
prima consiste nel creare una firma 
per Word 2002. Questa operazione 
può essere eseguita nel modo se¬ 
guente: in Outlook 2002 fare che su 
Opzioni all'interno del menu Stru¬ 
menti. Quindi selezionare il segnali¬ 
bro Formato mail. Nel riquadro Op¬ 
zioni fare clic sul bottone Firma e 
nella finestra successiva fare clic su 
Nuovo. Inserire un nome per la fir¬ 
ma e premere Avanti. Digitare il te¬ 


sto della firma, formattare il testo e 
confermare le scelte. Nel riquadro 
Opzioni, fare clic su Ok. Il secondo 
metodo consiste, più semplicemen¬ 
te, nel variare le impostazioni di Ou¬ 
tlook in modo che Word 2002 non 
sia l'editor predefinito per la posta 
elettronica. Basta entrare nel menu 
Strumenti, selezionare Opzioni, por¬ 
tarsi nel segnalibro Formato mail e 
togliere il segno di spunta dalla voce 
Usa Microsoft Word per modificare i 
messaggi di posta elettronica. Fare 
clic su Ok per confermare. Per ag¬ 
giungere la firma ai messaggi di po¬ 
sta elettronica sarà quindi sufficien¬ 
te, all'interno del testo del messag¬ 
gio, posizionare il cursore nel punto 
in cui si desidera visualizzare la fir¬ 
ma, selezionare Inserisci firma nel 
menu e scegliere la firma desiderata 
tra quelle disponibili. 

> Installazione incompleta 
del Service Pack per Windows 
2000 

Chiedo il vostro aiuto per risolvere 
un problema che si sta verificando 
sul mio computer, basato su un pro¬ 
cessore Athlon XP 3000+ su scheda 
madre Asus A7V600, 512 MByte di 
memoria, hard disk da 80 GByte. Il 
sistema operativo è Windows 2000. 
Tentando l'installazione dell'ultimo 
Service Pack ricevo un messaggio 
d'errore che informa che non è sta¬ 
to possibile completare l'installa¬ 
zione. Per quante prove io abbia 
eseguito non sono stato in grado di 
risolvere il problema. Ho perfino 
tentato di ripetere l'operazione do¬ 
po aver aggiornato Windows Instal- 
ler all'ultima versione disponibile, 
ma anche questo non è servito. Sie¬ 
te a conoscenza di quale possa esse¬ 
re la causa dell'anomalia? 

Francesco Angiolieri, via Internet 

Questo problema può presentarsi se 
l'utente non dispone di un accesso al¬ 
la macchina che gli consenta di mo¬ 
dificare adeguatamente i dati conte¬ 
nuti nel Registro di configurazione 
oppure se il proprio Profilo utente 
contiene errori. E molto importante 
quando si presenta il messaggio d'er¬ 
rore descritto selezionare Ok alla ri¬ 
chiesta di eliminare i cambiamenti 


apportati al sistema. Infatti, selezio¬ 
nando Annulla il Pc sarebbe lasciato 
in uno stato di parziale aggiornamen¬ 
to e potrebbe non funzionare corret¬ 
tamente. Per individuare la causa 
che ha lasciato incompleta l'installa¬ 
zione del Service Pack è necessario 
esaminare i file Svcpack.log e Setu- 
papi.log. Il file Svcpack.log è presen¬ 
te nella cartella C:\Winnt. Una volta 
aperto con il Blocco note di Windows, 
verificare se all'interno sia presente 
una segnalazione d'errore come la 
seguente: DoRegistryUpdates:Setu- 
plnstallFromlnfSection Failed for 
IE5Section: 0x5. Ciò indica che l'in¬ 
stallazione potrebbe non essere stata 
portata a termine per problemi colle¬ 
gati alle autorizzazioni di accesso al 
Registro di configurazione. Il file Se- 
tupapi.log è creato solo se è stata atti¬ 
vata la modalità estesa di log per l'in¬ 
terfaccia utente. Per le informazioni 
su come eseguire questa operazione 
si faccia riferimento all'articolo 
http://support.microsoft.com/ de¬ 
fault. aspx?kbid=243996 della Know¬ 
ledge Base di Microsoft. Ripetendo 
l'installazione del Service Pack dopo 
aver eseguito l'attivazione del log si 
potranno ottenere informazioni sui 
problemi incontrati durante l'opera¬ 
zione. E inoltre consigliabile verifica- 
re il proprio profilo utente, control¬ 
lando anche in questo caso il file di 
registrazione degli eventi. Se vi fosse 
segnalato che Windows non ha potu¬ 
to procedere al caricamento del Pro¬ 
filo utente personalizzato e ha invece 
proceduto al caricamento del Profilo 
utente standard, ciò potrebbe indica¬ 
re la presenza di errori. Se il proble¬ 
ma è stato ricondotto alle impostazio¬ 
ni del Registro è possibile intervenire 
in questo modo: mandare in esecu¬ 
zione l'editor del Registro e spostarsi 
alla chiave indicata nel file Setupa- 
pi.log. Fare clic su Autorizzazioni nel 
menu Sicurezza. Nel riquadro Auto¬ 
rizzazioni selezionare l'account dal 
quale si intende eseguire l'installa¬ 
zione del Service Pack. Spuntare la 
voce Autorizzazioni utente per con¬ 
sentire l'operazione. Ripetere questa 
procedura per ognuna delle chiavi di 
Registro segnalate nel file 
Setupapi.log, quindi procedere nuo¬ 
vamente all'installazione del Service 
Pack. L'assenza di una o più chiavi 


200 

PC Professionale - maggio 2004 











Tecnica & Software ►► 


segnalate nel file di log potrebbe di¬ 
pendere da un problema nel Profilo 
utente. In tal caso è possibile agire in 
questo modo: controllare nella cartel¬ 
la C: \Documents and Settings se sia 
presente la directory Default user. 
Eventualmente, questa cartella può 
essere copiata da un'altra installazio¬ 
ne funzionante di Windows 2000, a 
patto di avere accesso a un altro com¬ 
puter su cui sia installato lo stesso si¬ 
stema operativo, altrimenti sarà ne¬ 
cessario installare il sistema su un'al¬ 
tra partizione, dalla quale poi copiare 
i file necessari. Una volta eseguita 
questa operazione cancellare il Profi¬ 
lo utente utilizzato per l'installazione 
del Service Pack (assicurandosi pri¬ 
ma di aver salvato tutto il materiale). 
Con questi accorgimenti il Profilo 
utente sarà ripristinato alla sua forma 
originale, eliminando eventuali alte¬ 
razioni che potrebbero impedire l'in¬ 
stallazione del Service Pack. Proce¬ 
dere quindi all'installazione dell'ag- 
giornamento per Windows 2000. 


> Accesso negato 
con Windows Server 2003 

Stiamo valutando la possibilità di 
adottare l'ultimo sistema operativo 
di Microsoft, Windows Server 2003, 
almeno per le macchine che gesti¬ 
scono il nostro cluster di lavoro. Sto 
quindi tentando l'installazione di 
questo sistema su una workstation 
dedicata, proprio per valutare l'im¬ 
patto che la soluzione avrebbe una 
volta completata la transizione. 

Non intendiamo, infatti, rinnovare 
il nostro parco macchine per tutto 
l'anno 2004, avendo appena com¬ 
piuto grossi investimenti in tal sen¬ 
so. Chiedo il vostro aiuto per com¬ 
pletare correttamente il caricamen¬ 
to e la configurazione di questo si¬ 
stema operativo: una volta comple¬ 
tata l'installazione (sia di Windows 
Server 2003 sia del Service Pack 1) 
mandando in esecuzione molte ap¬ 
plicazioni si presenta un messaggio 
che informa di un errore di accesso 
negato al protocollo Http. A parte 
ovviamente l'incomprensibilità del¬ 


la segnalazione, il sistema operati¬ 
vo è stato appena installato ed è 
quindi pulito da qualsiasi applicati¬ 
vo o altra manomissione. Siete a co¬ 
noscenza di quali possano essere le 
cause di questo comportamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato riconosciuto re¬ 
centemente da Microsoft ed è stato 
documentato nella Knowledge Base. 
Può verificarsi se i servizi Web e una 
pagina Asp (Active server pages) 
vengono eseguiti nella stessa appli¬ 
cation pool. La pagina Asp tenta di 
autenticare il Web Service e allo stes¬ 
so tempo un Spn ( Service principal 
name) è stato registrato in modo non 
corretto per il Web Service. Gli ag¬ 
giornamenti nel Service Pack 1 sono 
stati concepiti per eliminare alcuni ri¬ 
schi relativi alla pirateria informatica 
e in particolare gli attacchi del tipo 
man-in-the-middle che possono con¬ 
sentire a malintenzionati di intercet¬ 
tare i messaggi tra due utenti senza 
che questi ne siano a conoscenza. 
Questo rischio è stato eliminato con 
l'adozione di un sistema di autentica¬ 
zione integrato, ma ciò ha portato a 
modificare il metodo d'interazione 
utilizzato in precedenza. Da ciò pos¬ 
sono quindi derivare i problemi ri¬ 
scontrati dal lettore. Per risolvere il 
problema è sufficiente registrare un 
Spn (Service principal name) per il 
Profilo utente configurato per la ap¬ 
plication pool. Dopo questa operazio¬ 
ne, l'applicazione potrà utilizzare 
l'autenticazione Kerberos invece di 
quella integrata. Per maggiori infor¬ 
mazioni su come impostare i Spn si 
faccia riferimento all'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/de- 
tails.aspx?FamilyID=5fd831fd-ab77- 
46a3-9cfe-ff01d29e5c46&display- 
lang=en. 


> Rimozione 

del dispositivo non corretta 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Asus P4P800 Deluxe, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz con 
Fsb a 800 MHz e Hyper-Threading, 


512 MByte di memoria PC3200, 
hard disk Maxtor da 80 GByte e 
scheda grafica Ati Radeon 9800XT 
con 128 MByte di memoria video. Il 
sistema operativo è Windows 2000 
aggiornato al Service Pack 4. Il pro¬ 
blema per il quale chiedo la vostra 
assistenza riguarda un messaggio 
d'errore che si presenta in maniera 
saltuaria e che comunica che una 
periferica è stata rimossa in manie¬ 
ra inadeguata dal sistema. Sembra 
che si faccia riferimento al maste- 
rizzatore Plextor Plexwriter PX- 
W4824U su porta Usb, ma non sarei 
sicuro neanche di questo. La scarsa 
riproducibilità del problema rende 
difficile isolarne la causa. 

Ferdinando, via Internet 

Esiste effettivamente un caso docu¬ 
mentato simile a quello descritto dal 
lettore e riguarda la possibilità che in 
alcune configurazioni Usb, quando il 
computer esce dalla modalità 
Standby, possa essere visualizzato il 
messaggio d'errore riportato. L'av¬ 
vertimento è prodotto dalla gestione 
periferiche Usb di Windows 2000: in 
questo sistema operativo, infatti, pri¬ 
ma di procedere allo scollegamento 
delle periferiche è necessario agire 
sull'apposita icona presente nell'area 
di notifica, in modo che il collega¬ 
mento con il dispositivo venga chiu¬ 
so anche a livello del driver. Agendo 
in questa maniera è possibile garan¬ 
tire sia l'integrità dei dati diretti alle 
periferiche sia la stabilità del sistema 
operativo. 

Il problema descritto dal lettore può 
comunque verificarsi se al computer 
è collegato un hub Usb 1.1, oppure se 
si usa una tastiera con hub integrato 
e si collega un dispositivo Usb Hi- 
Speed (come il masterizzatore Plex¬ 
tor Plexwriter PX-W4824U) al com¬ 
puter passando attraverso l'hub. Per 
aggirare il problema è consigliabile 
evitare il collegamento di periferiche 
Usb Hi-Speed attraverso gli hub, 
preferendo la connessione diretta al¬ 
la porta Usb presente nel computer. 
Con questo accorgimento il malfun¬ 
zionamento non dovrebbe più pre¬ 
sentarsi, anche nel caso in cui il com¬ 
puter entri in modalità Standby men¬ 
tre la periferica Usb è connessa e 
configurata dal sistema. 
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> Un masterizzatore Dvd 
“troppo” professionale 

Quando un prodotto acquistato 
smette di funzionare, scoprire che 
la garanzia era di 12 mesi, e non di 
due anni, non è una notizia che fa 
piacere. È quanto è successo a Fa¬ 
bio D'Antonio che meno di due an¬ 
ni fa acquista un masterizzatore re- 
tail Pioneer DVR-A03 al prezzo di 
550 euro che, all'epoca, poteva con¬ 
siderarsi un buon affare. Adesso il 
lettore/masterizzatore non legge e 
non riconosce più nessun supporto, 
né in lettura, né in scrittura, oltre a 
produrre un rumore meccanico 
anomalo nel tentativo di lettura. Al 
centro Supporto Pioneer Italia gli 
comunicano che l'assistenza on site 
è di 12 mesi e che, per le riparazio¬ 
ni successive, deve rivolgersi all'u¬ 
nico centro autorizzato in Italia: 
Paolieri di Firenze. Stando a quan¬ 
to riferito dal nostro lettore, Paolie¬ 
ri non effettua riparazioni su quel 
modello ma gli viene proposta una 
permuta di 167 euro per un nuovo 
masterizzatore Dvd. Il signor D'An¬ 
tonio chiama allora Pioneer Italia 
per chiedere spiegazioni e scopre 
che non tutti i prodotti di elettroni¬ 
ca sono coperti da una garanzia di 
24 mesi ma solo quelli "for consu¬ 
mer": il suo masterizzatore è di tipo 
"professionale" e pertanto con una 
garanzia di solo un anno. Tra l'altro 
sembrerebbe che dopo 12 mesi non 
sia neanche possibile ripararlo. 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultimo non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


La risposta di Pioneer: 

Pioneer Italia, esclusivamente per i 
masterizzatori (DVR) per Pc, offre, 
se il prodotto è in garanzia, il servi¬ 
zio on site, ovvero ritiro, riparazio¬ 
ne o sostituzione del prodotto, e 
consegna al cliente finale a carico 
dell'azienda. 

Se invece è fuori garanzia, i costi di 
spedizione e riparazione presso il 
nostro centro assistenza di Firenze, 
sono a carico del cliente. 

Per meglio chiarirne la funzione, 
informiamo che il nostro centro as¬ 
sistenza di Firenze fa riparazioni 
anche sul DVR-A03 acquistato dal 
lettore, ma dato che spesso l’inter¬ 
vento da eseguire comporta la so¬ 
stituzione del pick-up del laser, il 
costo complessivo è molto oneroso, 
viene così frequentemente propo¬ 
sto al cliente un prodotto nuovo 
(spesso di nuova generazione con 
caratteristiche di gran lunga supe¬ 
riori a quello in oggetto). 

Infine vogliamo informare che la 
nuova legge sulla garanzia (esten¬ 
sione fino a 2 anni) per la protezio¬ 
ne del consumatore, riguarda 
esclusivamente il "consumatore" 
stesso; ne viene automaticamente 
escluso quindi chi acquista con fat¬ 
tura (il ministero delle Attività pro¬ 
duttive ha emanato una direttiva 
comportamentale chiara per defini¬ 
re la differenza tra uso consumer, 
che acquista con scontrino o rice¬ 
vuta fiscale, e l'uso professionale, 
acquisto fatto mediante fattura). 
Pertanto, nel caso del nostro lettore 
non è tanto il prodotto a essere di 
tipo professionale, quanto la tipolo¬ 
gia di acquisto. Si può poi aggiun¬ 
gere che il DL 2/2/02 (che regola 
l'estensione della garanzia a 2 an¬ 
ni) è stato pubblicato sul Supple¬ 
mento Ordinario N.40 della Gaz¬ 


zetta Ufficiale N.57 dell'8 marzo 
2002 ed è conseguentemente en¬ 
trato in vigore in Italia il 23 Marzo 
2002. Avendo il cliente una fattura 
d'acquisto datata 16 Marzo 2002, 
l'acquisto non sarebbe comunque 
riconducibile a questo decreto leg¬ 
ge. Infine, il decreto non si occupa 
del generico guasto, bensì soltanto 
dei difetti di conformità. In altri ter¬ 
mini, la protezione biennale per i 
Consumatori riguarda i soli difetti 
di conformità. Sono dunque esclusi 
da tutta questa materia i generici 
guasti o i guasti sopravvenuti, che 
non possano essere ricondotti alla 
nozione stessa di difetto di confor¬ 
mità. 

I difetti di conformità sono: 

> funzionamenti, caratteristiche, 
prestazioni, durate di un prodotto 
che non siano conformi a pubbli¬ 
cità, cataloghi e descrizioni fatte da 
chi vende. 

> non idoneità all'uso abituale di 
quel tipo di prodotto, o all'uso ri¬ 
chiesto dal Consumatore all'atto 
dell'acquisto. 

> malfunzionamenti legati a una 
cattiva installazione, se l'installa¬ 
zione fa parte del “contratto di ven¬ 
dita" o, nel caso in cui l'installazio¬ 
ne vada effettuata a cura del Con¬ 
sumatore, se le istruzioni tecniche 
sono carenti. 

Servizio Clienti 
Pioneer Italia S.p.A 

> Un miraggio 
chiamato Internet 

Quando si sottoscrive un abbona¬ 
mento a Internet, il desiderio di 
chiunque è di poter iniziare da su¬ 
bito a navigare. L'attesa può risul¬ 
tare snervante soprattutto quando 
i tempi di attesa si allungano a di- 
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smisura. Ne sa qualcosa Paolo Mi¬ 
rabella che, il 30 dicembre 2003, 
sottoscrive un abbonamento Adsl 
con Tele2 che gli conferma l'atti¬ 
vazione e il funzionamento della 
linea entro le tre successive setti¬ 
mane. Telecom, infatti, interviene 
subito e il 16 gennaio 2004 la linea 
risulta attiva. 

Il 30 gennaio 2004 arriva una rac¬ 
comandata da Tele2 che gli co¬ 
munica user e password per l'ac¬ 
cesso. Tutto sembrerebbe pronto 
per iniziare a navigare ma non è 
esattamente quello che succede: 
inserendo la user comunicata, il 
server risponde con Terrore 690 
(user e password non inseriti nel 
dominio). 

Inizia quindi una lunga serie di te¬ 
lefonate (a pagamento) a Tele2, 
dove gli operatori gli rispondono 


che il problema sarebbe stato ri¬ 
solto in breve tempo, non più di 15 
giorni stando alle previsioni del 
supporto tecnico contattato anche 
via e-mail. Passati i 15 giorni, Pao¬ 
lo Mirabella inizia a sollecitare 
ogni giorno la risoluzione del suo 
problema. 

Il 19 febbraio la linea gli viene di¬ 
sattivata per un errore 680 (line 
down), imputabile a Telecom, che 
il nostro lettore comunica pronta¬ 
mente al servizio clienti di Tele2. 
Telecom interviene tempestiva¬ 
mente e risolve il problema in 24 
ore. Il problema Tele2, invece, 
persiste. 

Così, in data 24 febbraio, decide di 
disdire l'abbonamento a Tele2 
perché dopo l’ennesima chiamata 
al supporto clienti gli viene rispo¬ 
sto di attendere ancora " che forse 


entro 15 giorni il problema po¬ 
trebbe essere risolto". Il nostro 
lettore, a questo punto, si chiede 
se Tele2 sia davvero in grado di 
garantire un servizio Adsl. 

La risposta di Tele2: 

Grazie innanzitutto per averci dato 
la possibilità di rispondere a quanto 
segnalato dal nostro cliente. Il Si¬ 
gnor Mirabella ha avuto problemi 
di "post-provisioning" (come defi¬ 
niti da Telecom Italia): nonostante 
la linea venga dichiarata attiva da 
Telecom Italia, in realtà l'utente 
non può utilizzare il servizio. Pur¬ 
troppo Tele2 riceve una semplice 
segnalazione di attivazione e solo 
l’utente finale è in grado di verifi¬ 
care se l’attivazione della linea sia 
reale o meno. 

Dalle casistiche in nostro possesso, 
risulta che il 70% dei disservizi le¬ 
gati a linee dichiarate attive non 
funzionanti è causato da un guasto 
in centrale Telecom Italia, che viene ►► 









gestito in tempi non conformi ai li¬ 
velli di servizio concordati con Tele¬ 
com. Per queste ragioni, è già stato 
creato un processo di verifica siste¬ 
matica del livello di servizio. 

Tele2 gestisce i problemi di disservi¬ 
zio in tempo reale o nell'arco di po¬ 
chi giorni, qualora si tratti di proble¬ 
mi di rete. È nostro interesse che il 
cliente utilizzi il servizio quanto pri¬ 
ma. Nei casi di disservizio legati a 
Telecom Italia, Tele2 può solo se¬ 
gnalare tempestivamente il guasto. 
Nel caso in oggetto, questa è la cro¬ 
naca dei fatti: 

> 22/1: Telecom dichiara la linea 
attiva 

> 31/1: Tele2 invia la segnalazione 
con userid e password per il cliente 

> 15/2: il cliente richiede a Tele2 di 
verificare se la linea sia attiva 

> 19/2: il cliente richiama Tele2 per 
segnalare un errore 680 

> 22/2: dopo una verifica interna, 
Tele2 invia una segnalazione a Tele¬ 
com Italia 

> 07/3: disdetta del servizio da parte 
del cliente che esercita il diritto di 
recesso. 

In data 7 marzo, due settimane dopo 
la segnalazione a Telecom, non ave¬ 
vamo ancora ricevuto risposta (posi¬ 
tiva o negativa) da parte di Telecom 
Italia sul caso in oggetto. A causa 
del recesso, la nostra richiesta di ve¬ 
rifica a Telecom Italia è stata annul¬ 
lata. Infatti il Signor Mirabella, con¬ 
tattato da Tele2, ha dichiarato di 
non essere più interessato a usufrui¬ 
re del servizio Adsl dell'operatore. 
Con l'augurio di essere riusciti a 
chiarire in modo soddisfacente 
quanto accaduto, siamo a disposi¬ 
zione per qualsiasi ulteriore chiari¬ 
mento. 

Tele2 Italia S.p.A. 
Simona Chiarello 
Responsabile Customer Care 


> Scheda video in “prestito” 

Una scheda video che dopo circa 
nove mesi di onorato servizio ini¬ 
zia a presentare malfunzionamen¬ 
ti, ossia righe verticali e altri di¬ 


sturbi a video.La scheda in que¬ 
stione è una Radeon 9500pro di 
ATI acquistata da Danilo Anelli 
presso Effepi Informatica di Guar- 
damiglio in provincia di Lodi (un 
affiliato di Aladino Computer - 
Gruppo Ala Point). Per fortuna 
che c'è la garanzia. Il nostro letto¬ 
re riporta allora la scheda al ne¬ 
gozio nella speranza, visti gli evi¬ 
denti problemi, di ottenere una 
sostituzione. 

Il negozio non sostituisce invece 
la Radeon 9500pro perché deve, a 
sua volta, aspettare che il prodotto 
venga sostituito dal negozio "cen¬ 
trale" di Aladino Computer situa¬ 
to a Busserò (Milano). Il negozio 
di Guardamiglio provvede, però, 
a prestare a Danilo Anelli una 
scheda video di inferiore valore. 
Da allora è passato oltre un mese 
e il nostro lettore Anelli non ha 
più nessuna notizia della sua Ra¬ 
deon 9500pro. 

La risposta di Effepi Informatica: 

In merito alla segnalazione di un 
presunto ritardo nella restituzione 
di un reso di una scheda video Ra¬ 
deon 9500pro al signor Danilo 
Anelli giuntaci dalla Vostra reda¬ 
zione, dobbiamo rilevare che il si¬ 
gnor Anelli si è presentato presso il 
nostro punto vendita con una sche¬ 
da video Radeon 9500pro che pre¬ 
sentava un evidente segno di bru¬ 
ciatura su di un componente. Alla 
nostra richiesta di esibirci lo scon¬ 
trino d'acquisto lo stesso signor 
Anelli ha dichiarato di non esserne 
più in possesso. 

Noi, per offrire la massima disponi¬ 
bilità, gli abbiamo detto che se ave¬ 
va acquistato la scheda presso il no¬ 
stro punto vendita saremmo risaliti 
alla data d'acquisto dal numero di 
serie. 

Inoltre, date le insistenze del signor 
Anelli, gli abbiamo inoltre fornito 
una scheda video in sostituzione (di 
potenza inferiore) per permettergli 
almeno di poter utilizzare il perso¬ 
nal computer. 

Purtroppo da un controllo effettua¬ 
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to sul numero di serie del prodotto 
la scheda video non è risultata tra 
quelle vendute né dal nostro nego¬ 
zio, né dalla nostra catena dell'Ala 
Point, pertanto riteniamo di aver 
già fatto più di quanto non fosse in 
nostro dovere fornendo al "cliente" 
una scheda video in sostituzione di 
una scheda che non era stata nem¬ 
meno acquistata presso il nostro 
negozio. Ringraziamo la Vostra rivi¬ 
sta per l'opportunità concessaci di 
chiarire la spiacevole vicenda. 

EHepi Informatica 
Affiliato Gruppo Ala Point 

Dopo la replica di Effepi Informati¬ 
ca, per dovere di cronaca, abbiamo 
contattato anche Danilo Anelli che 
ci conferma di aver acquistato la 
scheda Radeon 9500pro presso di 
loro nel maggio 2003. 

> Un’occasione da non perdere 

Imbattersi in prodotti venduti a 
prezzi particolarmente vantaggio¬ 
si su Internet è sempre più fre¬ 
quente. Cogliere al volo una di 
queste occasioni è quanto ha fatto 
agli inizi di marzo Matteo Tardio 
che ordina sul sito www.factotus.it 
una fotocamera Canon G5 a un 
prezzo che ritiene davvero molto 
interessante. Dopo una settimana 
di attesa, sul sito risultava che il 
suo ordine era in gestione ma non 
ancora evaso. A questo punto de¬ 
cide di scrivere al servizio consu¬ 
matori di Factotus per chiedere 
spiegazioni ma senza ricevere ri¬ 
sposta. Non resta allora che con¬ 
tattare il servizio consumatori te¬ 
lefonando al numero a pagamen¬ 
to 899 pubblicato sul sito. 
L'operatrice gli comunica che 
l'offerta di acquisto della Canon 
G5 era valida fino a esaurimento 
scorte e che, se lo desiderava, po¬ 
teva acquistarne una a prezzo 
pieno (645 euro). Oltre al ramma¬ 
rico per un'occasione sfumata, la 
domanda che si pone adesso il 
nostro lettore è perché non sia 
stato avvertito per tempo e, so¬ 
prattutto, cosa sarebbe successo 
se avesse provveduto subito a pa¬ 
gare l'ordine tramite bonifico 
bancario. 
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La risposta di Factotus: 

Facciamo seguito alla richiesta del 
signor Tardio che ci espone il suo 
disappunto per non essere riuscito 
ad acquistare durante il mese di 
Marzo una delle fotocamere Canon 
PowerShot G5 al prezzo promozio¬ 
nale previsto per un numero limita¬ 
to di articoli. 

Come era specificato sul nostro sito 
Internet e come Le è stato poi anche 
indicato dalla nostra operatrice, 
l'offerta in questione era valida fino 
a esaurimento scorte, ovvero per un 
numero limitato di fotocamere. 

Gli ordini pervenuti hanno una prio¬ 
rità temporale e vengono processati 
in modo consequenziale. È possibile 
però che pervengano alcuni ordini 
anche dopo l'esaurimento delle 
scorte. Infatti l'aggiornamento delle 
disponibilità dei prodotti del nostro 
magazzino ha uno scarto temporale 
rispetto all’aggiornamento della di¬ 


sponibilità sul nostro sito Web. Lo 
scarto è minimo, ma a volte è suffi¬ 
ciente per permettere la ricezione di 
ordini di prodotti particolarmente ri¬ 
chiesti che in realtà non sono più di¬ 
sponibili. Se questo accade viene 
avvisato l’utente e l’ordine viene su¬ 
bito annullato. 

Come ha potuto constatare Lei stes¬ 
so, terminata la quantità di pezzi a 
disposizione, è stato ripristinato il 
prezzo originale dell’articolo. 

In questo caso però non è stata se¬ 
guita la normale procedura, visto il 
successo della promozione e la 
quantità di richieste che abbiamo 
ricevuto. Per favorire i nostri clienti 
abbiamo tentato di prolungare l’of¬ 
ferta. A tal fine non abbiamo annul¬ 
lato immediatamente gli ordini ri¬ 
cevuti dopo l'esaurimento delle 
scorte, restando in attesa di una 
conferma da parte del nostro forni¬ 
tore di un eventuale prolungamen- 
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to dell'offerta. Purtroppo però non è 
stato più possibile prolungare la 
promozione. 

Ci scusiamo per il ritardo nella co¬ 
municazione, che sicuramente sa¬ 
rebbe avvenuta una volta certi del¬ 
l'impossibilità di prolungare l’offer¬ 
ta. A questo punto, tutti gli utenti 
che avevano ordinato le fotocame¬ 
re dopo l’esaurimento delle scorte 
sono stati avvisati e i loro ordini so¬ 
no stati annullati o riallineati con il 
prezzo non in promozione dell’arti¬ 
colo. L'esaurimento delle scorte non 
Le è stato comunicato immediata¬ 
mente per il tentativo di prolunga¬ 
re la promozione. 

Se avesse deciso di pagare il suo 
acquisto tramite bonifico bancario, 
una volta annullato l’ordine, Facto¬ 
tus avrebbe provveduto all'imme¬ 
diato rimborso della cifra spesa tra¬ 
mite bonifico bancario, come è con¬ 
suetudine del nostro negozio on li¬ 
ne. Ci scusiamo per il disagio arre¬ 
cato al signor Tardio, ma assicuria- 









mo che il nostro tentativo è stato fat¬ 
to per favorire i nostri clienti. 

Luca Forlin 
Amministratore Delegato 
di Factotus Srl 

> Quando è meglio non toccare 

Quando c'è di mezzo la garanzia 
di un prodotto acquistato, forse è 
meglio tenere a freno il proprio 
desiderio di "vederci chiaro" sul 
possibile guasto per evitare di 
compromettere il diritto alla ripa¬ 
razione/sostituzione. Ne sa qual¬ 
cosa Biagio Pedota che di fronte 
al suo computer in panne cerca di 
capire quale componente ha 
smesso di funzionare. Dopo alcuni 
controlli, si rende conto che la 
Cpu (un Athlon 2100) era irrime¬ 
diabilmente compromessa. Non si 
perde d'animo e prova a sostituire 
il processore ma niente da fare: 
anche la motherboard, una Asus 


A7M266, non dà più segni di vita. 
Come ultimo tentativo, il nostro 
lettore prova a cambiare l'alimen¬ 
tatore ma senza risultato. 

A questo punto decide di rivol¬ 
gersi all'Helpdesk di Frael dove 
aveva acquistato la scheda madre 
ancora in garanzia. All'afferma¬ 
zione che la motherboard gli ave¬ 
va bruciato la Cpu, il supporto di 
Frael risponde secco che "la 
motherboard non brucia nessuna 
Cpu". Il nostro lettore si scusa 
per la propria ignoranza che però 
non cambia la situazione: il pro¬ 
cessore è inservibile, la scheda 
madre non funziona e chiede che 
gli venga sostituita perché ancora 
in garanzia. 

Ecco la risposta dell'HelpDesk 
Tecnico di Frael: “in relazione al¬ 
ia descrizione delie Sue proble¬ 
matiche, Le consigliamo in futuro 
di farsi assemblare i componenti 
da personale competente, in par- 


Casi risolti 


Manuel Paro, dopo cinque mesi di attesa ha ricevuto l'hard disk Maxtor da 40 Gbyte ac¬ 
quistato presso il sito di Syspack Computer Italia e sostituito perché difettoso. Anche HP 
ha inviato ad Antonio Caruso il disco fisso IBM da 20 Gbyte per il suo notebook Compaq. 

Sul versante Internet, Enrico Mazzilis ha ottenuto un rimborso da parte di Fastweb per non 
aver potuto usufruire da subito del servizio "tutto senza limiti" per la mancata ricezione 
del kit wireless a noleggio mentre Francesco Fomasari ha ricevuto il rimborso da parte di 
Telecom Italia per il noleggio di un modem Adsl disdetto ma addebitato in bolletta. 

Si è risolta positivamente anche l'avventura di due utenti Tin.it.: Renato Maldini è stato fi¬ 
nalmente contattato dal Customer Care del provider per risolvere problemi tecnici relativi 
al servizio mentre un corriere passerà a ritirare il modem Adsl di Giovannella Falco che, 
per un errore nell'indirizzo della ditta a cui spedirlo, non era riuscita a riconsegnarlo dopo 
la disdetta dell'abbonamento. 

Tele2, inoltre, prende atto di un problema generato dal proprio Cali Center e conferma il 
diritto di Vittorio Bergamin a usufruire dell'offerta in vigore al momento della sua origina¬ 
ria sottoscrizione non andata a buon fine. Problema risolto anche per Claudio Gaiesso che 
è tornato in possesso del suo portatile Asus in riparazione da fine gennaio 2004. 

Infine, Francesco Rondini desidera segnalare l’ottimo servizio offerto da Microsoft che gli 
ha inviato direttamente al suo domicilio il Cd contenente il Service Pack 4 per Windows 
2000 in una confezione anti-ammaccatura e senza dover spendere un centesimo. 
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ticolare le Cpu". Il nostro tiene a 
a precisare che la Cpu, la memo¬ 
ria e la scheda madre sono state 
assemblate da Frael e che lui si è 
limitato a montare il tutto nel ca¬ 
se. Resta la questione, però, della 
garanzia a cui Frael non ha anco¬ 
ra risposto. 

La risposta di Frael: 

Vorremmo fare chiarezza su quanto 
esposto dal signor Pedota, il quale 
ha richiesto la sostituzione della 
motherboard Asus in questione già 
subito dopo il suo acquisto nel lon¬ 
tano 2001. In tale occasione la 
motherboard venne prontamente 
sostituita in garanzia dal nostro Ser¬ 
vizio di Assistenza. 
Successivamente, nel mese di otto¬ 
bre 2003, il signor Pedota ha lamen¬ 
tato nuovamente un presunto gua¬ 
sto della scheda ed è stato pertanto 
autorizzato il rientro in garanzia 
della stessa. Quest'ultima, dopo es¬ 
sere stata scrupolosamente testata 
dal nostro Ufficio tecnico, è stata ri¬ 
spedita al signor Pedota in quanto 
non veniva riscontrato alcun mal¬ 
funzionamento . 

Faccio notare che in tale occasione 
al signor Pedota non sono state fatte 
pagare le spese di manodopera che 
solitamente imputiamo al cliente 
nel caso in cui il prodotto non risulti 
effettivamente guasto. 

Nelle scorse settimane, a distanza 
di quasi 5 mesi, il signor Pedota ha 
ricontattato per la terza volta il no¬ 
stro Cali Center, lamentando il me¬ 
desimo problema. Il personale del 
Cali Center, visti i precedenti, ha 
pertanto fatto presente al cliente 
che il difetto non era presumibil¬ 
mente da imputarsi alla mother¬ 
board, bensì a un incorretto mon¬ 
taggio del sistema. 

In data odierna (24 marzo 2004) ab¬ 
biamo fornito nuovamente l'autoriz¬ 
zazione al rientro in assistenza della 
motherboard del signor Pedota, fer¬ 
mo restando che questa volta adde¬ 
biteremo al cliente le spese di ma¬ 
nodopera, qualora non venissero ri¬ 
levati guasti coperti dalle condizioni 
di garanzia previste. 

Antonio Lìveremi 
Media Coordinator - Frael S.p.A. 

www.frael.it 
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> Una questione di corriere 

Asus offre una "garanzia di due 
anni con presa e riconsegna a do¬ 
micilio tramite corriere espresso e 
tempi medi di intervento di 5 
giorni lavorativi". Marco Paini, di 
Idea S.r.l, ci scrive per manifesta¬ 
re il suo disappunto su come Asus 
svolge però il servizio di assisten¬ 
za per i propri notebook in garan¬ 
zia. Ecco i fatti come riferitici dal 
nostro lettore. 

Verso la metà di ottobre 2003, 

Idea S.r.l, in qualità di rivendito¬ 
re, prende in carico la pratica di 
due notebook Asus con problemi 
di funzionamento. Cerca di con¬ 
tattare il centro assistenza Asus 
(un numero di Milano con attese 
non inferiori ai 20 minuti). Dopo 
svariati fax e telefonate (non me¬ 
no di una decina), Idea S.r.l ottie¬ 


ne il numero di Rma e le istruzio¬ 
ni per la spedizione. 

Il 4 novembre 2003 Idea S.r.l rice¬ 
ve da TNT l'avviso che ISG (pre¬ 
sumibilmente la ditta che effettua 
l’assistenza per conto di Asus) ha 
rifiutato il loro pacco perché in¬ 
viato con spedizione a carico del 
destinatario. 

Così come avviene per qualunque 
altro produttore di hardware, ga¬ 
ranzia a domicilio significa che il 
cliente non deve pagare nulla per 
il trasporto. Marco Paini chiama 
allora ISG che gli conferma che 
l’unica soluzione è pagare il tra¬ 
sporto. Il nostro lettore cerca 
quindi di mettersi in contatto con 
Asus, ma alla fine conclude che 
“con quello che aveva ormai spe¬ 
so per le telefonate forse poteva 
anche pagare il corriere". Spese 
totali per il trasporto: 33 euro. 
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La risposta di Asus: 

Desideriamo innanzitutto ringraziare 
la redazione di PC Professionale per 
averci dato l'opportunità di chiarire 
la situazione. Asus Italy S.r.l., come 
riportato sul nostro sito e in tutto il 
materiale pubblicitario, offre per tutti 
i propri notebook due anni di garan¬ 
zia con servizio di ritiro e riconsegna 
a domicilio a mezzo corriere espres¬ 
so. Tale servizio, però, è gratuito solo 
avvalendosi, come specificato sulle 
procedure di reso, del nostro vettore 
convenzionato DHL. Seppur ramma¬ 
ricati dell'accaduto, non possiamo far 
altro che informare il cliente che se 
avesse seguito la procedura indicata 
dal nostro Help Desk, non avrebbe 
incontrato alcuna difficoltà né soste¬ 
nuto alcuna spesa per il trasporto. 
Confidando di aver chiarito in modo 
esaustivo il malinteso, rimaniamo a 
disposizione per ulteriori informazio¬ 
ni e porgiamo cordiali saluti. 

Fabrizio Crispiatico 
ASUS Italy Service&Support Manager 
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La rete domestica 
dalle fondamenta 


m 



Networking domestico non 
significa solo condividere 
qualche file tra due Pc: ecco 
una panoramica sulle 
applicazioni di rete che 
possono migliorare la vostra 
vita in casa e sulle tecnologie 
di trasmissione per 
implementarle. 

►► Di Stephanie Chan e Simone Zanardi 


Controllare la vostra casa dall'uffico tramite telecamere 
collegate a Internet, condividere musica, video e imma¬ 
gini su tutti gli apparecchi, informatici e Hi-Fi, dell'ap¬ 
partamento, accedere alla Rete dal giardino di casa con 
un portatile senza ricorrere ad alcun cavo: sono solo al¬ 
cune delle possibilità che una rete domestica ben pro¬ 
gettata può offrire agli inquilini. Partendo dalle piantine 
di una casa ideale, abbiamo quindi analizzato l'ambien¬ 
te domestico e le sue esigenze di connettività, propo¬ 
nendo soluzioni che speriamo siano utili anche per le 
vostre case. 

Nella nostra casa ideale, la rete di comunicazione deve 
connettere tra loro più personal computer e dispositivi 
multimediali per lo svago, così come apparecchiature 
del sistema domestico di sorveglianza. Ognuno di questi 
elementi deve infine condividere l'accesso a Internet, 
che deve inoltre essere disponibile in qualsiasi punto 
della proprietà, dall'atrio al cortile sul retro. 

Il progetto a cui facciamo riferimento impiega tecnolo¬ 
gie e dispositivi tradizionali fianco a fianco con i nuovi 
standard di comunicazione cablati e non. Partendo dalla 
piantina della nostra casa modello, ci siamo basati su tre 
tipi di tecnologie di base: l'Ethernet su rame, gli stan¬ 
dard wireless per la comunicazione tramite onde radio, 
le tecniche Power Line (conosciute anche come Home- 
Plug). Dal momento che il nostro esempio potrebbe non 

















adattarsi a tutti gli ambienti, abbia¬ 
mo comunque deciso di illustrare di 
volta in volta tecnologie e dispositivi 
alternativi. 

Scendendo nel dettaglio, abbiamo 
deciso di analizzare le possibilità di 


networking separando i vari ambien¬ 
ti domestici, a partire dallo studio, 
passando per il soggiorno e le due 
camere da letto, fino ad arrivare alla 
cucina, al cortile e al giardino. Non 
mancano consigli su come configu¬ 


rare le impostazioni di rete dei per¬ 
sonal computer e i risultati dei test 
che abbiamo eseguito comparando 
le diverse tecnologie di networking, 
oltre a un glossario dei termini es¬ 
senziali utilizzati nell'articolo. 


►► 


Le tecnologie per il networking domestico 

Pro e contro degli standard presentati: la guida per una scelta oculata 

STANDARD SU CAVO I STANDARD WIRELESS 



Fast Ethernet 

Giqabit Ethernet 

Power Line 

802.11b 

802.11q 

802.11a/q 

Costo per Pc (€ Iva inclusa) 

8-10 

30-40 

50 

30-40 

60-70 

100 

Costo di base per uno switch, 30 (switch) 
un bridge o un access point 
(€ Iva inclusa) 

130 (switch) 

150 (bridge) 

60 (access point) 

100 (access point) 

150 (access point) 

Requisiti di cablaggio 

Cavi Twisted 

PairCat5 o 5e 

Cavi Twisted 

Pair Cat 5 o 5e 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Velocità massima 
teorica (Mbps) 

100 

1.000 

14 

11 

54 

54 

Throughput effettivo 
previsto (Mbps) 

50-60 

500-600 

4-6 

4-6 

15-20 

15-20 

Pro 

> Tecnologia matura 

> Dispositivi 
poco costosi 

> La tecnologia 
più performante 
sul mercato 

> Nessun cablaggio 
aggiuntivo necessario 

> Sicura 

> Poco costosa 

> Molto versatile 
e con una buona 
copertura 

> Retrocompatibile 
con i dispositivi “b” 

> Throughput superiore 
alle versioni precedenti 

> Dispositivi combinati 
per piena compatibilità 
con tutti gli standard 
wireless 

Contro 

> Non portabile 

> Installazione costosa 
(In caso di cablaggio 
strutturato) 

> Non portabile > Relativamente costosa 

> Installazione costosa > Può subire fenomeni 
(In caso di cablaggio di interferenza 
strutturato) 

> Throughput inferiore > Sicura solo 

alle versioni “g” e “a” con lo standard Wpa 

> Poco sicura 

>Costosa 

> Standard “a” poco 
diffuso in Europa 
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Glossario 


> 802.11a, 802.11b, 802.11g 

Tre standard IEEE ( Institute of Electrical 
and Electronics Engineers) per reti locali 
senza fili (Wlan). Queste tecnologie corri¬ 
spondono a velocità massime teoriche di 
trasmissioni variabili dai 10 ai 54 Mbps, 
che si traducono in throughput reali tra I 4 
e I 20 Mbps circa. 

> Access Point (Ap) 

Un dispositivo che agisce da bridge tra 
una rete cablata e una wireless. In que¬ 
ste pagine, il termine si riferisce a un Ap 
"puro", mentre in molti casi le funzioni 
di access point possono essere svolte da 
un router di accesso, con a bordo un ri- 
cetrasmettitore radio per lo scambio di 
dati senza fili. 

Cablaggio strutturato 

Un sistema di connessione che richiede 
l'installazione di cablaggi di rete all'inter¬ 
no delle pareti di una casa o un ufficio. I 
cavi possono essere di categoria 5 a coppie 
di fili incrociati, coassiali o ibridi. Il cablag¬ 
gio strutturato è più comune nelle costru¬ 
zioni recenti, dal momento che ricablare 
un vecchio edificio può risultare costoso. 

> Dhcp 

Dynamic Elost Configuration Protocol. 
Specifiche di un servizio offerto da un rou¬ 
ter, un gateway o un altro dispositivo di re¬ 
te che assegna automaticamente le impo¬ 
stazioni Tcp/Ip del network (inclusi gli in¬ 
dirizzi Ip per ogni dispositivo che ne faccia 
richiesta). 

> Ethernet 

La più popolare tecnologia per le comuni¬ 
cazioni su rete locale. Originariamente 
progettata negli anni Settanta per supporti 
coassiali, oggi è utilizzata più frequente¬ 
mente con cablaggi di categoria 5 twisted 
pair, ovvero a coppie incrociate di fili. Tut¬ 
ti i nodi o i dispositivi di rete accedono al 
canale di comunicazione a turni, e per 
questo possono verificarsi collisioni tra i 
pacchetti. Le varie tecniche di identifica¬ 
zione e risoluzione delle collisioni rendono 
la tecnologia efficiente soprattutto per reti 
di piccole dimensioni. Esistono diverse 
versioni di Ethernet, tra cui la tradizionale 
a 10 Mbps, la Fast Ethernet (100 Mbps) e 
la Gigabit Ethernet (1.000 Mbps). 


> Gateway 

(residenziale o domestico) 

Un router utilizzato in ambiti domestici o 
piccoli uffici che tipicamente include ca¬ 
ratteristiche tra cui un modem Adsl, un 
server Dhcp, un firewall, uno switch a 4 
porte, un print server e un access point wi¬ 
reless (o alcune di queste). 

> Host 

Personal Computer, stampanti di rete, di¬ 
spositivi multimediali e tutte le altre appa¬ 
recchiature hardware che possono inviare 
o ricevere dati sulla rete. 

> Indirizzo Ip 

Identificativo numerico per ciascun dispo¬ 
sitivo su di una rete Tcp/Ip. Generalmente 
il formato di un indirizzo Ip è costituito da 
quattro numeri (compresi tra 0 e 255) sepa¬ 
rati da punti. 

>lp 

Internet Protocol. Protocollo di rete su cui 
si basa la rete mondiale Internet. Stabilisce 
il formato dei pacchetti che viaggiano sul¬ 
la rete e lo schema di indirizzamento della 
medesima. Non si occupa del livello di tra¬ 
sporto, demandato principalmente al pro¬ 
tocollo gemello Tcp (o in alternativa a 
Udp). 

> Indirizzo Mac 

Indirizzo di rete di 48 bit pre-assegnato dal 
produttore di un dispositivo e unico per 
ciascuna interfaccia di rete. Può essere uti¬ 
lizzato per identificare in modo univoco un 
dispositivo per motivi di sicurezza. 

> Media Receiver 

Dispositivo che diffonde segnali audio e vi¬ 
deo da un computer verso impianti televi¬ 
sivi o Hi-Fi attraverso una rete cablata o 
wireless. 

> Nat 

Network Address Translation. Una tecnica 
generalmente utilizzata dai router dome¬ 
stici di accesso, per presentare diversi indi¬ 
rizzi Ip della rete locale con un unico iden¬ 
tificativo su Internet, nascondendo le ca¬ 
ratteristiche del network interno. 

> Personal Video Recorder (Pvr) 

Dispositivo che registra trasmissioni televi¬ 
sive da impianti analogici o digitali (terre¬ 
stri o via satellite). Sul mercato sono dispo¬ 


nibili Pvr stand alone, ma spesso i personal 
computer multimediali offrono questa tec¬ 
nologia, così come molte schede grafiche 
che possono essere installate su di un nor¬ 
male Pc. 

> Phone Line 

Standard definito dalla Home Phoneline 
Network Alliance (www.homepna.org). Le 
specifiche Hpna 2.0 permettono di veicola¬ 
re connessioni di rete a 10 Mbps teorici sui 
tradizionali cablaggi telefonici di casa sen¬ 
za interferire con le normali comunicazioni 
vocali. Una versione 3.0 delle specifiche, 
con prospettive di un incremento di velo¬ 
cità, è attualmente allo studio. 

> Power Line 

Tecnologie di rete che utilizza la normale 
rete elettrica domestica per trasportare da¬ 
ti con un throughput Massimo teorico di 14 
Mbps. I prodotti Power Line rispondono al¬ 
le specifiche HomePlug 1.0 

> Print Server 

Dispositivo di rete che consente la condivi¬ 
sione di una stampante sul network. Alcu¬ 
ni router domestici offrono queste funzioni 
come integrate, ma sono disponibili anche 
unità stand alone in versione sia wireless 
che cablata. 

> Router 

Dispositivo di interconnessione che collega 
due reti distinte inoltrando e istradando i 
pacchetti tra di esse. Un router utilizza 
protocolli di rete come Tip per indirizzare 
e dirigere il flusso dei pacchetti fuori e 
dentro la rete in cui risiedono. 

> Stateful Pocket Inspection (Spi) 

Tecnologia per firewall che esamina il con¬ 
tenuto dei pacchetti per determinare se 
consentire il traffico sulla rete o meno. 

> Switch 

Dispositivo hardware che funge da punto 
di connessione centrale (centro-stella) per 
tutti i cablaggi di rete). In un ambiente di 
rete di dimensioni relativamente contenu¬ 
te, uno switch con un numero di porte da 4 
a 12 può essere integrato direttamente dal 
router o dal gateway. 
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La condivisione di un accesso Internet a banda larga, co¬ 
sì come quella di file e stampanti sulla Lan, richiede un 
router. Se il modem non ne integra uno, è consigliabile 
munirsi di un dispositivo multifunzione che, oltre al rou¬ 
ter, include uno switch a quattro porte e un firewall. Il fi¬ 
rewall impedisce a connessioni non autorizzate l’acces¬ 
so da Internet verso la rete locale privata; i firewall mi¬ 
gliori sono quelli dotati di tecnologia Spi (Stateful 


Prodotti 


Atlantis Land l-Fly SuperG Router (A02-WR-54G), 

euro 186,00 Iva inclusa, www.atlantisland.it. 
(Recensito sul numero 155 di PC Professionale). 

D-Link DI-624 AirPlus Xtreme G Router, 

euro 161,35 Iva inclusa, www.dlink.it. 

(Recensito sul numero 153 di PC Professionale). 


Pocket Inspetcion), una tecnica che esegue analisi ap¬ 
profondite delle sessioni di comunicazione per meglio 
identificare i pacchetti non autorizzati in transito. 

Lo switch a quattro porte permette di connettere diret¬ 
tamente al router quattro dispositivi di rete tramite cavi 
Ethernet standard, mentre l'access point integrato si oc¬ 
cupa delle connessioni senza fili, come quelle verso i no¬ 
tebook, gestendo i segnali radio. 


Linksys Wireless-G WRT-54G, 

euro 229,00 Iva inclusa, www.iinksys.com. 
(Recensito sul numero 153 di PC Professionale). 

Netgear WGT624 Router, 

euro 188,00 Iva inclusa, www.netgear.it. 
(Recensito sul numero 154 di PC Professionale). 


Lo studio e l’ufficio domestico 


Lo studio rappresenta nella maggior parte dei casi il cuore della rete di casa, 
ospitando i computer e le attrezzature di lavoro come scanner e stampanti. 


Q Router wireless con switch a 4 porte e firewall 


Anche in una casa con accessi di re¬ 
te in tutti gli ambienti, come quella 
che illustriamo in queste pagine, è 
normale identificare in un locale il 
centro nevralgico della propria 
struttura informatica e di 
networking. 

Spesso si può trattare dello studio o, 
in mancanza di esso, di una camera 
dove si passa la maggior parte del 
tempo al computer. In questo am¬ 
biente è quindi opportuno piazzare 
i personal computer desktop, la 
stampante di rete, il fax, lo scanner 
e gli apparati centrali di rete. 
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O Print Server 


Se, come presumibile, la rete di casa comprende più di un personal 
computer, fornire a ognuno di essi un accesso condiviso a una 
stampante di sistema può essere una buona idea. Benché sia pos¬ 
sibile farlo tramite le funzioni di condivisione delle stampanti inclu¬ 
se negli ultimi sistemi operativi Microsoft, questa soluzione obbliga 
l’utente a lasciare sempre acceso il Pc collegato direttamente alla 
stampante. Un print server hardware può adempiere alle stesse 
funzioni senza troppi sforzi di configurazione e indipendentemente 
da un Pc specifico. Se la rete di casa utilizza anche tecnologie di co¬ 
municazione senza fili, è bene optare per un print server wireless 
che può fornire accesso alla stampante da qualsiasi punto dell’edi- 
fici coperto dal segnale radio. Sul mercato sono poi presenti delle 
stampanti con server wireless integrati. 


Print server e stampanti wireless 


D-Link DP-313 print server wireless, 
euro 249,13 Iva inclusa, www.dlink.it. 

HP Deskjet 5850 stampante con print server 
wireless integrato, euro 299,00 Iva inclusa. 

(Recensita sul numero 155 di PC Professionale). 

HP PSC 2510 Photosmart all-in-one, 

euro 499,00 Iva inclusa, www.itaiy.hp.com. 

(Recensita su questo stesso numero). 

TallyGenicom T9220N stampante laser con funzioni wireless, 
euro 705,00 Iva inclusa, www.tally.it. 

(Recensita su questo stesso numero). 

Linksys WPS54GU2, euro 171,00 Iva inclusa (indicativo) 
www.linksys.com. 


Print server Ethernet 


D-Link DP-301U, euro 99,66 Iva inclusa. 

D-Link DP-301P+, euro 83,04 Iva inclusa, www.dlink.it. 

NetgearPSIIO, euro 137,00 Iva indulsa, www.netgear.it. 
(Recensito sul numero 138 di PC Professionale). 


e Modem e router Adsl 

Nel tentativo di rappresentare la maggioranza degli utenti italiani dotati di connessione in¬ 
ternet a banda larga, abbiamo ipotizzato per la nostra casa ideale un collegamento Adsl 
(Asymmetric Digital Subscriber Line) verso l’Internet Service Provider. 

Grazie alla tecnologia Adsl, la connessione verso la Rete avviene tramite il tradizionale dop¬ 
pino che veicola anche le conversazioni telefoniche. Per poter però sfruttare questo canale di 
comunicazione al massimo della velocità, le connessioni Adsl devono agire su di una banda in 
frequenza che può generare interferenze reciproche tra trasmissioni dati e vocali (per mag¬ 
giori dettagli vi rimandiamo alla cover story apparsa sul numero 138 di PC Professionale). Al 
fine di evitare queste interferenze, è necessario operare un filtraggio di frequenza per scom¬ 
porre i due segnali veicolati sullo stesso canale fisico; la soluzione più comune per i contratti 
Adsl privati è quella di utilizzare un filtro per ogni telefono o apparecchio analogico (fax, mo¬ 
dem) presenti in casa (il modem Adsl è invece già dotato di un filtro integrato). Filtri di questo 
genere possono essere acquistati a cifre prossime ai 5 euro cadauno, o in alternativa è possi¬ 
bile, con un poco di esperienza in ambito elettronico, costruirsene uno in casa, seguendo la 
procedura illustrata nella rubrica PC Tech pubblicata sul numero 138 della rivista). 

Per quanto riguarda il modem Adsl, la quasi totalità dei provider Internet ne offre uno o più 
modelli in comodato d’uso, con un canone che tipicamente parte dai 3 euro mensili. I modem 
possono essere sommariamente suddivisi in tre categorie: quelli con connessione Usb verso il 
Pc, quelli dotati di porta Ethernet e i dispositivi che integrano nella stessa unità anche le fun¬ 
zioni di switch. Dato il contesto di questo articolo, non tratteremo la prima categoria che mal 
si presta alla condivisione dell’accesso Internet su di una rete locale (potete comunque trova¬ 
re una rassegna di prodotti di questo tipo all’interno della già citata cover story del numero 
138). Il vantaggio dei modem Ethernet è quello di poter fungere da gateway di comunicazio¬ 
ne per un router broadband come quelli descritti nel punto A. Si tratta quindi di una soluzione 
migliore se si decide di noleggiare il dispositivo con la prospettiva (presente o futura) di condi¬ 
videre il collegamento tra più Pc. 

Per chi desideri invece un dispositivo all-in-one, è possibile ricorrere a modem/router Adsl, che 
generalmente integrano anche firewall e router. Apparecchi di questo tipo possono essere no¬ 
leggiati o acquistati separatamente, come quelli che vi proponiamo di seguito. 


Prodotti 


Netgear DG834 router firewall Adsl, euro 189,00 Iva inclusa 

Netgear DG834G router firewall Adsl wireless, euro 287,00 Iva inclusa, www.netgear.it. 
(Recensiti sul numero 155 di PC Professionale). 

U.S. Robotics SureConnect Adsl wireless gateway (9106), 

euro 169,00 Iva inclusa, www.usr-emea.com. 

(Recensito sul numero 157 di PC Professionale). 

Zyxel Prestige 650H-E Adsl Router, euro 150,00 Iva inclusa, www.zyxel.it 
(Recensito su questo stesso numero). 


Connettività 


> Ethernet cablata 

L'ufficio domestico è spesso il punto 
di collegamento tra Internet e la re¬ 
te locale, nonché il centro di que- 
st'ultima. Il modem Adsl, o il ga¬ 
teway verso la rete in fibra ottica, è 
collegato al router con cavi Ethernet 
twisted pair di categoria 5e (in bre¬ 
ve Cat 5e). 

Se l’apparato di canaline della casa 
è disponibile e in buono stato, è rac¬ 
comandabile ricorrere al cablaggio 
strutturato per fornire gli ambienti 
principali di prese Ethernet a muro. 
Facendo scorrere i cablaggi twisted 


pair alLinterno delle pareti è possi¬ 
bile ottenere una rete principale 
non solo più organizzata, ma anche 
performante (rispetto alle tecnolo¬ 
gie concorrenti), senza sacrificare il 
punto di vista estetico e funzionale 
(cavi che scorrono lungo i pavimen¬ 
ti). Un cablaggio strutturato è più 
agevole in case di nuova generazio¬ 
ne, come quella qui teorizzata, dove 
i cavi possono essere posati durante 
la costruzione stessa e la popolazio¬ 
ne delle canaline nelle pareti. Al 
contrario potrebbe essere più com¬ 
plicato, se non impossibile, in edifici 
di vecchia concezione, con canaline 
già completamente occupate o una 
struttura di prese disorganizzata. In 


questi casi, se si desidera utilizzare 
comunque la tecnologia Ethernet, 
l'unica soluzione è quella di far 
scorrere i cavi lungo i pavimenti, 
con ovvi sacrifici pratici ed estetici. 

> Wireless 

Se si desidera estendere la connetti¬ 
vità a tutta la casa, ma non è possible 
ricorrere al cablaggio strutturato in 
ogni stanza, la soluzione migliore 
può essere rappresentata dalla tec¬ 
nologia wireless IEEE 802.11. Anche 
se una connessione senza fili non 
può superare, in termini di velocità 
pura, un collegamento Fast Ethernet 
cablato (per non parlare delle Giga- 
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bit Ethernet), si tratta di una soluzio¬ 
ne più che adeguata per la maggior 
parte degli impieghi quotidiani; e con 
l'indubbio vantaggio di non dovere 
posare o nascondere alcun cavo. 

In base allo standard wireless che si 
decide di impiegare (molto probabil¬ 
mente 802.llb o 802.1 lg) il through- 
put effettivo dovrebbe essere pari ad 
almeno 4 Mbps. Questo valore però 
può variare sensibilmente in base al¬ 
la distanza tra i dispositivi wireless e 
l'access point di rete; inoltre, i mate¬ 
riali con cui le pareti e i soffitti sono 
costruiti possono interferire con i se¬ 
gnali radio. In ogni caso, la maggior 
parte dei muri non portanti di un edi¬ 
ficio non dovrebbe rappresentare un 
eccessivo problema. 


Q Switch addizionali 


Anche se molti router multifunzione includono switch a quattro porte, potrebbe essere ne¬ 
cessario uno switch supplementare per il collegamento di più dispositivi cablati. La maggio¬ 
ranza degli utenti domestici possono orientarsi su apparati Fast Ethernet (10/100 Mbps), il 
cui throughput è più che adeguato, ma chi lavora con file di dimensioni notevoli potrebbe 
considerare uno switch Cigabit Ethernet (10/100/1.000 Mbps), dalle prestazioni e dal prez¬ 
zo superiori. 


D-Link GigaExpress DGS-1005D (Gigabit Ethernet), euro 161,35 Iva inclusa, www.dlink.it. 

Linksys SD205 (Fast Ethernet), euro 52,00 (indicativo) Iva inclusa. 

Linksys EG005W (Gigabit Ethernet), euro 134,00 (indicativo) Iva inclusa. 
www.linksys.com. 

Netgear FS605 (Fast Ethernet), euro 36,00 Iva inclusa. 

Netgear GS105 (Gigabit Ethernet), euro 146,00 Iva inclusa. 
www.netgear.it 


Connettività 


Soggiorno: la rete per Pintrattenimento 


Nel locale in cui si ascolta musica, si guardano film e televisione o semplicemente 
ci si rilassa, l'accesso alla rete locale può lare molto per voi. Scopriamo come. 


Il soggiorno o la sala di 
una casa non sono, a 
prima vista, gli am¬ 
bienti in cui ci si 
aspetterebbe un pe¬ 
sante utilizzo delle 
tecnologie di net¬ 
working. In realtà la rete locale 
permette di accedere ai contenuti 
multimediali presenti su Pc dal pro¬ 
prio sistema Hi-Fi e televisivo, di 
registrare in formato digitale le tra¬ 
smissioni o i film programmati in 
Tv e, grazie alla tecnologia wire¬ 
less, di lavorare al notebook como¬ 
damente seduti in poltrona, con ac¬ 
cesso a Internet e alle risorse di re¬ 
te. Nella nostra casa ideale abbia¬ 
mo ipotizzato un soggiorno munito 
di impianto televisivo, stereo (con 
amplificatore, casse e lettore 
Cd/Dvd), e che inoltre ospita la col¬ 
lezione di Cd e Dvd della famiglia. 


> Cablaggio strutturato 

Il cavo è il mezzo di trasmissione 
migliore per connettere il sog- 
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giorno con lo studio/ufficio del pri¬ 
mo piano, dove si trovano la con¬ 
nessione a Internet e il cuore della 
rete, e il ripostiglio dove sono col¬ 
locati i server. I collegamenti con 
cavi Cat5e consentono su Fast 
Ethernet throughput dell'ordine 
dei 60 Mbps, più che sufficienti per 
gli utilizzi odierni, e sono comun¬ 
que pronti a supportare un even¬ 
tuale passaggio allo standard Gi- 
gabit su rame, che decuplichereb¬ 
be la velocità di trasmissione per 
applicazioni future a larghissima 
banda. Le prese di rete a muro do¬ 
vrebbero essere situate in prossi¬ 
mità dell'impianto audiovisivo, per 
facilitare un collegamento diretto 
con gli apparati media receiver di 
cui parleremo fra poco, ma nel caso 
guesta soluzione non sia praticabi¬ 
le, è sempre possibile ricorrere alla 
tecnologia wireless. 

> Wireless 

Se il soggiorno si trova in prossimità 
dell'ufficio domestico, e sullo stesso 
piano, molto probabilmente il router 
wireless dello studio disporrà di un 
segnale abbastanza forte per rag¬ 
giungere la sala. Se però il router si 
trovasse dalla parte opposta della 
casa, con parecchie pareti, o piani, 
interposti fra le due stanze, potreb¬ 
be essere necessario ricorrere a un 
access point supplementare, a un ri¬ 
petitore wireless, a un amplificatore 
o ad un'antenna direzionale, per 
portare il segnale radio dal cuore 
della rete fino al soggiorno. 


© Personal Video Recorder 

Un dispositivo di questo tipo può tener traccia dei programmi televi¬ 
sivi e dei film a cui l’utente è interessato e registrarli in formato digi¬ 
tale; inoltre, grazie alle funzioni di time shifting, è possibile visionare 
l’inizio di uno spettacolo mentre la parte finale sta ancora andando 
in onda (e venendo registrata). Alcuni Pvr possono essere collegati 
alla rete in modo tale che le guide aggiornate dei palinsesti possono 
essere scaricate direttamente da Internet. Sono poi disponibili sul 
mercato schede grafiche, come il modello ATI riportato di seguito, in 
grado di trasformare un normale Pc in un vero e proprio Pvr. 


Prodotti 


ATI All-ln-Wonder 9800 Pro, euro 449,00 Iva inclusa, 
www.atitech.com. 

Panasonic DMR-E100, euro 1.499,00 Iva inclusa, www.panasonic.it. 


Q Media Receiver 


Questo tipo di dispositivi (conosciuti anche come media hub o media adapter) permette di di¬ 
stribuire audio, foto e video da un file server o un personal computer presente in rete verso un 
impianto stereofonico o televisivo. La maggior parte dei media receiver possono accedere ai fi¬ 
le da un qualsiasi Pc in rete, mentre altri sono limitati a una singola sorgente per i dati. Inoltre, 
molti dispositivi possono diffondere programmi in streaming dalle stazioni radio che trasmet¬ 
tono via Internet. Generalmente, un media receiver deve essere collegato a un televisore o a un 
monitor, sul quale viene visualizzata l’interfaccia di navigazione, nella quale si può navigare di¬ 
rettamente dal telecomando; molti apparecchi offrono opzioni di connettività sia cablata che 
wireless, benché la soluzione migliore in termini di prestazioni rimanga quella via cavo, visto il 
throughput richiesto per i video di qualità più elevata. 


Prodotti 


Linksys Wireless-B Media Adapter, euro 
161,00 Iva inclusa, www.linksys.com. 
(Recensito sul numero 157 di PC Professionale). 

SMC EZ-Stream Universal Wireless Media Re¬ 
ceiver SMCWMR-AG, euro 299,00 Iva inclusa, 
www.smc-europe.com. 


Packard Bell Medi@ TV, euro 249,00 Iva inclu¬ 
sa, www.packardbell.it. 

Pinnade Show Center, euro 299,OOx Iva inclu¬ 
sa, www.pinnaclesys.it. 


Q File Server 


Conservare tutti i file audio, video e le foto su di un’unica macchina è la soluzione ideale: in que¬ 
sto modo è più facile per il media receiver accedere ai dati. Se si dispone di un Pc con la capacità 
su disco necessaria per immagazzinare tutti i file multimediali, allora non è necessario un file 
server dedicato; questo tipo di prodotto è in ogni caso raccomandabile, per prevenire ogni futu¬ 
ro problema di spazio nel caso, molto probabile, in cui la libreria di file aumenti di dimensioni. 
Siccome i server possono rimanere attivi 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, sono nella maggior parte 
dei casi dispositivi parecchio rumorosi (a causa delle ventole) e generare non poco calore. Per 
questo può essere opportuno collocarli in ambienti secondari e poco frequentati come un ripo¬ 
stiglio. È infine altamente consigliabile un collegamento cablato (perlomeno Fast Ethernet) ver¬ 
so il centro-rete. 


Prodotti 


Dell PowerEdge 2600, euro 1.560,00 Iva inclusa, www.dell.it. 

Linksys Nas 120 GByte (EFG120), euro 694,00 Iva inclusa, www.linksys.com. 
(Recensito sul numero 157 di PC Professionale). 


Dispositivi alternativi - Multimedia Pc 

Un computer espressamente progettato con capacità di riproduzione audio, video e foto può fun¬ 
gere da Personal Video Recorder, ricevitore multimediale e lettore Cd/Dvd. Molti dei principali pro¬ 
duttori offrono modelli basati sulla piattaforma Microsoft Windows XP Media Center Edition, 
mentre altri, come Asus e Sony, propongono software di gestione proprietari, come nel caso del 
modello Vaio segnalato di seguito. L’interfaccia user friendly e il telecomando quasi sempre fornito 
rendono i Multimedia Pc ideali per i soggiorni, ma l’affidabilità e la qualità video di questi computer 
utilizzati come Pvr non sempre è ancora all’altezza dei dispositivi stand alone. 


lassici 


Sony VAIO PCV-RZ504, euro 2.699,00 Iva inclusa, www.sonystyle.it. 
(Recensito su questo stesso numero). 
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Non estendere le connessioni di re¬ 
te alle camere da letto di una casa 
significa limitare enormemente il 
potenziale offerto dai moderni di- 


© Media Receiver audio 

Per ascoltare la propria musica nelle camere da letto, sono disponibili 
media receiver specificatamente pensati per la trasimissione audio. 
Dispositivi di questo tipo (come quelli proposti di seguito) dispongo¬ 
no generalmente di un pannello Lcd frontale (a volte sul telecoman¬ 
do) che permette di consultare la lista di brani a disposizione senza 
la necessità di alcun Pc o televisione. 

Se l’apparecchio è dotato di connettività wireless, può essere poi tra¬ 
sportato da un locale all’altro (nei limiti della portata del segnale ra¬ 
dio), permettendo di ascoltare la propria musica tramite un sistema 
di casse amplificate o cuffie. 


Prodotti 


Linksys Wireless-B Media Link for Music, 

euro 118,00 Iva inclusa (indicativo), www.linksys.com. 

Netgear MP101 Wireless Digital Music Player (MP101), 

euro 236,00 (indicativo), www.netgear.it. 


spositivi di rete e informatici: la pos¬ 
sibilità di accedere a Internet dal 
proprio letto, magari in modalità wi¬ 
reless con un personal computer 
portatile, sarebbe di per sé già suf¬ 
ficiente a giustificare un amplia¬ 
mento della rete, ma se a questo si 
aggiungono le possibilità di trasmis¬ 
sione multimediale (per guardarsi, 
ad esempio, un buon film prima di 
addormentarsi) e l'eventualità di un 
computer predisposto nella camera 
dei figli, offrire accesso alla Lan da 
questi locali diventa quasi un impe¬ 
rativo. 


Connettività 


> Cablaggio strutturato 

Il cablaggio strutturato non è indi¬ 
spensabile, e spesso nemmeno 
praticabile, in tutte le stanze, ma 
se l'impresa non implica eccessivi 
sforzi i vantaggi di una Fast Ether¬ 
net possono comunque farsi ap¬ 
prezzare. 




> Wireless 

Con un router wireless IEEE 
802.llg situato in studio (al piano 
terra nel nostro caso ideale), è pos¬ 
sibile fornire accesso senza fili an¬ 
che alle camere ai piani superiori, 
dal momento che le specifiche 
802.llg hanno un raggio di azione 
in ambiente chiuso che può rag¬ 
giungere i 50 metri. Se ci sono pro¬ 
blemi di interferenza sul segnale, ci 
sono comunque soluzioni valide, 
come potremo vedere nella sezione 
dedicata agli ambienti esterni. 


wMxm. 


m?. 


Camere da letto: la rete in relax 

Non solo per i padroni di casa: predisporre un accesso alla rete nelle camere 
significa offrire i vantaggi del networking domestico anche a figli e ospiti. 
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Q Power Line 


I principali vantaggi della tecnologia 
Power Line sono la semplicità di installa¬ 
zione, la reperibilità di connettori (le co¬ 
muni prese elettriche di una stanza) e il 
throughput non entusiasmante ma co¬ 
munque sufficiente a molte applicazioni. 
L'idea di agganciare semplicemente un 
piccolo adattatore (di dimensioni ormai 
inferiori a quelle di un trasformatore) a 
una presa elettrica e collegarlo poi al Pc 
tramite un connettore Rj-45 o Usb è in¬ 
dubbiamente allettante: Power Line si 
serve essenzialmente della rete elettrica 
domestica come infrastruttura del 
network dati. 

In ogni caso consigliamo di considerare le 
soluzioni Power Line come alternativa al¬ 
le tecnologie basate sul cablaggio tradi¬ 
zionale o sulle trasmissioni wireless, che 
sicuramente offrono un throughput 


maggiore: la velocità massima teorica di 
questa tecnologia è pari a 14 Mbps, ma 
nei test effettivi non si sorpassano mai i 
5 Mbps, una banda comunque sufficien¬ 
te per la condivisione delle connessioni 
Internet e dei file musicali compressi. Gli 
adattatori Power Line sono ideali nei lo¬ 
cali non raggiunti dal segnale wireless e 
dove è impossibile (o troppo costoso) far 
arrivare i cavi Ethernet. I prodotti Power 
Line supportano, da specifiche, la cifratu¬ 
ra dei dati con protocollo Des a 56 bit, in¬ 
dispensabile per garantire la riservatezza 
dei dati e quindi da attivare anche se le 
impostazioni di default tendono a non 
farlo per semplificare l’installazione. 
Molti produttori offrono dispositivi che 
combinano le tecnologie Power Line e 
wireless per rendere le connessioni anco¬ 
ra più versatili. 


Prodotti 


Devolo AG MicroLink dLAN Starter kit, euro 
199,00 Iva inclusa, www.devolo.it. (Recensito 
sul numero 151 di PC Professionale). 

Enel.si Elettr@LAN Modem Usb o Ethernet, 

euro 99.00 Iva inclusa, www.enelsi.it. 
(Recensito sul numero 146 di PC Professionale). 

Packard Bell net2plug Starter Kit, euro 149,00 
Iva inclusa, www.packardbeti.it. 

(Recensito sul numero 157 di PC Professionale). 

SMC Kit Power Line (SMCHPKIT-ETH), euro 
199,20 Iva inclusa, www.smc-europe.com. 
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Cucina: per essere sempre connessi 

La cucina non è quasi mai considerata un centro nevralgico per il network domestico, 
ma è spesso un centro di comunicazione importantissimo per la casa e la famiglia. 
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Disporre di una connessione alla re¬ 
te locale in cucina può significare in 
primo luogo non perdere tempo: 
spesso infatti si desidera consultare 
una pagina Internet o revisionare 
un documento di rete mentre si at¬ 
tende che sia pronto in tavola o du¬ 
rante una pausa per il caffè. Una 
connessione multimediale inoltre 



permette di accedere alla propria 
collezione di brani musicali in rete 
anche da questo ambiente, per una 
piacevole colonna sonora mentre si 
cucina. In questo locale è opportuno 
contenere al minimo la presenza di 
cavi, e perciò le connessioni wire¬ 
less possono risultare la soluzione 
ideale, mentre a volte si può deside- 


©Receiver audio 

Abbiamo ipotizzato che in cucina si apprez¬ 
zi la possibilità di ricevere e diffondere i pro¬ 
pri file musicali, senza però avere la neces¬ 
sità di accedere a foto o video. Perciò, come 
già fatto per le camere da letto, consigliamo 
un media receiver specializzato nella tra¬ 
smissione audio. 

Dispositivi di questo tipo possono essere 
collegati a un impianto di casse o a delle 
cuffie, e dispongono di un monitor Lcd che 
li rende indipendenti da Pc e apparecchi te¬ 
levisivi. Per alcuni esempi di prodotti si fac¬ 
cia riferimento alla sezione riguardante le 
camere da letto. 


©Tablet Pc 


L’ingombro relativamente ridotto dei tablet Pc li rende una buona 
scelta per l’utilizzo in cucina: leggere le ultime notizie o consultare la 
propria casella e-mail sul tavolo da pranzo può essere molto più co¬ 
modo con un apparecchio di questo tipo piuttosto che con un nor¬ 
male notebook, perché un tablet può essere retto con una sola ma¬ 
no o appoggiato con lo schermo in posizione orizzontale per ridurre 
lo spazio occupato. 

HP Compaq TC1100, euro 3.118,00 Iva inclusa, ww.italy.hp.com. 
(Recensito sul numero 156 di PC Professionale). 

Toshiba Portege M200, euro 2.668,80 Iva inclusa, www.toshiba.it 


rare che l'accesso sia limitato a In¬ 
ternet, senza la possibilità di visua¬ 
lizzare i file dei personal computer 
locali presenti in Lan. Ci sono molti 
metodi per impedire agli utenti l'ac¬ 
cesso ai file personali presenti sulla 
rete locale, ma il meno complicato è 
costituire un dominio sicuro utiliz¬ 
zando le Active Directory. Dal mo¬ 
mento che il file server, o quello 
multimediale, rimarrà presumibil¬ 
mente sempre attivo per fornire con¬ 
tenuti e documenti alla rete, è op¬ 
portuno configurare questa macchi¬ 
na per agire da controllore del domi¬ 
nio. Utilizzando questo tipo di strut¬ 
tura tutti gli utenti dovranno auten¬ 
ticarsi con userid e password per po¬ 
ter accedere a Internet o ai file loca¬ 
li, proprio come in un normale uffi¬ 
cio; anche se non sempre sulla rete 
domestica sono presenti informazio¬ 
ni altamente sensibili, una rete sicu¬ 
ra è sempre preferibile, se non altro 
come supporto agli spesso non effi¬ 
cienti sistemi di protezione delle co¬ 
municazioni wireless. È comunque 
sempre possibile configurare un ac- 
count guest che permetta agli ospiti 
di accedere solo a Internet. 

Il server centrale può poi essere con¬ 
figurato come Web proxy con un ser¬ 
vizio di content filterìng per il con¬ 
trollo della navigazione da parte dei 
bambini, senza la necessità di instal¬ 
lare software sulle macchine Client. 


Connettività 


Wireless 

La tecnologia di rete che consigliamo 
per la cucina è quella basata sulle 
trasmissioni wireless: dal momento 
che si tratta di un locale con attività 
molto intensa, è facile bagnare o 
danneggiare i dispositivi, quindi con¬ 
sigliamo di ridurre al minimo i ca¬ 
blaggi. Nel nostro esempio la cucina 
è abbastanza vicina alla sala o allo 
studio per essere sotto completa co¬ 
pertura del segnale radio. 
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Giardino e terrazzo: in rete sotto il sole 

Grazie alla tecnologia wireless è possibile accedere al proprio network anche dall'esterno, 
in tutta mobilità. E le telecamere Ip trasformano la rete in uno strumento di sorveglianza. 



© Videocamere di sorveglianza 

Le videocamere di sorveglianza Ip-based permettono di visualizzare le 
immagini da qualsiasi terminale di rete (locale e remoto). È bene verifi¬ 
care che i dispositivi siano progettati per uso esterno e, in caso contra¬ 
rio, munirsi di appositi gusci per la protezione dagli agenti atmosferici. 

I flEEE « 

Axis 205 Network Camera, euro 220,00 Iva inclusa, www.axis.com. 
(Recensita sul numero 154 di PC Professionale ) 

D-Link DCS-900, euro 302,52 Iva inclusa, www.dlink.it. 


© Access Point wireless 

Se, come nella casa ideale qui trattata, il segnale del router wireless centra¬ 
le non raggiunge alcune porzioni dell’edifico, o gli ambienti esterni come 
giardino, terrazzo o balcone, la soluzione naturale è quella di aggiungere al¬ 
la rete un punto di accesso supplementare, collocato in prossimità delle zo¬ 
ne scoperte. Alcuni access point supportano la modalità di tramissione wi¬ 
reless bridge, e non richiedono perciò alcun collegamento alla rete cablata, 
ma solo quello a una presa di alimentazione. 


Prodotti 


Linksys WAP54C, euro 80,00 Iva inclusa, www.linksys.com. 
Netgear WGE101, euro 163,00 Iva inclusa, www.netgear.it. 


I cavi di rete mal si accordano con 
gli ambienti esterni come un giardi¬ 
no e un terrazzo, come del resto è 
improbabile pensare di utilizzare al¬ 
l'aperto un Pc desktop. 

Se però si dispone di un personal 
computer portatile o di un tablet Pc, 
gli standard per reti locali senza fili 
rendono di fatto una semplice sedia 
al sole del tutto analoga alla scriva¬ 
nia dello studio, per poter lavorare, 
ma anche divertirsi, in rete. 

Una o più connessioni all'esterno 
della casa possono poi essere uti¬ 
lizzate per installare network ca¬ 
mera di telesorveglianza: dispositi¬ 


vi di questo tipo possono trasmet¬ 
tere le immagini catturate sui Pc 
della rete locale e anche a distanza 
su Internet, in alcuni casi avvisan¬ 
dovi quando rilevano del movi¬ 
mento inatteso alPinterno del cam¬ 
po visivo. 


Connettività 


Wireless 

Il modo più semplice e meno co¬ 
stoso per estendere la rete locale 
al di là delle pareti di casa è utiliz¬ 
zare dispositivi wireless. 


Power Over Ethernet 


Non è scontato che si possa disporre allo stesso tempo di connessioni di rete e di prese elet¬ 
triche in un ambiente esterno; possono essere perciò utili degli adattatori Power Over Ether¬ 
net, grazie ai quali la corrente elettrica è trasportata sui normali cavi di rete. Se al contrario di 
dispone di una presa elettrica ma non di una connessione Ethernet, è necessario ricorrere a 
personal computer e videocamere dotate di connettività wireless. 


Prodotti 


D-link DWL-P100, euro 82,69 Iva inclusa, www.dlink.it. 


Antenne direzionali 


Se un access point supplementare non è sufficiente a garantire un segnale sufficiente nelle 
zone desiderate, è possibile ricorrere ad un’antenna esterna. Esistono due tipi di antenna: 
direzionale, che cioè invia i segnali verso una specifica direzione, o omnidirezionali, per una 
copertura uniforme. 


Prodotti 


D-Link ANT24-1400, euro 280,33 Iva inclusa, www.dlink.it. 
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Il lato software: configurare il Pc per una rete 


Una volta scelti i dispositivi hardware e il tipo di tecnologia che 
si desidera impiegare per il proprio network, è necessario pre¬ 
parare i personal computer per l'ambiente di rete. 

>Alcune nozioni di base 

I protocolli sono insiemi di regole che i Pc di una rete utilizzano 
per specificare il formato dei dati e i parametri di trasmissione. 
Nel caso di Microsoft Windows XP (in versione Home o Profes¬ 
sional) e di Max OS X, l'insieme di protocolli oggi più diffusi 
per le comunicazioni di rete sono indubbiamente quelli della 
famiglia Tcp/Ip. In questo tipo di ambiente ogni singola mac¬ 
china è identificata da un indirizzo Ip, una stringa numerica per 
ogni personal computer o dispositivo. Gli indirizzi Ip possono 
essere assegnati sia manualmente o, come spesso accade, uti¬ 
lizzando il sistema di indirizzamento dinamico Dhcp (Dynamic 
Host Configuration Protocol }. Attivare le funzioni Dhcp sul pro¬ 
prio router di accesso può rendere l'intero processo di configu¬ 
razione molto più semplice, dal momento che gli indirizzi sono 
assegnati in modo automatico. 


Proprietà Protocollo Internet (TCP/IP) 


GonnrnJn | C'ontigurozione alternativo | 


EH 


é possibile ottenere rassegnatone automatico delle impostazioni IP se lo rete 
supporto tale caratteristico- In coso controrio. sarà necessono richiedere 
oirommimstrotore di rete le «nposiezioni IP corrette 

(m QHiQni miti irridili nini *11111 un indirir/O IP 
C Utilizzo II seguente indinrzn C" 


(S Ottieni wdinzzn s erver ONR nutn mniicnmentR 
C Utilizzo i seguenti indirizzi server DNS 


J. 


La configurazione 
Tcp/ip risulta di gran 
lunga semplificata se si 
imposta il client in modo 
tale da ricevere gli 
indirizzi Ip e dei server 
Dns dinamicamente dal 
servizio Dhcp di rete. 


prietà, per poi accedere ai parametri di configurazione del pro¬ 
tocollo Tcp/ip. I box da selezionare sono a questo punto identici 
a quelli di Windows XP ( Ottieni automaticamente un indirizzo 
Ip e Ottieni indirizzo server Dns automaticamente). 

Per quanto riguarda le piattaforme Max OS X, si deve innanzi¬ 
tutto selezionare il menu Apple nell'angolo sinistro superiore 
del desktop, aprire Preferenze di Sistema e quindi Rete. Av¬ 
viando la configurazione dell'adattatore Ethernet integrato, 
procedere nella tabella Tcp/ip e poi, dal menu a di configura¬ 
zione a tendina, scegliere l'opzione Utilizzare Dhcp. Cliccando 
sul pulsante Applica ora è infine sufficiente attendere affinché 
gli indirizzi Ip, le sottomaschere e gli identificati di router e ser¬ 
ver Dns siano assegnati automaticamente. 

> Condivisione di file e stampanti 
e configurazione del client di rete 

Se si utilizza un sistema operativo Microsoft Windows, in parti¬ 
colare XP, impostare la condivisione di file sulla rete è molto 
semplice. 

In Windows XP si deve innanzitutto cliccare con il tasto destro 
del mouse su Risorse di Rete, selezionare la voce Proprietà, evi¬ 
denziare la connessione di rete attiva (ancora con il tasto de¬ 
stro) e attivare la relativa finestra di proprietà. Verificare quindi 
che nell'elenco di elementi utilizzati dalla connessione di rete 
sia presente la voce Condivisione file e stampanti per reti Mi¬ 
crosoft. Se non è così, è necessario procedere all'installazione, 
premendo il pulsante Installa, selezionando Client e quindi Ag¬ 
giungi. A questo punto scegliere il Client per reti Microsoft e 
seguire la procedura di installazione. Terminata questa fase è 
necessario procedere alla configurazione delle condivisioni. 

Per ragioni di sicurezza è opportuno condividere solo le cartelle 
specifiche a cui si vuole consentire l'accesso dalla rete; per far 
ciò, cliccare a turno con il tasto destro su ognuna di queste car¬ 
telle da una finestra di Windows Explorer per ciascun Pc della 
rete, selezionando la voce Condivisione e Protezione e abilitan¬ 
do la condivisione delle medesime. 


In un sistema Windows XP è in primo luogo necessario verifica- 
re che il Pc sia abilitato ai servizi Tcp/ip. Per far ciò è sufficiente 
cliccare con il tasto destro del mouse su Risorse di Rete, selezio¬ 
nare Proprietà, quindi evidenziare la sezione Lan o Internet ad 
alta velocità e accedere alle relative proprietà con il pulsante 
destro del mouse. Nella finestra successiva bisogna poi verifica- 
re che il box Protocollo Internet (Tcp/ip) sia selezionato (di mo¬ 
do tale che il sistema ne faccia uso) e, ancora una volta agendo 
sulle proprietà, selezionare le opzioni Ottieni automaticamente 
un indirizzo Ip e Ottieni indirizzo server Dns automaticamente 
(quest'ultima per permettere al Pc di risolvere i nomi di domi¬ 
nio Internet nei rispettivi indirizzi Ip). 

Per configurare il protocollo Tcp/ip in ambiente Windows 2000 
Professional è invece necessario aprire il pannello di controllo 
dal menu di avvio e avviare la finestra Rete e Connessioni re¬ 
mote. Selezionare quindi Connessioni Locali e le relative prò- 


Proprietà Musica condivisa 


Generale CuridMsiurm | 

Condivisione locale e protezione 

j Pur ujridrviiluru questa cartello curi gli olili uluriti dui 

Per rendere questa rartelln e Ip relative sntìnmrtellp 
pm/nte p«r l'ncresso esdush/n. selezionare In sequentp 
carolila 

r 

Condivisione di rete e protezione 

Per condrvidere le cortella con gli utenti di rete e gli ohn 
utenti del computer, selezionare lo pome casello e 
e un nome rii cnndivisirme 


A 


P" Condividi lo cartella in rete 
Nome condivisione |Musir,i 

. 


Ultenon mio mozioni su & 


La tabella di condivisione di 
una cartella permette di 
definire il nome pubblico e i 
permessi di accesso. 
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Accesso Directory 



La procedura di configurazione del Client è leggermen¬ 
te differente per piattaforme Windows 2000: dal menu 
di avvio ci si deve recare nella sezione Impostazioni e 
quindi selezionare Reti e Connessioni Remote. Nella fi¬ 
nestra successiva, selezionare con il pulsante destro del 
mouse le proprietà della connessione locale. A questo 
punto si deve verificare, come nel caso di Windows XP 
appena esposto, se compare la voce Client per reti Mi¬ 
crosoft, e in caso contrario procedere alLinstallazione. 

Il percorso da seguire per abilitare la condivisione dei 
file è del tutto simile al caso di XP, salvo per il fatto che, 
dopo aver evidenziato la cartella d'interesse con il pul¬ 
sante destro del mouse, è possibile selezionare sia la 
voce Condivisione sia quella Proprietà. Nel secondo ca¬ 
so è sufficiente risalire alla sezione condivisione per ot¬ 
tenere la stessa finestra di configurazione. Dopo aver 
condiviso la cartella in rete, se ne può scegliere il nome 
pubblico e quindi assegnare i permessi per consentire 
l'accesso a utenti specifici (o a tutti, come di default). 
Per condividere una stampante in rete, il nostro sugge¬ 
rimento è quello di acquistare un poco costoso print 
server piuttosto che utilizzare il servizio di print sharing 
incluso in Windows. In questo modo il vantaggio princi¬ 
pale è di non essere costretti a lasciare un Pc sempre 
acceso per mantenere il servizio di condivisione. 

>Reti ibride con Pc e Mac 

Se si desidera creare un network eterogeneo con ter¬ 
minali Pc e Mac, per prima cosa è consigliabile confi¬ 
gurare i sistemi Apple come parte dello stesso gruppo 

La configurazione dei parametri Tcp/lp su Mac è del tutto analoga a quella presente su 
piattaforme Microsoft. 





-) Sarviri I Aiit.ntifg7ione Contatti 


Attiva 

Nome 

Versione 


Active Directory 

1.0.2 


AppleTalk 

1.1 


Documento Fiat BSD c NIS 

1.1 

g} 

LDAPv3 

1.G.2 


Nctlnfo 

1.6 


Rendezvous 

1.1 


SLP 

1.1 

2? 

SMB 

1.1.2 


m Modifiche abilitate 


Grazie al protocollo di condivisione Smbi client Os X 
possono essere inclusi in gruppi di lavoro Windows. 


di lavoro o dominio dei computer Windows. Per far 
questo, recarsi nella sezione Utilities delle Applica¬ 
zioni e accedere al pannello Directory Access. Da qui, 
attivare la condivisione Smb e selezionare quindi 
Configura. Verranno richiesti il nome del gruppo di 
lavoro o del dominio Windows e la relativa password. 
Per condividere i file che risiedono su di un Pc, è suf¬ 
ficiente spostarli in una cartella che può poi essere 
condivisa con i metodi già descritti. 

Per pubblicare sulla rete locale delle risorse presen¬ 
ti su di un Mac, è invece necessario accedere alle 
System preferences (sempre dalla sezione applicazio¬ 
ni) e in particolar modo alla sezione Condivisione. Se¬ 
lezionando l'opzione Condivisione Windows e av¬ 
viando il servizio, verrà condivisa l'intera home direc¬ 
tory dell'utente attivo. 

Per accedere a file e cartelle Mac da un Pc Windows, 
dal menu avvio selezionare Esegui e inserire l'indiriz¬ 
zo Ip della macchina remota e il nome utente di Os X 
(ad esempio 192.168.1.10/macuser). Procedere auten¬ 
ticandosi con le proprie credenziali Mac e connettere 
l'unità di rete in modo che sia accessibile come un di¬ 
sco locale. 

Per accedere a un Pc da un Macintosh, cliccare sul 
desktop per rendere Finder l’applicazione attiva, 
quindi dal menu Vai selezionare Collegamento al 
Server. Nel campo Indirizzo, inserire il prefisso smb:// 
seguito dall’indirizzo Ip del Pc a cui ci si vuole colle¬ 
gare e dal nome del volume condiviso a cui accedere 
(ad esempio smb://192.168.1.10/PC). Dopo essersi au¬ 
tenticati inserendo il nome del Pc nel campo Work- 
group/Domain (o il nome del dominio nel caso il Pc 
ne faccia parte), nome utente e password, la cartella 
condivisa dovrebbe apparire come drive di rete sul 
desktop. 
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Panoramica sui dispositivi hardware 


Sala e ufficio domestico 


I dispositivi wireless possono 
semplificare le connessioni di 
casa: un router con funzioni 
di access point permette di 
condividere l’accesso Inter¬ 
net in modalità senza fili, 
mentre un print server wire¬ 
less consente di stampare da 
qualsiasi punto entro il rag¬ 
gio di copertura. 


Netgear Print server PS110 


Grazie alla tecnologia wireless è possibile forni¬ 
re accesso a giardini, terrazzi e balconi, mentre 
una buona videocamera Ip permette di control¬ 
lare la proprietà da qualsiasi terminale 
di rete, anche a distanza. Gli adattatori • 
Power Over Ethernet possono fornire ad I 
alcuni apparecchi la corrente attraverso | 
i cavi di rete. 

D-Link DCS-900 
Camera 


D-Link DWL-P100 
adattatori Poe 


HP PSC 2510 Photosmart 


Camere Netgear Music Receiver 


Cucina 


Esterni 


La tecnologia Power Line rappre¬ 
senta una valida alternativa alle 
reti Ethernet e Wireless, e può ri¬ 
sultare particolarmente utile in 
stanze non coperte dal segnale radio. 
Inoltre, un media receiver specializzato in diffu¬ 
sione audio è perfetto per la camera da letto. 


Devolo AG 
MicroLinkdLAN 


I tablet Pc sono i terminali ideali per la 
cucina, dati gli ingombri ridotti e la mas¬ 
sima portabilità. Anche in questo caso 
un media receiver audio può essere un 
buon investimento. 


Packard Bell net2plug 


Toshiba 
Portege M200 


SMC EZ_Stream 
SMCWMR-AG 


HP Compaq 
TC1100 


Soggiorno 


Un Personal Video Recorder 
può registrare i programmi 
televisivi automaticamente e 
in formato digitale, mentre 
un media receiver diffonde 
sull’impianto stereofonico e 
televisivo i file multimediali 
(foto, video, musica) presen¬ 
ti in rete. Sono disponibili 
modelli stand alone o Multi¬ 
media Pc per rispondere a 
questo tipo di esigenza. 


Sony VAIO PCV-RZ504 


Pinnacle Show Center 


Panasonic DMR-E100 
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Tecnologie a confronto: il cavo 
e il wireless “g” surclassano la concorrenza 


Abbiamo utilizzato due diversi test per comparare le prestazio¬ 
ni delle sei tecnologie disponibili per il networking domestico 
(Gigabit Ethernet, Power Line, Phone Line, Fast Ethernet, e 
Wireless nelle versioni IEEE 802.llg e 802.llb). La prima pro¬ 
va è servita a misurare il 
throughput durante un 
semplice trasferimento di 
file da un dispositivo all'al¬ 
tro, mentre la seconda ha 
simulato l'effettivo traffico 
di rete. 

Per ottenere risultati reali¬ 
stici e in linea con l'argo¬ 
mento trattato, abbiamo 
svolto i test non nei nostri 
laboratori ma in un conte¬ 
sto domestico, con una con¬ 
figurazione di cablaggi e 
pareti più simile a quelle 
teorizzate in queste pagine. 

La parte dei test relativa ai 
collegamenti wireless è sta¬ 
ta condotta su di una distanza di circa 10 metri, connettendo 
due stanze divise da un corridoio di 7 metri. Gli adattatori 
Power Line invece sono stati agganciati a due ciabatte a cui 
erano collegati altri dispositivi elettrici tra cui Pc, televisori e 
uno stereo. Le reti Gigabit e Fast Ethernet sono state testate 
con cablaggi di categoria 5e. 

> Throughput durante il trasferimento di file 

Il primo test riflette il quotidiano trasferimento di file {brani 
Mp3 o video ad esempio) tra due personal computer. Abbiamo 
utilizzato un file da 50 MByte e misurato il tempo di invio dei 
dati con un cronometro. Tutti i test sono stati eseguiti tramite li¬ 
nea di comando per evitare i ritardi causati dall'interfaccia gra¬ 
fica di Windows. 

Le prestazioni evidenziate sono risultate in linea con le previ¬ 
sioni: le tecnologie wireless IEEE 802.llb, Power Line e Phone 
Line hanno ottenuto velocità adeguate per la maggior parte 


Home networking: prestazioni a confronto 

Tutti i punteggi sono espressi in megabit al secondo, i punteggi più alti sono i migliori, 
in grassetto la tecnologia più veloce. 


Prodotto 

Tecnologia 

Trhoughput 

massimo 

teorico 

Throughput 
nel test 
di trasf. file 

Throughput 
nel test 
Chariot 

Buffalo LSW-GT-4W2 

Gigabit Ethernet 

1.000 

400 

582 

D-Link DHP-100 

Power Line 

14 

4,8 

4,5 

Linksys HPN100 

Phone Line 

10 

5,8 

5,6 

Netgear FS605 

Fast Ethernet 

100 

57,3 

56,1 

Netgear WGE101 

IEEE 802.11g 

54 

18,6 

17,9 

ZyXEL ZyAlR B-2000 

IEEE 802.llb 

11 

4,7 

4,4 


delle applicazioni di tutti i giorni, ma al contempo sono state 
nettamente surclassate dagli altri standard di rete testati. I col- 
legamenti Fast Ethernet e 802.llg hanno dimostrato velocità 
adatte alla diffusione di contenuti multimediali (in particolar 
modo quando più di una persona sta muovendo file o 
ricevendo i flussi di trasmissione), ma per coloro che 
devono muovere file di grandi dimensioni e con una 
certa regolarità, la scelta non può che ricadere sulle Gi¬ 
gabit Ethernet, in grado di decuplicare la velocità delle 
altre tecnologie. 

>Throughput con NetlQ Chariot 

Per ottenere risultati più specifici e accurati, abbiamo 
poi utilizzato la suite Chariot di NetlQ 
(www.netiq.com), uno strumento software in grado di 
valutare le performance di applicazioni e dispositivi di 
rete. 

Abbiamo installato tre macchine basate su processori 
Pentium 4 a 2,4 GHz e caricato su ciascuna di esse un 
performance endpoint di Cahriot. Inoltre, ci siamo ser¬ 
viti di un notebook (anch’esso con Pentium 4 a 2,4 
GHz), mentre un'ulteriore macchina eseguiva la console di co¬ 
mando di Chariot, l'applicazione che esegue e gestisce i test 
raccogliendo i dati di prestazione dai vari endpoint. I test ese¬ 
guiti sono stati quelli standard su throughput e tempi di rispo¬ 
sta, con i protocolli Tcp e Udp. 

I risultati non si sono discostati di molto da quelli del primo test 
sul trasferimento di file, con le connessioni 802.llb al livello 
più basso, subito seguite dalle tecnologie Power Line e Phone 
Line. I collegamenti wireless 802.llg hanno ottenuto una velo¬ 
cità di tutto rispetto (17,9 Mbps), mentre le Ethernet cablate 
hanno raggiunto i valori più elevati, con lo standard Gigabit e i 
suoi 582 Mbps sopra tutti. 

> Conclusioni 

Tutte le tecnologie recensite in queste pagine sono adeguate 
per la maggior parte delle applicazioni di home networking. E 
difatti bene ricordare innanzitutto che molto probabilmente il 
collo di bottiglia dell'intera infrastruttura di rete sarà comun¬ 
que la larghezza di banda della connessione Internet, dal mo¬ 
mento che i collegamenti a banda larga tramite Adsl hanno un 
throughput massimo di 1,5 Mbps. E però altrettanto vero che 
se si desidera veicolare flussi multimediali (magari multipli) o 
muovere con regolarità file con dimensioni dell'ordine del gi¬ 
gabyte sulla rete, è bene indirizzarsi sulle reti cablate (Fast 
Ethernet per la maggior parte degli utenti e Gigabit per i più 
esigenti). 

Nel caso si voglia comunque beneficiare della flessibilità delle 
connessioni senza fili, lo standard IEEE 802.llg è abbastanza 
veloce per la maggior parte delle necessità di condivisione di 
file multimediali, ed è ormai disponibile a prezzi di poco supe¬ 
riori a quelli del più lento 802.llb. 
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Masterizzare, 

e non solo... 




Le versioni più recenti dei 
programmi di masterizzazione 
vanno ben oltre la semplice 
scrittura di Cd e Dvd, 
offrendo funzioni di editing 
multimediale che spesso 
non fanno rimpiangere le 
applicazioni dedicate. 
Abbiamo valutato per voi 
i quattro migliori software 
in commercio. 


►► Di Alberto Donato e Fabio Ferrazzo 


Nel settore dell'informatica il brusco calo dei prezzi di 
una particolare tipologia di prodotti non è certo una no¬ 
vità, ma di rado il crollo è stato così repentino come per 
i masterizzatori di Dvd. Oggi un buon masterizzatore 
multiformato (ovvero compatibile con entrambe le fami¬ 
glie di supporti, Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw) e capace di 
scrivere a 8X può essere acquistato con poco più di 100 
euro, Iva compresa. E accontentandosi di un modello da 
4X si può scendere persino sotto i cento euro. Anche se 
la tassa di recente introduzione - poco meno di un euro 
a pezzo - ha impedito un crollo analogo dei supporti, re¬ 
gistrare Dvd oggi è davvero alla portata di tutti. 

L'ampia capacità di memorizzazione offerta dai Dvd la¬ 
scia spazio a nuove possibilità e non deve quindi sor¬ 
prendere che i software di masterizzazione siano diven¬ 
tati delle ampie e complete suite dotate di funzioni che 
vanno ben oltre la semplice scrittura di Cd e Dvd. Al 
punto che, spesso, la loro completezza riesce a non far 
sentire la mancanza di software specifici dedicati a una 
particolare applicazione. Per questa prova comparativa 
abbiamo preso in esame quattro suite di masterizzazio- 


►► 









La scelta di PC Professionale 


> Ahead Nero 6 



UHM 


VIP 


Tutte e quattro le suite prese in esame in questa prova sono di ottimo livello e of¬ 
frono un'ampia gamma di funzioni. Nero 6 spicca però per completezza e qualità 
delle componenti, a partire dal classico Nero Burning ROM che rimane uno dei 
più potenti programmi di masterizzazione oggi disponibili. Di conseguenza ha meritato il 
nostro riconoscimento di prodotto Vip. Nero 6 offre all'utente esperto un controllo comple¬ 
to su tutte le opzioni di masterizzazione, pur rimanendo alla portata anche degli utilizzato- 
ri alle prime armi grazie all'interfaccia semplificata Nero Express. Le sue sezioni dedicate 
al video e all’audio hanno raggiunto un livello pari se non superiore a quello dei concor¬ 
renti; ci ha impressionato, in particolare, il numero di formati che supporta sia in importa¬ 
zione, sia in esportazione, e la qualità del tool Nero Recode. 

La più recente incarnazione della suite di Roxio (che gira solo sotto Windows Xp e 2000} 
avrebbe meritato un riconoscimento analogo per la completezza delle sue funzioni. Pur¬ 
troppo è disponibile solo in lingua inglese; una limitazione a nostro avviso inaccettabile 
per un pacchetto che dovrebbe avere nella facilità d'uso il principale punto di forza. Inoltre 
il tentativo di semplificare al massimo l'utilizzo del programma comporta a volte l'inacces¬ 
sibilità di alcune opzioni che invece potrebbero essere utili ai power user. D'altro canto, 
Roxio ha compiuto un lavoro eccellente nell'integrazione dei vari moduli; chi non ha pro¬ 
blemi con l'inglese e non sente l'esigenza di intervenire sulle opzioni più avanzate può 
tranquillamente prendere in considerazione questa suite. Per quanto riguarda gli altri due 
prodotti, Pinnacle Instant CD/DVD 8 offre un buon compromesso tra facilità di utilizzo e 
potenza degli strumenti offerti, mentre Sonic MyDVD Studio 5, non sorprendentemente, è 
il migliore del gruppo per quanto riguarda le capacità di authoring Dvd e video in genera¬ 
le, ma è ancora troppo limitato nelle classiche funzioni di masterizzazione. 


ne: Ahead Nero 6, Pinnacle Instant 
CD/DVD, Roxio Easy Media Crea¬ 
tor 7 e Sonic MyDVD Studio Deluxe 
5. Se i pacchetti di Ahead, Roxio e 
Pinnacle sono nati nel mondo dei 
Cd per passare a quello dei Dvd di¬ 
ventando nel tempo pacchetti mul- 
tifunzione capaci di assistere l'uten¬ 
te persino in attività prossime anche 
se non legate in senso stretto alla 
masterizzazione (come la produzio¬ 
ne dei contenuti da registrare, l'ar¬ 
chiviazione dei media e così via), il 
prodotto Sonic è nato invece come 
strumento di authoring per i Dvd e 
in questa ultima versione ha am¬ 
pliato la sua portata trasformandosi 
in una suite di masterizzazione. 

Ahead > Nero 6 

Nero Burning ROM da tempo è il 
pacchetto preferito dai power user, 
grazie al livello di controllo che of¬ 
fre sul processo di masterizzazione. 
La versione attuale, Nero 6, si pro¬ 
pone come un pacchetto potente e 
completo anche per l'authoring au¬ 
dio e video su Cd e Dvd. 


L'intera suite (scaricabile in versio¬ 
ne demo dal sito di Ahead) consta di 
tre file di installazione, scaricabili 
anche singolarmente, per un totale 
di 51 MByte. Il primo pacchetto con¬ 
tiene la maggior parte dei program¬ 
mi della suite dedicati alla masteriz¬ 
zazione, il secondo contiene i pro¬ 
grammi legati all'authoring video, 
l'ultimo file contiene un Media 
Player. Nero viene aggiornato piut¬ 
tosto frequentemente, la versione 
che abbiamo esaminato per questo 
test è la 6.3.1.6. 

Il programma centrale della suite è 
Nero SmartStart, un'interfaccia da 
cui è possibile selezionare i pro¬ 
grammi della suite in base alle atti¬ 
vità che si desidera svolgere. Smart¬ 
Start rimane attivo nel System tray 
della barra delle applicazioni di 
Windows, e rappresenta un modo 
rapido e comodo per passare da un 
programma all'altro. 

Sebbene Nero non abbia ancora 
raggiunto un livello di integrazione 
tra le sue varie componenti pari a 
quello, per esempio, del programma 
di Roxio, la presenza di SmartStart è 


sicuramente un passo nella giusta 
direzione. 

Per quanto riguarda la sezione del¬ 
la suite dedicata alla masterizzazio¬ 
ne in senso stretto di Cd e Dvd, la 
scelta di Ahead è stata quella di 
prevedere due programmi, Nero 
Burning Rom e Nero Express (in un 
certo senso si tratta di due interfac¬ 
ce diverse allo stesso programma). 
Il primo è l'evoluzione della tradi¬ 
zionale incarnazione di Nero, ed è 
dedicato agli utenti esperti; il se¬ 
condo invece ha una struttura a wi¬ 
zard che consente anche a chi è al¬ 
le prime armi di raggiungere rapi¬ 
damente e semplicemente il risulta¬ 
to voluto. 

Caratteristica principale di Nero 
Burning ROM è la vastità delle op¬ 
zioni configurabili da parte dell'u¬ 
tente, dalla scelta del formato del 
Cd o Dvd (Mode-1, Mode-2, Xa), al 
tipo di filesystem (Iso9660 standard, 
Joliet, Udf e Iso/Udf bridge) fino al¬ 
la possibilità di rimuovere alcuni 
vincoli imposti dalle diverse versio¬ 
ni del file System utilizzato. Per 
quanto riguarda la creazione di di¬ 
schi dati, l'interfaccia presenta due 
pannelli affiancati verticalmente 
che consentono di trascinare file e 
directory nella struttura del disco; è 
inoltre possibile impostare filtri sul 
tipo di file per effettuare backup se¬ 
lettivi del contenuto del disco. Le 
opzioni di creazione di Cd e Dvd 
audio sono molto avanzate, e per¬ 
mettono di effettuare la conversione 
al volo delle tracce audio da formati 
differenti, aggiungere effetti di nor¬ 
malizzazione e dissolvenza, rimuo¬ 
vere sibili e clic dai file audio, crea¬ 
re Cd con Cd-Text (per visualizzare 
i titoli delle tracce con i lettori Cd 
abilitati) ed effettuare la conversio¬ 
ne dei Cd audio con aggiunta auto¬ 
matica dei tag Id3, utilizzando il 
servizio FreeDb. 

Nero Express come già detto è stato 
concepito come una versione ridotta 
di Nero Burning ROM, composta da 
wizard che guidano l'utente nelle 
fasi di creazione del disco. Questo 
strumento è utile non solo ai neofiti 
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Ti Ahead Nero 6 

j—i 

jjjg ^ uro 78,99 Iva inclusa 


Il prezzo si riferisce alla confezione da scaffale, che comprende il ma¬ 
nuale su carta e un applicatore di etichette. La versione scaricabile 
costa Euro 59,99. La versione Professional che può pilotare 32 ma- 
sterizzatori contemporaneamente, costa Euro 899,00 Iva inclusa 

Produttore: Ahead Software AG, Germania; pagina Web 
www.ahead.de 

Distributore: Man, Centro Direzionale, Isola Gl, 80143 Napoli, tei. 
081-7879.505; pagina Web www.maneurope.com 


> Ampia gamma di programmi a corredo 

> Possibilità di impostare opzioni avanzate 
di configurazione e masterizzazione 

> Utilizzo combinato di Nero Burning ROM e Nero Express 


> Programma di authoring Dvd di utilizzo non sempre semplice 

> Integrazione limitata tra le varie componenti 


StartSmart è il centro di 
controllo della suite. Da 
qui è possibile avviare 
rapidamente i 
programmi e 
selezionare le attività di 
sviluppo dei progetti di 
masterizzazione. 


fu MMfl Ri «nng ROM 
r*. N«o£xp*M 
- MoivMkmiEiviv** 
NoroBacWtUp 

fj Mma C rnH [i+:.yr+t 


★ S X ff 8 % 


Benvenuto in Nero! 


Seleziona prima la categoria 


Quindi seleziona un'applicazione 


Clicca por iniziare 



La classica 
interfaccia di Nero 
Burning ROM 
visualizza su due 
pannelli affiancati il 
contenuto da 
registrare sul disco e 
quello dell'hard disk 
sorgente. 


della masterizzazione, ma risulta as¬ 
sai comodo anche quando si voglio¬ 
no creare rapidamente dischi che 
non richiedano la configurazione di 
opzioni avanzate, dato che non è 
necessario perdere tempo nella con¬ 
figurazione delle singole imposta¬ 
zioni. Il programma presenta un 
menu che permette di scegliere il ti¬ 
po di Cd o Dvd da produrre (audio, 
video o dati); successivamente si 
passa all'aggiunta dei contenuti e, 
infine, alla scelta dell'unità di ma¬ 
sterizzazione e della relativa velo¬ 
cità di scrittura. In ogni momento ci 
si può muovere liberamente tra gli 
step previsti dal wizard; è anche 
possibile passare tra Express e Bur¬ 
ning ROM (e viceversa) con un clic 


conservando lo stato di avanzamen¬ 
to del progetto, un modo particolar¬ 
mente pratico per configurare al vo¬ 
lo opzioni avanzate e tornare poi al 
wizard. Nero Express consente an¬ 
che di effettuare copia diretta tra Cd 
o Dvd e la masterizzazione di imma¬ 
gini da disco. 

Per la creazione di dischi di backup 
è previsto il tool BackitUp, che 
sfrutta anch'esso un approccio ba¬ 
sato su wizard e permette di creare 
progetti suddivisi in base a vari cri¬ 
teri. Per esempio è possibile effet¬ 
tuare copie di sicurezza a intervalli 
prestabiliti (giornalieri o settimana¬ 
li). Tra le opzioni aggiuntive, da 
menzionare la possibilità di effet¬ 
tuare backup di intere unità e parti¬ 
zioni e di comprimere i dati in modo 
da risparmiare spazio. 

Le utilità per la gestione dell'audio 
sono due: SoundTrax e Wave Editor. 
La prima è un editor multitrack con 
cui si possono creare e modificare 
tracce sonore a partire da campio¬ 


namenti audio in vari formati (tra 
cui Wav, Mp3 e Mp3PRO). Wave 
Editor invece è un editor audio ab¬ 
bastanza avanzato, che dispone di 
interessanti feature tra le quali se¬ 
gnaliamo la riduzione del rumore e 
gli effetti di distorsione, eco e river¬ 
bero. 

Nella sezione dedicata alTauthoring 
video sono presenti due programmi 
principali: VisionExpress e Recode. 
VisionExpress presenta un menu 
iniziale molto simile a quello di Ex¬ 
press, e offre la scelta tra varie ope¬ 
razioni quali la creazione di Dvd Vi¬ 
deo, VideoCd/SuperVideoCd e l'ac¬ 
quisizione diretta su disco da video¬ 
camere digitali. La creazione di un 
disco video si compone di una serie 
di passi, primo dei quali è la scelta 
dei clip. E possibile effettuare l'edi¬ 
ting dei file video aggiungendo ef¬ 
fetti e transizioni e indicando i 
chapteipoint. Il montaggio dei vari 
clip può essere fatto mediante una 
visualizzazione a timeline (viene vi- 
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Nero Recode permette di 
convertire un Dvd 9 in Dvd 5 
(o in un file DivX) e consente 
di selezionare solo alcuni 
elementi del disco di partenza 
(capitoli, lingue, sottotitoli, 
extra) e di regolare 
selettivamente il livello di 
compressione. 


►► 


237 

PC Professionale - maggio 2004 



























































PcProfessIonale.nvc * [DVD-Video] - NeroVIslon Express 2 




L'interfaccia di 
VisionExpress, il tool di 
editing video fornito con 
Nero 6, comprende una 
finestra di anteprima, ia 
vista a timeline o 
storyboard del filmato, e 
un pannello per la scelta 
degli effetti e delle 
transizioni. 


sualizzata una barra che rappresen¬ 
ta il tempo) o a storyboard (sequen¬ 
za di riquadri contenenti le clip se¬ 
parate da eventuali effetti di transi¬ 
zione). Le operazioni di montaggio, 
sebbene piuttosto avanzate, non so¬ 
no semplicissime e un nuovo utente 
potrebbe perdersi tra i vari passi 
della produzione, che non sono evi¬ 
denziati e separati in modo chiaris¬ 


simo. La creazione del menu avvie¬ 
ne in modo automatico a partire dal¬ 
le clip aggiunte nella prima fase e 
può essere personalizzata scegliendo 
tra vari template inclusi e modifica- 
bili a piacere. In ogni momento l'u¬ 
tente può visualizzare l'anteprima 
del risultato e - prima dell'effettiva 
masterizzazione - è possibile sce¬ 
gliere tra vari formati di uscita, tra 
cui Mpeg-1, Mpeg-2 e Avi, con sup¬ 
porto per audio Dolby Ac-3 e selezio¬ 
ne delfaspect ratio (4:3 o 16:9) e del 
formato (Pai o Ntsc). 

Nero Recode è dedicato alla ricodifi¬ 
ca dei Dvd, e può anche elaborare 
quelli a doppio strato adattandoli a 
supporti di dimensioni inferiori come 
Dvd-5 (da 4.7 Gbyte) o Cd-Rom. È 
possibile selezionare i capitoli che 
andranno copiati e per ciascuno di 
essi il livello di compressione e con¬ 
seguentemente la qualità del video 
creato, le lingue dell'audio e gli 
eventuali sottotitoli. Questo permet¬ 


te per esempio di mantenere alta la 
qualità per i contenuti più importan¬ 
ti, abbassando invece quella delle 
sezioni non fondamentali. Come i 
tool di questo tipo offerti da alcuni 
degli altri programmi recensiti, Nero 
Recode può elaborare solo Dvd non 
protetti con il sistema di cifratura 
Css. Naturalmente è banale (ma ille¬ 
gale) aggirare l'ostacolo con uno dei 
tanti tool che consentono di estrarre 
su hard disk il contenuto dei Dvd 
protetti, per esempio il diffuso DVD 
Decrypter. 

La suite comprende poi vari altri tool 
minori ma comunque molto utili. Per 
esempio ImageDrive, che permette 
di simulare fino a due unità Dvd in 
cui è possibile caricare immagini vir¬ 
tuali (di tipo Iso o nel formato pro¬ 
prietario Nrg) e accedervi in lettura 
come se si trattasse di unità fisiche. 
Cover Designer, il tool per la crea¬ 
zione di etichette e copertine per di¬ 
schi, oltre alle cover standard e slim 


►► 


Glossario 


> Burn-Proof 

Contrazione di Buffer UndeRuN-Proof, è il 
nome della prima tecnologia (sviluppata 
da Sanyo) per la prevenzione dello svuo¬ 
tamento del buffer del masterizzatore, 
probelma che farebbe fallire l'operazione 
di scrittura (rovinando il supporto, se di ti¬ 
po non riscrivibile) . A volte con l'espres¬ 
sione "tecnologie BURN-Proof" si indica¬ 
no tutti i meccanismi analoghi svilluppati 
dai diversi produttori, come JustLink, 
Seamless Link, SafeBurn ed Exaclink. 

> Cd Extra (o Cd Plus) 

Un Cd contenente una sessione di tracce 
audio scritte in modalità Disc-at-once, se¬ 
guita da una seconda e conclusiva sessio¬ 
ne contenente dati. 

> Cd Mixed Mode 

Un disco che contiene una traccia dati se¬ 
guita da una o più tracce audio. Poiché i 
Cd Player Hi-Fi leggono solo la prima ses¬ 
sione contenuta nel supporto, l'inserimen- 
to di un supporto Mixed Mode potrebbe 


danneggiare il lettore: per questo motivo, 
è stato introdotto il formato Cd-Extra (o 
Cd Plus). 

> Cd Text 

Un tipo particolare di Cd-Audio nella cui 
Toc sono memorizzate anche informazioni 
testuali su titolo dell'album, nome dell'ar¬ 
tista, titolo dei brani e altre informazioni 
addizionali fino a un massimo di 5000 ca¬ 
ratteri. Le informazioni Cd-Text sono vi¬ 
sualizzabili solo sui Cd-player compatibili. 

> Dao (Disk At Once) 

Modalità di registrazione di Cd e Dvd che 
prevede la scrittura dell'intero disco in un 
unico passaggio, senza interruzioni e senza 
mai spegnere il laser. Un Cd creato in mo¬ 
dalità Dao è a singola sessione e contiene 
un unico lead-in e una sola area dati. 

> Dv (Digital Video) 

Un formato video pensato per le registra¬ 
zioni su nastro, in cui la compressione 
(basata su un algoritmo simile ma in¬ 
compatibile con quello dell'Mpeg-2) la¬ 


vora solo sui singoli frame; questo fatto 
facilita enormemente le operazioni di 
montaggio video ma comporta anche un 
elevato bit rate, che è costante nel tem¬ 
po ed è pari a 25 Mbit/s. La definizione 
dell'immagine del Dv soddisfa gli stan¬ 
dard televisivi: 720 x 576 pixel a 25 foto¬ 
grammi al secondo (Pai) e 720 x 480 
punti a 30 frame al secondo (Ntsc). Il for¬ 
mato dei nastri Digital Video (Dv) non è 
unico ma si differenzia a seconda del ti¬ 
po di utente: cassette miniDV per il set¬ 
tore consumer e semiprofessionale, Dvc 
per quello professionale. Queste ultime 
si distinguono dalle precedenti solamen¬ 
te per la velocità più alta del nastro e 
per le tracce più larghe, in modo da ri¬ 
durre al minimo le perdite di segnale 
(drop out). 

> Dvd-on-Cd 

Il Dvd-on-Cd è un Cd-Rom creato secon¬ 
do lo standard dei Dvd Video, con la stes¬ 
sa qualità audio e video. Un Cd scritto se¬ 
condo tale formato può contenere poco 
più di 20 minuti di filmato. 
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<segue> 

> Dvd-R/Rw, Dvd+R/Rw 

I formati Dvd e Dvd+ non presentano differenze fi¬ 
siche per quanto riguarda il supporto, ma il Dvd+ 
offre alcune funzionalità tecniche aggiuntive rispet¬ 
to all'originale Dvd. Mentre quest'ultimo costituisce 
lo standard emanato da Dvd Forum, il Dvd+ è stato 
prodotto dalla Dvd+Rw Alliance, costituita dai 
maggiori produttori di hardware di masterizzazio¬ 
ne. La differenza principale tra i due formati consi¬ 
ste nella modalità di gestione degli errori da parte 
dei masterizzatori e la formattazione e scrittura di 
supporti di tipo Rw. Dvd-i- offre, quali caratteristiche 
salienti, la possibilità di masterizzazione parziale su 
Pc e televisione del supporto, di scrittura contem¬ 
poranea alla formattazione e la compatibilità ga¬ 
rantita con tutti i lettori. 

> El-Torito 

L'estensione El-Torito definisce lo standard per i Cd- 
Rom avviabili e prevede l'inserimento nel settore 17 
del Cd-Rom di un puntatore al catalogo di boot al¬ 
l'interno del disco. Ciò consente ai Bios abilitati di 
effettuare l'avvio del sistema direttamente dal Cd. 

> Iso 9660 

Codice che identifica lo standard del file System 
per i Cd-Rom, definito nel 1987 e compatibile con 
i sistemi operativi Dos/Windows, Macintosh e 
Unix. Le specifiche definiscono il formato della 
directory per un Cd-Rom e un Cd-R e prevedono 
tre livelli, che differiscono tra loro per la lunghez¬ 
za massima dei nomi dei file, i set di caratteri am¬ 
messi e la modalità di scrittura dei settori del sup¬ 
porto registrabile. 

>JitterCorrection 

II meccanismo di Jittei Coirection (correzione del 
jitter) può essere utilizzato durante l'estrazione di 
tracce da Cd-Audio per evitare errori nella scrittura 
durante la copia. Mentre nei normali Cd di dati al¬ 
l'interno di ogni settore sono presenti gruppi di by¬ 
te dedicati al rilevamento e alla correzione di errori 
di lettura e di posizionamento del laser, ciò non è 
presente nei Cd-Audio. Quando questo tipo di Cd 
viene utilizzato in un lettore per computer, si posso¬ 
no verificare errori di posizionamento tra letture 
consecutive che compromettono la copia corretta 
dei dati. La Jitter Correction prevede letture par¬ 
zialmente sovrapposte dei blocchi, in modo da po¬ 
ter effettuare un matching tra blocchi finali di una 
lettura e iniziali della seguente e ridurre la probabi¬ 
lità di errore di scrittura. 

> Joliet 

Estensione sviluppata da Microsoft per superare le 
limitazioni dell'Iso 9660 Livello 1 con i sistemi ope¬ 
rativi Windows 95 e successivi. Il descrittore Joliet 
si aggiunge a quello Iso 9660 in modo da mantene- 


supporta anche i miniCd e i Cd 
Card. Nero 6 comprende due 
player, ShowTime e MediaPlayer, 
rispettivamente per Dvd e file au¬ 
dio. Completano la gamma il 
software InCd per il packet writing, 
che permette di utilizzare dischi ri¬ 
scrivibili come supporti rimovibili di 
grandi dimensioni, in modo del tut¬ 
to trasparente, e Nero Toolkit, com¬ 
posto da CD Speed, un tool per il 
benchmarking dei drive ottici che 
offre (anche in modo grafico) una 
serie di statistiche dettagliate sulla 
velocità di lettura e scrittura, Drive 
Speed, per regolare nel dettaglio i 
parametri riguardanti la velocità dei 
drive, e InfoTool che riporta infor¬ 
mazioni varie sui dischi e sulle peri¬ 
feriche. 

La suite di masterizzazione propo¬ 
sta da Ahead è nel complesso dav¬ 
vero ampia e completa, anche se in 
alcuni casi può intimorire l'utente 
del tutto principiante. Ma per chi ha 
almeno un minimo di esperienza 
nel campo della masterizzazione, ci 
sembra attualmente la scelta mi¬ 
gliore. 

Pinnade > Instant CD/DVD 8 

Pinnacle, società nota soprattutto 
per i suoi prodotti video, è entrata 
nel settore della masterizzazione di 
Cd e Dvd con l'acquisizione della 
società tedesca Vob, produttrice 
dell'apprezzato Instant CD. 

La versione più recente di questo 
pacchetto, Instant CD/DVD 8, ci ha 
impressionati favorevolmente con 
un mix riuscito di applicazioni. Ap¬ 
pena installato il prodotto ha mani¬ 
festato qualche instabilità, che è 
scomparsa una volta applicato l'ag¬ 


giornamento più recente disponibi¬ 
le sul sito di Pinnacle. 

La schermata principale a cui si ar¬ 
riva dopo l'avvio del software pro¬ 
pone una serie di pulsanti di note¬ 
voli dimensioni che permettono di 
selezionare il tipo di progetto che si 
vuole intraprendere, per esempio la 
creazione di Cd e Dvd audio e vi¬ 
deo, di dischi dati o di copie di 
backup di interi hard disk. 

Questo tipo di menu è molto intui¬ 
tivo, quindi sarà molto apprezzato 
dai neofiti, ma non ostacola il 
power user (che ha già un'idea pre¬ 
cisa di dove andare a trovare la se¬ 
zione voluta), dato che permette di 
lanciare all'istante un programma 
specifico. 

Il modulo principale per la scrittura 
dei supporti ottici è Instant Disc. La 
procedura di creazione può essere 
guidata da un wizard che prevede 
vari tipi di dischi: audio, video, dati 
o Mp3. Una sequenza di altre fine¬ 
stre porta alla schermata principale 
del programma, da cui è possibile 
selezionare le opzioni avanzate op¬ 
pure ridefinire quelle impostate dal 
wizard. 

L'interfaccia di Instant Disc è divisa 
in due parti: nella parte superiore vi 
è una rappresentazione dei conte¬ 
nuti che verranno registrati sul sup¬ 
porto, mentre in quella inferiore tro¬ 
viamo una struttura ad albero che 
illustra la struttura del file System 
dell'unità di origine. Al di sopra del¬ 
la barra di stato si trovano una linea 
graduata che si colora progressiva¬ 
mente indicando l'occupazione del 
supporto e un pulsante per la scelta 
della dimensione e del tipo del di¬ 
sco. Su richiesta, nell'elenco dei tipi 
di dischi creabili col programma 



►► 


Progetti Progetti di distili 

1 Ron«tM«*vuto 
£ H«lb«K 

CDWWrJU 
; ' nvpciwiri 

.il Cn*«*i>n 


File di origine - di*«> i<xv»ic (O) 

♦ li d» 3.5 peto Ift 1 

• - Doc.ikc4k.ICI 

. 1*0* ptl 

W i UrtàC04lW(:| 

* i Uni*(SIGI ^ 

•l«T« Tfl» 

j o ,v ■ . « •• r«-4. 6 *i» i iv 11 rcn i n <r. i 

_j"K»jrs irn Cambi** Z2fl&OTM 1SC6 05 H 

O^MOOWS Canta** S/Oi'.’nfM 1809 tf 

Q ,°® ,74.00 

00WS3CÒ 



Il tool di masterizzazione 
Pinnacle Instant Disc sfrutta 
una classica interfaccia a due 
pannelli e supporta il drag and 
drop per la selezione dei 
contenuti. 
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re la compatibilità con i sistemi operativi che non 
supportano tale estensione. 

> Lead-in 

In un Cd-R/Rw, è l'area che precede la Program 
Area e che contiene la Toc (Table of contents, ta¬ 
bella dei contenuti) della sessione. Il lead-in occu¬ 
pa 4.500 settori (circa 9MByte di spazio) e viene 
scritto in chiusura di sessione con il lead-out. 

> Lead-out 

Un'area di silenzio digitale scritta in coda all'area 
dati del Cd, al termine di ogni sessione. Il primo 
lead-out ha una durata di 90 secondi, pari a 6.750 
settori (circa 13MByte); eventuali lead-out successi¬ 
vi occupano ciascuno 2.250 settori (30 secondi, pari 
a circa 4 Mbyte). 

> Multisessione 

Tecnica di masterizzazione che consiste nell'acco- 
dare una o più sessioni a un Cd contenente già una 
prima sessione. Le diverse sessioni sono collegate 
tra loro in modo che il disco appaia come un volu¬ 
me unico. Ciascuna sessione ha i propri lead-in, 
area di memorizzazione dati e lead-out. 

> OpenDVD 

Lo standard OpenDVD permette la modifica di 
Dvd e Cd Video scritti da applicazioni compatibili 
con guesta tecnologia anche se non si hanno più a 
disposizione i file audio e video originali. Aggiunte 
e modifiche possono essere effettuate sui filmati, 
sull'audio e su testi e sfondi dei menu del Dvd. I 
dischi scritti utilizzando OpenDVD restano comun¬ 
que compatibili con i lettori Dvd da computer e da 
tavolo. 

> Overburning 

Tecnica di masterizzazione che permette di scrivere 
su un Cd una quantità di dati che supera (di pochi 
Mbyte) la capacità del supporto dichiarata dal pro¬ 
duttore. Molti programmi permettono di praticare 
l'overburning in modo abbastanza semplice; i risul¬ 
tati dipendono comunque dalla qualità del disco da 
incidere e dal masterizzatore, che deve supportare 
tale tecnica. 

> Pocket Writing 

Tecnica di masterizzazione che consiste nell'ag- 
giungere blocchi di dati (pacchetti) a una sessione 
già esistente, senza la necessità aprirne una nuova. 
La scrittura a pacchetti è utilizzata per Cd-Rw, 
Dvd+Rw e Dvd-Rw in quanto consente di utilizzare 
il supporto come un disco rimovibile di grandi di¬ 
mensioni. Prima di poter utilizzare a tal senso il di¬ 
sco è necessario formattarlo con il file System Udf. 
Dal punto di vista software l'implementazione di 
questa tecnica lavora a livello del kernel del siste- 
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Pinnacle Expression 
permette la creazione di 
menu personalizzati per i 
Dvd video, offrendo una 
vasta gamma di 
template di base da 
personalizzare. 
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vengono visualizzati anche i proget¬ 
ti avanzati (quali Cd o Dvd con for¬ 
mato Apple Hfs, e dischi audio con 
formato Udf). Segnaliamo anche la 
possibilità di effettuare la chiusura 
selettiva delle sessioni aperte su Cd 
e Dvd. 

Per la copia diretta dei dischi è pre¬ 
sente Instant Copy, un potente tool 
venduto anche separatamente e do¬ 
tato di due modalità: base e avanza¬ 
ta. La prima richiede solo la selezio¬ 
ne di sorgente e destinazione. La 
seconda invece è utile per la con¬ 
versione da Dvd a Vcd o SuperVCd 
e consente di scegliere il tipo di 
compressione e la qualità audio e 
video del risultato e il formato del 
video (4:3 o 16:9); Instant Copy per¬ 
mette anche la copia di Dvd (non 
protetti) a doppio strato su dischi a 
singolo strato. 

Altro modulo presente nella suite è 
Instant Backup, per le copie di sicu¬ 
rezza dei dati. Il programma con¬ 
sente di creare progetti di backup, 


con la possibilità di aggiornare in- 
crementalmente le copie effettuate. 
I dati scitti sui supporti ottici posso¬ 
no anche essere cifrati e compressi. 
Dall'interno del programma è anche 
possibile avviare il tool per la crea¬ 
zione di etichette per i dischi e i re¬ 
lativi box. 

Relativamente alla creazione e alla 
gestione di dischi dati, sono inclusi 
nel pacchetto due programmi molto 
utili, Instant Drive e Instant Write. Il 
primo consiste in una unità Cd/Dvd 
virtuale che consente di "montare" 
immagini Iso o in formato proprieta¬ 
rio di dischi e di utilizzarle come ve¬ 
ri e propri supporti fisici. Il montag¬ 
gio e lo smontaggio delle immagini 
può essere effettuato direttamente 
da un'icona nel System tray. 

Instant Write è invece il software di 
packet writing di Pinnacle; permet¬ 
te anche di effettuare la defram¬ 
mentazione del disco, per ottimizza¬ 
re l'allocazione dei dati e velociz¬ 
zarne l'accesso. 
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Il player multimediale Instant 
Audio è potente e flessibile. 
Supporta le playlist e offre 
buone funzioni per la ricerca e la 
selezione dei brani. 
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ma operativo, rendendo trasparente all'u¬ 
tente le operazioni di copia e rimozione, 
che si comportano in modo del tutto iden¬ 
tico alle corrispondenti operazioni effet¬ 
tuate su normali dischi magnetici. 

> Rock Ridge 

Rock Ridge è il nome di un'estensione del 
file System Iso 9660 che consente di ag¬ 
giungere informazioni tipiche dei sistemi 
Unix/Linux riguardo ai file contenuti nel 
volume, quali nomi di file fino a 255 carat¬ 
teri di lunghezza, permessi dei file, link 
simbolici. 

> Sao (Session at Once) 

Modalità di registrazione utilizzata nel 
formato Cd-Extra. Una prima sessione 
contiene tracce audio scritte in modalità 
Disc-at-once, seguita da una seconda e 
conclusiva sessione contenente dati. Tra la 
due sessioni, il laser viene spento e il Cd 
mantenuto aperto. 


> Super VideoCd (Svcd) 

Supporto video che impiega un comune 
Cd per registrare le informazioni video e 
audio codificate secondo lo standard 
Mpeg-2. La durata del video va da 35 a 45 
minuti, a seconda del livello di compres¬ 
sione impostato. 

> Tao (Track-at-once) 

Modalità di scrittura che prevede lo spe¬ 
gnimento del laser alla fine di ogni traccia 
e l'introduzione di un silenzio digitale di 2 
secondi prima della traccia successiva. Se 
la combinazione di hardware e software lo 
consente, è possibile ridurre quasi a zero 
la pausa tra le tracce. 

> Udf 

Acronimo di Universal Disk Format, è un 
file System standard utilizzato con dischi 
riscrivibili (Cd e Dvd) da molti programmi 
di packet writing e su molti Dvd video. 
Giunto alla versione 2.50, inizialmente è 


stato sviluppato come file System per i soli 
Dvd e successivamente esteso con molte 
funzionalità, quali il supporto per i Cd, il 
formato Unicode, 1'aggiunta di metadati. 


> Video First Play 


Breve filmato introduttivo che viene vi¬ 
sualizzato automaticamente aU’inserimen- 
to di un Dvd Video nel lettore e precede il 
menu di selezione delle scene. 

> VideoCd (Vcd) 

Supporto fisicamente identico al Cd musi¬ 
cale, ma che può contenere fino a due ore 
di video digitale con una risoluzione di 
352 x 288 pixel (in formato Pai). Il filmato 
è compresso in Mpeg-1, che fornisce una 
qualità d'immagine simile a quella dei na¬ 
stri Vhs. 



Il tool Instant Write 
sfrutta la tecnica del 
packet writing per 
consentire di usare un 
Cd (o un Dvd) come se 
fosse un floppy disc di 
capacità maggiorata. 


Per quanto riguarda il montaggio 
video è presente Pinnacle Expres- 
sion. Molto simile a Studio Deluxe 8 
per quanto riguarda l'impostazione 
grafica, rispetto a quest'ultimo pre¬ 
senta tuttavia funzionalità ridotte. 
Expression dispone di una comoda 
procedura guidata suddivisa in tre 
fasi, chiaramente distinguibili dalle 
icone presenti nella parte alta della 
finestra: nella prima è possibile se¬ 
lezionare da disco o catturare da un 
dispositivo esterno i filmati da pro¬ 
cessare, nella seconda avviene la 
creazione dei menu di presentazio¬ 
ne del Dvd con scelta dei keyframe 
e delle miniature mostrati nel menu, 
la terza fase è invece quella di ma¬ 


lli Pinnacle Instant CD/DVD 8 

i n 

MB E uro 57,50 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, USA; pagina 
Web www.pinnaclesys.com 

Distributori: BDS, tei. 06-5285.833, pagina Web 
www.bds.it, CDC; tei. 0587.2882, pagina Web 
www.cdcpoint.it, OpenCate, tei. 0332-803.111, 
pagina Web www.opengatespa.com- Domina 
Digital Media, tei. 051-618-8711, pagina Web 
www.dominadm.com-, Raphael Informatica, 
tei. 06-228-791, pagina Web www.raphael.it. 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Copia di Dvd a doppio strato su 
uno a singolo strato 

> Facile accessibilità delle opzioni 
avanzate di masterizzazione 


> Editor video non all’altezza 
delle altre componenti. 

> La grafica dell’interfaccia rende 
un po’ pesanti le applicazioni 
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sterizzazione, con scelta del forma¬ 
to di uscita e del supporto fisico. 

Per finire l'esame delle funzionalità 
video della suite citiamo Instant Ci¬ 
nema, un player per la riproduzione 
di file video, in particolare Dvd, Vi¬ 
deoCd e Super VideoCd, con ge¬ 
stione del multiangolo. Il program¬ 
ma permette anche la riproduzione 


Il modulo principale di Pinnacle Instant CD/DVD sfrutta 
una chiara interfaccia a linguette che consente di 
avviare rapidamente le varie attività di 
masterizzazione. 


di svariati formati audio e presenta 
un interfaccia che ricorda i controlli 
di un lettore Dvd da tavolo. 

Per quanto riguarda invece il repar¬ 
to prettamente dedicato all’audio, 
sono a disposizione degli utenti due 
applicativi: Instant Audio e Instant 
Music. Il primo è un player avanza¬ 
to, dotato di una serie di controlli a 
pannello. Nella schermata principa¬ 
le di questo lettore trovano spazio i 
classici pulsanti per la gestione del¬ 
la traccia, un equalizzatore grafico a 
8 bande, un navigatore per le play¬ 
list e uno per i file presenti sul disco 
organizzati per unità. Sono suppor¬ 
tati file in formato Mp3, Wav, Aiff e 
Mp3 Pro ed è possibile esportare le 
playlist in formato Cd Audio, con le 
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interessanti feature di normalizza¬ 
zione e inserimento del crossfading, 
ossia l'effetto sfumato tra una trac¬ 
cia e l'altra che rende graduale il 
passaggio da una canzone alla suc¬ 
cessiva, ideale per la creazione di 
compilation. Instant Audio è un tool 
decisamente completo e si propone 
come una valida alternativa ai clas¬ 
sici player Wav/Mp3 disponibili se¬ 
paratamente, offrendo in più l'inte¬ 
grazione con i componenti della sui¬ 
te. Instant Music è invece un editor 
multitrack vero e proprio per la 
creazione di colonne sonore da ag¬ 
giungere ai propri filmati a partire 
da campionamenti (in formato 
Wav). È in grado di gestire fino a 16 
tracce e permette di modificare invi¬ 
luppi di volume e regolazioni di 
panning, ossia il bilanciamento del 
volume di una traccia sul canale de¬ 
stro o sinistro di un riproduttore ste¬ 
reo. Sebbene non sia certo un tool 
per l'editing a livello professionale, 
è sicuramente più sofisticato di 
guanto offerto dalla concorrenza. 

Roxio > Easy Media Creator 7 



«i— 


A —-■ —— -. 

Roxio. Le novità positive sono mol¬ 
te. In particolare, la completezza 
del pacchetto (sia per guanto ri¬ 
guarda funzioni di masterizzazione 
vere e proprie sia per quelle acces¬ 
sorie) è considerevole e l'integra¬ 
zione tra i vari componenti eccel¬ 
lente (spesso bisogna guardare la 
barra del titolo per capire quale sia 
il modulo attivo in quel momento). 
E la facilità d'uso, da sempre punto 
di forza di questa suite, è ulterior¬ 
mente migliorata. Purtroppo non è 
al momento prevista una versione 
italiana, e non si sa se verrà mai ri¬ 
lasciata. Inoltre il pacchetto è com¬ 
patibile solo con Windows XP e 
2000. 


Evoluzione del precedente Easy 
CD & DVD Creator 6 (recensito sul 
numero di giugno 2003 di PC Pro¬ 
fessionale), Easy Media Creator 7 
è un aggiornamento importante 
del software di masterizzazione di 


Per gli utenti che usano ancora Win¬ 
dows 98 o Me (o che si trovano a di¬ 
sagio con l'inglese) rimarrà in com¬ 
mercio Easy CD & DVD Creator 6. 
Inoltre questo è il prodotto più co¬ 
stoso della rassegna, con un prezzo 
di 99,99 euro (Iva inclusa). 

I test sono stati condotti su una co- 



L’interfacciadi Roxio 
Classic, il modulo 
dedicato alla 
masterizzazione vera e 
propria. 


pia del prodotto acquistata negli 
Usa, dato che Roxio non è riuscita a 
fornirci in tempo la versione euro¬ 
pea del pacchetto. Ci è stato assicu¬ 
rato, comunque, che le due versioni 
sono identiche, fatta eccezione per 
la presenza in quella americana del 
Client per il negozio di musica on-li- 
ne Napster, non ancora disponibile 
in Europa, mentre scriviamo la suite 
sembra soffrire di una certa instabi¬ 
lità, non drammatica ma comunque 
fastidiosa. Potrebbe essere preferi¬ 
bile, prima dell'acquisto, aspettare 
il rilascio di un aggiornamento. 
Come nelle versioni precedenti, 
Roxio ha puntato molto sulla sem¬ 
plicità di utilizzo dei vari compo¬ 
nenti, senza però trascurare molte 
delle funzionalità avanzate richieste 
dagli utenti più esperti. 

Dopo l'installazione, che consta di 
due Cd (uno contenente il softwa¬ 
re e l'altro una collezione di audio, 
video e immagini) per un'occupa¬ 
zione di oltre 900 MByte, si arriva 
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TTu Roxio Easy Media Creator 7 

Silimì Euro 99,99 Iva inclusa 


Produttore: Roxio, USA; pagina Web www.roxio.com 

Distributori: CDC Point, tei. 800-468.646, pagina Web www.cdc- 
point.it, Jsoft, tei. 039-6573.063, pagina Web www.jsoft.it, KO- 
CH Media, tei. 055-3247.352, pagina Web www.kochmedia.it, 
Turnover, tei. 081-666.883, pagina Web www.turnover.it 


> Suite estremamente ricca 

> Buona integrazione tra le varie componenti 


> Editor di grafica e video di ottimo livello 
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> Interfaccia a volte farraginosa per l’utente esperto 

> Non permette l’accesso a opzioni avanzate di masterizzazione 

> Non disponibile in italiano 


Roxio Disc Copier è il tool per la copia diretta di Cd e Dvd. 
Può anche effettuare la copia da Dvd-9 a DvdS, anche se 
non offre la stessa flessibilità di Nero Recode. 


Anche Easy Media Creator 7 
offre un’utility basata sul 
pocket writing, Drag to Disc, 
che lavora in modo analogo a 
quella presente negli altri 
software di masterizzazione. 
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Roxio Easy Media 
Creator 7 propone una 
nuova schermata di 
partenza che permette 
di scegliere l'attività da 
svolgere, di lanciare 
uno specifico 
programma o di 
richiamare un progetto 
già avviato. Le tre 
sezioni possono essere 
compresse 

singolarmente con un 
clic del mouse. 


DVD Builder è il modulo 
di Dvd authoring; tra le 
varie opzioni prevede 
l'impostazione del 
filmato first play. 
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alla schermata di Media Home, il 
centro di controllo principale del 
programma. 

Questo modulo è diviso in tre sezio¬ 
ni, che possono essere nascoste sin¬ 
golarmente, e consente di accedere 
alle funzioni della suite secondo tre 
diverse modalità. La sezione supe¬ 
riore presenta un elenco di attività, 
organizzate secondo cinque catego¬ 
rie: Music, Data, Photo,Video e Dvd. 
La sezione centrale dà invece ac¬ 
cesso diretto ai singoli programmi. 
La sezione inferiore, infine, presen¬ 
ta un elenco dei progetti più recenti 
e permette di richiamarli con un clic 
del mouse. 

Il componente principale della sui¬ 
te è Creator Classic, che come dice 
il nome stesso è l'evoluzione del 
tradizionale programma Roxio per 
la creazione di dischi audio, dati e 
collezioni Mp3, caratterizzato dalle 
viste affiancate del file System e del 


a 
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contenuto del supporto da maste¬ 
rizzare. 

L'utilizzo, sebbene non sia guidato 
da wizard, risulta molto semplice 
anche per l'utente meno esperto: è 
infatti sufficiente selezionare il tipo 
di progetto da creare e la dimensio¬ 
ne del supporto (Cd o Dvd), e poi 
aggiungere il contenuto. Qualora la 
dimensione totale dei dati da maste¬ 
rizzare sia superiore alla capacità 
disponibile, il programma provvede 
automaticamente alla suddivisione 
su più dischi. Tra le opzioni disponi¬ 
bili troviamo la possibilità di effet¬ 
tuare la conversione da Cd-Audio in 
formato Wav, Mp3, Ogg e Wma. Ea¬ 
sy Media Creator 7 permette anche 
la cifratura e la protezione tramite 
password dei file registrati. 

La copia diretta di Cd o Dvd è affi¬ 
data a Disc Copier. Si tratta di un 
software piuttosto semplice: basta 
selezionare sorgente e destinazione, 
che possono essere dispositivi fisici 
o immagini su disco, e avviare il 
processo di copia. È anche possibile 
effettuare copie multiple usando più 
masterizzatori, ed effettuare un test 
prima della vera e propria scrittura. 
A completamento dei tool più stret¬ 
tamente legati alla masterizzazione, 
troviamo Drag to Disc, un'utility per 
il packet writing. Il programma si 
presenta come una piccola finestra, 
anche riducibile a icona nel System 
tray, sulla quale è possibile trascina¬ 
re i file e le cartelle da scrivere sul 
supporto ottico. Oltre a Creator 
Classic, l'altro pilastro della suite è 
DVD-Builder, che permette l'autho- 
ring di contenuti video. I formati 


supportati sono Dvd Video, Vi- 
deoCD, SuperVideoCD e Dvd on 
Cd. Quest'ultima opzione è partico¬ 
larmente interessante, in quanto 
permette di memorizzare su sup¬ 
porti da 650 o 700 MByte filmati in 
qualità Dvd (naturalmente di dura¬ 
ta limitata: un quarto d'ora o poco 
più). L'utente può anche creare me¬ 
nu personalizzati (partendo dai nu¬ 
merosi template disponibili e modi¬ 
ficando audio e video di sfondo), 
definire i capitoli e selezionare il vi¬ 
deo first play, ovvero il filmato che 
appare direttamente all'inserimento 
del disco nel lettore. Segnaliamo 
anche la modalità plug and burn, 
che consente di masterizzare diret¬ 
tamente su Dvd il video acquisito 
da periferiche DV 
Il programma consente anche la 
conversione da Dvd-9 a Dvd-5, ma 
le scelte disponibili sono piuttosto 
limitate: in particolare si possono 
scartare gli extra solo in gruppo (e 
non selettivamente) e non è previ¬ 
sto alcun controllo sul livello di 
compressione dei singoli elementi. 
Media Creator 7 include anche 
PhotoSuite Platinum 7, un program¬ 
ma per l'editing fotografico e la 
creazione di collezioni di immagini 
su Cd o Dvd. Si tratta di un pro¬ 
gramma che - pur non volendo ri¬ 
valeggiare con Adobe Photoshop - 
è comunque di ottimo livello (la ver¬ 
sione precedente di Easy CD & 
DVD includeva semplicemente una 
versione ridotta di PhotoSuite). Tra 
le funzioni che offre troviamo la ri¬ 
mozione dei difetti delle immagini 
deteriorate, l’eliminazione dell'ef¬ 
fetto occhi rossi, e un buon corredo 
di filtri. PhotoSuite Platinum 7 per¬ 
mette anche di creare filmati a par¬ 
tire da una sequenza di foto e di for¬ 
mare immagini panoramiche. 

Sul fronte dell'editing video Roxio 
offre VideoWave Pro 7, un altro pro¬ 
dotto di livello amatoriale ma assai 
potente. E interessante notare che, 
se acquistati a parte, PhotoSuite e 
VideoWave costerebbero più di Ea¬ 
sy Media Creator 7 (129,98 euro 
contro 99,99 euro). 

Continuando con i programmi dedi¬ 
cati al multimedia, è la volta di 
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Sound Editor, un editor audio che 
offre funzionalità di base - come il 
taglia e incolla di sezioni di file o la 
rimozione o aggiunta di silenzi - e 
mette a disposizione alcuni effetti 
(ad esempio distorsioni ed echi) uti¬ 
li per personalizzare i suoni da uti¬ 
lizzare per la colonna sonora. 

Infine, segnaliamo Media Manager 
e Label Creator. Il primo permette 
di creare e gestire un archivio multi¬ 
mediale; consente di creare colle¬ 
zioni di dati, audio e video e di ma¬ 
sterizzarli con facilità. Label Creator 
è un editor di copertine. 

La suite di Roxio è sicuramente mol¬ 
to ricca ed è corredata di editor per 
la grafica e il video più potenti della 
media. È un vero peccato che non 
sia disponibile in lingua italiana; il 
difetto ci sembra ancora più grave 
in considerazione del notevole lavo¬ 
ro svolto da Roxio sul fronte della 
facilità d'uso (un lavoro che la man¬ 
cata disponibilità nella nostra lin¬ 
gua rende vano per una buona fetta 
di utenti). 

Sonic > MyDVD Studio Deluxe 5.2 

Nato dall'evoluzione di MyDVD 
Plus, Sonic MyDVD Studio Deluxe 
5.2 si propone non più solo come un 
software dedicato all'authoring di 
Dvd e video in generale, ma come 
una suite di masterizzazione con 
funzioni che vanno ben oltre la pro- 


Sonic MyDVD 


I nvn pentono confina*# fino » 1 1 * att di video di alta quali»* a pottono 
essere riprodotti seni* maggior parta de< lettori DVD per apparecchi televisivi e 
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Crea o modifica progetto nvn Video 
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Sonic MyDVD 
non comprende 
un modulo di 
controllo 
analogo a quello 
delle altre 
applicazioni. In 
figura si vede la 
schermata 
iniziale del 
modulo per la 
creazione dei 
Dvd e dei Cd 
video. 


duzione di video. 

L'occupazione totale su disco del 
pacchetto, che si attesta intorno ai 
180 Mbyte, è piuttosto contenuta, 
specialmente se confrontata con i 
suoi principali concorrenti. Al con¬ 
trario delle altre applicazioni esami¬ 
nate, Sonic MyDVD Studio Deluxe 
non dispone di un launcher, ossia di 
un'interfaccia di controllo principa¬ 
le per l'accesso alle varie sottosezio¬ 
ni della suite. 

Questa mancanza è peraltro giusti¬ 
ficata dal fatto che Sonic ha accen¬ 
trato le varie funzionalità della suite 
in due soli applicativi fondamentali: 
MyDVD per la creazione e l'editing 
di dischi video, e RecordNow! per la 
creazione di dischi dati e audio e 
per il backup. 

Sono inoltre presenti alcune appli¬ 
cazioni di corredo. La prima è Cine- 
Player, un visualizzatore di file mul- 


TTu Sonic MyDVD Studio Deluxe 5.2 

Bai Euro 86,63 Iva inclusa 


Produttore: Sonic USA; pagina Web www.sonic.com. 

Distributori: REPP Italia, Via Vittorio Veneto 17,20010 Vittuone; 
tei. 02-903.101.53, fax 02-903.101.58, pagina Web www.repp.it; 
Video System Engineering, Via Aosta, 20155 Milano, tei. 02- 
331.074.49, fax 02-3310.7516, pagina Web www.vse.it, Video 
Systems 96, Via Mario Fani 177,00135 Roma, tei. 06- 
355.114.37, fax 06-350.196.37 pagina Web www.vs96.com 


> Ottime funzioni di authoring dei Dvd video 


> Interfaccia semplice e intuitiva 


Contro 
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Il DVD di Pc 
Professionale 







> Numero di applicazioni limitato rispetto ai concorrenti 

> Editor per le etichette poco flessibile 


Le funzioni di authoring sono il punto di forza di MyDVD. 
La procedura visuale di creazione dei menu risulta 
estremamente intuitiva. 


timediali che supporta l'output au¬ 
dio in formato Dolby Surround e 
S/PDif. Vi è poi Drive Letter Access 
(DLA), un tool basato sul packet 
writing offrendo funzionalità di 
scrittura e cancellazione di file e di¬ 
rectory su supporti riscrivibili (Cd- 
Rw e Dvd-Rw). Diversamente dalle 
utility analoghe esaminate in que¬ 
sta rassegna. DLA non offre un'ico¬ 
na su trascinare i file con il drag and 
drop, ma si integra solamente a li¬ 
vello di sistema operativo. 

Infine, Express Labeler è una sem¬ 
plice applicazione per la creazione 
di etichette che per la verità non of¬ 
fre all'utente grande libertà di scel¬ 
ta, limitandosi ad offrire alcuni tem- 
plate non modificabili (altri templa- 
te possono essere acquistati sul sito 
Web del produttore). 

RecordNow!, come detto, è l'utility 
per la creazione di progetti dati e 
audio, ed è una delle componenti 
innovative introdotte in questa ver¬ 
sione del prodotto di Sonic. Una 
volta avviato tale software mette a 
disposizione un'interfaccia molto 
pulita e ordinata, comoda da utiliz¬ 
zare e che permette un rapido ac¬ 
cesso a tutte le funzionalità, sia di 
base che avanzate. Sfrutta un'inter¬ 
faccia pulita e ordinata, che permet¬ 
te un rapido accesso a tutte le fun¬ 
zionalità, sia di base che avanzate. 
Nella parte centrale è possibile sce¬ 
gliere tra le varie attività possibili, 
suddivise tra audio, video e dati. 
Una volta selezionata una particola¬ 
re attività, si possono aggiungere i 
contenuti al disco con il drag and 
drop. Il programma offre anche op- 
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zioni di configurazione avanzate, 
quali la scelta del tipo di scrittura 
(Tao o Dao), della modalità (Mode 1, 
Mode 2, Mode 2 Xa) e del file Sy¬ 
stem (Iso, Joliet, Udf); in aggiunta, 
prevede una funzione specifica per 
il backup. 

L'applicazione principale della suite 
resta comunque MyDVD, il pro¬ 
gramma per l'authoring di contenu¬ 
ti multimediali. All'avvio l'utente 
deve indicare il tipo di progetto 
(Dvd video o Cd video). Poi può sce¬ 
gliere tra la creazione di un nuovo 
disco, la masterizzazione in moda¬ 
lità Direct-to-DVD (o Direct-to-CD) 
o la modifica di un disco in formato 
OpenDvd. Le modalità Direct-to- 
DVD e Direct-to-CD permettono di 
acquisire filmati da una periferica 
digitale e di trasferirli direttamente 
sul supporto ottico in modo rapido e 
semplice. Il supporto per il formato 
OpenDvd, caratteristica peculiare di 
MyDvd, offre la possibilità di modi¬ 
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ficare Dvd Video creati secondo 
questo standard anche se non sono 
più disponibili i filmati sorgente, 
pur mantenendo la compatibilità 
con i normali lettori Dvd. 

Il programma permette anche l'ac¬ 
quisizione di filmati da periferiche 
DV (attraverso interfaccia Ieee 
1394) con possibilità di definire la 
durata dell'acquisizione e di ottene¬ 
re l'aggiunta automatica dei chap- 
terpoint (i punti di inizio dei capito¬ 
li) ai filmati acquisiti. Tra le altre 
funzioni offerte dal software trovia¬ 
mo la creazione di Dvd contenenti 
slideshow di immagini e fotografie 
(l'utente può aggiungere testi, au¬ 
dio di sottofondo ed effetti di transi¬ 
zione), una caratteristica sicura¬ 
mente apprezzabile da chi possiede 
una fotocamera digitale e vuole 
creare archivi fotografici visualizza¬ 
bili anche su di un lettore Dvd da 
tavolo. 

Il vero punto di forza del program¬ 
ma, come prevedibile, è però la se¬ 
zione per l'authoring dei Dvd Video: 
MyDVD dispone infatti di un editor 
dei menu molto potente e flessibile, 
anche se facile da usare; ogni modi¬ 
fica effettuata risulta immediata¬ 
mente visibile; inoltre è disponibile 
una modalità di anteprima che, una 
volta generato l'intero progetto di 
navigazione, permette di vedere il 
menu così come verrà salvato sul 
Dvd a lavoro concluso. 

Il Cd-Rom di installazione contiene 
un'ampia gamma di template pron¬ 
ti, che possono anche essere modifi¬ 
cati inserendo menu e sottomenu 
con pulsanti animati e aggiungendo 


di titoli e testo ai pulsanti stessi. 
Una volta importati i file video (il 
software supporta i formati Mpeg-1, 
Mpeg-2, Avi e QuickTime) e gli 
eventuali spezzoni audio da utiliz¬ 
zare come sottofondo musicale (in 
formato Wav, Mp3, Mpa) è possibile 
effettuare la selezione dei chapter 
point e selezionare il forni factor 
(formato a schermo) del video tra 
4:3 e 16:9. Anche in questo caso il 
programma prevede una funzione 
di anteprima, con cui si può verifi¬ 
care il risultato finale evitando inu¬ 
tili masterizzazioni. 

MyDVD genera in automatico le 
voci del menu, creando una voce 
per ogni clip, ed eventualmente 
quelle dei sottomenu qualora nei 
clip siano definite diverse scene. 
L'editor video integrato permette di 
montare i clip video nell'ordine de¬ 
siderato, inserendo transizioni tra 
un filmato e l'altro ed aggiungendo 
effetti vari al filmato stesso. 

Una volta completato il progetto, 
basta un clic per avviare la proce¬ 
dura di masterizzazione; il pro¬ 
gramma a quel punto effettuerà tut¬ 
te le conversioni di formato neces¬ 
sarie e produrrà il Dvd Video. 

In conclusione, MyDVD la suite di 
Sonic è sicuramente raccomanda- 
biOle a chi conta di dedicarsi con 
frequenza all'authoring di Dvd vi¬ 
deo, dato che sotto questo aspetto 
offre un ottimo compromesso tra fa¬ 
cilità d'uso e potenza dei suoi tool. 
Per quanto riguarda invece la ma¬ 
sterizzazione di dischi dati, non è 
ancora all'altezza dei concorrenti. 


Masterizzare Cd e Dvd con Linux 


I dischi Dvd-R e Dvd-Rw, dal punto di vista dell'utilizzo, non differiscono 
molto da Cd-R e Cd-Rw: è possibile creare dischi multisessione e la chiu¬ 
sura successiva delle sessioni rimaste aperte e la loro registrazione non 
presentano particolari difficoltà né diversità rispetto a quella dei Cd. In 
ambiente Linux si possono utilizzare i normali tool di masterizzazione, ad 
esempio mkisofs e cdrecord, contenuti nel package chiamato cdrtools 
(www.fokus.gmd.de/research/cc/glone/empIoyees/joerg.schilling/priva- 
te/cdrecord.html), rispettivamente per la creazione di immagini con file- 
system Iso9660 e per la copia vera e propria su disco. Altro programma 
molto usato è cdrdao (cdrdao.sourceforge.net) per la copia di immagini 
Cue/Bin in modalità Disc-at-Once. I Dvd+R/Rw presentano invece carat- 


248 

PC Professionale - maggio 2004 










































<segue> 

teristiche diverse, non consentendo la creazione di dischi multi- 
sessione, ma in compenso possono essere formattatti, almeno 
teoricamente, utilizzando un qualsiasi file System oltre a Iso9660 
e Udf (anche Fat o Ext2, quindi). Naturalmente l'uso di file Sy¬ 
stem alternativi può dare origine a problemi di leggibilità del di¬ 
sco su altre piattaforme. 

Poiché non è possibile creare più sessioni su di un Dvd+Rw, a 
prima vista sembrerebbe impossibile aggiungere dati ad un di¬ 
sco già scritto a meno di rimasterizzare il tutto. La soluzione a 
questo problema è offerta da una serie di utility a riga di coman¬ 
do che supportano la masterizzazione di supporti Dvd+R/Rw (ol¬ 
tre ai Dvd-R/Rw) chiamate dvd+rw-tools (fy.chalmers.se/~ap- 
pro/linux/DVD+RW/tools ), giunte alla release 5.17.4.8.6. Nel 
pacchetto è contenuto il programma growisofs, che consente di 
creare ed estendere successivamente file System Iso9660, per¬ 
mettendo l'aggiunta incrementale di dati a un Dvd+Rw. Growi¬ 
sofs richiede la presenza dei cdrtools in quanto utilizza interna¬ 
mente mkisofs. 

Poiché i supporti Dvd+Rw richiedono una formattazione iniziale, 
dvd+rw-tools comprende l'utility specifica dvd+rw-format. In 
realtà essa formatta solo la prima parte del disco, poiché la re¬ 
stante formattazione viene eseguita in modo trasparente durante 
1'aggiunta di dati al supporto, utilizzando growisofs; ciò consente 
di evitare lunghe attese per la formattazione totale del supporto. 
Le ultime release dei frontend grafici più utilizzati supportano la 
creazione di Dvd+R/Rw utilizzando internamente i dvd+rw-tools, 
tra queste segnaliamo K3b ( www.k3b.org ) a partire dalla release 
0.10 e nautilus-cd-burner (ftp.gnome.org/pub/GNOME/sour- 
ces/nautilus-cd-burner ) dalla versione 0.5.1. 

> Supporto a Ide-Scsi 

Con l'avvento del kernel 2.6, la masterizzazione in ambiente Li¬ 
nux ha subito alcuni particolari cambiamenti. Con i kernel 2.4.X 
e precedenti si doveva infatti inserire il supporto all'Ide-Scsi (in¬ 
tegrato oppure modulare), in modo che il masterizzatore Ide ve¬ 
nisse visto dal sistema operativo come una unità Scsi vera e pro¬ 
pria. Con le nuove versioni della serie stabile del kernel questo 
processo è più necessario e si può utilizzare direttamente il dri¬ 
ver Ide. Oltre a una ovvia semplificazione, questo cambiamento 
ha comportato anche notevoli vantaggi dal punto di vista delle 
prestazioni, in quanto si ha un layer in meno e viene introdotto 
il supporto ai canali Dma ( Direct Memory Access) che garanti¬ 
scono una maggiore velocità nelle fasi di scrittura delle sezioni 
di Lead-in e Lead-out. 

Continuando a utizzare l'emulazione Scsi la masterizzazione 
con cdrecord o cdrdao, funzionerà comunque regolarmente, ge¬ 
nerando però un messaggio di avviso. 

> Pocket writing 

Il supporto al packet writing in Linux è ancora in corso di svilup¬ 
po. Mediante il file System Udf, il cui supporto è stato incluso nel 
kernel già nelle ultime release della serie 2.4, è possibile leggere 
Cd e Dvd scritti da applicazioni che utilizzano questa modalità. Il 
pacchetto udf-tools (linux-udf.sourceforge.net), giunto alla ver¬ 
sione 1.0.0b3 al momento in cui scriviamo, offre alcuni tool per la 
gestione del packet writing, quali cdrwtool che permette di for¬ 



Cinelerra è un buon editor 
video per Linux. Nella parte 
inferiore della schermata è 
presente la timeline per 
effettuare le modifiche. 


mattare un disco per 
la scrittura con 
packet writing, scri¬ 
vere file sul disco e 
chiudere tracce, 
mkudffs che come 
dice il nome consen¬ 
te di creare filesystem Udf ed infine pktsetup che associa ad un 
device fittizio un'unita di masterizzazione in modo da potervi ac¬ 
cedere in lettura e scrittura come se fosse un normale disco. Per 
poter effettuare quest'ultima operazione è necessario però il sup¬ 
porto al packet writing all'interno del kernel, che non è attual¬ 
mente inserito nei sorgenti ufficiali. È tuttavia disponibile una 
patch per la versione 2.4.20-testlO sul sito packet-cd.sourcefor- 
ge.net e una per la serie 2.6 del kernel, all'indirizzo www.ker- 
nel.org/puh/linux/kernel/people/axboe/packet. 

> Cattura del video 

Con l'avvento della serie 2.6.x del kernel, anche il ramo dei device 
driver dedicati al supporto del protocollo Ieeel394, ha raggiunto 
ormai un grado soddisfacente di stabilità. 

Attraverso tali driver si può quindi catturare da dispositivi dotati di 
tale connessione e aderenti agli standard Dv. In supporto a tali ap¬ 
plicazioni arriva uno strato di librerie di base chiamato libDV 
(libdv.sourceforge.net). Un tool utile per la gestione dei video in 
formato Dv è dvgrab (kino.schirmacher.de), supporta l'acquisizio¬ 
ne via FireWire e permette l'esportazione in formato avi dei filmati 
acquisiti. Inoltre questa utilità supporta la suddivisione in più file 
dei filmati di grandi dimensioni e consente di salvare singoli fra¬ 
ine. Per quanto riguarda invece la creazione di VideoCd, troviamo 
VCDImager (www.vcdimager.org) , che permette di creare Vcd e 
Svcd a partire da singoli file codificati in formato Mpeg. Segnalia¬ 
mo infine, per il montaggio video, Cinelerra (http://heroins.sour- 
ceforge.net/cinelerra.php3) , un ottimo tool per l'editing di filmati 
che supporta come formati video Avi, Quicktime ed Mpeg (per 
quanto riguarda l'audio, gestisce tra gli altri Wave, Aiff, Pcm). 
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L’interfaccia di K3b è 
molto simile a quella di 
Nero Burning Rom 5, e 
risulta semplice e di 
rapido utilizzo. 
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Sommario delle caratteristiche 



Ahead 

Pinnacle 

Roxio 

Sonic MyDVD 


Nero 6 

Instant CD/DVD 8 

Easy Media Creator 7 

Studio Deluxe 5 

PROCESSO DI SCRITTURA 

VIP 


Tao / Dao / Sao 

•/•/• 

•/•/• 

selezione automatica 

m/m/o 

Formato File Immagine 

Iso / Cue / Proprietario 

Iso / Cue / Proprietario 

Iso / Cue / Proprietario 

Iso/Proprietario 

Copia al volo 

• 

• 

• 

• 

Simulazione di Scrittura 

• 

• 

• 

o 

Verifica dopo la Scrittura 

• 

o 

• 

• 

Supporto Cd da 80 / 90 min 

• 


m/o 


Supporto meccanismi di Burn-Proof 

• 

• 

• 

• 

Overburning 

• 

• 

o 

• 

Scrittura contemporanea su più masterizzatori 

• 

• 

• 

o 

Cancellazione Cd-RW 

• 

• 

• 

• 

Cancellazione singole sessioni di Cd-RW 

O 

• 

o 

o 

Dimensionamento cache 

• 

• 

o 

• 

DISCHI DATI 



Cd Iso/Udf 



• /• 

• /• 

Dvd Iso / Udf 


• /• 

m/m 

m/m 

Cd Extra / Mixed Mode 


o/m 

• /• 

m/m 

Dischi awiabili 

• 

• 

• 

• 

Creazione e ridenominazione di directory 

• 

• 

• 

• 

Ridenominazione di file 

• 

o 

• 

• 

Cifratura dati 

o 

• 

• 

o 

Multisessione 

• 

• 

• 

• 

Spanning automatico dei dati 

o 

o 

• 

• 

Pocket ariting 

• 

• 

• 

• 

DISCHI AUDIO 



Formati audio importati 

Wav/ Cda / Mp3 / Midi 

Mp3/Wma/Wav 

Mp3/Wav/Ogg 

Mp3 / Wma / Wav / Cda 

Correzione jitter 

• 

• 

• 

o 

Soppressione / Inserimento pausa 2 sec. 

• 

• 

• 

o 

Cd-Text 

• 

• 

• 

• 

Audio Editor 

• 

• 

• 

o 

Filtri elaborazione Audio 

• 

• 

• 

pre-enfasi/normalizzazione 

Supporto CDDB 

• (FreeDB) 

• (FreeDB) 

• 

• 

DISCHI VIDEO 



Formati 



Video CD 

• 

• 

• 

• 

SuperVideo CD 

• 

• 

• 

o 

Dvd 

• 

• 

• 

• 

Menu Interattivi 



Menu personalizzabili 

• 

• 

• 

• 

Menu nidificati 

• 

O 

• 

• 

Sfondi animati 

• 

• 

• 

• 

Tasti animati 

• 

o 

o 

• 

Creazione First Play 

• 

o 

• 

o 

Video editing 

• 

• 

• 

• 

Creazione capitoli 

• 

• 

• 

• 

Codifica Mpeg-1 / Mpeg-2 

• 

• 

• 

• 

Conversione DVD-9 -> DVD-5 

• 

• 

• 

o 

Spanning automatico video 

• 

o 

• 

• 

Album di foto 

• 

• 

• 

• 

OpenDVD 

o 

o 

O 

• 

SOFTWARE AGGIUNTIVO 



Editor dei booklet 

• 

• 

• 

• 

Editor delle etichette 

• 

• 

• 

• 

Emulatore Cd/Dvd 

• (fino a 2 unità) 

• 

o 

O 

Player Video 

• 

• 

• 

• 
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Sistemi operativi 
per le piccole aziende 



Scegliere il sistema operativo giusto 
per la rete locale di una piccola 
azienda è fondamentale per assicurarsi 
una crescita senza problemi. In questo 
articolo vi presentiamo tre opzioni di 
notevole interesse, valutandone a 
fondo pregi e difetti. 


►► Di Davis J. Janowski e Oliver Kaven 


Installare e far funzionare la rete locale di una piccola 
azienda può essere un compito davvero complicato, so¬ 
prattutto per la scelta dei componenti giusti - sia 
hardware sia software. Particolarmente critica è la scel¬ 
ta del sistema operativo, dato che quest'ultimo costituirà 
le fondamenta su cui verrà costruita tutta l'infrastruttura 
It. Prendere questa decisione vi richiederà una cono¬ 
scenza approfondita del budget disponibile e di quali 
saranno le abitudini di lavoro e i bisogni degli utenti. 
Solo con questa conoscenza preliminare non rischierete 


►► 
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La scelta di PC Professionale 


1 T 1 

j y H > Windows Small Business Server 2003 

MIMMI Windows Small Business Server 2003 ha l'interfaccia più intuitiva tra i prodotti esa- 
minati. Gli utenti, i consulenti, gli esperti It e i Var responsabili per l'installazione e la 
gestione del sistema apprezzeranno la semplicità con cui è possibile navigare tra le funziona¬ 
lità di questo prodotto. A nostro avviso, poi, il Client di posta ad accesso tramite Web (Outlook 

Web Access) non ha rivali nel numero e nella qualità delle opzioni offerte. Inoltre l'integrazio¬ 
ne e le capacità di sincronizzazione di Small Business Server 2003 sono assolutamente degne 
di nota. La funzionalità di accesso remoto al desktop è eccellente, al punto che nei test sem¬ 
brava davvero di essere sul Pc in locale, inoltre il suo utilizzo è talmente semplice da non ri¬ 
chiedere alcun processo di apprendimento. Queste caratteristiche sono molto utili sia per gli 
amministratori che lavorano all'interno dell'azienda sia per i consulenti esterni, che possono 
amministrare il sistema da remoto. I numerosi wizard di configurazione permettono di effet¬ 
tuare in modo semplice e lineare anche le installazioni e le personalizzazioni più complesse, 
inoltre molti produttori di hardware offrono i loro sistemi con Small Business Server 2003 
preinstallato, il che avvantaggia i Var e i consulenti che devono quindi fare solo i piccoli ag¬ 
giustamenti necessari per ottimizzare la configurazione dei loro clienti. Small Business Server 

2003 è il primo sistema operativo per server che include Exchange, senza richiederne l'acqui¬ 
sto e la configurazione separata. Con questo prodotto Microsoft ha stabilito un nuovo punto di 
riferimento nel settore dei sistemi operativi di tipo server destinati alle piccole imprese. 


di affidarvi a un sistema operativo il 
cui costo complessivo potrebbe rive¬ 
larsi eccessivo e potrete invece assi¬ 
curarvi che l'intera infrastruttura sia 
scalabile e permetta uno sviluppo 
futuro. 

Potrebbe presentarsi l'esigenza di 
supportare l'accesso da remoto o la 
collaborazione con partner associa¬ 
ti? Dovrete integrare il vostro siste¬ 
ma con applicazioni di terze parti 
come Crm o programmi di contabi¬ 
lità? E chi installerà e amministrerà 
il sistema? Vi affiderete a consulenti 
esterni o a personale interno? Sono 
tutti questi ai quali va trovata una 
riposta prima di qualunque scelta. 

> Una piccola introduzione ai 
sistemi operativi 

Microsoft, Novell e SUSE Linux, i 
cui prodotti trovate recensiti nelle 
pagine che seguono, sono solo alcu¬ 
ne delle aziende che producono si¬ 
stemi operativi rivolti alle piccole 
imprese. Tutti forniscono le stesse 
funzioni di base, partendo dai servi¬ 
zi di posta elettronica. 

Anche se molte aziende si affidano 
ancora a provider esterni per la ge¬ 
stione della propria posta, avere un 
server interno ha i suoi vantaggi, 


come la possibilità di avere il pro¬ 
prio dominio o indirizzi personaliz¬ 
zati. Ma, molto più importante dal 
punto di vista di un'azienda, il ser¬ 
ver interno fornisce servizi connessi 
alla posta elettronica come rubriche 
globali, mailing list centralizzate, e 
calendari di gruppo. I Client di posta 
via Web stanno diventando una 
funzionalità comune fornita dai si¬ 
stemi operativi per le piccole impre¬ 
se, permettendo agli impiegati di 
effettuare il log da casa o quando 
sono in trasferta. 

I sistemi operativi odierni forniscono 
anche altre funzioni di rete quali la 
stampa via rete o la possibilità di 
condividere una sola connessione 
per tutta l'azienda. 

Una funzionalità da tenere in consi¬ 
derazione per la futura crescita del¬ 
l'azienda è la presenza di un servi¬ 
zio di directory come Ldap { Li- 
ghtweight Directory Access Proto¬ 
col), Microsoft Active Directory, o 
Novell Directory Services. In gene¬ 
rale questi tipi di servizi forniscono 
una directory condivisa dall'intera 
rete aziendale (sia i componenti 
software sia quelli hardware) e un 
repository centralizzato dove salva¬ 
re le informazioni degli utenti (com¬ 
prese le password, i privilegi e i 


gruppi) e le configurazioni per la si¬ 
curezza. La presenza di un databa¬ 
se, la possibilità di amministrazione 
da remoto e la capacità di creare e 
gestire un'intranet o un sito Web in¬ 
terno sono viste da molte aziende 
come una necessità. Due dei tre 
prodotti recensiti includono un da¬ 
tabase server, mentre Novell Small 
Business Suite 6.5 include il suppor¬ 
to per tre differenti database che 
devono essere acquistati separata- 
mente. Le caratteristiche dei sistemi 
operativi per server si sono ampliate 
nel tempo e sono parallelamente di¬ 
ventate sempre più complesse. 
Questo ha costretto molte piccole 
imprese ad affidarsi a consulenti 
esterni o ai cosiddetti Var (Value 
Added Resellers, rivenditori di valo¬ 
re aggiunto) per un aiuto nella scel¬ 
ta del sistema operativo più adatto, 
nella sua installazione e nella confi¬ 
gurazione. Oggi molte piccole 
aziende si affidano a dei Var per 
l'acquisto del sistema operativo, e 
anche quelle che acquistano da sole 
l'hardware e il software di rete in 
maggioranza si rivolgono comun¬ 
que a consulenti, interni o esterni, 
per le esigenze di configurazione. 

Nel caso dei prodotti recensiti que¬ 
sto approccio ci sembra quello più 
indicato. Anche Microsoft Small Bu¬ 
siness Server, pur vantando un'in¬ 
stallazione semplificata tramite wi¬ 
zard, richiede una conoscenza di 
base dei concetti di networking e si¬ 
curezza. Vi consigliamo di affidarvi 
a Var o consulenti esterni per l'in¬ 
stallazione e per la configurazione 
dei sistemi operativi recensiti, spe¬ 
cialmente se non avete a disposizio¬ 
ne staff specializzato. In questo mo¬ 
do avrete un sistema funzionante e 
sicuro già dall'inizio. 

Il problema principale dell'affidarsi 
a consulenti esterni è trovare qual¬ 
cuno che sappia portare a termine il 
lavoro per un prezzo ragionevole e 
con le vostre tempistiche. Bisognerà 
inoltre preventivare dei costi di sup¬ 
porto e di manutenzione. 

Trovare degli esperti può essere più 
o meno difficoltoso a seconda del si¬ 
stema operativo che sceglierete. 
L'installazione e la configurazione 
di Microsoft Small Business Server 
sono comunemente offerti dalla ►► 
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maggior parte dei consulenti e dei 
Var, e sta aumentando il numero di 
quelli che supportano SUSE e altri 
Linux. 

> Costi e altre considerazioni 

Il budget è sempre un fattore da 
considerare, e i costi possono varia¬ 
re anche di molto a seconda della 
soluzione scelta. Senza considerare 
il supporto e l'hardware, ma solo le 
licenze software, si può equipaggia¬ 
re un ufficio di 20 persone con poco 
meno di 2.000 euro scegliendo SU¬ 
SE Openexchange Server. Microsoft 
Small Business Server costa nelle 
stesse codizioni circa 3.000 euro, 
anche se spesso è possibile ottenere 
un prezzo migliore acquistando il si¬ 
stema operativo assieme al server. 

I tre prodotti esaminati variano sia 
per quanto riguarda il livello di 
complessità sia per quanto riguarda 
le caratteristiche e la flessibilità. Le 
recensioni valutano questi tre aspet¬ 
ti per aiutarvi a decidere quale si¬ 
stema operativo sia per voi il miglio¬ 
re, a seconda dei bisogni, delle ri¬ 
sorse e del livello di esperienza del¬ 
la vostra azienda. 

Microsoft > Windows Small 
Business Server 2003 

L'ultima versione di Microsoft Win¬ 
dows Small Business Server è orien¬ 
tata ad aziende con scarse compe¬ 
tenze It interne. Microsoft ha foca- 
lizzato l'attenzione sulla facilità d'u- 


«J8J-J 



Dalla console di 
amministrazione di Small 
Business Server 2003 è 
possibile effettuare tutte le 
operazioni di 

configurazione, gestione e 
analisi del server 



tilizzo e sull'integrazione delle ca¬ 
ratteristiche, rendendo questo pro¬ 
dotto un'ottima scelta per le aziende 
con meno di 75 dipendenti. 

La ricchezza di funzionalità può es¬ 
sere disarmante per quei piccoli uf¬ 
fici che hanno bisogno solo di scam¬ 
biare e-mail e delle funzioni di col¬ 
laborazione di base; in questi casi 
potrebbe essere meglio affidarsi al¬ 
l'offerta di SUSE. 

In Small Business Server 2003 ci sono 
parecchie feature che non erano di¬ 
sponibili nella versione precedente, 
Small Business Server 2000. Quelle 
che ci hanno colpito di più sono la 
possibilità di accedere da remoto al 
proprio desktop, di sincronizzare i 
terminali mobili e la versione integra¬ 
ta di Microsoft SharePoint. Windows 
Small Business Server 2003 è anche 
l'unico dei tre prodotti recensiti ad 
essere disponibile in lingua italiana. 


Completamento della configurazione 


Opetarioni di irte 


T* Windows Small 
raU Business Server 2003 

Euro 495,00 Iva inclusa 


Prezzo indicativo dell’edizione Standard; com¬ 
prensivo di 5 licenze client. 

Produttore: Centro Direzionale S. Felice, 
Palazzo A, via Rivoltano 13,20090 Segrate 
(Mi); tei. 02-703.921, fax 02-7039.2020; pagi¬ 
na Web www.microsoft.it. 
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La schermata che compare al termine dell’installazione guida l'amministratore in 
tutti i passi necessari alla corretta configurazione del server. 


> Sotto il vestito 

L'interfaccia di Small Business Ser¬ 
ver 2003 nasconde tutta una serie di 
server, servizi e applicazioni. L'in¬ 
stallazione e la configurazione risul¬ 
tano semplici e veloci grazie a una 
serie di wizard. L'architettura sotto¬ 
stante è però complessa e consta di 
vari componenti; il sistema operati¬ 
vo è Windows Server 2003 con IIS 
(Internet Information Server): Ex¬ 
change Server 2003 si occupa della 
posta elettronica, mentre le funzio¬ 
ni di collaborazione sono gestite da 
SharePoint. Inoltre nella confezione 
sono inclusi Outlook 2003, Micro¬ 
soft SQL Server, e Frontpage. 

La nostra unica preoccupazione 
(peraltro piuttosto piccola) è che l'e¬ 
levato numero di opzioni e funzioni 
rischia di essere un po' disarmante, 
ma una volta appreso come naviga¬ 
re il sistema e tutte le sue caratteri¬ 
stiche, gli utenti riusciranno sicura¬ 
mente a migliorare la propria pro¬ 
duttività. 

Cominciamo la nostra analisi con il 
componente cruciale per le comuni¬ 
cazioni: l'e-mail. L'interfaccia Web 
di Outlook è stata completamente 
ridisegnata. Anche il modo in cui 
comunica con Exchange Server 
2003 è stato migliorato. Microsoft 
ha introdotto una tecnologia chia¬ 
mata Cached Mode che salva la 
cartella contenente la posta in una 
cache sul disco locale, in modo da 
evitare una continua interazione tra 
server e client durante la lettura. 

Il miglioramento più importante, 
per quanto riguarda le caratteristi- 


►► 
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che di gruppo, è dato dalle funzioni 
di collaborazione e accesso remoto 
fornite da Microsoft SharePoint, uno 
strumento per la creazione di intra¬ 
net. Quando un utente si autentica 
nel sito intranet dell'azienda (creato 
con SharePoint), il software crea 
una pagina individuale da cui l'u¬ 
tente può avere accesso a tutta una 
serie di strumenti di collaborazione, 
un archivio di documenti, condivi¬ 
dere documenti e la gestione delle 
revisioni. I file dei progetti e le pre¬ 
sentazioni possono essere gestite in 
spazi di lavoro dedicati. 

SharePoint include la funzionalità 
"Area di lavoro sul Web", che crea 
automaticamente un portale via 
Web verso il Pc dell’utente, che ren¬ 
de disponibile l’accesso da remoto 
ad applicazioni quali la posta elet¬ 
tronica, e verso il sito intranet del¬ 
l’azienda. Quando l’utente decide 
di accedere al proprio Pc da remoto, 
viene creata automaticamente una 
connessione via Terminal Services 
dentro Internet Explorer. Dato che 



* X 

* ' 


tale connessione utilizza un control¬ 
lo ActiveX, non c'è bisogno di un 
Client Terminal Services installato 
sulla macchina locale. Abbiamo tro¬ 
vato questa possibilità estremamen¬ 
te comoda, dato che permette sia 
agli amministratori sia agli utenti fi¬ 
nali di accedere al proprio desktop 
da remoto. 

Altre caratteristiche degne di nota 
di Small Business Server 2003 sono 
la possibilità di collegamento trami¬ 
te dispositivi portatili dotati di siste¬ 
ma operativo Windows Mobile 2003 
e vari miglioramenti (rispetto alla 
precedente release) apportati alle 
interfacce dei programmi. 

> Installazione e gestione 

Nonostante l'installazione di Small 
Business Server 2003 sia abbastan¬ 
za semplice, vi consigliamo di con¬ 
sultare un esperto per la configura¬ 


zione, anche se avete comprato un 
server con il sistema operativo 
preinstallato. 

Gli amministratori già familiari con 
la configurazione di Small Business 
Server troveranno la prima novità, 
rispetto alla precedente versione, 
nella schermata "Completamento 
della configurazione” che appare 
non appena la prima parte dell’in¬ 
stallazione è terminata e viene av¬ 
viata la console di amministrazione. 
Si tratta di una pagina che contiene 
una serie di wizard capaci di guida¬ 
re speditamente Tamministratore 
nel completamento delFinstallazio- 
ne e della configurazione del pro¬ 
dotto. 

Un wizard per la posta elettronica e 
la connessione a Internet guida gli 
amministratori tra le varie topologie 
di rete utilizzabili (che sono anche 
spiegate nel poster di setup fornito 
con il prodotto). Dopo aver configu- 









rato la rete, si può decidere quali 
servizi rendere disponibili agli uten¬ 
ti, tra cui Outlook Web Access, Sha- 
rePoint, e la nuova Area di lavoro 
sul Web. Anche se Microsoft Ex¬ 
change non include un filtro anti- 
spam, è possibile configurare il ser¬ 
ver per rifiutare certi tipi di file dal¬ 
le e-mail in arrivo. 

Anche la procedura per 1'aggiunta 
di utenti alla rete è stata di gran 
lunga migliorata; ora sono previsti 
di quattro utenti predefiniti: user, 
mobile user, power user e admini- 
strator. Se necessario, è comunque 
possibile crearne degli altri. L'utiliz¬ 
zo di questi template automatizza la 
configurazione della sicurezza e dei 
privilegi degli utenti, le opzioni di 
accesso remoto e l'installazione au¬ 
tomatizzata di applicativi software. 
Questa ultima opzione permette 
agli amministratori di installare pro¬ 
grammi come Outlook o Internet 
Explorer sulle workstation degli 
utenti via rete. 

Siamo rimasti favorevolmente colpi¬ 
ti nel vedere che Small Business 
Server 2003 include una strategia di 
backup già nella schermata "Com¬ 
pletamento della configurazione". 
Anche se non raccomandiamo di ef¬ 
fettuare il backup sullo stesso disco, 
come invece prevedono le imposta¬ 
zioni di default, è sempre meglio di 
niente. E preferibile, comunque, do¬ 
tarsi di un disco fisso dedicato ai 
backup, o ancora meglio, di un dri¬ 
ve a cassette per poter conservare le 
copie in un luogo sicuro. 

Un altro componente che non ha si¬ 
mili tra gli altri prodotti recensiti, è 
quello per il monitoraggio e la ge¬ 
nerazione di report. E possibile otte¬ 
nere l'invio immediato all'ammini¬ 
stratore, via e-mail, dei report su 
performance e statistiche di utilizzo 
contenenti dati sintomo di problemi; 
in alternativa possono essere con¬ 


sultati direttamente sul server, an¬ 
che tramite il Remote Web Work- 
place (nel caso in cui sia il server 
Exchange ad avere problemi). La 
comprensione di questi rapporti, co¬ 
munque, richiede un certo livello di 
esperienza. 

Senza ombra di dubbio Microsoft 
Small Business Server 2003 è il pro¬ 
dotto più ricco tra quelli recensiti. 
Se cercate un prodotto che abbia 
tutte le funzionalità di una rete en- 
terprise e che possa crescere insie¬ 
me alla vostra azienda, Microsoft 
Small Business Server 2003 è il pro¬ 
dotto che fa per voi. 

Novell > Small Business Suite 6.5 

Grazie alle solide fondamenta costi¬ 
tuite dal sistema operativo Novell 
NetWare 6.51 e grazie anche alle 
applicazioni fornite a corredo, No¬ 
vell Small Business Suite presenta 
molti punti di contatto con Microsoft 
Windows Small Business 2003. 

Il prodotto di Novell può essere una 
scelta interessante per le aziende di 
piccola o media grandezza, a patto 
che nel loro staff sia presente un 
esperto qualificato Novell (o che si 
possano permettere di ingaggiarne 
uno per amministrare la rete). 

In questa versione della suite No¬ 
vell ha raddoppiato il numero di li¬ 
cenze supportate, passando dalle 50 
della versione 6.01 alle attuali 100. 
Microsoft Small Business Server 
2003 invece supporta al massimo 75 
licenze utente. Inoltre Novell sup¬ 
porta il clustering a due nodi e l'i- 
SCSI (per il backup ad alta velo¬ 
cità) . 

> Potenza da vendere 


i LI y Novell Small Business Suite 6.5 

■ i i 

Euro 636,00 Iva inclusa 
Prezzo per 5 utenti. 

Produttore: Novell, Piazza Don Mapelli 75, Edificio U3 
20099 Sesto San Giovanni (Mi); tei. 02-2626.3262; 
02-2629.5800; pagina Web www.novell.com. 


Novell Small Business Suite 6.5 è 
una versione totalmente funzionan¬ 
te di NetWare, completa di tutte le 
applicazioni e le utility standard, co¬ 
me Nds, il server Web Apache, l'ap¬ 
plication server Tomcat, iFolder, 
iManage e iPrint. 

Una feature molto interessante, al¬ 
meno per quelle aziende che si 
aspettano una crescita molto rapida 



sia del numero di dipendenti che 
della rete, è Novell Directory Servi¬ 
ces (Nds). Anche se può essere ec¬ 
cessivo per una piccola azienda tipi¬ 
ca (Nds è sempre stato considerato la 
soluzione ideale per grandi aziende), 
questo servizio di directory fornisce 
un repository centralizzato per le 
informazioni degli utenti come pas¬ 
sword, liste di controllo degli accessi 
e gruppi, oltre ad essere facilmente 
scalabile. Inoltre Nds è compatibile 
con la maggior parte dei sistemi ope¬ 
rativi (tra cui AIX, Linux, Solaris e 
Windows 9x, NT, 2000, Xp), il che 
permette la condivisione di file e ap¬ 
plicazioni tra varie piattaforme. Mi¬ 
crosoft Active Directory, invece, al 
momento è supportata solo da Win¬ 
dows 2000 e Xp e non fornisce fun¬ 
zionalità così ampie. 

Oltre al potentissimo motore di Nds, 
Small Business Suite 6.5 include in 
bundle una serie di prodotti compa¬ 
rabile a quella di Small Business 
Server 2003, tra cui citiamo Novell 
GrouWise 6.5, BorderManager 3.8 e 
ZENWorks 4.01. Questi prodotti so¬ 
no installati di default, ma sfortuna¬ 
tamente non vi è uno strumento di 
configurazione integrato semplice 
come quello disponibile nel prodot¬ 
to Microsoft; inoltre i programmi in¬ 
clusi in Small Business Suite 6.5 uti¬ 
lizzano interfacce. 

Per quanto riguarda le opzioni di 
collaborazione, GroupWise include 
tutte le funzionalità di base, oltre a 
un filtro anti spam che può essere 
configurato sia a livello globale che 
utente per utente. Come Microsoft 
Small Business Server 2003, anche 
GroupWise permette la sincronizza¬ 
zione dei contatti, della posta elet¬ 
tronica e degli impegni di gruppo 
su dispositivi palmari. 

La quota di mercato del prodotto di 
Novell è nettamente inferiore a 
quella del prodotto Microsoft, quin¬ 
di Small Business Suite costituisce 
un obiettivo meno allettante per gli 
hacker. Gli utenti finali, di conse¬ 
guenza, possono stare un po' più 
tranquilli. Rimanendo in tema di si¬ 
curezza, Novell Small Business Suite 
6.5 fornisce un'ottima protezione con ►► 
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il suo BorderManager 3.8. Tramite il 
caching delle pagine e un proxy ser¬ 
ver, BorderManager fornisce le fun¬ 
zioni tipiche di un firewall, come il 
packet filtering sia del traffico in 
uscita che di quello in entrata, per 
evitare accessi non autorizzati alla 
rete interna. Inoltre si può configura¬ 
re una Vpn per l'accesso remoto (an¬ 
che se non è un compito semplice) 
ed effettuare un filtraggio sul conte¬ 
nuto del traffico affidandosi però a 
prodotti di terze parti. Anche se re¬ 
gole di filtraggio possono essere 
create tramite un wizard, la configu¬ 
razione di BorderManager non è as¬ 
solutamente semplice, e sarebbe me¬ 
glio se fosse portata avanti da un 
consulente Novell esperto. 
ZENWorks 4.0 è uno strumento per 
la distribuzione e l'installazione di 
software. Consente di distribuire ap¬ 
plicazioni in base a criteri specifici, 
come il tipo di macchina, lo spazio ri¬ 
chiesto o il processore. Tramite l’al¬ 
bero di directory di Nds, si può confi¬ 
gurare ZENWorks per installare e 
aggiornare applicazioni per utenti 
singoli, per gruppi di utenti o per 
l'intero ufficio. Inoltre ZENWorks è 
in grado di ripristinare singole appli¬ 
cazioni: ad esempio, se dovesse dan¬ 
neggiarsi una DII di Microsoft Word, 
ZENWorks la sovrascriverebbe per 
risolvere il problema. 

> Collaborazione remota 


L'applicazione chiave di Novell 
Small Business Suite 6.5 è Virtual 
Office, un portale Web che gestisce 
la collaborazione dei gruppi, sia lo¬ 
calmente che remotamente. Per¬ 
mette agli utenti di accedere in mo¬ 
do sicuro alla posta elettronica, ai 
calendari e alle stam¬ 
panti di rete, nonché di 
installare applicazioni. 

Permette anche di 
creare team virtuali i 
cui membri possono 
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La console di 
ammistrazione via Web 
di Openexchange Server 
permette di attivare o 
disattivare i vari servizi, 
oltre che di configurarne 
i numerosi parametri. 


avere accesso alle risorse di gruppo, 
condividere documenti e comunica¬ 
re via chat con gli altri membri. 

> Installazione e costi 

Benché la maggior parte delle atti¬ 
vità di installazione e configurazio¬ 
ne di Novell Small Business Suite 
6.5 si svolgano tramite wizard, è co¬ 
munque necessaria una buona co¬ 
noscenza del servizio di directory 
Novelle e delle problematiche ge¬ 
nerali di networking. Inoltre, di de¬ 
fault non viene installato né Border¬ 
Manager né ZENWorks. Crediamo 
che sia decisamente opportuno con¬ 
tattare un consulente certificato No¬ 
vell o un esperto It dello staff inter¬ 
no per il processo di installazione e 
di configurazione, in modo da avere 
al termine il server configurato al 
meglio per la propria rete. 

SUSE > Linux Openexchange 
Serverai 

Se la vostra organizzazione non ha 
bisogno di tutte le funzionalità offer¬ 
te da Microsoft Windows Small Busi- 


Tramite l’interfaccia Web di 
Openexchange Server è anche 
possibile creare cartelle condivise a 
cui si possono assodare utenti e 
gruppi con permessi personalizzati 
di accesso. 



ness Server 2003, come la sincroniz¬ 
zazione con i dispositivi palmari o 
l'accesso remoto al desktop, SUSE 
Linux Openexchange Server 4.1 è la 
scelta ideale. Può essere installato 
velocemente e richiede competenze 
tecniche tutto sommato modeste. An¬ 
che se l'interfaccia per gli utenti e 
quella per gli amministratori non so¬ 
no così ben curate come le analoghe 
del prodotto Microsoft, sono comun¬ 
que di ottimo livello. 

E le funzioni di collaborazione previ¬ 
ste sono notevoli. Abbiamo trovato 
entrambe le interfacce molto facili da 
navigare, tali da permettere anche 
ad utenti con un livello di esperienza 
basso di completare l'installazione e 
la configurazione. 

Openexchange si appoggia a SUSE 
Linux Enterprise Server 8, che offre 
un'infrastruttura stabile, del tutto tra¬ 
sparente per utenti e amministratori, 
a meno di non aver bisogno di confi¬ 
gurazioni speciali. Opzionalmente si 
possono installare il server Web Apa¬ 
che, OpenLDAP, il server di posta Po- 
stfix, il database PostgreSQL, Samba 
(per condividere file e stampanti con 
Pc Windows) e l'application server 
Tomcat. 


y SUSE Linux 

i | 

pare Openexchange Server 4.1 

Euro 1.785,00 Iva inclusa 

Il prezzo include la licenza del sistema ope¬ 
rativo per i client e 1 anno di manutenzione. 

Produttore: SUSE LINUX, via Montanara 
26,41051 Castelnuovo Rangone (Mo); tei. 
059-539.511, fax 059-533.2009; 
pagina Web www.suse.it. 


►► 
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Il Client di posta di SUSE e la sua in¬ 
terfaccia Web sono molto intuitivi e 
sono sufficienti per la maggior parte 
delle aziende e degli utenti. Per chi 
non volesse abbandonare Outlook è 
disponibile un connector basato su 
WebDAV/XML, che permette di uti¬ 
lizzare le funzionalità di gruppo di 
Openexchange tramite il software 
Microsoft. 

Anche se il Client di posta via Web 
non è così ricco di funzioni o così 
graficamente curato come Outlook 
Web Access, è comungue sufficien¬ 
te per tutti gli utilizzi più comuni; 
può ad esempio essere usato per 
accedere sia ai contatti che ai ca¬ 
lendari condivisi. Inoltre è molto si¬ 
curo, dato che si appoggia al proto¬ 
collo Ssl (Secure Socket Layer) già 
di default. Il portale Web offre tutta 
una serie di elementi per la colla¬ 
borazione, e può essere totalmente 
configurato. Oltre ai calendari e ai 
contatti condivisi, Openexchange 
include un forum di discussione, un 


manager di progetti molto sempli¬ 
ce, la gestione di bookmark e un 
repository di documenti. La mag¬ 
gior parte delle funzioni di collabo- 
razione si appoggia al database in¬ 
tegrato PostgreSQL, che permette 
di collegare oggetti situati in posi¬ 
zioni differenti del portale di 
groupware. 

Ad esempio si può creare la pagina 
di un meeting e collegarle un file 
Pdf preso da un'altra sezione e un 
link a un altro meeting o a un con¬ 
tatto. Dato che tutte le informazioni 
sono contenute nel database Po- 
streSQL, gli utenti si limitano a 
creare dei collegamenti senza du¬ 
plicare alcun documento. Un altro 
elemento di collaborazione molto 
utile è DyCE Instant Messenger, 
che può essere usato sia come ser¬ 
vizio di instant messaging all'inter¬ 
no dell'azienda, sia come bulletin 
board. 


> Installazione 


SUSE Linux Openexchange Server 
è una soluzione completa per il 
groupware, orientata verso società 
con un numero di utenti da 5 a 
2500. Non può essere installato su 
sistemi che montano SUSE Linux o 
altre versioni di Linux: è pensato 
per essere montato e configurato 
come sistema autonomo. Anche se 
Openexchange è più semplice ri¬ 
spetto ai prodotti di Microsoft e No¬ 
vell, potrebbe essere il caso di rivol¬ 
gersi a un Var o un consulente 
esterno per completarne l'installa¬ 
zione, specialmente se l'azienda ha 
bisogno di configurazioni speciali o 
dell'installazione di applicazioni ag¬ 
giuntive. Dopo aver portato a 
termine l'installazione iniziale, la 
configurazione e la gestione delle 
funzioni di gruppo possono essere 
eseguite tramite un'interfaccia 
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I punteggi 


Il voto relativo a Setup e Configurazione valuta la complessità e gli 
sforzi richiesti per installare le funzioni di rete di base (Dhcp, Dns, 
e-mail, condivisione di file e stampanti e accesso remoto). La voce 
Gestione locale si riferisce alla console di amministrazione e alla 
facilità con cui può essere completata la configurazione iniziale e la 
gestione successiva. Il punteggio alla colonna Gestione remota va¬ 
luta i meccanismi disponibili per la gestione delle performance e 
per la risoluzione dei problemi da remoto. Abbiamo basato il voto 
sulla categoria Portale utente sull'intuitività e sul design del portale 
Web che fornisce i servizi di posta elettronica, condivisione dei file 
o gruppi di discussione. Per quanto riguarda la Collaborazione ab¬ 


biamo preso in considerazione tutti le funzioni relative al lavoro di 
gruppo. Il punteggio alla colonna Connettività remota esprime la 
capacità del sistema di fornire accesso remoto agli utenti; abbiamo 
valutato aspetti quali la configurazione di tunnel Vpn, l’accesso via 
Web (e la presenza di Ssl) e altri servizi remoti. Il voto relativo alla 
Connettività mobile definisce la capacità del server di fornire ac¬ 
cesso a dispositivi mobili e la loro sincronizzazione. La Sicurezza 
dei dati riguarda la sicurezza del file System, e la possibilità di crea¬ 
re backup in modo sicuro. 

La Sicurezza dell'accesso comprende invece i protocolli di sicurez¬ 
za supportati, le opzioni del firewall, e la tecnologia di accesso re¬ 
moto utilizzata. Infine il punteggio Globale non è una semplice 
media dei singoli voti, ma un aggregato basato sull'analisi globale 
dei prodotti. 


-HI 


» = Eccellente 


i = Molto buono 


> = Buono 


»= Discreto •= Scarso 


Web dedicata. Questo permette 
agli amministratori e ai consulenti 
di configurare e gestire il sistema 
anche da remoto. 

Nel caso di configurazioni particola¬ 
ri o per gestire l'integrazione di al¬ 
cune applicazioni, soprattutto di li¬ 
vello enterprise, potrebbe essere 
tuttavia necessario agire diretta- 
mente in locale, tramite YaST2 (lo 
strumento di SUSE per la gestione 
del sistema operativo) o via shell. 
Inoltre, dato che alcuni componenti 
fondamentali sono riuniti nella piat¬ 
taforma di amministrazione di Ope- 
nexchange, ad esempio Dns e Ldap, 
per modificarne la configurazione, a 
meno di non sapere esattamente 
quello che si sta facendo, è meglio 
utilizzare gli strumenti di Openex- 
change piuttosto che intervenire a 
mano sui file di configurazione. 

> Gruppi e gestione 

Gli amministratori di Openexchan- 
ge possono creare facilmente grup¬ 
pi che includono utenti di sistema e 
cartelle condivise. La separazione 
tra gruppi e cartelle può creare con¬ 
fusione all'inizio, ma una volta capi¬ 
to il concetto tutto il sistema - che 


assomiglia alle cartelle condivise di 
Microsoft Outlook - si dimostra mol¬ 
to flessibile. Le cartelle condivise 
vengono utilizzate dal sottosistema 
che gestisce la posta, e possono es¬ 
sere usate non solo per conservare 
le e-mail, ma anche come mailing 
list globali. Gli utenti possono sotto¬ 
scrivere una cartella condivisa che 
apparirà subito dopo nel loro albero 
delle cartelle. 

Il server di posta gestisce le funzio¬ 
nalità Smtp ( Simple Mail Transport 
Protocol) con autenticazione e Tls 
(Transport Layer Security): in ag¬ 
giunta comprende SpamAssassin, 
un programma totalmente configu¬ 
rabile per il filtraggio dello spam. 
Sono anche supportati i servizi Pop 
(Post Office Protocol ) e Imap ( Inter¬ 
net Message Access Protocol ). 

Dal punto di vista dell'amministra¬ 
zione, Openexchange è molto sem¬ 
plice da gestire. Tutta la configura¬ 
zione di base è sempice e ben docu¬ 
mentata. Tramite la console di am¬ 
ministrazione via Web, gli ammini¬ 
stratori hanno accesso a vari stru¬ 
menti di monitoraggio del sistema, 
come i grafici che mostrano lo stori¬ 
co dei dati nel tempo (fino ad un an- 


no). Questi strumenti sono molto 
utili per diagnosticare eventuali col¬ 
li di bottiglia del sistema. Se siete 
esperti di Linux potrete utilizzare 
l’interfaccia WebDAV/XML per i 
calendari, i contatti e la gestione dei 
documenti del sistema. Le aziende 
che hanno già un Crm basato su 
Xml o soluzioni di gestione dei pro¬ 
getti possono scambiare o sincroniz¬ 
zare i propri dati con Openexchan¬ 
ge in maniera del tutto trasparente. 
Il nostro unico rimpianto è la man¬ 
canza di un piano di backup del 
server, o anche di una guida su co¬ 
me scegliere la strategia di backup 
migliore. Potrete creare il vostro 
backup tramite shell, o anche trami¬ 
te YaST2, ma solo se siete un ammi¬ 
nistratore Linux con una certa espe¬ 
rienza, ma non è offerto alcun nes¬ 
sun supporto. In conclusione credia¬ 
mo che SUSE Openexchange Ser¬ 
ver sia un prodotto completo e con¬ 
veniente. Include tutto ciò che serve 
per far decollare una piccola azien¬ 
da, inoltre un amministratore esper¬ 
to, o un Var, o un consulente, posso¬ 
no aggiungere al sistema numerose 
applicazioni. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Sommario delle caratteristiche 


Si = « No = 0 



Microsoft Windows Small 



Novell Small Business 



1 1 

1 1 

Suse Linux 


Business Server 2003 

-J 1—1 

H | | 

H 

Suite 6.5 

Openexchange 

Server 4.1 

SISTEMA 

VI 

=> 

Sistema Operativo 

Microsoft Windows 



NetWare 6.51 

Suse Linux Enterprise 


Server 2003 




Server 8 

Supporto per domini multipli/virtuali 



O/O 


Aggiornamenti on-line 

• 


O 

• 

Accesso tramite thin client 

• 


• 

• 

COMPONENTI INCLUSI 



E-mail server 

Microsoft Exchange 



Novell Group Wise 6.5 

Postfix 


Server 2003 





Web Server 

Internet Information Services 


Apache 

Apache 

Database Server 

Microsoft SQL Server 2000 


MySQL 

PostgreSQL 

Application Server 

Windows Server 2003 


Extend Application Server 

Tomcat 

Condivisione file e stampanti 





COLLABORAZIONE 



Gestione centralizzata dei contatti 

• 


• 

• 

Ricerca tramite utente/società 





Mailing listdi gruppo 

• 


• 

• 

Calendari 

• 


• 

• 

Scheduling di gruppo/Ricerca di conflitti 

•/• (tramite Outlook) 




Gli utenti possono vedere i calendari dei colleghi 

• (tramite Outlook) 


• 

• 

Server di messaggistica integrato 

o 


• 

• 

Portale per gli utenti o per i team 

• 


• 

• 

Forum di discussione 

• 


• 

• 

POSTA E FAX 



Supporto per Imap4, Pop3, Smtp 

•/•/• 


•/•/• 

•/•/• 

Piena compatibilità con Outlook 

• 


• 

• (con il provider 

Mapi iSLOX) 

Web Mail 

• 



• 

• 

Liste degli utenti memorizzate in: 

Active Directory 



eDirectory 

Ldap 

E-mail salvate in: 

Exchange Mail Store 


GroupWise Database 

file System 

Filtro antispam integrato 

o 


• 

• 

Gestione fax integrata 

• 


O 

• 

1 DESKTOP CLIENT E ACCESSO 



Il sistema fornisce pagine Web per gli utenti 

• 


• 

O 

Gli amministratori possono distribuire appicazioni sui desktop 

• 


• 

o 

Gli utenti possono accedere ai dati tramite terminali mobili 

• 


• 

• 

SICUREZZA E PROTOCOLLI 



Server Vpn/Wizard di configurazione 




O/O 

Firewall integrato 

• 


• 

• 

Wizard per il backup su periferiche esterne 

• 


o 

o 

Transport Layer Security (Tls) 

• 


• 

• 

Simple Autentication and Security Layer (Sasl) 

• 


• 

• 

Autenticazione sulI'Smtp (Smtp-Auth) 



• 

• 

Secure Socket Layer (Ssl) 

• 


• 

• 
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La vostra prossima 
fotocamera digitale 





Saper scegliere tra le 
centinaia di macchine 
fotografiche digitali presenti 
sul mercato quella più adatta 
alle vostre necessità può 
essere una missione quasi 
impossibile. Per questo 
abbiamo provato a fondo 21 
modelli in grado di soddisfare 
le esigenze più disparate, con 
un prezzo compreso tra i 400 e 
i 2.100 euro. E tra queste 
potrebbe esserci la vostra 
compagna ideale. 




►► Di Daniel Grotta e Sally Wiener Grotta 
►► Prove fotografiche di Thom O'Connor 


Acquistare oggi una macchina fotografica digitale può 
risultare più complesso che mai, a causa del difficile 
compito di comparazione e valutazione tra un sempre 
più elevato numero di modelli. Chiedere consigli agli 
amici può paradossalmente confondere ancora di più 
le idee: il fotografo evoluto vi darà raccomandazioni 
completamente diverse dal fotoamatore che utilizza la 
sua fotocamera per immortalare i figli e scattare foto 
alle feste o in vacanza. Il nostro compito sarà proprio 
quello di guidarvi in questa giungla digitale. 

Per questo articolo abbiamo valutato macchine foto¬ 
grafiche appartenenti a tre categorie distinte: le mac¬ 
chine da taschino, in grado di mimetizzarsi nella tasca 
della vostra camicia, i modelli di gamma intermedia e i 


►► 








La scelta di PC Professionale 


> Fotocamere da taschino: 

Sony Cybershot DSC-T1 
fotocamere di fascia media: 

Olympus C-5060 Wide Zoom 
fotocamere professionali: Olympus E-1 


> Fotocamere da taschino: 

Kyocera Finecam SL300R; Pentax Optio S4 

> Fotocamere di fascia media: 

Canon PowerShot G5; Fujifilm FinePix S7000 Zoom 

> Fotocamere professionali: 

Konica Minolta DiMage Al 


I numerosi modelli di macchine fotografiche digitali presenti 
sul mercato sono disponibili a una gamma di prezzi molto am¬ 
pia. Per facilitare la vostra scelta abbiamo misurato le presta¬ 
zioni, comparato la qualità d'immagine e valutato l'aspetto e la 
facilità d'uso di 21 macchine fotografiche diverse. In seguito ne 
abbiamo individuate tre adatte a tre differenti budget. 


; ,T,l— Tra le sette macchine fotografiche da taschino che abbiamo 

[ ^ J-] provato, la Kyocera Finecam SL300R ci ha sorpreso per la sua 

mSmw modalità di scatto a raffica estremamente veloce, e secondo noi 
rara la Pentax Optio S4 è molto facile da utilizzare. Ma la Sony Cy¬ 
bershot DSC-T1 vince la nostra comparativa per la sua indiscu¬ 
tibile eleganza e il suo grande mirino Lcd. 

Tra i nove modelli di fascia media che abbiamo testato, la 
_ Olympus C-5060 Wide Zoom guadagna il nostro Vip per la co¬ 
modità d'uso superiore, una costruzione eccellente e una vasta 
gamma di funzioni. La Fujifilm FinePix S7000 Zoom e la Canon 
PowerShot G5, anch'esse dotate di numerose funzionalità, so¬ 
no degne della nostra Menzione speciale. 

Se state valutando l'acquisto di un modello professionale pre¬ 
paratevi a spendere una somma importante: il prezzo a listino 
per il nostro prodotto Vip è di 2.100 euro, e non include nem¬ 
meno un obiettivo. Tra le cinque macchine fotografiche di li¬ 
vello professionale da noi provate, la Olympus E-1 vince per il 
suo design innovativo, per la costruzione superba, per le ottime 
prestazioni e per l'eccellente qualità delTimmagine, decisa¬ 
mente superiore rispetto a quella fornita da qualsiasi altra 
macchina presente in questa comparativa. Con un prezzo a 
scaffale di poco inferiore ai 1.100 euro, la Konica Minolta Di¬ 
Mage Al rappresenta decisamente un affare e per questo si 
guadagna una Menzione speciale. 



I 


i modelli professionali, destinati ai 
fotografi più evoluti o ai professio¬ 
nisti delTimmagine. Nonostante la 
divisione in queste tre diverse cate¬ 
gorie le 21 macchine che abbiamo 
testato hanno molti punti in comu¬ 
ne. Tutte, a eccezione della Olym¬ 
pus E-1, hanno un flash incorpora¬ 
to, solo la Canon Digital Ixus i non 
è dotata di un obiettivo zoom, e tut¬ 
te, tranne la Fujifilm FinePix S7000 
Zoom e la HP Photosmart 945, sono 
dotate di batterie ricaricabili. Tutte 
le macchine fotografiche sono do¬ 
tate di autofocus, funzionalità ma- 
cro, compensazione dell'esposizio¬ 
ne, valori Iso selezionabili e bilan¬ 
ciamento del bianco automatico. 
D'altro canto le differenze sono si¬ 
gnificative. Le macchine fotografi¬ 
che da taschino sono piccole, ac¬ 
cattivanti e sofisticate. Possono es¬ 
sere portate ovunque e sono sem¬ 
pre pronte allo scatto. Ma avendo 
racchiuso tutta quella tecnologia in 
un design così compatto sono più 
difficili da utilizzare, in particolare 
per persone che non hanno una vi¬ 
sta perfetta o soffrono di artrosi alle 
mani. E la maggior parte dei mo¬ 



delli hanno un numero minore di 
funzioni, prestazioni inferiori, una 
ridotta autonomia, e una qualità 
d'immagine leggermente inferiore. 
A sua volta la fascia media si può 
ulteriormente suddividere in due 
sottocategorie: una progettata per 
l'utilizzo punta-e-scatta, destinata 
alle persone che raramente si sco¬ 
stano dalla modalità totalmente au¬ 
tomatica e preferiscono la sempli¬ 
cità di utilizzo rispetto alla ricchez¬ 
za di funzioni. L'altra è studiata per 
gli entusiasti della fotografia ama¬ 
toriale che desiderano avere il 
completo controllo manuale sul 
diaframma e sulla velocità di chiu¬ 
sura dell'otturatore. Questo tipo di 
fotografo richiede anche caratteri¬ 
stiche professionali tipo il bracke- 
ting (funzione che consiste nella 
possibilità di scattare una sequen¬ 
za rapida a esposizioni differenti 
oppure con impostazioni di bilan¬ 
ciamento del bianco diverse), un 


contatto a caldo per flash esterni e 
la possibilità di salvare immagini 
non compresse in formati Raw o 
Tiff. Entrambe queste sottocatego¬ 
rie hanno l'aspetto e la sensazione 
al tatto delle macchine fotografiche 
tradizionali a pellicola. Risultano 
anche più robuste ed ergonomiche 
rispetto alle macchine fotografiche 
ultracompatte. Sono inoltre dotate 
di ottiche superiori e flash migliori, 
pannelli Lcd più grandi e più leg¬ 
gibili (alcune macchine sono equi¬ 
paggiate anche di mirini elettroni¬ 
ci), offrono più funzioni e presta¬ 
zioni più elevate e producono una 
qualità d'immagine migliore. Sono 
però più grandi, pesanti e scomode 
da portare con sé, e sono meno 
adatte per gli scatti semplici. Inol¬ 
tre, a causa della maggiore com¬ 
plessità, le macchine fotografiche 
di fascia media sono più difficili da 
usare correttamente. 

Alla terza categoria appartengono 
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le macchine fotografiche professio¬ 
nali, voluminose e complicate, pro¬ 
gettate per essere utilizzate spesso 
e con cura. Sono molto più versatili 
di una macchina da taschino o un 
modello di gamma intermedia e of¬ 
frono mirini galileiani Ttl (Through 
The Lens, attraverso l'obiettivo) e 
alternativamente obiettivi zoom 
estendibili oppure ottiche inter¬ 
cambiabili. Offrono inoltre opzioni 
per migliorare l'immagine, uno 
scatto veloce, set di impostazioni 
personalizzabili e la possibilità di 
salvare file non compressi per mas¬ 
simizzare la qualità d'immagine. 
Grazie a ottiche e sensori d'imma¬ 
gine migliori e ai coprocessori per 
l'elaborazione delhimmagine inte¬ 
grati, le macchine fotografiche pro¬ 
fessionali possono produrre imma¬ 
gini di altissima qualità. Inoltre, la 
maggior parte di queste macchine 
sono veri e propri sistemi progetta¬ 
ti per accessori come ottiche inter¬ 
cambiabili, flash aggiuntivi, filtri e 
batterie di lunga durata. Le mac¬ 
chine fotografiche digitali richiedo¬ 
no però doti da fotografo per creare 
le immagini migliori possibili. Tutti 
possono realizzare scatti ragione¬ 
volmente buoni utilizzando le im¬ 
postazioni automatiche predefinite, 
ma un fotografo con esperienza sa 
come regolare manualmente le im¬ 
postazioni per catturare immagini 
veramente magnifiche. 

Cosa ci riserva il mondo delle mac¬ 
chine fotografiche digitali nel pros¬ 
simo futuro? Per cominciare, risolu¬ 
zioni più elevate per tutti i disposi¬ 
tivi. Applicando il popolare ma 
fuorviante detto che più è meglio, 
quest'anno i produttori introdur¬ 
ranno macchine fotografiche digi¬ 
tali da 6 e persino 8 megapixel al 
prezzo che attualmente paghiamo 
per un modello da 5 megapixel. 
Schede di memorie più economi¬ 
che e con una densità maggiore, 
oltre a computer più potenti e ma- 
sterizzatori di Dvd±R/Rw economi¬ 
ci contribuiranno ad alimentare il 


trend della crescita del numero di 
megapixel. I soliti mirini ottici gali¬ 
leiani probabilmente cederanno il 
passo a mirini Ttl di tipo elettronico 
che utilizzano molta meno batteria 
rispetto ai mirini a monitor Lcd, che 
oggi giorno gli utenti tengono a di¬ 
stanza di braccio per scattare foto¬ 
grafie. 

Anche se la maggior parte delle 
macchine fotografiche continue¬ 
ranno a essere connesse via Usb (e 
il lento standard Usb 1.1 sarà com¬ 
pletamente sostituito dal ben più 
veloce Usb 2.0), stanno arrivando 
sul mercato sempre più modelli do¬ 
tati di cradle o di una docking sta¬ 
tion, in grado di aumentare drasti¬ 
camente la semplicità di download 
degli scatti, oltre alla diffusione 
delle interfacce wireless Bluetooth 
o 802.1 lb. Alcune delle macchine 
fotografiche disponibili catturano 
video fluidi in formato Vga (640 x 
480) con una frequenza di 30 foto¬ 
grammi al secondo permettendovi 
di guardare i vostri filmati anche 
sulla Tv di casa. Prossimamente 
questa caratteristica diventerà 
standard per la maggior parte delle 
macchine fotografiche, il che signi¬ 
fica (utilizzando una scheda di me¬ 
moria di capacità molto più eleva¬ 
ta) che potrete lasciare a casa la 
vostra videocamera Dv. 

La possibilità di stampare collegan¬ 
do direttamente la vostra macchina 
fotografica diventerà più popolare 
con la disponibilità di stampanti 
desktop semplici ed economiche. 
Infine, ma non di minore rilevanza, 
i produttori continueranno a mi¬ 
gliorare i sensori d'immagine, le ot¬ 
tiche e la tecnologia del trattamen¬ 
to d'immagine per permettervi di 
scattare fotografie ancora più belle. 
Le macchine fotografiche digitali 
non sono mai state di qualità così 
elevata e le possibilità di scelta so¬ 
no così ampie che potete essere si¬ 
curi di trovare quella che fa per 
voi. Tutto quello che ora dovete fa¬ 
re è scegliere. 
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Fotocamere da taschino 


> Canon Digital Ixus i 

Paragonabile a un accessorio di mo¬ 
da, in quanto è la più piccola mac¬ 
china fotografica della nostra com¬ 
parativa, la sottile ed elegante Ca¬ 
non Digital Ixus i restituisce una 
buona qualità dell'immagine e di¬ 
spone di una modalità burst veloce. 
È priva però di un obiettivo zoom e 
del mirino ottico. Anche se non po¬ 
tete mettere a fuoco manualmente o 
impostare i valori di F/stop e la ve¬ 
locità dell'otturatore, la SD10 offre 
varie opzioni per la correzione del¬ 
l'immagine, tra cui quelle per im¬ 
magini più nitide e colori più vivaci, 
e parecchie modalità preimpostate 
come quella per la creazione di im¬ 
magini panoramiche. Potete inoltre 
personalizzare la macchina cam¬ 
biando le impostazioni predefinite e 
persino i suoni. Progettata per esse¬ 
re utilizzata con una sola mano, la 
SD 10 offre un numero minimale di 
controlli. Inoltre la selezione delle 


il jj Canon Digital Ixus i 

tlSilinil Euro 429,00 Iva inclusa 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, 
Strada 6,20089, Milanofiori-Rozzano 
(MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it 


LaSDlOèun 
gioiello attraente e 
robusto al tatto, 
ma non è dotata di 
uno zoom ottico 
ed è solo nella 
media per quel che 
riguarda 
semplicità d’uso, 
velocità e qualità 
dell'immagine. 



> Valutazione: QQQ 



varie impostazioni è un po' confusa, 
dato che ambedue i pulsanti sul re¬ 
tro della macchina richiamano un 
menu con icone identificate da una 
singola parola. 

I tempi d'accensione e di ripristino 
sono discreti, mentre la modalità 
burst è efficiente. La qualità d'im¬ 
magine è buona, con un dettaglio e 
una nitidezza sufficienti. Il nostro 
scatto di test, effettuato in luce diur¬ 
na, era dotato di colori piacevoli, ma 
poco brillanti e leggermente sottoe¬ 
sposto. Lo scatto effettuato con il 
flash invece era lievemente sovrae- 
sposto. Se tra i vostri parametri di 
scelta mettete in primo piano lo stile 
e il design apprezzerete sicuramen¬ 
te le dimensioni e l'eleganza della 
SD 10. Se invece volete più potenza 
dovete guardare altrove. 

> Fujifilm FinePix F700 Zoom 

Più grande dei tipici modelli ultra¬ 
compatti (ma più piccola di una 
macchina fotografica tradizionale), 
la Fujifilm FinePix F700 Zoom offre 
una risoluzione di 6,2 megapixel 
(interpolata), uno zoom ottico 3x, 
velocità e semplicità negli scatti e 
un cradle utile per trasferire le im¬ 
magini e ricaricare le batterie. La 
F700 è dotata di molte funzioni che 
si trovano spesso su macchine foto¬ 
grafiche di fascia più alta, come il 
completo controllo manuale, la sele¬ 
zione sulla priorità di tempo o di 
diaframma, la messa a fuoco ma¬ 


Autonomia, facilità d'uso e 
velocità sono buone; una 
sottoesposizione nel test in luce 
diurna abbassa però il 
punteggio totale. 


ij ù Fujifilm FinePix F700 Z 

iilBillI Euro 459,00 va inclusa 


Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 
41,2100, Milano (MI); tei. 02-6695272. 
Pagina Web: www.fujifilm.it. 


> Valutazione: Q O O 


nuale, la modalità bracketing per 
l'esposizione e anche la possibilità 
di regolare l'intensità del flash. Può 
inoltre salvare gli scatti in formato 
Raw non compresso per massimiz¬ 
zare la qualità d'immagine. 

La F700 restituisce una sensazione 
di robustezza e lavora ugualmente 
bene sia in modalità punta-e-scatta 
sia nelle modalità più avanzate. No¬ 
nostante sia dotata di due pulsanti 
per accedere al menu, oltre ad altri 
posizionati in maniera dispersiva e 
mal identificati, navigare alFinterno 
dei menu è comunque intuitivo. Il 
tempo di accensione è il più breve 
tra quelli delle macchine in prova, a 
eccezione di quelli delle macchine 
di Konica e Sony, e il tempo neces¬ 
sario tra uno scatto e il successivo è 
il migliore nella sua classe. Ma la 
qualità d'immagine è variabile: 
mentre le immagini erano nitide e i 
colori erano buoni, il nostro scatto di 
test in luce diurna era sottoesposto 
in maniera significativa e mancava 
di brillantezza. L'immagine scattata 
con il flash invece era luminosa e 
ben esposta. In conclusione la F700 
è una macchina fotografica veloce 
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7JT3 Konica Minolta DiMage G400 

É Euro 449,00 Iva inclusa 


Produttore: Konica Minolta, Giappone. 

Pagina Web: www.konicaminolta. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmanno- 
ro, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-323141, fax 055- 
32314252. Pagina Web: www.mssifoto.it. 


> Valutazione: C3C30 




Kyocera Finecam SL300R 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Produttore: Kyocera, Giappone. Pagina Web: 
www.kyocera.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, 
Torino (TO); tei. 011-81441, fax 
011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 



La SL300R è una 
macchina fotografica 
ottima e divertente da 
utilizzare con una 
modalità di scatto 
continuo eccellente, ma 
con scarse possibilità di 
controllo avanzato. 


che funziona bene in modalità auto¬ 
matica e permette un controllo ma¬ 
nuale completo. 

> Konica Minolta DiMage G400 

La Konica Minolta DiMage G400 è 
una macchina fotografica ben co¬ 
struita, di aspetto accattivante e ve¬ 
loce negli scatti, che ha la possibi¬ 
lità di salvare su supporti Memory 
Stick o Secure Digital, ma purtrop¬ 
po non offre caratteristiche avanza¬ 
te. Con un otturatore a forma di 
mezzaluna che protegge la lente ol¬ 
tre a servire come meccanismo di 
accensione, la G400 offre esposizio¬ 
ne manuale, priorità di tempo o di 
diaframma, sei modalità preimpo¬ 
state, registrazione audio e possibi¬ 
lità di aggiungere delle annotazioni 
agli scatti. Non è però dotata di isto¬ 


gramma, bracketing e possibilità di 
regolare la nitidezza delle immagini 
e l'intensità del flash. La disposizio¬ 
ne con forma a "T" dei pulsanti 
sembra progettata più per lo stile 
che per la comodità di utilizzo e 
probabilmente rimarrete confusi su 
quali funzioni sono accessibili tra¬ 
mite il pulsante Mode e quali inve¬ 
ce accessibili tramite il tasto Menu. 
La G400 ha un'elevata velocità di 
scatto, praticamente senza alcun ri¬ 
tardo d'otturatore e il secondo mi¬ 
glior tempo di accensione e tra due 
scatti successivi. Le immagini sono 
nitide, con buona definizione dei 
colori. Il nostro scatto di test effet¬ 
tuato con il flash era ben illuminato 
ed esposto in maniera uniforme, ma 
lo scatto in luce diurna era sottoe¬ 
sposto. La G400 è un buon compro¬ 
messo tra una semplice macchina 
punta-e-scatta e una progettata per 
un utilizzo più avanzato, in partico¬ 
lare se siete già in possesso di di¬ 
spositivi che utilizzano supporti 
Sony Memory Stick. 

> Kyocera Finecam SL300R 

Nonostante la Kyocera Finecam 
SL300R sia decisamente accattivan¬ 
te e dotata di una modalità burst tra 
le più veloci, è provvista di un sen¬ 
sore da soli 3.2 megapixel, non ha 
un mirino ottico e la qualità dell'im- 
magine è solo buona, non eccellen¬ 
te. La lente e il flash possono essere 
ruotati per avere la migliore visibi¬ 
lità da tutti gli angoli anche in con¬ 
dizioni di luce abbagliante. A parte 
la modalità burst, estremamente ve¬ 
loce, la SL300R è anche in grado di 
registrare filmati a 30 fps, ma offre 
solo poche altre opzioni: messa a 
fuoco manuale, due F-stop, cinque 
modalità preimpostate, e controllo 


dei livelli di nitidezza. I controlli, 
molto intuitivi, sono posizionati in 
maniera strategica e ben evidenzia¬ 
ti, e i menu sono semplici e facili da 
navigare. Kyocera è la prima so¬ 
cietà a incorporare un nuovo e rivo¬ 
luzionario chip sviluppato da Nu- 
Core Technologies. Questo permet¬ 
te alla SL300R di registrare a una 
cadenza impressionante di 3,3 fps 
in modalità burst fino all'esauri¬ 
mento della scheda di memoria. I 
tempi di accensione e tra due scatti 
successivi invece sono solo nella 
media. Mentre la qualità d'immagi¬ 
ne è buona, in particolare durante 
gli scatti con flash, l'immagine di te¬ 
st effettuata in luce diurna era poco 
brillante e sottoesposta. La SL300R, 
con la sua impressionante velocità 
in modalità burst, ci ha lasciato 
un'ottima impressione, è tanto bella 
quanto pratica, specialmente per 
immagini di bambini, foto sportive e 
di animali. 

> Nikon Coolpix 3700 

La Nikon Coolpix 3700 è dotata di 
poche funzioni avanzate, ma per un 
utente di tipo punta-e-scatta l'eccel¬ 
lente modalità a programmi (com¬ 
plessivamente 15) e i suoi filmati 
Vga da 30 fps a dimensione intera 
giustificano da soli il prezzo della 
fotocamera. Dalla forma relativa¬ 
mente tozza (per essere una macchi¬ 
na ultracompatta), la Coolpix 3700 
non dispone di controlli avanzati ma 
offre qualche finezza, come il selezio¬ 
natore dello scatto migliore, l'opzione 
di ripresa temporizzata e la possibi¬ 
lità di aumentare la nitidezza. Mi¬ 
glioramenti dell'immagme post-scat- 
to includono gli effetti alone, mono- 
cromatico e seppia. La Coolpix 3700 
è facile da utilizzare con una mano, 
in particolare grazie anche al fatto 
che i pulsanti e gli interruttori hanno 
forme diverse. Nei nostri test la velo¬ 
cità di scatto è risultata variabile: il ri- 


►► 


274 

PC Professionale - maggio 2004 
































77T3 Nikon Coolpix 3700 

liljjjjjjij Euro 449,00 [va inclusa 

Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: 
www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, Via Tabacchi 33,10132, Torino 
(TO); tei. 011-8996804, fax 011-8996225. Pagina 
Web: www.nital.it 



La Coolpix 3700 è la 
macchina fotografica 
ideale peri fotografi 
dei tipo punta-e- 
scatta che operano in 
modalità automatica e 
che possono 
sopravvivere con una 
qualità dell'immagine 
nella media. 


tardo dell'otturatore era percettibile, 
il tempo d'accensione era il più lungo 
di tutte le macchine ultracompatte e 
il tempo tra uno scatto e il successivo 
era più elevato della media. Anche la 
qualità d'immagine era variabile: il 
nostro scatto con flash era esposto 
adeguatamente e ben illuminato, ma 
Timmagine di test in condizioni di lu¬ 
ce diurna era sottoesposta. In definiti¬ 
va la Coolpix 3700 è una macchina 
fotografica semplice che può auto¬ 
maticamente scegliere tutte le impo¬ 
stazioni corrette per le situazioni di 
scatto più comuni. 





Caratteristiche fotocamere da taschino 


1 Produttore 

Canon 

Fujifilm 

Modello 

Digital Ixus i 

FinePix F700 

1 Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

429,00 

459,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

90x47x19 

108x54x28 

Peso (con batteria) g 

99 

190 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.272x1.704 

2.832x2.128 

Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

Risoluzione del sensore effettiva (Mpixel) 

4,0 

6,2 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,5" 

Ccd da 1/1,7" 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-C-B 

Lunghezza focale equivalente al 35 mm 

39 

35-105 

Zoom ottico / digitale 

- / 5,7X 

3X/2.2X 

Sensibilità Iso relativa 

50,100,200,400 

100,400,800,1.600 

Diaframma 

f2,8 

f2,8 / f8,0 

Bilanciamento del bianco 

sì, in 5 posizioni 

sì, in 7 posizioni 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

3 

60 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

3 

9 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/1.500 a 15 

da 1/2.000 a 3 

Flash integrato 

• 

• 

Flash esterno 

O 

O 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 


occhi rossi, slow sync 

occhi rossi (auto 

e slow sync), slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Autoscatto (secondi) 

•,2-10 

•,2-10 

Modalità di bracketing sull'esposizione 

• 

• 

Formato file immagine supportati 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Formato file video supportati 

Mpeg 

Avi 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

Print Image Matching 

• 

• 

Usb Mass Storage Class 

• 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,5" 

1,8" 

Interfaccia 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 1.1, Tv out 

Tipo di memoria 

SD 

xD 

Scheda inclusa 

SD da 32 MByte 

xDda 16 MByte 

Batteria 

NB-3L agli ioni di litio 

NP-40 agli ioni di litio 

Carica batteria 

• 

• 


> Pentax Optio S4 

Design essenziale, ridotte dimensio¬ 
ni e una facilità d'utilizzo eccezio¬ 
nale sono le caratteristiche peculiari 
della Pentax Optio S4. La sua velo¬ 
cità di scatto è però bassa e una 
scarsa attenzione ai dettagli da par¬ 
te della società rovina una realizza¬ 
zione altrimenti eccellente del corpo 
macchina. Abbastanza piccola da 
poter essere inserita comodamente 
in un pacchetto di sigarette, il desi¬ 
gn raffinato della S4 sembra indica¬ 
re un'ottima qualità costruttiva, ma 
un esame più attento rivela tappi di 



gomma inadeguati, un connettore 
economico e un attacco in plastica 
per il treppiedi. Nonostante sia 
una macchina del tipo punta-e- 
scatta, la S4 offre parecchie fun¬ 
zioni avanzate, tipo la possibilità 
di regolare la nitidezza dell'imma- 
gine, il contrasto e la saturazione 
del colore. 

Dal punto di vista della semplicità 
d'uso la S4 potrebbe rappresenta¬ 
re lo standard di riferimento. I me¬ 
nu sono modelli di chiarezza, in¬ 
credibilmente facili da navigare 
persino per gli utenti che si avvici¬ 
nano per la prima volta alla foto¬ 


grafia digitale. I controlli sono sem¬ 
plici, ben segnati e posizionati in 
maniera intelligente. La velocità è 
invece il punto debole della S4: nei 
nostri test il tempo d’accensione e il 
tempo tra due scatti successivi era¬ 
no entrambi al penultimo posto del¬ 
la nostra classifica dei prodotti di 
questa classe. La qualità d'immagi¬ 
ne era in generale molto buona. I 
nostri scatti di test erano nitidi e i 
colori erano limpidi. Lo scatto con 
flash era il secondo migliore tra le 
macchine ultracompatte, ma la foto¬ 
grafia scattata in luce diurna era 
leggermente sottoesposta. La S4 si 
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449,00 

399,00 

449,00 

459,00 

569,00 

94x56x26 

100x63x15 

96x51x31 

83x52x20 

91x60x21 

210 

147 

130 

116 

179 


2.272x1.704 

4:3 

4,0 

Ccdda 1/2.5" 
R-G-B 
34-101 
3X/2X 

50,100,200,400 
f2,8 / f4,9 
#, in 5 posizioni 
50 
5 

da 1/2.000 a 15 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi (auto e on) 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
•,3-10 

• 

Jpeg 

Avi 

• 

O 

• 

1,5" 

Usbl.1 

SD, MMC, MS 
SD da 16 MByte 
NP-600 agli ioni di litio 


2.048x1.536 

4:3 

3,2 

Ccd da 1/2,7" 

R-G-B 

38-115 

3X/2X 

100,200,400,800 
f2,8 / f7,5 
#, in 5 posizioni 
60 
20 

da 1/2.000 a 8 

• 

O 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
•,2-10 
O 
Jpeg 
Avi 


1,5" 

SD, MMC 
SD da 16 MByte 
ioni di litio 


2.048x1.536 

4:3 

3,2 

Ccdda 1/2,7" 
R-G-B 
35-105 
3X/4X 
(50-200) 
f2,8 / f4,7 
•, in 5 posizioni 
n.d. 

4 

da 1/3.000 a 4 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
•,3-10 


Jpeg 

QuickTime 


1,5" 

Usbl.1, Tv out 
SD 

SD da 16 MByte 
Nikon EN-EL5 agli ioni di litio 


2.304x1.728 

4:3 

4,0 

Ccd da 1/2,5" 

R-G-B 
35-105 
3X/4X 
50,100,200 
f2,6 / f4,8 
•, in 5 posizioni 
40 
6 

da 1/2.000 a 4 

• 

O 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi (auto e on) 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

•,10 

• 

Jpeg 

Avi 


1 , 6 " 

Usbl.1, Tv out 
SD, MMC 

memoria interna da 11 MByte 
ioni di litio 


2.592x1.944 
4:3/3:2 
5,1 

Ccd da 1/2,4" 

R-G-B 
38-114 
3X/2X 
100,200,400 
f3,5 / f4,4 
•, in 5 posizioni 
25 
1 

da 1/1.000 al 

• 

O 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

•, 10 

• 

Jpeg 

Mpeg 


• 

2,5" 

Usb2.0,Tvout 
MS Duo, MS Pro Duo 
MS Duo da 32 MByte 
InfoLithium NP-FT1 

• 


memoria 

CF=Compact Flash 
MD=Microdrive 
SM=Smart Media 
MMC=MultiMedia Card 
SD=Secure Digital 
MS=Memory Stick 
xD=xDPictureCard 


Sì = 


No = 0 




Pentax Optio S4 

Euro 459,00 Iva inclusa 


Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: 
www.pentax. co.jp. 

Distributore: Protege, Via Pratese 167,50145 
Firenze (FI); tei. 055-3024937, fax 055- 
3010280. Pagina Web: www.protege.it. 



distingue per la sua semplicità e fa¬ 
cilità d'uso, ma apprezzerete le sue 
dimensioni ridotte e la qualità 
d'immagine molto buona. , 


> Sony Cybershot DSC-T1 


ras 


> Valutazione: OC3C3C3 


La S4 è una macchina fotografica facile da utilizzare e che 
produce buone immagini. Per essere eccellente sarebbe 
però necessaria una migliore cura dei dettagli. 


Come la Kyocera Finecam SL300R, 
la Sony Cybershot DSC-T1 è dotata 
di un look decisamente accattivan¬ 
te accoppiato però a una buona er¬ 
gonomia piuttosto che alle pure 
prestazioni velocistiche. La DSC- 
T1 è sottile, piatta e di forma ret¬ 
tangolare come la SL300R, ma non 
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La DSC-T1 è una macchina 
fotografica ben costruita e 
dotata di un ampio pannello 
Lcd che facilita la revisione 
delle immagini. 


j y j=j Sony Cybershot DSC-T1 

ttfWMM Euro 569,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 



ha parti girevoli ed è più pesante. 
Nella confezione della macchina è 
inoltre compreso anche un cradle 
con funzionalità di carica batterie 
decisamente comodo. La lente è 
protetta di un otturatore scorrevole 
e nonostante la DSC-T1 non sia do¬ 
tata di un mirino ottico il suo gran¬ 
de pannello Lcd da 2,5 pollici per¬ 
mette una visione semplice anche 
quando si mostrano gli scatti a più 
persone. La macchina Sony inoltre 
offre la possibilità di registrare fil¬ 
mati a 30 fps, ha la messa a fuoco 
manuale, otto modalità reimpostate 
e l'istogramma sullo scatto. 

Questa macchina fotografica è mol¬ 
to comoda da maneggiare, con me¬ 
nu grandi e intuitivi. I pulsanti so¬ 
no piccoli, ma piacevoli al tatto. La 
batteria è limitata, ma un indicato¬ 
re, che riporta un conto alla rove¬ 
scia in minuti, informa sul tempo 
d’alimentazione rimasto. Nei nostri 
test il tempo d’accensione della 
DSC-T1 era il più breve nella sua 
classe, ma la preparazione fra uno 
scatto e l'altro e la modalità burst 
erano lente. I nostri scatti di test 
erano leggermente virati verso il 
giallo. L'immagine scattata in luce 
diurna era sottoesposta, ma lo scat¬ 
to con flash era ben esposto e illu¬ 
minato. La DSC-T1 è adatta agli 
acquirenti che vogliono la macchi¬ 
na fotografica ultracompatta più 
accattivante e con la più alta risolu¬ 
zione. Ed che sia piacevolmente fa¬ 
cile da utilizzare. 



Modelli 
di fascia media 


> Canon PowerShotG5 

Grande e dal design tradizionale, la 
Canon PowerShot G5 è una mac¬ 
china fotografica decisamente po¬ 
tente. E in grado di realizzare scatti 
molto buoni. A dispetto di un aspet¬ 
to esteriore piuttosto spartano, la 
macchina fotografica Canon dispo¬ 
ne di quasi tutte le funzionalità di 
cui un fotografo evoluto potrebbe 
aver bisogno, come il controllo ma¬ 
nuale completo, opzioni di bracke- 
ting, salvataggio di file in formato 
Raw, numerose impostazioni per il 
bilanciamento del bianco, scatti a 
tempi intermedi personalizzabili, e 
persino un telecomando wireless. E 
anche dotata di un contatto caldo 
intelligente, un pannello di control¬ 
lo e un mirino Lcd completamente 
snodato. 

La G5 non è una macchina fotogra¬ 
fica facile da dominare, ma offre 
una sensazione di robustezza. I me¬ 
nu sono pensati per utenti esperti, e 
i controlli sono sparsi e leggermente 
scomodi da usare. Lenta in accen¬ 
sione, la G5 ha un ritardo della 
chiusura dell’otturatore praticamen¬ 
te impercettibile e una modalità 
burst soddisfacente. Le immagini 
sono nitide, colorate e ben esposte. 
Il nostro scatto di test in luce diurna 
era luminoso e limpido con colori 
accurati, mentre lo scatto con flash è 
risultato invece leggermente virato 
sul giallo. La G5 si è piazzata ai pri¬ 
mi posti della nostra classifica. E 



Canon PowerShot G5 

Euro 749,00 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 
6,20089, Milanofiori-Rozzano (MI); tei. 
02-82492000, fax 02-82484688. Pagina 
Web: www.canon.it. 


> Valutazione: £3 Q £30 


una macchina fotografica eccellen¬ 
te per i fotografi amatoriali entusia¬ 
sti, ma è esagerata per i fotografi 
occasionali che cercano semplicità e 
facilità d'uso. 

> Fujifilm FinePix S7000 Zoom 

La Fujifilm FinePix S7000 Zoom sfi¬ 
da i modelli di Canon e Nikon desti¬ 
nati ai fotografi più esigenti con un 
prodotto dotato di un mirino elettro¬ 
nico Ttl, numerosi controlli e una 
qualità delFimmagine che va da 
molto buona a eccellente. La S7000, 
realizzata in metallo e plastica, ha 
l’aspetto di un modello reflex pro¬ 
fessionale munito di un grande 
obiettivo e dotato di un'impugnatu¬ 
ra estesa in cui sono alloggiate le 
batterie. Anche se dispone di meno 
funzioni rispetto ai modelli di gam¬ 
ma intermedia di Canon e Nikon, la 
S7000 offre esposizione manuale, 
priorità di apertura o di tempo, una 
messa a fuoco manuale, bracketing 
e funzionalità di istogramma sul¬ 
l'immagine. Come unico aspetto ne¬ 
gativo segnaliamo che nella dota¬ 
zione sono presenti quattro batterie 
alcaline tipo AA, non ricaricabili. 
Nonostante la presa sia troppo este¬ 
sa per essere comoda, la S7000 è 
sorprendentemente facile da utiliz- 
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La C5 è una macchina fotografica 
eccellente, adatta alle persone che fanno 
della fotografia una passione. Solo il suo 
design è poco attraente. 
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completo a 679,00 euro. Date le sue 
ampie dimensioni e i controlli ben 
disposti, la Hp 945 può essere ma¬ 
neggiata, impostata e utilizzata in 
maniera piuttosto semplice. Mentre 
il tempo d'accensione era relativa¬ 
mente elevato, il tempo tra uno 
scatto e il successivo era il secondo 
più basso tra le macchine di fascia 
media. Il mirino però si spegne do¬ 
po ciascuno scatto, diminuendo in 
maniera significativa il processo. 
Tutte e due le immagini di test han¬ 
no ottenuto punteggi compresi tra il 
molto buono e l'eccellente: sono in¬ 
fatti risultate nitide e dettagliate, 
con colori ed esposizione accurati. 
La Hp 945 è una macchina fotogra¬ 
fica eccellente per la famiglia o per 
quegli utenti che preferiscono sem¬ 
plicità d'uso, maneggevolezza e 
buona qualità dell'immagine rispet¬ 
to allo stile. 

> Kodak EasyShare DX6490 

La compatta Kodak EasyShare 
DX6490 combina un mirino ottico 
Ttl, estrema semplicità d'utilizzo, 
uno zoom con lunghezza focale 

ij ù Kodak EasyShare DX6490 

jfiflj Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62, 

20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
66028612, fax 02-66028479. Pagina Web: 
www.kodak.it. 


Fujifilm FinePix S7000 Z 

Euro 720,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 
41,20100, Milano (MI); tei. 02-6695272. 
Pagina Web: www.fujifilm.it. 




> Valutazione: OQOO 


La 57000 è una macchina fotografica robusta, 
che offre scatti veloci, qualità dell’immagine e 
una risoluzione di spicco. 


zare. Tutti i controlli sono accessibi¬ 
li, e i menu sono facili da navigare. I 
tempi d’accensione e di attesa tra 
uno scatto e il successivo sono brevi, 
anche se, dato il buffer limitato, non 
sarete in grado di ottenere, in mo¬ 
dalità burst, lo stesso numero di fo¬ 
tografie scattate dalle altre macchi¬ 
ne fotografiche. La S7000 ha ottenu¬ 
to il massimo punteggio della risolu¬ 
zione (il suo SuperCcd interpola a 
12 megapixel). Il nostro scatto di test 
in luce diurna aveva una tendenza 
verso il ciano, ma l'immagine con 
flash era perfettamente esposta e il¬ 
luminata uniformemente. La S7000, 
senza particolari difficoltà di utiliz¬ 
zo, è una scelta ottima per la sua er¬ 
gonomia professionale, il controllo 
dell'esposizione, e l'elevata qualità 
d'immagine. 


> HpPhotosmart945 

La Hp Photosmart 945 combina 
semplicità, buona risoluzione e una 
qualità d'immagine molto buona in 
una macchina fotografica dell'a¬ 
spetto piuttosto tozzo. E dotata di 
mirino elettronico Ttl, flash con 
meccanismo pop-up e presenta 
un'impugnatura con superficie anti¬ 
scivolo che nasconde le batterie. La 
Hp Photosmart 945, uno splendido 
modello del tipo punta-e-scatta con 
relativamente pochi controlli, è do¬ 
tata di un flash digitale che aumen¬ 
ta drasticamente le esposizioni di¬ 
sponibili e include una piacevole 
tecnologia per l’adattamento alla lu¬ 
minosità, mentre un pulsante dedi¬ 
cato e-mail vi permette di contras¬ 
segnare le fotografie che devono es¬ 
sere automaticamente spedite in re¬ 
te. Come la S7000 anche la 945 è 
fornita di batterie non ricaricabili, 
ma l'offerta di Hp prevede anche 
una docking station (Photosmart 
8881) dotata di batterie ricaricabili e 
telecomando. Il prezzo di questo 
componente opzionale è di 99,00 
euro, ma è possibile acquistare il kit 


]TD Hp Photosmart 945 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard, Via G. di Vit¬ 
torio 9,20063, Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


La Photosmart 945 è progettata per fotografi amatoriali che 
desiderano immagini ad alta risoluzione e di buona qualità. 


La DX6490 è una macchina fotografica semplice da 
usare, ma che al tempo stesso offre funzionalità 
avanzate e con cui si ottengono fotografie molto belle. 


> Valutazione: g g rjrj 
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Caratteristiche fotocamere di fascia media 


Sì = 4 


No = 0 


Dati generali 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Dimensioni (L x A x P) mm 
Peso (con batteria) g 


Specifiche tecniche 


749,00 

121x74x70 

411 


Fujifilm rfc 


720,00 

121x82x97 

510 


Photosmart 945 

599,00 

123x85x85 

445 


EasyShare DX6490 

549,00 
100x80x81 
337 


Risoluzione massima (punti) 

2.592x1.944 

4.048x3.040 

2.608x1.952 

2.304x1.728 

Rapporto d’immagine 

4:3 

4:3 

4:3 

4:3 

Risoluzione del sensore effettiva (Mpixel) 

5,0 

6,3 

5,3 

4,2 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/1,7" 

Ccd da 1/1,8" 

Ccd da 1/2.5" 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

Lunghezza focale equivalente al 35 mm 

35 -140 

35-210 

37-300 

38-380 

Zoom ottico / digitale 

4X/4X 

6X/3.2X 

8X/7X 

10X/3X 

Sensibilità Iso relativa 

50,100,200,400 

160,200,400,600,800 

100,200,400 

80,100,200,400,600 

Diaframma 

f2,0/f8 

f2,8/f8 

f2,8/f11 

f2,8 / f8,0 

Bilanciamento del bianco 

#, in 6 posizioni 

#, in 5 posizioni 

#, in 7 posizioni 

#, in 4 posizioni 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

50 

50 

60 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

5 

1 

10 

12 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 15 

da 1/10.000 a 15 

da 1/2.000 a 16 

da 1/1.700 a 16 

Flash integrato 

• 

• 

• 

• 

Flash esterno 

• 

• 

O 

• 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 


occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi (auto, on 

occhi rossi 




e slow sync), slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-3 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Autoscatto (secondi) 

•,2-10 

•,2-10 

• ,10 

• ,10 

Modalità di bracketing sull’esposizione 

• 

• 

o 

• 

Formato file immagine supportati 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg 

Jpeg 

Formato file video supportati 

Motionjpeg 

Motionjpeg 

Mpeg 

QuickTime 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

• 

• 

• 

Print Image Matching 

• 

• 

O 

• 

Usb Mass Storage Class 

• 

• 

• 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8" 

1,8" 

2,0" 

2,2” 

Interfaccia 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 2.0, Tv out 

Usb 2.0, Tv out 

Tipo di memoria 

CF (tipo 1 e II), MD 

xD, MD 

SD 

SD, MMC 

Scheda inclusa 

CF da 32 MByte 

xD da 16 MByte 

SD da 32 MByte 

memoria interna da 16 MByte 

Batteria 

ioni di litio 

4 AA alcaline 

4AAal litio 

ioni di litio 

Carica batteria 

• 

o 

o 

• 






Legenda 

memoria 

CF=Compact Flash 
MD=Microdrive 
SM=Smart Media 
MMC=Multi Media Card 
SD=Secare Digital 
MS=Memory Stick 
xD=xD Pitture Card 


spinta e fotografie di alta qualità. 
Ha l'aspetto di una Slr in formato ri¬ 
dotto, con un pannello Lcd molto 
grande (2,2 pollici), un mirino elet¬ 
tronico e uno zoom ottico lOx. Però 
offre solo poche funzioni, come 
esposizione manuale, priorità di 
diaframma o di tempo, impostazioni 
per la regolazione del colore e della 
nitidezza e include 16 MByte di me¬ 
moria integrata. Come la Hp Photo¬ 
smart 945 ha la possibilità di condi¬ 
videre le fotografie via posta elettro¬ 
nica, e il cradle compreso nella do¬ 
tazione facilita il trasferimento degli 


scatti. La DX6490 è una macchina 
fotografica veramente facile e diver¬ 
tente da utilizzare. I pulsanti sono 
comodi e ben segnati, e i menu vi¬ 
sualizzano utili spiegazioni. La mes¬ 
sa a fuoco automatica a volte ha dif¬ 
ficoltà a fissare a fuoco il soggetto, e 
senza la tecnologia anti-vibrazioni 
le immagini, utilizzando lo zoom 
massimo, potrebbero risultare mos¬ 
se. I tempi d'accensione e di recupe¬ 
ro tra uno scatto e il successivo sono 
più brevi della media, e scattare una 
fotografia, data l'ottima facilità d'uti- 
lizzo, sembra un'operazione davvero 


rapida. Tutte e due le nostre immagi¬ 
ni test sono risultate nitide, ben espo¬ 
ste e hanno presentato colori molto 
belli anche se leggermente freddi. 
Questa è una macchina fotografica 
eccellente per le persone meno tecni¬ 
che che vogliono l'aspetto e la sensa¬ 
zione di una macchina sofisticata, ol¬ 
tre a uno zoom estendibile, ma senza 
un eccesso di controlli complicati. 

> Kyocera Finecam S5R 

Nonostante non abbia il design ac¬ 
cattivante del modello di fascia in- 
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Kyocera 

Nikon 

Olympus -|TII 

Panasonic 

Sony 

Finecam S5R 

Coolpix 5400 

C-5060 Wide Zoom |S!j 

DMC-FZ10 Lumix 

Cybershot DSC-V1 



499,00 

899,00 

859,00 

699,00 

569,00 


150x99x64 

108x73x69 

116x87x66 

87x139x106 

76x51x51 


179 

320 

507 

550 

309 


2.560x1.920 

2.592x1.944 

2.592x1.944 

2.304x1.728 

2.592 x 1.944 


4:3 

4:3/3:2 

4:3/3:2 

4:3/16:9 

4:3/3:2 


5,0 

5,1 

5,1 

4,0 

5,0 


Ccd da 1/1.8" 

Ccd da 1/1.8" 

Ccd da 1/1.8" 

Ccd da 1/2.5" 

Ccd da 1/1.8" 


R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


35-105 

28-116 

27-110 

35-420 

34-136 


3X/4X 

4X/4X 

4X/3.5X 

12X/3X 

4X/4X 


100,200,400,800 

50,100,200,400 

80,100,200,400 

50,100,200,400 

100,200,400,800 


f2,8 / f9,6 

f2,8 / f4,6 

f2,8/f8,0 

f2,8/f8,0 

f2,8 / f4,0 


#, in 5 posizioni 

#, in 5 posizioni 

#, in 4 posizioni 

#, in 9 posizioni 

#, in 5 posizioni 


60 

50 

80 

30 

40 


15 1 

3 

5 

10 


da 1/2.000 a 1 

da 1/4.000 a 8 + posa "B" 

da 1/4.000 a 16 

da 1/2.000 a 8 

da 1/2.000 a 30 


• 

• 

• 

• 


O 

• 

• 

• 


auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione occhi 

auto, on, off, riduzione occhi 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 


occhi rossi 

rossi, sync sulla prima 

rossi, slow sync (sulla prima 

occhi rossi (auto, on 

occhi rossi, slow sync 


e sulla seconda tendina 

tendina e riduzione occhi rossi) 

e slow sync), slow sync 


+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


•,2-10 

•,3-10 

•,2-12 

•,2-10 

•,10 


• 

• 

O 

• 

• 


Jpeg 

Jpeg, Tiff 

Jpeg, Tiff, Raw 

Jpeg 

Jpeg, Tiff 


Avi 

QuickTime 

QuickTime 

QuickTime 

Mpeg 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


1,6" 

1,5" 

1,8" 

2,0" 

1,5" 


Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usbl.l.Tvout 

Usb 1.1, Tvout 

Usb 2.0, Tv out 


SD, MMC 

CF (tipo 1 e II), MD 

xD, CF (tipo 1 e II), MD 

SD, MMC 

MS, MS Pro 


SD da 16 MByte 

CF da 16 MByte 

xD da 32 MByte 

SD da 16 MByte 

MS da 32 MByte 


ioni di litio 

Nikon EN-EL1 agli ioni di litio 

ioni di litio 

ioni di litio 

InfoLithium NP-FC11 


• 

• 

• 

• 

• 







feriore, la Finecam SL300R, anche la 
Kyocera Finecam S5R offre filmati 
full-frame e una modalità di scatto a 
raffica molto veloce oltre a una riso¬ 
luzione di 5,0 megapixel. La bella 
S5R è solo leggermente più grande 
di una ultracompatta. È dotata di po¬ 
che funzioni, come la priorità di dia¬ 
framma e la possibilità di regolare i 
colori e la nitidezza, ma può registra¬ 
re filmati a 30 fps avendo come unico 


limite lo spazio a disposizione sulla 
scheda di memoria. Inoltre è l'unica 
tra le macchine fotografiche digitali 
ad essere dotata di un flash di tipo 
pop-up che si chiude automatica- 
mente quando la macchina viene 
spenta. 

La S5R è piccola, pratica e facile da 
impugnare durante lo scatto, anche 
con una mano sola. I vari controlli, 
non molti per la verità, sono sempli¬ 
ci e intuitivi da utilizzare. Di contro i 
menu sono dispersivi e di livello ba¬ 
se, con qualche termine che potreb¬ 
be confondere i meno esperti. Nei 


nostri test il tempo d'accensione 
della S5R era più breve della media, 
ma il tempo tra due scatti successivi 
era il secondo più lungo nella sua 
classe. In modalità burst invece è in 
grado di scattare ben 31 immagini 
in 10 secondi. Tutte e due le nostre 
immagini di test sono risultate mol¬ 
to buone (anche se leggermente po¬ 
co definite) con colori accurati e 
esposizioni perfette. Una modalità 
burst superveloce e una qualità 
d'immagine molto buona sono ca¬ 
ratteristiche sicuramente apprezza¬ 
te da chi è alla ricerca di una mac- 
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il ù Kyocera Finecam S5R 

jy Euro 499,00 Iva inclusa 

Produttore: Kyocera, Giappone. Pagina 
Web: www.kyocera.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, 
Torino (TO); tei. 011-81441, fax 
011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 


> Valutazione: OC5C5 



Una modalità burst impressionante e immagini 
molto buone caratterizzano la Finecam S5R, che 
però offre poche funzioni avanzate. 

china fotografica vivace, ma il nu¬ 
mero ridotto di funzioni potrebbe 
scoraggiare gli altri utenti. 

> Nikon Coolpix 5400 

Più piccola e leggera della Canon 
PowerShot G5 e della Olympus C- 
5060 Wide Zoom, la Nikon Coolpix 
5400 è una macchina molto potente 
e scatta buone fotografie, anche se 
non dispone di alcune funzionalità 
avanzate e la velocità operativa 
che offre è lievemente sotto la me¬ 
dia. La Coolpix 5400 è una macchi¬ 
na fotografica brillantemente co¬ 
struita dotata di un pannello Lcd 


snodabile, un contatto a caldo per 
il flash e una solida presa per la 
mano. Le sue ottime funzioni inclu¬ 
dono il bracketing sul bilanciamen¬ 
to del bianco e un selettore dello 
scatto migliore, ma mancano altre 
caratteristiche, tipo un flash di as¬ 
sistenza alla messa a fuoco e il sup¬ 
porto ai file Raw. Mentre lo zoom si 
estende fino a diventare uno vero e 
proprio grandangolo (equivalente 
a un 28 mm), la modalità filmato 
registra solamente a 15 fps. 

In modalità manuale la Coolpix 
5400 è complicata da utilizzare, ma 
in quelle preimpostate è veramente 
facile scattare buone immagini. È 
dotata di menu strutturati in manie¬ 
ra complessa ma logica, con un pan¬ 
nello Lcd però piccolo che risulta di 
difficile lettura. I pulsanti sono iden¬ 
tificati bene e posizionati per essere 
utilizzati impiegando una mano so¬ 
la. I tempi d'accensione e tra due 
scatti successivi sono più lunghi 
della maggior parte delle macchine 
provate, e la complessità di utilizzo 
della macchina implica un maggior 
tempo per effettuare uno scatto. La 
qualità d'immagine va da molto 
buona a eccellente, a parte una leg¬ 
gera sottoesposizione registrata nel 
nostro scatto di test effettuato in 
condizioni di luce diurna. La Cool¬ 
pix 5400 non è progettata per un 
utilizzo casuale, ma è adatta a foto¬ 
grafi con una certa esperienza che 
vogliono portare nella tasca della 
giacca una macchina potente. 


La Coolpix 5400, versatile e di alta qualità, 
forse è inferiore alle concorrenti come velocità 
operativa, ma ha prodotto scatti variabiii da 
molto buoni a eccellenti. 


! T (J Nikon Coolpix 5400 

ifl«lÌ Euro 899,00 Iva inclusa 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: 
www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, Via Tabacchi 33,10132, 
Torino (TO); tei. 011-8996804, fax 011- 
8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


> Valutazione: Q O OO 



] y |=| Olympus Camedia 
«H| C-5060 Wide Zoom 

Euro 859,00 Iva inclusa 

Produttore: Olympus, Giappone: Pagina 
Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Via Cesare Pavese 
11/13,20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02- 
530021, fax 02-57606850. Pagina Web: 
www.polyphoto.it. 


> Valutazione: QQQQ 



La C-5060 è una macchina fotografica solida, 
di alta qualità, con una buona ergonomia e 
adatta a fotografi evoluti. 


> Olympus C-5060 Wide Zoom ^ 

La Olympus C-5060 Wide Zoom ha 
praticamente tutto: una buona ergo¬ 
nomia, elevate velocità di scatto, 
qualità d'immagine eccellente e tut¬ 
te le funzioni professionali che pote¬ 
te desiderare. 

Dagli angoli smussati alla presa an¬ 
tiscivolo, la C-5060 ha l'aspetto di 
una bella macchina fotografica a 
pellicola, di cui, durante utilizzo, re¬ 
stituisce anche le sensazioni e la 
maneggevolezza. Come la Canon 
PowerShot G5, la C-5060 è dotata 
di quasi tutte le caratteristiche im¬ 
portanti per un utente evoluto come 
il contatto caldo (utile per collegare 
un flash esterno), supporto ai forma¬ 
ti Raw e Tiff e un pannello Lcd sno¬ 
dato (ma senza la stessa gamma 
completa di movimenti delle unità 
di Canon e Nikon). La forma del 
corpo macchina della C-5060 si 
adatta perfettamente alle mani e 
anche se la ricchezza di controlli 
potrebbe disorientare gli utenti ine¬ 
sperti, i fotografi evoluti non avran¬ 
no problemi a dominare tutte le op- ►► 
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Panasonic DMC-FZ10 Lumix 

Euro 699,00 Iva inclusa 



Produttore: Panasonic Italia, Via Lucini 19, 20125, Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-67881, fax 02-6788233. Pagina 
Web: www.panasonic.it. 


> Valutazione: OOfJ 


Questa macchina 
fotografica, dotata di 
ottica luminosa e con 
elevata lunghezza 
focale, è facile da 
maneggiare, ma la 
qualità d'immagine varia 
e mancano alcune 
funzioni chiave. 



portunità messe a loro disposizione. 
I menu sono complessi ed estesi, an¬ 
che se il meccanismo animato di se¬ 
lezione della Olympus, a rotazione, 
permette una navigazione relativa¬ 
mente semplice. Il tempo di accen¬ 
sione e l'intervallo tra due scatti si 
sono entrambi classificati come i 
terzi migliori della categoria, men¬ 
tre la modalità burst è risultata solo 
nella media. Le nostre immagini di 
test erano nitide, colorate e ben 
esposte, anche se lo scatto di test in 
luce diurna mancava di vivacità. In 
definitiva i fotoamatori più esigenti 
che non sono ancora pronti per una 
Slr digitale troveranno la C-5060 
più che soddisfacente. 

> Panasonic DMC-FZ10 Lumix 

Grande e ben costruita, con una ot¬ 
tica zoom dall'elevata lunghezza fo¬ 
cale, la Panasonic DMC-FZ10 Lu¬ 
mix è incredibilmente semplice da 
utilizzare ed è dotata di molti fun¬ 
zioni standard, ma la qualità del¬ 
l'immagine restituita è variabile. È 
provvista di un luminoso pannello 
Lcd da 2 pollici, un mirino Ttl di tipo 
elettronico e il contatto caldo per 
collegare eventualmente un flash 
esterno. La massiccia ottica Leica 
12X è lo zoom più potente tra quelli 
di tutte le macchine fotografiche di¬ 
gitali presenti sul mercato. E con 


uno stabilizzatore ottico integrato 
potete anche impostare le focali più 
estese senza necessariamente avere 
un treppiede. È dotata di numerose 
funzioni avanzate, tipo messa a fuo¬ 
co manuale e priorità di diaframma 
o di tempo, ma non dispone di un 
flash di assistenza per l'autofocus e 
del supporto ai formati Raw o Tiff. 
La Lumix è molto semplice da utiliz¬ 
zare ed è molto più leggera di quan¬ 
to possa sembrare a prima vista. 
Tutti i controlli sono accessibili e 
ben marcati, e i menu sono semplici 
da navigare. La messa a fuoco può 
essere invece un problema: a volte 
impiega troppo tempo per focheg¬ 
giare il soggetto. 

Il tempo di accensione è molto lun¬ 
go, ma quello tra uno scatto e il suc¬ 
cessivo è veloce, e il punteggio otte¬ 
nuto nella modalità burst è alto. Il 
nostro scatto di test in luce diurna 
era correttamente esposto, con colo¬ 
ri buoni, ma Limmagine scattata con 
il flash è risultata sbiadita. Questa è 
una macchina fotografica impres¬ 
sionante per il suo teleobiettivo 
estremo, ma la sua incapacità di sal¬ 
vare file non compressi e la man¬ 
canza di un flash d'assistenza per la 
messa a fuoco potrebbero deludere 
i fotografi più evoluti. 

> Sony Cybershot DSC-V1 

La Sony Cybershot DSC-V1 offre la 
leggendaria qualità costruttiva Sony 
e integra numerose funzionalità, ma 
l'ergonomia, la velocità di scatto e la 
qualità dell'immagine non sono sta¬ 
te sviluppate altrettanto bene. Non 
mancano le funzioni e le caratteri¬ 
stiche di una macchina fotografica 
di alto livello, come un contatto cal¬ 
do intelligente, numerose imposta¬ 
zioni per l'esposizione manuale e la 
regolazione dei colori, filmati a 30 
fps, una batteria evoluta che visua¬ 
lizza il numero di minuti di autono¬ 
mia rimanenti, l'istogramma sull'im- 
magine, una messa a fuoco laser as¬ 
sistita e le opzioni esclusive Sony 
denominate Nightframing e Night- 
shot per visualizzare e scattare foto¬ 
grafie in totale assenza di luce. 
Impugnare e utilizzare la DSC-V1 è 


un po' scomodo, dato che l'alto nu¬ 
mero di pulsanti, quadranti e leve, 
nonostante siano ben segnati, sono 
distribuiti in maniera quasi casuale. 
Mentre i menu sono semplici da na¬ 
vigare, viste le ridotte dimensioni 
del pannello Lcd potreste incontra¬ 
re qualche difficoltà a leggere le 
icone e le relative etichette, entram¬ 
be di dimensioni molto piccole. La 
DSC-VI ha il tempo di accensione 
più breve della sua classe, ma, con¬ 
siderando tutte le macchine foto¬ 
grafiche provate, l'intervallo di tem¬ 
po più lungo tra due scatti successi¬ 
vi e il numero d'immagini più basso 
in modalità burst. Tutte e due le no¬ 
stre immagini di test erano molto ni¬ 
tide. Lo scatto con flash è risultato 
ben esposto, ma lo scatto in luce 
diurna era sottoesposto e con una 
tendenza pronunciata verso il ciano. 
Nonostante questo, Sony ha dotato 
la DSC-VI di ottime tecnologie che 
apprezzerete se desiderate una 
macchina fotografica piccola, di al¬ 
ta qualità e che vi offra la possibilità 
di eseguire fotografie in notturna. 


►► 



Produttore: Sony Italia, Via C. Galilei 
40,20092, Clnisello Balsamo (MI); tei. 
02-618381, fax 02-6126690. Pagina 
Web: www.sony.it. 


> Valutazione: O O O 


ìj jj Sony Cybershot DSC-V1 

Euro 569,00 Iva inclusa 


La DSC-V1 offre un’ergonomia nella media, ma dispone 
di interessanti funzioni, sufficienti per attirare i fotografi 
specializzati e i fan dei prodotti Sony. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


È un concetto che ripetiamo spesso in queste pagine, ma vale la 
pena ribadirlo ancora una volta: più megapixel non vogliono di¬ 
re necessariamente più risoluzione. La potenza di risoluzione, 
visibile sotto forma di immagini più nitide e con più dettagli, è 
determinata non solo dal numero di celle fotosensibili del Ccd 
ma anche dall'ottica, dal processore, dall'elettronica, dai filtri e 
dagli algoritmi implementati. I test di transizione dei pixel e 
quelli di risoluzione sono indicatori migliori della qualità del- 
l'immagine che non il solo numero di pixel. Ma indipendente¬ 
mente che siate un'entusiasta della fotografia o un'utente meno 
sofisticato, la qualità d'immagine dovrebbe essere la vostra 
preoccupazione principale. 

Nei laboratori di PC Professionale abbiamo messo sotto torchio 
le macchine fotografiche digitali più nuove e popolari attraverso 
una serie di difficili test atti a misurare le velocità operative e la 
qualità delLimmagine, utilizzando pratiche riconosciute dall'in¬ 
dustria e un bersaglio Iso standard. Durante il nostro processo 
di test abbiamo lavorato insieme a Daniel Grotta, presidente 
della società DigitalBenchmarks, che si occupa di test di mac¬ 
chine fotografiche ( www.digitalbenchmarks.com ). 

> La velocità operativa di una fotocamera digitale 

Tre test misurano la velocità operativa di una macchina fotogra¬ 
fica digitale. Minore è il tempo di accensione e quello tra uno 
scatto e quello successivo, meglio è. Per la modalità burst inve¬ 
ce abbiamo valutato quante fotografie potevano essere scattate 
in 10 secondi. In questo caso, ovviamente, più alto è il numero 
di scatti e meglio è. 

Tempo d’accensione: Partendo da freddo abbiamo misurato il 
tempo richiesto per accendere la macchina fotografica (con sia 
il pannello Lcd sia il flash accesi) e scattare una fotografia. 

Tempo tra due scatti successivi: Questo è il tempo totale richie¬ 
sto per catturare due immagini in successione, incluso il tempo 
di trattamento tra il primo e il secondo scatto. Questa procedura 
è spesso indicata come tempo di ripristino. Abbiamo acceso sia 
il pannello Lcd sia il flash e per ciascuna macchina fotografica 
abbiamo selezionato l'impostazione Jpeg di qualità più elevata 
che adopera la minore compressione. 

Modalità burst: Questa modalità vi permette di scattare veloce¬ 
mente immagini in sequenza, ma di solito a discapito della riso¬ 
luzione massima oppure della qualità dell'immagine. Il test ri¬ 
vela quante immagini ciascuna macchina fotografica è in grado 
di catturare in 10 secondi. Quante di queste deciderete di salva¬ 
re è una questione molto diversa. 

Per determinare la risoluzione di ciascuna macchina abbiamo 
selezionato parametri specifici per ognuna, tipo esposizione e 
messa a fuoco automatiche. In seguito abbiamo fotografato il 
bersaglio Iso analizzando Timmagine con Adobe Photoshop. Il 
centro del bersaglio contiene due set di nove linee convergenti, 


uno orientato verticalmente e uno orizzontalmente. Abbiamo 
quindi contato le linee a un punto appena accanto a dove le li¬ 
nee separate diventavano indistinguibili. Un numero elevato di 
linee è preferibile. 

Esiste una chiara correlazione tra la dimensione del Ccd e la ri¬ 
soluzione. Per esempio, una macchina fotografica da 3 mega¬ 
pixel dovrebbe essere in grado di distinguere dalle 950 alle 
1.100 linee, mentre una macchina fotografica da 4 megapixel 
dovrebbe essere in grado di trattare dalle 1.100 alle 1.300 linee. 

> Il fenomeno della transizione dei pixel: stop al grigio 

Idealmente due piani adiacenti, uno nero e uno bianco, dovreb¬ 
bero formare un bordo distinto senza alcun pixel grigio. Ma 
questo è raramente il caso delle macchine fotografiche digitali. 

Il rapporto di transizione dei pixel rappresenta il numero di 
pixel grigi non desiderati che compaiono in un'immagine. Per 
determinare questo numero abbiamo di nuovo esaminato atten¬ 
tamente il bersaglio Iso in Photoshop. Abbiamo inquadrato una 
sezione contenente piani neri e bianchi adiacenti, orientati sia 
orizzontalmente sia verticalmente (leggermente inclinata di 20 
gradi) e abbiamo esaminato questa sezione alla ricerca dei pixel 
di transizione. 

Ciascun punteggio nella tabella rappresenta il numero di pixel 
grigi espresso come percentuale del numero totale di pixel pre¬ 
senti nelTimmagine. Punteggi più bassi sono preferibili. Abbia¬ 
mo considerato il 5% come punteggio massimo accettabile: per¬ 
centuali più elevate possono risultare in una perdita di nitidez¬ 
za. Segnaliamo che tutte le macchine fotografiche provate han¬ 
no ottenuto risultati accettabili. 

Mentre questi test sono indicatori importanti della qualità del¬ 
l'immagine, non raccontano però tutta la verità sulla macchina. 
Abbiamo quindi chiesto ai nostri esperti di valutare le fotografie 
di una natura morta in due differenti scenari. Utilizzando la ri- 


La prova in condizioni 
di luce difficili 

Abbiamo scattato una serie di immagini per valutare la capacitò del flash automatico delle 
macchine fotografiche digitali in prova. Le macchine sono state posizionate approssimativamente 
a 1,5 metri di distanza dalla natura morta vista nelle immagini campione sulla sinistra; il flash di 
queste macchine dovrebbe essere in grado di coprire una tale distanza in maniera adeguata. In 
seguito abbiamo abbassato l’illuminazione sufficientemente da richiedere il flash automatico e 
abbiamo analizzato il risultato in Adobe Photoshop su un monitor Crt di alta qualità, il modello 
Gdm F520 di Sony. Troppo flash può saturare eccessivamente un’immagine, causando la perdita di 
dettaglio nelle zone più luminose e sbiadendo i colori, mentre un’illuminazione insufficiente 
potrebbe risultare in un’immagine scura e poco definita. La Fujifilm FinePix F700 Zoom (a) ha 
ottenuto il risultato migliore, creando un’immagine ben bilanciata con colori accurati. L’immagine 
della Canon Digital Ixus i (b) era invece leggermente sovresposta, diminuendo leggermente il 
dettaglio dell’immagine. Questo è particolarmente facile da notare sull'orsacchiotto dove le fibre 
del pelo sono quasi scomparse. La Konica Minolta DiMage G400 (c) ha catturato un’immagine 
leggermente scura. Forse il flash non è abbastanza potente, oppure le impostazioni automatiche 
della macchina non hanno determinato l’esposizione corretta in maniera accurata. 
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I test delle fotocamere digitali 


Test di velocità 



Risoluzione (linee) 





Megapixel 

Tempo 

accensione 

(secondi) 

Tempo 

interscatto 

(secondi) 

Modalità 

raffica 

(scatti 

inIOsec.) "t 

Orizz. 

Vert. 

Media 

centrata 

Orizz. 

Vert. 

Media 


Fotocamere da taschino 


Canon 

Digital Ixus i 

4,0 

3,0 

3,2 

15 

1.250 

1.250 

1.250 

2,5% 

1,9% 

2,2% 


Fujifilm 

FinePix F700 

6,2 

2,0 

1,1 

10 

1.250 

1.250 

1.250 

2,3% 

2,5% 

2,4% 


Konica Minolta 

DiMage G400 

4,0 

1,8 

2,4 

11 

1.050 

1.050 

1.050 

4,2% 

3,5% 

3,9% 


Kyocera 

Finecam SL300R 

3,2 

2,7 

3,4 

33 

1.050 

1.050 

1.050 

2,5% 

2,5% 

2,5% 

X 

Nikon 

Coolpix3700 

3,2 

3,7 

2,8 

7 

1.000 

1.000 

1.000 

3,1% 

2,6% 

2,8% 


Pentax 

Optio S4 

4,0 

3,2 

3,4 

6 

1.150 

1.150 

1.150 

3,9% 

3,3% 

3,6% 

_E— 

Sony 

Cybershot DSC-T1 

5,1 

1,6 

3,6 

4 

1.150 

1.150 

1.150 

3,0% 

2,9% 

3,0% 

| 

Fotocamere di fascia media 

[jjnjr 

Canon 

PowerShot G5 

5.0 

4.7 

2.4 

10 

1.300 

1.250 

1.275 

2.2% 

2.3% 

2.3% 


Fujifilm 

FinePix S7000 

6,3 

3,5 

1,2 

5 

1.600 

1.600 

1.550 

1,6% 

1,6% 

1,6% 


HP 

Photosmart 945 

5,3 

4,4 

1,5 

6 

1.050 

1.100 

1.075 

2,5% 

1,8% 

2,1% 


Kodak 

EasyShare DX6490 

4,2 

4,0 

1,8 

7 

1.100 

1.050 

1.075 

3,1% 

3,0% 

3,1% 


Kyocera 

Finecam S5R 

5,0 

4,1 

3,1 

31 

1.000 

1.050 

1.075 

3,4% 

3,2% 

3,3% 


Nikon 

Coolpix 5400 

5,1 

4,8 

2,1 

13 

1.300 

1.250 

1.275 

2,4% 

2,7% 

2,6% 

yE 

Olympus 

Camedia C-5060 

5,1 

3,9 

1,7 

9 

1.300 

1.300 

1.300 

2,2% 

2,7% 

2,5% 

rara 


Wide Zoom 












Panasonic 

DMC-FZ10 Lumix 

4,0 

5,6 

2,0 

15 

1.100 

1.050 

1.075 

2,8% 

3,0% 

2,9% 


Sony 

Cybershot DSC-V1 

5,0 

3,4 

4,0 

4 

1.350 

1.300 

1.325 

2,2% 

2,5% 

2,3% 


Fotocamere professionali 


Jtl Canon 

Eos 300D 

6,3 

2,6 

0,7 

14 

1.600 

1.600 

1.600 

2,6% 

1,9% 

2,3% 

'jjp Konika Minolta 

DiMage Al 

5,0 

2,6 

0,7 

9 

1.100 

1.100 

1.100 

3,2% 

3,2% 

3,2% 

m Olympus 

E-1 

5,1 

1,7 

0,6 

15 

1.300 

1.300 

1.300 

2,0% 

2,7% 

2,4% 

Pentax 

*ist D 

6,1 

0,9 

0,4 

11 

1.200 

1.200 

1.250 

2,8% 

2,5% 

2,7% 


Sony 


Cybershot DSC-F828 


8,0 


1,4 


1,6 


1.200 1.300 


1.250 


3,3% 


t =Un valore maggiore è migliore X- = Un valore minore è migliore, il grassetto indica il punteggio migliore di ogni categoria 


3,5% 


soluzione massima di ciascuna macchina abbiamo usato la rio è stato scattato sotto un'illuminazione che simulava la luce 

messa a fuoco e l'esposizione automatica per catturare uno diurna. Abbiamo inoltre analizzato esposizioni e campi di mi- 

scenario abbastanza scuro da richiedere il flash: l'altro scena- surazione differenti, oltre a opzioni di filtro. 
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Konica Minolta 
DiMage Al 

Euro 1.089,00 Iva inclusa 

Produttore: Konica Minolta, Giappone. 
Pagina Web: www.konicaminolta. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagi¬ 
na Web: www.rossifoto.it. 

> Valutazione: fj Q Q £> 


iTu Canon Eos300D 

-4 I—I 

Ali Euro 1.179,00 Iva inclusa 


Modelli professionali 


> CanonEos300D 

La Canon Eos 300D è la prima e al 
momento l'unica Slr con ottiche in¬ 
tercambiabili a frantumare la bar¬ 
riera dei 1.200 euro. Condivide mol¬ 
ta della sua elettronica interna con 
l'eccellente Canon Eos-IOD Slr, co¬ 
me ad esempio il sensore d'immagi¬ 
ne Cmos da 6 megapixel. Di conse¬ 
guenza la qualità d'immagine della 
macchina è quasi identica a quella 
della Eos-IOD. Ma i suoi sistemi 
semplificati di esposizione e messa 
a fuoco automatica non permettono 
lo stesso controllo delle Olympus E- 
1 e Pentax *ist D. La 300D è veloce 
e semplice da utilizzare (anche se 
leggermente rumorosa), e l'ottica 
con cui viene fornita è sorprenden¬ 
temente buona considerando la sua 
leggerezza e prezzo. 


Euro 1.299,00 Iva inclusa (kit Eos 300D con 
obiettivo 18/55) 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, 

Strada 6,20089, Milanofiori-Rozzano (MI); 
tei. 02-82492000, fax 02-82484688. 
Pagina Web: www.canon.it. 


> Valutazione: £3 O O O 


Il punteggio totale della Eos 300D sarebbe stato più alto se non 
fosse perii flash incorporato che è debole e non regolabile. 


> Konica Minolta DiMage Al 


Se volete tutte le funzionalità in un 
unico prodotto, la Konica Minolta 
DiMage Al è la macchina fotografi¬ 
ca per voi. Con un peso di soli 0,6 
kg (batterie incluse), la Al presenta 
l'aspetto, il feeling di utilizzo e le 
funzionalità tipiche di una macchi¬ 
na fotografica Slr convenzionale. I 
tempi di accensione e di recupero 
tra uno scatto e il successivo sono 
bassi, ma il ritardo nella risposta 
dell'otturatore è leggermente supe¬ 
riore rispetto a quello di altre mac¬ 
chine da noi provate. La Al è dotata 
di parecchie funzioni che la rendo¬ 
no piacevole da utilizzare, come la 
variazione automatica tra il mirino 
Lcd e quello elettronico, un isto¬ 
gramma in tempo reale e un reticolo 
opzionale sovrapposto che aiuta a 
evitare di scattare fotografie storte. 
L'ottica equivalente 28-200 mm è 
tra le migliori che abbiamo provato 
in una macchina fotografica presu¬ 
mer, e la tecnologia innovativa An¬ 


ta DiMage Mèla macchina compatta che oggi più si 
avvicina alia potenza di una Slr, ma ha il vantaggio di 
essere molto più leggera e facile da trasportare. 


ti-Shake di Minolta compensa gli 
spostamenti della macchina muo¬ 
vendo il sensore d'immagine. 
Diversamente dall'ottica molto simi¬ 
le presente sulla Sony Cybershot 
DSC-F828, quella della Al ha evi¬ 
denziato poca distorsione o aberra¬ 
zioni nei colori, indipendentemente 
dalle impostazioni. La qualità d'im¬ 
magine rilevata dai nostri test è ri¬ 
sultata generalmente molto buona, 
anche se sul sensore era possibile 
notare qualche disturbo persino al¬ 
l'impostazione Iso più bassa. La di¬ 
mensione relativamente ridotta del¬ 
la Al, unita al peso ridotto, la rende 
un'alternativa attraente per le per¬ 
sone che desiderano le caratteristi¬ 
che di una Slr in un corpo macchina 
leggero e compatto. 


Le batterie ricaricabili fornite a cor¬ 
redo durano una giornata intera, 
persino con l'uso prolungato del 
pannello Lcd. Durante il nostro test 
la qualità d'immagine è risultata in 
generale eccellente, ma i nostri 
scatti con flash sono spesso risultati 
sottoesposti. La 300D non è dotata 
di un controllo per compensare l'e¬ 
sposizione durante gli scatti con il 
flash e siete quindi obbligati ad ac¬ 
cettare qualsiasi esposizione giudi¬ 
cata corretta dalla macchina foto¬ 
grafica. Abbiamo rimediato utiliz¬ 
zando un flash esterno, ma questo 
comporta un aumento notevole di 
costo e peso. Ciò nonostante, questa 
macchina fotografica offre molto per 
1.200,00 euro e permette agli acqui¬ 
renti di accedere alla vasta scelta di 
ottiche intercambiabili di Canon, 
molte delle quali costano di più del¬ 
la 300D stessa. 
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Indice di prezzo/prestazioni 


Per determinare il punteggio prestazioni/carat- 
teristiche di una macchina abbiamo valutato sia 
il suo insieme di funzionalità sia i risultati nei te¬ 
st. Caratteristiche come risoluzione, profondità 
di zoom e peso costituiscono poco più della 
metà del punteggio mentre i risultati dei test co¬ 
stituiscono circa il 40% del totale. Il punteggio 
rimanente è basato sulla qualità del servizio e 
del supporto offerto dal produttore. 

Le macchine che costano di più tendono ad ave¬ 
re il punteggio prestazioni/caratteristiche più 
elevato. Il Vip di PC Professionale, l'Olympus E- 
1, è un esempio di ciò: ottiene il punteggio più 
elevato ma, a 2.100 euro, è anche la macchina 
più costosa. Funzioni tipo fotografia con ritardi 
impostati, una modalità di visualizzazione slide- 
show e la doppia connessione Usb 2.0 e Firewi- 
re, oltre ai punteggi molto buoni ottenuti nei te¬ 
st, mettono in primo piano la E-l. 



■ Fotocamere da taschino 
• Fotocamere di fascia media 
▲ Fotocamere professionali 
In rosso la scelta di PC Professionale 


> Olympus E-1 ^ 

rara 

La Olympus E-l è la macchina foto¬ 
grafica più costosa della nostra 
comparativa, ma è anche la più po- 


U u Olympus E-1 

j™ Euro 2 . 100,00 va inclusa 

Misi 


Euro 2.700,00 Iva inclusa 
(kit E-1 con obiettivo 14/54) 

Produttore: Olympus, Giappone: Pagina 
Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Via Cesare Pavese 
11/13,20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02- 
530021, fax 02-57606850. Pagina Web: 
www.polyphoto.it. 


> Valutazione: OCJOOO 



tente, quella realizzata meglio e an¬ 
che la più innovativa. La E-l è la 
prima macchina fotografica costrui¬ 
ta seguendo lo standard Foui 
Thirds, un sistema per le ottiche in¬ 
tercambiabili progettato da Fujifilm, 
Kodak e Olympus. Il sensore d'im¬ 
magine dell'E-1 è realizzato da Ko¬ 
dak, ma né Fujifilm né Kodak han¬ 
no annunciato prodotti Four Thirds 
in tempo utile per questa prova 
comparativa. Fotografare con la E-l 
è veramente un piacere. Questa 
macchina è veloce, risponde con 
precisione ed è di fattura costruttiva 
eccellente. La messa a fuoco è velo¬ 
ce e il ritardo di risposta dell'ottura¬ 
tore è praticamente inesistente. La 
costruzione in metallo dà una sen¬ 
sazione di robustezza e i controlli 
sono resistenti ma rispondono bene. 
La nostra caratteristica preferita 
della E-l è l'eccellente ottica Zuiko 
da 14-54 mm (il kit che comprende 
la E-l e l'obiettivo costa 2.700,00 
euro) che copre tutte le lunghezze 
focali equivalenti a un'ottica 28-108 
mm su una macchina 35 mm. I no¬ 
stri scatti di test sono risultati molto 


Le uniche macchine migliori della E-1 
costano (e pesano) il doppio. 


nitidi e puliti, con pochi disturbi e 
colori eccellenti. Se il prezzo dell'E- 
1 vi sembra alto potete aspettare un 
paio di mesi. Olympus ha infatti di¬ 
chiarato di aver dei piani per com¬ 
mercializzare quest'autunno una 
variante della E-l per il segmento 
consumer. Anche se Olympus non 
ha annunciato il prezzo, la nuova 
macchina sarà probabilmente di¬ 
sponibile al dettaglio per meno di 
1.500,00 euro, posizionandola ac¬ 
canto alla Canon Eos 300D e alla 
prossima Nikon D70 Slr. 

> Pentax *ist D 

Una volta superato il nome strano 
(pronunciato "star-ist D"), la prima 
digitale Slr di Pentax si rivela una 
macchina capace, quasi professio¬ 
nale e veramente piacevole da uti¬ 
lizzare. La *ist D è molto robusta, in 
particolare se paragonata alla Ca¬ 
non Eos 300D interamente in plasti¬ 
ca. Il mirino è più grande e lumino¬ 
so rispetto a quello della Rebel e, 
nonostante tutte e due le macchine 
pesino 0,6 kg, la 'ist D è legger¬ 
mente più piccola. La * ist D è gene¬ 
ralmente facile da utilizzare, ma se¬ 
condo noi certi controlli sono un po' 
strani, in particolare il bilanciamen¬ 
to del bianco e l'impostazione delle 
equivalenze Iso. La dotazione non 


►► 
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! T Li Konica Minolta Auto 
JftJ MeterVF 

—i IVICLCI vi 

Euro 449,00 Iva inclusa 




ij ù Lowepro Rezo 20 

jy Eur ° 25 >°° |vaindusa 


Produttore: Lowepro, Usa. Pagina Web: 
www.lowepro.com. 


I compagni della vostra macchina fotografica 


►► Di Jeremy A. Kaplan 


y u Olympus 300 mm F2.8 

sgfgjij Telephoto 

Euro 8.300,00 Iva inclusa 

Produttore: Olympus, Giappone: 

Pagina Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Via Cesare Pavese 11/13, 
20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02-530021, fax 02- 
57606850. Pagina Web: www.polyphoto.it. 


il Li Canon WP-DC10 

-*à i—i 

JÌbI Euro 222,00 Iva inclusa 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, 
Strada 6,20089, Milanofiori-Rozzano 
(MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


Se siete un amante della fotografia pro¬ 
babilmente vedete i negozi di macchine 
fotografiche come un buffet: ogni volta 
che entrate vedete qualcos'altro che vor¬ 
reste. Non è un fenomeno che si ferma 
davanti alla macchina fotografica più nuo¬ 
va e sofisticata, che ovviamente desideria¬ 
mo tutti. Ottiche, filtri, esposimetri, borse, 
tracolle addizionali e tutti gli altri accesso¬ 
ri che sono veramente in grado di cambia¬ 
re la vostra abilità di fotografare. Per riem¬ 
pire quello spazio vuoto nella borsa della 
vostra macchina fotografica abbiamo rac¬ 
colto una manciata di accessori da cui 
trarre ispirazione. Buon scatto! 

>Konica Minolta Auto Meter VF 

Potete fidarvi delle impostazioni automa¬ 
tiche di una macchina fotografica per la 
maggior parte delle fotografie, ma se 
state immortalando un momento impor¬ 
tante che deve riuscire perfetto rivolge¬ 
tevi agli attrezzi dei professionisti. Il Ko¬ 
nica Minolta Auto Meter VF vi fornisce 
le informazioni sulla giusta correzione da 
applicare all’esposizione e sulla velocità 
dell’otturatore adatta per assicurare che 
non vi perdiate quel momento magico. 

> Lowepro Rezo 20 

Qualsiasi borsa può servire per traspor¬ 
tare batterie di scorta. Ma posizionereste 


risoluzione paragonabile all'Hubble do¬ 
vete approfittare di tutti quei megapixel. 
Un'ottica zoom con focale molto lunga, 
tipo l'Olympus 300 mm F2.8 Telephoto, 
vi permetterà veramente di ingrandire i 
soggetti visti a distanza. Tenete in mente 
che la maggior parte delle ottiche sono 
progettate per macchine fotografiche 
specifiche e spesso costano di più del 
corpo macchina stesso. Informatevi dun¬ 
que bene prima dell'acquisto. 

> Canon PowerShot custodia 
subacquea 

In verità non era necessario un altro 
buon motivo per pensare che le macchi¬ 
ne fotografiche sono straordinarie, ma 
considerate lo stesso questo fatto: finora 
le macchine fotografiche per scattare 
sott'acqua erano grosse, tozze, poco ver¬ 
satili e costavano migliaia di euro. Ades¬ 
so, per poche centinaia di euro, potete 
comprare un contenitore di plastica ro¬ 
busta (assicuratevi di prenderne uno 
specifico per il vostro modello di macchi- 


un'ottica interscambiabile da 500 euro 
nello stesso posto dove recentemente 
avete tenuto un cioccolato Mars mezzo 
mangiucchiato? Lowepro produce borse 
resistenti all'acqua ed elastiche con un 
numero sufficiente di compartimenti che 
vi permetterà di tenere le vostre schede 
di memoria in ordine e le vostre ottiche 
lontane dalla polvere. 

> Olympus 300 mm F2.8 Telephoto 

Se possedete una macchina fotografica 
digitale professionale con una potenza di 


Produttore: Konica 
Minolta, Giappone. 
Pagina Web: 
www.konicaminoi- 
ta.com. 

Distributore: Rossi & 
C.,Via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, 
Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 
055-32314252. Pa¬ 
gina Web: www.ros- 
sifoto.it. 
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i T jJ Canon CP-200 

r-i 

Alili Euro 199,00 Iva inclusa 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L , Stra¬ 
da 6, 20089, Milanofiori-Rozzano (MI); 
tei. 02-82492000, fax 02-82484688. Pa¬ 
gina Web: www.canon.it 



na) che vi permetterà di scattare fo¬ 
tografie bellissime mentre state fa¬ 
cendo immersioni o snorkeling. 

> Canon CP-200 

Ultraleggera e ultracompatta, la 
Canon CP-200 vi permettete ugual¬ 
mente di ottenere fotografie di altis¬ 
sima qualità. Le stampanti a subli¬ 
mazione d'inchiostro producono co¬ 
lori con qualità tipo alogenuro d'ar¬ 
gento, permettendovi di creare 
stampe 10 x 15 degne di essere in¬ 
corniciate immediatamente. Segna¬ 
liamo infine che la CP-200 è attual¬ 
mente in promozione (fino a fine 
aprile) e la dotazione prevede due 
confezioni di carta fotografica da 36 
fogli ciascuna. 




















prevede una batteria ricaricabile e 
nella confezione sono presenti solo 
due batterie al litio. 

Nei nostri test la qualità d'immagi¬ 
ne è risultata in generale eccellente, 
anche se non siamo rimasti favore¬ 
volmente impressionati dall'ottica 
18-35 mm fornita a corredo con la 
macchina fotografica. L'obiettivo in 
dotazione infatti perde di contrasto 
ai bordi, in particolare fotografando 
con l'impostazione grandangolare 
più spinta (18 mm). L'ottica 18-55 
mm meno costosa di Canon offre 
prestazioni migliori e una gamma 
più ampia di lunghezze focali per un 


T3 Pentax*istD 

j“j 

m Euro 1.929,00 Iva inclusa 


Euro 2.190,00 Iva inclusa (kit *ist D con obiet¬ 
tivo FAJ18/35) 

Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: 
www.pentax.co.jp. 

Distributore: Protege, Via Pratese 167, 

50145, Firenze (FI); tei. 055-3024937, fax 
055-3010280. Pagina Web: www.protege.it. 


> Valutazione: Q Q Q O 



►► 


La *ist D è una macchina robusta, ma il suo prezzo 
risulta troppo elevato se paragonato a quello di altre 
macchine fotografiche dello stesso livello. 




I punteggi 


Sotto la voce semplicità d'uso abbiamo racchiuso sia 
l'intuitività dei comandi e dei menù sia la facilità di 
preparazione all'uso della macchina fotografica. Con il 
voto autonomia abbiamo invece valutato un fattore a 
torto trascurato al momento dell'acquisto: l’autonomia 
delle batterie, sia in condizioni standard, sia mediante 
l'utilizzo del flash. L'indice relativo alla velocità dipen¬ 


de in maniera pesata dai parametri principali di velo¬ 
cità operativa: tempo di accensione, tempo di ripristi¬ 
no e numero di scatti in modalità continua. L'indice di 
qualità dell'immagine è basato sui voti espressi dalla 
giuria nei nostri test di fedeltà di colori e di qualità 
globale dell'immagine. L'insieme di tutti questi valori 
è infine sintetizzato nella valutazione complessiva. 







Semplicità 

d'uso 

Autonomia 

Velocità 

Qualità 

d'immagine 

Valutazione 

complessiva 



Fotocamere da taschino 









Canon 

Digital Ixusi 

••• 

••• 

••• 

••• 

••• 



Fujifilm 

FinePix F700 

•••• 

•••• 

•••• 

••• 

••• 



Konica Minolta 

DiMaqeG400 

•• 

••• 

•••• 

••• 

••• 

11 

1 

Kvocera 

Finecam SL300R 

•••• 

••• 

•••• 

••• 



_ 

Nikon 

Coolpix3700 

•••• 

•••• 

••• 

••• 

••• 

1 


Pentax 

Optio S4 


••• 

••• 

•••• 

•••• 

3 

H 

Sony 

Cybershot DSC-T1 

•••• 

••• 

••• 

••• 

•••• 


Fotocamere di fascia media 







s 


Canon 

PowerShot G5 

•• 


••• 

•••• 

•••• 

fi 

F 

Fujifilm 

FinePix S7000 

••• 

•••• 

•••• 

•••• 

•••• 



HP 

Photosmart 945 

••••• 

••• 

••• 

•••• 

•••• 



Kodak 

EasyShare DX6490 

••••• 

••• 

••• 

•••• 

•••• 



Kyocera 

Finecam S5R 

••• 

•• 

•••• 

•••• 

••• 



Nikon 

Coolpix 5400 

••• 

•••• 

•• 

•••• 

•••• 


li 

Olympus 

Camedia C-5060 Wide Zoom 

••• 


••• 

•••• 

•••• 



Panasonic 

DMC-FZ10 Lumix 

•••• 

••• 

•••• 

••• 

••• 



Sony 

Cybershot DSC-V1 

••• 

•••• 

•• 

••• 

••• 



Fotocamere professionali 









Canon 

Eos 300D 

•••• 

•••• 

••• 


•••• 

1 


Konika Minolta 

DiMage Al 

•••• 

••• 

•••• 

•••• 

•••• 

u 

iT 

Olympus 

E-1 

•••• 

•••• 

•••• 




J 

Pentax 

’istD 

•••• 

•••• 

••• 

•••• 

•••• 



Sony 

Cybershot DSC-F828 

•••• 

••• 

•••• 

•••• 

•••• 




ottimo •••= buono ••= sufficiente « 

»= insufficiente 
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T] Sony Cybershot DSC-F828 

m Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, Via C. Galilei 40,20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, fax 02- 
6126690. Pagina Web: www.sony.it 


> Valutazione: nfi fin 



Nonostante alcune 
pecche, questa è una 
bellissima macchina 
fotografica, ma la 
DiMage Al offre di più 
a un prezzo più basso. 


prezzo più basso. Con un prezzo di 
1.929 euro, la *ist D deve affrontare 
una dura concorrenza da parte di 
Canon, Nikon e Olympus. La Canon 
Eos 300D a 1.179 euro assicura infat¬ 
ti un livello di prestazioni pratica- 
mente identico per un prezzo più 
basso, e la Olympus E-l offre una 
qualità di livello professionale con 
un sovrapprezzo di soli 200 euro. 

> Sony Cyber-shot DSC-F828 

Sulla carta la Sony Cyber-shot DSC- 
F828, con un sensore da 8 mega¬ 
pixel, sembra la perfetta macchina 
fotografica di livello professionale. In 
realtà è quasi perfetta, ma non pie¬ 
namente. La utilizza un intelligente 
attacco rotante che vi permette di te¬ 
nere la macchina sopra e sotto la vo¬ 
stra testa mantenendo il contatto vi¬ 
sivo con il pannello Lcd. Per scatti 
realizzati tramite il mirino potete gi¬ 
rare un interruttore (una procedura 
alquanto scomoda) e utilizzare l'ec¬ 
cellente mirino elettronico di cui è 



Caratteristiche fotocamere professionali 


Modello 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Dimensioni (L x A x P) mm 
Peso (con batteria) g 


Specifiche tecniche 


Risoluzione massima (punti) 

Rapporto d’immagine 

Risoluzione del sensore effettiva (Mpixel) 

Tipo di sensore 

Matrice dei colori 

Lunghezza focale equivalente al 35 mm 
Zoom ottico / digitale 
Sensibilità Iso relativa 
Diaframma 

Bilanciamento del bianco 
Minima distanza di messa a fuoco (cm) 
Minima distanza in modalità macro (cm) 
Velocità otturatore (secondi) 

Flash integrato 
Flash esterno 
Modalità flash 


Compensazione dell’esposizione 
Autoscatto (secondi) 

Modalità di bracketing sull'esposizione 
Formato file immagine supportati 
Formato file video supportati 
Compatibilità Exif 2.2 
Print Image Matching 
Usb Mass Storage Class 
Dimensioni Lcd (pollici) 

Interfaccia 
Tipo di memoria 
Scheda inclusa 
Batteria 
Carica batteria 


dotata la macchina. Nonostante il 
suo aspetto tozzo, la DSC-F828 è 
veramente piacevole da maneggia¬ 
re e da utilizzare. Lo zoom manuale 
ad anello vi permette di trovare 
l'impostazione migliore in breve 
tempo e i controlli principali sono 
facili da usare. 

L'autofocus, il ritardo di risposta 
dell'otturatore e il salvataggio delle 
immagini richiedono inoltre tempi 
quasi impercettibili. 

La nostra unica lamentela degna di 
qualche nota riguarda la qualità 
d'immagine. Utilizzando l'imposta- 


1.179,00 
142x99x72 
558 

3.072x2.048 

3:2 

6,0 

Cmos da 22,7 x 15,1 mm 
R-G-B 
n.a. 

n.a./ no 

100,200,400,800,1600 

n.a. 

#, in 6 posizioni 


da 1/4.000 a 30 + posa "B" 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 

+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

•,10 


Jpeg, Raw 

O 


1 , 8 " 

Usbl.l.Tvout 
CF (tipo I e II), MD 

O 

ioni di litio 



zione più ampia consentita, l'ottica 
mostra distorsioni considerevoli con 
tinte viola negli scenari a contrasti 
elevati e ad ampi angoli. Le imma¬ 
gini di test sono risultate relativa¬ 
mente prive di disturbi alle impo¬ 
stazioni Iso più basse, ma, sopra i 
200 Iso, sono aumentati in maniera 
drammatica. Le immagini hanno 


►► 
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njnmm m 


No = 0 




1 | i_j 

H§ Konica Minolta 

li Olympus 

Pentax Sony 

DiMage Al 

QD9 E-1 *ist D Cybershot DSC-F828 



1.089,00 

■ 

2.100,00 

1.929,00 1.199,00 



117x85x114 


141x104x81 

129x95x60 127x76x152 


■ 

639 

■ 

726 

649 992 


■ 

2.560x1.920 

■ 

2.560x1.920 

3.008x2.008 3.264x2.448 



4:3 


4:3 

3:2 4:3/3:2 



5,0 


5,0 

6,0 8,0 



Ccd da 2/3" 


Ccd da 4/3" 

Ccd da 23,7 x 15,5 mm Ccd da 2/3" 



R-G-B 


R-G-B 

R-G-B R-G-B-E 



28-200 


n.a. 

n.a. 28-200 



7X/2X 


n.a./ O 

n.a. /O 7X/2X 



100,200,400,800 


100,200,400,800 

200,400,800,1600,3200 100,200,400,800 



f2,8 / f3,5 


n.a. 

n.a. f2,0 / f8,0 



#, in 6 posizioni 


#, in 12 posizioni 

#, in 7 posizioni sì, in 5 posizioni 



50 


n.a. 

n.a. 50 



13 


n.a. 

n.a. 2 



da 1/16.000 a 30 + posa "B" 


da 1/4.000 a 60 + posa "B" 

da 1/4.000 a 30 + posa "B" da 1/2.000 a 30 



• 


o 

• • 



• 


• 

• • 



auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 
sulla seconda tendina 


auto, on, off, riduzione occhi 
rossi, slow sync sulla seconda 
tendina, slow sync 

auto, on, off, riduzione auto, on, off, riduzione 

occhi rossi occhi rossi 



+/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 


-I-/-5 Ev a intervalli di 1,1/2 o 1/3 di Ev 

+/-3 Ev a intervalli di 1/2 o 1/3 di Ev +/-2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 



#,2-10 


•,2-12 

#,2-12 «,10 



• 


• 

• • 



Jpeg, Tiff, Raw 


Jpeg, Tiff, Raw 

Jpeg, Tiff, Raw Jpeg, Tiff, Raw 



Motion Jpeg 


O 

O Mpeg 



• 


• 

• • 



• 


• 

• • 



• 


• 

• • 



1,8" 


1,8" 

1,8" 1,8" 



Usb1.1,Tvout 


Usb 2.0, Firewire, Tv out 

Usb 1.1, Tv out Usb 2.0, Tv out 



CF (tipo 1 e II), MD 


CF (tipo 1 e II), MD 

CF (tipo 1 e II), MD MS, MS Pro, CF (tipo 1 e II), MD 



CF da 16 MByte 


O 

0 

0 



NP-400 agli ioni di litio 


ioni di litio 

2 CR-V3 al litio InfoLithium NP-FM50 



• 


• 

O • 









Legenda 

memoria 

CF=Compact Flash 
MD-Microdrive 
SM=SmartMedia 
MMC=Multi Media Card 
SD=Secare Digital 
MS=Memory Stick 
xD=xD Pitture Card 



mostrato dettagli impressionanti, 
anche se Sony sfrutta forse in ma¬ 
niera leggermente eccessiva l'au¬ 
mento di nitidezza incorporato. La 
DSC-F828 è una macchina fotogra¬ 
fica eccellente che sposta in avanti 
il rapporto prezzo/prestazioni per le 
macchine di livello prosumer. 

Copyright © 2004 lift Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Nicola Martello 


I formati dei file grafici 

Qual è il formato più adatto alle vostre immagini? Non esiste una risposta 
univoca. Ecco che cosa dovete sapere per poter fare sempre la scelta giusta. 


Nel settore della grafica a computer 
sono disponibili numerosi formati 
con cui memorizzare le immagini. 
Ciascuno di essi offre caratteristi¬ 
che che lo distinguono dagli altri e 
che, a seconda della situazione, 
possono costituire un vantaggio op¬ 
pure uno svantaggio. Di conse¬ 
guenza, la selezione del formato di 
memorizzazione più adatto va com¬ 
piuta con cognizione di causa poi¬ 
ché una scelta sbagliata può com¬ 
portare un file inutilmente grande 
o, peggio, una perdita significativa 
di qualità. 

I formati grafici possono essere sud¬ 
divisi in due grandi tipologie: bit- 
map (o raster) e vettoriale. Nella 
prima categoria rientrano la grande 
maggioranza delle figure visibili 
nei siti Web e le fotografie digitali; 
le immagini bitmap sono composte 
da puntini colorati (i pixel] disposti 
per righe. Nella seconda categoria 
gruppo troviamo le immagini gene¬ 
rate con programmi quali Adobe II- 


lustrator o CorelDRAW, e sono defi¬ 
nite da formule matematiche inve¬ 
ce che da una griglia di puntini. Le 
figure vettoriali sono tipicamente 
caratterizzate da forme piuttosto 
semplici e da campiture uniformi o 
sfumate in maniera regolare. 
Queste due classi si distinguono per 
un paio di caratteristiche fonda- 
mentali: la dimensione dei file e la 
qualità degli ingrandimenti. I file 
delle immagini raster sono tipica¬ 
mente molto più grandi degli equi¬ 
valenti vettoriali. Uno zoom su una 
figura bitmap comporta un peggio¬ 
ramento della qualità di visione: 
quando l'ingrandimento è molto 
forte si arriva a vedere i quadratini 
dei singoli pixel. Al contrario, i do¬ 
cumenti vettoriali sopportano prati¬ 
camente qualsiasi livello di zoom, 
poiché le forme contenute nel dise¬ 
gno - come accennato - sono defi¬ 
nite da formule, insensibili al fatto¬ 
re di ingrandimento. 

Per ridurre le dimensioni delle im¬ 


magini bitmap naturalmente è pos¬ 
sibile ricorrere alla compressione, 
che può essere di due tipi: con per¬ 
dita di informazione (compressione 
lossy ) oppure senza perdita ( los- 
sless). Come prevedibile, la com¬ 
pressione lossy permette di ottene¬ 
re file più compatti ma a scapito 
della qualità d'immagine (mentre la 
compressione lossless non ha effet¬ 
to sulla qualità). Per questo motivo 
di norma si può regolare il livello 
della compressione lossy, per riusci¬ 
re a raggiungere il miglior compro¬ 
messo tra qualità delPimmagine e 
dimensione del file. 

In sostanza, per decidere qual è il 
formato più adatto è necessario con¬ 
siderare il tipo di immagine, la di¬ 
mensione ideale del file finale e il li¬ 
vello di qualità desiderato. Natural¬ 
mente bisogna anche avere un'idea 
di massima delle caratteristiche fon¬ 
damentali di ciascun formato: qui di 
seguito trovate quindi una veloce 
rassegna di quelli più comuni. 


Bitmap, Bmp 

È il formato grafico raster nativo di Windows. Supporta 
profondità di colore di 24 e di 32 bit, ma non consente 
la memorizzazione di alcun tipo di trasparenza o di ma¬ 
schera, né permette di inserire nel file dati accessori, 
come l'autore o commenti all'immagine. Ben più signi¬ 
ficativa è l'impossibilità di comprimere il documento, 
fatto che porta a ottenere file molto grossi, assoluta- 
mente incompatibili con la trasmissione via Internet. In 
effetti, questo formato risulta il meno adatto per qual¬ 
siasi scopo ed è praticamente caduto in disuso. 



►► 


298 

PC Professionale - maggio 2004 

































Grafica » 


Gif (Graphic Interchange Format) 

Formato raster limitato a un massimo di 256 colori; usa 
l'algoritmo di compressione Lzw (dalle iniziali dei nomi 
dei suoi creatori: Lempel, Zif e Welch). Con questo forma¬ 
to, le immagini con più di 256 tinte - come le foto digitali - 
sono quindi ridotte a 256 colori in maniera distruttiva (los- 
sy) e poi compresse. Le tinte sono memorizzate in una pa¬ 
lette, la cui dimensione - cioè il numero di tinte - è rego¬ 
labile per ottenere il miglior compromesso tra qualità e 
peso del file. Il formato è disponibile in due versioni, de¬ 
nominate Gif87a e Gif89a; quest’ultima, la più recente, 
supporta la trasparenza di un colore e l'associazione di da¬ 
ti accessori aU'intemo del file. Inoltre è permessa l'inclu¬ 



sione nel file di più 
immagini, che vi¬ 
sualizzate in rapida 
successione danno 
l'illusione di una 
breve animazione. I 
file Gif non sono in¬ 
dicati per le foto¬ 
grafie digitali ma sono ben adatti alla grafica Web. L'algo¬ 
ritmo di compressione Lzw è proprietà di Unisys, che dal 
1995 richiede agli sviluppatori di software per il fotoritoc¬ 
co il pagamento di una licenza per l'uso di questo formato. 


Jp e g, Jpg (joint Photographic Experts Group) 



È ormai il formato raster per antono¬ 
masia, sicuramente il più usato gra¬ 
zie alla sua diffusione in Internet e al 
suo impiego nelle macchine fotogra¬ 
fiche digitali. Jpeg supporta una 
profondità di colore di 24 bit e com¬ 
prime l'immagine in maniera distrut¬ 
tiva, con un livello di intervento re¬ 
golabile a volontà. Purtroppo i salva¬ 


taggi successivi o un eccessivo compattamento degra¬ 
dano sensibilmente la qualità visiva, tanto che divengo¬ 
no percepibili i quadrati in cui l'algoritmo di compres¬ 
sione suddivide Limmagine. Questi artefatti sono più 
evidenti nelle campiture leggermente sfumate e in cor¬ 
rispondenza dei bruschi cambiamenti cromatici. Jpeg 
non supporta la trasparenza né la memorizzazione di 
maschere, ma in compenso permette l'associazione di 
dati accessori (Exif), un'opzione sfruttata nelle fotografie 
digitali. Questo formato rappresenta attualmente il mi¬ 
glior compromesso tra qualità d'immagine, dimensione 
dei file e compatibilità con i software di visualizzazione. 


Jpeg2000,Jp2 


Si tratta di un'evoluzione del cele¬ 
bre Jpeg. Il formato impiega avan¬ 
zati algoritmi wavelet (ondine) per 
la compressione, che consentono di 
ottenere una qualità d'immagine 
superiore a pari riduzione della di¬ 
mensione del file, sempre rispetto al 
Jpeg tradizionale. In più è ora possibile definire un'area 
in cui la compressione deve essere minore oppure sce¬ 



gliere una modalità di compressione 
lossless. Da notare che è disponibile an¬ 
che la variante Jpeg2000 CodeStream, 
che include sistemi di codifica resisten¬ 
ti agli errori, pensati per la trasmissione 
su canali con un elevato rumore di fon¬ 
do e con un'ampiezza di banda molto 
ristretta. Jpeg2000 rappresenta a tutti 
gli effetti l'erede del Jpeg ma la sua dif¬ 
fusione è molto lenta, principalmente a 
causa del ritardo con cui i produttori di software grafico 
aggiornano i propri programmi di fotoritocco. 


Png (Portable Network Graphics) 

Sviluppato come alternativa gratuita al Gif, supporta 
sia le palette cromatiche sia una profondità di colore 
di 24 bit. L'algoritmo per la compressione è di tipo los¬ 
sless e inoltre il formato include un canale alfa con 256 
livelli, non la semplice trasparenza totale di un colore, 
come avviene con il Gif. 


Sebbene Png ab¬ 
bia tutte le carte 
in regola per rag¬ 
giungere la massi¬ 
ma diffusione, ri¬ 
mane ad oggi un 
formato relativa¬ 
mente poco usato. 
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Psd (Photoshop Data) 

Formato raster proprietario di Adobe 
ma leggibile anche da altri program¬ 
mi per il fotoritocco avanzato. È uno 
standard assai diffuso nel settore del¬ 
la grafica professionale, grazie sia al¬ 
la sua elevata versatilità sia alla ca¬ 
pillare diffusione del software di fo¬ 
toritocco Photoshop. La compressio¬ 
ne è di tipo lossless e sono supportati 



i livelli multipli, le trasparenze e 
diversi effetti grafici avanzati, 
come le ombre, gli aloni e gli og¬ 
getti testo, editabili anche in un 
secondo momento. Da notare, 
comunque, che queste ultime ca¬ 
ratteristiche sono sfruttabili solo 
utilizzando Photoshop per la mo¬ 
difica deirimmagine. 


Swf e Svg 


Sono due formati vettoriali pensati per il Web e per 
tutti quegli ambienti dove è fondamentale la compat¬ 
tezza dei file di tipo grafico. Il primo è il formato nati¬ 



vo di Flash; è stato sviluppato da Macromedia, che ne 
detiene i diritti, e da tempo è diventato uno standard 
mondiale per quanto riguarda le animazioni vettoriali, 
anche interattive. 

Svg (Scalable Vector Graphics) non è soggetto a diritti 
d'autore ed è stato formalizzato dal W3C (World Wide 
Web Consortium) come alternativa a Swf, ma è molto 
meno diffuso. In entrambi i formati i disegni contenuti 
nelle immagini sono di tipo vettoriale, con forme rela¬ 
tivamente semplici e con campiture più o meno unifor¬ 
mi. Ciascun oggetto è definito da espressioni matema¬ 
tiche ed è ingrandibile a volontà senza che si abbia 
una perdita di risoluzione. Questi file sono molto com¬ 
patti e sono quindi ideali per la trasmissione via Inter¬ 
net, ma non sono assolutamente adatti nel caso di im¬ 
magini raster. 


Targa, Tga 

È uno dei formati raster più anziani ed è stato ideato per 
i sistemi con schede video Truevision. Supporta diverse 
profondità di colore, che comprendono 16 e 24 bit; è pu¬ 
re disponibile il supporto del canale alfa, che porta a 32 
il numero dei bit necessari per definire ogni singolo 


Tiff, Tii (Tagged Image File Format) 


pixel dell'immagi¬ 
ne. Sebbene non 
diffuso come il 
formato Tiff, Tar¬ 
ga è molto usato 
in ambito profes¬ 
sionale. 



È probabilmente il formato raster più 
usato nel settore professionale. La 
compressione è di tipo lossless e 
sfrutta diversi algoritmi, tra cui Pack- 
Bit, Lzw e Zip; la profondità di colore 
raggiunge i 32 bit nello spazio cro¬ 
matico Cmyk, mentre nel caso Rgb si 
arriva a ben 48 bit per pixel, passan¬ 
do per i canonici 24 bit. Nei file Tiff 
sono memorizzabili una maschera al¬ 
fa e una serie di dati accessori (Exif), 



che possono contenere i parametri 
fotografici usati dalle fotocamere 
digitali, per esempio. Da notare che 
Photoshop memorizza negli archivi 
Tiff anche i livelli veri e propri, ma 
per modificarli separatamente è 
necessario impiegare sempre il 
programma di fotoritocco di Adobe. 
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Windows XP: arriva il Service Pack 2 

Dopo un tempo superiore al previsto, il secondo Service Pack per Windows XP 
sembra finalmente prossimo al rilascio. Ecco tutte le novità che porta con sè. 


» Di 

Roberto Lucchini 


Subito dopo l'installazione 
del Service Pack 2 e il 
riawio appare il pannello 
del nuovo Security Center, 
che consente di verificare lo 
stato di protezione del 
sistema aggiornamenti e di 
accedere rapidamente alle 
informazioni pertinenti e 
aggiornate sul sito Web di 
Microsoft. 


L'atteso Service Pack 2 (SP2) di Win¬ 
dows Xp ha fatto un importante pas¬ 
so avanti verso il rilascio definitivo, 
previsto per metà anno. A fine marzo 
Microsoft infatti ne ha reso pubblica¬ 
mente disponibile le Release Candi¬ 
date 1 (RC1) per le versioni di Xp in 
lingua inglese e tedesca. Mentre scri¬ 
viamo non si hanno ancora notizie di 
quella per Windows Xp in italiano. 

Se il Service Pack 1 di XP era di fatto 
una raccolta di patch quasi tutte già 
disponibili attraverso il servizio on-li¬ 
ne Windows Update, SP 2 appare più 
articolato e complesso e aggiunge al¬ 
cune funzionalità importanti al siste¬ 
ma operativo, in particolare per 
quanto riguarda la sicurezza (punto 
notoriamente dolente dei sistemi 
operativi Microsoft). Gli interventi del 
Service Pack 2 sotto questo aspetto 
sono concentrati su cinque aree: pro¬ 
tezione della funzioni di rete, prote¬ 
zione della memoria, sicurezza della 
posta elettronica, sicurezza della na¬ 
vigazione e manutenzione del siste¬ 
ma. Uno dei principali obiettivi di Mi¬ 
crosoft per questo Service pack è sta¬ 
to quello di facilitare agli utenti meno 
esperti la gestione delle funzionalità 
di sicurezza. Ne è derivato un nume¬ 
ro di modifiche all'interfaccia e alle 
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funzioni disponibili in Windows sen¬ 
sibilmente superiore a quello dei pre¬ 
cedenti Service Pack, che rendevano 
il sistema più stabile e sicuro ma 
spesso facevano trasparire poco o 
nulla a livello di interfaccia utente. 
Con SP2, invece, al termine dell'in¬ 
stallazione e dopo il consueto riavvio 
appare un nuovo pannello chiamato 
Security Center che schematizza e 
rende facilmente accessibili le aree 
Firewall, Aggiornamenti automatici e 
Protezione virus. In realtà, una perfet¬ 
ta configurazione di alcuni aspetti del 
firewall richiede ancora un notevole 
bagaglio di conoscenze teoriche, ma 
lo sforzo per rendere più intuitivo l'u¬ 
so di queste tre parti del sistema risul¬ 
ta evidente. Vediamo ora gli aspetti 
più significativi i perfezionamenti più 
importanti apportati da questo Servi¬ 
ce Pack. 

> Protezione 
delle funzioni di rete 

Le tecnologie raccolte nell'area 
Network Protection forniscono una 
migliore difesa contro certe tipologie 
di attacchi in ambito di rete locale - 
come quello legato al worm Blaster - 
grazie a una serie di miglioramenti al 
sistema operativo e, in particolare, al 
firewall integrato (che cambia nome, 
passando da Firewall Connessione 
Internet a Windows Firewall). 

Ora il firewall viene attivato per de- 
fault all'installazione; l'interfaccia di 
configurazione è stata migliorata e si 
dovrebbero verificare meno problemi 
di filtratura indesiderata. Si possono 
stabilire agevolmente eccezioni per 
le connessioni provenienti dall'ester¬ 
no ai servizi Desktop Remoto, Assi¬ 
stenza Remota, UPNP framework e 
Condivisione file e stampanti. Un 
nuovo pannello Advanced consente 
un accesso più pratico alla configura¬ 
zione relativa alla gestione dell'Icmp 
(Internet Control Message Protocol] 
ed è possibile gestire facilmente due 
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Windows Firewall (che prende il posto del precedente ICF) 
risulta più semplice per gli utenti alle prime armi ma anche 
più completo e flessibile per gli utilizzatori già esperti. 


o più profili di sicurezza, con impo¬ 
stazioni differenti, utili soprattutto 
per i notebook. Il servizio Rpc (Re¬ 
mote Procedure Cali) è stato irrobu¬ 
stito e l'accesso a Dcom ( Distributed 
Component Object Model) prevede 
di nuove restrizioni per ridurre il ri¬ 
schio di attacchi. È stato anche cor¬ 
retto il problema legato al leggero ri¬ 
tardo tra la connessione alla rete e 
l'entrata in funzione del firewall. 


> Protezione della memoria 


Una delle tecniche più usate dagli 
autori di codice dannoso per aggre¬ 
dire un sistema è quella di provocare 
un buffer overflow. Si inviano al pro¬ 
gramma più dati di quelli che po¬ 
trebbe riceverne con il risultato risu- 
cire ad eseguire del codice sulla 
macchina attaccata. Anche se si trat¬ 
ta di una tecnica nota da molto tem¬ 
po, gli errori di programmazione che 
comportano rischi di buffer overflow 
sono ancora molto comuni e ne sono 
stati scoperti molti in Windows Xp. 
Per migliorare la situazione Micro¬ 
soft ha ricompilato molti componenti 
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di basso livello con le versioni più 
moderne e aggiornate dei suoi com¬ 
pilatori, in modo da identificare ed 
eliminare molte condizioni di buffer 
overflow. 

In aggiunta, il Service Pack 2 suppor¬ 
ta il meccanismo di protezione a li¬ 
vello hardware della memoria (l'Exe- 
cution Protection ) da parte della Cpu, 
già presente nei chip AMD64 (Athlon 
64 e Opteron) e Intel Itanium. 

> E-mail più sicura 

Le impostazioni di default ora hanno 
un livello di sicurezza più elevato per 
Outlook Express (OE) ma anche per 
Windows Messenger; in entrambi i 
programmi sono stati corretti vari 
problemi di sicurezza ed è stata per¬ 
fezionato il controllo degli allegati. 
Ora si può imporre a Outlook Express 
di non prelevare immagini e conte¬ 
nuti esterni inseriti come link nei 
messaggi in formato Html (come già 
previsto da tempo in Outlook). Inoltre 
OE può visualizzare la posta in puro 
testo invece che in Html, usando la 
più solida libreria Rtf invece della 
Mshtml (che in passato ha messo in 
luce parecchie vulnerabilità). Win¬ 
dows XP SP2 aggiunge poi a Outlook 
Express una nuova Api, chiamata 
(Attachment Execution Service), che 
le applicazioni possono sfruttare per 
effettuare il controllo degli allegati 
(invece di effettuarlo direttamente 
con codice ad hoc). Outlook Express 
poi può verificare la presenza di una 
firma digitale associata ai file esegui¬ 
bili ricevuti in allegato, come già fa 
Internet Explorer quando si scarica 
un file tramite il browser. Una prote¬ 
zione simile è prevista anche per gli 
add-on di OE, che dispongono di un 
modulo di gestione più completo e 
facilmente accessibile. 

> Sicurezza durante 
la navigazione 

Internet Explorer blocca la zona Lo¬ 
cai Machine per evitare l'esecuzione 
di script ostili, ad esempio quelli di 
prelevamento automatico dei dialer 
telefonici e altri codici pericolosi. Ap¬ 
pare migliorata anche l'interfaccia 
per la gestione dei moduli ActiveX; è 
possibile verificarne la presenza e 


abilitari, disabilitarli e aggiornati con 
un solo click del mouse grazie alla 
funzione Manage Add-on nel menu 
View. Quando si installano add-on di 
Internet Explorer (ActiveX, oggetti 
Help, estensioni toolbar e del brow¬ 
ser), viene eseguito un controllo più 
completo sulla sicurezza e in caso di 
malfunzionamenti, si hanno minori 
possibilità di blocchi del browser e 
difetti di funzionamento del sistema 
operativo. 

> Manutenzione del sistema 

Il Service Pack 2 prevede un nuo¬ 
vo Security Center, ovvero un'in¬ 
terfaccia che offre una raccolta di 
informazioni sempre aggiornate 
sullo stato di protezione del siste¬ 
ma. Questa interfaccia appare al 
termine dell'installazione dell'SP2; 
consente di avviare il servizio Win¬ 
dows Update e di accedere diretta- 
mente alle pagine Microsoft sui 
problemi di sicurezza più recenti, e 
segnala l'eventuale assenza di un 
antivirus (che Microsoft ritiene un 
componente fondamentale). Secu¬ 
rity Center può avvertire l'utente 
se le impostazioni correnti del fi¬ 
rewall e del sistema antivirus o la 
disponibilità di aggiornamenti non 
ancora applicati mettono il sistema 
a rischio, e guida direttamente alle 
pagine Web di Microsoft in cui tro¬ 
vare informazioni e patch per sa¬ 
nare la situazione. Windows Instal- 
ler è stato aggiornato alla versione 
3.0, che supporta gli aggiornamen¬ 
ti incrementali (cioè non obbliga a 
riscaricare completamente un nuo¬ 
vo aggiornamento ma preleva solo 
le differenze con quanto qià instal¬ 
lato). 

L'applet per l'aggiunta e la rimozio¬ 
ne dei programmi, nel Pannello di 
Controllo, può mostrare ora solo gli 
aggiornamenti di Windows installati, 
mentre ora li presenta assieme a tut¬ 
ti gli altri software presenti in una li¬ 
sta piuttosto confusa. 

I servizi Windows Update e Micro¬ 
soft Update sono stati integrati e 
quindi un unico meccanismo aggior¬ 
na il sistema operativo, i driver e gli 
applicativi (compresi Microsoft Offi¬ 
ce, Microsoft Sql Server e Microsoft 
Exchange). L'aggiornamento auto¬ 


matico può essere regolato per lavo¬ 
rare in base a criteri di prioritàin mo¬ 
do che un aggiornamento critico di 
sicurezza possa essere installato - ad 
esempio - prima di un imponente 
Service pack. Nella finestra che si 
presenta quando si richiede lo spe¬ 
gnimento del computer è stata poi 
inserita la nuova voce Instali Upda- 
tes and Shutdown. 

La procedura di aggiornamento, che 
sfrutta il protocollo Bits 2.0 ( Back¬ 
ground Intelligent Transfer Service), 
può essere programmata non solo 
per richiedere gli aggiornamenti du¬ 
rante orari specificati, ma anche per 
usare solo una porzione della banda 
di trasferimento disponibile ed è otti¬ 
mizzata per prelevare solo le porzio¬ 
ni modificate dei file già ricevuti. In¬ 
fatti, oltre a poter riprendere i prele¬ 
vamenti interrotti per cause acciden¬ 
tali o guasti, senza ricominciare da 
capo, se in un file da 1 MByte già 
prelevato è stato modificato un solo 
byte, verrà trasferito solo quest'ulti¬ 
mo e non tutto il file. 

> Bluetooth e altre novità 

Tra i tanti altri perfezionamenti intro¬ 
dotti con Service Pack 2 vale la pena 
di citare innanzitutto il supporto alla 
tecnologia wireless Bluetooth. Nu¬ 
merose anche le novità a beneficio 
degli Amministratori che devono ge¬ 
stire reti di utenti grazie ad esempio 
a nuovi strumenti nella Microsoft 
Management Console e l'eliminazio¬ 
ne di problemi o inefficienze di rete 
note legate al firewall o a componen¬ 
ti di basso livello del sistema. 

Sia Windows Media Player 9 sia 
Windows Messenger sono stati mo¬ 
dificati non solo per correggere i pro¬ 
blemi già noti, ma anche per consen¬ 
tire loro di sfruttare nel modo miglio¬ 
re le nuove caratteristiche di sicurez¬ 
za del firewall e dei componenti di 
basso livello aggiornati. Basti dire, 
ad esempio, che Windows Messen¬ 
ger ora può bloccare il trasferimento 
di file potenzialmente pericolosi e 
richiedere la visualizzazione del no¬ 
me dell'utente (che deve essere di¬ 
verso dall'indirizzo di e-mail); inol¬ 
tre è possibile configurarlo in modo 
che usufruisca della protezione di 
Windows Firewall. ■ 


304 

PC Professionale - maggio 2004 










Troubleshooting ►► 


L’attivazione del software: 

le risposte ai dubbi più comuni 

Sono sempre più numerosi i programmi che richiedono l'attivazione tramite 
telefono o Internet. Scopriamo le possibili conseguenze di questo fenomeno. 


» Di 

Jay Munro 


Con il rilascio di Office XP, gli ac¬ 
quirenti della suite Microsoft si so¬ 
no ritrovati bruscamente di fornte 
alla necessità di "attivare" il pro¬ 
dotto, oltre che di inserire durante 
l'installazione il classico codice al¬ 
fanumerico (il cosiddetto CD-Key). 
Questo meccanismo di attivazione, 
basato su una tecnologia proprie¬ 
taria, ha aiutato Microsoft a con¬ 
trastare il fenomeno delle copie pi¬ 
rata ma ha sollevato tra gli utenti 
parecchie preoccupazioni legate 
alla privacy. Le successive polemi¬ 
che sui meccanismi di attivazione 
del software si sono placate abba¬ 
stanza presto, per riaccendersi vio¬ 
lentemente verso la fine del 2002, 
negli Stati Uniti, in seguito all'u¬ 
scita in commercio di una nuova 
versione di Turbo Tax, diffusissimo 
software per la compilazione della 
dichiarazione dei redditi. Intuit, la 
casa produttrice del pacchetto, per 
la prima volta si era affidata a un 
meccanismo di attivazione. Diver¬ 
samente da quello usato per Office 
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XP, tuttavia, il sistema utilizzato da 
Turbo Tax diede origine a parecchi 
problemi, con la conseguente ri¬ 
volta degli utenti. Il risultato è che 
Intuit fu costretta a fare marcia in¬ 
dietro eliminando il sistema di atti¬ 
vazione, ma questo passo falso non 
sembra aver impedito ai produttori 


Come funziona l'attivazione del software 


PRODUTTORE 



Codice di attivazione 


Se l'ID non è mai 
stato usato, il 
server lo 
memorizza in un 
database e 
restituisce un 
codice unico di 
attivazione per 
sbloccare il 
software. 


Questo software 
è stato già 
attivato. 


n 

D 


Il server di attivazione 
determina se il prodotto 
è già stato attivato e, in 
questo caso, verifica se è 
stato attivato sullo 
stesso Pc. 


Se l'ID è già stato usato, 
il server restituisce un 
messaggio d'errore. 


di software di continuare a esplo¬ 
rare questa strada. Oggi molte 
delle società più grandi - tra cui 
Microsoft, Adobe, Macromedia e 
Symantec - impiegano un sistema 
di questo tipo in molti dei loro pro¬ 
dotti, e i meccanismi di attivazione 
non sembrano certo destinati a un 
rapido declino. Anzi, tutto il con¬ 
trario. 

Come influenzeranno il modo con 
cui utilizziamo i nostri computer? 
Abbiamo raccolto i dubbi e le per¬ 
plessità più comuni, e nelle righe 
che seguono cercheremo di fornir¬ 
vi le risposte. 

> Perché i produttori stanno 
adottando l’attivazione? 

La pirateria software è diventata 
molto più facile grazie al crollo 
dei prezzi dei Cd registrabili e dei 
masterizzatori, inoltre i servizi P2P 
per lo scambio dei file sharing 
hanno contribuito ad aggravare il 
fenomeno. Le società produttrici 
sono state quindi più motivate ad 
esplorare strade capaci di contra- 
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Il meccanismo di attivazione HE3 
usato da Macromedia permette 
di trasferire con facilità la 
licenza d’uso a un altro 
computer. 
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stare il problema anche se poten¬ 
zialmente scomode per gli utenti le¬ 
gittimi. Le software house sperano 
che i meccanismi di attivazione pos¬ 
sano ridurre sia la pirateria su scala 
industriale sia quella casuale, come 

10 scambio di Cd-Rom tra amici (at¬ 
tualmente considerato il problema 
principale da buona parte dei pro¬ 
duttori). La BSA (Business Software 
Alliance), l'associazione che riuni¬ 
sce i principali produttori di softwa¬ 
re e che ha come obiettivo principa¬ 
le la lotta alla pirateria, ha pubblica¬ 
to un elenco di linee guida per i pro¬ 
duttori che vogliono usare un siste¬ 
ma di attivazione. Dal momento che 

11 modo in cui il meccanismo di atti¬ 
vazione viene implementato è fon¬ 
damentale - una cattiva implemen¬ 
tazione può portare a un'esperienza 
utente problematica, se non disa¬ 
strosa - i membri di BSA fanno del 
loro meglio per seguire le direttive 
dell'associazione, che riguardano 
aspetti quali la facilità d'uso, la qua¬ 
lità del supporto tecnico, il rispetto 
dell'anonimato degli utenti e altro 
ancora. 

> Come funziona l’attivazione? 

Gli schemi moderni di attivazione 
funzionano creando per ciascun 


utente un valore unico (il cosiddet¬ 
to ID) basato sulla configurazione 
hardware e il numero seriale del 
prodotto. La modalità di imple¬ 
mentazione tuttavia varia da pro¬ 
duttore a produttore; Microsoft, 
per esempio, invia un singolo valo¬ 
re combinato mentre Macrovision, 
produttore del diffuso sistema di 
attivazione SafeCast, invia due va¬ 
lori separati: il numero seriale ed 
un secondo numero basato sul- 
l'hardware. 

Le informazioni sull'utente vengo¬ 
no trasmesse via Internet, o con 
una telefonata a voce, a un server 
di attivazione che riceve il valore, 
lo registra in un database e rispon¬ 
de con un codice di attivazione 
unico che abilita il prodotto dell’u¬ 
tente. In base al tipo di implemen¬ 
tazione, vengono registrati sul Pc 
del cliente dei valori di identifica¬ 
zione nel disco fisso o nel Registro 
di Windows. Non vi sono alternati¬ 
ve a questo approccio, dal momen¬ 
to che il sistema di protezione digi¬ 
tale si basa sulla verifica delle li¬ 
cenze memorizzate localmente 
ogni volta che si avvia un applica¬ 
tivo protetto. 

SafeCast di Macrovision memoriz¬ 
za i valori in più punti in modo da 
rendere più difficile la clonazione 
dei dati e per evitare che gli utenti 
legittimi possano cancellare acci¬ 
dentalmente i file della licenza. 
Una delle aree utilizzate da Safe¬ 
Cast è una porzione inutilizzata 
della traccia zero del disco di av¬ 
vio. Sebbene questo sistema possa 


sembrare clandestino, un ID me¬ 
morizzato in quest'area è meno 
esposto a cancellazioni accidentali 
rispetto a uno inserito invece nel 
Registry. 

> Se Macrovision scrive nella traccia 
zero, non potrebbe entrare in 
conflitto con i software di sicurezza, 
gli strumenti di ripartizione o le 
altre utility per i dischi? 

Dipende. Una semplice formatta¬ 
zione ad alto livello (Format C: /S) 
non avrebbe effetto sugli ID me¬ 
morizzati nella traccia zero, ma 
una formattazione a basso livello 
(o una variazione delle partizioni 
del disco) li danneggerebbe. 
Strumenti come Norton Ghost per¬ 
mettono di salvare un'immagine di 
un disco o di una partizione e ri¬ 
pristinano i dati di attivazione as¬ 
sieme all'immagine stessa. 

Però il ripristino di un'immagine 
creata prima dell’attivazione di un 
particolare prodotto richiederà la 
riattivazione del prodotto stesso. 

E se il tentativo di installare un 
prodotto protetto con SafeCast so¬ 
pra un'installazione precedente 
non provoca problemi, non è detto 
che altri schemi di attivazione si 
comportino altrettanto bene. 
Inoltre, i meccanismi di attivazione 
potrebbero avere difficoltà di con¬ 
vivenza con i software per la sicu¬ 
rezza che verificano i cambiamen¬ 
ti apportati ai dischi fissi. 

> Ho acquistato regolarmente un 
software e ora è di mia proprietà. 
Com’è possibile che al produttore 
sia consentito di obbligarmi a 
rivelargli la mia identità? 

Secondo l'implementazione più 
comune, il processo di attivazione 
è anonimo. A differenza della regi¬ 
strazione, che tipicamente richiede 
un nome, un indirizzo e un’e-mail, 
l'attivazione utilizza soltanto un 
codice ID di prodotto e un valore 
unico ricavato dalla configurazio¬ 
ne hardware del cliente. Non è 
possibile identificare il computer a 
partire dal valore corrispondente 
all'hardware. Inoltre, nel caso del 
software - a differenza di quanto 
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avviene con l'hardware - non si 
acquista la proprietà del prodotto 
ma una semplice licenza d'uso per 
intero. In effetti l'utente compera il 
diritto ad usare il prodotto stesso in 
base a certe restrizioni, ad esempio 
l'obbligo di installarlo su un unico 
computer. 

> Diciamoci la verità: se vogliono 
possono identificarmi. 

Sebbene l'attivazione sia studiata 
per risultare anonima, i produttori 
di software possono intercettare 
varie informazioni di identificazio¬ 
ne, come ad esempio l'indirizzo Ip 
o l'identificativo del chiamante 
(nel caso di attivazione con telefo¬ 
nata vocale). 

Comunque i membri di BSA con¬ 
vengono nell'esigenza di rispetta¬ 
re la privacy dei clienti. Conviene 
sempre, comunque, verificare le 
politiche relative alla privacy adot¬ 
tate dai singoli produttori. 


> Ho sentito che il meccanismo di 
attivazione è anche una “spia” che 
invia spesso al produttore dei 
rapporti. È vero? 


La versione venduta negli 
USA di Norton Antivirus 
sfrutta già un 
meccanismo di 
attivazione, mentre 
quella italiana prevede 
ancora il solo inserimento 
di un codice fornito 
assieme al prodotto. 


Un applicativo contatta il produtto¬ 
re soltanto durante il processo di 
attivazione. Una volta attivato, il 
prodotto memorizza i propri codici 
di attivazione localmente e non ha 
più bisogno di collegarsi col mon¬ 
do esterno. Non esegue verifiche 
sul server remoto, a meno che l'u¬ 
tente non faccia qualcosa che inva¬ 
lidi l'attivazione. 



> Se l’attivazione è legata al 
computer, che cosa accade se si 
aggiornano i suoi componenti o si 
compera un Pc nuovo? Bisogna 
riacquistare il prodotto? 

Normalmente no. Molti produttori 
prevedono un margine di tolleran¬ 
za nel metodo col quale i program¬ 
mi verificano l'hardware, in modo 
che i componenti possano essere 
aggiornati senza bisogno di ripete¬ 
re l’attivazione. Qualora si esegua¬ 
no modifiche sostanziali, di solito 
bisogna invece ripeterla. Alcuni 
produttori, come Macromedia, 
hanno scelto di implementare il 
meccanismo di attivazione in modo 
da consentire la disinstallazione 
del prodotto da un Pc e la successi¬ 
va reinstallazione sull'altro compu¬ 
ter. Qualora si esauriscano le atti¬ 
vazioni consentite, occorre contat¬ 
tare il produttore per poter conti¬ 
nuare a usare il programma. 

> Ho sentito che l’attivazione lascia 
in esecuzione un programma anche 
quando l’applicativo è stato chiuso. 

Dipende dal modo in cui il program¬ 
ma è stato installato. Sui sistemi 
Windows 2000 o XP, per consentire 
a un utente di tipo guest l'esecuzio¬ 
ne di un programma protetto occor¬ 
re installare come servizio la porzio¬ 
ne di codice che gestisce l'attivazio¬ 
ne. In sostanza, deve rimanere atti¬ 
vo un piccolo processo di sistema in 
modo che qualunque utente possa 
eseguire il logon e avviare il softwa¬ 
re. Senza questo processo, il pro¬ 
gramma potrebbe essere utilizzato 
soltanto dagli utenti con privilegi di 
amministrazione. 

> I meccanismi di attivazione 
provocheranno modifiche ai termini 
delle licenze d’uso? 

Dal momento che i sistemi di attiva¬ 
zione permettono di far rispettare le 
licenze d'uso, le società produttrici 
possono permettersi di " ammorbidi¬ 
re" le loro politiche. 

Gli Eula (End User License Agree¬ 
ment) di Adobe e Macromedia, ad 
esempio, prevedono l'installazione 
su due computer. 


> Se i produttori offrono attivazioni 
multiple, bisogna avere licenze 
multiple? 

Il numero di Pc sui quali è consenti¬ 
to installare un applicativo è defini¬ 
to dalla licenza, non dalle restrizioni 
della procedura di attivazione. 

> Quando si disinstalla un 
programma attivato viene rimosso 
anche il codice di attivazione? Il 
programma contatta il server di 
attivazione per segnalare che non si 
sta più usando l’applicativo? 

Dipende dal produttore. Tipica¬ 
mente un programma non contatta 
mai il server di attivazione, se non 
durante il trasferimento di una li¬ 
cenza. Ma un produttore potrebbe 
imporre al programma di contatta¬ 
re il server al momento della disin¬ 
stallazione. Quando un produttore 
implementa un sistema di trasferi¬ 
mento di licenza, il prodotto con¬ 
tatta il server e questo marca la li¬ 
cenza come non utilizzata. La stes¬ 
sa licenza verrà riattivata durante 
la procedura di installazione del 
programma su un nuovo Pc. 

> Che cosa succede se si usano varie 
applicazioni protette con il sistema 
digitale Macrovision e se ne 
disinstalla una? Si disattivano anche 
le altre? 

No, ciascuna attivazione è separata 
e non influisce sugli altri prodotti. 

> I produttori affermano che 
l’attivazione porta benefici anche 
agli utenti. Quali sarebbero? 

Il sistema dell'attivazione avvan¬ 
taggia i produttori riducendo le co¬ 
pie illegali e permettendo loro di 
distribuire versioni pienamente 
funzionanti ma con scadenza a 
tempo, che permettono agli utenti 
di provare il prodotto completo per 
verificare se vale la pena di acqui¬ 
starlo. In passato si potevano pre¬ 
levare e installare versioni di prova 
dei prodotti che funzionavano per 
trenta giorni, ma occorreva poi ac¬ 
quisire una versione diversa quan¬ 
do si comperava il prodotto com- 
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pleto. Con il sistema dell'attivazio¬ 
ne basta pagare la licenza e sbloc¬ 
care definitivamente la copia che 
si sta già utilizzando. Quando gli 
utenti si saranno abituati all'idea 
di dover attivare i programmi che 
usano, probabilmente troveranno 
che l'attivazione è un processo 
piuttosto comodo. 

> 1 produttori software stanno 
realizzando sistemi di attivazione 
proprietari? 

Alcuni sì, ma la maggioranza usa¬ 
no tecnologie sotto licenza Macro- 
vision. I produttori possono imple¬ 
mentare SafeCast in due modi di¬ 
stinti: incapsulando - tramite un 
wizard - un'applicazione già esi¬ 
stente in una procedura che gesti¬ 
sce l'attivazione, oppure sfruttan¬ 
do un’Api apposita e integrando il 
meccanismo internamente al 
software stesso. 

SafeCast offre una gamma di fun¬ 
zioni di protezione, tra cui la possi¬ 


bilità di regolare i livelli di tolle¬ 
ranza per le attivazioni multiple o 
le modifiche apportate all'hardwa- 
re. Inoltre, l'attivazione SafeCast 
può essere trasferita da un Pc al¬ 
l'altro quando l'utente esegue de¬ 
gli aggiornamenti. 

> Chi controlla il server di 
attivazione: Macrovision o la 
società produttrice del programma 
specifico? 

I produttori di software. Macrovi¬ 
sion fornisce alle software house i 
due componenti SafeCast Help 
Desk e SafeCast Key Server. 
Quando un utente attiva un pro¬ 
dotto via Internet accede automa¬ 
ticamente al Key Server e quando 
usa invece l'attivazione con una 
telefonata vocale, la società pro¬ 
duttrice usa SafeCast Help Desk o 
accede manualmente al Key Ser¬ 
ver. Qualora i produttori non vo¬ 
gliano mantenere propri Key Ser¬ 
ver possono usare i provider di 


servizi autorizzati da Macrovi¬ 
sion, come Cineticvision, Diggi- 
bag, Element 5 e GlobalWare So¬ 
lutions. 

> Usando più prodotti basati sul 
sistema SafeCast Digital Rights 
Management (DRM) di 
Macrovision si possono avere 
problemi di compatibilità? 

No. SafeCast è progettato per fun¬ 
zionare simultaneamente con più 
prodotti protetti da questo mecca¬ 
nismo di attivazione. 

> Se un applicativo protetto da 
SafeCast installa una nuova 
versione del sistema di attivazione, 
gli altri prodotti già attivati 
funzioneranno ancora? 

Sì. Macrovision afferma che le 
nuove versioni di SafeCast saran¬ 
no compatibili con le versioni pre¬ 
cedenti. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Aprire i documenti protetti 

Dimenticare la password di un file è tutt'altro che difficile. Ecco 
alcuni programmi con cui si può tentare di uscire dall'imbarazzo. 


►► Di 

Alberto Donato 
e Fabio 


Visual Zip Password 
Recovery Processor 
5.51 _ 


Il termine password cracker fa istin¬ 
tivamente pensare a programmi ille¬ 
gali, ma in realtà i software di que¬ 
sto tipo hanno applicazioni anche 
del tutto lecite. Può capitare, infatti, 
di dover aprire un file di cui non si 
conosce la password di protezione, 
perché la si è dimenticata o perché 
l'autore non è reperibile al momen¬ 
to, e solamente un password cracker 
permette di uscire dall'impasse ri¬ 
solvendo situazioni a volte davvero 
complicate. 

Fortunatamente (o sfortunatamente, 
a seconda del punto di vista) gli al¬ 
goritmi impiegati nelle versioni più 
recenti dei software che prevedono 
la protezione dei documenti tramite 
cifratura hanno un alto grado di ro¬ 
bustezza che può portare tempi di 
calcolo elevatissimi se non del tutto 
impraticabili nel caso in cui la pas¬ 
sword sia stata scelta con cura 
(eventualità a dire il vero piuttosto 
rara). 

Esempi di software che usano un al¬ 
goritmo robusto sono la recente re- 
lease 9.0 di WinZip, che utilizza l'al- 
goritmo Aes a 128 o 256 bit, oppure 
Adobe Acrobat che dalla versione 5 
usa una protezione basata sull'algo¬ 
ritmo RC4 a 128 bit. 

Su Internet sono disponibili molte 
utility shareware o freeware che 
consentono di tentare l'apertura di 
file protetti di tutti i tipi, dai file Zip, 



ai Pdf, per arrivare ai vari formati 
usati dalla suite Microsoft Office. Di 
seguito ve ne presentiamo una sele¬ 
zione. 

> Visual Zip Password Recovery 
Processor 5.51 

Scaricabile dal sito www.zipcure. 
com, questo tool è un password 
cracker per gli archivi compressi in 
formato Zip. Dispone di parecchi pa¬ 
rametri di configurazione in modo da 
ottimizzare i tempi di calcolo. È pos¬ 
sibile infatti selezionare solo partico¬ 
lari serie di caratteri, ad esempio solo 
lettere maiuscole o minuscole, oppu¬ 
re escludere caratteri speciali come 
gli asterischi; inoltre si possono cari¬ 
care moduli esterni come dizionari o 
ulteriori mappe di caratteri speciali. 
Sono presenti varie modalità di attac¬ 
co, tra cui due particolarmente inte¬ 
ressanti: false type e multicomputer. 
Con la prima vengono generate una 
serie di varianti a partire da una pa¬ 
rola fornita in ingresso, approccio uti¬ 
le nel caso in cui si ricordi solo una 
parte della password. In modalità 
multicomputer il carico di lavoro vie¬ 
ne ripartito tra più macchine, che 
non devono necessariamente rima¬ 
nere costantemente collegate in rete. 
La versione dimostrativa è limitata 
alla generazione di 10 milioni di 
combinazioni; la registrazione costa 
29,95 dollari Usa. 

> Guaranteed Pdf Decryptor/ 
Restrictions Remover 2.0beta 

A partire dalla versione 3, Acrobat 
permette di creare file Pdf con vari 
livelli di protezione tramite pas¬ 
sword. Un primo livello è per l'aper¬ 
tura dei documenti e un altro per 
disabilitare alcune operazioni quali 
stampa, modifica e selezione di te¬ 
sto e immagini. Guaranteed Pdf 
Decryptor/Restrictions Remover 
(GuaPdf) consente di tentare la ri¬ 



mozione di tali protezioni, anche 
quelle introdotte con la versione 6 di 
Acrobat. Il tool non dispone di molte 
opzioni di configurazione: basta se¬ 
lezionare il file da elaborare e avvia¬ 
re la procedura di decrittazione. La 
versione completa del programma 
dispone anche di un meccanismo di 
distribuzione del carico di lavoro su 
più Client in rete, utilizzando una 
cartella condivisa. GuaPdf esiste an¬ 
che in versione a riga di comando 
sia per sistemi Windows che Linux. 
Il sofware può essere acquistato sul 
sito www.password-crackers.com/ 
crack/guapdf.html e costa 29 dollari 
Usa. 


> Office Key 6.1 


Office Key (www.lostpassword. 
com/o ffice.htm) permette di recu¬ 
perare le password dei documenti 


►► 
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Advanced Office XP 


liBBSWiBliEHiWìP l 


2.42 


creati con Office (Word, Excel, Ac¬ 
cess, Outlook e i moduli Vba), 
compresi quelli creati con la ver¬ 
sione 2003 che sfrutta l'algoritmo 
di cifratura RC4, ben più robusto di 
quello utilizzato da Microsoft in 
passato. I tipi di attacco prevedono 
l'uso di un dizionario, la normale 
modalità brute force (in grado di ri¬ 
cercare parole fino ad una lun¬ 
ghezza di 7 caratteri) che permette 
di indicare l'intervallo di lunghez¬ 
za delle password da generare e il 
template da cui partire, e una mo¬ 
dalità brute force ottimizzata, detta 
Xieve, che evita di provare le com¬ 
binazioni di lettere senza senso ef¬ 
fettuando il controllo di oltre 75 mi¬ 
lioni di parole al minuto. Quest’ul- 
tima modalità, ovviamente, risulta 
efficace solo se la password è basa¬ 
ta su di una parola di senso com¬ 
piuto. Il programma è in grado di 
riconoscere automaticamente i tipi 


protezione presenti all'interno del 
file, ad esempio apertura file, mo¬ 
difica dell'intero documento o di 
singole parti e avviare automatica- 
mente la ricerca delle password 
corrispondenti. La versione dimo¬ 
strativa del programma può ricer¬ 
care password lunghe al massimo 2 
caratteri; quella completa costa 125 
dollari Usa. 

> Advanced Office XP Password 
Recovery 2.42 

La suite Office di Microsoft offre 
un'ampia gamma di protezioni dei 
documentimediante password. 

Si va dalLimposibilità di aprire o di 
modificare il file a limitazioni sulle 
operazioni effettuabili, come nel 
caso della protezione di singoli 
blocchi di celle o dell'intera area 
di lavoro all'interno di Excel. 
Advanced Office XP Password Re¬ 
covery ( www.elcomsoft.com ) per¬ 
mette di recuperare tutti i tipi di 
chiavi dei documenti creati con le 
varie release di Microsoft Office, fi¬ 
no alla versione 2002/XP. Vengono 
supportati, oltre ai formati Word, 
Access, Excel, PowerPoint e Ou¬ 
tlook, anche i file di Visio, Project, 
Money, Backup, Schedule-i-, Mail e 
Publisher. Il programma, che pre¬ 
senta un'interfaccia a icone in stile 
Windows XP, offre una rapida scel¬ 
ta delle impostazioni di ricerca del¬ 
le chiavi, che può essere effettuata 
in modalità a forza bruta, tramite 
un dizionario, o utilizzando una pa¬ 
rola chiave di partenza e una ma¬ 
schera in base alla quale generare 


le password seguenti. La velocità 
di analisi è di circa 5 milioni di ten¬ 
tativi al minuto con processore 
Pentium II. Il software, scaricabile 
dal sito in forma di trial, è disponi¬ 
bile in due versioni: la Standard 
Edition (60 dollari Usa) supporta i 
file di Word, Excel, Access, mentre 
la Professional Edition (149 dollari 
Usa) gestisce tutti i tipi di docu¬ 
mento generati dalla suite Micro¬ 
soft. 

> Password Recovery Tools 

Dotato di un'interfaccia stile pagi¬ 
na Web, Password Recovery Tools 
(www.passwordtools.com) è una 
vera e propria suite per il recupero 
delle password perdute. L'utilizzo 
è molto semplice e guidato trami¬ 
te wizard. Oltre al supporto per i 
documenti creati con i programmi 
di Microsoft Office, il programma 
riesce a risalire alle password di 
altri software quali ad esempio 
Quicken, Symantec Act!, Lotus 
Organizer. Inoltre è in grado di 
decodificare le password di acces¬ 
so per Windows NT, 2000, 95 e 98. 
La versione demo è limitata a pas¬ 
sword di soli 3 caratteri; il prodotto 
completo costa 199 dollari Usa, ma 
si possono acquistare anche singo¬ 
li moduli con prezzi a partire da 35 
dollari. 

Chi ha un solo file Word o Excel da 
proteggere può anche prendere in 
considerazione il servizio server-si- 
de offerto dal produttore, con recu¬ 
pero garantito del documento entro 
72 ore. 
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> Advanced Archive 
Password Recovery 2.20 


Advanced Archive Password 
Recovery (www.elcomsoft. 
com/archpr.html) è uno dei più 
veloci password cracker per ar¬ 
chivi compressi tra quelli repe¬ 
ribili su Internet. Secondo il 
produttore riesce infatti a veri¬ 
ficare circa 15 milioni di pas- 
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miss any key to exit.. 
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Fast Zip Cracker 1.06 


sword al secondo con un processo¬ 
re ad 1 GHz. Supporta tutti i più 
diffusi formati di compressione 
(Zip, Arj, Rar e Ace) e permette 
una personalizzazione delle impo¬ 
stazioni di ricerca delle chiavi nelle 
modalità brute force, a dizionario e 
a maschera, grazie alle quali è pos¬ 
sibile limitare la ricerca ad alcune 
sequenze di parole. Il programma 
può essere attivato in background 




in modo da sfruttare solo il tempo 
libero della Cpu, senza quindi ral¬ 
lentare le altre applicazioni in ese¬ 
cuzione. 

Le operazioni di ricerca possono 
essere interrotte in qualunque mo¬ 
mento; il programma salva lo stato 
raggiunto e può riprendere il lavo¬ 
ro in un secondo tempo. La versio¬ 
ne corrente (che costa 60 dollari 
Usa) non supporta ancora il nuovo 


formato di cifratura di WinZip 9.0, 
basato sull'algoritmo AES ( Advan¬ 
ced Enciyption Standard) a 128 o 
256 bit. 

> Fast Zip Cracker 1.06 

È un password cracker gratuito per 
archivi Zip, eseguibile da linea di 
comando. Permette attacchi basati 
su dizionari esterni e brute force 
puro e riesce a risalire anche alle 
password di file Zip troncati, dan¬ 
neggiati e autoscompattanti. 

Fast Zip Cracker ( www.netgate. 
com.uy/~fpapa ) permette inoltre di 
sospendere e riprendere successi¬ 
vamente la generazione di pas¬ 
sword e supporta la decodifica di¬ 
stribuita; consente infatti di utiliz¬ 
zare più macchine per il calcolo, 
suddividendo in sottoinsiemi le pa¬ 
role da provare ed incrementando 
così la velocità complessiva di ve¬ 
rifica. ■ 
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Un driver Asio 

per la Sound Blaster Live! 

kxProject è un driver Asio gratuito ma molto efficiente per la popolare 
scheda audio di Creative. Impariamo a sfruttare le tante opzioni che offre. 


►► Di 

Michele Costabile 


La scheda Sound Blaster Live! 5.1 
ha riscosso un notevole successo 
anche tra i musicisti "casalinghi", 
grazie a doti interessanti tra cui - 
nella versione Platinum - il Live 
Drive, un comodo pannello di in¬ 
put che permette di collegare il ca¬ 
vo di una chitarra al pannello fron¬ 
tale del computer, come si fa con 
un amplificatore. 

Purtroppo, quando si comincia a 
considerare seriamente la possibi¬ 
lità di registrare con il computer 
con una SB Live!, per esempio aiu¬ 
tandosi con basi Midi e un buon 
programma, emergono due proble¬ 
mi. In primo luogo, Creative non 
ha mai rilasciato un driver Asio 



(Audio Stream Input Output), de¬ 
dicando le sue attenzioni solo Au- 
digy. Ne consegue che programmi 
come Cubase non hanno quel ca¬ 
nale di ingresso ad alte prestazioni 
di cui hanno bisogno. 

Con i driver forniti da Creative il 
suono ha un ritardo che rischia di 
compromettere il sincronismo fra 
ciò che si sente e ciò che si regi¬ 
stra. Il suono resta nei meandri del 
software troppo a lungo prima di 
essere utilizzabile. In altre parole, 
la latenza è eccessiva. 

Registrando in queste condizioni si 
ha una perdita di sincronismo che 
impedisce di lavorare. 

Per dare un'idea delle misure, una 
quartina a 140 di metronomo dura 
583 millisecondi, la latenza di un 
driver dovrebbe essere ben al di 
sotto di questo valore per essere 
trascurabile. 

La seconda limitazione appare 
quando si usa il computer per eser¬ 
citarsi e sperimentare con i brani 
del repertorio suonando sopra un 
file Midi o un Cd. In queste condi¬ 
zioni, infatti, sarebbe desiderabile 
poter usare il processore di segnale 
della scheda - il potente Dsp 
EMU10K1, creato dalla Emù - co¬ 
me unità di effetti. La scheda lo 
consente, però un'installazione po¬ 
co attenta del driver originale non 
carica le impostazioni del Dsp che 
servono per usare effetti solo sul 
canale della chitarra, senza altera¬ 
re il suono del Cd o del file Mp3 
che si sta ascoltando. Il problema 
può essere risolto richiamando la 
procedura di installazione dal me¬ 
nu delle applicazioni Creative, ma 
non si riesce comunque ad avere 
completa libertà di costruzione di 
una catena di effetti personale. 



Il vuoto lasciato da Creative è stato 
colmato da uno sviluppatore indi- 
pendente, Eugene Gavrilov: il suo 
kX Project, scaricabile dal sito 
www.kxproject.com (Figura 1) è 
un driver ASIO gratuito per la SB 
Live che non solo riduce drastica¬ 
mente il problema della latenza 
(sul nostro sistema siamo scesi a 
2,5 ms: davvero pochi) ma dà an¬ 
che accesso completo alle meravi¬ 
glie del chip Emù. Il driver, infatti, 
è corredato anche da un toolkit di 
sviluppo che permette a chi se la 
sente di provare a realizzare effetti 
personalizzati usando l'assembler 
del Dsp. 

In questo articolo vi mostreremo 
come installare, configurare e usa¬ 
re questo driver alternativo. Vedre¬ 
mo anche che con KxProject si può 
trasformare un Pc con la Live! in 
un potente e flessibile multieffetto 
per chitarra sfruttando a fondo le 
risorse del Dsp. L'installazione del 
driver non presenta difficoltà, ma 
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dopo il primo riavvio può anche 
capitare di non sentire nulla, so¬ 
prattutto in cuffia. Le impostazio¬ 
ni di default, infatti, non sono for¬ 
se le migliori. 

Per risolvere il problema apriamo 
il pannello di controllo del driver 
kX, che sfrutta un mixer diverso 
da quello fornito da Creative (che 
con il driver alternativo non fun¬ 
ziona più). 


Per abilitare l'uscita cuffia (Figura 
2) ci vuole un clic sul pulsante al di 
sotto del cursore, che serve ad abi¬ 
litare l'ingresso, poi bisogna trasci¬ 
nare il triangolino a sinistra del 
cursore fino a regolare il volume al 
livello desiderato. Bisogna fare lo 
stesso anche per l'ingresso Line 2, 
relativo all'ingresso sul pannello 
frontale. 

Dopo il passo precedente possiamo 
sentire in cuffia il suono provenien¬ 
te dall'ingresso frontale, ma per 
renderlo disponibile anche ai pro¬ 
grammi occorre abilitare l'ingresso 
frontale per la registrazione. Anche 
in questo caso bisogna attivare l'in¬ 
gresso e regolarne il volume (Figu¬ 
ra 3). Il driver kX non è accompa¬ 
gnato da soundfont, ossia dai ban¬ 
chi di campioni che servono al sin¬ 
tetizzatore a bordo del chip Dsp 
della Emù. Di conseguenza, dopo il 
cambio di driver, i file Midi "non 
suonano". Anche questo problema 
si risolve operando col mixer kX. 
L'icona con la lettera "f" (la penul¬ 
tima nella fila di icone sulla sini¬ 
stra) permette di caricare i 
soundfont forniti assieme alla 
SoundBlaster, dalla directory origi¬ 
nale di installazione (Figura 4). 

A questo punto tutto è pronto per 
iniziare a far funzionare sul serio la 
baracca. Conviene iniziare con la 
lettura della documentazione con¬ 
tenuta nell’help in linea, purtroppo 
disponibile solo in lingua inglese 
(Figura 5) mentre l'interfaccia è 
anche in italiano. 


Il Dsp della Emù è un chip specia¬ 
lizzato per le operazioni di elabo¬ 
razione di segnali digitali. Nel te¬ 
sto del brevetto viene presentato 
come "un processore di segnale 
audio con diversi ingressi per cam¬ 
pioni digitali. Ogni ingresso è con¬ 
nesso indipendentemente a porte 
distinte di una memoria a più por¬ 
te. L'architettura permette a diver¬ 
si stream di campioni digitali asin¬ 
croni di essere caricati contempo¬ 
raneamente in memoria senza ri¬ 
chiedere la sincronizzazione con 
un particolare stream" (per i detta¬ 
gli si veda la sezione hardware del 
sito http://emulOkl.tripod.com). 

Le porte d'ingresso e i moduli di 
elaborazione software del segnale 
sono modellati dall'applicazione a 
corredo del driver kX come uno 
schema elettrico di collegamento. 
Possiamo aggiungere moduli di 
elaborazione del segnale e colle¬ 
garli fra loro fino a saturazione 
delle risorse del chip. In Figura 6 è 
possibile osservare il "cablaggio" 
di default. Possiamo alterare le 
connessioni fra i blocchi di elabo¬ 
razione usando il mouse e la tecni¬ 
ca del drag and drop. Questo mo¬ 
do di operare è molto più flessibile 
di quello proposto dall'applicazio¬ 
ne Creative. 

Vediamo ad esempio come si può 
collegare un effetto all'ingresso 
per chitarra sul pannello frontale. 
In primo luogo bisogna creare 
un'istanza dell'effetto desiderato 
(ad esempio TubeSound), facendo 


►► 
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un clic col tasto destro sul dia¬ 
gramma di collegamento. 

Quando l'effetto è stato visualizza¬ 
to, lo si collega con un'operazione 
di drag and drop dalla sorgente al¬ 
la destinazione del segnale, nel 
nostro caso l'ingresso Line 2, il 
jack della chitarra (Figura 7). 

In Figura 8 si può vedere un esem¬ 
pio di cablaggio. Abbiamo inserito 
un Tube Sound e un APS Fuzz nel 
percorso del segnale della chitarra. 
La distorsione è eccessiva, ma pos¬ 
siamo regolare diversi parametri del 
Fuzz. Tutti gli effetti hanno, infatti, 
un pannello di controllo (Figura 9) 
che può essere attivato con la voce 
Affina del menu contestuale. 


Alcune regolazioni del fuzz fanno 
sentire l'effetto degli artefatti tipici 
dell'elaborazione digitale del se¬ 
gnale. Giocandoci un po' si com¬ 
prende quanto è meritato il fascino 
dei processori di segnale analogici. 
Il digitale, per contro, fa la parte del 
leone in riverberi complessi e com¬ 
pletamente esenti da rumore e ne¬ 
gli altri effetti nel dominio del tem¬ 
po come Chorus, Phaser e Flanger. 
Creare una configurazione perso¬ 
nale può richiedere parecchi espe¬ 
rimenti e diverso tempo. Per fortu¬ 
na si può resettare in qualunque 
momento il Dsp, ripristinandone le 
impostazioni originali, e si possono 
anche salvare le impostazioni. In 


particolare si può anche scegliere 
quale gruppo di impostazioni regi¬ 
strare. Si può salvare tutto in un file 
di configurazione globale e solo la 
configurazione degli effetti in un al¬ 
tro. Con questo sistema si possono 
facilmente creare preset personaliz¬ 
zati (Figura 10). 

I più ardimentosi possono creare 
nuovi effetti scrivendo microcodice 
per il processore Dsp EMU10K1 del¬ 
le Sound Blaster Live! (o per l'E- 
MU10K2 delle Audigy, anch'esse 
supportate da kX Project). In Figura 

II si può vedere parte del codice di 
un effetto di riverbero. Certamente 
imparare a programmare un Dsp 
non è per nulla banale, ma il proget¬ 
to kX mette a disposizione un toolkit 
di sviluppo completo e tutta la docu¬ 
mentazione necessaria. E difficile 
pensare che sotto il cofano dei diver¬ 
si multieffetti sul mercato, magari 
alimentati a batterie, ci sia hardwa¬ 
re più potente e questo lascia ben 
sperare riguardo alla possibilità di 
ottenere risultati di buon livello. ■ 


Save / Restore Settings 


E Routing 


] Livello effetti (F) ZIAC97 


lyjASIO _ E SoundFont 

Q Dimensioni buffe 0 Hardware 


WinMM 


0DSP 
0 Indipendente da 
0 Indipendente da 
0 Automazione 




; Gmn»x»tm4 hy kX 05P tititor 
imi un "APB Bvetb".- 
copyright “Copyright 1998 B- 
ongino "BHU1OR1_A0"; 
creatati “Pn Jul 13 12:59:02 2001 "/ 
canoni “Ara Bvcrb, M.Lttd by Hans Petrov, Jan 2003".- 
quid “441a09a0 3d0b-lld6-a4c7 Bfae6d70104S"/ 
llrmiii 2943 
xtranniza «12 590 
t 

input inO, ini/ 

Ulti piti Olito, Oliti ; 

■ tatic vol-0x2. sti6002-0xcf5c26 1€, sti0003-OxeC66CéC7 

alai ii- ati8004 = 0x*cccccod, ltiÌ00S 9 0lo«ocece t at»800A=0x2fctifc*»AA* 
■tatic »tx8007-0x27ael47a, *ti0008-0x2ccccccc, Sti0009-0x30a3d70 
alatiti ati800a=OxS70a3d70, ati800b=0x70418937, dyti800o=0x0 
■tatic dyn800d-0x0, dynOOOe-OxO, dynOOOf-OxO 

■Ialiti dyn8010=0xfd2(31Sa, dynBOl1=0x1 t 1Iadl5, dyn8012=0x3d2 131*> 
■tatic dyn8013-0x3f*f«dl5. dyn0014-0x0, dyn8015-0x0. 

■ Ialiti dynSQ16 9 OxO, dyn801? 9 0*0, dyn8018 9 0x0 

■ t.llr HimAniO-nvA «fi df «n-nv4 f Uih.-f I .HMlr-llTrrrrrrf ' 



M MN6 
















































Palmari ►► 

►► dì Francesco Facconi 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Un’agenda davvero completa 


I i M H M IO il <: i: 

17 14 19 16 19 16 17 16 1» il 

20 il 22 23 24 22 23 24 29 26 27 26 

29 26 27 26 2* 30 11 20 



► Evento annuale 
□L Evento seti. 

I Evento 
i Chiamata 
I Attiviti 
I & Diario giorn 
A Contatto 


Agendus raggruppa in un unico pacchetto software i 
principali programmi tipicamente usati nei Pda: calen¬ 
dario, impegni, posta elettronica e gestione degli ap¬ 
puntamenti. Non è però un semplice contenitore di ap¬ 
plicativi, ma un sistema completo e integrato che per¬ 
mette di sfruttare al meglio il palmare come agenda 
elettronica, soprattutto se si ha a disposizione un dispo- 


Agendus 7.05 

24,95 dollari Usa 
www.iambic.com 
Download: 1.361 KByte 


sitivo ad alta risoluzione. Otto viste predefinite, tutte 
configurabili, aiutano a tenere sott'occhio gli eventi 
della giornata, gli impegni ancora da completare e i 
numeri di telefono delle persone collegate agli impe¬ 
gni. Il Client di posta elettronica incluso permette di col¬ 
legarsi a server Imap e Pop3 e di spedire i messaggi 
mediante il protocollo Smtp; gestisce i file allegati e 
consente di creare appuntamenti, impegni o contatti di¬ 
rettamente dai messaggi ricevuti. Interfacciandosi con 
un telefono cellulare (o sfruttando quello eventualmen¬ 
te integrato). Agendus può anche gestire gli Sms. Esi¬ 
ste una versione di Agendus per Windows che permet¬ 
te la sincronizzazione dei dati e la gestione dal desktop 
delle informazioni contenute sul palmare. 


Messaggi Sms divertenti 


La gestione dei messaggi Sms con funSMS 3 è un'ope¬ 
razione semplice e divertente, resa ancora più piace¬ 
vole da una grafica curata. Sfruttando la connessione a 
raggi infrarossi o seriale con il telefono cellulare è pos¬ 
sibile scaricare i messaggi sul palmare e spedire quelli 
che erano stati in precedenza preparati. Gli utenti di 
palmari con telefono integrato possono sfruttare al me¬ 
glio il software, che si sostituisce al sistema nativo del 
palmare e ne espande le possibilità. Oltre a spedire e 
ricevere i messaggi, funSMS permette un'archiviazio¬ 
ne intelligente di quelli che si desidera conservare, 
permettendone una categorizzazione. Non manca l'e- 


funSMS 3.6.0 

19,95 dollari Usa 
www. fun4palm.de 
Download: 714 KByte 
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sportazione nei database degli I 
appunti e degli impegni. Fra le 
caratteristiche più avanzate e inusuali spicca la funzio¬ 
ne che permette di spedire lo stesso messaggio a più 
destinatari, magari prelevando il testo dalla galleria di 
template personalizzati. La spedizione dei messaggi 
Flash Sms (che vengono visualizzati direttamente a vi¬ 
deo senza la pressione di alcun tasto) così come rag¬ 
giunta di una firma predefinita sono operazioni sempli¬ 
cissime. 


Gestire i tornei 

Organizzare e gestire tornei a eliminazione diretta di¬ 
venta quasi un gioco con Madness Manager. Con una 
grafica coloratissima è possibile caricare uno dei tornei 
disponibili, purtroppo tutti americani, o in alternativa 
configurarne uno nuovo. Il numero massimo dei parte¬ 
cipanti è pari a 64, numero più che suffi¬ 
ciente per la maggioranza delle situazio¬ 
ni. Una volta creato il torneo il program- 


Madness Manager 

10 dollari Usa 
www.geek-to-go.com 
Download: 1.504 KByte 



ma lo mostra con le classiche ramificazioni e, inserendo 
il risultato degli scontri, si occupa di aggiornare auto¬ 
maticamente lo schema. 

Si sa che le manifestazioni sportive sono spesso sinoni¬ 
mo di pronostici e scommesse, ecco così che Madness 
Manager aiuta a memorizzare i risultati previsti da più 
persone (fino a un massimo di 100) e formare la classifi¬ 
ca del vincitore. Molte sono le opzioni disponibili, com¬ 
prese le percentuali dei pagamenti che l'amministrato¬ 
re delle scommesse si tiene per sé. 

La versione demo non permette la creazione di nuovi 
tornei, ma si possono utilizzare soltanto quelli precon¬ 
fezionati relativi al campionato di basket americano 
2004. Sulla rete sono disponibili gli aggiornamenti dei 
risultati. 
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Palmari 


Un database leggero e flessibile 


Non bisogna dimenticarsi che uno degli scopi princi¬ 
pali dei palmari è quello di fornire un supporto tasca¬ 
bile per i dati: MobileDb è un database studiato appo¬ 
sitamente per essere utilizzato su dispositivi mobili, 
con schermi a bassa risoluzione e capacità di calcolo li¬ 
mitate. Il software è in grado di memorizzare dati 
strutturati in tabelle, ordinandoli e permettendo la ri¬ 
cerca all'interno di esse. Le celle possono essere confi¬ 
gurate secondo alcune categorie predefinite, come le 
classiche testo, numero o data, e alcune più particolari 
fra le quali e-mail e Uri. Una password garantisce un 
minimo di riservatezza alle informazioni, impedendo 
l'accesso ai database alle persone non autorizzate. La 


MobileDb 4.1 with Access Support 

29,99 dollari Usa 
www.mobiledb.com 
> Download: 4.229 KByte 
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versione per il desktop Win¬ 
dows facilita la gestione e l'in¬ 
serimento dei dati, mentre so¬ 
no disponibili i filtri per la sin¬ 
cronizzazione con Microsoft 
Access e Excel. Lo scambio dei 
dati è possibile anche fra pal¬ 
mari: siamo riusciti a inviare a 

un sistema con Palm OS via raggi infrarossi un databa¬ 
se da noi creato anche su una piattaforma Palm Os, per 
la quale è disponibile lo stesso programma. 


XH 


Vai con la musica! 


POCKET TUNIB 



01 Celestial Soda Pop mp3 

02 Th« Oh Of Pleasure.mp3 
0 é> Kothleen's Song mp3 
Deep Breakfast.mp3 


Fra le novità più apprezzate dei palmari con il sistema 
operativo della serie 5 spicca senza dubbio la multime¬ 
dialità. Sono comparsi così molti lettori di file 
mp3, fra i quali Pocket Tunes emerge per 
l'abbondanza di caratteristiche. I formati 
supportati, oltre all'immancabile mp3, sono 
ogg e wav; la versione deluxe supporta inol- 


► ©0 0 © 


Pocket Tunes 2.3.2 

12,95 dollari Usa 
www.pocket-tunes.com 
> Download: 521 KByte 


tre anche lo streaming via rete di trasmissioni Shout- 
Cast. I file audio possono essere memorizzati agevol¬ 
mente su schede di memoria esterna, mentre per utiliz¬ 
zare la memoria del palmare occorre par, un apposito 
convertitore disponibile gratuitamente al sito 
www.djw.org/product/palm/par/. L'interfaccia è stu¬ 
diata per essere usata con una sola mano, con i control¬ 
li principali facilmente raggiungibili. Il look è estrema- 
mente graffiante e può essere adattato ai propri gusti 
scegliendo fra le decine di skin già pronti disponibili 
sul sito del produttore. Non manca un editor di liste di 
riproduzione e la possibilità di salvare un segnalibro 
nella riproduzione di una canzone, in modo da recupe¬ 
rare in ogni momento il ritornello o quel punto della 
strofa che tanto piace. 


Comando totale sui file 


Total Commander è uno dei file manager più utilizzati 
sotto Windows: non ne poteva quindi mancare una 
versione creata specificatamente per i sistemi Pocket 
Pc e Windows Ce. Come il fratello maggiore offre 
un'interfaccia a due finestre, con la quale è estrema- 
mente comodo effettuare operazioni di copia e sposta¬ 
mento di file o cartelle. Le finestre possono comparire 
insieme sullo schermo o essere "virtuali”, con una del¬ 
le due finestre che scompare dall'area visibile. Me¬ 
diante l'uso della barra dei pulsanti disponibile si può 
accedere alle funzioni più comuni che comprendono, 
oltre alla copia e allo spostamento, la possibilità di 
cancellare file, modificarne gli attributi e verificarne la 


/Ss Total Commander 1.2.1 

Gratuito 

www.ghisler.com 
> Download: 409 KByte 


reale occupazione di memoria. 

Non manca il compressore di file 
integrato che, sfruttando il solido 
algoritmo Zip, permette di archi¬ 
viare singoli documenti o intere 
cartelle risparmiando spazio nel¬ 
la memoria. Non manca un editor di testi integrato, 
particolarmente utile per la modifica di piccoli file di 
testo o di configurazione. Una finestra di ricerca aiuta 
l'utente nel ritrovare i file dispersi nel file System, che 
all'occorrenza può anche essere visualizzato ad albero. 
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Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari; 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Un database per ogni desktop Linux: 
queste le soluzioni principali 

Linux è diffuso e apprezzato anche come piattaforma per database server. 
Come accedere a un Db da un'applicazione Linux e come creare un archivio. 


La diffusione di questa piattaforma 
è tale che si usa persino una sigla 
assai popolare per i siti web su Li¬ 
nux basati su banche dati: Lamp, 
che indica l'impiego di Linux, Apa¬ 
che (web server), MySQL (databa¬ 
se) e Php (linguaggio per pagine 
web dinamiche). Anche trascurando 
il Web il supporto su Linux per in¬ 
stallare e gestire server di tutti i da¬ 
tabase più importanti, inclusi pro¬ 
dotti commerciali come Oracle, è 
senz'altro ottimo. Il nuovo kernel 2.6 
e i progressi fatti a livello di file Sy¬ 
stem e sistemi multiprocessore do¬ 
vrebbero rafforzare la credibilità di 
questo sistema operativo anche per 
applicazioni mission criticai su basi 
dati di notevoli dimensioni. 

Negli ultimi anni l'interesse per i 
desktop alternativi ha incoraggiato 
una notevole attività di sviluppo an¬ 
che nel campo delle interfacce Li¬ 
nux con i database. Purtroppo l'ap¬ 
proccio seguito, anche se senz'altro 
più scalabile, flessibile e robusto di 
quello offerto da altre piattaforme, 
porta a maggiori difficoltà di instal¬ 
lazione e configurazione. Questo 
può provocare diversi problemi a 
chi volesse gestire piccoli database 
con Linux per uso privato o in picco¬ 
le aziende. In questo particolare 
campo migrare a Linux da Windows 
oppure scambiare database con 
utenti Microsoft Office è un'attività 
più complessa e frustrante che in al¬ 
tri settori (posta elettronica, testi, fo¬ 
gli di calcolo). Nel resto di questo 
articolo vedremo perciò qual è la 


struttura generale per accedere a 
un database da una generica appli¬ 
cazione Linux, come creare un data¬ 
base e cosa è possibile fare per so¬ 
stituire Microsoft Access. 

> Architettura generale 

Linux supporta moltissimi database, 
ma quasi sempre attraverso un ser¬ 
ver. La documentazione per gestirli 
abbonda, e i più popolari come My¬ 
SQL e PostgreSQL possono essere 
attivati senza procedure o compe¬ 
tenze particolari durante l'installa¬ 
zione iniziale. Anche quando si è i 
soli utenti del proprio computer oc¬ 
corre installare server e dati nelle 
cartelle di sistema, servendosi della 
password di amministratore. L'alter¬ 
nativa, se si hanno lo spazio su di¬ 
sco, il tempo e le conoscenze neces¬ 
sarie, è ricompilare e/o configurare 
il server prescelto in modo da instal¬ 
larlo nella propria Home directory. 
In entrambi i casi si finisce comun¬ 
que con due programmi anziché 
uno: il Client, quello effettivamente 
visto e controllato dall'utente, e il 
server, che deve essere sempre atti¬ 
vo per gestire il database per conto 
di qualunque Client ne faccia ri¬ 
chiesta. Per questo motivo, se non si 
vuole rendere visibile il database ad 
altri computer su rete locale o Inter¬ 
net occorre configurare opportuna¬ 
mente il server, un firewall o en¬ 
trambi. 

L'eccezione a questa regola è SQLi- 
te (www.sqlite.org). Si tratta di un 


programma molto veloce e compat¬ 
to (meno di 25.000 linee di codice) 
per Linux, Windows e altri sistemi 
operativi, che supporta la maggior 
parte dello standard SQL92. Anche 
se meno ricco di funzioni dei suoi 
concorrenti per uso professionale, 
SQLite si lancia e gira senza privile¬ 
gi particolari solo quando se ne ha 
effettivamente bisogno. I database 
sono interamente contenuti in file 
salvati nella cartella dell'utente, e 
possono essere trasferiti e riutilizza¬ 
ti senza problemi anche su Win¬ 
dows. La distribuzione di SQLite 
per Linux include l'interfaccia base, 
puramente testuale, una in Tel e uti¬ 
lity per lo scambio di dati con data¬ 
base PostgreSQL. La home page 
elenca anche numerose librerie per 
utilizzare direttamente SQLite nei 
più disparati linguaggi di program¬ 
mazione, da Perl al C, a PHP. L'in¬ 
terfaccia di programmazione è mol¬ 
to semplice (soltanto tre funzioni in 
C/C++). Esistono infine diversi 
front-end grafici per Linux (basate 
sulle librerie Qt) e su Windows. 


> Un approccio comune: 
UnixOdbc 


In Linux il modo più semplice per 
connettere un Client a un qualsiasi 
server database è Odbc ( Open Data 
Base Connectivity). Questo proto¬ 
collo sviluppato da Microsoft è indi- 
pendente dal programma e dal si¬ 
stema operativo adottati. La varian¬ 
te più comune per Linux, che sup- 
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porta la versione 3.5 dello standard 
e gira anche su Solaris e Aix, è 
UnixOdbc (www.unixodbc.org), or¬ 
mai presente come pacchetto pre¬ 
compilato in tutte le distribuzioni 
più diffuse. La flessibilità di Odbc è 
dovuta alla definizione di Data 
Source Name (Dsn) e alla distinzio¬ 
ne fra driver veri e propri e driver 
manager. Una Data Source è, nel 
caso più comune, un qualsiasi ser¬ 
ver database indipendente. I driver 
sono librerie che trasformano il lin¬ 
guaggio generico Odbc in quello 
proprio della Data Source corrispon¬ 
dente: ormai ne esistono per tutti i 
database più importanti, a volte an¬ 
che più d'uno come nel caso di Po- 
stgreSQL. Alcuni, come quelli per 
Informix o DB2, devono essere con¬ 
figurati a mano. Quanto a Oracle, 
esiste un driver commerciale per 
Unix ( www.easysoft.com/pro- 
ducts/oracle ). 

Il driver manager invece individua 
per ogni Data Source utilizzabile il 
driver adatto e provvede a connet¬ 
terlo all'applicazione che ne ha bi- 


Come utilizzare i database 
Microsoft Access 


Una delle domande più frequenti dei nuovi utenti di 
OpenOffice e Linux è "Dov'è l'equivalente di Microsoft 
Access?". Spesso però ciò che si vuole sapere con que¬ 
sta domanda è se è possibile continuare a utilizzare i 
propri file ,mdb, e a scambiarli con utenti Access. Pur¬ 
troppo sotto Linux non esiste ancora una soluzione 
completa per gestire questo formato. L'unico strumento 
esistente, o quasi, è il pacchetto Mdb Tools ( http://rn.db- 
tools.sourceforge.net/). Le utility in esso contenute sono 
in grado di leggere (ma non scrivere) i file prodotti dal¬ 
le versioni 97, 2000 e 2002 di Access. Con Mdb Tools è 
quindi possibile estrarre dati e struttura delle tabelle da 
un file .mdb e tradurli automaticamente per altri data¬ 
base, a partire da MySQL, Oracle, Sybase e Postgre- 
SQL. La distribuzione include anche il codice sorgente 
delle librerie necessarie per aggiungere le stesse capa¬ 
cità in altri programmi, dei driver per UnixOdbc e 
un'interfaccia grafica per effettuare ricerche elementari 
alLintemo del database. Utilizzando Mdb Tools e Odbc 
i database Access diventano accessibili (sempre solo in 
lettura, almeno per ora) anche in OpenOffice: la proce¬ 
dura da seguire è descritta in dettaglio nella pagina 
web www.openoffice.org/FAQs/ms-access/ms- 
access.html. 


Odbc: un’unica interfaccia dati x tutte le applicazioni 


Applicazione 1 


Applicazione 2 



Odbe Driver Manager 


Driver MySql 


Driver Postgre Sql 


DriverFireBird 





sogno. La configurazione Odbc di 
un sistema Gnu/Linux è contenuta 
nei file odbc.ini e odbcinst.ini (nor¬ 
malmente nella cartella /etc/). 
UnixOdbc include un'utility, odb- 
cinst, per aggiornare questi file. Un 
altro programma isql permette di ef¬ 
fettuare operazioni Sql da linea di 
comando su una Data Source. 
OdbcConfig e Odbc Data Manager 
sono invece due interfacce grafiche 
per visualizzare e gestire le sorgen¬ 
ti e i driver disponibili. 

> La soluzione di Gnome e Kde 

Le collezioni di librerie e programmi 
per desktop note come Gnome 
(www.gnome.org) e Kde 
(www.Jcde.org) tentano di offrire al¬ 
l'utente finale un ambiente omoge¬ 
neo, in cui tutte le applicazioni han¬ 
no interfacce molto simili, vengono 
configurate tutte insieme e sono in 
grado di comunicare fra loro. Que- 
st'ultima caratteristica è garantita 
dal riutilizzo degli stessi elementi 
base, chiamati "componenti", che 
possono essere indifferentemente li¬ 
brerie grafiche, driver, o interi pro¬ 
grammi. Un'applicazione Gnome o 
Kde scritta come " componente " può 
essere lanciata internamente a 
un'altra che usi le stesse librerie e 
protocolli di comunicazione. Un 
esempio di questa architettura è la 
possibilità di visualizzare allegati in 
formato .doc direttamente nel mail 
Client Evolution (con il word proces- 


II protocollo Odbc (Open Data Base Connectivity), 
originariamente sviluppato da Microsoft, è largamente 
utilizzato anche nei sistemi Gnu/Linux. Grazie alle 
informazioni contenute nei file di configurazione generali 
(odbc.ini e odbcinstini) può connettere qualsiasi applicazione 
ne faccia richiesta al database di cui ha bisogno. 


sor AbiWord) o nel browser Kon- 
queror (tramite Kword). Gli svilup¬ 
patori Gnome e Kde hanno esteso lo 
stesso approccio alla gestione dei 
database. Nel caso di Gnome i com¬ 
ponenti d'interesse sono Gnome-DB 
e libgda (library for Gnu Data Ac¬ 
cess), le cui relazioni sono mostrate 
nella figura. 

Libgda, la libreria che effettivamen¬ 
te interroga le varie Data Source, è 
oggi completamente indipendente 
dal resto di Gnome e può essere uti¬ 
lizzata in qualunque programma. 
Gnome-DB è un front-end che tra¬ 
sforma la libreria e i suoi servizi in 
un componente integrabile in qual¬ 
siasi applicazione Gnome. Uno de¬ 
gli aspetti più interessanti di libgda 
è la capacità di generalizzare il con¬ 
cetto di database. Qualsiasi insieme 
di dati persistenti può essere una 
Data Source'. oltre ai tradizionali 
server Sql questa definizione inclu¬ 
de quelli Ldap così come archivi e 
rubriche di posta elettronica. Come 
Odbc, anche libgda offre un mana¬ 
ger e diversi driver (qui chiamati 
provider) distinti. 

Il desktop Kde propone una soluzio¬ 
ne simile: il front-end più promet¬ 
tente è quello che verrà integrato 


►► 
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In Gnome, qualunque 
collezione permanente di 
dati può essere consultata 
come se fosse un 
database relazionale: le 
librerie libgda (Gnu Data 
Access) permettono di 
effettuare ricerche nella 
stessa maniera su 
raccolte di e mail, server 
LDAPeMySQL. 


L’architettura Gnome per l’accesso condiviso ai database 



nella prossima versione della suite 
di produttività Koffice ( http://koffi- 
ce.kde.org). Ci riferiamo a Kexi, 
un'interfaccia grafica per la gestio¬ 
ne di qualsiasi database. A differen¬ 
za di libgda e delle applicazioni ba¬ 
sate su di essa Kexi offrirà anche dri¬ 
ver per l'accesso diretto ai dati, senza 
passare da un server: i primi formati 
supportati dovrebbero essere SQLite, 
PostgreSQL, MySQL e Firebird. 
Un'altra interfaccia utente Kde è 
Rekall, di cui esistono sia una versio¬ 
ne commerciale ( www.thekom - 


pany.com), sia una sotto licenza Gpl 
( www.rekaUrevealed. org). 

Lo giustificazione principale di que¬ 
ste architetture client-server, indub¬ 
biamente complesse, è la scalabi- 
lità: l'obiettivo è la condivisione di 
dati, codice sorgente e servizi fra 
più applicazioni diverse, funzionan¬ 
ti simultaneamente sullo stesso de¬ 
sktop. Si tratta di un approccio sicu¬ 
ramente vincente su network più o 
meno affollati, anche se può risulta¬ 
re più complicato del necessario su 
computer isolati. 


Risorse 


La documentazione ufficiale dello standard Odbc è disponibile sul sito web di Microsoft, a 
partire dalla pagina http://msdn.microsoft.com/library/default. asp?url=/library/en- 
us/odbc/htm/odbcstartpagel.asp. Il portale UnixOdbc ha una sezione, 
www.unixodbc.org/doc/, che raccoglie diverse guide per sviluppatori e utenti finali. Vi si 
trovano sia informazioni su come scrivere o integrare driver Odbc per Linux, sia guide per 
neofiti. Il sito dedicato a Gnome-DB e libgda è www.gnome-db.org. Contiene documenta¬ 
zione, codice sorgente e ultime versioni stabili delle varie librerie, nei formati binari più 
comuni per le distribuzioni Gnu/Linux. 

La home page del progetto "Database per OpenOffice" è http://dba.openoffice.org'. vi si 
trovano le versioni più avanzate dei driver e gli archivi delle mailing list dedicate a questo 
aspetto del programma. Connettere OpenOffice.org a qualsiasi database richiede ancora 
un minimo di configurazione manuale: purtroppo la documentazione disponibile non ab¬ 
bonda, ed è tutta o quasi in inglese. Il miglior punto di partenza è la guida 
"OpenOffice.org, ODBC, and MySQL How-To" di John McCreesh (sempre sul sito 
UnixOdbc). 

Altri documenti che descrivono in dettaglio la creazione di database e moduli più o meno 
complessi tramite OpenOffice sono "How to do a Mail Merge from a Cale Spreadsheet", 
“How to Create a Data Source from Scratch" e "How to link tables using named parame- 
ters", tutti scaricabili dal sito http://documentation.openoffice.org/HOW_TO/. 
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> La soluzione più facile: 

OpenOffice 

Il modo più semplice di gestire pic¬ 
coli database sotto Linux, soprattut¬ 
to per chi ha solo familiarità con Mi¬ 
crosoft Office, rimane probabilmen¬ 
te OpenOffice, anche se con alcuni 
ostacoli. Il primo è il fatto che Ope¬ 
nOffice non ha un componente per 
database ben definito ma fa uso an- 
ch'esso del concetto di Data Source. 

In altre parole, OpenOffice non ha 
un database interno perché non ne 
ha bisogno, potendo connettersi a 
uno esterno di qualunque tipo: da 
MySQL a file di testo, direttamente 
o tramite Odbc. La prima cosa da fa¬ 
re per gestire un database attraver¬ 
so questo programma è quindi defi¬ 
nire una nuova sorgente dati, speci¬ 
ficandone nome e tipo nel pannello 
mostrato in Figura 3 (raggiungibile 
dal menu Strumenti -> Sorgente 
Dati...). 

La seconda limitazione dei driver 
attuali è che gli unici database che 
possono essere creati (e a cui si pos¬ 
sono aggiungere nuove tabelle) di¬ 
rettamente dall’interfaccia di Ope¬ 
nOffice sono quelli di tipo dBase. In 
quasi tutti gli altri casi, o almeno in 
tutti quelli in cui è necessario un 
supporto Sql avanzato, si devono 
creare il database e le sue tabelle 
esternamente, prima di poterle ve¬ 
dere in OpenOffice. 

Come per Gnome e Kde, anche 
l'approccio di OpenOffice è quindi 
più potente e scalabile di quello 
Microsoft ma richiederà tempi più 
lunghi per mostrare tutti i benefici. 
Inoltre è più complesso da gestire 
per l'utente non in rete o comun¬ 
que con esigenze più semplici. Es¬ 
sendo poi Linux un sistema multiu- 
tente, si deve controllare che l'ac- 
count da cui si lancia OpenOffice 
abbia i permessi opportuni per ac¬ 
cedere ai dati, che potrebbero ap¬ 
partenere a un account di sistema. 
Infine, qualunque sia il tipo di da¬ 
tabase a cui è connesso, OpenOf¬ 
fice è in grado di creare o modifica¬ 
re i dati soltanto se esiste un indice 
univoco, o, in linguaggio Sql, una 
chiave primaria. L'eccezione a que¬ 
sta seconda regola sono (nella ver¬ 
sione 1.0) le sorgenti dati costituite 
da fogli di calcolo o testo semplice, ^ 
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OpenOffice non ha un 
database integrato 
equivalente ad Access: 
può però connettersi a 
qualsiasi sorgente dati 
esterna (Data Source) 
usando i driver installati 
nel sistema, 
direttamente o tramite 
interfaccia Odbc. 


Una volta attivato, un 
database può essere 
gestito quasi 
completamente in 
modalità grafica con 
OpenOffice. L'esempio in 
figura mostra la finestra 
per la creazione delle 
tabelle (sullo sfondo), il 
Data Source Viewer (in 
basso) per la 
visualizzazione e 
l’inserimento dei record e 
la costruzione di una 
ricerca di dati sulla destra. 


accessibili comunque in sola lettu¬ 
ra. Una volta stabilita la connessio¬ 
ne con il database desiderato Ope¬ 
nOffice diventa comunque molto 
più facile da usare, e simile, alme¬ 
no visivamente, ad Access. La Fi¬ 
gura 4 mostra un database creato 
in pochi minuti per gestire una bi¬ 
blioteca personale. La struttura 
della tabella, i singoli record e le ri¬ 
cerche più o meno avanzate si pos¬ 
sono tutte creare e modificare (en¬ 
tro i limiti appena esposti) con 
un'interfaccia grafica. Le ricerche 
possono essere sia costruite sele¬ 
zionando i campi da analizzare nel¬ 
la finestra di ricerca (sulla destra in 
figura), sia passando in modalità 
Sql, in cui si possono digitare diret¬ 
tamente le istruzioni desiderate. 
Quest'ultimo metodo va preferito 
quando si devono creare ricerche 
particolarmente complesse (ovvero 
non esprimibili completamente 
nell'interfaccia grafica) oppure 
quando si hanno a disposizione 
script Sql già collaudati. Qualun¬ 
que sia il modo in cui vengono ge¬ 
nerate, tutte le ricerche possono es¬ 



sere salvate con nome, e possono 
essere richiamate dal menu corri¬ 
spondente del Data Source Viewer 
(parte destra della figura). 

Il metodo mostrato nella Figura 4 
va bene per modificare o inserire 
dati in tabelle con pochi campi, ma 
si rivela lento e scomodo non appe¬ 
na le colonne non entrano più nella 
finestra del Source Viewer. Un al¬ 
tro problema, sempre nella versio¬ 
ne 1.0 di OpenOffice, è l'impossibi¬ 
lità di stampare il contenuto della 
finestra stessa. In entrambi i casi la 
soluzione sta nell'uso dei moduli, o 
Formulari. Si tratta di normali file 
di testo che contengono dei campi 
attivi, identici a quelli dei moduli 
Fltml e connessi al database desi¬ 
derato. Un formulario OpenOffice 
può contenere tutti i campi della 
tabella o solo quelli che interessa 
visualizzare, disposti in qualunque 
ordine si voglia. Il programma può 
creare da solo, in pochi istanti, un 
formulario contenente tutti i campi 
di una tabella: basta selezionare 
nel menu File le voci Pilota Auto¬ 
matico -> Formulario. Tutti i formu¬ 
lari (e i report descritti più avanti) 
possono essere richiamati dal me¬ 
nu Collegamenti del Source 
Viewer. I vari documenti menzio¬ 
nati nel box Risorse contengono 
tutti i dettagli per costruire moduli 
più o meno complessi. 

Se i formulari sono uno strumento 
assai potente per aggiornare qual¬ 
siasi database o effettuare ricerche 
sui dati, i report svolgono un altro 
servizio essenziale: elaborare stati¬ 
sticamente i contenuti delle tabelle 
e mostrare direttamente i risultati 
di tale analisi. I report possono es¬ 
sere costruiti in maniera molto si¬ 
mile ai formulari, partendo dal Pi¬ 
lota Automatico di OpenOffice. 
Questa funzione è però disponibile 
solo a partire dalla versione 1.1 del 
programma, e solo se si ha un'in¬ 
stallazione Java da esso visibile. In 
caso contrario un risultato simile, 
almeno per le analisi più semplici, 
si può ottenere con Cale, il foglio 
elettronico della suite: la funzione 
Data Pilot, contenuta nel menu Da¬ 
ti, permette di scegliere una sor¬ 
gente e riempire con i suoi dati il 
foglio corrente. 
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Server Gn nerdotobose MySql, si possono anche acquistare con licenze e 

• r contratti di assistenza commerciali. 

Le differenze fra l'uno e l'altro, oltre che nelle pure e 

Linux è assai popolare come piattaforma per databa- semplici prestazioni, risiedono nella maggiore o mi¬ 

se di qualsiasi dimensione e complessità. Esistono so- nore compatibilità con gli standard Ansi Sql, nella fa- 
luzioni per qualsiasi esigenza, dalla classica rubrica cilità d'installazione e d'uso e nel diverso approccio 

del telefono con meno di cento numeri alla banca dati alla gestione del database. 

da milioni di record per le operazioni critiche dell'a- Alcuni tentano di ottimizzare la velocità di lettura, al- 

zienda: anche prodotti come Oracle e Informix sono tri le dimensioni, altri ancora di fornire il maggior nu- 

stati portati a questo sistema operativo. mero di funzioni possibile. 

I database in questo articolo sono i più popolari fra Tutti offrono interfacce di programmazione per i lin- 

quelli relazionali, basati sul modello client-server e li- guaggi più popolari: a parte il C, quelli più supportati 
beramente disponibili sotto licenza Gpl. Alcuni, come sono Java, Perl e Php. 



Firebird i d u d 

programmazione piu complessa di quella dei concor- 

(httD-//fÌrebÌrd sourceforae netì renti. Questo server esiste in due versioni, super e 

classica. La prima, più moderna, non ha bisogno di 
lanciare più processi che devono poi attendere che gli 
Firebird è un prodotto Gpl derivato dalla versione 5.6 altri abbiano finito. 

del database proprietario Interbase. Le prestazioni so- L'impatto sul sistema quando si devono gestire più 

no più che soddisfacenti, e si accompagnano a un in- connessioni simultaneamente è quindi ridotto. La ver- 

sieme di funzioni che non sfigura davanti a quello di sione classica conserva invece la struttura del prodot- 

parecchi concorrenti commerciali: server completa- to iniziale: la nuova connessione viene gestita da un 

mente multi-threaded, possibilità di backup durante processo separato. La conseguenza è un uso minore di 

l'esecuzione del programma, supporto per le transa- risorse hardware, rispetto alla versione super, quando 

zioni e molto altro. Lo svantaggio è un'interfaccia di il numero delle connessioni è ridotto. 



MimSQL 0 mSOL computer con quantità ridotte di memoria. Il modo in 

cui questo avviene è servendosi di un solo processo 

(http://www.hughes.com.au/) P er ris P° ndere a tutte le n(:hieste in arrivo - Preved >- 

v r 3 1 bilmente, le ridotte esigenze hardware si pagano con 

La caratteristica principale di MiniSQL è l'efficienza: una funzionalità Sql piuttosto ridotta (solo i comandi 

questo programma è stato esplicitamente progettato più semplici sono supportati) e una capacità limitata 

per ottimizzare l'accesso al database in lettura su a 250 connessioni simultanee. 



• il MySQL non ha la ricchezza di funzioni di alcuni con- 

iVly JV^L correnti ma a livello di prestazioni teme pochi rivali, 

soprattutto in lettura. 

( WWW.mySql.COm) L'architettura interna è completamente basata su 

thread, anche nella parte Client, e può sfruttare al 

Il database di gran lunga più popolare nei siti web meglio i sistemi multiprocessore. 

costruiti su Linux. Il supporto è eccellente, e la comu- Per aumentare la velocità ogni thread viene assegna¬ 
ndo di utenti molto attiva. to a una connessione e resta attivo finché quest'ulti- 

Sia il Client sia il server vengono ormai installati di ma non è chiusa dal relativo Client o va in time out. 

default in quasi tutte le distribuzioni: esistono librerie Un ulteriore vantaggio di MySQL è la semplicità del- 
per l'accesso diretto in quasi tutti i linguaggi di prò- l'interfaccia di programmazione: esistono soltanto 28 

grammazione, e in tutti gli altri casi è comunque pos- funzioni specifiche, poiché molti comandi vengono 

sibile servirsi di un driver Odbc ( www.unixodbc.org ). direttamente impartiti in formato Sql. 
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Picosql 

(www.picosoft.it/picosql/) 

Un database, interamente sviluppato in Italia, con 
un supporto completo del linguaggio SQL-92 e del¬ 
le transazioni. I pregi principali di Picosql sono la 
facilità d'uso e le ridotte esigenze di memoria e 


Cpu. Il programma può essere utilizzato da Ope- 
nOffice con driver Odbc o Jdbc ( Java Data Base 
Connectivity ). In quest'ultimo caso è però necessa¬ 
rio modificare la configurazione come descritto nel¬ 
la pagina web 

http://dba.open office, org/h o wto/Ign oreDri verPri vi - 
leges.html. 


PostgreSQL 

(www.postgresql.org) 

PostgreSQL è probabilmente il Db con il maggior 
consumo di memoria fra tutti quelli presentati, ma 
anche quello con il maggior numero di funzioni. 
Quasi tutte le capacità di Sql sono disponibili, in¬ 
clusi tipi di dati e funzioni definibili dall'utente. Le 


prestazioni, soprattutto a causa del diverso approc¬ 
cio alla progettazione, sono comunque inferiori a 
quelle di MySQL. 

PostgreSQL è basato su un daemon che lancia un 
nuovo processo server per ogni richiesta di connes¬ 
sione ricevuta. 

Anche PostgreSQL è disponibile come pacchetto bi¬ 
nario precompilato per tutte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux più diffuse. 












Arriva GnomeMeeting! 


Gli sviluppatori di GnomeMeeting 
(www.gnomemeeting.org) hanno final¬ 
mente rilasciato la versione 1.0 di questo 
programma. Si tratta di un Client per vi¬ 
deoconferenze secondo il protocollo H.323 
( www.openH323.org ), lo stesso impiegato 
dall'applicazione equivalente di Microsoft, 
Netmeeting. La versione definitiva ha una rubrica in 
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Linux news 


grado di gestire diversi gruppi e server, una 
nuova interfaccia di configurazione e un nuo¬ 
vo manuale utente. L'impiego in reti aziendali 
è facilitato dal supporto per i proxy e dalla 
possibilità, per gli amministratori di sistema, di 
impostare una configurazione di default non 
modificabile dagli utenti finali. I pacchetti bi¬ 
nari per tutte le maggiori distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux sono disponibili direttamente sulla home 
page, insieme a quelli di varie librerie e plugin ausiliari. 


Audacity 1.2: elaborazione audio per Linux, Windows e Mac OS 

Dopo due anni di... silenzio è uscita una nuova versio- e utilizza un nuovo formato Xml per cons< 

ne» Hp» 11 'oHitnr anHin AnHar’itv (httrì-//aiirlaritsr cnnr- naramptri <=» 1 p» trflr’rp» Hi firmi Timer and 


Dopo due anni di... silenzio è uscita una nuova versio¬ 
ne dell'editor audio Audacity (http://audacity.sour- 
ceforge.net). Con questo programma si possono regi¬ 
strare, riprodurre, mixare e modificare file audio in 
tutti i formati più comuni, da Mp3 a Ogg Vorbis. L'ela¬ 
borazione può avvenire su campioni audio a 24 o 32 
bit. Questa versione offre diversi nuovi effetti speciali 


e utilizza un nuovo formato Xml per conservare tutti i 
parametri e le tracce di ogni progetto audio. La codifica 
in formato Mp3 è ottimizzata tramite l'uso delle librerie 
libmad ( www.underbit.com/products/mad/ ). L'altro re¬ 
quisito fondamentale per compilare Audacity è la libre¬ 
ria grafica multipiattaforma wxWidgets (http://wxwid- 
gets.org/). 


Open Source alla conquista dell’Asia con Novell, Sun e Mandrake 


Linux si propone con sempre più insistenza come piat¬ 
taforma alternativa per le aziende pubbliche e private 
dell'Asia. Società di analisi come Gartner avevano già 
registrato un significativo aumento di interesse da parte 
delle compagnie locali, interessate a ridurre i costi senza 
ricorrere alla pirateria. La novità è che nei prossimi dodi¬ 
ci mesi molti clienti enterprise cominceranno a provare 
Linux sui loro desktop, non più solo come server. In ogni 
caso la transizione, quando avverrà, sarà graduale e solo 
dopo opportuni progetti pilota. I primi utenti a cambiare 
sistema operativo saranno quelli che hanno bisogno solo 


di funzionalità base, o di flessibilità ridotta. Novell 
(www.novell.com), dopo aver acquistato per 210 milioni 
di dollari il distributore Linux SUSE, vuole porsi alla gui¬ 
da di questa offensiva, e ha già in corso dei test in Hong 
Kong e Malesia. Fanno parte dell'offerta sia vari pacchet¬ 
ti software sia i relativi servizi di training. Novell ha an¬ 
che annunciato l'intenzione di rilasciare una versione di 
NetWare per Linux nel corso di quest'anno. Sun sta lan¬ 
ciando il Java desktop OS in Cina e MandrakeSoft, pro¬ 
duttore dell'omonima distribuzione, ha varato un pro¬ 
gramma di corsi di certificazione nella stessa area. 


Linux nel governo tedesco e a Roma 


Alcuni dipartimenti del ministero delle Finanze tede¬ 
sco hanno deciso di trasferire diversi servizi su main¬ 
frame Ibm con Linux installato. Altri uffici governativi, 
incluso il dipartimento di polizia della Sassonia, instal¬ 
leranno Linux sui loro desktop. Questi annunci conti¬ 
nuano la tendenza iniziata nel maggio dello scorso an¬ 
no, quando il Comune di Monaco di Baviera votò per 


la migrazione a Linux e OpenOffice.org. Una decisione 
simile, anche se su scala molto più ridotta, è stata presa 
dal Comune di Roma a febbraio 2004: alcuni servizi, a 
partire dalla posta elettronica, passeranno su server Li¬ 
nux. Anche i forum attraverso i quali i cittadini possono 
dialogare con il Comune saranno coinvolti. L'obiettivo 
è diversificare i fornitori di software, senza affatto ri¬ 
nunciare a Microsoft, per scegliere di volta in volta la 
soluzione migliore. 


Un nuovo portale per gli utenti business di OpenOffice.org 


È Online da febbraio 2004 la home page del Business 
Development Project di OpenOffice.org. Si tratta di un 
portale rivolto alle aziende, chiamato per brevità BizDev 
(http://bizdev.openoffice.org/). Fra gli sponsor sono pre¬ 
senti Sun Microsystems e il gruppo Olliance (www.ol- 
liancegroup.com/), una società di consulenza specializ¬ 
zata nella diffusione dell'Open Source in ambienti cor¬ 


porate. L'obiettivo è facilitare rincontro fra domanda e 
offerta di servizi professionali legati a OpenOffice.org. Il 
sito contiene già una lista, divisa per nazioni, di consu¬ 
lenti in grado di offrire corsi di formazione e, in generale, 
di facilitare la transizione a questo programma. I visitato¬ 
ri hanno anche a disposizione diversi forum per discute¬ 
re direttamente questi argomenti. 
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Piranesi 3.0, l’alternativa 
al rendering foto realistico 

Un programma in grado di realizzare rendering con un look insolito 
e decisamente 'non iotorealistico', importando modelli 3d da numerosi applicativi. 


►► Di 

Bruno Severino 


Negli ultimi anni abbiamo assistito 
al proliferare di applicativi in grado 
di fornire funzionalità di rendering 
in stile cartoon, basati su algoritmi 
studiati per rendere in modo più o 
meno naturale la visualizzazione di 
scene tridimensionali. Questa tecni¬ 
ca, che tenta di riproporre lo stile 
che caratterizza il disegno manuale, 
è molto sfruttata nella realizzazione 
di film d'animazione, e ultimamente 
viene sfruttare anche per presenta¬ 
re progetti ancora in fase di studio, 
o che comunque non necessitino di 
una resa foto realistica. In quest’otti¬ 
ca le software house, come è suc¬ 
cesso per Rhinoceros e Penguin, 
hanno sviluppato plug-in dedicati 
proprio a questo tipo di visualizza¬ 
zione che permettono il completa- 


li lì Piranesi 3.0 

■ n 

il:iBlWÌÌ Euro 750,00 va esclusa. 

Produttore: Informatrix, Daedalus House, Station Road, 

Cambridge, tei. +44.1223.363014, fax +44.1223.363015, sito inter¬ 
net: www.informatrix.co.uk 

Distributore: Videocom, v. Lamarmora 7,27058 Voghera (PV), 
tei. 03.8336.6712, fax. 03.8343.899, sito internet: www.videocom.it 


Pro 


> Permette la realizzazione di immagini di grande impatto che 
nulla hanno da invidiare al rendering foto realistico. 


Contro 


> È differente da qualsiasi altro software presente sul mercato, è 
necessario raggiungere dimestichezza con il suo modo di operare. 



mento delle operazioni 
di resa alFinterno dello 
stesso ambiente di mo¬ 
dellazione. 

C'è un'alternativa al 
rendering cartoon? Si 
può pensare di proces¬ 
sare le immagini otte¬ 
nute con rendering 
tradizionali mediante 
software di ritocco di¬ 
gitale come Photo¬ 
shop. In molti casi gli 
strumenti offerti da 
questi applicativi fan¬ 
no miracoli, applican¬ 
do filtri ed effetti pos¬ 
sono cambiare radicalmente l'aspet¬ 
to di un'immagine. 

Tutto ciò è possibile solamente par¬ 
tendo da un immagine già renderiz- 
zata, caratterizzata da colori e om¬ 
bre, quindi prodotta con un certo di¬ 
spendio di risorse e di tempo. Anco¬ 
ra più oneroso è pensare di operare 
su una rappresentazione wireframe 
dell'immagine. 

Piranesi è un software sviluppato 
con l'intento di offrire una soluzione 
a queste problematiche, ottimizzan¬ 
do i tempi di lavorazione, sfruttando 
le geometrie tridimensionali del vo¬ 
stro progetto e producendo una rap¬ 
presentazione pittorica di notevole 
impatto. 

Di fatto si tratta di un sistema di 
painting interattivo, ma ciò che lo 
differenzia da altre soluzioni simili è 
il formato di file EPix (Extended 
Pixel Format). 


Grazie alta finestra "Style Browser” è possibile 
raggiungere tutto il contenuto delle librerie del 
programma. Qui troverete cutouts, brusbes, filtri, grane, 
texture e le tecniche pittoriche predefinite di cui 
abbiamo parlato. 


Non è un comune formato immagi¬ 
ne in quanto ogni suo pixel fornisce 
informazioni relative al colore 
(RGB), Depth (profondità/distanza 
dall'osservatore di ciò che rappre¬ 
senta il punto) e materiale. 

Dal punto di vista prettamente ope¬ 
rativo questa struttura di file fa sì 
che Piranesi, durante il painting de¬ 
gli oggetti, possa controllare in mo¬ 
do accurato l'applicazione degli ef¬ 
fetti in funzioni delle informazioni 
spaziali contenute nel file EPix, re¬ 
stringendo il campo d'azione a una 
superficie piuttosto che a un mate¬ 
riale, senza necessità di selezione 
come si farebbe in un comune pro- 


329 

PC Professionale - maggio 2004 














































Un punto di forza di 
Piranesi risiede nella 
estrema 

personalizzazione 
degli strumenti. 
Possono essere 
registrati numerosi 
stili per ciascun tool 
di disegno, riducendo 
i tempi di 
applicazione degli 
effetti più usati. 


gramma di painting. Per meglio 
comprendere facciamo un esempio. 
Immaginiamo di aver effettuato il 
rendering un cubo. Il prodotto di 
quest'operazione è un'immagine 
costituita da pixel contenenti infor¬ 
mazioni relative a colore e intensità 
luminosa. Se importiamo l'immagi¬ 
ne in Piranesi, o in qualunque altro 
programma di fotoritocco tutto ciò 
che possiamo fare è applicare riem¬ 
pimenti ed effetti pittorici basandoci 
sulla nostra abilità manuale. Le su- 
perfici dovranno essere accurata¬ 
mente selezionate prima di interve¬ 
nire e, per garantire una buona riu¬ 
scita, dovremo stare attenti alle zo¬ 
ne di luce ed ombra presenti nel- 
l'immagini, pena la creazione di 
una rappresentazione poco convin¬ 
cente. 

Se invece importiamo in Piranesi un 
file EPix del nostro modello, le infor¬ 
mazioni aggiuntive salvate insieme 
aU'immagine permetteranno di ope¬ 
rare in modo corretto ma molto più 
semplicemente. L'applicazione di 


un effetto o di una texture risentirà 
dell'inclinazione delle superfici, così 
come sarà influenzata dalle zone 
d'ombra. Inoltre potremo inserire 
oggetti aggiuntivi rispettando pro¬ 
porzioni e prospettiva in funzione 
del loro posizionamento nella scena. 
Come è possibile realizzare un file 
EPix a partire da un modello tridi¬ 
mensionale? 

Piranesi offre all'interno della con¬ 
fezione un plug-in di conversione 
per le applicazioni 3DStudio MAX e 
VIZ (versioni 3 e 4) e Lightwave (6 e 
7) mediante il quale potrete salvare 
la scena direttamente dal vostro 
software tridimensionale. Se utiliz¬ 
zate programmi differenti, non in 
grado di salvare nel formato EPix, 
allora basterà importare il modello 
nell'applicazione Vedute, fornita 
con Piranesi. Sul sito www.informa- 
trix.co.uk/piranesi potrete trovare 
una lista delle applicazioni che sup¬ 
portano direttamente questo forma¬ 
to di file. 

L'applicazione Vedute è di semplice 
utilizzo. Basterà importare il model¬ 
lo completo di materiali, variare a 
piacimento l'angolo di visuale, sta¬ 
bilire il tipo d'illuminazione (si pos¬ 
sono gestire sino a cinque fonti lu¬ 
minose più due regolazioni d'am¬ 
biente) e salvare il file in formato 
EPix. A questo proposito ricordiamo 
che l’applicazione permette il salva¬ 
taggio sia di file immagine sia di 
ambientazione. Come abbiamo avu¬ 
to modo di constatare, Vedute man¬ 
tiene la distinzione originaria dei 
materiali applicati. Per facilitare il 
lavoro in Piranesi è bene quindi 
predisporre già nell'applicazione 3D 
tutte le attribuzioni dei materiali, in 


modo da avere elementi in più cui 
appoggiarsi durante l'elaborazione. 
Il software di Informatrix offre una 
toolbar principale tramite la quale è 
possibile scegliere la modalità di 
painting, posizionare elementi ag¬ 
giuntivi quali alberi e persone, ef¬ 
fettuare operazioni di zoom e pan. 
Poco sotto troviamo i controlli che 
vincolano il painting al materiale, al 
colore, a un piano selezionato o a 
una direzione. 

Una piccola barra di stato dinamica 
mostra, inoltre, le coordinate della 
posizione del cursore e il materiale 
su cui si sta agendo. Si può monito¬ 
rare costantemente se la superficie 
su cui sta operando è quella corretta 
in modo da ridurre ulteriormente le 
possibilità d'errore. 

Completano la configurazione del¬ 
l'interfaccia il gestore dei "cutouts" 
(immagini bitmap scontornate rap¬ 
presentanti elementi aggiuntivi 
quali alberi, persone e così via), il 
selettore dei materiali presenti nella 
scena e i controlli relativi alle moda¬ 
lità d'applicazione dei motivi di 
riempimento. 

Come abbiamo detto in precedenza 
il problema maggiore in questo tipo 
d’elaborazioni è il controllo delle su¬ 
perfici soggette alle operazioni di 
painting. 

Piranesi risolve il problema metten¬ 
do a disposizione funzioni di alli¬ 
neamento intelligenti che vincolano 
le operazioni, inoltre nell'area di la¬ 
voro è possibile visualizzare l'imma¬ 
gine EPix in differenti modalità. 
Questo consente di controllare il suo 
operato visualizzando, oltre all'im¬ 
magine RGB, il livello di “depth" o 
quello dei materiali. 



Piranesi è un sistema di painting interattivo, ciò che lo differenzia da altre soluzioni simili è il 
formato di file EPix (Extended Pixel Format). 



L'applicazione Vedute 
aiuta nella conversione 
dei formati 3d di 
applicativi non 
supportati direttamente 
da Piranesi. Può 
importare il modello 
completo di materiali e 
permette di variare 
l'angolo di visuale, il 
tipo d’illuminazione 
(fino a cingue fonti 
luminose più due 
regolazioni d'ambiente) 
prima di salvare il file in 
formato EPix. 
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Per iniziare a lavorare basta aprire 
un file EPix e operare su di esso. I 
vari pennelli sono veramente facili 
da impiegare e, una volta presa di¬ 
mestichezza con il sistema dei vin¬ 
coli, è possibile ottenere veloce¬ 
mente buoni risultati. 

Uno dei punti di forza di Piranesi ri¬ 
siede nella estrema personalizzazio¬ 
ne che è possibile operare a livello 
di painting. 

Ogni stile è definito da una serie di 
tool di painting che a seconda della 
loro configurazione e associazione 
permettono il raggiungimento di ri¬ 
sultati molto differenti. L'utente po¬ 
trà operare mediante l'impiego di 
questi stili oppure più semplice- 
mente procedendo per successive 
operazioni con più strumenti. 

Grazie alla finestra "Style Browser", 
è possibile raggiungere agevolmen¬ 
te il contenuto delle librerie del pro¬ 
gramma. Qui ci sono cutouts, bru- 
shes, filtri, grane, texture e le tecni¬ 
che pittoriche predefinite di cui ab¬ 


biamo parlato. Per completare la 
scena sono disponibili numerosi ele¬ 
menti tra cui persone, alberi e arredi 
già scontornati. Per inserirli basterà 
trascinarli dalla finestra di gestione 
dei contenuti. Il posizionamento 
corretto all'interno della scena è as¬ 
sai semplice, soprattutto perché il 
software sfrutta il canale "Depth" 
per ridimensionarli automaticamen¬ 
te in funzione della loro posizione. 
Piranesi è inoltre compatibile con i fi¬ 
le di tipo RPC. Sono librerie caratte¬ 
rizzate da file contenenti immagini 
multiple del soggetto. In questo mo¬ 
do è possibile ottenere sempre una 
visualizzazione corretta degli ele¬ 
menti anche al variare del punto di 
vista. Naturalmente il software sce¬ 
glie automaticamente la vista corret¬ 
ta in funzione deirinserimento. 

Una volta terminata l'elaborazione 
sarà possibile salvare il risultato in 
uno dei numerosi formati immagine 
messi a disposizione. 

Concludendo possiamo dire che Pi¬ 


ranesi offre una valida alternativa 
alla realizzazione di rendering foto 
realistici soprattutto in quei fran¬ 
genti in cui un eccesso di realismo 
mal si sposa con l'oggetto del pro¬ 
getto. 

I requisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione di Piranesi sono un pro¬ 
cessore Pentium ad almeno 300 
MHz, o equivalente, 128 MByte di 
RAM e una scheda video che sup¬ 
porti una risoluzione di almeno 
1.024x768 a 65.000 colori. 

Per l'installazione su disco sono ne¬ 
cessari circa 400 MByte liberi, ne¬ 
cessari alle numerose librerie di 
"cutouts" e texture presenti. Abbia¬ 
mo eseguito l'installazione senza 
problemi e abbiamo subito iniziato 
a lavorare con Piranesi. 

II prodotto è commercializzato in 
una confezione contenente il cd del¬ 
l'applicativo e un manuale in ingle¬ 
se di circa 50 pagine. Il software è 
fornito di un help in linea e numero¬ 
si tutorial. 


e-interiors.net, un portale per i designer d’interni 


E-Interiors è un portale dedicato a 
tutti i professionisti che si occupano 
di progettazione d'interni. 

Molti oggi impiegano le soluzioni 
Cad in abbinamento a programmi di 
rendering per fornire alla clientela 


O— o • a 

e. , — *•— — f> 



-- B- 

e - mlerier* ne* 








=z=r~^ - 

□ 

m 

■ 

-, 


■ 

■ 

■ 


> ' ' • 

■ 

P 

P 



P 

p 

■ 



■ 

P 

P 



m 

p 

P 


visualizzazioni dei loro progetti. 
Perché un'elaborazione produca il 
giusto impatto è necessario un livel¬ 
lo di dettaglio elevato, e buoni risul¬ 
tati si possono ottenere solamente 
con modelli tridimensionali accurati 
e con un ottimo lavoro di texturing. 
Il portale nasce con l'intento di for¬ 
nire modelli tridimensionali delle 
forniture presenti sul mercato spa¬ 
ziando tra le più grandi firme del 
design internazionale. 


Appena entrati nel sito si è accolti 
da una finestra che mostra le novità 
del momento e i prodotti più utiliz¬ 
zati. Accedendo a una delle sezioni 
elencate nella parte alta (mobili, uf¬ 
ficio, bagno, cucina, illuminazione, 
pavimenti e rivestimenti, comple¬ 
menti e arredo esterno) si può ini¬ 
ziare il lavoro. Il motore di ricerca, 
posizionato alla sinistra della fine¬ 
stra, permette un elevato grado di 
configurazione offrendo una scelta 


Il sito www.e-interiors.net. Accedendo ad una delle sezioni elencate nella parte alta 
(mobili, ufficio, bagno, cucina, illuminazione, pavimenti e rivestimenti, complementi e 
arredo esterno) si inizia la ricerca dei modeili. 



li motore di ricerca 
permette un elevato grado 
di configurazione offrendo 
una scelta tipologica, per 
marchio, designer, stile, 
nazione di fabbricazione e 
caratteristiche dei 
contenuti scaricabili 
(2D\3D). 
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tipologica, per marchio, designer, 
stile, nazione di fabbricazione e ca¬ 
ratteristiche dei contenuti scaricabi¬ 
li (2D\3D). Grazie a questo strumen¬ 
to è possibile trovare il prodotto de¬ 
siderato in breve tempo e verificar¬ 
ne la disponibilità nella libreria Cad. 
Una volta individuato il pezzo di in¬ 
teresse si passa alla sezione delle 
schede tecniche, qui troverete infor¬ 
mazioni dettagliate sulle caratteri¬ 
stiche del prodotto, finiture e dimen¬ 


sioni. L'accesso all'area download 
avviene da qui ed è necessario esse¬ 
re registrati per scaricare i file. 

Nella sezione è mostrata un'antepri¬ 
ma renderizzata dei modelli, insie¬ 
me alle texture corrispondenti alle 
finiture disponibili in commercio. 

I modelli, tutti molto ben realizzati, 
sono nei formati DXF, DWG e 3ds, 
inoltre è possibile scegliere tra diffe¬ 
renti livelli di dettaglio. Il download 
è sempre rapido (i modelli pur det¬ 


tagliati non sono molto grandi) e in 
breve tempo si possono utilizzare 
nel programma preferito. 

Sono presenti anche numerosi sim¬ 
boli bidimensionali che, anche se 
meno utilizzati, fanno sempre piace¬ 
re quando si compone la documen¬ 
tazione di progetto. 

Il materiale messo a disposizione 
nel sito è veramente tantissimo e 
dettagliato. E-interiors si trova al¬ 
l'indirizzo www.e-interiors.net. 


BodyPcrint 3D R2 per 3ds max 6 in arrivo da Maxon 


BodyPaint 3D permette 
la creazione delle texture 
lavorando direttamente 
sul modello 
tridimensionale 
sfruttando potenti 
strumenti di painting. 


Nella realizzazione di produzioni 
tridimensionali la fase di texturing è 
critica per il realismo della scena fi¬ 
nale. La creazione di mappe accura¬ 
te che rappresentino in modo cor¬ 
retto le superfici è un lavoro com¬ 
plesso e sicuramente va oltre la 
semplice selezione di una bitmap 
tra le numerose librerie disponibili 
sul mercato. Soprattutto nella realiz¬ 
zazione di personaggi 3D e nella re¬ 
sa di elementi architettonici la co¬ 
struzione di una texture è fonda- 
mentale. 

Una delle operazioni più difficili è 
sicuramente "cucire" le immagini 
addosso a superfici complesse. Con 
BodyPaint 3D, Maxon permette la 
creazione delle texture lavorando 
direttamente sul modello tridimen¬ 
sionale sfruttando potenti strumenti 





di painting. 

Grazie al suo 
approccio l'ap¬ 
plicazione si è 
fatta notare in 
più di un'occa¬ 
sione, tanto che 
ben presto si è 
iniziato ad im¬ 
piegarla in ab¬ 
binamento con 
numerosi altri 
programmi 3D. 

Da poco la casa tedesca ha reso di¬ 
sponibile la nuova versione del 
plug-in di comunicazione tra 3DStu- 
dio MAX R6 e BodyPaint 3D R2. 
Ricordiamo che il software offre un 
ambiente editing delle coordinate 
UV integrato, strumenti operativi 
ispirati a quelli di Photoshop, inclu¬ 
so il pieno supporto con i livelli dei 
file .Psd. 

A partire dalla release 2 BodyPaint 
3D include anche il nuovo strumen¬ 
to RayBrush, che permette di elabo¬ 
rare la texture direttamente sull'im- 
magine 3D renderizzata. 

Le funzionalità del prodotto possono 
ora essere impiegate nell'ultima re¬ 
lease del software Discreet. 

La comunicazione tra i due applica¬ 
tivi è gestita da due plug-in da in¬ 
stallare rispettivamente su Body¬ 
Paint 3D e su MAX 6. Una volta fat¬ 
to questo si possono modellare e ap¬ 
plicare i materiali in MAX per poi 
definire le texture in BodyPaint. 
All'utente spetta la scelta se creare 
nel modellatore le coordinate UV o 
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Maxon ha reso disponibile la nuova versione del 
plug-in di comunicazione tra 3DStudio MAX R6e 
BodyPaint 3D R2. Il plug-in può essere scaricato 
gratuitamente dal sito www.maxon.de. 

sfruttare il Wizard offerto dal prodot¬ 
to tedesco. Quest'ultimo oltre a defi¬ 
nire le coordinate provvederà alla 
generazione delle texture necessa¬ 
rie per la vostra geometria. Queste 
funzionalità supportano anche og¬ 
getti multipli, gruppi e gerarchie di 
elementi. 

Tanto per darvi un'idea del curricu¬ 
lum di questo prodotto ricordiamo 
che le sue funzionalità sono state 
impiegate in produzioni cinemato¬ 
grafiche come Star Wars 2, Spider- 
man, The Mummy Returns, Gladia- 
tor, Tomb Raider ed in numerose 
realizzazioni televisive. 

Il plug-in è attualmente disponibile 
per il download gratuito dal sito 
www.maxon.de. 
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Borland Enterprise Studio arriva a 7 


Sul banco di prova la nuova versione della ricchissima suite per lo sviluppo, 
basata sull'ambiente dava JBuilder, rivolta agli utenti professionali e aziendali. 


►► Di 

Michele Costabile 



Borland Enterprise 
Studio è il risultato 
dell’integrazione di 
diversi prodotti. La 
figura mostra le 
relazioni fra le diverse 
componenti della suite. 


Enterprise Studio 7 è una suite di si¬ 
stemi di sviluppo basata su JBuilder, 
l'ambiente Java con cui Borland si è 
guadagnata il favore di una parte 
consistente degli utilizzatori di que¬ 
sto linguaggio. 

Il segno distintivo del prodotto è la 
capacità di coprire tutto il ciclo di vi¬ 
ta del software. Che Enterprise Stu¬ 
dio sia completo e comprensivo di 
tutto il possibile lo si capisce, infatti, 
fin dall'inizio, dai sette Cd Rom di in¬ 
stallazione. 

La suite è il prodotto dell'integrazio¬ 
ne con JBuilder dell'ambiente di 
modellazione software Together e 
degli strumenti per la misura delle 
prestazioni delle applicazioni Bor¬ 
land Optimizeit. 

Enterprise Studio include anche una 
licenza di sviluppo per il server ap¬ 
plicativo Borland En¬ 
terprise Server e il 
database JDataStore, 
un server compieta- 
mente scritto in Java. 
Completano il qua¬ 
dro il server per il 
controllo delle versio¬ 
ni e la definizione dei 
flussi di lavoro Star 
Team in edizione 
Personal e una ver¬ 
sione limitata nel 
tempo di Borland Ca- 
liberRM, un programma per la ge¬ 
stione dei requisiti delle applicazioni. 
Infine, si può scaricare dal sito del 
produttore una versione di Crystal 
Reports, che si integra con la nuova 
versione di Jbuilder, seguendo le 
procedure indicate nella documenta¬ 


zione in linea del prodotto. 

In poche parole, la scatola di Enter¬ 
prise Studio contiene tutto il neces¬ 
sario per sviluppare allo stato dell'ar¬ 
te un progetto complesso applicando 
tutte le best practice industriali. 
Facciamo un breve excursus dei 
componenti dell’applicazione se¬ 
guendo l'ordine del ciclo di vita di un 
ipotetico progetto. 

> Borland CaliberRM 

CaliberRM è un'applicazione basa¬ 
ta sul Web per la raccolta e l'orga¬ 
nizzazione dei requisiti di un'appli¬ 
cazione. 

La raccolta dei requisiti è un proces¬ 
so collaborativi a cui prendono par¬ 
te analisti, marketing, sviluppatori e 
utenti finali. 

Il valore aggiunto del processo di 
raccolta sta nel collegare i requisiti 
del software alle componenti del si¬ 
stema e organizzarli gerarchicamen¬ 
te in modo da comprendere l'impatto 
dei cambiamenti nei requisiti di un 
componente sul resto del sistema. 

I requisiti raccolti con CaliberRM 
possono essere collegati ai diagram¬ 
mi Uml di Together. 

> Star Team 

La primissima operazione da fare 
quando un progetto scende dalle nu¬ 
vole della fase di ideazione e comin¬ 
cia a diventare reale dovrebbe esse¬ 
re la creazione di un repository con¬ 
diviso per i sorgenti del progetto in 
modo che gli sviluppatori possano 
condividere una base di sorgenti co¬ 


mune. Il momento giusto è questo: 
farlo dopo è oneroso, non farlo mai è 
disastroso. 

Star Team, che è disponibile in di¬ 
verse versioni, si occupa di discipli¬ 
nare il flusso del lavoro partendo dal 
controllo delle versioni fino ad arri¬ 
vare al tracciamento delle segnala¬ 
zioni di bug e della loro soluzione e 
al workflow. 

Le edizioni maggiori del prodotto ar¬ 
rivano ad offrire funzioni per il con¬ 
trollo del ciclo di vita di un prodotto, 
come i forum di discussione, gestio¬ 
ne dei progetti e dell'assegnazione 
dei compiti e integrano funzioni utili 
per 1'analisi del flusso di lavoro. 


> Together 


Together è un sistema per la proget¬ 
tazione visuale basata su Uml che ha 
già una certa storia prima di entrare 
a far parte della rosa di prodotti Bor¬ 
land. Together si è basato su Java fin 
dal suo lancio e ha sempre avuto la 
caratteristica distintiva di sincroniz¬ 
zare istantaneamente la vista sul co¬ 
dice con il diagramma delle classi. 
L'acquisizione di Together da parte 
di Borland nel 2003, ha permesso di 
irrobustire le capacità di disegno di 
JBuilder facendo leva sulla facilità di 
integrazione di Together, anche in 
virtà dell'omogeneità di linguaggio 
con il resto della piattaforma. 

La nuova versione di Borland Ente- 
prise Studio è caratterizzata da un 
ambiente di sviluppo in cui le fun¬ 
zioni di disegno e di produzione del 
codice sono integrate strettamente 
in un ambiente di sviluppo coerente. 
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JBuilder è aggiornato e 
potenziato in questa 
release, grazie anche 
all’integrazione con gli 
strumenti di analisi delle 
prestazioni e disegno 
UmldiOptimizeite 
Together. 


> JBuilder 


L’ambiente di gestione dei 
requisiti CaliberRM 
permette di organizzare i 
requisiti in una rete e di 
visualizzare l'impatto di 
alcuni cambiamenti sulle 
diverse componenti del 
software. I requisiti sono 
mappati su diagrammi 
Uml e gestiti anche 
all'interno di JBuilder. 


Traceebility Diagram 


JBuilder è arrivato alla sua decima 
versione e, come il sistema operativo 
di Apple, passa dai numeri arabi ai 
romani. La versione integrata nella 
suite di sviluppo Borland, infatti, è 
JBuilder X. Le funzionalità aggiun¬ 
tive di questa versione sono parec¬ 
chie, tanto che la pagina del ma¬ 
nuale dedicata alle novità è impo¬ 
nente. Alcuni piccoli cambiamenti 
di interfaccia mostrano come la par¬ 
tecipazione di Borland al progetto 
Eclipse abbia lasciato qualche trac¬ 
cia in JBuilder, per esempio si può 
ingrandire una qualsiasi vista con 
un doppio clic. Sfruttando questa 
possibilità, si può facilmente ingran¬ 
dire la porzione di schermo dedicata 
al codice fino ad occupare tutta la fi¬ 
nestra di JBuilder. Basta un doppio 
clic per fare riapparire tutte le viste 
accessorie sul progetto e sulla strut¬ 
tura della classe. La versione attuale 
di JBuilder ha un menu refactor che 




L'integrazione di 
Together 
nell’ambiente di 
sviluppo permette 
di avere funzioni di 
disegno Uml di 
primissima classe 
integrate 
nell'ambiente di 
sviluppo. La 
sincronizzazione 
fra grafici e codice 
è istantanea nei 
due sensi. 


permette di attivare diversi wizard 
che hanno a che fare con il ridisegno 
della struttura del codice. Per quan¬ 
to ci conferma l'esperienza, si tratta 
di funzioni utilissime, che esimono lo 
sviluppatore da progettare tutto giu¬ 
sto la prima volta e facilitano la ri¬ 
strutturazione del codice durante la 
sua revisione. L'altro beneficio è che 
non c'è più la scusa della difficoltà di 
ristrutturare il codice a consentire ai 
più pigri deroghe alla politica di na- 
ming o di strutturazione delle classi. 
JBuilder X offre tutto il necessario 
per sviluppare classi Java, Enterpri¬ 
se Java Beans (Ejb), Web Service e 
tutto l'armamentario dello sviluppo 
moderno. 

La funzioni di debugging non la¬ 
sciano mai a piedi il gruppo di svi¬ 
luppo: tutto quello che può essere 
scritto con JBuilder può essere ese¬ 
guito in debug, su una workstation 
oin rete. 

Borland per tradizione è ecumenica 
e non prende parte nelle guerre di 
bandiera fra i diversi prodotti. JBuil¬ 
der X si basa su standard ogni volta 
che è possibile farlo. Ne segue che 
lo sviluppo di applicazioni Web ba¬ 
sate su Jsp o Servlet, lo sviluppo con 
database basato su Ejb e lo sviluppo 
di Web Service non sono legati a 
funzioni specifiche del server appli¬ 
cativo di Borland, ma offrono tutto il 
supporto per le diverse versioni di 
Apache Tomcat, a partire dalla re¬ 
lease 3 e Apache Axis, per lo svilup¬ 
po con Web Service. 

Naturalmente sono supportati an¬ 
che i principali server applicativi sul 
mercato, come quelli di Bea, IBM e 


Sun e le due star dell'open source: 
Tomcat e JBoss. 

> Optimizeit 

Un programma può andare più velo¬ 
ce, soprattutto se si ha la possibilità 
di usare uno strumento per indivi¬ 
duarne i colli di bottiglia. Optimizeit 
è una collezione di strumenti che 
servono per individuare le parti del 
codice che avrebbero bisogno di una 
revisione per arrivare a migliorare la 
risposta di un'applicazione. E chiaro 
che ottimizzare a ferro codice ese¬ 
guito poco frequentemente non pro¬ 
duce risultati tangibili. 

E possibile che le case di sviluppo 
software che hanno una passione per 
la qualità e l'ottimizzazione dei pro¬ 
grammi, oltre a metodologie che pre¬ 
vedono benchmark e profilazione, 
siano una sparuta minoranza. La 
buona notizia è che il numero po¬ 
trebbe aumentare grazie all'integra¬ 
zione con l'ambiente di sviluppo de¬ 
gù strumenti di profilazione, che ren¬ 
de semplicissimo condurre un analisi 
sul codice e permette di avere misu¬ 
re di prestazioni, analisi di copertura 
del codice e storia delle misurazioni 
in modo da avere la misura del pro¬ 
gresso o del regresso rispetto ai test 
precedenti. 

La copertura del codice permette an¬ 
che di avere una misura industriale 
della validità di una suite di test del¬ 
la qualità dell'applicazione, cioè la 
parte di codice sorgente che è stata 
effettivamente sollecitata da un test, 
un valore che è di aiuto per chi col¬ 
lauda il codice prima di consegnarlo. 
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> Borland Enterprise Server 

Il server di Borland contribuisce per 
più della metà al Gigabyte di impie¬ 
go del disco di Borland Enterprise 
Studio. Nato dall'integrazione di un 
server applicativo compatibile Java 
con le funzioni Corba di VisiBroker, 
il server applicativo di Borland fun¬ 
ziona su Windows, Sun Solaris, IBM 
AIX e HP-UX. 

Borland Enterprise Server integra, 
come WebSphere, porzioni di Apa¬ 
che Tomcat, come il motore di serv- 
let, mentre per il supporto delle code 
di messaggi integra funzioni del lea¬ 
der di mercato: Sonic MQ, di Sonic 
Software. 

>JDataStore 

Difficilmente si può sviluppare 
un'applicazione senza un database. 
JDataStore è un prodotto basato su 
standard e realizzato completamente 
in Java. L'uniformità di piattaforma 
con l'ambiente di sviluppo ne fa un 


candidato ideale per l'integrazione 
con JBuilder. Per la stessa ragione, 
JDataStore è una scelta interessante 
per le applicazioni che richiedono un 
database ma non hanno bisogno del¬ 
le prestazioni in rete dei mostri sacri 
del settore. 

Un piccolo database embedded, per 
esempio, è una scelta obbligata e 
qualificante per un'applicazione de¬ 
stinata a un palmare. 

La novità qualificante di questa re- 
lease è la possibilità di far girare un 
database su più workstation, in mo¬ 
do da ottenere il bilanciamento del 
carico fra più istanze e la ridondanza 
dei database per garantirne la dispo¬ 
nibilità. 

> In sintesi 

Enterprise Studio è un bel colpo da 
digerire per una workstation di svi¬ 
luppo. Un Athlon 2000 con 512 Mb 
di memoria riesce ad arrivare allo 
splash screen in un paio di minuti, 
dopo che l'occupazione di memoria è 


cresciuta di circa 140 Mb. Dopo l’av¬ 
vio del programma, le prestazioni so¬ 
no comunque buone e lo spazio ap¬ 
plicativo in cui ci si può muovere è 
sconfinato. Il supporto per tutti i prin¬ 
cipali standard garantisce che l'ap¬ 
plicazione che si realizza potrà esse¬ 
re consegnata su uno spettro il più 
possibile vasto di piattaforme. 

Quello che si spende nell'ambiente 
applicativo può probabilmente esse¬ 
re risparmiato in termini di tempo di 
sviluppo, dato che l'ambiente è una 
piattaforma coerente e che c'è il sup¬ 
porto di un venditore che da sempre 
è sinonimo di ambienti di sviluppo 
allo stato dell'arte. 

Si può comunque valutare da sé la 
bontà del prodotto, dato che Borland 
mette a disposizione una versione di 
prova (www. borland.it/estudiojava/ 
index.html). 

La suite ha un prezzo di 6.500 euro. 
Informazioni sulle licenze sono di¬ 
sponibili sul sito italiano della 
software house (www.borland.it) o al 
numero di telefono 02-9353.611. ■ 









Sviluppo di applicazioni 
Web Mobile con ASP.NET 

In quest'ultimo appuntamento prenderemo spunto dal video contenuto 
nel Cd-Rom allegato alla rivista, per sviluppare un'applicazione dimostrativa. 


» Di 

Lorenzo Maiorfi 
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Come probabilmente ricorderete, 
l'applicazione in questione, battez¬ 
zata con non molta fantasia "Ho- 
meVideo", si propone di imple¬ 
mentare alcune funzionalità tipiche 
dell'attività di noleggio di film. Nel 
dettaglio, la prima versione del 
programma supporta, oltre ad una 
semplice ma indispensabile ana¬ 
grafica titoli, una gestione della 
prenotazione, necessariamente 
semplificata rispetto a quella di 
analoghe applicazioni commerciali, 
caratterizzata dalla definizione di 
un intervallo di validità all'interno 
del quale il titolo prenotato può es¬ 
sere effettivamente prelevato. Allo 
scadere dell'intervallo di validità, il 
titolo torna ad essere di nuovo di¬ 
sponibile per la prenotazione. 
Come ulteriore sviluppo, ci propo¬ 
niamo di realizzare un piccolo mo¬ 
tore di ricerca che permetta di vi¬ 
sualizzare una lista di titoli che 
soddisfino una o più condizioni 
specificate dall'utente tra quelle 
messe a disposizione 
dal motore stesso. In 
particolare, verranno 
implementate delle 
funzionalità di ricerca 
che agiscano sul titolo, 
sul genere e sul tipo di 
supporto del film. 

In figura 1 è riportata 
l'immagine raffiguran¬ 
te la pagina di ricerca 
visualizzata attraverso 
il browser Microsoft 
Mobile Internet Explo¬ 
rer. Per quanto riguar¬ 
da la scrittura del co¬ 


dice che realizza la funzionalità di 
ricerca, opereremo in maniera dif¬ 
ferente da quanto fatto il mese 
scorso. In particolare, anziché scri¬ 
vere opportune stored procedure 
che popolano dei DataSet tipizzati 
attraverso dei DataAdapter, creere¬ 
mo a runtime un nuovo comando di 
tipo SqlCommand il cui testo, corri¬ 
spondente alla query SQL da ese¬ 
guire, verrà composto sulla base 
dei controlli effettivamente valoriz¬ 
zati nella pagina di ricerca. Un 
estratto del codice di composizione 
della query è riportato di seguito: 

//[...] 

System. Text.StringBuilder sbSQL=new 
System. Text.StringBuilderQ; 

sbSQL.Append(“SELECT Titolo.*, 
Supporto.Descrizione AS DescrSupporto, 
Cenere.Descrizione AS DescrCenere’’); 
sbSQL. Append(“ FR0M Titolo INNER 

J0IN”); 

sbSQL.Append(“ Cenere 0N 

Titolo. CdCenere = Genere.CdCenere INNER 

J0IN"); 

sbSQL.Append(“ Supporto 0N 
Titolo. CdSupporto = Supporto. CdSupporto’’); 
sbSQL.Append(“ WHERE (Titolo.Titolo 
LIKE ‘%’ + @T+ 

SqlDataAdapter da=new 
SqlDataAdapter(sbSQL.ToString(),cnnMain) 


// Valorizzazione Parametri Obbligatori 

da.SelectCommand.Parameters.Add(“@T”,t 

xtTitolo.Text); 

// Valorizzazione Parametri Opzionali 
if(selCenere.Selection. Valuel-'NULL ’’) 

L .I._.I._ 

sbSQL.Append(“ AND 
(Titolo.CdCenere = @G) '); 

da. SelectCommand. Parameters. 
Add(‘‘@G",selGenere.Selection.Value); 

} 


if(selSupporto.Selection.Value!=’’NULL") 

{ 

sbSQL.Append(“ AND (Titolo. 
CdSupporto = @S)”); 

da. SelectCommand. Parameters. 
Add(“@S”,selSupporto.Selection.Value); 

} 

// Assegnazione della query al comando 
da.SelectCommand.CommandText=sbSQL. 
ToStringO; 

//[...] 

Si noti come per la concatenazione 
delle differenti porzioni di codice 
SQL si sia utilizzata una istanza 
della classe StringBuilder, definita 
all'interno del namespace Sy¬ 
stem. Text, la quale consente di ef¬ 
fettuare composizione di stringhe 
in maniera assai più performante di 
quanto previsto utilizzando l'ope¬ 
ratore ' + ' definito nella classe 
String. Tale differenza di perfor¬ 
mance è motivata dalla struttura 
della classe System. String del fra- 
mework .NET che rende ogni 
istanza sostanzialmente immutabi¬ 
le, imponendo l'allocazione di una 
nuova stringa ad ogni concatena¬ 
zione. 

Vale la pena di sottolineare che, 
qualora avessimo voluto mantene¬ 
re per l'accesso ai dati un approc¬ 
cio più simile a quello utilizzato 
nella prima parte dell'applicazione 
(per il logon e per la ricerca dei ti¬ 
toli prenotabili) avremmo potuto 
procedere utilizzando una stored 
procedure parametrica o sfruttando 
al massimo le peculiarità di ricerca 
e filtraggio delle classi contenitore 
di ADO.NET. 

Nel primo caso, avremmo potuto 
utilizzare una stored procedure 
predisposta per accettare tre para- 
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metri che indicassero genere, sup¬ 
porto e sottostringa del titolo, con i 
primi due parametri in grado di ac¬ 
cettare anche valori NULL, mentre 
nel secondo caso, avremmo potuto 
utilizzare il metodo SelectQ esposto 
dalla classe DataTable per filtrare, 
stavolta non a livello di database 
bensì di application server, i risul¬ 
tati desiderati. 

Come al solito, la decisione su qua¬ 
le tecnica adottare può ricadere sul 
primo o sul secondo approccio a se¬ 
conda del tipo di scalabilità richie¬ 
sta. Infatti, nonostante un database 
server sia sicuramente molto più 
efficiente nel filtrare ed ordinare ri¬ 
sultati rispetto a quanto può fare la 
runtime di ADO.NET, l'utilizzo 
contemporaneo da parte di centi¬ 


naia o migliaia di utenti 
può creare un collo di 
bottiglia dovuto al fatto 
che tutte le richieste 
provenienti dalla pagina 
default.aspx dell'appli¬ 
cazione devono neces¬ 
sariamente essere prese 
in carico dallo stesso da¬ 
tabase server, con un 
carico che non può esse¬ 
re facilmente distribuito 
su più server. 

Al contrario, per appli¬ 
cazioni che richiedano 
un accesso concorrente 
molto massiccio è sem¬ 
plice predisporre quella 
che in gergo sistemistico viene 
chiamata una WebFarm (o una sua 
variante chiamata senza molta fan¬ 
tasia WebGarden) in cui ad esem¬ 
pio quattro server si spartiscono le 
richieste provenienti contempora¬ 
neamente dai molti Client, sfruttan¬ 
do una capacità di calcolo com¬ 
plessiva effettivamente quadrupla 
rispetto al caso a singolo server. 
Occorre inoltre tenere in conside¬ 
razione che in questo modo è pos¬ 
sibile far crescere il potenziale del¬ 
l'applicazione progressivamente, 
facendo fronte ad una richiesta 
progressivamente crescente senza 
affrontare investimenti iniziali 
troppo onerosi. 

Veniamo ora aU'implementazione 
della funzionalità di prenotazione 
vera e propria. Nella nostra appli¬ 


cazione dimostrativa abbiamo vo¬ 
luto predisporre un comando para¬ 
metrico che può essere eseguito a 
partire dalla lista dei titoli prenota¬ 
bili sviluppata il mese scorso. 

Da un punto di vista di gestione 
della ObjectList, questo richiede di 
aggiungere la definizione di un 
ItemCommand che abbiamo chia¬ 
mato "Prenota", utilizzando il Pro- 
perty Builder disponibile a design 
time, come illustrato nella figura 
2. Il gestore dell'evento sollevato 
dalla ObjectList nel momento in cui 
l'utente decide di prenotare un ti¬ 
tolo può essere implementato come 
segue: 


private void olTitoli_ltemCommand(object 
sender, System. Web. UI.MobileControls. 
ObjectListCommandEventArgs e) 

{ 

switch(e.CommandName) 

7 

case “Prenota": 


PrenotaTitolo(txt 

Username.Text,e.Listltem[''CdTitolo’’]): 

ActiveForm 


=FormMenu; 

7 

} 


break; 


in cui il metodo PrenotaTitolof) è 
implementato come segue (si noti 
l'estensione della validità della 
prenotazione a due ore dal mo¬ 
mento della prenotazione stessa): 
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private void PrenotaTitolo(string sUser,string 
sCdTitolo) 

{ 

cmdPrenota.Parameters[“@user- 
name”]. Value=sUser; 

cmdPrenota.Parameters[“@cd 
titolo”]. Value=sCdTitolo; 

cmdPrenota.Parameters[“@data- 
inizio"].Value=DateTime.Now; 

cmdPrenota.Parameters[“@data- 

fine”].Value=DateTime.Now.AddHours(2); 


L 


cnnMain.OpenQ; 
cmdPrenota.ExecuteNonQueryO; 
cnnMain.CloseQ; 


Il comando cui si fa riferimento, 
cmdPrenota, è un semplice Sql- 
Command la cui proprietà Com- 
mandText è valorizzata come se¬ 
gue: 

INSERTINTO Prenotazione (Username, 
CdTitolo, Datalnizio, DataFine) VALUES 


(@username, @cdtitolo, @datainizio, 
@datafine) 

La schermata riportata nella figura 
3 illustra come il nuovo comando 
"Prenota" aggiunto alla ObjectList 
viene visualizzato all'interno del 
browser Mobile Internet Explorer. 
Si chiude con questa puntata la no¬ 
stra panoramica sullo sviluppo di 
applicazioni web mobile con Visual 
Studio.NET 2003, come al solito in¬ 
vitandovi a visitare http://test.inno- 
vactive.it/HomeVideo per dare 
un'occhiata all’applicazione in fun¬ 
zione. 

Come ultimo invito, vorrei propor¬ 
re una “sfida" ai lettori di questa 
rubrica con una forte indole da svi¬ 
luppatore: implementare, all’inter¬ 
no dell'applicazione Home Video, 
la funzionalità, molto diffusa nei si¬ 
ti di commercio elettronico, che in¬ 
dica, nella vista di dettaglio di un 
titolo, quali altri titoli vengono tipi¬ 
camente prenotati da chi prenota il 
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titolo in questione. Potete spedire i 
vostri progetti a maiorfi@innovacti- 
ve.it: la migliore implementazione 
(a insindacabile giudizio del sotto- 
scritto e di tutto il team tecnico In- 
novactive) verrà pubblicata unita¬ 
mente al nome dell'autore. Buon 
lavoro! ■ 
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So Close 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment 
- Anno: Hong Kong 2002 - Regia: Corey Yuen - At¬ 
tori: Shu Qi, Zhao Wei, Karen Mok - Genere: Avven¬ 
tura - Durata: 106 minuti - Formato Audio: italiano, 
inglese, cinese e spagnolo Dolby Digital 5.1; sottoti¬ 
toli italiano, inglese, hindi, olandese, portoghese e 
spagnolo - DVD: 1 - DvD 9 - Contenuti speciali: trai¬ 
ler di So Close, Charlie’sAngels. Full Throttle, Black 
Mask 2: Citiy ofMasks 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 

• ••< 

Contenuti speciali: 

• • 


Trama: un terribile virus invade il 
sistema di una grande azienda 
informatica, gettandola nel panico, 
finché interviene a salvare la situa¬ 
zione un misterioso amico che si fa 


chiamare "angelo del computer". 
In realtà è una donna, bellissima e 
per niente angelica. Anzi, è un kil¬ 
ler spietato. E ha una missione da 
compiere. 

> Giudizio: ecco un action-thriller 
di ambientazione informatica che 
fa il verso ai classici del genere, da 
Matrix a Charlie's Angel. Il film è 
sostenuto da un buon cast e da una 
sceneggiatura che, benché abbia 


bandito ogni intento di originalità, 
risulta solida e funzionale a se¬ 
quenze d'azione che non hanno 
pari in nessun film occidentale. 
Molto buone la qualità video, che 
non presenta artefatti anche nelle 
scene più movimentate, e la qualità 
audio, sostenuta da un 5.1 preciso e 
con bassi profondi. 

Non particolarmente interessanti i 
contenuti speciali, in inglese con 
sottotitoli. 






























Dvd ►► 


La Leggenda degli uomini straordinari 


Prezzo medio: Euro 24,90 Iva inclusa 



Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: Usa 2003 - Regia: Stephen 
Norrington - Attori: Sean Connery; Naseeruddin Shaha; Peta Wilson; Tony Curran; Stuart 
Townsend; Shane West - Genere: Avventura - Durata: 110 minuti - Formato Audio: italiano 
Dolby Digital 5.1 DTS, italiano e inglese Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 
2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco Uno: Commento audio di Don Murphy e Trevor Albert 
(produttori) e degli attori Jason Flemyng, Tony Curran e Shane West; Commento audio di Jaqu- 
line West (costumista), John E Sullivan (supervisore degli effetti speciali), Steve Johson (super¬ 
visore degli effetti speciali di trucco) e Matthew Gratzner (creatore delle miniature) - Disco 
Due. Pre Produzione; Produzione: Riunire la lega, Scene tagliate ed estese; Promozione del film: 
Trailer, Spot, Le prime in Europa, Manifesti; Gallerie fotografiche 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••< 

Qualità audio: 

• •••< 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• ••< 


> Trama: Allan Quatermain, leggen¬ 
dario avventuriero, viene incaricato 
dal governo inglese di fermare un 
pazzo mascherato che si fa chiamare 
"il Fantasma". Per farlo sarà affianca¬ 
to da una "squadra di uomini straordi¬ 
nari". Un guerriero, una vampira, un 
uomo invisibile, una spia, un immor¬ 
tale, una bestia. Ognuno dei quali, 
per aiutare Quatermain a salvare il 
mondo, dovrà anche affrontare i suoi 
demoni. 


> Giudizio: una pellicola divertente 
con molti effetti speciali (alcuni un 
po' troppo grezzi) e con una trama 



che regge bene sino in fondo. L'atmo¬ 
sfera vittoriana è ricreata in modo 
quasi perfetto e i personaggi sono tut¬ 
ti ben caratterizzati. Molto interes¬ 
santi i marchingegni del capitano Ne- 
mo, un perfetto mix tra passato e fu¬ 
turo. Il video è molto buono, senza di¬ 
fetti anche nelle scene più animate. 
L'audio è arricchito dalla traccia in 
Dts che offre un suono pulito, molto 
preciso e con bassi profondi in grado 
di esaltare le scene d'azione. Ottimi 
anche gli extra anche se non tradotti 
in lingua nazionale. 


Buongiorno, notte 


Prezzo medio: Euro 25,00 Iva inclusa 


Produzione: DNC Home Entertainment - Anno: Italia 2003 - Regia: Marco Bellocchio - Attori: 
Maya Sansa; Luigi Lo Coscio; Giovanni Calcagno; Roberto Herlitzka; Pier Giorgio Bellocchio; Pao¬ 
lo Briguglia - Genere: Drammatico - Durata: 105 minuti - Formato Audio: italiano Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 1 - DvD 9 - Contenuti speciali: commento di Mar¬ 
co Belloccio; Trailer; Cast 


RD 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Chiara, giovane terrorista 
militante nelle BR, è coinvolta nel 
sequestro di Moro. Attraverso il suo 
sguardo, a volte perso e impaurito, 
prende vita il complesso mondo de¬ 
gli "anni di piombo", con i suoi se¬ 


greti, i suoi rituali e le sue contrad¬ 
dizioni. Di contro è chiamata a vive¬ 
re la normalità del quotidiano e ben 
presto inizierà a scoprirsi in conflit¬ 
to con i suoi compagni, mentre pas¬ 
sato e presente ne incrinano le cer¬ 
tezze e il fascino dell'utopia rivolu¬ 
zionaria non riesce a compensare la 
violenza distruttiva di chi le vive ac¬ 
canto. 

> Giudizio: il film di Bellocchio è 
quasi un documentario sul caso Mo¬ 


ro, una vicenda vista attraverso gli 
occhi di Chiara, la carceriera di Al¬ 
do Moro che col passar del tempo 
matura una serie di dubbi sulla lotta 
armata. Bellocchio non denuncia, 
condanna o giustifica. Riporta i fatti 
in modo distaccato. 

Il video è di discreta qualità e l'au¬ 
dio in Dts è molto buono, anche se 
non ci sono scene animate nelle 
quali può esprimere le proprie po¬ 
tenzialità. Gli extra sono pochissimi 
e di scarsa qualità. 



Buongiorno, 
notte 


Lingue «Sottotitoli 


Selosione scene 


Contributi Speoiali 
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Dvd ►► 


Il genio della truffa 

Prezzo medio: Euro 23,20 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••« 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti spedali: 

• •• 


> Trama: Roy e Frank sono due "geni 
della truffa", che raggirano gli im¬ 
broglioni per accaparrarsi una bella 
sommetta. Presto avranno anche un 
nuovo partner che li aiuta: Angela, 
la figlia quattordicenne che Roy non 
ha mai conosciuto e che entra nella 
sua vita come un ciclone, costringen¬ 
dolo a improvvisarsi per la prima 
volta padre. E con questi due "soci" 
Roy tenterà il colpo grosso della sua 
carriera. 



Produzione: Warner Home Video - Anno: Usa 2003 - Regia: Ridley Scott - Attori: Nicolas Cage; 
Sam Rockwell; Alison Lohman; Bruce Altman; Tim Maculan- Cenere: Commedia - Durata: 112 
minuti - Formato Audio: italiano e inglese Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, italia¬ 
no per non udenti, inglese per non udenti - 
DVD: 1 - DvD 9 - Contenuti speciali: I trucchi 
del mestiere: making Matchstick Men; Com¬ 
mento del direttore/produttore Ridley Scott, 
dello scrittore Nicholas Griffin e dello scritto¬ 
re/produttore Ted Griffin; Trailer 


>Giudizio: gustosa commedia ameri¬ 
cana con un convincente Nicolas 
Cage, che fa dei tic e delle bizzarrie 
del suoi personaggio una vera arte. 
Un film da vedere in famiglia. Buono 
l'audio Dolby Digital e il video che 


non presenta particolari artefatti del¬ 
la compressione. Più che discreti i 
contenuti extra che, come al solito, 
sono solo in lingua inglese con sotto¬ 
titoli in italiano. 



Bad Boys II 

Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

•• 

Qualità audio: 

••• 

Qualità video: 

••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Mike e Marcus, i migliori de¬ 
tective della squadra narcotici di Mia- 
mi, sono incaricati di indagare su un 
enorme e ben organizzato traffico di 
droga. E lo fanno a modo loro, con in¬ 
seguimenti, devastazioni e un massic¬ 
cio impiego della tecnologia. Ma le 
cose si complicheranno quando la so¬ 
rella di Marcus, nonché fidanzata "se¬ 
greta" di Mike, verrà rapita. 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertain¬ 
ment - Anno: 2003 - Regia: Michael Bay - Attori: 
Will Smith; Martin Lawrence; Gabrielle Union; 
Joe Pantoliano; Henry Rollins; Peter Stormare - 
Genere: Azione - Durata: 141 minuti - Formato 
Audio: italiano, inglese e ungherese Dolby Digi¬ 
tal 5.1; sottotitoli in italiano, inglese e ungherese 
- DVD: 2 - DvD 9 - Contenuti speciali: Trailers; 
Scene eliminate; Diari di produzione; Video mu¬ 
sicale: “La-La-La” by Jay Z; Ricostruzione delle 


buono l'audio in Dolby Digital 5.1 
(peccato non sia stato rimasterizzato 
in Dts) e il video che non presenta 
artefatti della compressione. Molti 
gli extra presenti sul secondo Dvd, 
tra i quali segnaliamo le scene elimi¬ 
nate. Tutti, però, sono in inglese con 
sottotitoli in italiano. 


sequenze; Dietro le quinte 

> Giudizio: film spettacolare per in¬ 
seguimenti e sparatorie ma con una 
trama abbastanza banale e finale 
scontato. Quello che lascia più per¬ 
plessi sono i personaggi improbabili. 
Ma secondo voi i poliziotti a Miami 
girano tutti in Ferrari e hanno la casa 
(molto grande) con piscina? Molto 
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Prima ti sposo, poi ti rovino 

Prezzo medio: Euro 25,50 Iva inclusa 


r 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••< 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• •• 



Produzione: Universal Pictures Video - Anno: Usa 2003 - Regia: joel Coen, Ethan Coen - Atto¬ 
ri: George Clooney; Catherine Zeta-jones; Geoffrey Rush; Billy Bob Thornton; Edward Herr- 
mann - Genere: Commedia - Durata: 95 minuti - Formato Audio: italiano e inglese Dolby Digi¬ 
tal 5.1, italiano Dolby Digital 5.1 DTS; sottotitoli in italiano, inglese e croato - DVD: 1 - DvD 9 - 
Contenuti speciali: Una sbirciatine a Intolerable Cruelty, Costumi; Curiosità sul set 


"battaglia fra sessi” senza esclusio¬ 
ne di colpi. 

> Giudizio: ecco un film della catego¬ 
ria romantico/sentimentale rivisitato 
alla maniera dei fratelli Coen, e che 
quindi diventa arguto e dissacrante. 
Insomma, un film che non fa solo ri¬ 


dere ma è capace anche di offrire 
qualche spunto di riflessione. Buono 
il video senza imperfezioni di rilievo e 
molto buono l'audio che in Dts espri¬ 
me il massimo con canali ben separa¬ 
ti e suoni molto puliti. Buoni gli extra, 
anche se solo in inglese con sottotito¬ 
li in lingua italiana. 


> Trama: Miles Massey è un avvo¬ 
cato che non perde una causa in tri¬ 
bunale, ricco, ma ormai annoiato 
dalla vita. Marilyn Rexroth è una 
donna brillante e determinata che 
sposa uomini ricchi per poi divor¬ 
ziare tentando di portar loro via più 
soldi possibile. 

Uno di questi uomini diventerà 
cliente di Miles. E ne nascerà una 



La lettera scarlatta 

Prezzo medio: Euro 19,9 ■ Ivaincl. 



Produzione: Mondo Home 
Entertainment - Anno: Ger¬ 
mania 1973 - Regia: Wim 
Wenders - Attori: Senta Ber¬ 
geri Lou Castel; Yella Rot- 
tlander; Hans Christian Bie¬ 
chi Yelina Smarina; William 
Layton - Cenere: Drammati¬ 
co - Durata: 90 minuti - For¬ 
mato Audio: tedesco Dolby Digital 5.1 o mono con sottotitoli in italiano - DVD: 1 
- DvD 9 - Contenuti speciali: Commento del regista con sottotitoli italiani; Com¬ 
mento del regista senza sottotitoli italiani; L’isola; Dalla famiglia degli idrosauri 


> Trama: Colonia puritana in America. XVII secolo. Precedendo il marito Roger, Hes- 
ter Prynne giunge nella cittadina puritana di Salem, nel New England, dove conosce 
il giovane reverendo Arthur Dimmesdale e se ne innamora. Tra i due nasce una forte 
passione e quando Hester apprenderà della morte del marito, gli si concederà total¬ 
mente. Dalla relazione nasce una bambina, Pearl. Non volendo rivelare agli abitanti 
della comunità il nome del padre, Hester viene costretta ad indossare una “A” scar¬ 
latta cucita sugli abiti, quale segno di riconoscimento per il proprio adulterio. Film 
tratto dall’omonimo romanzo di Nathaniel Hawthorne, intenso, “passionale”, ha il 
grave difetto di non essere mai stato tradotto, per cui va gustato in lingua originale 
(tedesco) con sottotitoli in italiano. 


Qualità artistica: 


Audio/video: 


Al cuore si comanda 

Prezzo medio: Euro !0,9S Iva inclusa 


Produzione: Medusa Home Entertainment - Anno: Italia 2003 - Regia: Giovanni 
Morricone - Attori: Claudia Gerini, Pierfrancesco Favino, Sabrina Impacciatore, 
Pierre Cosso, Giovanni Esposito, Francesca Antonelli - Genere: Commedia - Du¬ 
rata: 107 minuti - For¬ 
mato Audio: italiano 
Dolby Digital 5.1; sot¬ 
totitoli in italiano per 
non udenti - DVD: 1 - 
Dvd 5 - Contenuti 
speciali: Alla ricerca 
dell’uomo ideale; Trai¬ 
ler italiano; Cast tec¬ 
nico; Cast artistico 


> Trama: Lorenza ha 30 anni e neppure l’ombra di un fidanzato in vista. Per 
questo decide di “affittarne” uno, un estroso musicista sempre al verde. Una 
storia che dovrebbe essere priva di complicazioni, sentimentali o sessuali, ma 
che, inevitabilmente, non si rivelerà tale. 

E le cose si faranno ancora più complicate quando Lorenza sembrerà incontrare 
veramente l’uomo della sua vita. Film italiano che fa un po’ l’occhietto alle 
commedie americane, con affari di cuore e tante incomprensioni. Poco accatti¬ 
vante. Discreto sia l’audio in Dolby, sia il video. 



Qualità artistica: 


Audio/video: •• 
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Miseria e Nobiltà 


Prezzo medio: Euro 19,99 Ivaind. 


Produzione: Medusa Video - Anno: 

Italia 1954 - Regia: Mario Mattoli - 
Attori: Totò, Sophia Loren, Dolores 
Palumbo, Valeria Moriconi, Carlo 
Croccolo, Enzo Turco, Giuseppe Po- 
relli - Genere: Commedia - Durata: 

95 minuti - Formato Audio: italiano 
Mono; sottotitoli in italiano per 
non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Con¬ 
tenuti speciali: Presentazione di Mario Sesti; Prima e dopo il restauro; Il mondo 
di Totò: Totò attaccabrighe; Cinecronaca; Trailer; Cast 


> Trama: Le famiglie di Felice e Pasquale convivono col sacrificio e conducono una vi¬ 
ta molto difficile, sino a quando il marchesino Eugenio propone ai due di fingersi suoi 
parenti per aiutarlo a chiedere a Don Gaetano la mano della figlia. I due accettano si¬ 
curi di trarne qualche profitto. Molto bello e divertente con una giovanissima Sophia 
Loren e un grande Totò. Tratto da una delle più conosciute commedie napoletane, 
una commedia dove tutta la storia si può dire ruoti intorno alla “pancia vuota” dei 
protagonisti. Ottimo il restauro che ha restituito vivacità ai colori del 1954, e suffi¬ 
ciente l’audio monofonico. 



Qualità artistica: 


Audio/video: 



Inizio film 

Selezione 

scene 

Sottotitoli 

Contenuti 

extra 


> Trama: Un reduce di guerra, in preda a una terribile amnesia, si chiude in un 
bagno pubblico per attirare l’attenzione delle autorità sul suo caso e per poter ri¬ 
ottenere l’identità perduta. 0 meglio, le identità perdute. Infatti, da una donna 
sarà riconosciuto come il coniuge che l’ha abbandonata, da un’altra verrà scambi¬ 
ato per il marito disperso e da un ladruncolo verrà additato come complice. Di 
fronte a un tale scenario non è forse meglio rimanere smemorati? Film divertente 
con un grande Totò. Buono il video in bianco e nero che è stato ben restaurato. 
Pochi ma buoni gli extra. 

Qualità artistica: • • • Audio/video: 


Dvd 


Lo smemorato di Collegno 

Prezzo medio: Euro : Iva inclusa 


Produzione: Medusa Vi¬ 
deo-Anno: Italia 1962 - 
Regia: Sergio Corbucci - 
Attori: Totò, Erminio 
Macario, Nino Taranto, 
Yvonne Sanson, Araldo 
Tieri, Mario Pisu, Mario 
Castellani - Genere: 
Commedia - Durata: 87 
minuti - Formato Audio: 
italiano Mono; sottoti¬ 
toli in italiano per non udenti - DVD: 1 - DvD 5 - Contenuti speciali: Presentazione 
di Mario Sesti; Prima e dopo il restauro; Il mondo di Totò: entrate e uscite; Cine¬ 
cronaca; Trailer; Cast 


Racconti romani 

Prezzo medio: Euro 19,: Iva inclusa 


JlACCDi ITI 
liOMAi II 


INIZIO FILM 
SELEZIONE SCENE 
SOTTOTITOLI 

EXTRA 



Produzione: Medusa Vi¬ 
deo-Anno: Italia 1955 - 
Regia: Gianni Franciolini 

a ipbhbb - Attori: Totò, Franco 

.T) . . Fabrizi, Antonio Cifa- 

1% '1 «■» riello, Maurizio Arena, 

Silvana Pampanini, Gio¬ 
vanna Rolli, Vittorio De 
Sica, Aldo Giuffré - Ge¬ 
nere: Commedia - Dura¬ 
ta: 110 minuti - Formato Audio: italiano Mono; sottotitoli in italiano per non 
udenti - DVD: 1 - Dvd 5 - Contenuti speciali: Presentazione di Mario Sesti; Prima 
e dopo il restauro; Il mondo di Totò; Totò e le sue spalle: Peppino - prima parte; 
Trailer; Cast 


> Trama: Otello, Mario e Spartaco sono tre giovani romani che vorrebbero com¬ 
prare un camioncino per migliorare le proprie condizioni economiche decisamente 
poco rosee. Si rivolgono ad Alvaro, il boss locale, appena uscito dal carcere, deciso a 
riprendere il suo posto nel quartiere. Truffe, piccoli furti e ricatti sono il piatto forte di 
Alvaro che con i suoi preziosi "consigli” spedirà il simpatico terzetto dritto in pri¬ 
gione. Film agrodolce con finale felice e un po’ scontato. Ideale per rivedere insieme 
Vittorio De Sica, Silvana Pampanini, un giovanissimo Aldo Giuffré. Discreto il video 
a colori restaurato e l’audio monofonico. 


Qualità artistica: 


Audio/video: 


CAMURA D'OR 


bord 

iiemer 


Bord de Mer 

Prezzo medio: Euro 25,90 Iva inclusa 

Produzione: Cecchi Gori Home Video - An¬ 
no: Francia 2002 - Regia: Julie Lopes-Curval 

- Attori: Jonathan Zaccai, Bulle Ogier, Lud- 
mila Mikaél, Liliane Rovère, Hélène Fillières, 
Patrick Lizana, Jean - Genere: Drammatico 

- Durata: 90 minuti - Formato Audio: italia¬ 
no e francese Dolby Digital 5.1; sottotitoli in 
italiano per non udenti - DVD: 1 - DvD 9 - 
Contenuti speciali: Biografie di Bulle Ogier, 
Hélène Fillières, Julie Lopes-Curval; Trailer 
originale 


> Trama: Una cittadina di mare dalla lunga spiaggia. D’inverno la località ha un 
aspetto lunare, d’estate una folla di vacanzieri e le cabine a strisce colorate riac¬ 
cendono l’allegria. Marie, Paul, Rose e Albert, desiderio di libertà, amori e sogni 
che si ripetono e passano da un’estate all’altra. Lei lavora nella fabbrica di ghiaia 
del luogo, il suo ragazzo, Paul, si arrangia come può: d'estate fa il bagnino, d'in¬ 
verno il commesso in un supermercato. Ma Paul non riesce a capire il carattere 
sognatore di Marie e la soffoca con il suo amore. Con il passare dei giorni la ragaz¬ 
za diventa sempre più insofferente e capisce che il tempo a sua disposizione non è 
smisurato, che se vuole davvero realizzare i suoi sogni deve partire. 



Quaità artistica: 


Audio/video: 
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Giochi » 


Saitek P3000: il gamepad 
wireless con docking station 

Un'elegante periferica di gioco particolarmente indicata per i platform e i titoli 
di guida. Completa, versatile e con una buona gualità costruttiva generale. 


►► Di II continuo aumento di titoli per 

Massimo Nicora console convertiti su Pc e il parallelo 
sviluppo di particolari generi di gio¬ 
chi (guida, platform, azione) ha di 
fatto reso scomodo, se non obsoleto, 
il sistema di controllo offerto dal tra¬ 
dizionale binomio mouse e tastiera 
e necessaria l'adozione di periferi¬ 
che più idonee come gamepad e 
joystick. 

Tra i produttori maggiormente im¬ 
pegnati in questo settore Saitek si 
segnala per un ricco catalogo tra cui 
spicca il P3000, un ottimo gamepad 
wireless che si distingue per l'eccel¬ 
lente ergonomia e l’adozione di una 
docking station che ha la triplice 
funzione di base d'appoggio, ricevi¬ 
tore e caricatore di batterie grazie 
alFalimentazione diretta da Pc tra¬ 
mite porta Usb. In tale ottica la scel¬ 
ta di introdurre ben due batterie ri¬ 
caricabili all'idruro di nichel (con 
durata di circa otto ore cadauna) si 
rivela oltremodo apprezzabile: men¬ 
tre una batteria viene utilizzata, in¬ 
fatti, è possibile allo stesso tempo ri- 


-H4*— 

O 

J ■ Vi 


XAm/YAm Huiia / I Inutile 


rOVHflt 


Bottoni 
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® 

mulini 


J Ami» | 


TU Saitek P3000 Wireless 

■ n 

jjjlgj Euro 74,99 [va inclusa 

Produttore: Saitek. Pagina Web: www.saitek.com 

Distributore: Eurogate, via Valla 16,20121 Milano; 

tei. 02-84742243, fax 02-70039916. E-mail: info@euro-gate.it. 


> Spiccata ergonomia 
Due batterie ricaricabili 

> Connessione wireless di qualità 


> Qualche errore di traduzione nel manuale 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium a 166 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 32 



caricare l'altra in modo tale da ga¬ 
rantire un'azione di gioco continua¬ 
tiva e senza frequenti interruzioni. 

Il design del P3000 riprende quello 
caratteristico dei pad per Playsta¬ 
tion 2 da cui si distingue per uno 
speciale rivestimento in gomma che 
permette un'impugnatura più salda 
e confortevole. I tasti programmabi¬ 
li a disposizione sono sei, cui vanno 
aggiunti i due grilletti laterali e un 
tasto shift che permette, di fatto, di 
raddoppiare le funzioni disponibili. 
La croce direzionale a otto vie è 
estremamente precisa, così come i 
due stick analogici attivabili tramite 
la pressione di un apposito tasto, 
mentre il piccolo display Lcd posi¬ 
zionato al centro del pad consente 
di verificare il livello di 
carica e il sistema di 
controllo scelto 
(analogico o digita¬ 
le). L'installazione 
in ambiente Win¬ 
dows è semplice e 
immediata: è pos¬ 
sibile installare so¬ 
lo i driver, oppure 
anche il software di program¬ 
mazione Saitek Smart Tech¬ 
nology, perfetto per configu- 


Una volta installati i driver dobbiamo controllare il 
corretto funzionamento della periferica. 


Programmare un profilo personalizzato è un'operazione 
semplice grazie anche all’interfaccia estremamente 
intuitiva del software dedicato. 



rare a piacimento la periferica e mi¬ 
gliorarne così le funzionalità. Trami¬ 
te un apposito editor l'utente ha la 
facoltà di definire un profilo perso¬ 
nalizzato, ossia una configurazione 
specifica per ogni tipo di gioco com¬ 
prendente un gruppo di comandi 
preassegnati ai tasti o agli assi del 
gamepad. Una soluzione utile so¬ 
prattutto per quei titoli che non so¬ 
no dotati di una specifica opzione 
per riconfigurare i tasti delle perife¬ 
riche utilizzate. Alla pagina web 
www.saitek.com/italy/down/p3000pr 
o.htm sono comunque già disponibili 
diversi profili per alcuni dei giochi 
più famosi in commercio (da Tornò 
Raider a Enter thè Matrix). 

I file, in formato .dat, sono compressi 
in formato zip e vanno semplicemen¬ 
te copiati nella cartella in cui abbia¬ 
mo installato il software di Saitek. 

È inoltre possibile inviare i propri 
profili personalizzati alla mail profi- 
les@saitek.com in modo tale che ven¬ 
gano resi disponibili anche a tutti gli 
altri giocatori interessati. ■ 
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Giochi » 


Legacy of Kain: Defiance. Kain 
e Raziel finalmente insieme 


La serie di Blood Omeri incontra quella di Soul Reaver nel quinto episodio della 
saga creata da Crystal Dynamics. Una miscela esplosiva di azione e avventura. 


►► Da anni le avventure di Kain e Raziel 

Massimo Nicora s i sono sviluppate su due binari pa¬ 
ralleli senza mai giungere a conclu¬ 
sione e lasciando aperti numerosi in¬ 
terrogativi. Legacy of Kain: Defiance, 
quinto episodio della serie, si propo¬ 
ne finalmente di dare quelle risposte 
che tutti i giocatori stanno aspettan¬ 
do e, allo stesso tempo, getta le basi 
per ulteriori nuovi sviluppi. 

Il titolo è suddiviso in quindici capito¬ 
li da affrontare utilizzando alternati¬ 
vamente Raziel e Kain, scelta questa 
che comporta un approccio differen¬ 
te in relazione alle peculiarità dei due 
personaggi. Kain, infatti, è un vampi¬ 
ro e come tale può utilizzare poteri 


ìj jj Legacy of Kain: Defiance 

ESIBÌ Euro Iva inclusa 

Genere: Azione/Avventura 

Produttore: Eidos Interactive (Crystal Dynamics). Pagina Web: 
www. legacyofkain. com 

Distributore: leader, via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


Pro 


> Trama avvincente 

> Design dei livelli evocativo 
Doppiaggio in italiano di qualità 


Contro 


> Telecamera a volte imprecisa 

> Sistema di controllo poco immediato 

> Intelligenza artificiale dei nemici lacunosa 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 
Memoria (MByte):128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 




La visuale ravvicinata ci consente di ammirare i 
modelli dei personaggi in tutta la loro bellezza. 

I Tomi Arcani che sbloccheremo durante il 
gioco propongono rarità e curiosità sulla storia 
della serie. 


telecinetici, trasformarsi in nebbia e 
contare su di una grande potenza fi¬ 
sica. Per mantenersi in forze, però, 
deve nutrirsi del sangue dei nemici e 
non entrare in contatto con l'acqua, 
sostanza per lui letale. Raziel, invece, 
è una creatura di natura indefinita 
capace di esistere contemporanea¬ 
mente su due piani dimensionali 
(quello reale e quello spettrale), fatto¬ 
re decisivo per superare determinati 
passaggi di gioco. Dotato di grande 
abilità, per sopravvivere deve cibarsi 
dell'anima degli avversari ed è in 
grado di nuotare senza problemi. Ta¬ 
li differenze si ripropongono anche 
nell'utilizzo della Soul Reaver, la leg¬ 
gendaria spada mietitrice d'anime 
che solo nelle mani di Raziel è sfrut¬ 
tata pienamente grazie alla possibi¬ 
lità di combinarla con le forze della 
natura (acqua, vento, terra, luce) e 
aumentarne così la potenza. 

Il gioco è un classico di azione e av¬ 
ventura in terza persona dove i com¬ 
battimenti svolgono un ruolo centra¬ 
le e la risoluzione di enigmi è stata ri¬ 
dimensionata, mentre la cosiddetta 
componente stealth (i momenti in cui 
è necessario ricorrere a tecniche di 
infiltrazione) già vista in Blood Omen 
2 è del tutto abbandonata. 

Lo stile grafico si mantiene sui livelli 
delle precedenti produzioni con buo¬ 


ni modelli dei personaggi e ambien¬ 
tazioni caratterizzate da architetture 
gotiche cupe e decadenti. Il motore 
non è certo uno dei più recenti e i 
fondali sono ancora bidimensionali, 
ma ciò non toghe nulla alla behezza 
dell'insieme. Le animazioni, invece, 
non risultano del tutte fluide e si rav¬ 
visa qualche problema di compene¬ 
trazione di poligoni. Il sonoro è ec¬ 
cellente, con musiche d'atmosfera e 
un doppiaggio in lingua italiana 
pressoché perfetto per scelta delle 
voci (con i relativi timbri) e comples¬ 
sità dei dialoghi. 

I difetti più evidenti, però, sono da 
ascrivere alla gestione della teleca¬ 
mera che, non seguendo l'orienta¬ 
mento del personaggio sullo scher¬ 
mo, propone spesso inquadrature im¬ 
possibili che inficiano pesantemente 
il prosieguo deh'azione di gioco. Il si¬ 
stema di controllo tramite mouse e ta¬ 
stiera, inoltre, dimostra in più di 
un'occasione tutti i suoi limiti (Legacy 
of Kain è infatti una conversione da 
console) e rende più che consigliabile 
l'adozione di un joypad. 
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Giochi » 


Crazy Taxi 3: folli corse 
per le strade cittadine 

Un titolo originariamente concepito per le sale giochi che si rivela immediato e 
divertente, ma poco longevo nonostante i diversi minigiochi implementati. 


^ D i Sviluppato inizialmente per le sale 

Massimo Nicora giochi, nel corso degli ultimi anni 
Crazy Taxi è stato fatto oggetto di di¬ 
verse conversioni per le principali 
console domestiche (Dreamcast, 
Playstation 2, Xbox e GameCube) 
per poi approdare anche su Pc. Crazy 
Taxi 3, secondo titolo in ordine di 
tempo a fare la sua apparizione in 
ambiente Windows, prosegue sulla 
linea inaugurata dai suoi predecesso¬ 
ri e ripropone la meccanica di gioco 
arcade tipica della serie. Lo scopo del 
gioco è molto semplice: dopo aver 
scelto uno dei taxi a disposizione, il 
giocatore non deve fare altro che ca- 


U jj Crazy Taxi 3 

MB Euro 3.99 Iva inclusa 

Cenere: Guida Arcade 

Produttore: Empire Interactive (Sega). 

Pagina Web: www.empireinteractive.com 

Distributore: Leader, via Adua 22,21045 Cazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 



Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


Pro 


ricare dei clienti e portarli il più velo¬ 
cemente possibile a destinazione. Per 
assolvere a questo compito è neces¬ 
sario correre come pazzi lungo le 
strade di tre diverse città degù Stati 
Uniti (San Francisco, New York e Las 
Vegas, quest'ultima introdotta in 
questo episodio), sfruttando ogni 
scorciatoia possibile, evitando di pro¬ 
vocare incidenti (che peraltro non 
causano danni fisici alla vettura) e 
cercando di rispettare il tempo limite, 
pena la fine della partita. Una volta 
raggiunto l'obiettivo si riceve del de¬ 
naro che, sommato a quello ottenuto 
per aver realizzato manovre pericolo¬ 
se e spettacolari, permette di conse¬ 
guire una patente che testimonia il li¬ 
vello di abilità raggiunto come auti¬ 
sta. La struttura di base del titolo si ri¬ 
vela così piuttosto immediata e intui¬ 
tiva ma, da un altro punto di vista, 
pecca di una certa superficialità, fat¬ 
tore questo che si ripercuote in ma¬ 
niera negativa anche sulla longevità. 
Per ovviare a questo inconveniente 
gli sviluppatori hanno così pensato di 
potenziare la modalità minigiochi in¬ 
troducendo una serie di simpatiche 
prove che si sviluppano secondo uno 


schema ad albero: il superamento di 
quelle iniziali, infatti, consente di 
sbloccare via via quelle più difficili e 
complesse. Può così capitare di dover 
saltare da un trampolino con il pro¬ 
prio taxi piuttosto che utilizzarlo a 
mo' di pungolo per far scoppiare un 
determinato numero di palloncini, in 
un crescendo di situazioni sempre 
più divertenti e fantasiose. 

Purtroppo la realizzazione tecnica 
presta il fianco a diverse critiche e 
denuncia l'inadeguatezza di un mo¬ 
tore grafico che ormai mostra eviden¬ 
temente tutti i suoi anni. Oltre alla 
presenza di texture non eccessiva¬ 
mente definite e alla mancanza di ef¬ 
fetti speciali, Crazy Taxi 3 è inficiato 
da una fluidità incostante e da feno¬ 
meni di pop up inspiegabili dal mo¬ 
mento che il numero di poligoni vi¬ 
sualizzati contemporaneamente su 
schermo non è mai eccessivo. Buona 
invece la colonna sonora con motivi 
rock che si addicono allo spirito del 
gioco e che accompagnano in manie¬ 
ra adeguata lo sviluppo dell'azione. 
Peccato però che, anche in questo, 
non vi sia nulla di particolarmente 
nuovo e originale. 


Immediato e divertente 

> Minigiochi fantasiosi 

> A tratti spettacolare 


Contro 


> Longevità non eccelsa 
Realizzazione tecnica superata 

> Nulla di originale 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Di¬ 
rect 3D (DirectX 8.1)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 500 


Non sono rari / casi in cui possiamo far satire a 
bordo del taxi più dienti insieme, magari vestiti 
in maniera davvero originale. 




Gli obiettivi da raggiungere nei diversi mini giochi 
sono i più disparati e mostrano la notevole 
fantasia degli sviluppatori. 
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Giochi ■ 


PC Calciatori 2004: le figurine 
diventano interattive 


Panini propone un manageriale calcistico interamente sviluppato in Italia 
che si presenta come discreta alternativa alla famosa serie Scudetto. 


» dì Nome storico nel campo delle figuri- 

Massimo Nicora ne dei calciatori, Panini ha deciso di 

intraprendere la strada deU'interatti- 
vità con PC Calciatori 2004, un ma¬ 
nageriale calcistico sviluppato inte¬ 
ramente in Italia da Wayward XS 
(già nota per il discreto Gianluca 
Vialli's European Manager) che, pur 
non raggiungendo il livello di com¬ 
plessità e profondità di Scudetto 
Championship Manager: stagione 
03/04, recensito sul n. 157 di PC Pro¬ 
fessionale, si distingue comunque 
per un approccio decisamente sem¬ 
plice e immediato. Il database imple¬ 
mentato contiene tutte le informazio¬ 
ni, i dati e le statistiche delle famose 
Banche Date Panini, comprendenti i 
giocatori del Campionato Italiano di 
serie A, B, CI e C2, oltre ai giocatori 


iTlì Pc Calciatori 2004 

■ n 

MB Eura 1 Iva inclusa 

Cenere: Manageriale 

Produttore: Panini (Wayward XS). Pagina Web: www.pccalciatori.it 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.ieaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


Pro 


> Prezzo conveniente 
Accessibile anche ai principianti 

> Database più che discreto 


Contro 


> Poco complesso per i giocatori esperti 

> Interfaccia di gioco da migliorare 

> Qualche imprecisione nel database 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 350 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct3D (DirectX 
8 . 0)/4 

Spazio libero su disco (MByte): 800 




di alcuni campionati esteri (Spagna, 
Francia, Inghilterra, Olanda e Ger¬ 
mania). Una mole di dati certo non 
paragonabile a quella del capolavo¬ 
ro di Sports Interactive e viziata da 
qualche imprecisione di troppo, ma 
che comunque si rivela in linea con 
lo spirito di un titolo che vuole diver¬ 
tire senza confondere l'utente con 
numeri eccessivi. 

Articolato in diverse modalità, il gio¬ 
co ruota attorno alla figura di un alle¬ 
natore con ampi poteri di gestione 
sull'intera squadra che, dopo la firma 
del classico contratto, deve iniziare 
la scalata al successo partendo dalle 
serie minori per approdare poi a cam¬ 
pionati più importanti. Oltre all'ac¬ 
quisto e alla vendita di giocatori, l'u¬ 
tente ha la possibilità di stabilire la ti¬ 
pologia degli allenamenti, la tattica di 
gioco e scegliere quali professionisti 
(dal preparatore atletico al talent 
scout) inserire nel proprio staff tecni¬ 
co dietro pagamento di un giusto 
compenso. Senza dimenticare la ne¬ 


cessità di gestire in maniera 
oculata il conto economico man¬ 
tenendo lo stadio in perfetta ef¬ 
ficienza e stringendo accordi 
vantaggiosi con i vari sponsor. 
Tra le differenze più evidenti 
con la serie di Scudetto si se¬ 
gnala la rappresentazione grafica 
della partita. La visuale tridimensio¬ 
nale adottata consente di esaminare 
la disposizione in campo dei calciato¬ 
ri e le aree in cui staziona il pallone, 
mentre degli appositi fumetti sottoli¬ 
neano le azioni di gioco. Una soluzio¬ 
ne che ha certo dei pregi, ma che alla 
lunga si dimostra troppo noiosa e pri¬ 
va della necessaria dinamicità. Il 
commento tecnico inoltre, affidato al 
noto giornalista televisivo Massimo 
Caputi, si distingue per il buon tim¬ 
bro di voce e l'intonazione, ma le fra¬ 
si risultano spesso slegate tra di loro 
provocando una certa sensazione di 
frammentarietà. Interessante, infine, 
l'introduzione di una modalità Super¬ 
lega, una sorta di Fantacalcio dove i 
sogni possono diventare realtà grazie 
alla possibilità di costruire una squa¬ 
dra ingaggiando tutti i più grandi 
campioni esistenti. Peccato manchi 
un motore di ricerca dedicato e sia 
necessario scorrere manualmente 
tutti i nomi presenti nel database. ■ 


Le schede dei calciatori sono uno degii aspetti 
più interessanti del gioco e fanno le veci delle 
figurine che tutti ben conosciamo. 


La rappresentazione della partita è arricchita da 
appositi fumetti che hanno la funzione di 
segnalare le azioni in corso di svolgimento. 
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